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E’ morto 
ieri a Roma 
il popolare 
attore 

Tino Buazzelli 
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Sf è tponte lori a Ronfia Fot'» 
toro Tino Buozxolll, uno dol 

K lù popolari protagoniftl del> 

I toona italiana. Aveva 58 
anni. Era da totTtpò affetto 
da un malo Ineiirabllo. DI lui 
al ricordano particolarmente 
la magistrale Interpretazione 
del < Galileo » sotto la regia 
di Giorgio Strehier o la gu¬ 
stosa caratterizzazione alla 
TV del detective Nero Wolf. • 

A PAG. S 


Le riflessioni del cronista 
di quei 35 giorni alla Fiat 

Ma la discussione può 
fermarsi alle forme di lotta? 


TORINO — Abbiamo ancO' 
ra davanti agli occhi due 
immagini: la prima quella 
dei delegati che, in quel 
giovedì nero, urlavano, si 
accapigliavano, stracciava¬ 
no tessere, piangevano. E 
tutto questo davanti ad una 
maggioranza di lavoratori 
silenziosi che diceva • si ». 
Molti non sapevano nemme¬ 
no che cosa contenesse la 
ipotesi di accordo. Non ra¬ 
gionavano, vivevano quel 
finale come una drammati¬ 
ca sconfitta, seguendo del 
resto una opinione diffusa 
dai giornali, e non solo dai 
giornali, ha seconda imma¬ 
gine è quella di parecchi 
degli stessi operai, delega¬ 
ti, comunisti, intenti a di¬ 
scutere seriamente, punto 
per punto, l’ipotesi di inte- 
sa, senza, isterismi, nella 
sede del partito comunista. 
Lavoratori intenti a dire. 
che non erano qui per lec¬ 
carsi le ferite, ma per ri¬ 
flettere sugli errori e pre¬ 
parare il futuro. Li abbia¬ 
mo sentiti giudicare questo 
compromesso come frutto 
del rapporto di forze stabi¬ 
lito e come premessa per 
un rilancio del movimento, 
non per la sua fine. Molto 
— dicevano — dipenderà 
da noi. Abbiamo impedito 
i licenziamenti di massa neh 
l’industria dell’auto, ciò che 
è invece avvenuto in tutti 
i Paesi del mondò capitali¬ 
stico; abbiamo ■ manténuto 
aperti spazi di intervento 
sui processi di ristruttura¬ 
zione produttiva.. Non ab¬ 
biamo ottenuto obiettivi di 
risanamento e di riforma 
di questa industria. Ma la 

E artita è tutta da giocare. 

a Fiat era un primo 
« test », bisogna diffondere 
di più la coscienza che è in 
atto nel Paese un tentati¬ 
vo di normalizzazione, fon¬ 
dato anche sulla spaccatura 
a sinistra, un disegno ài 
emarginazione della classe 
operaia. Ma non lo si com¬ 
batte adottando la tattica 
del muro contro muro, ben¬ 
sì uscendo allo scoperto, 
con una proposta convin¬ 
cente, adeguata, affidata 
anche ai movimenti di mas¬ 
sa e non .solo alle speranze 
sugli schieramenti ^litici, 
non solo alla dialettica par¬ 
lamentare. agli incontri nel 
Palazzo. Affidata anche ad 
un Enrico Berlinguer che 
osa venire ad incontrare 
. gli operai ai cancelli della 
Fiat. B che accordo si sa¬ 
rebbe strappato se non ci 
fosse stato l’impegno del 
PCI? 

Ecco una prima osserva¬ 
zione elementare che il cro¬ 
nista vissuto per 40 gior¬ 
ni ininterrottamente a To¬ 
rino vorrebbe fare. E’ una 
osservazione sugli uomini. 
Tutti teppisti? Così sembra 


a leggere certi giornali. In¬ 
vece, ci sia consentito di 
dire — prima di venire al 
discorso sugli errori — che 
noi non vogliamo certo na¬ 
scondere che bisognerebbe 
valutare, tra i risultati di 
questa lotta, anche le ener¬ 
gie nuove che essa ha mes¬ 
so in campo e che non de¬ 
vono essere disperse, mal¬ 
grado le polemiche finali. 
Molti tra i protagonisti di 
questi drammatici 35 gior¬ 
ni, sono stati quei tanti 
• servi del padrone • indi- 
càti in questi anni nei vo¬ 
lantini delle BR, sono sta¬ 
ti quei tanti < operai mas¬ 
sa » disprezzati dai sofisti¬ 
cati teorici dell’Autonomia. 
Soggetti nuovi e antichi, im¬ 
pegnati in una mobilitazio¬ 
ne senza precedenti che ha 
sorpreso i cultori del riflus¬ 


so e del disimpegno. E che 
— certo con molti limiti e 
incertezze politiche — ha . 
ristabilito una identità del 
partito comunista forse un . 
po’ offuscata. Quante volte 
ci siamo sentiti dire in que¬ 
sti giorni: « mi sembra di 
essermi reiscritto al PCI ». 
Dietro questo sentimento . 
c’era solo un errore setta- - 
rio? Qualcosa che ha tolto 
vigore all’altra immagine 
nostra, essenziale, quella de] ; 
partito di governo? Noi ere- < 
diamo di no. La gente sen- 'i 
. te che con il etnt.smo di chi 
è stato solo a guardare, t . 
licenziamenti — - licenzia- ■ 
menti non di 14 mila « pe¬ 
landroni », ma di 14 mila . 
operai attivi — sarebbero ■- 
passati. E con quei licen- ‘ 
ziamenti sarebbe passato in 
Italia ben altro. Bisognava ’ 


Quando vestivano 
alla marinara 
e in seguito ••• 

Non so se l’avrocato Gianni Agnelli ha fatto stadi ■ 
di storta contemporanea. Si potrebl^ pensare che il suo 
nonie,_.eesl cerne-compoctATa di diventare aeoatoci per . 
c eemo *• ^ consentiva, sempre, per e censo >, di essere • 
promossi e lanreati. U fatto i che nella storia d’Italia 
contemporanea la Bòa famiglia ha già «sv posto c noi 
siamo indotti -a ricordarglielo, a .ràfreswgli la memoria 
per ona vicenda che egli non deve' avere chiara, o 
forse ha già dimenticàtol E’ preoccupato-per noi l’awo- 
catol Ha detto alla TV: «.Temo che. si sia rafforzato 
il parere di quelli che hanno poca ' fiducia nelle possi-. 
bilità del Partito comunista a convìvere in una società 
democratica a. E allora cominciamo col ricordare che 
la possibilità della famiglia Agnelli di convivere invece 
in una società fascista non lascia dubbi. Non ci sono 
dubbi fino dai tempi che ricordiamo con commozione, 
quando a vestivano alla marinara a e io, proprio perché 
comunista, ragazzo con qualche anno in più vestivo 
invece la divisa piu sobria del carcere dei minorenni, 
condannato a due anni dal tribunale speciale fascista. 

11 nonno, senatore, eonduceva in giro per la Fiat 
Benito àlussolini; produceva camion per la guerra di 
Etiopia, per qapjla contro la Repubblica spagnola, per 
quelle che gli italiani combatterono poi insieme ai 
tedeschi. Le guerre sì combattono per mare, nel cielo, 
c per terra, r Cielo mare e terra a, era infatti il motto 
della Fiat. Con i dividendi di quella produzione cresceva 
e vis-eva il senatore, crescevano figli e nipoti. Un po’ 
di quei dividendi erano però servili a sovvenzionare ' le 
squadracce delle camicie nere prima delia, a'marcia su 
Róma a. Era giusto che il fascismo garantisse benessere 
e tranquillità alla famiglia del senatore.' 

La mobilità negli stabilimenti Fiat ' era garantita, 
gli operai comunisti che tiravano al ciclostile un giornale 
dal titolo c Portolongone a (a indicare come la governa¬ 
bilità e l'ordine fossero assicurati i alla . c Lingotto >) 
finivano in galera. Una prova che essi. non erano in 
grado di convivere in nna società fascista. Avvenne 
che un giovane professore torinese, che insegnava in 
casa Agnelli, forse proprio aU’awocato, spari dalla cir- 
rolazione. Per non provocare traumi tra i piccoli e 
non indurli a domande - indiscrete, fu loro nascosto 
che. sempre per la mobilità, quel loro insegnante era 

(Segue a ptagina 6) Gian Carlo Pajetta 


impedirlo ad ogni costo. 
Guai se il PCI non si fos¬ 
se impegnato fino in fondo. 

.. Ma parliamo adesso degli 
errori. Non vogliamo sof¬ 
fermarci troppo sugli erro¬ 
ri della Fiati Ma l’arrogan¬ 
za, l’autoritarismo, la pre¬ 
potenza dispiegate m quii- . 
sta vicenda sono stati < er¬ 
rori », hanno prodotto in 
fabbrica solchi profondi, tra 
operai, capi, dirigenti, gen¬ 
te che avrebbe bisogno di , 
una • convivenza » su basi ' 
nuove, per rilanciare que¬ 
sta azienda dissestata. La 
fabbrica non sarà, se per- 
marrà questa arroganza — 
ne siamo convinti — più 
« governabile ». Il loro di¬ 
segno avventurista di •sfon¬ 
dare» nel sindacato, sbri- ' 
ciolarlo. non è passato. Han¬ 
no dovuto ripiegare. Lo stes¬ 
so Cesare Annibaldi lo ha 
ammesso: • la strada dei li¬ 
cenziamenti * era quella più , 
facile, avrebbe dato mano 
libera alla ristrutturazione, 
a quell’obiettivo di • nor¬ 
malizzazione » che rimane 
intatto. Errori degli impren¬ 
ditori, ripetiamo. Bastereb¬ 
be chiedere il parere ad un 
De Benedetti, quello cac¬ 
ciato e andato alVOlivetH; 
basterebbe affidare al Ca¬ 
spe un sondaggio per chie¬ 
dere agli imprenditori ito- 
liani che cosa ne pensano ' 
dei signori Agnelli. Non a 
caso har^ wmvdo ricorre¬ 
re a Ròìfniti. Bfd'èìi iptètà 
la stampò che eì aeensa di ■ 
estraneità rispetto alla cul¬ 
tura di un paese industria- ; 
le moderno, stende un velo 
di silenzio, cosi, come su 
quel mondo intèrno fd co¬ 
losso Fiat — fatto certo 
di assenteismo: e qui la let- ' | 
tesatura . abbonda, diventa 
un enorme pamphlet quoti¬ 
diano — fatto di clienteli¬ 
smi, sprechi, piccole mafie, 
tangenti. Perché i debiti 
della Fiat in Brasile^ dove 
il costo del lavoro non è 
certo alto? Perché l’abban- ■. 
dono della Seat spagnola? 
Perché da venti anni la Fiat 
non fa un motore nuovo? 
Perché il presidente della 
Renault dichiara che le.Co¬ 
se automobilistiche europee 
che non vendono sono quel 
le che, apvnhto, hanno com¬ 
messo errori « imprendito- 
rìpti».- 

Ma eì sono stati — e han¬ 
no pesato — gli errori del 
movimento operaio. Sopra¬ 
tutto questi ci interessano. 
Molto si è detto stille for¬ 
me di lotta. I presidn, gli 
scioperi ad oltranza — che 
non hanno permesso di 
durare — erano espressio¬ 
ni di debolezza, non di for¬ 
za. Un intreecio tra presi 

Bruno Ugolini 

(Segue a pagina 6)- 


Un intervento di Pio Galli 

Ragioniamo sui f atti^ 
per valutare gli errori 


La dranunatica lotta aPa 
Fiat lascia aperti, senza dub 
bk). tanti problemi. More 
sono le riflessioni critiche da 
fare. Tuttavia, la realtà è 
bea diversa da come viene 
presentata. Per comprendere 
dunque la vera lezione cne 
si trarre da questa vi¬ 
cenda. occorre ricosiniime i 
passaggi decisivi. Non vo¬ 
gliamo con questo concludere 
che tutto era scontato fin dah 
rinizìo, che ogni cosa si è 
svolta oeirunico modo pos-si- 
bile; al contrario, vogliimo 
fondare le nostre analisi .sulla 
concretezza dei dati di fatto, 
a La crisi deH’ayto l'abbia- 
mo avvertita a tempo e per 
primi (in febbraio quando 
ancora la Fiat assumeva a 
pieno ritmo) e abbiamo pro¬ 
posto la definizione di un 
piano nazionale per fl settore 


e una vertenza del gruppo 
Fiat per affroctame i nodi 
strategici. Già durante fl con¬ 
tratto avevamo avviato una 
«vertenza parallela a in cui 
chiedevamo che le assunzioni 
fossero fatte al Sud e boc¬ 
cate al Nord per un riequi¬ 
librio produttivo e occupazio¬ 
nale. (Quando la caduta del 
mercato ha investito ITtaha 
e la Fiat ha denunciato le 
proprie difficoltà congiunto 
rali e strutturali, noi abbia¬ 
mo proposto di risolvete le 
une e le altre su una lìnea 
alternativa ai licenziamenti 
minacciati dalla Fiat : la 
cassa integrazione a rota- 
zione per eliminare gli stock 
invenduti e una tastiera di 
«strumenti morbidi» («turn¬ 
over», mobilità interna, di 
missioni Incentivate e pre- 
pensionamenU) per rieqoili- 


brare fl rapporto tra proda 
zione. mercato c organici. 
Scartavamo allora la possi¬ 
bilità di ricorrere alla mo¬ 
bilità esterna sia perché que 
sti strumenti sarebbero stcH 
suffìcienU, sia perché il mer¬ 
cato del lavoro torinese non 
avrebbe potuto assorbire i la¬ 
voratori espulsi dalla Fiat e 
dall’indotto. Ma quando ai 
primi di settembre a Tornio 
la Fiat si è rifiutata di nego¬ 
ziare su questo terreno (no¬ 
nostante che fl governo gli 
avesse esplicitamente chiesto 
di non licenziare) abbiamo 
capito che non si poteva evi¬ 
tare uno scontro drammatico 
« di proporzioni e qualità de) 
tutto nuove nella storia del 
sindacato». «Per questo mo¬ 
tivo — scrivemmo nel docu¬ 
mento d^ rinterruzione del 
Degodato — le forme di lotta 


. che democraticamente ver- 
' ranno definite debbono evi¬ 
tare precipitaziooi che r» 

. schierebbero di pregiudicare 
la possibilità di tenuta fino 
: alla oonclusione positiva», 
i Awertimmo infatti fin da 
i alkmi che'si trattava di ge 
' stire una lotta fl coi carab 
' tere offensivo e quello difen- 
; sivo ai intrecciavano e. pro- 
• prio per questo, senza gra» 
di margini dì mediaxiana. 
a n secondo passaggio fo 
! deteiminato. TU settembre, 
dall’intervento del governo e 
dall'avvio della mediazione 
Fosdii. Ma nello slesso gior¬ 
no la Fiat respinge l’invito 
; dd ministro a non compiere 
gesti unilaterali « frtta aal 
tavolo di^ trattativo il eol- 

fio 6«m 

, (Segue a pagina 6) 














Lotta fino all'ultimo al Consiglio dei ministri 

Risso per i posti 
e i sottosegretari 
rimangono 57 

La lista > Le pressioni di partiti e correnti hanno reso iinpos- 
sibile una riduzione - Dura polemica di Craxi con Signorile 



Per Tony Negri 
nuove accuse ? 

Marco Barbone, uno dei killer di Tob^. continua a parlare: 
nelle sue lunghe deposizioni ai ma^trati milanesi avrebbe 
fatto riferimenti precisi anche a Toni Negri, e ad altri perso¬ 
naggi deU’autonomia in carcere per le inchieste del «7 apri¬ 
le » e del « 21 dicembre ». La conferma ufficiale che Barbone 
ha chiamato in causa il docente padovano è venuta dal procu¬ 
ratore capo di Milano Gresti nel corso di una nuova confe¬ 
renza stampa. D magistrato ha annunciato un incontro dei 
giudici che indagano sull’assassinio dì Tobagi, con quelli ro¬ 
mani. che conducono le inchieste sull’Autonomia. I^ stesso 
Oresti ha lasciato intendere che nei confronti di alcuni im¬ 
putati in carcere - dell’inchiesta « 7 aprile » possano essere 
emessi nuovi ordini di cattura per. ^tri rèétL Barbone avrebbe 
Infatti parlato a lungo di rapine, incendi, assalti a caserme dei 
carabinieri operate da autonomia « da varie sigle dèi teiro- 
rismo. NELLA FfXTO: Il pnKuratere cape Gresil. A PAG. 4 


ROMA — I sottosegretari so¬ 
no cinquantasette: nella lista 
varata ieri sera a Palazzo 
Chigi non c’è nessuna riduzio¬ 
ne. Anche stavolta c’è stata 
una lunga lotta, e le pressio¬ 
ni del potere e del sottopote¬ 
re hanno avuto infine un pre- 

aaaav* w 

di ridurre fl numero dei vice- 
ministri. A rigore, c’è anzi im 
aumento. C^ossiga aveva nomi¬ 
nato al momento dell’insedia¬ 
mento del suo ultimo governo 
56 sottosegretarii che però era¬ 
no diventati successivamente 
SI in seguito all’aggiunta del- 
l’on. - Mazzola, destinato ; al 
coordinamento dei servizi dì 
sicurezza; ora si parte subi¬ 
to. invece, con il numero 57. 

Ma prima di giungere a que¬ 
sto risultato si è dovuto at¬ 
tendere per più di due ore 
che si riunisse per la prima 
volta il Consiglio dei ministrL 
E le cifre diffuse nei corri¬ 
doi hanno continuato a «bal¬ 
lare». mutando di minuto in 
minuto. Alla vigilia si dice¬ 
va effettìvaihente che. alla fi¬ 
ne. si sarebbe tornati alla ci¬ 
fra — troppo alta — di cin¬ 
quantasette. Ma nella giornata 
di ieri si era ripreso a par¬ 
lare di riduzioni, anche se 
non niolto consistenti. Ad un 
certo punto, nel primo pome¬ 


riggio, si è detto con una cer¬ 
ta sicurezza che la lista non 
avrebbe compreso più di 54 
nomi: 31 de, .13 socialisti e 

10 tra socialdemocratici e re- 
pubblicani. Poi il numero è 
stato portato a 56, e infine 
a 57. 

Nella Usta dei sottosegreta¬ 
ri non c’è parità numerica, 
come nel Ccniriglio dei mini¬ 
stri, tra DC da un lato e par¬ 
titi laici daU'altro. La DC ha 
31 sottosegretari (ne ha cèdu¬ 
ti tre ai socialdemocràtici). 

11 PSI 16 (meno due). U PRI 
4 (meno uno), U -PSDI 6. I 
democristiani sono 18 delle 
correnti « preamboliste » e 9 
deU’area della minoranza che 
fa capo a Zaccagnini e ad 
Andreotti. 1 socialisti appar¬ 
tengono tutti alla maggioran¬ 
za craxiana, con l'eccezione 
del sardo Nonne e del sicilia¬ 
no Saladino, i quali, pur con¬ 
tinuando a militare tra i lom- 
bardiani, hanno, decìso di ac¬ 
cettare l’incarico governativo. 

Secondo quanto era previ¬ 
sto. il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio è Lucia¬ 
no Radi, parlamentare fanfa- 
nianò deirUmbria. da tempo 
stretto collaboratore di Porla- 
ni e da sei mesi direttore del 
Popolo. Sono stati nominati an¬ 
che questa volta dei sottose¬ 


gretari per ministeri senza 
portafoglio: è U caso del Mez¬ 
zogiorno e deUa Funzione pub¬ 
blica. Tra le esclusioni di ri- 
Uevo, quella del democristia¬ 
no’ Zamberletti. già - sottose¬ 
gretario agU Esteri incaricato 
di diverse missioni in altri : 
paesi, e ora depennato ^»tt* 
Usta. • - • 

n personale dal quale è sta¬ 
ta ricavata la lista dei sotto-' 
segretari — a parte rare ec¬ 
cezioni ~ resta queUo delle 
seconde e delle terze file del- . 
le correnti dei p^ti gover¬ 
nativi. La suddivisione per 
correnti = è ■ meticolosamente 
applicata, specialmente, oàa 
non solo, nella DC. 

. Nel vertice democristiano A ; 
aperto ora il •problema di un ^ 
nuovo assetto. Si tratterà di 
eleggere tra breve il nuoró 
presidente del partito, rico¬ 
prendo il posto lasciato va- . 
cante da Forlani (Andreotti 
o Zaccagnini), e di nominare 
i nuovi vicesegretari. Pare 
che questi ultimi diventiiK) 
quattro: oltre a Vittorino Co¬ 
lombo (Forze nuove), dovreb¬ 
bero essere nominati Malfat¬ 
ti. fanfaniano (sarà anche di¬ 
rettore del Popolo?), e i rap- 

■■ ■; " e. f. 

(Segue in penultima) 



L'Iran Sto per 

11 presidente del parlamento islamico ha parlato di due 
o tre giorni — Le condizioni possìbili per gii Stati Uniti 

TEHERAN — Dopo le dichiaraziofil dal primo ministro RoJaI o Now York, oltri sognali 
giungono dolKIran a confai moro . l'improisiooo ebo qualcosa si stia ottotfivamonto muovendo^ 
sia |Mr io quMtiono dogli ostaggi amoriconi sia sul piano dalla iniziativa volta a madiara una 

soluzione politica della guerra Irak-Iran. Tre sono gli avvenimenti salienti della giomata di 
ieri: una intervista del presidente del «Majlis» (parlamento iraniano) Rafsa^jani che ha 
dato per imminente una prorameia sai proUìeina degli ostaggi; un incontro fra Tlmam Kbo- 
meini e il ■ segretario^- della 




Punto centralevdett*inizi(Uiva diplomatica di Teheran: 

Per Gartet sarebbe 

la mossa vìncente 

' 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK. — A dispetto dei 
sondaggi che auscultano ora 
per ora il corpo elettorale 
araerìrano, riocertesaa è il da¬ 
to dominante a due settimane 
dal voto. £ si tratta di nna 
incertezaa ■ davvero ; assointa. 

Rcagan è in testa, ma:il mar- 
gànci del sno vanuggio tende 
a calare. Di più: la pereenlna- 
le degli indecisi à talniente al¬ 
ta da render inattendibile' ogni 
previsione. Sarà l’orientamen¬ 
to finale della genie ebe non 
sa ancora per chi volare ' a 
se volare a decidere se Tnomo 
che siederà alla Cam Bianca 
nei prossimi quattro anni sa¬ 
rà i) trentottesimo o il trenta¬ 
novesimo presidente degli Stin¬ 
ti Uniti. Sarà il trenlotlesim» 
se resterà Carter, il trentano¬ 
vesimo ae vincerà Rcagan, lo 
sfidante. 


conferenza islamica Hafaib 
Chatti: una vìsita che fl pre¬ 
mier Rejai ha compiuto a 
Tripoli, prima di tornare dal- 
TAlgeria a Teheran. 

Rafsanjani. int^vìstato per 
triefooo dall’agoizia AP. ha 
detto che fl Ma^is deciderà 
nei prossimi «due o tre gior-_ 
ni » qu^ SODO le condizioni 
p9 la liberazioiie degli ostag- 
gL «n Majlis anmuicerà nei 
prossimi giorm le sue decisio¬ 
ni», ba detto testualmente 
Rafsanjani; e alla domanda 
se alcuni degli osta^ po¬ 
tranno essere sottoposti a pro¬ 
cesso ba replicato: *No, è 
una possibUilà quanto mai re¬ 
mota ». E* stato cbiesto allora 
cjuali saranno le condiziaiii 
per la liberaziooe dei 52 ame- 
rìcanL e Non posso preveder¬ 
lo m questo momento — ba 
detto Rafsanjani — poiché se 
ne Escuterà al Maj^ Riton- 
go che le condizioni saranno 
le stesse che ha .menzionato 
TImamu. 

^ Céne 'si ricorderà, KlMmei- 
m fl 12 settembre scorso ave¬ 
va inficato quattro co n d it ì o - 
ni: la restituziooe dei beni dei- 
rex-sdà; la rtouncìa da par¬ 
te USA a qonlsìàsi indennìzao; 
la restituzione dei fondi ira- 
mani congelati nàie banche 
Usa; la garanzia americaDa 
di non interferire più nella po¬ 
litica iraniana, (girile oondi- 
ziooi furono valutate p o aitiva - 
mente a Washington pe t efaè 
in esse non ri faceva più men- 
zkioe defla famosa questiont 
delle scuse americane per la 
passata priitìca Usa vcrao 
l'Iran. E* stato quindi dùesto 
a Rafsanjam ae la richiesta 
di scuse è sesqire valida. 
« Lei sa — ha risposto — co¬ 
me U Majlis i composto; la 
maggioranza le potrà preten¬ 
dere o no. Ma non preo c rtip a 
Ieri, lo stremo fra due o tre 
giorm». Infine Rafsanjuri ha 
smentito le voci aeo ooàa cui 
lU ostaggi potranno aoaera li¬ 
berati per attenere pesri di 
ricambio per rarmamenAo 
americane di cui l'fran è do- 

(Segue in penultime) 


dal vìdeo Cortese 
Pastore e Moretti (Tg2) 

Prosegue l’opera di « nwmalizzaTìooe » al TG2. H neo 
, direttore Ugo Zatterin ha comunicato ieri ri giornalista 
Tito Cortese che non potrà più svolgere il lavoro di 
. conduttore delTedizìone delle 19.45 € Studio aperto». Im¬ 
mediate le reazioni: gli altri due conduttori del Tele^o*- 
cale. Mario Pastore e Italo Moretti, hanno annunciato 
le dhnissìoni dall’incarico. Da ieri sera 3 «T(?2 - 
Stnèho aperto » è affidato a Franco Biancacci. uno dei 
due ^Hnalisti. tra i 57 dbe firmarono un documento 
contro la defenestrazione del direttore Barbato, che. 
successivamente, ritirò radesione a quella iniziativa. H 
comitato di redazione, intanto, ha convocato per stamane 
im’assemblea dei jfiornalistL Ieri sera Zatterin ha for- 
malmetwe comunicato i cambiamenti che vuole introdurre, 
ma fl co mi ta t o i£ redaziooe lì giudica « in contrasto 
csm -Ie tìchiarazioni programmatìche rese dallo stesso 
direttore àtTatto driTossanzione dàTincarieo e li respm- 
■ge nà-metodo e nàia sostanza». A PAGINA 2 


■ L’incertezza si estende an¬ 
che al tema che inciderà mag- 
gionnente aagli tunori dei vo> 
tanlL : Le previsioni generali 
davano per siciiro ebe la sitna- 
zione economica c la sitnaaio- 
ne intemaaìonale, entrambe 
critìebe, avrebbero determina¬ 
to la aeelu degli ricuoci oacil- 
lantì o dettisi-(c sono pm na- 
mcrosi delie pre c ed e nti vota- 
SMni) mentre stanno per esae- 
te resi ? piMilici alenai dati 
ebiavo sallo auto deirccooo* 



mia (indice dei prezzi al con¬ 
sumo, tasso di inflazione, tas¬ 
so dì disoccupazione) e c’è 
qualche sintomo di migliora¬ 
mento, il tema dominante à 
la politica estera, e sotto dne 
profili: in primo luogo la que¬ 
stione degli ostaggi, in secoli 
do luogo la inesperiènza e, 
Boprattotto, la pericolosità di 
Rcagan. 

E* saperflno ricordare qaan- 
lo l’invasione dell’ambasciata 
americana a Teheran e il se¬ 
questro di 53 ^plomatici o 
impiegati (di coi nno solo fn 
liberato tre mesi fa) abbiane 
centribaito a turbare ropini» 
ne pubblica e a mettere in 
moto uno scivolamento a de¬ 
stra che testa il date .earatie- 
rizzanle' deU'ocientamenté di 
questo paese. Sono passati qua¬ 
si dodici mesi - est^sgi 
furono caltitnrti'ìl:4 novembre 
dell’anno 'scórso, b slrsis da¬ 
ta in cni qoeu’anno si vola) 
e b qnestiono resta deesszva. 
L’esito deladente del vioggb 
a New York del premier iin- 
nìanó Rejai non he trancoio 
b spermue.e b voci rim le 
alùnèntano. Da Teheran ani- 
segnali contrsdditloci o 
;be con f asi o unto bosla a 

far conclndete che nóDa cm 

\ 

AfiMo Coppola 

(Segue in penuitima). 


storia patetica di an controcelestino 


K. Jerome, a -, 
grande umorista mgte¬ 
se, m a»* sue pagina me- 
. moraòOe, spiega come et 
fa ed tMeeere che un for- 
ncOo a spirito (se mam 
Tieonliemo màe) si eeeem- 
de fmedmente «I pàào 
/ mnù m if n a, eense resisten- 
w e semae diifleoUà. Ba¬ 
ste far ftnie dt dimenti- 
eario, pertere d’altro e non 
rtaolgergU neppure amo 
egutódo, come se non esi- 
stesea; e poi, mOimpiuo- 
uieo. emendo II fornàio 
già cori dtipcff O M e eem- 
mnemem t a implorato, 
m m emù» «primo 
• napliff, ripkl«iiB«ata 
lo «o0«iirilo 


A fMfta taWee. 
pre risaltete 
che 


eva es ero deciso di attener¬ 
si I diriganti reputAtìcani 
nel eon/ronU dà senatora 
Visantini, « quale, non 
senta traecarare ìe wudi- 
ata di ingennevoU crita- 
akmi, «ona ogni volte ri¬ 
sposto di no eOs loro smp- 
pUchevoii offerte di aeeet- 
tare ini gran posto m «« 
ministero, mn posto degno 
di questo grande nomo 
che ss gnà giamo (spe¬ 
riamo lontsaUMstmoi non 
chiederanno i documenti, 
passerà aOm storia eoms 
uno dà pii formidabili m- 
gegni dà suo tempo. Il 
senatore B ep pi im e fa rml- 
tegrmto ài assars ftnatmen- 
ie kuàetu ta pie*.* pii 


priomo « tal. 


godette ài una paca 
sarte ài lagni a H Pn 
rariopi « ri «ibmdoiiò hi- 
m fari Mwi àh 


letti stadi, che galtrouda 
flou coltiva. Ma a poco « 
poco di questo sUenào fa 
pago e prima confusamen¬ 
te e poi con sempre mag¬ 
gior disagio U senatora 
Visentini cominciò « rtat- 
piangera ìe insUtenm di 
un tempo: le avasa giu¬ 
dicate In o pp ortu n e e in¬ 
discrete « ora gii pareva¬ 
no riguerdevoli e cordia¬ 
li: gli erano a p pa r se fra¬ 
stornanti a brataU, e 
so te r ieor d am 
se e temere; ìe 
sino tenute par trrtspet- 
tote, me poi, rammemo- 
ra «g* l*. fU ri 
tarin fAtar* * latrai « 


riti PtteeUni, 
dtuanne infàiee; « ri acirit 
■bbènd o wt o ooRM fl far- 
nette ài Janma (enenr- 
ehé meno utile): «ori, ra- 
coferi «p ftomo «Ha ài- 


reàona dà suo partito, 
comunicò con vaca rotte 
deWemoàone che «oem 
decito, queste volte seria¬ 
mente e fermamente dè¬ 
cito: «ort òbe accettato le 
nomina « mtairiro par¬ 
chi, naturalmente, ri trat¬ 
tasse dà Tesoro, fl solo 
ministero conveniente al 
tuo genio, che « cr eò O* po¬ 
tuto onorare col suo pre¬ 
stigio a eoi suo supera, 
noti, sia dàto « riróiso- 
seimento dà suo riserbo, 
e lui solo. 

Spadolini ri aitò com¬ 
mosso a lo abbracciò ttm- 
paneiita « pot, Pttcrrvtte, 
tre le esuttenae ganarm- 
rinrioiw, ri recò de 
Forlent « flsrflt ìb gran- 
àa nettale. Fu casi eka m 
mtnittrs éà Tesoro vanno 
àiiemeto fl w urt i n i An- 
àraette. 






























PAG. 2 l’Unità 

I « laici » in difficoltà 


Regione Liguria: 
maggioranza 


cercasi 
« giunta 


Eletto il 
sindaco PSI 
ma con i 
voti del 
pentapartito 

SAVONA — 11 socialista 
Zanelli, sindaco uscente 
della giunta di sinistra, è 
. stato rieletto con venti vo¬ 
ti su quaranta ma da una 
maggioranza da « penta¬ 
partito » (10 DC. 7 PSI. 
1 PRI, 1 PSDI e un libe¬ 
rale). Zanelli. non appe¬ 
na eletto, si è riserva¬ 
to d’accettare affermando 
- che il suo partito aveva 
. chiesto voti sul suo nome 
sulla base della riconfer¬ 
ma di una maggioranza 
■ di sinistra. A Savona il 
PCI conta 18 consiglieri 
che. con 1 7 socialisti, co¬ 
stituiscono una solida 
maggioranza coììaudata 
. da una positiva espe- 
. rienza di governo. Nelle 
ultime elezioni 1 comu¬ 
nisti avevano chiesto, sul¬ 
la base di una logica al¬ 
ternanza la designazione 
di un sindaco comunista. 

. Alternanza più che giusti¬ 
ficata, fra l’altro, dal¬ 
l’orientamento socialista 
per una maggioranza di 
. centrosinistra alla ammi¬ 
nistrazione provinciale sa¬ 
vonese. 


Giovedì 
il nuovo 
aumento 
delle tariffe 
telefoniche? 

ROMA — Giovedì ottava 
(e forse ultima) riunione 
della Commissione cen¬ 
trale prezzi sulla questio¬ 
ne delle tariffe telefoni¬ 
che. 

' Come è noto, la Com¬ 
missione — organo tecni-. 
. co- del Comitato interrai- ■ 
nisterlale prezzi — sta di¬ 
scutendo daU’lnizio del 
mese una richiesta di au¬ 
mento medio della bollet- •' 
ta del 17.5 per cento. 

■ La seduta di ieri — co¬ 
me era nelle previsioni — 
è terminata senza alcuna 
decisione e con l’aggior¬ 
namento al giorno 23. La 
prossima, però potrebbe 
essere la seduta decisiva 
perchè cade dopo la for- 
meizione del governo alla 
vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri in . 
programma per venerdì, e • 
dopo la sospensione da 
parte del Consiglio di Sta¬ 
to degli effetti della sen¬ 
tenza del Tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio. 

Se. quindi, la Commis¬ 
sione centrale prezzi — 
dopo aver condotto una 
finta istruttoria sui conti ‘ 
presentati ■ dalla società 
telefonica — fornisse ■ il 
suo parere positivo sul-, 
l’aumento della bolletta, 
il giorno dopo potrebbe 
riunirsi il Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi (Cip) 
— ne fanno parte una de¬ 
cina di ministri - — per ■ 
sancire gli inasprimertti 
tariffarL ... 


«7 aprile »: 
esposto di 25 
giudici contro 

ex senatore PSI 

» 

ROMA — Venticinque ma- 
^trati romani hanno in¬ 
viato ^ Consilio superio¬ 
re della magistratura e, 
per conoscenza, all’asso¬ 
ciazione nazionale magi¬ 
strati. un esposto nel qua¬ 
le sostengono che l'ex se¬ 
natore socialista Agostino 
Viviani. ora radicale, nel 
corso di una tavola roton¬ 
da, ha pronunciato, in re¬ 
lazione airinchiesta « 7 
aprile», «pesanti e gra¬ 
tuite accuse » contro l’or¬ 
dine giudiziario. 

■« L’ex parlamentare — 
affermano 1 fiimàtari del- 
l’espo^o — ha dichiarato 
fra l'altro: « Noi sappia¬ 
mo che. specialmente per 
i fatti del 7 aprile, sono 
dentro delle ijersone. che 
il magistrato sa che non 
hanno fatto nulla, solo 
perché egli sui^ne che 
sappiano qualcosa » ed ha 
poi ammesso esplicitamen¬ 
te di non avere la prova di 
tale sua grave afferma¬ 
zione, ma soltanto la « cer¬ 
tezza morale». 

«Tali affermazioni — 
conclude il documento — 
appaiono particolarmente 
gravi in primo luogo per¬ 
ché colpiscono gratuita¬ 
mente magistrati impe¬ 
gnati. anche a rischio del¬ 
la propria incolumità, nel¬ 
la difesa della libertà e dei 
diritti dei cittadini e. in 
secondo luogo, perché con¬ 
tribuiscono a determinare 
un ulteriore discredito del¬ 
le istituzioni democrati¬ 
che », 


per una 
mignon» 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — € Suspense» fi¬ 
no aU’ultimo attorno al fati- 
co.sissimo parto della « giun¬ 
ta laica » ligure, che sembra 
ormai piacere solo a pochis¬ 
simi. Il più diffuso quotidia¬ 
no locale, riferendo domenica 
degli ultimi battibecchi in se¬ 
no agli organismi dirigenti 
del. PSI e del PSDI. riuniti 
per esaminare l’ipotesi di ac¬ 
cordo definita dai quattri par¬ 
titi (PSI, PSDI. PRI e PLI). 
si chiedeva « se c’è ancora 
qualcuno che in questa avven¬ 
tura continua a credere ». L* 
interrogativo seguiva questa 
constatazione: « Lanciata cn- 
TTis' una proposta densa di 
prandi significati ideali d’ 
autoproposta delle forze tn- 
termedie da sempre tributa¬ 
rie verso la DC e il PCI) 
l’ipotesi di una giunta laica 
sta mostrando in queste ore 
tutta la sua debolezza ». 

Constatazione che rimane 

successivo degli avvenimenti: 
il comitato direttivo regionale 
del PSI ha approvato, col vo¬ 
to contrtU'io della sinistra. 1’ 
accordo « laico », mentre la 
« bagarre > tra i due consi¬ 
glieri del PSDI su chi doveva 
entrare in giunta sembra al¬ 
fine risolta. Ma ciò non ha 
comunque consentito ai « lai¬ 
ci > di rispettare le promesse 
e di presentare ieri al consi¬ 
glio regionale il programma 
e la lista degli assessori: la 
consacrazione ufficiale della 
nuova giunta si attende anco¬ 
ra per oggi. E anche una 
volta € varata » questa tra¬ 
ballante compagine avrà co¬ 
me unico possibile compito 
quello di « mettere in quaran-. 
.lena» la Liguria per un cer¬ 
to numero di mesi. Lo ha riba¬ 
dito ieri pomeriggio durante 
una manifestazione popolare 
organizzata dal nostro parti- 
i to il compagno Armando Ma- 
i gliotto, presidente della giun¬ 
ta regionale uscente. Con lui 
hanno parlato, dopo un com- 
. battivo corteo nelle vie cen¬ 
trali della città, il segretario 
regionale Antonio "Montessoro 
e il compagno Alessandro Nat¬ 
ta. Magliotto ha ricordato i 
danni arrecati alla situazio¬ 
ne della regione da ' questi 
quattro mesi di forzata semi- 
paralisi. stigmatizzeuido l’ina¬ 
deguatezza di una soluzione 
debole e. per esplicita indica¬ 
zione dei suoi stessi sostenito¬ 
ri. con i mesi contati, di fron¬ 
te ai problemi gravi di natura 
istituzionale, - politica e socia¬ 
le che stanno oggi di fronte 
al governo ligure. Il giudizio 
politico espresso poi da Mon- 
tessoro — « con questa giun¬ 
ta si raggiunge il livello più 
basso di governabilità nella 
nostra regione» — ha assun¬ 
to particolare risalto nel qua¬ 
dro delle complesse contraddi¬ 
zioni della situazione naziona¬ 
le (nuovo governo. Fiat ecc.) 
a cui si è riferito Natta, il 
quale ha definito «una foglia 
di fico > la giunta « laica » ri¬ 
spetto alla sostanza di un’al¬ 
leanza' con la DC e ha rivol¬ 
to un appassionato appello al 
PSI. al PSDI e al PRI per¬ 
ché la Liguria po^a darsi un 
governo capace di continuare 
la positiva esperienza della 
giunta di sinistra. 

In un momento, insomma, 
in cui la Liguria dovrebbe 
esprimere, anche per il suo 
ruolo nazionale, un governo 
saldo e autorevole (questa era 
ed è l’esigenza alla base della 
, indicazione del nostro partito 
per un esecutivo regionale 
basato sull’apporto di entram¬ 
bi i maggiori partiti della si¬ 
nistra, e comprendente le for¬ 
se laiche progressiste) si è 
preferito invece, tra esitazioni, 
malumori e litigi locali e pe¬ 
santi « imbeccate » romane, 

, prendere la strada dell’incer¬ 
tezza e deiringovernabilità, 
con la preoccupazione preva¬ 
lente tra i « laici » di arrivare 
alla « boa » delle elezioni co¬ 
munali genovesi a primavera, 
senza essersi troppo compro¬ 
messi a « destra > o a < sini¬ 
stra ». Altro che « coraggio », 
come qualcuno ha provato a 
dire! E anche la tanto ripetu¬ 
ta pretesa di « autonomia » del 
fronte « laico » comincia a 
scricchiolare pericolosamente 
ancora prima della costituzio¬ 
ne della giunta sotto i fenden^ 
ti che la DC. dopo mesi di pa¬ 
ziente e sil«ite attesa, si de¬ 
cide a menare, «Non vi so¬ 
gnate di contare sui miei 13 
coti, se oserete indicare un 
comunista per la presidenza 
del consiglio ». 

Più che comprensibile, quin¬ 
di, che k) sbocco ormai de¬ 
ciso per la Liguria crei 
qualche imbarazzo nel PSI. 
nel quale la disciissione è sta¬ 
ta vivace anche ali’ultimo di¬ 
rettivo regionale. Il punto che 
ha attirato l’interesse degli 
osservatori è stata la nettis¬ 
sima posizione assunta dal 
presidente del consiglio uscen- 
. (e. Landì, attestato sul rifiu¬ 
to, di entrare in giunta. 

Alberto Leiss 


VITA ITALIANA 


Sostituiti da Zatterin anche Moretti e Pastore 


Prosegue l^epuruzione al TG2 
Vìdeo vietato a Tito Cortese 


Gli altri due « conduttori » si erano dimessi per solidarietà con il loro col¬ 
lega — Oggi assemblea di redazione — Iniziativa dei consiglieri del PCI 


ROMA ~ Da ieri sera l’edi^ 
zione più seguita del TG2 — 

10 studio aperto delle 19.45 — 
ha cambiato volto perchè 
scompaiono dal video le sue 
facce più popolari, i tre con¬ 
duttori: Tito Cortese, • Italo 
Moretti e Mario Pastore. Il 
primo è stato destituito dal 
direttore Ugo Zatterin che da 

11 giorni ha preso il posto di 
Andrea Barbato: gli altri due. 
con i quali Cortese si alter¬ 
nava da appena tre mesi, di- 
missionari per solidarietà con 
il loro collega, sono stati a 
loro volta sostituiti nel giro 
di qualche ora. Da ieri sera 
« T(Ì2-studio aperto » è con¬ 
dotto da Franco Biancacci. 
uno dei due giornalisti, tra i 
57 che aderirono aH’iniziativa. 
che successivamente ritirò la 
firma dai documento, che si 
pronunciava contro l’imminen- 
te defenestrazione di Andrea 
Barbato. 

Dunque Tepurarione al TG2 
prosegue e sembra proprio 

1^ . J*_JJ- 

Ati potvitu t.t liiviiiic .atei 

quella dei « 10. 100. 1000 Bar¬ 
bato». Non a caso il primo 
atto concreto compiuto dal 
nuovo direttore colpisce Tito 
Cortese, uno dei giornalisti 
che nelle settimane scorse ha 
preso più volte pubblicamente 
posizione contro la nuova spar¬ 
tizione della RAT. Tito Corte¬ 
se ha avuto — inoltre — un 
ruolo di rilievo nelle iniziati¬ 
ve e nelle lotte che la mag¬ 
gioranza della redazione ha 
promosso contro la rappresa¬ 
glia che ha avuto come prima 
rittima proprio Barbato, per 
arginare il tentativo di < nor¬ 
malizzare » il TG2. stravolger¬ 
ne la linea politico-editoriale 
e ridurlo a portavoce della 
segreteria di un partito. • 

H comitato di redazione del 



Mario Pastora 


TG2 ha Immediatamente rea¬ 
gito: ha indetto un’assemblea 
per oggi e ha giudicato i cam¬ 
biamenti di mansione e le so¬ 
stituzioni comunicate ufficial¬ 
mente ieri sera da Ugo Zat- 
terlu « in Cuiiirasto con le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
rese dallo stesso direttore al¬ 
l’atto dell’assunzione dell'in- 
carico e li respinge nel me¬ 
todo e nella sostanza ». I con¬ 
siglieri d’amministrazione del 
PCI hanno preannunciato un 
passo presso il ixresidente del¬ 
la RAI, Zavoli. ■ "f ‘ 

Come ^ustifiea Zatterin la 
sua decisione? Con la volontà 
— si legge in una sua dichia¬ 
razione — di fare entrare nel 
< pool » dei conduttori un vol¬ 
to femminile (Piera Rolandi, 
nrfr): per farle posto è stato 
allontanato Tito Cortese « in 
base a una valutazione stret¬ 
tamente professionale ». A vo¬ 
ce e poi in una lettera Zatte¬ 
rin ha precisato a Tito Corte¬ 
se che Io ritiene il « meno ef- 



Ugo Zatterin 


ficace » dei tre conduttori di 
« studio aperto ». Una motiva¬ 
zione — ha replicato Tito Cor¬ 
tese — che considero oltre 
che ingiuriosa, pretestuosa. ■ • 

Che le spiegazioni ^ offerte 
da Zatterin non stiano in pie¬ 
di lo dimostra una sommaria 
cronaca degli avvenimenti 
che hanno portato all’esclu¬ 
sione dal video di Tito Cor¬ 
tese e poi alle dimissioni di 
Pastore e Moretti. . ... . 

Zatterin convoca il comi¬ 
tato di redazione giovedì scor¬ 
so per annunciare, che è sua 
intenzione nominare Mariel¬ 
la ■ Milani « conduttrice » del 
TG-2 ore 13 e Nuccio Puleio 
responsabile di redazione per 
l’edizione della notte; alla fi¬ 
ne aggiunge di voler far vale¬ 
re il criterio deH’incompatibi- 
lità tra la funzione di « con¬ 
duttore in video» e redatto¬ 
re capo. E’ una situazione 
nella quale si trova, unicamen¬ 
te Tito Cortese. Il CdR re¬ 
plica chiedendo che l^rtese 


possa esercitare il diritto di 
opzione tra l’uno e l’altro in¬ 
carico. Zatterin si dichiara 
d’accordo. Ma nel giro di uno- 
due giorni il « blitz » prende ? 
corpo. Dopo aver dÌc^Ì 2 U‘ato 
allo stesso Cortese che è suo . 
diritto — anche per una que¬ 
stione di tutela dela profes¬ 
sionalità — decidere quale del¬ 
le due mansioni svolgere Zat¬ 
terin cominda a tirare in 
ballo la storia della - donna 
che dovrebbe entrare nel 
« pool » dei conduttori. Poi, 
quando Cortese va da lui a 
sciogliere la riserva (« prefe¬ 
risco fare il conduttore»), gli 
dice che non c’è niente da 
fare: deve lasciare il video 
e basta. Solo quando lo stes¬ 
so Tito Cortese gli pone il 
quesito; « Ma allora c’è una 
valutazione negativa del mio 
lavoro? ». Zatterin si decide e 
dice che si. le cose stanno 
proprio così; «Come condut¬ 
tore non .sei efficace ». . 

A, questo pùnto . la manovra 
è ■ totalmente scoperta e si 
canisce anche perché cadono 
nel vuoto alcune proposte del 
comitato di redazione; atten¬ 
dere che Pastore rientri dal¬ 
le ferie definire la que¬ 
stione dei conduttori; verifi¬ 
care se Pastore conferma la 
decisione di lasciare il video 
perché in questo caso il po¬ 
sto per Piera Rolandi si cree¬ 
rebbe . automaticamente. 

Niente da fare: era stato 
deciso da qualche parte che 
Cortese doveva « pagare » e 
così ’ deve essere. Dopo 10 
giorni dal suo insediamenio i 
solenni impegni presi da Zat¬ 
terin con i giornalisti sono 
già carta straccia. 


a. z. 


Sorprendente sondaggio presentato ai Papa 


Maggioranza di oittolici rpniaiii 



Le domande poste a un campione di fedeli praticanti - Per il 46,6% Faborto è 
«càmmissibìle» - Potetti: zProblemi di a mpie dimensioni» - Oggi i vescovi votano 


CITTA’ del VA’nCANO — 
Stamane i. padri sinodali e- 
sprimeranno con un voto il 
loro giudizio sul ' primo ab¬ 
bozzo del messaggio che il 
Sinodo rivolgerà alle famiglie 
cristiane, e sulle proposizioni 
dottrinarie e pastorali sulla 
famiglia da sottoporre al Pa¬ 
pa come risultato delle loro 
riflessioni. I padri potranno 
approvare (placet), disappro¬ 
vare (non placet) oppure su¬ 
bordinare il loro «si » ad u- 
na serie dì condizioni e con¬ 
siderazioni che ciascuno po¬ 
trà motivare per iscritto. - 

n testo del messaggio e 
quello delle proposizioni sono 
stati illustrati ieri mattina al¬ 
la presenza del Papa rispetti¬ 
vamente da monsignor Ber¬ 
nardin e dal cardinale Rat¬ 
zinger e consegnati ai vesco¬ 
vi. i quali hanno avuto un 
intero pomeriggio per le loro 
riflessioni. 

Ciò che è emerso finora sia 
dal dibattito in aula che dai 
gruppi di lavoro è che questo 
quinto Sinodo si è rivelato 
molto problematico. ■ Da qui 
Torientamento prevalso di 
formulare delle proposizioni 
e non un documento finale. 

Convocati per definire i 
compiti della famiglia cri¬ 
stiana nel mondo d’oggi, i ve¬ 


scovi hanno finito kifatti per 
dividersi. La divisione passa 
tra coloro che hanno pròferi¬ 
to riaffermare antichi princi¬ 
pi (come se nulla o poco fd^ 
se mutato nella realtà odier¬ 
na). e quanti, risultati mag¬ 
gioranza. hanno ii.vece avver¬ 
tito : la responsabilità e l’ur¬ 
genza di ripensare la dottrina 
non soltanto in rapporto al- 
l’evoluzione del coriume e 
della • morale, ma anche te¬ 
nendo conto dei fermenti ri¬ 
scontrati nello stesso mondo 
' cattolico. E’ a questo punto 
che il Sinodo ha dovuto 
prendere atto delle difficol¬ 
tà a riassumere in una 
sintesi unitaria una proble¬ 
matica che sì rivela assai 
coTTipIessa e diversificata in 
relazione alle aree geografi¬ 
che prese in esame.- 
• Fra le novità e le sorprese 
di questo Sinodo non ci sono 
solo le posizioni differenti 
dei vescovi dèi terzo mondo 
rispetto a quelli europea, ma 
anche ì mutamenti verificati¬ 
si négli ultimi anni nei paesi 
europei e nella ^essa dioce.si 
del Papa tra i cattolici. Pro¬ 
prio ieri è. stato presentato a 
Giovanni Paolo n fl dossier 
con i sorprendenti ri.sultati 
di una indagine sociolo^ca 
promossa dal Vicariato tra i 


cattolici praticanti di Roma 
sul divorzio, i contraccettivi, 
raborto. D Cardinal vicario, 
Ugo Potetti, nel commentare 
rinchiesta nell’Aùditorium del 
Seminario romano maggiore 
davanti a vescovi, sacerdoti, 
teologi e giornalisti, aveva 
detto: < Partecipando al Sì- 
nodo dei vqjcovi. i problemi 
che qui sono emersi appaio¬ 
no enormemente ingigantiti e 
fanno com{vendere Tampìez- 
za della loro dimensione». ' 

= In effetti l’indagine pro¬ 
mossa ' dalla Commissione 
famiglia della diocesi di Ro¬ 
ma su un campione di 906 
cattolici praticanti rivela o- 
rìentamenti e giudizi assai ^ 
diversi dall’immagine dei fe¬ 
deli che viene riprooosta da¬ 
gli ambienti della Chiesa più 
conservatori. Da essa risulta 
infatti che oltre il 60 per 
cento è favorevole al divor¬ 
zio: il 14.27 per cento favore¬ 
vole in ogni caso il 47.92 
per cento nei casi previsti 
dalla legge e solo il 33,65 per 
cento non k> ammette. E an¬ 
cora: fl 51 per cento è favo¬ 
revole all’uso dei contraccet¬ 
tivi: 20.32 per cento molto 
favorevole. 31,35 per cento 
abbastanza favorevole. 2.58 
per cento poco favorevole. 
Solo fl 20 per cento sì di¬ 


chiara per niente favorevole 
(da notare che nessuno degli 
Interodlati fa riferimento ai 
metodi ' natinali consigliati ■ 
dalla Chiesa, ma alla pìllola). 

. Anche suU’abortò le rispo¬ 
ste sono sorprendenti. Alla 
domanda < si può ritenere 
ammissibile l'aborto?», ' ' fl 
46.67 per cento risponde che 
in linea dì massima si, lo » 
pud ritenere ' ammissibile, 
contro il 49.8 per cento dei 
no. : Sembra di leggere, in 
queste risposte, una com¬ 
prensione per il dramma di 
tante donne. Alle domande 
specifiche, gli intervistati ri¬ 
spondono poi: 40,21 per cento 
se la vita della donna è in 
pericolo: 11,87 per cento se è 
in pericolo la sua salute; 2.92 
se la coppia ha deciso dì non 
avere più figli: 3.85 in caso di 
grande povertà. 

: Non a caso fl card. Poletti 
ha ancora commentato, a 
proposito di orientamenti 
prerònti nei cattolici di molti 
Paesi: «Perciò fl Sinodo di 
fronte alla famiglia si trova 
molto perplesso nel suo 
cammino. E' dìffidle trovare 
un linguaggio univoco. Oc¬ 
corre ancora «fi più appro¬ 
fondire le questioni». 

Alceste Santini 


Coinvolto nel « racket dei cimiteri » 

Napoli: arrestato assessore PSDI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il socialdemocra¬ 
tico Salvatore De Rosa, as¬ 
sessore comunale da non più 
di venti giorni, è stato arre¬ 
stalo ieri pomeriggio per 
« corruzione ». Appena uscito 
dal suo ufficio a palazzo San 
Giacomo, agenti della polizia 
lo hanno invitato a presen¬ 
tarsi in questura. Da qui. do¬ 
po un breve interrogatorio, è 
stato immediatamente accom¬ 
pagnato al carcere di Poggio¬ 
reale su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Arcibal¬ 
do Miller. E’ a<x;usato di aver 
« ceduto » alle pressioni di 
una famosa ditta dì pompe 
funebri — quella della fami¬ 
glia Trombetta — che poi «ge ' 
stiva » in prima persona fl 
racket del < caro estinto ». 

In altre parole Salvatore De 
Rosa, in qualità di assessore 
ai cimiteri, avrebbe assegna¬ 
to ai Trombetta tutte le li¬ 
cenze ed i p<^essi relativi 
alla costruzione di nuovi lo¬ 
culi. Al resto pensavano i suoi 


corruttori.' che si facevano 
sborsare pesanti tangenti (da 
300.000 a 3 miliCKii) 

« II ”giro” — assicurano in 
questura — aveva ra^unto 
proporzioni inimma^nabili: 
nessuno, insomma, riusciva a 
sottrarsi alle tangenti». In¬ 
sieme <»1 De Rosa sono sta¬ 
ti arrestati an<die quattro 
ctxnponenti della famiglia 
Trombetta (il padre Giusep¬ 
pe ed i figli Gennaro. Ciro e 
Gaetano) e due « luogotenen¬ 
ti »: Benito Vittorioso e Si- 
n»ne Luigi. 

Le indagini sulla famiglia 
Trombetta sono scattate dopo 
un attentato ad un parroco 
— Don Petrone — avvenuto 
in circostanze per molti ver¬ 
si « oscure ». In<lagan<}o su 
«luesto episodio è venuto fuo¬ 
ri che anche il prete, in qua¬ 
lità di responsaÙle di una ar- 
ciconfraternita. era caduto 
nella rete de) < clan » Trom¬ 
betta, anche a suoi collabora¬ 
tori erano stata chieste tan¬ 
genti, ... 

) 


Non appena è stato confer¬ 
mato l’arresto dell’assessore 
De Rosa si è riunito l’esecu¬ 
tivo provinciale del PSDI che 
lo ha sospeso. 

In serata, poi. il compa¬ 
gno Valenzi. sindaco di Na¬ 
poli, ha riiastdato una di¬ 
chiarazione in cui. tra l’altro, 
afferma: < Mi risulta che 
l’assessore De Rosa ikiq ha 
ancora espletato nessun atto 
in qualità «fi amministratore, 
né ha mai portato in giunta 
alcuna driìbera. E' evirknte. 
dun(iue che Tammìnistrazione 
nel suo complesso non può 
essere in nessim modo scal¬ 
fita da eventuali sue colpe. 
Esprimo — continua Valenzi 
— Q mìo apprezzamento al¬ 
l'operato della magistratura 
che ha sempre seguito at¬ 
tentamente ogni alto «iella 
amministrazione comunale e 
mi auguro che lo faccia an¬ 
che per i] futuro senza guar¬ 
dare in faccia a nessuno. Noi 
non ci rifiutenmio di «empie¬ 
re alcun atto che possa esse¬ 


re utile alla ricerca della 
verità». . , 

Oggi stesso, infine, Valoizi 
ritirerà la «ielega a Salva¬ 
tore De Rosa. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutta la fadaracioni ao- 
no pragata di traamattara 
alla a a tl a n a cantrala di 
organlanKiona, tr a iw l t a 1 
comitati rogiantll. « i dati 
daflnlthrl » dal tanara- 
mcnto ma, antro ta glar* 
nata di gi ova d i a attataa. ^ 
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Per sostenere- la lotta 

contro la mafìa a 

chi dobbiamo rivolgerci? ^ 

Cara Unità, • 

• alleghiamo alla presente un assegno di 
lire 50.000 da devolvere ai compagni della 
FIAT dì Torino, certi che serva, più che 
come sostegno economico (data l’esiguità 
delia somma), come segno di solidarietà 
per la loro causa. 

Non possiamo, tuttavia, evitare di fare 
una considerazione: ogniqualvolta vi è la 
necessità di sostenere una battaglia a favo¬ 
re di lavoratori di aziende del Nord notia¬ 
mo una mobilitazione totale delle strutture 
del nostro partito. E questo ci sembra giu¬ 
sto. Ma quando si tratta, invece, di sostene¬ 
re la lotta di noi compagni meridionali con- 
.tro la mafìa, a chi ci dobbiamo rivolgere? 

Qui a San Ferdinando Calabro, ma an-, 
che in altri centri del Sud (vedi assassina di 
Valarioti e Losardo) dobbiamo fare i conti 
quotidianamente con la mafìa. Il nostro 
partito è alla guida del Comune ma, nella 
sua azione, è pesantemente condizionato 
dalla presenza, nella cittadina e nei centri 
vicini, di esponenti mafiosi che non esitano 
un solo istante a scagliarsi contro di noi con 
intimidazioni, attentati dinamitardi e, a 
voiie, con colpi di lupara. , - . 

‘ Quello che chiediamo, con questo scritto, 
è una vera mobilitazione di tutto il nostro 

■ partito attorno al problema della mafia nel 
Meridione e, in particólore, nella provincia 

■ di Reggio Calabria: esercitare una forte 
pressione presso il neo costituendo governo; 
affinchè trovi posto, nella stesura del pro¬ 
gramma e come atto prioritario, là questio- 

' ne della mafìa, purché venga data soluzio¬ 
ne anche ai problemi meridionàli. accanto d 
quelli delle vertenze rivendicative dei lavo¬ 
ratori del Nord. ’ 

Ciò perchè siamo consapevoli che soltan¬ 
to da una concreta lotta al fenomeno ma¬ 
fioso potrà scaturire la crescita culturale, 
sociale ed economica delle popolazioni del¬ 
l’estremo Sud; e quanto più questa lotta 
sarà reale tanto più sarà possibile lo svi¬ 
luppo socio-economico. 

LETTERA FIRMATA 
ì ' dai compagni della sezione del PCI 
di San Ferdinando (Reggio Calabria) 


L’assenteismo e I 
guasti provocati 
dal clientelismo de . ’ 

Compagno.direttore, . > . ‘ ' 

.. sembra che le tematiche quali la produt- 
ti'èità e‘ i’assenteishio.' agitate dalla classe 
’ padronale per rflitiere sótto àCcUSa là clas¬ 
se lavoratrice considerata, da sempre, 'la 
fonte di tutti i mali che affliggono la nostra 
società, siano entrate in modo distorto a far 
parte di una 'politica seguita dal nostri rap¬ 
presentanti sindacali e politici. 

Le misure repressive messe in atto dalla 
direzione Alfa-Sud con i licenziamenti di 
alcuni operai ritenuti assenteisti» cronici 
rappresentano una prima risposta a tale 
politica. Ma che cosa ha fatto la direzione 
Alfa-Sud prima che la situazione incancre¬ 
nisse fino a questo punto? Cosa ha spinto il 
medico a rilasciare il certificato di mafat- 
tia? Cosa hanno fatto i medici ispettivi di ^ 
IN AM. INPS, Istituto di medicina del la¬ 
voro? Una arutlisi ed una verifica delle ri¬ 
sposte a tali quesiti penso porranno nella 
giusta dimensione il fenomeno delTassen- 
teismo. ■ ; :ì - 

Penso sia ora di prendere atto che il co¬ 
siddetto clientelismo, caratteristica ed es¬ 
senza della centralità democristiana di cui 
è impregnata larga parte delia nostra socie¬ 
tà, si manifesta sotto molteplici aspetti, per 
cui abbiamo, oggi, il falso malato, il falso, 
invalido civile, il falso bracciante agricolo, 
ecc. ecc. • 

Non è con i licenziamenti che si risolve il 
problema delL’assenteismo;ami. essi vanno 
nettamente rigettati in linea di principio, 
pena il creare - pericolosi precedenti, ma 
prendendo a tempo gli opportuni pro-wedi- 
menti connessi con il tema più generale del¬ 
ia tutela della salute in fabbrica stroncan¬ 
done. contemporaneamente, sul nascere, o- 
gni speculazione clientelare. ' - 

MATTIA VITALE 
(Cenala PCI deU’ENEL'. NapoU) 

La discussioTO_ 

sol caso^ 

'di Sechi , V ^ ^ 

CUtri compagni, - . — . . 

il caso Sechi cade in un momento politico 
di estrema tensione e pericolosità. A livello 
naziontUe, c'era un governo che hà voluta- 
mente scaricato sul Paese cortfusione e in¬ 
quietudine cercando nel contempo di ad¬ 
dossare tale situazione (o meglio tale scel¬ 
ta) sul nostro partito. E cade in una città 
. tormentata da una forte presenza del terro¬ 
rismo e che ha visto nascere aWestrema 
, sinistra un'opposizione gio-vanìte organiz¬ 
zata con cui è più che mai necessario con- 
frontarsL 

In queste circostanze politiche si è svi¬ 
luppato il caso Sechi. Circostanze e mo¬ 
mento polìtico che avrebbero richiesto la 
presenza del nostro partito quanto più uni- 
• to e compatto possibile. Ma uniti e compat¬ 
ti non ci si ritrova se si prescinde dalla 
necessaria constatazione della vasta e dina¬ 
mica stratificazione culturale e sociale che 
si muove airintemo dei nostro partito. Io 
certo non credo che il compagno Sechi rap¬ 
presenti. come lui sostiene in un recente or- 
tlcolo su Repubblma), il 92 % dei compagni 
assenti nella sezione Galanti il nomo del 
suo mprocesso» e più in generate la gran 
parte dei compagni iscritti quotidianamen¬ 
te assenti nelle numerose sezioni delparti¬ 
to. Ma è anche vero, e qui concordo con 
Sechi, che il vero problema sono Queste as¬ 
senze, come i anche vero che oggi l’elettora¬ 
to comunista e il corpo politico de! PCI 
sono più compiessi e vari di quanto ci si 
aspetti e il compagno Sechi ha ha sua pctrte 
e la sua credibilità in questo magma dialet- 

tnehe i) 


caso il Partito stenta a prendere coscienza 
• di queste posizioni, stenta a riconoscere e a 
confrontarsi con tali diversificazioni. . 

In questo mi sento molto vicino al com¬ 
pagno Sechi, nella certezza che il PCI è il 
terreno su cui si vince o si perde la scom¬ 
messa per una nuova democrazia in Italia, 
’ ma per continuare a sviluppare questa mia 
convinzione ho sì bisogno delle certezze, ma 
anche dei dubbi, delle incertezze e del dis¬ 
senso, e sento anche che non basta vivere 
, queste situazioni all'interno dei compagni, 
ma anche fuori. Tra quel 92% di assenti 
nella sezione Galanti e quel 99 % di votanti 
comunisti che non si acquisiscono al dibat¬ 
tito polìtico o alla vita dì sezione in forza di 
assolute verità o di verdetti giusti o meno 
che siano. 

MAURIZIO RAINO 
(Cellula del PCI della Comit - Roma) 


ìsuacredit 
Ileo. Si tratta di capirà che ar 


tn questo 


Su questo argomento ci hanno anche 
scritto i compagni Bruno Mangiatordi c 
Gianni Orsini della FOCI di Roma, Diana 
De Feo e Claudio Francesconi della sezione 
Aurelia di Roma, Mario Bassanini di Lodi 
(Milano). Massimo Ferrari e Pino Lando- 
nio di Milano, Maurizio Claroni di Roma, 
Orazio Bellentani di Correggio (Reggio E- 
.milia), Loretta Caponi e Raffaele Chiarelli 
della sezione Celio di Roma, Enzo Melandri 
di Faenza, Jordi Minguell di Roma, Dante 
Blagho di Corigliano d’Otranto (Lc<xe), 
Tullio Lucidi di Roma, Domenico (Ììoppi «li 
Turi (Bari), Giuseppe Riccardi e altre quat¬ 
tro firme della sezione PCI di Viliachiara 
(Brescia). 


Non si possono condannare 
i detenuti 
ai lavori forzati 

’x)-' ' - ■ • • • • . 

Caro direttore ■> • ^ ^ 

ho letto la lettera di Pietro Bianco pub¬ 
blicata. sul numero di sabato II ottobre, 
sotto il tìtolo «Un duro paragone (forse 
troppo) tra muli c uomini» e ne dissento 
completamente. - ■■■;’•-■ 

A parte le convenzioni internazionali che 
' vietano categoricamente pratiche del tipo 
di quelle proposte da Bianco (noti valide, 

■ checché lui ne pensi, neppure per 1 muli) 
l’art. 10 del Patto interhazlonùle relativo ai 

■ diritti civili e politici del 19-12-1966 impo¬ 
ne che il detenuto sia •trattato con umanità 
e col rispetto della dignità inerente alla 
persona umana» e la nostra Costituzione 
— all’art. 27 — vieta ogni trattamento del 
detenuto mcontrarìo al senso di umanità». 

: È per conquistare e imporre questo, ri- 
’ ’ spetto della personalità umana che. mi- 
. ■ gliaiaè migliaia di partigiani sorto caduti m 
~ non si può certó proporre'il ritorno d certa 
barbarie medioevalL 

Aw..ANNIBALE GHIBELLINI 
(Genova) 

'Ringraziamo 
questi lettori 

! ;• ' Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
-.' che «fl pervengono.-Vogliamo tuttavia assi- 
: curare i lettóri che ci scrivono, e i cui stndtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro «rollaborazione è di .grande 
' utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi ringraziamo;. 

Felic» LOPE, Milano; Emilio COLOM¬ 
BO, Milano; Vincenzo SANFILIPJ»0, Mi¬ 
lano; doti. Aldo FERRARA,.Milano; Elio 
' GIRELLI, Vicenza; Rino VERNOCCHI, 
Ravenna; Renzo DONATELLI, BussoIcif: 
go; Agostino AMATO, Spezzano Albanese; 
Alberto CÀLEGARI, Casteggio; Rita VI- 
VIANl, Firenzé; Carlo BESSO, Torino; I- 
vano RICCI, Orvieto; V. COZZOLINO, 

' Napoli; Renato BAGNOLI, Firenze (-Ho 
avuto il piacere di rivedere VAlbania a di¬ 
stanza di 4J anni e sono rimasto veramente 
colpito della trasformazione che questo 
; Paese ha avuto in questi anni. I miei ricordi 
risalgono al 7 aprite del 1939 e sono ricordi 
. di un soldato inviato in Albania -contro i 
suoi principi umani di libertà e d’indipen¬ 
denza. Da questo Paese ho ricevuto una le¬ 
zione di vita»); Giovanni BONORA, Mila¬ 
no (-Da quartdo voi socialisti avete porteci- 
- poto al governo, non avete ancora capito 
che la Democrazia cristiana vi prende in 
gfro»). ' . 

Gin(> FROSINI e Giovanni MECIANI, 
.. San Giuliano Terme (esprimonoTe loro ri¬ 
serve circa la posizione del PCI sull’Afgha¬ 
nistan illustrata dal compagno Berlinguer 
nell’interrista a Repubblica);'Mvcheìe PA- 

■ RENTI, Boti (-Non è concepibile che ogni 
mattina migliaia di lavoratori che si recano 

„ al lavoro o si preparano ad uscire di casa, 

’ ascoltalo il giornale radio delle 7.30, deb- 
; banó anche accettare passivamente le "o- 
melie” che Gustavo Selva dirama attraver¬ 
so l'etere sotto forma di editoriale: sempre 
fazioso, anticomunista e dalla parte dei pa¬ 
droni»); Concetto BARONESSA, Tradate 
(in una lettera interessante, ma troppo lun- 
; ga per ^er essere pubblicata, tra Faltro 
. dice: -lì partito sta ìasciando in mano ad 
altri una giusta battaglia in difesa delia 
scuoia che è lo strumento per formare citta¬ 
dini competenti nel loro lavoro e capaci di 
autonomia crìtica, una battaglia per una 
' scuoia che rispetti e stimoli la professiona¬ 
lità e rautonomia culturale degli insegnem- 
ti»), • ■ 

GLI ALUNNI della V del 2* Circolo «li 
Stimma Vesuviana (ci mandano una lettera, 
corredata da un bel disegno, in coi esprìmo¬ 
no la loro solidarietà ai lavoratcMi delle 
FIAT: -Noi abbiamo molti parenti a Tori¬ 
no e d preoccupiamo se vengono licenzia¬ 
ti»); Michelangelo SCAPICCHIO, CoUe- 
; gno (-A noi comunisti non servono le for¬ 
mule e nemmeno le poltrone, diciamo al 
partito di maggioranza relativa che formi 
. un governo con qualsiasi forza politica — 
certamente meno che l’MSI — e noi dare- 
\ mo le nostre valutazioni di volta in volta 
sulle scelte che essi faranno: in base a quel¬ 
le voteremo»): Mào DI BENEDETTO, Mi¬ 
lano (-La DC è come uno spazzino sbadato 
che non si accorge delie fortune che potreb¬ 
be trovare; compie il suo lavoro stancamen¬ 
te e così raccoglierà solo "immondizia"»). 
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Irakrlran: come è andato mutando il giudizio sui contendènti 


Al Gramsci 


■j 


Una guerra senza 


» 


C'è qualcosa di Inedito, 
che si presta a una rifles¬ 
sione, nei modo come ia 
. stampa europea ha reagi¬ 
to alla «guerra del Golfo» e 
reagisce ora al suo tormen¬ 
toso prolungarsi. In parte, 
questo qualcosa è legato 
a un tratto della guerra 
stessa che è anch’esso nuo¬ 
vo: il fatto che, diversa- 
mente da altre, essa non 
abbia comportato automa¬ 
tiche scelte di campo. Com¬ 
mentatori e inviati hanno 
goduto così di una notevo¬ 
le autonomia di giudizio, 
che ha dato frutti inatte¬ 
si: una rivincita del « fat¬ 
tore umano > sulla Reai- 
politik e una non sospetta 
riaffermazione dei valori 
della civiltà contro gli or¬ 
rori e la logica distrutti, 
va del conflitto. Non è sta- 
to, occorre notare, un pro¬ 
nunciamento immediato, né 
lineare. Ma questa circo¬ 
stanza non ne diminuisce, 
anzi ne aumenta semmai 
il valore. 

1 AllMn>7Ìo *ì era - potuto 
notare un certo possibili¬ 
smo nei confronti dell’Irak, 
ritenuto il probabile vinci¬ 
tore, . e della sua guerra. 
Nei < ritratti > di Saddam 
Hussein pubblicati nei pri¬ 
mi giorni del conflitto, ri¬ 
correvano raffronti con Ha- 
run Al • Rascid, il califfo 
che ottocento anni dopo 
Cristo guerreggiò con suc¬ 
cesso contro Bisanzio, scam¬ 
biò ambasciatori con Car¬ 
lo Magno e portò l’impero 
degli Abbasidi all’apogeo 
della sua potenza, o con 
Bismarck, lo statista del 
secolo scorso, artefice del¬ 
l’unità tedesca sotto l’ege¬ 
monia della Prussia. L’uno 
e l’altro devono essere sta¬ 
ri apprezzati dal presiden¬ 
te irakeno, dal momento 
che collegavano la sua de¬ 
cisione di ricorrere alle ar¬ 
mi per tagliare di netto 
il « nodo » iraniano a quel¬ 
la lungimiranza che la leg¬ 
genda associa al nome di 
Rarun e all’idea di un 
« grande disegno » nazio¬ 
nale arabo, destinato a fa¬ 
re storia. ■ 

Erano, In molti casi, ri- 
' tratti attentamente dosati. 


I raffronti con Bismark e il califfo 
delle «Mille e una notte» per 
il presidente irakeno - li pluralismo 
sopravvissuto nel regime 
di Khomeini 


Le critiche e le riserve 
non mancavano. In questa 
direzione spingeva, tra l’al¬ 
tro, un bisogno stringente 
di coerenza. Chi del tutto 
correttamente, aveva ? giu¬ 
dicato inaccettabili la cat¬ 
tura e la detenzione degli 
ostaggi a Teheran e i mol¬ 
ti, ben noti eccessi del- 
rintegralismo islamico, av¬ 
vertiva anche la necessità 
di prendere le distanze dal¬ 
l’immagine che la società 
irakena offre di sé, dopo 
oltre un decennio di potè- 
re « di fatto » e quattordi¬ 


ci mesi di presidenza vera 
e propria di Saddam. 

In giugno, molti giorna¬ 
li avevano mandato 1 loro 
inviati neirirak per segui¬ 
re le elezioni alla nuova 
Assemblea nazionale, in¬ 
dette da Saddam nel qua¬ 
dro di un progetto di « de¬ 
mocratizzazione » e le cor¬ 
rispondenze nelle quali si 
tiravano le somme - dèli’ 
esperimento, erano appar¬ 
se proprio nelle settimane 
precedenti l’iniziativa di 
guerra. L’accento cadeva 
decisamente sui limiti del 
cambiamento. 


corrispondenze dall'Irak In 
guerra, in un quadro di 
reticenze, verità prefabbri¬ 
cate, grossolane strumen¬ 
talizzazioni. « Prigionieri ri- 
: dotti al silenzio parlano con 
le mani e con i volti » è il 
titolo con cui U Times ha 
presentato li resoconto di 
un incontro con diciasset¬ 
te soldati iraniani cattura¬ 
ti, organizzato dagli irake. 
ni per i giornalisti stra¬ 
nieri. 


I commenti della 
stampa mondiale 


Naturalmente, il proble¬ 
ma di libertà qui solleva¬ 
to non è discriminante in 
rapporto con un conflitto 
intemazionale e con le ra¬ 
gioni e i torti dei conten¬ 
denti. Neppure il più de¬ 
mocratico dei reghni in¬ 
terni autorizza uno Stato 
a ricorrere alle armi per 
< liberare > l’altra parte 
dal suo gruppo dirigente. 
Problemi del genere sono 
aperti, del resto, in for¬ 
me diverse, anche nello 
Iran, il cui atteggiamento 
tende a riprodurre, nello 



Un incontrol 
su scuola 


marxismo 
e riforme 



Bombardamento Irakeno sulle raffinerie ^ di Abadan 


KcOiiti'O, quello dcU’attac- 


■ Sul Times, Fisk ■ aveva 
parlato di «culto della per- 
' sonalità» imposto in ogni 
settore della vita ^ naziona¬ 
le, di un’Assemblea sprov¬ 
vista di ' qualsiasi ‘ potere 
di controllo still’esecutivo, 
composta da rappresentan¬ 
ti del mondo degli affari, 
della magistratura e dei 
servizi di sicurezza (« tut¬ 
ti baathisti in spirito > an- 
. che quando . non membri 
del ! partito, secondo l’e¬ 
spressione deli leader) e 
! aggiungeva che « per ognu¬ 
no di loro è possibile no- 
. minare un prigioniero mes¬ 
so a morte per crimini non 
ben specificati, dopo pro¬ 
cedimenti giudiziari nei 
quali le garanzie ddda leg¬ 
ge sono considerate in qual- 
che modo men che vinco¬ 
lanti ». Jean - Gueyras • sul 
Monde e Francois Schlos- 
ser sul Nouvel Observateur 
avevano descritto un grup¬ 
po di potere più che mai 
ristretto, dopo che, nel¬ 
l’agosto del ’79, gli espo¬ 
nenti più qualificati del¬ 
l’ala del Baath favorevolè 


a una direzione collegia¬ 
le erano stati liquidati sot¬ 
to l’accusa di < complotto 
pro-siriano »; un Fronte na¬ 
zionale ridotto, dopo la 
spietata repressione dei 
kurdi prima e dei comu¬ 
nisti poi, a un guscio vuo¬ 
to; un’aperta persecuzione 
del partito Daaioa, espres¬ 
sione della quasi-maggio- 
ranza sciita. , 

E’ l’altro volto di quel¬ 
lo che Schlosser descrive 
come ' < rirak laico e mo¬ 
derno. dove le donne la¬ 
vorano in fabbrica e a vol¬ 
to scoperto », quasi tutti 
vanno gratuitamente a scuo- 
la, le cure mediche sono 
assicurate e vaste risorse, 
rese disponibili ^ dalla na¬ 
zionalizzazione del petrolio, 
sono devolute alio sviluppo 
economicó interno « sulla 
base delle più avanzate tec¬ 
nologie occidentali». Ed è 
un volto che ritorna, no¬ 
nostante la massìccia cam- 
pagna di relazioni pubbli¬ 
che lanciata di pari passo 
ooQ l’attaccò all’Iran, nelle 


cante. Il fatto che essi ven¬ 
gano sollevati, come già in 
altri conflitti tra paesi dei 
Terzo Mondo, riflette il lo¬ 
ro peso crescente nelle co¬ 
scienze deg^li spettatori. • 
L’imprevista capacità di 
resistenza iraniana, che ha 
fatto sfumare il calcolo di 
una facile « guerra lam¬ 
po » ha aperto, in ogni 
modo, una seconda fase del 
dibattito, introducendo nei 
commenti una tendenza a 
rivalutare, in parte, quel¬ 
la rivoluzione. Anche nel- 
l’Iran l’estate aveva visto 
un’elezione - parlamentare 
concludersi con un l risul- 
tato univoco: la conquista 
della maggioranza del Mei- 
lis da parte dei « repubbli¬ 
cano-islamici ». Era un ri¬ 
sultato « autentico », ma 
non : necessariamente • de¬ 
mocratico nel contenuto, 
aveva osservato l’editoria¬ 
lista dèi Times, il quale 
aveva evocato il preceden¬ 
te della Germania 1933. 
Ora, la stampa britannica 
e francese era indotta a 
constatare, piuttosto, che 
un certo^ipluraiisiM» è 


sopravvissuto, malgrado tut¬ 
to, all’ondata integralista, 
sicché, come è stato rUe- ' 
vato da molte parti, vecchi 
quadri dell’esercito rego¬ 
lare, rivoluzionari Islami¬ 
ci, comunisti ed esponenti 
delie nazionalità in rivolta 
si sono ritrovati al fuoco 
’ gli uni al fianco degli al¬ 
tri. E’ stato l’inviato del 
Monde, Eric Rouleau, a ri- 
cordare, nella parte intro¬ 
duttiva della ' sua intervi- . 
sta a Bani Sadr, gli sfor¬ 
zi compiuti da quest’ulti- , 
mo per mitigare Ù settari- .= 
smo delle « epurazioni » ri- . 
voluzionarie e per far ri¬ 
mettere in libertà molti 
ufficiali accusati di « com- ,, 
piotto», e a citare questo ^ 
giudizio dello stesso Bani f: 
Sadr: « Per me, la com- ' 
potenza e il patriottismo 
. vengono iwràa della fe- 
deità al regime. E ho avu- . 
: to ragione, perché molti l 
degli ufficiali che ho fat¬ 
to rilasciare si sono fatti 
uccidere al fronte ». 

«Non invadete mai una ; 
rivoluzione » è la nuova 
lezione ricavata dal Times. 
Ma, naturalmente, sono 
stati soprattutto i «segna-; 
il f provenienti da ^eheran 


nel senso di una maggior 
sensibilità agli interessi le- . 
gittimi dell’Europa, a sti¬ 
molare una «nuova atten¬ 
zione » verso i possibili 
sviluppi politici e una più 
netta riserva, esplicita e 
netta negli editoriali del 
Guardian, nei confronti de-. 
gli appelli interventisti che 
tuttora risùonano negli Sta¬ 
ti Uniti 

E’ presto per dire se 
questo genere di reazioni 
(al livello, finora, di opi- 
nione pubblica) e, d’altra 
parte, i « segnali » i stéssi > 
siano destinati ad aprire 
la via, come è auspicabile 
a un processo diplomatico 
equilibrato, non viziato da . 
impostazioni suscettibili di 1 
suonare come interferenza, : 
o come tentativi di « re¬ 
cupero» alia sfera di in¬ 
fluenza di i un blocco, né ; 
da esasperazioni massima¬ 
listiche delle" istanze ini- ' 
ziaii, anche le più giuste. 

Ma, con tutti i suoi li¬ 
miti, la discussione aperta 
dal conflitto in Mesopota- 
mia ha realizzato in queste - 
settimane qualdie passo 
avanti L’impossibilità di 
rispettare i prmdpi 
fòndamentali della eon^ , 


venza, emersa al vertice 
della comunità internazio- ' 
naie, è stata in qualche mo- , 
do compensata da una di¬ 
latazione, al livello imme¬ 
diatamente inferiore, delle. 
ragioni della pace, in , ter- j 
mìni di convenienza. Si so- i 
no valutati i prò e i con- - 
tro e si è constatato che 
nessuno dei risultati po.ssi- 
bili della guerra (né un 
crollo, seguito dallo smem- 
bramento, dell’Iran, né una 
destabilizzazione generale 
della regione, accompagna¬ 
ta -■ da un’ulteriore espan- .* 
sione derintegralismo isla¬ 
mico) sono desiderabili 
Punti di riferimento ana¬ 
cronistici, come il califfo . | 
delle Mille ■■ e ' una notte ■ 
e il « cancelliere di • fer- 
ro », hanno ceduto il posto 
a valutazioni che appar¬ 
tengono per intero alla 
realtà del mondo d’oggi; 
un mondo che non lascia ' 
margini ai « grandi dise¬ 
gni» fondati sulle rivalità 
del passato e fa di ogni ' . 
iniziativa di guerra la pri¬ 
ma mossa di un gioco di 
azzardo gravido di rischi 
catastrofici per tutti 


Ennio Polito 

•’ ; . r- , 


ROMA — Domani alle ore 9, 
nella sede dell’istituto Gram¬ 
sci si terrà un incontro sul te 
ma: «Marxismo, scienze del¬ 
l’educazione, strategia della 
trasformazione ». I lavori sa- 
ranno aperti da una relazione 
del compagno Alberto Grano¬ 
se. mentre a presiederli sarà 
il compagno Mario Alighiero 
Manacorda. , 

Nel corso del dibattito al 
quale sopp stati invitati non 
solo pedagogisti, ma esnonen 
ti culturali di varie discipli¬ 
ne. dirigenti oolitici e sinda¬ 
cali. insegnanti, sarà fatto 
soeclfico riferimento a temi 
strategici come quello del 
rapporto fra sistemi formati 
vi e sistemi produttivi, e fra 
l’organizzazione scolastica e 
l’organizzazione e la diffusio¬ 
ne generale della cultura. Si 
tratta di misurarsi ancora u- 
na volta, con una strumenta¬ 
zione più aggiornata e con 
obiettivi generali meglio de¬ 
finiti. con i temi classici del 
socialismo scientifico: quelli 
del rapporto fra potenzia¬ 
mento - razionalizzazione del¬ 
la base produttiva mate¬ 
riale e istanze di iifaerazione 
e realizzazione umana, . fra 
pianificazione e mercato, fra 
stato, società ! civile e orga¬ 
nizzazione di massa, fra si¬ 
stemi di principi teorici e 
movimenti reali. 

■ Con questa giornata di la¬ 
voro, sui problemi dell’edu¬ 
cazione e della ‘ formazione, 
l’istituto Gramsci intende av¬ 
viare una ricerca articolata 
con caratteri comprensivi. e 
flessibili che contribuisca nel 
medio periodo (nell’arco' di 
due anni) a far maturare una 
cultura democratica delle ri¬ 
forme. e ad assicurare all’in- 
tervento politico ‘ nel campo 
delle . strutture ^ formative il 
supporto strategico di una 
riflessione puntuale e impe-. 
gnata sui problemi della cul¬ 
tura e della scuola. L’iniziati¬ 
va si svilupperà in incontri 
successivi su aspetti partico¬ 
lari dei problemi che saran¬ 
no dibattuti nella giornata 
di d<Hnani e avrà come 
aiHirodo un’ampia consulta¬ 
zione (anche a carattere ' in¬ 
temazionale) sul risultati 
, conseguiti e ^ sulle connesse 
, Iffospettive. ^ 


Informazioni 

Einaudi 


ottobre i$8o 



L’arte di Verdi 


di Massimo Mila. Vita e cultura 
italiana dell’Ottocento nel 'melo- 
drmma di Verdi. 


con i6 iUustnzloni'fuori testo, 
L; 20 000. , 


Neoclassicismo 


dì Hugh Honour. Pittura, scultu¬ 
ra e arti applicate nell’età di Da¬ 
vid, Ingres, Caaovò, Lsdoux e 
Soane. : 


«Sassi», eoo lu illust^onl fuod testo, 
L. 20 000. 


Simone de Beauvoir 


Lo spirituale un tempo. Tensioni 
esistenziali in im gruppo di donne. 
«Gli tttuzà», L. 4800. - 


Maria 


! di Lalla Romand. «Un libro bel¬ 
lissimo» (Eugenio Montale). 
«Nuovi Conili», L. jooo. 


Si è spento a Roma, a 58 anni, uno dei più popolari protagonisti della scena italìàna 


Buaiielli# le impennate d'una maschera moderna 


' L'attora Tino Buazzelli è 
morto ' Ieri mattina alle 
11,30 nella clinica « Mary 
House» a Roma 


Un corpo massìccio, ma agi- ' 
e. una voce calda, suadente, 
m volto arguto di antica ma¬ 
schera. bucato da occiù am-' 
mìccanti. carichi d’ironia; e ’ 
i gesti pacati, intensi, espres- ■: 
5ivi nella loro semplicità: si 
può racchiudere in brevi pa¬ 
role U senso della presenza 
di Tino Buazzelli sulle nostre 
scene, per un buon terzo di 
secolo, dagli inizi del dopo¬ 
guerra ad appena ieri? 

Poi ci vengono in soccorso 
i suoi personaggi: Sganarél-^ 
lo e Monsieur Jourdain di 
Molière. Falstaff e Macbeth 
di Shakesj^re, U Padre del - 
dramma più famoso di Piran- . 
dello, U goldoniano Don Mar¬ 
zio, il Commesso viaggiatore • 
di Arthur Miller, U Nemico 
del Popolo di Ibsen, Vauto- 
bìografico protagonista della 
Rigenerazione di Italo Sveco, 
e Peachum, Schvceyk, Galileo, 
Puntila di Bertolt Brecht... 

• Ècco, questo attore insoffe¬ 
rente di registi (ma lavorò 
con alcuni dei maggiori, da 
Strider a Costa, da Visconti 
a Squarzina. ecc.). aspramen- . 
te critico nei confronti del¬ 
le strutture pubbliche (ma da 
Roma a Milano, da Genova 
a Torino, la sua partecipa¬ 
zione segnò non poche fra le 
stagioni migliori di quegli Sta¬ 
bili); gemico cultore d'uà 
€ capocomicato * di vetusto 
stampo (ma che. del resto, 
non sempre ami quasi mai •; 
coincideva, nel caso, con scel- | 
te retrive, o di comodo), ha j 
messo d suo talento, durante j 
oltre tre decenni, al servizio | 
di classici e di autori nuoci, 
ha contribuito a scoperte, a 
riscoperte, a illuminanti con¬ 
ferme. Attraverso quella im¬ 
ponente membratura, quei 
timbri pastosi, quegli sguardi 
lampeggianti e sornionamente 
velati, quella mimica furtiva 
si sono comunicate tante pas¬ 
sioni e ragioni eterne, hanno 
premuto sulla coscienza degli 
spettatori tante domande an¬ 
gosciose e dori, le domande 
del nostro tempo. 

All’.Accademia nazionale di 
arte drammatica, negli anni 
del conflitto, di Vittorio Gms- 
man qualcuno diceva che non 
avrebbe mai potuto fare tea¬ 
tro, perché troppo allo. Tino 
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, I riti'trAVr -Vflihi 


Dalle prime esperienze all’Accademia d’arte drammatica 
al lungo peregrinare negli Stabili - La memorabile interpretazione 
del «Galileo» - La polemica con le stmttnre pubbliche 
e il colto del « capocomicato » - Nei panni di Nero Wolfe 


Buazzelli. che frequentò la 
stessa scuòla àid ’44 al ’46 
(era nato a Frascati il 13 
settembre 1922). sfuggì prò- 
babdmente ad appunti del ge¬ 
nere m quanto, sebbene già 
allora ben piantato, a suo 
modo era magro anche lui. 
come tutti in quell’epoca di 
fame. Il suo esordio profes¬ 
sionale è duplice: al primo 
Festival mondiale della gio¬ 
ventù (Praga, 1947) gli tocca 
il riconoscimento inaugurale 
di una lunga serie, come in¬ 
terprete dell’Uomo e il fucile 
(argomento scottante, la lotta 
di liberazione) di Sergio Sol- 
lima. regista Lmgi Squarzi- 
no. Di Squarzina. e di Ga$s- 
man. Buazzelli era coetaneo 
e condiscepolo; tra i suoi com¬ 
pagni di Accademia c’erano 
altri nomi destinati alla cele¬ 
brità. come Nino Manfredi. 
.In quello stesso 1947. Squar¬ 
zina e Gassman vogliono 
. Buazzelli con loro, co-prota¬ 
gonista di Tutti miei figli di 
• Arthur Miller: Gassman è già 
€ in ditta >. accanto a un’at¬ 
trice di maturo prestigio. Evi 
Maltagliati, r . — •r- • 
Per Buazzelli, invece, U tir 


Tocinio sarà non breve: dal 
’48 al ’51 è al Piccolo Tea¬ 
tro di Roma, diretto da Ora- 
zio Costa, quasi un prolunga¬ 
mento deWAccademia, pc^he 
parsimoniose, spettacoli di ge¬ 
lido nitore, ma che esplora¬ 
no, insieme con qualche ca¬ 
posaldo della storia del tea¬ 
tro. italiano e straniero (Don 
Giovanni di Molière, (heste 
di Alfieri. Le colonne della 
società di Ibsen, Sei perso¬ 
naggi di Pirandello), U < nuo- 
vo » d’altre frontiera: AnouSh, 
Saroyan, (Sdets; e il «meno 
nuooo > delle nostre parti, co¬ 
me Ugo Bettu 
Del 1952 è il primo incontro 
còl Piccòlo ài Milano e con 
Giorgio Strehler, e un titolo 
fa spicco, n Revisore di Co- 
gol. L’anno seguente, Buaz¬ 
zelli affianca Gino Cervi in 
una fortunata ripresa dei Cy¬ 
rano di Rostand. Verso la fi¬ 
ne del 1954, si costituisce una 
compagnia presto nota, a fu¬ 
rore (Ù pubblico, come «dei 
Giovani >: con De Lullo, Valli, 
la Folk, la Guarnieri, la Al¬ 
bani. nell’impegnativo, fatico¬ 
so allestimento di apertura 
(Lorenzacdo di ' Alfred De 


Musset.' regista Squarta) 
troviamo pure 0 nostro Tino, 
che tuttavia si distacca dal 
gruppo già nei 1955, quando 
sarà fra Valtro nel cartello¬ 
ne di un’impresa contrastata 
e meritoria per molti versi: 
la messinscena del Crogiuolo 
di Miller, regista Visconti. 

n perìodo è quello 

del più duraturo, non facile, 
ma fruttifero legame di Buaz¬ 
zelli con gli Stabili: prima 
Genova, poi Milano (’59-’64), 
quindi Genova di nuovo. L’at¬ 
tore ha affinato t suoi mezzi, 
ampliato la sua tastiera, iden- 
tificato una duttile risponden¬ 
za tra fl comico dei caratte¬ 
re e U tragico, spesso, delle 
situazioni. Nascono interpreta¬ 
zioni variamente memorabUU 
diabolico mascalzone pseudo- 
rivoluzionarìo nei Dènranì di 
Dostoievski fadattatore Fab¬ 
bri, regista Squarzina, Geno¬ 
va 195$), intellettuale combat¬ 
tivo. ma poi logorato dai com¬ 
promessi. in Come nasce un 
soggetto cinematografico di 
Cesare Zavattini (regista Pue- 
cher, MQano 1959). affarista 
pasticcione, e geniale come il 
suo autore, dii Mercadet di 


Bolzac (ancora regista Pue- 
cher, ancóra MUano, * I9$4). 

Ma, soprattutto, è U tempo 
di Brecht e di StrMer. L’()pe- 
ra da tre s(^, nei panni di 
Peachum già indossati da Ma¬ 
rio. Carotenuto: Scfaweyk nella 
seconda guerra mondiale; Vi¬ 
ta di Galileo. Certo, se la 
' veste del re ' degli straccio¬ 
ni d’olire Manica (o tfoltre 
Atlantico) gli calza a pen- 
. nello, e se quel Bertoldo pra¬ 
ghese che è Schweyk non po¬ 
teva avere da noi traduzione 
migliore, la scetta di Buaz¬ 
zelli per Galileo suscita, al- 
Vinizio, qualche perplessiià; 
ma si rivela felicissima. La 
schietta vitalità deU’interpre¬ 
te. la sua camoliià danno 
magnifico spessore al concet¬ 
to brechtiano xTun Galileo 
avido di cose nuove come di 
buoni cibi, mente fervida e 
sensuale, tutta calata nella 
materia. E lo estranìamen- 
to». che su altri attori si 
esercita come una geometri¬ 
ca astrazione, ia lai assume 
un volto, e un corpo. Italiani. 
è una forma molto nostrana 
di ambiguità di un rapporto 
regista-attore mai risolto fi¬ 


no in fondo. E tuttavia, pro¬ 
prio nàl’ardm emerito con 
Stréhler, BuazzeUi dà U suo 
capolavoro; lo stesso Galileo, 
ripreso. anni dopo sotto la 
guida meno strìngente del te¬ 
desco - orientale Fritz Bea* 
neiritz. non ha lo smaltò dram¬ 
matico (e anche comico) di 
prima: troppo pacioso, conci¬ 
liante, ecumenico. 

E un eccesso di rimpofia 
rischia di smorzare, nd suc¬ 
cessivo Puntila, il feroce gio- 
co dialettico di ascendenza 
chapliniana. Siamo nel 70-71, 
a forino, U regista è Aldo 
Trionfo. Do^ rinevitabUe rot¬ 
tura col Piccolo, un ritorno 
a Genova (0’ NeiU, Adamov, 
ecc.) e la relativa rinnovata 
separazione, Buazzelli è ap¬ 
prodato a un altro StàbUe; 
ma anche là durerà poco. Il 
Puntila è però da ricordare: 
nell’impianto vagamente caba¬ 
rettistico, il protagonista sem¬ 
bra stare a disagio, finché, 
in gualche modo. Io sforza e 
le supera. Bd ecco l’impea- 
nata lirica dei padrone che 
«si umanizza» cantando le 
lodi della sua terra; ma si 
libera - pare, per cosi dire. 


della sorveglianza crìtica t£ 
Brecht, suo autore. 

T’ultimo decennio di vita e 
attività di Tino Buazzelli 
è comunque aU’insegna del 
€ privato », se inteso come for¬ 
mula produttiva, e dei e Mas¬ 
sico > in quanto a repertorio; 
Shakespeare (Macbeth, Le al¬ 
lure comari ^ Windsor), Gol- 
doni (La. bottega del caffè). 
Molière (Il ben-^ese genU- 
lixxno), per non dire dei Plau¬ 
to (e magari degli Aristofane) 
estivi, o primaverili (Le Ra¬ 
ne o Siracusa, 1976). sempre 
godibili. Non mancano scan¬ 
dagli più audaci verso la con¬ 
temporaneità (L’uomo con le 
valigie di lonesco, e prima 
c’era stato H guardiano di 
Pinter), rispettosi recuperi 
(Morte di un commesso viag¬ 
giatore di Arthur Miller), ma 
anche più congrue riproposte, 
con valore d’inedito: è il ca¬ 
so della splendida commedia 
di Italo Svevo La rigenera¬ 
zione (73-74, repista Bdmo 
Fenoglio), che Tino Buazzelli 
porta al successo creando con 
energìa e misura, nel perso¬ 
naggio del vecchio ringiova¬ 
nito, tm emblema esistenzia¬ 


le d'inqulètante modernità. E* 
U caso, anche, del Nemico 
*1 po^o di Ibsen (1975), 
intelligente saggio di artico¬ 
lata analisi interpretativa e 
registica (ancora Fenoglio) di 
una figura intesa generalmen¬ 
te (é genericamente) come 
■ € positiva*. 

In Nemico del popolo. Buaz¬ 
zelli imprimeva un controlla¬ 
to corso aUa sua vena satiri¬ 
co-politica. debordante a vòl¬ 
te in occasionali dichiarazioni, 
che gli valsero accuse di qua¬ 
lunquismo. In verità, i para¬ 
venti ideologici lo infastidiva¬ 
no - (si qualificava, un po’ 
sommariamente, socialista, e 
una sua permanenza nel PSDI, 
par salutata aU’àlbeggiare da 
un alato messaggio del sena¬ 
tore Saragat. fu assai rapi¬ 
da); ma, come artista, st mo¬ 
strò capace dt cogliere, con 
mólta acutezza, la meschini¬ 
tà dei s quadri medi * dH po¬ 
tere drila borghesia. Accanto 
a Nemico del popolo si può 
dunque citare queSa che ri¬ 
mane la sua estrema prova 
sttHe scene; n candidato efi 
Flaubert. Dello stesso Flau¬ 
bert, nella riduzione di Ke- 
zich e Squaràna. aveva inter¬ 
pretato, nel ’68-’69, accanto a 
Glauco Mauri, Vimmortale 
Bouvard e Pécudiet A conU 
fatti (e^ sono conti, purtrop- 
po, anticipati do una morte 
immatura), la conoscenza dei 
grandi filoni deOa cìàtura tea¬ 
trale (e non sólo teatrale) si 
i ampiamente giovata dell’ap¬ 
porto c^ tangibile, concre¬ 
to, « fisico * èU un attore tan¬ 
to singolare. 

Per U cinema aveva lavo¬ 
rato parecchio, ma senza ot¬ 
tenerne grosse soddisfazionL 
La Televisione, invece. Io ave¬ 
va reso popolare, non sólo e 
non tanto mediante le regi¬ 
strazioni (fi spettacoli teatra¬ 
li, quanto piuttosto grazie a 
€ sceneggiati * di inconsueto 
stampo, come le varie se¬ 
rie di Nero Wolfe. per la re¬ 
gia di Giuliana Berlinguer. 
Del personaggio di Rei SUmt, 
investigatore privatissimo, ca¬ 
salingo e di gusti raffinati, 
gli piaceva soprattutto quei 
timbro di « antieroe *, distac¬ 
cato e sarcastico. Come Sch 
tvepk. come Galdeo (fatte le 
debite proporzioni)... 


L’Opera 


di Hmillo Tadim. «H giorno dd» 
Tinaugurazione di una mostra a 
lui consacrata, il pittore viene tro- 
vato morto 

«Nuovi Conili», L. >000. ' 


Una famiglia italiana 


di Gif^o MmrdnL Un xtxàdò 
Contadino siciliano, i tre Vnii- 
grati, storia vera due Itdia 
die convivono. 

«Sttuxzi Sodai», 1 * 4000 . - 


Teatro 


Gòtthold Ephraim Emi^ 

Ite Gslottài Irto Maodo Hanuv 
Anfitrione. —r 

«Colkiiaae di test»», L. 4oooeL.yaaa^ 


Riviste 


Strumenti aidd n. 39^0 

L. 16000. -'.-•T- 

Rivistadfifilosofian.x6 L-Seoo. 
Qùdemi di sodofog^ n. 2-1 

L. uooo. .... 

Russan.4 Z..aoaoO. 


Lnden Febvre 


Li /erre e FevóluxUme amene, lor 
ttoduzkne geografica alla storia. ; 
I «Piccola BiNii)tec»EiiMndi»,L.ia eoa, ^ 


Bolscevismo 

mondiale 


<£ Joli} Osipofvic Msttov. la pd- 
tna «TÌtir« marxista «M 
al potere. IntrodoziaDe ifi VUtOtìo 
Strada . 

«Nono Politeod»», L. 4000 , 


Storia economica 
I Gunbridge 


VII. Veti dd cepitde. a. StetilJm- 
ti, deppone, Russie. & *vvk a 
ooodusiaoe mn’opcta di psrtijgio 
mocxìiale. Fdiziooe italiana a Ot¬ 
ta di Valerio Gotronovo. 

«BQdiocccs «fi cultoa stodcB», L> 49 MBk 



Storia del mamsmo 


III.U mersismo odFeti iéBeTea^ 
se Intenuàonde. z. Delle riveiss- 
rione i’Qttobre die crisi id *za. 
I boboprìefai, Lenin e Troc^, 
tov e i meoKeridii, Bodairia, fl 
^ socialismo in un solo paese. IKbaa- 
' rito teorico, fatti e prot^omstL 


Agg«o Savioli 


NELLA FOTO - Thw Buai- 
zolli iwll'intorprotaziofia dal 
«Galilto» di Iroclit 


«BaiU<seca «fi calion natica», (p. 
SSf, UsooooL 


Einaudi 
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l’Unità 


VITA ITALIANA 


Martedì 21 ottobre 1980 


Smentita 
a Bologna : 
Francesco 
Furlottì 
non sarà 
scarcerato 


Furlotti prossimamente 
libero. Le notizie sulla 
strage della stazione, co¬ 
me al solito, rimbalzano 
a Bologna da Roma. Le 
notizie romane, dunque, 
danno questa volta l'im¬ 
putato Furlotti libero en¬ 
tro pochi giorni. E l’im¬ 
putato Francesco Furlot¬ 
ti, ventiseienne, è uno 
.dei capisaldi dell'in- 
' chiesta costruita dalla pro- 
. curo bolognese: per cui, 

, se venisse scarcerato (evi- 
' dentemente per man¬ 
canza o insufficienza di 

■ indizi), una buona parte 
dell’indagine bolognese ca¬ 
drebbe nel nulla. Questo 
è il nodo centrale di una 
notizia, che ha destato 
particolare apprensione e 
preoccupazione a Bologna. 

■ Afa la notizia riceve 
■una secca smentita a pa¬ 
lazzo di giustìzia. All’uf¬ 
ficio istruzione la ri¬ 
sposta è secca. Dicono 
che «sono in atto ma¬ 
novre di disturbo sull’in¬ 
chiesta. così come accad¬ 
de all’inizio, e una delle 
manovre è quella dì dif¬ 
fondere notizie false e 
tendenziose ». E si ag¬ 
giunge: «Esiste un piano 
spregiudicato per svilire 
l’intera inchiesta bolo¬ 
gnese: è necessario fare 
questa denuncia. Così co¬ 
me è necessario denun¬ 
ciare che si usa di una 
certa stampa per svalu¬ 
tare il nostro lavoro. La 
notizia della prossima 
scarcerazione di Furfotti 
fa parte certamente di 
questo disegno preordi¬ 
nato ». 

Le fughe di notizie (e 
ora la creazione di no¬ 
tizie addirittura false) 
continuano. Erano comin¬ 
ciate nei giorni immedia¬ 
tamente successivi al 2 
agosto, si infittirotio quan¬ 
do la magistratura bolo¬ 
gnese mise le mani sui 
neofascisti (di cito, medio 
e basso rango) accusati di 
un disegno eversivo che 
andava oltre la strage 
stessa. Ora che l’inchiesta 
pare acquietarsi nelle 
more dell’istruttoria for- . 
male, che ha tempi molto 
più lunghi di quella som¬ 
maria, si tenta ' di insi- 
-\ — nu o re- neWo pi nion e p u b-- 
blica ridea che l’intera in¬ 
dagine bolognese si fonda 
sulle invenzioni di magi¬ 
strati gettatisi allo sbara¬ 
glio: volendo leggere tra 
le righe delle notizie di 
questi ultimi giorni, il sì- 
. gnificato che se ne ricava 
è soltanto questo. 

Perché? ci si deve do- ■ 
mandare. Forse perché 
proprio queste - indagini 
hanno messo te mani 
troppo a fondo in certi. 
gangli dello Stato, che . 
hanno coperto l’attività di 
gruppi eversivi? Potrebbe 
essere una risposta. Ma 
certi « luoghi », certi « san¬ 
tuari » non devono dimen¬ 
ticare — come sottolinea¬ 
to. anche di recente, dal 
compagno Renato Zan- 
gheri. sindaco di Bologna 
— che non sarebbero tol¬ 
lerati (e si spera non sia¬ 
no consentiti), rallenta¬ 
menti del fermo impegno 
di ricerca della verità. 

g. p. t. 


Forse imminenti altri ordini di cattura 

_ ' _ » 

Dogli interrogatori di Barbone 
nuove precise accuse a Negri ? 

n terrorista della brigata XXVIII marzo ha sicnrameiite chiamato in causa il docente padova¬ 
no e diversi altri personaggi già coinvolti nelle inchieste del « 7 aprile » e del « ZI dicembre » 


MILANO — Ora c'è la con¬ 
ferma ufficiale che Marco Bar¬ 
bone ha parlato di Toni Ne¬ 
gri e di altri personaggi già 
inquisiti in precedenti inchie¬ 
ste sul terrorismo. La con¬ 
ferma viene dal Procuratore 
della Repubblica di Milano 
Mauro Oresti. Il titolare del¬ 
la Procura, in un incontro 
coi giornalisti, ha annunciato, 
infatti, che nei prossimi gior¬ 
ni vi sarà un incontro del 
giudici milanesi che sono ti¬ 
tolari deH'inchiesta sull'omi- 
cidio di Walter Tobagi e 1 
colleghi di Roma ai quali 
sono state trasmesse, per 
competenza, le inchieste co¬ 
munemente chiamaté del 7 
aprile e del 21 dicembre. 

Il linguaggio di Oresti è 
molto cauto, ma il significa¬ 
to delle sue affermazioni ap¬ 
pare sufficientemente chia¬ 
ro. «Posto che nelle dichia¬ 
razioni del Barbone — dice 
Oresti — potrebbe esserci il 
nome del prof. Negri, esiste 
un problema da affrontare in 
comune fra le sedi giudizia¬ 
rie di Milano e di Roma ». 
Dunque il giovane compo¬ 
nente della brigata XX\mi 
marzo che si è autoaccusa¬ 
to del ferimento di Guido 
Passalacqua e dèll'uccisióne 


di Tobagi, ha chiamato in 
causa il docente padovano, 
messo in galera il 7 aprile 
1979 su ordine di cattura del 
PM di Padova Pietro Calo¬ 
gero. Ma Oresti, ieri, ha ag¬ 
giunto qualcosa di più. Ad una 
domanda tesa a sapere se 
esistono ordini di cattura 
notificati c non eseguiti per¬ 
ché riguardano persone già 
detenute, il Procuratore ha 
risposto; « Allo stato, no. 
Ma nei prossimi giorni potreb¬ 
bero esserci ». 

Se ne deduce che Marco 
Barbone non si è limitato 
a illustrare il quadro dell'or¬ 
ganizzazione eversiva che fa¬ 
ceva capo alla rivista < Ros¬ 
so », ma ha anche indica¬ 
to fatti precisi, specificando 
le singole responsabilità pena¬ 
li. Ciò significa che nei pros¬ 
simi giorni saranno emessi 
ordini di cattura nei confron¬ 
ti di personaggi coinvolti nel¬ 
le inchieste del 7 aprile e 
del 21 dicembre? Con la sua 
risposta, certamente sfuma¬ 
ta e formulata con espres¬ 
sioni prudenti. Oresti ha la¬ 
sciato intendere che questa 
eventualità non è campata 
in aria. 

Del resto, anche un'altra 
risposta che riguarda la po¬ 


sizione di Corrado Alunni, il 
fondatore delle « Formazioni 
comuniste combattenti » di cui 
il Barbone faceva parte, va 
nella stessa ' direzione. Po¬ 
niamo — è stato chiesto a 
Oresti — che le indiscrezioni 
pubblicate da vari giorna- 
Ù sul conto di Alunni siano 
vere, quale diventa la sua 
posizione? Oresti è rimasto nel 
vago. Ha però ammesso che 
questo è un problema da esa¬ 
minare e. che effettivamente 
potrebbe esserci un processo 
nuovo per fatti specifici. 

Il condizionale è di rigore, 
ma certamente non sarebbe 
stato usato se gli elementi 
processuali già acquisiti non 
consentissero di stabilire che 
si tratta di ipotesi serie. E 
allora proviamo a chiederci 
quali possono essere i fatti 
specifici tali da richiedere 
un nuovo processo 

In riferimento ai fatti spe¬ 
cifici, sembra certo che Bar¬ 
bone abbia parlato di rapine, 
di incendi, di assalti a caser¬ 
me di carabinieri, di ferimen¬ 
ti e via dicendo. E' proba¬ 
bile. quindi, che gli ordini di 
cattura scattino per tali de¬ 
litti. Di nomi. Marco Barbo¬ 
ne ne avrebbe fatti parecchi. 
Non soltanto quello di Negri, 


ma anche quelli di Franco 
Tommei, Antonio Marocco, 
Corrado Alunni. Gianfranco 
Pancino e altri. Di questi. Pan¬ 
cino e Marocco sono latitan- 
. ti. Il {H-imo è un medico, 
strettissimo collaboratore di 
Negri, sfuggito alla cattura 
il 21 dicembre '79. Il secondo 
è evaso dal carcere di San 
Vittore il 28 aprile scorso. 

Proseguono, intanto gli in¬ 
terrogatori degli imputati ma 
nulla si sa sul loro contenu¬ 
to. Corre voce, infine, che 
gli inquirenti starebbero in¬ 
dagando anche su giornalisti 
che avrebbero firmato sotto 
falso nome articoli apparsi 
su «Rosso». Su questo ar¬ 
gomento, come si ricorderà, 
sono state avanzate innume¬ 
revoli illazioni. Il procurato¬ 
re Oresti, in proposito, è sta¬ 
to perentorio nello smentire 
che • possano esserci collega- 
menti fra l'omicidio Tobagi 
ed esponenti del mondo della 
stampa. Alrneno lìi .tre occa¬ 
sioni. Oresti ha recisamente 
smentito resistenza di quelle 
relazioni. Anche Marco Bar¬ 
bone sarebbe stato altrettan¬ 
to categorico: « E' Inutile che 
cerchiate i mandanti. Il vo¬ 
lantino che rivendica il delit¬ 
to lo abbiamo scritto noi. Ab¬ 
biamo letto con attenzione ri- 


Controllori in sciopero il 24, 27, 30 ottobre e il 2 novembre 

Quattro giorni di difficoltà per i voli 

Saranno garantiti i collegamenti con le isole — Forse un intervento del presidente Forlani 
Per 48 ore si fermano anche gli equipaggi dei rimorchiatori — In agitazione ferrovieri e piloti 


ROMA —■ Per il trasporto aereo, le 
ferrovie, le attività portuali si pro¬ 
spettano, a brevissima scadenza, gior¬ 
ni Officili. ‘ 

Vediamo il calendario. Entro po- 
vedì gli equ ipagg i dei rimorchiatori 
■ enett'uèrannO“^'bre di' scioperar a 
partire da venerdì potrebbe scatta¬ 
re il programma di lotta deciso a 
Rimini daU’assemblea dei controllo¬ 
ri di volo (sono quattro gionij di 
sciopero: 24. 27 e 30 ottobre. 2 no¬ 
vembre) con il conseguente blocco 
dei servizi aerei -nazionali (isole 
escluse) e per un giorno anche in¬ 
ternazionali e intercontinentali; il 30 
ottobre hanno preannunciato uno scio¬ 
pero nazionale i ferrovieri autono¬ 
mi della Fisafs. 

n panorama è, però, parziale. In 
effetti altre azioni dì sciopero sono 
state ^cise anche se non sono state 
definite date e modalità. E' il caso 
dei piloti che da circa una decina 
di giorni hanno deciso 24 ore di 
astensione dal lavoro per ciascuno 
dei settori (voli nazionali, voli in- 
’ ternazionali e intercontinrataU, ra- 
diomisure) in cui operano, la con¬ 
ferma e la data di effettuazione 
dipenderanno dalla ripresa e dallo 
sviluppo delle trattative con l'Inter- 
sind per il nuovo contratto di lavoro. 
Anche per il personale dì terra dd 


settore aereo è stato proclamato Io 
stato di agitazione. 

. n negoziato ^ n contratto (un 
nuovo incontro è in progranuna per 
oggi) non va bene. Se non ci saranno 
« oppure » soddisfacenti la segr ete- 
"ria oella fedéraiioné unitària ca- ' 
-tegoria (Fulat),-secondo il mandato 
ricevuto, non avrà altra alternativa 
che procedere alla definizione di un 
primo < pacchetto » di iniziative di 
lotta. . - 

Rimane imeora in sospeso lo scio¬ 
pero nazionale proclamato dalla Fe¬ 
derazione ferrovieri Cgil. Cisl. Uil. 
Si attende che gli impegni presi dal 
ministro Formica (confermato ai 
Trasporti) la settimana scorsa ven¬ 
gano sollecitamente onorati. ' . 

. .. Perché si è arrivati all'attuale fa¬ 
se critica dopo la relativa tranquil¬ 
lità dei mesi scorsi? Le ragioni 
sono molteplici. C’è Tatteggiamento 
della contropartE padronale al tavo¬ 
lo delle trattative per i rinnovi con¬ 
trattuali (è il caso della Confitarma 
per gli equipag^ dei rimorchiatori 
e per i marittimi, quello delle com¬ 
pagnie aeree per il personale di volo 
e di terra del settore), un suo irri¬ 
gidimento pregiudiziale su molte del¬ 
le richieste formulate dai sindacati 
e una sostanziale indisponibilità ai 
confronto che ha già portato a so¬ 


spensioni dei negoziati, quando non 
addirittura al limite della rottura 
evitata per il sen^ di responsa¬ 
bilità delle organiz 2 ^om dei lavo¬ 
ratori. C'è per altri comparti (con¬ 
trollori di volo e fm-ovieri) una 
Esasperata lentezza nella'applicazio^^ 
ne degli accordi già sottoscrìtti 

Per i controllori di volo, che in 
questi giorni si sono visti costretti a 
riprograumnare il pacchetto di scio¬ 
peri già deciso, e poi sospeso, il 
mese scorso, non solo ai sono accu¬ 
mulati ritardi nell’applicazione di di- 
■ versi punti ' della ' legge delega ' di 
riforma del settore, ma si stanno 
prendendo proprio in questi giorni 
' decbioni da parie dell'Aeronautica 
militare (competente sugli spazi ae¬ 
rei) che potrebbero — a giudizio 
dei controllori — vanificare e stra¬ 
volgere tutto il processo riformatore. 

Ieri il ministro dei Trasporti ha 
ufficiosamente infamato dì aver in¬ 
vestito della questione il presidente 
del Consiglio Forlani in quanto la 
soluzione dei problemi sul tappeto 
non può che essere trovata assieme 
a tutti i ministri chiamati in causa 
(oltre ai Trasponrti. quelli della Di¬ 
fesa e del Tesoro). 

I ferrovieri è dall’inizio deiresta- 
te che attendono di veder trasforma¬ 
to il contratto-ponte (scade U 31 di¬ 


cembre) in j^owedimento legislati¬ 
vo per applicarlo. Hanno ricevuto 
degli acconti. Ma degli anticipi — 
. è stato detto a chiare lettere dai 
sindacati — ne hanno abbastanza. 
Ciò che vogliono è certezza contrat- 
"tualer-Sono'Tiroprfo-questi"* tempi 
micidialmente lenti di realizzazione 
degli accordi sindacali » — come 
osserva il compagno Lucio De Car¬ 
lini al consiglio.generale della Filt- 
Cgil a Spoleto — a determinare 
' « disagio ». malcontento e andie « ri- 
' beinone > nei lavoratori, ad alimen¬ 
tare i cosiddetti «con/Iitti applica- 
tivi*. 

E’ ancora possibile evitare 0 bloc- 
< co dei trasporti. I sin^cati in tante 
) fxrcasioni. anche recenti, hanno di- 
’ mostrato disponibilità e responsabile 
impegno nello scongiurare disagi 
a chi dei servìzi usufruisce. Ma 
analogo impegno deve venire anche 
dalle controparti. Padronato e go¬ 
verno debbono rapidamente dimo¬ 
strare la loro * volontà di conclu¬ 
dere positivamente le vertenze in 
atto » diversamente — ammoniva De 
Colini ^ non si potranno evitane 
« grandi momenti di lotta e (fi scio¬ 
pero che ci impegneranno dura¬ 
mente». 


i. g. 


Handicappati: abolire 
gli istituti di segregazione 


Ieri a Roma rultimò saluto 
al compagno Luigi i^adesi 


S-àN M.ARINO — Anche per 
gli handicappati si chiede una 
legge 120. E' questa, in so¬ 
stanza. rindìcazìone contenu¬ 
ta in un importante documen¬ 
to approvato a conclusione del 
recente convegno di neuropsi- 
chìatria infantile svoltosi a 
San Marino H 17. 18 e 19 ot¬ 
tobre. Su proposta dì Antonio 
Guidi, delegato di < Mille bam¬ 
bini a vìa Margotta ». gli ope¬ 
rato! sociosanitarì dell’età 
evolutiva presenti hanno sot¬ 
tascritto un atto finale die sot- 
tofxne a dura critica il cri- 
toio deOa redusione dell’han- 
dicappato in istituto; tale scel¬ 
ta — si dice — non favorisce 
né la lìabOitaztooe né il reìn- 


serimento; nell’istituto, anà. 
«si perpetrano continue vio¬ 
lenze fisiche e psicologiche» 
e si priva la persona dei suoi 
diritti e della sua radice so¬ 
ciale. ■ 

Pertanto gli operatori pro¬ 
pongono: 1) che l’istituto sia 
sempre considerato il male 
peggiore; 2) che ogni inter¬ 
vento. [»ima ancora di esse¬ 
re rivolto alla diagnosi e alla 
cura, sia volto ad evitare la 
istituzionalizzazi<Kie; 3) che 
qualvolta si presenti fi 
rischio di emarginare in isti¬ 
tuto una persona con svan- 
tag^o psichico o fisico o sen¬ 
soriale. tutti gH operatori del 
settore, teneni^ come riferi¬ 


mento gli enti locali e i sin¬ 
dacati. si faedano promotori 
di un’alternativa: assistenza 
domiciliare, imita terapeutidie 
riabUitatìve. appartamenti pro¬ 
tetti. 

Si chiede inoltre che «si 
promuovano ricerche per quan¬ 
tificare gli effetti della istitu¬ 
zionalizzazione. e si sviluppi 
un movimento dì opinione die 
['coinvolga i tecnici, i dttadinì. 
i partiti democratid. i sinda¬ 
cati. affinché venga varata 
una legge dello Stato che in 
accordo alla legge 180 per i 
manicomi impedisca per son- 
pre i ricoveri in istituto e san¬ 
cisca la loro chiusura». 


ROMA — «Parlare di Loi^ 
Amadesi è come p er c oftere i 
sessanta anni di lotta e di eroi¬ 
smo del nostro partito». E fi 
compito di farlo, per rioorda- 
re queste valoroso compagno 
morto nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma. è toccato ad Antonio Roa- 
sio. prota^nista come Ama- 
desì. e insieme a lui. di tan¬ 
te battaglie. A rendergli l'e¬ 
stremo omaggio, nella sezione 
Italia dove era stata allesti¬ 
ta la caromi ardente e dove 
Amadesi era iscritto da anni, 
c’erano tanti compagni. Cera 
Egidio (2becc(dì, il sindaco 
di Argenta il paese vidno a 
Ferrara dove era nato 7S an¬ 


ni fa e dove aveva vìssuto le 
prime esperien ze politiche. 

Intorno alla - moglie Olga 
Oferevìd. al figlio Sergio si 
sono stretti anche i compagni 
dell’istituto Gramsci — fra gli 
altri Valentino Gerratana ed 
Elsa Fubini — dove fino a 
pochi mesi fa aveva continua¬ 
to a prestare la sua infatica- 
bfie opera lavorando all’archi¬ 
vio To^tti (di cui fu se¬ 
gretario insieme ad Aglietto). 

Per il Pei erano presenti 
Adalberto Minacci, della se¬ 
greterìa, Roasìo, Salvatore 
Caedapuoti. Willi Schiappa- 
rellL Antonio Rubbi. Ma s simo 


r«e«n2leM 


Somma 
raccolta 

Imola 206.000.C00 

SonSrio 36.000.000 

PorSanona 50.870.000 
Bologaa 1.450.000.000 
Fall » . ’» 470.000.000 
MaOwia 1.101.611.000 


115.000.000 
622.000.000 
62.000.000 
■ 30.303.000 
70.000.000 
387.500^00 
21.500.000 
S7.28S.1C0 
15.757.500 
72.500.000 
34.000.000 
164.500.000 
102.500.000 
44.000.000 
35.600.000 


Piacana 

a. Eatilia 
Triaata 
Enfia 

Siracoaa - 
aayenna 
Bolzano 
Como 
laemia 
Vcrbanla 
Aosta 
Grossct* 

Novara 
Croma 
Capo d'OrI 
Varona 122.000.000 
Campo h a a ao 20.300.000 
Croton» 50.600.000 

Lecca 55.500.000 

U Spazia 1P1.653.000 
Oristan» 1 •,040.000 


142,07 
138.46 
137,45 
131.62 
130.56 
123.40 
115,00 
113,05 

109.33 
108,23 
107,65 
107,64 

107.50 
106,91 
105,05 
104.00 
103,03 
102,81 

102.50 

102.33 
101,71 

101.67 

101.50 
101,20 

100.51 

100.67 

100,22 


Avaaano 

Agrigenta 

Aiassandr. 

Cagliari 

Caltaniss. 

Cra m a n a 

Forti 

Gorizia • 

Ragusa 



26.040.000 

48.000.000 

165.000.000 

79.000.000 

34.000.000 

95.000.000 

250.000.000 

79.00.000 

43.000.000 

45.000.000 

60.000.000 

140.000.000 

505.000.000 

95.000.000 

145.000.000 

110 . 000.000 

26.840.300 

42.190.000 

166.600.000 

63.300.000 

71.000.000 

67.400.000 

106.117.000 

270.000.000 

129.660.006 

103.680.000 

2S9.200.600 

172.600.000 

36.000.006 


100.14 
100.00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
66,41 
98,12 
98,00 
97,38 
97,28 
97,11 
96.47 
96,43 
96,19 
96,00 
96,00 
95,89 
. 65.00 


Superati ì 15 miliardi 
per la sottoscrizione 

Oltre l’obiettivo e con una settimana di anticipo: 
per ' la stampa comunista sono stati raccolti, infatti. 
15 miliardi 154 milioni e 181 mila lire (101% dell'obieu 
tivo>. La campagna per la sottoscrlsione prosegue per 
concludersi domenica. Le federazioni di Oristano, Agri¬ 
gento, Alessandria, Cagliari. Ragusa, Terni. Torino e Va¬ 
rese hanno raggiunto il 100 per cento dell’obiettivo por¬ 
tando a 43 il numero delle federazioni che hanno conse¬ 
guito questo risultata 


Lacca 

Napoli 


VorcalH 

Pistoia 

Taranto 


BriadM 

Anco»» 

^•9-. - 

rirviiiv 

Rimiid 


Toaipio 


71.765.606 
270.066.066 
216.666.660 

45.606.606 
14a666.666 

66.066.066 

116.426.660 

46314.606 
102366366 
545.046.666 

96365366 

46.756.066 
P. 13366.660 


Tronto 

Paiarmo 

Rovigo 

Salanio 

VttatOo 

Milano 


40.660.666 94.66 


64.566306 
117317396 
64300.000 
55.660.660 
•22.066.306 
410.666.666 
1 •2.000.600 
46366.066 


64,56 

93.16 
62,06 

91.17 
9133 
91,11 
91,00 
6037 


Udino 


62346.666 6636 


Aosdla 26397.000 

CMatI 36.646.060 

Avnmnn 23.660.660 

P oh— 37.666.606 

Asti 36366.600 

Ara— 115366.e66 

LaHna •4323.166 


Mantova 

Imparta 

Slana 


VIca— 

Piato 


270.660.066 
146.169366 

152.656.666 6637 

44.137366 ••36 

234 3 6 6. 616 6736 

136.666366 W37 

46366.666 OtiTI 

114.7 1 6.666 65.66 



0433 

0433 

•4,00 

6133 

56,00 

60.66 

7635 

77.16 

7537 

75,70 

7536 

75.66 
7434 
74,00 
73,24 
7133 
76.06 
6633 
6633 

66.66 
67.76 
•7.16 

67.66 

63.66 
•5.66 
6633 


33.666.666 5633 

19.066.666 5736 

Ascon P. •6.660.666 5736 

33366.606 5036 

27306.e60 45,00 

Estoro S9366.666 

Vario 16.736366 


graduatoria 


••36 

4I.016366 5633 


EMILIA ROMAGNA 
PIEMONTE 
FRIULI V. 6. 

VAL D'AOSTA 

MOLISI 

UM6RIA 

TRENTINO A. A. 

LOMIARDIA 

VENETO 

UCURIA 

SICILIA 

A6RUZXO 

SARDEGNA 

TOSCANA 

PUGLIA 

CAMPANIA 

■AfILKATA 

MARCHI 

CALADRIA 

UUIO 


REGIONAt3 

11937 
16630 
16537 

103.63 

161.63 
96.66 
•t.86 
63,73 
63,72 
•336 
03.74 
6636 
6333 


63.72 

21.74 

6134 

7333 


Così ricordano 



viste specializzate e abbiamo 
fatto una specie di collage. I 
giornalisti non c'entrano». 

Di più. Barbone, anche nel 
ricostruire il quadro del ter¬ 
rorismo. a Milano, negli anni 
che vanno dal '76 ai primi 
deirso. non avrebbe mai ac¬ 
cennato alla collaborazione di 
giornalisti. Anche daH’interro- 
gatorio-fiume di Marco Bar¬ 
bone, quindi, non verrebbe 
fuori alcun elemento. E tut¬ 
tavia. voci tese a coinvolge¬ 
re giornalisti continuano a 
circolare. Questa volta, per 
la verità, la voce non si rife¬ 
risce all’attività criminosa 
della banda XXVHI marzo, 
ma a scritti apparsi in epo¬ 
ca precedente su « Rosso ». 

Ancora una volta, tuttavia, 
negli ambienti della Procura 
di Milano si smentisce netta¬ 
mente che questa voce abbia 
un qualsiasi fondamento. Nien¬ 
te emerge allo stalo dei fat¬ 
ti. Negli stessi ambienti, ov¬ 
viamente consapevoli deiia 
delicatezza della questione, si 
fa anche notare che qualora 
dovessero emergere elementi 
sarà loro pressante preoccu¬ 
pazione quella di trovare 1 
modi adeguati per Informare 
subito la pubblica opinione. 

Ibio Paolucci 


Micucci ddlA direziODe della 
FgcL „ : 

Coo.^ròoe sommessa, segna¬ 
ta jdaìla commozione, Antonio 
Roasìo bà ri percOT S o le tap¬ 
pe fondamentali della biogra¬ 
fia politica di Amadesi, dalle 
esperienze nei circoli della gio¬ 
ventù sodalìsta. alTadesioDe. 
nel *21, al PedT, fino alle lun¬ 
ule permanenze in Unione So¬ 
vietica, con incarichi di re- 
sponsalnlità: al rìtonio in Ita- 
nel '45 dove subito venne 
impegnato nel lavao <fi or- 
ganìzzaziaoe. e successivamen¬ 
te ndla segreterìa dd partito, 
come collaboratore diretto di 
Togliattì. 


63,72 


Dopo.quelli del giorni scor¬ 
si ' pubbllctilamo oggi ' altri 
massaggi giunti dal mondo al 
PCI per la morte del compa¬ 
gno Luigi Longo. 

Nicolae 

Ceausescu 

Ha scritto il segretario ge¬ 
nerale del PC romeno, com¬ 
pagno Nicolae Ceausescu: 
«Cari compagni, a nome del 
CC del PCR. dei comunisti, 
di tutti l lavoratori della Re¬ 
pubblica socialista di Roma¬ 
nia, nonché mio personale, 
porgo a voi, ai comunisti ita¬ 
liani le più profonde condo¬ 
glianze per la pesante perdi¬ 
ta sofferta con la scomparsa 
del compagno Luigi Longo, 
il presidente del PCL II no¬ 
stro'.partito, l’intero popolo 
romeno accordano \m alto ap¬ 
prezzamento alla rimarchevo¬ 
le personalità e all’attività 
rivoluzionaria del compagno 
Luigi Longo, figlio eminente 
della classe operala e del 
popolo Italiano, vecchio mili¬ 
tante della vita politica Ita¬ 
liana, del movimento comu¬ 
nista e operaio Internaziona¬ 
le. L’intera vita del compa¬ 
gno Luigi Longo si è intrec¬ 
ciata in maniera organica 
con la lotta del comunisti 
italiani per l’attuazione delle 
aspirazioni del popolo italiano 
di libertà, progresso sociale 
e pace, (^ntinuando e svilup¬ 
pando le‘tradizioni di lotta e 
le idee animatrici promosse 
da Antonio Gramsci e Pai- 
miro Togliatti, il compagno 
Luigi iKingo ha militato in¬ 
stancabilmente per l’edifica¬ 
zione dell’unità delle forze 
progressiste e democratiche, 
imponendosi con la sua chia¬ 
roveggenza e fermezza, come 
un insigiie dirigente delia 
classe operaia italiana nella 
lotta per il rinnovamento e 
la. trasformazione rivoluziona¬ 
rla della società. Fra 1 comu¬ 
nisti. fra tutti t lavoratori del 
nostro paese, il compagno 
Luigi Longo ha goduto di un 
alto apprezzamento, essendo 
ritenuto un amico ricino del 
popolo romeno, che ha dato 
im contributo rimarchevole 
allo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e collaborazione, 
basate sulla piena parità di 
diritti, di stima, fiducia e re¬ 
ciproco rispetto, stabilite tra 
il PCR e il PCL GUj incon¬ 
tri ed 1 colloqui amichevoli 
che.ho avuto personalmente 
con il compagno Luigi Longo 
hanno cóstitùJto oocasiòne per 
scàmbi di opinione partico¬ 
larmente fruttuosi, iscriven¬ 
dosi come momenti rilevanti 

^neU’evqluziQUfi._«s cend ente 

della Collaborazione duratura 
tra i nostri partitL in questi 
momenti difficili per i comu¬ 
nisti ed il popolo italiano ri 
esprimiamo, cari compagni, 
il nostro profondo cordoglio 
e ri assicuriamo che tutti 1 
comunisti,' i lavoratori della 
Romania condividono since- 
ràménte i sentiménti di pro¬ 
fondo dolore che provano il 
vostro partito, il popolo ita¬ 
liano. Riaffermiamo li deside¬ 
rio e. la nostra decisione di 
operare in continuazione per 
il rafforzamento e l'approfon- 
dimento delle relazioni di col¬ 
laborazione e solidarietà tra 
U PCR e il PCI. neU’interes- 
se della tradizionale amicizia 
tra 1 popoli romeno ed ita¬ 
liana della causa dell’unità 
de] movimento comunista ed 
operaio internazionale, della 
pace e della sfeurezza, del- 
l’indlpendenza, drila collabo- 
razlcne e del progr esso nel 
mmdo. VI pn^hiama - cari 
compagnL di trasmettere al¬ 
la famiglia In lutto le più 
sincere coodogfianae». 

Le Daan 

H compagno Le XTuan, se¬ 
gretario generale del OC dal 
Partito comunista del Viet¬ 
nam, ha cori telegrafato al 
compagno Enrico Berlinguer: 
«Esprimo a nome del Cani- 
tato Centrale del Partito co¬ 
munista dei Vietnam il più 
profondo dolore per la morte 
dei compagno Luigi Longo, 
presidente onorarlo dd_O C 
dd PCn. e porgo al PCI e 
affa famiglia del compagno 
Luigi Longo le mie più sta- 
cere eoodiWllanie a, 

MPL 

svizzero 

cB* oca profonda tristezn 
— dice il messaggio firmato 
da Armaode atf n- 

tarlo gnetale del Partito 
srissexo del lavoio che 
abbiamo appreso la notizia 
della morte del compagno 
Luigi Lunga presidente del 
vostro partita Combattente 
antifascista dalla prima al¬ 
l'ultima ora, dirigente rivela- 
zioiario di prinw ifiaaa Lui¬ 
gi Longo ha (tffexto un gran- 
disrimo contributo alla nostra 
lotta In Italia e sul plano 
intemazionale a. 

L’ambasciatore 

francese 

L’ambasciatore franooK 
Frangoie Puaux ha scritto a 
Berlinguer: «Con Luigi Loi- 
go scompare uim figura sto¬ 
rica a cui tutti 1 resistenti 
dell’ultima guerra haimò reso 
omaggia VI prego di accet¬ 
tare le mie più sincere con¬ 
doglianze e di rendervi inter¬ 
prete, presso la sua famiglia 
della mia simpatia in questa 
tristo circostanza a. 

n PC del 
Lussemburgo 

-«Prefondamente rattrleta- 
to per l’annunele della eeooi- 
pana del care eenpaino Lui¬ 
gi Longo e vivamente dispia¬ 
ciuto di non poter 
ai funentt — dloe tt 


saggio di René Urbany. pre¬ 
sidente del Partito comunista 
del Lusserobiu-go — ri prego 
di ricevere le mie fraterne 
condoglianze e quelle di tutti 
l comunisti lussemburghesi». 

Dal Fronte 
Polìsarìo 

; Omar All, rappresentante 
del Pollsarlo: «Profondamen¬ 
te colpiti dalla scomparsa del 
compagno Longo inviamo sen¬ 
tite condoglianze al Partito 
comunista italiano e alla fa¬ 
miglia dello scomparso ». . 

i - • . . t • * 

L’ambasciata 

somala 

‘ Un breve messaggrlo da par¬ 
te dell’incaricato di affari del¬ 
l’ambasciata della Repubbli¬ 
ca democratica somala, 
Osmàn Dirle Ashi: «Porgia¬ 
mo 1 più sinceri sentimenti 
di cordoglio per la grave per¬ 
dita del presidente del Par¬ 
tito comunista italiano com¬ 
pagno Luigi Longo ». 

n PC di 

San Marino 

«Esprimiamo al vostro par¬ 
tito e a tutti i comunisti ita¬ 
liani — dice il messaggio del 
CC del Partito commiista di | 
San Marino — commosse con¬ 
doglianze per la morte del i 
compagno Longo. stimato di¬ 
rigente operaio e rivoluziona¬ 
rio. Scompare una grande fi¬ 
gura di prestigioso dirigente 
del movimento comunista ,e 
operaio italiano e internazio¬ 
nale, estremo difensore della 
causa della pace e ' della li¬ 
bertà e della autodetermina¬ 
zione del popoli, che dedicò 
l’intera vita all’interesse dei 
lavoratori e del socialismo. 

I comunisti sanmarinesl e- 
sprlmono immenso dolore per 
la perdita del valoroso com¬ 
battente e inchinano le loro 
bandiere partecipando al vo¬ 
stro lutto». 

n PC ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

cecoslovacco 

« Cari compagni, il CC del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co si legge in im messag¬ 
gio — con-profondo cordoglio 
ha appreso la notizia della 
scomparsa del presidente del 
PCL conpagno Luigi Longo. 
Tutti i. comunisti cecoslovac¬ 
ca tutto il nóétiò'j^pólcThan^ 
no conosciuto il compagno 
Longo come uno dei fondato¬ 
ri del vostro partito, come 
un -inflessibile comandante 
nella Resistenza antifascista, 
per lunghi anni come il se¬ 
gretario generale del partito, 
come tm fedele internaziona¬ 
lista e come un tenace com¬ 
battente per la pace. Con la 
sua instancabile attività si ò 
accmistato uno straordinario 
prrétlglo in tutto il movimen¬ 
to operaio e comimista inter- 
nasionala Tutta la sua vita 
fu strettamente legata con le 
lotte della classe opeiaia ita¬ 
liana e con il movimento ri¬ 
voluzionario e operaio inter¬ 
nazionale. n compagno Lon¬ 
go ha dato un grande con- 
tributo personale allo svilup¬ 
po delle relazioni di amicizia 
e di collaborazione tra i no¬ 
stri partitL (Xm profcMida sti¬ 
ma ci inchiniamo davanti al 
'ricordo del ocnnpagno Lcmgo 
che ha dedicato la sua ricca 
eqiierieoza rivoluzionarla e 
tutta la sua vita alla causa 
del oonunlsmo. Accogliete > 
cari compagni le condoglianze 
più sentite del CC del FCC 
e di tutto il popolo cecoslo- 
vaooò». 


n Tudeh 
dell’Iran 

«Con la morte dell’amico, 
compagno, dirigente e rivolu¬ 
zionario Luigi Largo — scri¬ 
ve U rappresentante del par¬ 
tito Tudeh HeU’Iran In Ita¬ 
lia — l’Italia ha perso il suo 
miglior figlio e l’Iran il suo 
migliore amico. Ricevete il 
nostro più sincero cordog^o 
e le nostre condoglianze ». 

n PC 
tedesco' 

«Cari compagni — è scrit¬ 
to in un messaggio della pre¬ 
sidenza del Partito comunista 
tedesco (RPT) — vi inviamo 
le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del presi¬ 
dente del vostro partito Luigi 
Longo. Insieme a voi e ai 
congiunti del defunto noi pian¬ 
giamo la grave perdita. Nel 
compagno Longo il movimen-^ 
to operaio italiano e interna¬ 
zionale perdono ima delle lo¬ 
ro più eminenti personalità. 
Il suo nome è legato nel mo¬ 
do più stretto con oltre cln- 
quant’annl di lotta per la pa¬ 
ce, per la democrazia e per 
il socialismo. Nella sua azio¬ 
ne politica si saldavano insie¬ 
me vero patriottismo e Inter- 
nazìcnàlisuìo prulelano. non 
potrà essere dimenticato il 
suo importante contributo al¬ 
la lotta eroica delle Brigate 
internazionali al fiancai del 
popolo spagnolo contro il fa¬ 
scismo internazionale, non sa¬ 
rà mai dirnenticatò il suo ruo¬ 
lo dirigente nella lotta di Li¬ 
berazione del popolo italiano. 
I comimisti della Repubblica 
federale di Germania conser¬ 
veranno sempre un rispettoso 
ricordo del compagno Lon- 
go ». 

n PC 
austrìaco 

« La morte del compagno 
Luigi Longo — ha scritto 
Muhrl Sharf firmando 11 mes¬ 
saggio del PC austriaco — 
ha profondamente commosso 
anche noi comunisti austria¬ 
ci. Molti di noL attraverso 
numerosi incontri, hanno co¬ 
nosciuto personalmente il 
compagno Longo e la sua de¬ 
dizione agli Interessi del mo¬ 
vimento operàio Intemariona- 
le. La sua intelligenza poli¬ 
tica e la sua condotta coe¬ 
rente hanno sempre suscitato 
in noi il più aitò rispetto. 
VI esprimiamo la nostra sin- 
paitoGjp^one»v 

^ __ ___ ’St . 

Da Berlino ovest 

« Caro compagno Berlin¬ 
guer ~ ha s critto Hoist Sch¬ 
mitt. per la SEW, U Partito 
socialista unificato di Berli¬ 
no ovest — Inviamo a leL 
al CC e a tutti 1 comunisti 
italiani le ' profonde con¬ 
doglianze per la morte del 
compagno Luigi Longa da 
noi altamente stimato. Con 
voi noi piangiamo nel com¬ 
pagno Luigi LOngo uno del 
fondatori del PCI e un de¬ 
ciso rappresentante del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. il quale per oltre sei de¬ 
cenni ha dedicato tutte le 
sue forze alla lotta in difesa 
d^U Interessi della classe o- 
peiala italiana». 

n PC 
norvegese 

«Le noetie più prafoede 
condoglianze — ha scritto il 
PC di Norv^^ia — per la 
dolorosa perdita del conyia- 
gno Luigi Loigo». . 


ISTITUTO ZOOPROFILAniCO 
SPERIMENIAU 

DELU iOMBARDIA E DEUTHUllA 

-'BUBCIA - ■ 

AVVISO PROROGA CONCORSI ' 

Il termine per la presentazione ohi» domande per 1 
co ncors i al poeti di: 

N. 1 résponsabite servizi cònfabìli - llv. VH 
N. 1 ruponsabìte aervlzi aconomaii e aGoUstf 
Uv. vn 

è proEDfato alle ore 1630 del giorno 1 di c e m bre 1500. 

Per infonnerioii e ct^Ha integrale dei bandL rivo!- 
sersi alla Segreteria Generale dell'Ente, in Brescia, Via 

BianchL 7. _^ 

IL VICE FREBIDENTB 
Mario L6Ì61WI 


ore? 

' 'I ; . 

Perchè è importante lavarsi bene I denti 
al mattino? 

Perche la placca dentaria "approfitta* 
della notte (quando il nostro organismo, 
dormendo, si difende meno) per formarsi 
e.attaocare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
apazzollno possono aNontanare il porloolol 
Sa fMe una prima colazione rioca di 

zuccheri è oonaijgiliabBe laverai i denti dopob 
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Con i tre omicidi di ieri raggiunto il tragico record di 97 morti in dieci mesi 

Napoli: chiedono la tangente al commerciante 
ma lui infuriato spara e uccide i tre « bravi> 

Salvatore Donnanimma» titolare di un negozietto, era stato avvicinato da Luigi Bove, Michele Esposito e Franco 
Cohticelli che chiedevano, per « conto terzi » la restituzione di un prestito e un compenso - Ha risposto con la pistola 


Nàpoli — gii chiedevano soldi: ha risposto con una scarica 
di pallottola uccidendoli tutti e tre. Undici colpi calibro 38, 
esplosi In rapida successione, alla prèsenia di decine di testi¬ 
moni. Poi la fuga per i vicoli di un quartiere popolarissimo. 
Barra, alla ' periferia Industriale di Napoli. 

Estorsione? Usura? Certo è che in questa triplice, spietata 
esecuzione (siamo cosi a quota 97) c'erano i soldi. E c'entra 
un certo mondo del commercio, quello del mille traffici, dove 
i confini tra lecito e Illecito sono indefiniti. E dove allignano 
taglieggiatori ed usurai. 

' L'assassino è Salvatore Donnarumma, 47 anni-di Portici. 
E' titolare di un piccolo negozio di detersivi e viene. ora 
descritto come uno che « sa farsi rispettare ». Le vittime sono 
due napoletani e un romano: Luigi Bove, 21 anni. Michele 
Esposito, 29 anni, e Franco Conticelll di 35 anni. Erano stati 
ingaggiati da un commerciante di piazza Mercato — per il 
momento senza nome — per < riscuotere > da Salvatore Don¬ 
narumma un debito di cinque milioni. 

L'uomo non II aveva. Si era cosi rivolto a dei fornitori, i 
fratelli Annoila, proprietari di un commercio all'lngrosso di 
casalinghi a Barra, in via Figurelle 17, sperando di avere 
una mano. E' lì che si è recato ieri pomeriggio, alle 14,30, 
Insieme ai tre - c intermediari », a bordo di un'Alfetta 2000. 

.Ma uno degli «intermediari», Conticelll, ha ricordato a 
Donnarumma che oltre ai 5 milioni, doveva procurarsi qual¬ 
cosa anche per loro, per, « Il disturbo »: insomma chiedevano 
un milione'a testa, per tangente. ^V... 

' La reazione di Donnarumma è stata fulminea: ha e^ratto 
la pistola e ha ammazzato prima Conticelll e poi gli altri due, 
ancora seduti nell'auto. Erano tutti disarmati. L'assassino ora 
è ricercato dalla polizia.- - ... . 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Novantasette 
morti in 10 mesi e mezzo, 
uno ogni ire giorni (il dop¬ 
pio rispetto allo scorso an¬ 
no, più di tre volte di 
quelli di due anni fa). Una 
spirale di violenza (il 90 
per cento degli omicidi è 
dovuto a fatti legati alla 
malavita) alla quale occór¬ 
re aggiungere le gambiz¬ 
zazioni (3 ogrii due gior¬ 
ni), gli attentati per inti¬ 
midire gli avversari (.2-3 
la settimana), le sparato¬ 
rie delle quali non si rie¬ 
sce a sapere nulla perché 
non hanno lasciato vitti¬ 
me sul terreno ' (una in 
media alla settimana). 

E’ tutta in queste cifre 
la guerra della * mala ». 
*La torta* è grossa e frut¬ 


ta lauti guadagni: 300-400 
miliardi all’anno. Il mer¬ 
cato è fluido e se le siga¬ 
rette di contrabbando non 
tirano più c’è sempre'il 
traffico della droga ad as¬ 
sicurare ingentissimi prò- 
ventii ■ - . ; .r , , 

Sono spariti vecchi e 
nuovi capi delta.malavita. 
i Alcuni sono iti carcere, 
altri sona latitanti, bru¬ 
ciati dalla - soffiata : di 
. qualche concorrente. 

Nella malavita di Napoli 
le provincia (una volta con- 
] siderata non violenta) de- 

■ dita più ai reati contro il 
: patrimonio che a quelli 

contro la persona è cam¬ 
biato qualcosa. £’. in atto 
uno scontro duro e senza 
esclusione di colpi per il 

■ controllo di certe attività. 
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NAPOLI — L'omicida Salvatore Donnarumma (a. sinistra) «.due dei-tre giovani nell'auto dove sono stati uccisi 


Per esempio: dopo l’arre¬ 
sto di Manomozza, al se¬ 
colo Salvatore Caianiello, 
capo indiscusso del racket 
delle estorsioni, c’è stato 
un proliferaré di bande che 
hanno compiuto attentati 
e.preteso tangenti. Un’at¬ 
tività, questa, ritenuta fa- 
cilé: basta.rhettere Una pic¬ 
cola bomba, impaurire la 
vittima e il gioco è fatto. 
Ma le cose sono state fa¬ 
cili solo per un anno, poi, 
le maglie si sono strette. 
Alcune zone sono ben con¬ 
trollate da grosse bande e 
non bisogna sconfinare, 
invece, c’è sempre qualcu¬ 
no che ci prova... 

■ Questo mon è avvenuto 
sólo per le estorsioni, ma 
anche per altre attività: i 
furti, l’usura. Ma l’assen¬ 


za di * boss * locali (che 
del resto dal carcere po¬ 
trebbero continuare a con¬ 
trollare le loro attività, se 
lo , volessero) non riesce, 
da sola, a giustificare la 
escalation di omicidi avve¬ 
nuta a Napoli e in provin¬ 
cia in questi mesh i-< 

^ Se si va a cercare si 
scopre che tra il 79 e l’80 
a Napoli alcunè organizza¬ 
zioni « internazionali * dei- 
crimine, che avevano in 
passato raggiunto un ac¬ 
cordo per il controllo del 
traffico delle € bionde*, 
hanno riaperto le ostilità. 
Oggi, infatti, c'è da con¬ 
quistarsi il controllo e il 
passaggio della droga da 
Nàpoli e delle attività con¬ 
nesse. Ma mentre i < boss * 
degli anni 70 avevano lo¬ 


ro di persona il revolver 
in mano, secondo le regole 
della vecchia camorra, i 
nuovi capi, i € colletti bian¬ 
chi * della mala hanno 
lanciato nella mischia la 
manovalanza, i < guaglio¬ 
ni* napoletani che lavo¬ 
rano per conto loro. 

Cosi lo scontro resta con¬ 
finato a. Napoli, sènza pe¬ 
ricolose estensioni sul i^à- 
no internazionale. Una sor¬ 
ta di conflitto limitato 
che serve a riaggiustare 
equilibri instabili e a portar 
te una delle forze in cam¬ 
po alla trattativa da posi¬ 
zioni di vantaggio. Ma que¬ 
sta mentalità, non ha man¬ 
cato di far sentire i suoi 
effetti: i manovali istigati 
alla violenza, ora, la usa¬ 


no ' indiscriminatamente, 
abituati, ormai, all’uso del¬ 
le armi. Si spara per una 
rapina da ■: quattro soldi, 

■ sparano bande composte 
di ragazzi di 17. o 18 anni: 
si spara per affermarsi 
rapidamente ‘e farsi un no¬ 
me. Ci sono zone della cit¬ 
tà dove comincianó a na¬ 
scere, i primi nuclei di au¬ 
todifesa organizzata dei 
cittadini. ’ ‘ ‘ 

,Jl fenomeno, per ora, è 
limitato. Ma . già .preoccu¬ 
pante. Stasera Tescalation 
della violenza e delie morti 
avrà perfino un breve ca¬ 
pitolo , nelle dichiarazioni 
programmatiche del . sfn- 
daco : Vqlenzi. ;. , 

Vifo Faenza 


La sconvolgente vicenda di Foggia 

La mÒii:e di Paolino 

ai giorni 
del suo ràpimentÒ 


1 risultati della perizia necroscopica — 
tre giovani accusati del sequestro e 


FOGGIA — Sarebbe morto nei giorni immediatamente suc¬ 
cessivi al, rapiménto Paolo Gatto, 15 anni, il ragazzo di 
Foggia ■ il cui cadavere è stato ritrovato domenica nelle 
campagne di Mattinata, sul promontorio del Gargano. E a 
seppellirlo nei pressi dì un casolare, in una zona impervia, 
sarebbero stati i tre suoi giovani amici — Leonardo Bran¬ 
caccio, 21 anni, Giuseppe Ferragonio. 18 anni e • Rosalba 
Ferri, 16 anni — che sono in carcere dal 30 settembre scorso 
accusati di sequestro di persona, omicidio e occultamento di 
cadavere. Ieri i tre sono stati interrogati dai magistrati che 
ormai sono convinti di essere vicini alla soluzione della 
vicenda. 

Una dura polemica da parte del legale ' della famiglia 
Gaito. «Questo delitto si. poteva evitare», ha detto, accu¬ 
sando gli inquirenti di aver sottovalutato in sei mesi la 
pista derrapimento. 

Oltre Forrore. Perché ? 


In carcere i 
deiromicidiò 


Dall’ estrema « periferìa » 
del paese, schiacciata dalle 
notizie domenicali sulla com¬ 
posizione ■ del nuovo govèrno 
e la disfatta calcistica della 
Roma, fa quasi faticò ad im¬ 
porsi l’agghiacciante storia di - 
Paolino Gàito, 15 anni, trova¬ 
to cadavere, ad oltre sei me¬ 
si dal rapimento, sepolto in 
nna località impervia del pro¬ 
montorio del Gargano, ^ nei 
pressi di Foggia. 

•’.Ma laggiù dove I ritmi del¬ 
la violenza quotidiana appaio¬ 
no. fórtunatamcnte, più lenti, 
quésta è vicenda che sconvoi- ' 
ge, e giustamente. Il sorrìso 
di Paolino, i suoi occhi granr 
di e scuri, il. cinffetto ribelle 
sulla fronte, in una fotografia 
che sta in prima pagina, sono 
un messaggio terribile di fron¬ 
te alla tragèdia. E più'che or¬ 
róre, cbe c’e egualmente,.è lo 
sgomento a prevalere quando, 
neirufficialità della comunica¬ 
zione. si apprende l’identità, di 
quanti sono ritenuti i proba¬ 
bili assassini. . 

Tre giovanissimi, poco più 
che coetanei di Paolo: un 
meccanico, .Leonardo Brancac¬ 
cio, 21. anni, - un suo amico 
Giuseppe Ferragonio, 18 anni, 
ed una ragazzina, Rosalba, Ì6 
anni. Avrebbero fatto tutto da 


soli. Il ratto, un pomeriggio 
del tre aprile' scorso, il tenta¬ 
tivo, più volte ripetuto, ma in¬ 
vàno, di strappare alla fami¬ 
glia di Paolo, duecento mi¬ 
lionidi riscatto, la terribile 
decisione di uccidere ed, infi¬ 
ne, la ’ fredda determinazione 
che li ha portati a nascondere 
il corpo del fanciullo. I tre 
sono in carcere dal 30 settem¬ 
bre scorso. 

Ora, si dice che, in questi 
20 giorni passati nel chiuso di 
una cella, imo di loro, forse 
la ragazzina, non ha più retto 
al, rimorso, éonfessando il luo¬ 
go esatto della sepoltura. Non 
si conosce ancora, nei partico¬ 
lari, la storia- umana che cia¬ 
scuno dei tre si porta appres¬ 
so. «t Abituati » orìnai ad ac¬ 
cettare le vicende, piu scon¬ 
volgenti,. sembra prevalere un* 
inconscia - volontà di frettolo¬ 
sa rimozioné. iVf a .chi e mai, 
per esempio, questa Rosalba? 
Non è . ancora nna donna e 
già . incombe su di lei il mar¬ 
chio di una partecipi zlone ad 
un omicidio. Viene di imma¬ 
ginarla, se davvero era pre¬ 
sente, nel momento in coi ha 
visto-morire Paolino. E a que¬ 
sto punto diventa marginale 
sapere se il ragazzo è morto 
per un banale incidente o se 



Paolo Gaito , 

cinicamente eliminato, a For¬ 
se — ha detto ieri un investi¬ 
gatore — abbiamo a che fare 
con un secondo caso Lavorini 
(il bimbo toscano rapito, se¬ 
viziato e ucciso a Marina dì 
Vecchiano, vicino Viareggio, 
nel marzo del ’69, ndr) ». 

■ Dunque, tntto chiarito? Pa¬ 
re proprio dì si. Ed anche se 
venissero fuori àltrè responsa¬ 
bilità. rimane però da capire. 
Capire perchè è potuto avv’è- 
ntre. Sforzarsi di comprende¬ 
re com’è che tre giovanissimi 
possano aver concepito un ra¬ 
piménto che si. è poi' tramuta¬ 
to in ' una terrìbile tragedia. 
Capire anche, pur néirimmen- 
sp dolore della famiglia, le ra¬ 
gioni per cui Paolino, pòco 
prima di esser preso prigionie¬ 
ro dai suoi amici, avesse , de¬ 
ciso di svendere al primo'traf¬ 
ficante di turno alcuni gioiél- 
lini -d’oro della famiglia per 
procurarsi. i soldi sufficienti 
ad acquistare un ciclomotore 
di « terza mano » che poi, m 
gran segreto, teneva parcheg¬ 
giato nell’officina del .giovane 
meccanico. ' . ' 

\.Per capire, insomma, il se¬ 
gnale .che giunge da una pro¬ 
vincia - pugliese che : ne sem* 
. brava indenne e dove invece 
i fatti di violenza, che hanno 
, per . protagonisti i - giovanissi¬ 
mi, diventano sempre più fre¬ 
quenti. - . 


Forse non tutti s^no che la carie non 
e mai causata da "deficienze interne" 
del nostro organismo ma e dovuta sempre 
all’azione di germi o batteri esterni ché si ; 
nutrono dei cibo rimasto fra i denti e io ' 
trasformano in acidi capaci di distruggere ; 

, lo smalto, dando origine alla carie. 

Ecco perchè è fondamentale lavare . 
accuratamente i denti dopò il pasto 
principale. E se il dentifricio è lorttano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 
collutorio aiuta a proteggervi. 


a sordi 






moitto ciipììi 
di un apparecxihjo acus^ 

La più importante organizzatone europea 
per la protesizzazìone acustica. 

92 Fifian e laoocentri Acustici.in BaSa 

MILANO • 

Centro df Consulenza per la Sordffà ' 

Via Durìni. 26 - Tel. 792707-705292 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
AmpHfon, l’Indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 


Svòlta nelle indagini sull'evasione a Piacenza 
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E Stata arrestata lina guardia: 
ha tatto ta 

Questa è Paccusa del magistrato — Vana caccia, per ora, a Diego Fora- 
stieri,. Giaséppe Muta e Pietro Leandri —- Una versione che non convìnce 


iDàl nostro corrispondente 

PIACEIN21A ' —E’ stata arre¬ 
stata per «procurata evasio¬ 
ne» la zoardia carceraria di 
servìzio al n^ianento della fu¬ 
ga dei tre detenuti fuggiti al> 
l’alba di domenica dal carce¬ 
re di Piacenza. Si tratta di 
un giovane dì 23 anni.' di cui 
non è stato ancora r^ noto 
il nominativo. Si stanno in¬ 
tanto attivainoite ricercando 
gli evasi: ^ inquirenti orien¬ 
tano le ' ricérche soprattutto 
in Lombardia, in Emilia, in 
Piemante'e nel Veneto. Non 
si escludono, pèrò. indagini 
accurate anche nel^KaceD- 
tino. 

I magistrati mantengono il 
massimo riserbo sulle inda¬ 
gini ' <die stanno conduoendo- 
per'appurare se vi siano statt 
altri eventuali appo^ aH’in- 
temo della struttura-carcera¬ 
ria. ’ ■ 

• Gli evasi, come noto, sono 
Diego Forastieri. ' di 30 .anni 
UDO dei capi di Prima linea. 


arrestato a MQano nd mag¬ 
gio dello - scorso anno. Giu¬ 
seppe Muia. di 36 anni, del- 
r«ananima. sequestri» mìlane- 
se. arrestato ^ in agosto, e 
Pietro ' Leandri di 21 anni 
condannato per traffico di 
droga. : - 

- La ricostruzione dei fatti si 
basa stilla testundnìahza del¬ 
l’unico teste oculare, la guar¬ 
dia carceraria. appunto, il cut 
racconto lascia .- parecdd 
margini di dubbio. • 
n fatto è. come è noto, av¬ 
venuto alle quattro dèi mat¬ 
tino. subito dopo ' 3. cambio 
della guardia die aveva 3 
compito di sorvègUare 0 trat¬ 
to di muro esterno del carce¬ 
re lungo via Benedettine e 
via Giordano Bruno. Secondo 
la testimonianza ddl'agenté 
arrestato, sarébbero arrivate 
in via Bruno due auto, una 
Golf ed lina Renautt. dalia 
quale' sarebbero scese tre o 
quattro persone armate * di 
pistole e mitra, die Tavreb- 


bero minacciato. 

T-a deposizìoDe dell'agente 
risulta scarsamente credibile. 
EglL infatti, avrebbe assistito 
all’evasione — secondo la sua 
versione dei fatti. — senza 
poter dare Tallarme perdiè 
paralizzato daSa paura di dii 
lo nùnaedava con la pistola 
pur essendo ndia via sotto- 
^nte sette metri sotto di lui 
fquesta è L'altezza delie car¬ 
ceri). L’agente, m verità, si 
trovava in posizióne di favo¬ 
re. poteva difèndersi con -3 
mitra oppure buttar» in po¬ 
sizione mizzontale 

Ancora meno credibile se si 
considerano altri fatti risulta 
ta i^etesa «inunobOìtà da 
panico» dell’agente. Sèrabra 
piuttosto da leggersi come li¬ 
na ricostruzione a posteriori 
per scagiònare se ste^ e 
, (forse) altri comph'd che 
hanno reso possibile Tevasìo- 
ne. - - _ , 

Semine secondo la vei ' sì O De 
den’ariestato. gli uomini so-. 


praggiunti datt’esterno avreb¬ 
bero lanciato sul muro di 
cinta, a càvaldiKii del cam¬ 
minamento. una . scala di cor¬ 
da.e ferro del tipo di quelle 
usate dagli speleologi. A quel 
punto, da una finestra del 
secondo braccio, si sarebbero 
calati, con una fune fatta di 
lenzuola arrotolate, i tre eva- 
sL n tutto sotto riflettori a 
j^rno che rendevano risibi¬ 
lissima la sena. La stessa 
scaletta più ebe buttata dal¬ 
l’esterno. date le difficoità di 
aggancio per la presenza di 
fili di protezione^ sembrereb¬ 
be invece essere stata siste¬ 
mata in un modo di verso da 
come racconta la guardia. 

I tre carcerati, calatisi con 
la fune improvvisata, (s«n- 
pre* SlumìndU dai riflettari) 
avrebbero atb^versato 3 cor¬ 
tile e. aiutati dai compiici, 
avrriibero scavalcato agévol- 
mente 3 moro i£ calta per 
pm allontanàrsi a bordo delle 
due auto in attesa an'esSerno. 



PranediiHMt» di grazia per. il gMotlIsco della ragiaa.l h a ll aa dc se 

Droga:f amìiìstìa 



ROMA — n foverno thal- 
^ landese dovrdibe varare og¬ 
gi (ma la notizia non è an¬ 
cora ufficiale) un provvedi¬ 
mento di amnistia in occa¬ 
sione del genetliaco della 
reidna. Provvedimento che, 
per la prima volta, stando 
ad alcune anticipaziaiii (da 
t prendere con cautela), do¬ 
vrebbe riguardare miche 1 
detènuU per possesso e 
spoccio di droga. Nelle pri- 
gioni thailandcri sono de- 
- tenuti attualmente. 33. ita¬ 
liani per questo' tipo di rea¬ 
ti: ma, da quel che si sa. 
' solo alcuni, 3 o. 3, potreb¬ 
bero giovarsi del provvedi¬ 
mento ed ottenere la U- 
. bertà. 

Lo afferma una fonte au¬ 
torevole airambasctata ita¬ 
liana a Bangkok. < La noti¬ 
zia di una prossima libera¬ 
zione degli italiani detenuti 
è infondata»^ proeimno al- 
ramtaraelata. aCè un prov¬ 


vedimento di amnistia, che 
dovrebbe, essere varato do- 
manL di cui si sanno sol¬ 
tanto alcune cose, che pe¬ 
raltro potrebbero non esse¬ 
re esatte, e cioè che per là 
prima volta esso riguarde¬ 
rebbe 1 condannati per de¬ 
litti collegati all’oso e al 
possesso della droga». 

«Per quel che se ne sa, 
ma mm in ria ufficiale ~ 
a^onge la stessa fonte — 
il provvedimento riguarde¬ 
rebbe solo coloro la cui con¬ 
danna sia passata in giu¬ 
dicato. non i detenuti in at¬ 
tesa di giudizio o di proces¬ 
so di secando e Imo gra¬ 
do. Per i oondannaU per 
droga il prawedtmento ri¬ 
guarderebbe. poL aolo colo¬ 
ro ai quaR sono state eoih- 
minate pene d e t ent i ve non 
superiori ai 10 annL m dm 
abbiano tenuto una parti¬ 
colare buona condotta. 

«In definitiva, at tutto elò 


sarà c o nf e r mato nel prov¬ 
vedimento l'amnistia po¬ 
trebbe interessare, margi¬ 
nalmente, ipialche nostro 
connazkmale condannato a 
pene detmiUve limitate, ebe 
potrebbe essere liberato 
qualera cnmniifae la ridu¬ 
zione della pena (si parla. 
di un quarto o di un quinto 
ma don zt aa se dell'intera 
peda o. di quella adcora da 
scontare), la buona condot- 
u e la pena già scontata. 
In tutto, due o tre persone, 
forse. Ma U pr o vvedimento 
stesso non è sicuro e co¬ 
munque potre b b e ro esserci 
deOe modtflcliè ». 

Degli italiani detenuti In 
Thailandia uno, Giureppe 
CaotregiovanaL un romano 
di 3i annL malato di diabe- 
: te, è stato condannato ah 
• rurpratolo; ^i altri a pone 
vurlabUL dai peiM hnM al 
Si anni. 

-La lltaflandìa * purtleo- 


larmente severa con chi è 
trovato, in possesso di dro¬ 
ga. Dna recente legge, del- 
raprile del 1979. pre v ed e che 
basti 0 possesso di cento 
grammi di errina per esse¬ 
re passibile deU'ergastolo o 
ddla pena di morte. Skum 
sette persone, tutti ariatiri, 
sono state fneOata in Thai¬ 
landia per traffico di ztupe- 
facenU. E* p roprio dal noni 
della Thailandia, dal famo¬ 
so «triangolo d'oro». Incu¬ 
neato tra Birmania e Laos, 

■ che p roviene la maggior 
parte dell’iq>p*o necessario 
per la prodódone di eroina. 

Nel ’Tf. si caleolà che dal¬ 
le piantagioai di papavero 
della sona ' atano stata 
estratte 13 tonneBate di g 

m a lS omP non si soita inpo- 
rate, come nel 7$. le If ton> 
ffsilato. ■ • ' ^ ' 



r ^ A •4'* ^ 


Ditgo Forastieri 

. L’altra guardia carceraria, 
che teneva sotto contiollo u- 
nà diversa porzione dì muro, 
non avretdie notato nu3a ifi 
insolito. Solo dopo la fuga 
dèi tre, la guardia arrestata 
avrebbe fìnalmente sparato 
alcuni colpi di mitra, senza 
colpire le' vetture dei fuggìa¬ 
schi e dando fkialmente Tal* 
tarme. Un altro particolare 
strano, addotto a giurtittea- 
zìone dal giovane agente ar¬ 
restato è questo: ad un certo 
punto deÙ’operazkne. un 
uomo armato sarebbe salito 
sul caiommamento. minac¬ 
ciandolo con una pistola, per 
ìmpeifirgH ogni reazioDe. A 
cte scopo, se ta passività deh 
Tagénto era già stata ottenuta 
con minacce daD'esterno? 
Tutto, dunque, lascia riteiiere 
che l’atteg^amento non sia 
oueBo di una rittima bensì 
ifi: un cooperatore den’azkne 
oriminiKa. 

Ora ta magis tr a tura si sta 
muovéndo . per far luce su 



Giuseppe Mula 


tutti gU aspetti della vicenda, 
oltre che per riprendere gli 
evasi.. La fuga dei tre rappre¬ 
senta un segnale di allarme 
sullo stato dcdta sicurmza del 
carcere piacentino. L’onorevo¬ 
le Mario (bravai del PCI neh 

Io scorso aprile, presentò una 
interpellanza alla ' Camera, 
sulle carceri, interpellanza al¬ 
ta ijuale non venne data rispo¬ 
sta alcuna.. Si diiedeva che 
cosa 3 ministro intendesse 
fare per un carcere utilizzato 
spesso per « parcheg^o » di 
terrai^ in attesa di giudi- 
zip- In particotare ri suggeri¬ 
va un allargamento delForga- 
nicD iB rigitanza per consen¬ 
tire maggkire sicurezza e per 
alleggerire i turai £ servizio. 
Si riteneva poi necessaria ta 
prerisiane dello spostamento 
del carcere (attualmente, nel 
centro storico in un edificio 
considerato monumentale) in 
una zona periferica. 

Maria Alice Presti 


Aperto a Roma 
■ il congresso 
déitìK 

/ ex eombàttonti y 

ROMA -- Si è aperto a Ro¬ 
ma alta pr esen za del min istro 
degli interni Rognoni il XVI 
Congresso nazionale delTAs- 
ooctazione Nazionale Combat¬ 
tenti e Reduci, che riunisce 
600 mila ex-combattenti ita¬ 
liani di tutte le guerre. Te¬ 
ma del eengresBo che zi tie¬ 
ne preoBb U ministero delle 
poste «Un rinnovato bnpe- 
gno per ta difesa della pace 
della Ubertà e deOa giuMsta 
nellVmline demociatioo ». 
Tra le altre questioni In di- 
souasione ta modiflem della 
lette SM ofSndiè i benefici. 
In està previsti veng an o e- 
ztesl agli ex combattenti la¬ 
voratori amtonomi o de) set. 
tors privato. Ter la modift- 
ea — ha annunciato n coni- 
pugno aen. Bonari — ri soiw 
tatti T «utlti osuth 
e qatam presto do¬ 
mar paolo rtomn a 
ima ve c chi a mitarilria. Ta 
prima giornata di lavori ha 
imtimenlPlii la ritirtltà di u 
na AsMclasione unitaria che 
fona rivo,... . . 


Nelle caserme 
da ieri si Tota 
per i Consigli 
dei militari 1 

ROMA — In tutte le co- 
aerme da Ieri si è tor¬ 
nati a votare per eleg¬ 
gere 1 rappresentanti dei 
soldati di leva, degli uf- 
ficiaU di complemento di 
prima nomina e dei vo¬ 
lontari nei Consigli di 
base. Sostituiranno quelli 
eletti nella primavera scor¬ 
sa. che si apiHCstano. ad 
andare in congedo. GH 
elettori per i COBAR sono 
oompieoslvamente 220 mila. 
Appartengono alle tre for¬ 
re armate, aH’Aitna del ca¬ 
rabinieri c alla Guardia di 
Ftaiahre. 

<3U el e t ti lie) ConrigU di 
bere di ropprerentaon del 
mttttort, voteimimo a taro 
volta, dal 10 al 15 n ove nt - 
hro per i OofiMgh Intorme- 
dl (COBt). Doti e noral re¬ 
lativi ose etestaiil del OO- 
RAR. si * eoMMeeranno a 
porUre.da tsèilopctmlmo. 


Itolcasse é ; 
caso Rovelli: per 
lo Cassazione 
la colpo è' sejp 
del bandiìere 


ROBIA — L’annuRaihento del 
mandato di càttùra contro 
Nino RovellL l’ex boss .della 
chimica italiana, accusato di 
concorso in peculato n'eU*Ìn- 
chiesta Italcasse; fece. ' t±e 
mesi fa, scalpore: in questi 
giorni la Cassazióne ha «luo- 
tivato », quella decisione con 
una altrettanto sconcértante 
spiegazione destinata ad ave¬ 
re gravi conseguenze ih tutte 
le inchieste sul grandi-scan¬ 
dali eoonomico-finanziarL La 
suprema Corte afferma, in¬ 
fatti, nella.motivazione de0a 
sentenza un principio di que¬ 
sto tipo: la posirióne dri pri¬ 
vato che richiede e riceve 
soldi dalle banche è cori di¬ 
versa da quella del pubblico 
ufficiale che delibera ed ero¬ 
ga U versamento, che per 11 
primo non. si può oonflgura- 
re, (se non in cosi estremi, e 
difficilmmte dimostràbiU). 
una diretta responsabilità pé¬ 
nale quale < concorrente ». 

Nella fattispecie, afferma 
quindi la Corte, rattirità di 
RovriR (noto dUapidatore di 
denaro pubblico) non è pe¬ 
nalmente peiseguibUe. Biso¬ 
gnerebbe dimostrare fa in¬ 
tendere ta sentenza — cbeT’ 
industriale ha mésso in atto 
ingerenze, pressioni Indebite, 
in nna parola ha fatto ope¬ 
ra di concreta e documenta- 
bOe corruzione, perchè sia 
considerato un « ooncovien- 
te» nel reato di peculàta 

La vicenda Italcasse è no¬ 
ta: AUbrondL con enorme ri¬ 
tardo' e dopo armi di istxiit- 
torta, improvvisò nel marzo 
scorso una ctanmrosa «reta¬ 
ta» di banchieri e privati 
(tra cui i polazxinari Calta- 
girone) accusandoli-di falso 
in bilancio e peculato. I per¬ 
sonaggi più importanti, (tra 
gli altri Rovelli e Ursini) non 
sono mai stati arrestati per¬ 
chè fuggiti aU'estero in tem¬ 
po. mentre 0 giudice : Ali- 
brandi ha scarcerato, nel gi¬ 
ro di un pàio di me$L pra¬ 
ticamente tutti gli imputati. 
In estate ta decisione delta 
Cassazione: 0 marrdoto di 
cattura contro Nino Rovém 
va annullato per «difetto di 
motivazione ». Ma, in prati¬ 
ca — questo 0 saeco detta 
vicenda — sarà ImposribUe 
dimostrare in questo come ih 
altri cari ta diretta responsa¬ 
bilità e il « concorso » dri 
«privato» nel tipici reati fh 
naiixiari; anche .se è oretno- 
to che 1 finanziainenti «olle- 
grt» di Istituti di credito oo- 
me ITtalcasse non ondavano 
a persone quaklori ma a 
personaggi influenti e che go- 
ùmano di appoggi «politici » 
poteRtt. - 
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Fìat: dopo l'accordo la discussione non può 
limitarsi solo all'esame delle forme dì lotta 
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dii e articolazione avrebbe 
permesso il contatto quoti¬ 
diano, la discussione con 
gli impiegati, con i capi, 
con tanti operai dubbiosi. 
Avrebbe permesso tuia con- 
cltisione non precipitosa, 
sotto la pressione di capi 
e pretori. E* bene ricorda¬ 
re però che certe forme di 
lotta — come alla Lancia 
di Chivasso e al Lingotto 

— non sono partite per de¬ 
creto di qualche burocrate 
della FLM: sono state de¬ 
cise in assemblee dai lavo¬ 
ratori. E qui veniamo ad 
un punto focale: la demo¬ 
crazia nel sindacato. Molti, 
quando si è trattato di met¬ 
tere ai voti l’ipotesi di in¬ 
tesa, pretendevano di af¬ 
fidare questo diritto solo 
alle cosidette avanguardie, 
ai delegati, a quelli che 
avevano lottato. E’ la stes¬ 
sa concezione, sbagliata, re¬ 
strittiva, che ha portato 
alla scelta di certe forme 
di lotta, discusse — è vero 

— in assemblee ma assem¬ 
blee che non vedevano un 
confronto vero con tutte le 
forze reali della fabbrica. 
Questa è la verità. Erano 
assemblee solo di una par¬ 
te. Agli altri veniva impe¬ 
dito di parlare, e quindi 
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stalo trasferito prima in car¬ 
cere, poi al confino. Non era 
un terrorista, era il professor 
Franco Vntonicelli. Anche lui 
incapace Hi convi\cre in una 
società fascista non poteva 
aspettare di venir nominato 
senatore da Mussolini e dal re. 
Lo divenne poi per i voti de¬ 
gli operai comunisti e dei cit¬ 
tadini democratici, nel Sena¬ 
to della Repubblica fondata 
sulla Resistenza. 

Arrestato l’antifascista, il 
nonno trovò per i nipotini 
un altro professore, non ci fu¬ 
rono drammi: quel fascismo 
permetteva davvero di vive¬ 
re tranquilli! 

Poi venne quel pastirclacrio 
della Resistenza. Ci furono per 


non si esprimevano. E in¬ 
vece bisognava saper fare 
come nel passato, quando 
chi scioperava alla Fiat, da 
sparuto manipolo divenne 
esercito perchè cercava im 
confronto con i dubbiosi, 
con i crumiri, con gli im¬ 
piegati, dava loro la parola. 
Discuteva con loro Ì conte¬ 
nuti della lotta, gli obiet¬ 
tivi che potevano interes¬ 
sare anche loro sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro e sul¬ 
la politica salariale. La 
gente in questo modo ma¬ 
turava, cresceva politica- 
mente, non restava passi¬ 
va. Con questo metodo si 
sarebbe potuti arrivare, 
forse, ad una manifestazio¬ 
ne dei « colletti bianchi » 
guidata dalla FLM e non 
dalla Fiat. Ma chi aveva 
fatto capire loro — con ar¬ 
gomenti e non con i pic¬ 
chetti — che l’arroganza 
della Fiat era, come si suol 
dire, s il cotnnne nemico 
da battere » perchè non da¬ 
va soluzione ai problemi 
industriali? 

Errori nella « politica di 
alleanze •: è in gran parte 
vero. Non bisogna dimen¬ 
ticare però un fatto straor¬ 
dinario: questi 35 giorni 
sono stati gestiti, * senza 
che un vetro si rompesse ». 
La 'lotta — salvo alcuni 


episodi di teppismo delle 
ultime ore — hg avuto, 
malgrado la tensione, una 
capacità di autogoverno as¬ 
sai superiore ad altre oc¬ 
casioni: pensiamo ai bloc¬ 
chi stradali dello scontro 
contrattuale del 1979 con 
il^fvia libera* agli auto¬ 
nomi. La Fiat poteva esse¬ 
re isolata. Con gli operai, 
contro i licenziamenti, 
c’erano le condizioni per 
mobilitare più ampiamen¬ 
te le forze politiche, i ve¬ 
scovi, gli intellettuali, gli 
artisti. Le pagine pubblici¬ 
tarie antioperaie sono sta¬ 
te rifiutate da luti i gior¬ 
nali politici dall’Unità, àal- 
l’Avanti!, dal Popolo, dal 
Manifesto. 

Ma c’è stato, crediamo, 
un errore di fondo, al di 
là di tutti quelli annuncia¬ 
ti: l’aver sottowalutato l’at¬ 
tacco della Fiat e Vaver co¬ 
struito una risposta im¬ 
provvisata, inadeguata. E’ 
vero: la Fiat vuole appro¬ 
fittare di una crisi reale 
per colpire il sindacato, si 
diceva, per dare un colpo 
al movimento operaio. Ala 
tutti ci credevano nel sin¬ 
dacato stesso? Se le cose 
stavano, cosi allora bisogna¬ 
va paradossalmente davve¬ 
ro « fare una Danzica » non 
nel senso di scegliere l’oc¬ 


cupazione delle fabbriche, 
o di chiedere — poniamo 
— un governo con tutta la 
sinistra o la ristrutturazio¬ 
ne del gruppo dirigente del¬ 
la Fiat, Nel senso però — 
questo sì — di non accon¬ 
tentarsi di chiedere la ne¬ 
goziazione della cassa inte¬ 
grazione 0 delle misure 
congiunturali di riduzione 
degli organici Danzica nel 
senso del « protagonismo > 
che quella vicenda sugge¬ 
riva sia pure in un contesto 
diverso. E allora, misure 
congiunturali, va bene, ma 
anche richieste di potere, 
con strumenti idonei, nella 
elaborazione del piano di 
impresa, nella costruzione 
di una risposta vera alla 
crisi industriale da tutti ri¬ 
conosciuta. Questo era ol¬ 
tretutto un terreno per ri¬ 
trovare il consenso dei 
quadri intermedi, degli im¬ 
piegati, per cercare forme 
di lotta idonee. Una richie¬ 
sta non di < cogestione », 
come ora Giorgio Bocca 
suggerisce, ma la possibili¬ 
tà, certo, di poter control¬ 
lare davvero, sapere a che 
cosa erano finalizzate quel¬ 
le necessarie riduzioni del¬ 
la forza lavoro, quei neces¬ 
sari processi di ristruttura¬ 
zione. Un rifiuto ad abban¬ 
donare tutto ciò al potere 


del padrone e alla sua fis¬ 
sazione di date magiche: il 
1983, l’anno della ripresa. 
(Un padrone che qualche 
tempo fa dichiarava di es¬ 
sere in procinto di invadere 
i mercati tedeschi!). 

Ecco, se quel giovedì ne¬ 
ro nelle assemblee a Mira- 
fiori fosse stato presentato 
un accordo che avesse con¬ 
tenuto misure di cassa in¬ 
tegrazione e di mobilità — 
magari proposte e non su¬ 
bite dal sindacato —^ ma an¬ 
che prime certezze e-garan- 
zie, sul « piano » dell’indu¬ 
stria, con primi strumenti 
di controllo, di potere, su 
scelte produttive e organiz¬ 
zazione ' del lavoro, sulla 
messa in moto di una nuo¬ 
va produttività, allora sareb¬ 
be stata una giornata ben 
diversa, con gli operai pro¬ 
tagonisti e non spettatori. 

Ma qui si toccano le radi¬ 
ci di un dibattio sotterra¬ 
neo nel sindacato e non so¬ 
lo nel sindacato. C’è chi ve¬ 
de queste ipotesi — strti- 
menti di potere e di con¬ 
trollo, ipotesi di • collabo- 
razione » e ■ conflittnalità * 
insieme (del resto già pre¬ 
senti nella vicenda quoti¬ 
diana alla Fiat, ma portate 
ad un livello più alto) — 
come un tradimento del sin¬ 
dacato del ’68 e c’è invece 


Vestivano alla marinara 


la famiglia i fastidi del dop¬ 
pio gioco. Il professor Val¬ 
letta, un po’ meno democra¬ 
tico del professor Anionicelli, 
fu condannato dal Comitato di 
Liberazione Nazionale e do¬ 
vette aspettare qualche tem¬ 
po per tornare a rimettere a 
posto la Fiat e garantire gli 
interessi delia famiglia Agnel¬ 
li, facendoli coincidere con la 
democrazia. Senza esagerarla 
la democrazia, però, e con 
qualche accortezza non pro¬ 
prio costituzionale. 

Si pagò ‘uno straordinario 
ai funzionari della questura 


di Torino e la questura 
della Repubblica (come risul¬ 
tò dopo anni in tribunale) 
schcflò gli operai e quelli co¬ 
munisti naturalmente per pri¬ 
mi. ' Si organizzò il reparto 
confino; sulla base di quelle 
schede si licenziarono gli ope¬ 
rai comunisti, come si era li¬ 
cenziato il direttore Battista 
Santhià (reo di essere stato 
condannato dal tribunale spe¬ 
ciale, comandante partigiano e 
persino nominato dal comitato 
di Liberazione commissario al¬ 
la Fiat). Incapace a vivere 
in quella democrazia, un ope¬ 


raio, il compagno Pautasso ai 
suicidò. Poi i piccoli mari* 
narclli fattisi adulti, impara¬ 
rono a giocare alla politica: le 
mance ebe erano alate per 
t fascisti passarono ad altri. 
Il fratello Umberto provò per¬ 
sino a fare il senatore demo-, 
cristiano eletto, non fu rico¬ 
nosciuto abbastanza come pro¬ 
feta e si stancò del gioco.' 

Allora avvocato come la 
mettiamo in questa Repubbli¬ 
ca fondata, anche dai comu¬ 
nisti e dagli operai Fiat coi 
loro contributo di carcerati, di 
deportali, di fucilati, di par¬ 


tigiani? 

I suoi timori preoccupano 
me. Non sono così esagerato 
da credere che lei pensi o 
possa far proporre, di far met¬ 
tere di nuovo fuori legge il 
Partito comunista. Per questo 
non basta avere entrature in 
a alto loco a, neppure posse¬ 
dere un quotidiano personale, 
come si ha un aereo o uno 
yacht. Non può bastare nem¬ 
meno il soccorso dei fantlliari 
i quali, proprietari di un gran¬ 
de rotocalco, fanno scrìvere 
sulla copertina un c guai ai 
vinti », grottescamente minac- 


chi sostiene che il sindaca- ' 
‘lo dovrebbe ridursi • alla ‘ 
parzialità > e basta (il sala¬ 
rio, le qualifiche) e insie¬ 
me assurgere al trono delle 
istituzioni, magari diuenta- 
re imprenditore, ammini¬ 
stratore di fondi < impresta¬ 
ti > dai salariati (la vicen¬ 
da dello 0,50 è emblemati¬ 
ca), con un progetto di nor¬ 
malizzazione che corre an¬ 
che nel sindacato. Per or¬ 
ganizzare gli scioperi e chie¬ 
dere l’aumento del salario 
o la riduzione dell’orario 
non occorrono molti dele¬ 
gati colti, preparati, maturi, 
capaci e impegnati Basta¬ 
no pochi rappresentanti, 
portaordini dei grandi Capi 
che a Roma fanno la gran¬ 
de politica, o pochi porta¬ 
voce dei funzionari che pos¬ 
sono sedere nei consigli di 
amministrazione aziendali 
(naturalmente in minoran¬ 
za). E’ una discussione a- 
perta che attraversa tutte 
e tre le confederazioni, — 
tra cogestione, conflittuali¬ 
tà fine a se stessa, proget¬ 
to di trasformazione 
La vicenda Fiat ha messo 
allo scoperto molte cose. 
Tutto si può dire però me¬ 
no che i giochi siano fatti, 
esauriti. Come ha detto La¬ 
ma a Mirafiori: « non c’è 
mai la parola fine ' 


doso. Ala io temo però avvo¬ 
cato, che nell’impossibilità di 
far questo ci possa essere nel¬ 
le sue intenzioni quella di 
mettere fuori legge la demo¬ 
crazia e lo Statuto dei lavo¬ 
ratori in quegli stabilimenti 
e in qiieH’azienda Fiat, dove 
un po’ d’ordine bisognerebbe 
cominciare a metterlo parten¬ 
do da dove si dirige. 

E allora le devo dire che 
se lei ò debole in storia non 
può pretendere che noi la 
promuoviamo in futurologia. 
Non si ritorna a Giovanni 
Agnelli e neppure a Valletta. 
Se lo lasci dire da quelli che 
non vestivano alla marinara 
né accompagnavano il c duce » 
per i reparti, vestendo la ca¬ 
micia nera. 


Galli : abbiamo sbagliato? Yalùtiaiiioì fatti 
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tello di 13 mila licenziamenti. 
L’avvio della procedura è 
una bomba ad orologeria che I 
rischia di far saltare il nego 
ziato. ma la FLM — anche 
per effetto di una responsa¬ 
bile apertura sulla mobili’à. 
concordata con la Federazione 
unitaria — riesce a far oro- 
cederc'Ia trattativa fino ad 
una proposta di mediazione di 
Foschi. Questa non corrispon¬ 
de interamente alle proposte 
del sindacato, ma viene giu¬ 
dicata dallo stesso c accetta¬ 
bile, anche se invalicabile*. 
La Fiat, confermando la pro¬ 
pria determinazione nella ri¬ 
cerca di una sconfitta del sin¬ 
dacato. la respinge sprezzan¬ 
temente e tocca in questa fase 
il massimo isolamento poli¬ 
tico. In tutti gli stabilinoenli 
Fiat la lotta è in crescendo, 
si effettuano due sciupa re¬ 
gionali di tutta la categoria in 
Kemonte. il 25 settembre s» 
fermano tutti i metalmecca¬ 
nici. per il 2 ottobre è fissato 
lo sciopero generale. 

Q E’ in quei giorni che ma¬ 
tura nel movimento sindacate 
rorientamento. che viene as¬ 
sunto dalle segreterie generali 
della FLM e della Federazione 
CGIL-CISL-ÙIL. di ricorrere 
come forma di lotta estrema 
— qualora la Fiat non ritiri 
i licenziamenti — all’occuoa- 
zione di Mirafiori e della Fiat. 
Di fronte a 15 mila licenzia¬ 
menti non c’erano alternative. 

Tutto ciò veniìe esaminato e 


discusso « prima > che Enrico 
Berlinguer si recasse a Torino 
per dire giustamente ai lavo¬ 
ratori die il t*CI avnrebbe so¬ 
stenuto. con tutta la sua forza, 
tutte le forme di lotta decise 
autonomamente dal sindacato. 

A parte il fatto che personal¬ 
mente considero l’intervento 
di Berlinguer legittimo, posi¬ 
tivo e di grande peso nello 
sviluppo della lotta, è quanto 
meno assurdo che da più parti 
si pretenda di additare il se¬ 
gretario del PCI. anziché la 
sfida e la grave provocazione 
della Fiat, come responsabile 
della radicalizzazione e dell’in¬ 
durimento della lotta. 

O Le dimissioni del governo 
(^ossiga vengono utilizzate 
dalla casa torinese per usci¬ 
re daH’irnpasse e daH’isola- 
mento attraverso l’operazio¬ 
ne tattica di sospendere la 
procedura dei licenziamenti. 

Oggi c’è chi critica Timme- 
diata decisione nostra di re¬ 
vocare lo scit^jero generale, 
sostenendo che avremmo do¬ 
vuto soltanto sospenderlo. In 
realtà non ci sarebbe stata 
nessuna differenza. Tanto 
che, appena la Fiat ha sve¬ 
lato il gioco, l’abbiamo pro¬ 
clamato nuovamente e que¬ 
sta volta effettuato. 

La Fiat, infatti, finge di 
riaprire le trattative poi. a 
tradimento, tenché invitata a 
soprassedere invda le lettere 
di cassa integrazione e di so¬ 
spensione per 24 mila lavo¬ 
ratori. La mossa di divisio- I 


ne e l’evddente logica di di¬ 
scriminazione politica e so-' 
ciale che emerge dalla let¬ 
tura delle c Uste > hanno una 
influenza decisiva sulle for¬ 
me di lotta. Proprio mentre 
stavamo tentando di recupe¬ 
rare all’articolazione stabili¬ 
menti xiome il Lingotto e Chi¬ 
vasso per attrezzarci a una 
lotta più lunga e manovra¬ 
ta. la situazione precipita e 
si va ai cancelli. 

0 La nostra proposta di pas¬ 
sare, dopo lo sciopero gene¬ 
rale. agli scioperi articolati 
garantendo il presidio dei 
cancelU incontra delle re.<si- 
stenze. A Torino si teme di 
sancire una rottura tra chi è 
in cassa integrazione e chi 
lavora ’e 'sciopera: emerge, 
una € filosofia della spalla¬ 
ta » che è radicata nella me¬ 
moria del movimento alla 
Fiat (tutte le grandi batta¬ 
glie contrattuali e le verten¬ 
ze di gruppo si sono risolte 
con i lavoratori ai cancelli): 
si manifestano forti incertez¬ 
ze ad imboccare una strada 
nuova. Sarebbe sbagliato cir¬ 
coscrivere ad alcuni settori 
del movimento sindacale, co¬ 
me da qualche parte si sta 
facendo. la responsabilità del¬ 
la situazione determinatasi a 
Torino con Io sciopero ad ol¬ 
tranza dopo l’invio delle let¬ 
tere: In realtà tale respon¬ 
sabilità è del sindacato na¬ 
zionale e provinciale, fino ai 
consigli di fabbrica. Il mo¬ 
vimento sindacale nel suo 


complesso, pur avendo tenta¬ 
to. non è riuscito a ^Umni- 
nare un' alternativa a tale 
forma di lotta. Non possiamo 
far finta di non aver capito- 
U significato della decisione 
(che accompagnò - la procla¬ 
mazione dello sciop^o gene¬ 
rale) di una sottoscrizione del 
tutto eccezionale. 0 cui obiet¬ 
tivo era appunto sostenere la 
lotta fino alla conclusione po¬ 
sitiva. 

O E tuttavia la nuova situa¬ 
zione ha offerto alla Fiat 
uno spazio: alcun] strati di 
lavoratori (capi, tecnici, im- 
, piegati, qualche gruppo di 
operai) al riparo della mi¬ 
naccia della cassa latta¬ 
zione. sollecitati e guidati 
dalla stessa Fiat, ma anche 
perché non partecipi alla lot¬ 
ta. non adeguatamente rap¬ 
presentati dall’iniziativa ^1 
sindacato e avendo perso la 
IMSsIbilità di un rapporto quo¬ 
tidiano con gli altri lavora¬ 
tori. si sono mossi. Prima nel¬ 
la sfida ai picchetti, poi — 
avendo constatato che questa 
era una strada rischiosa e 
impopolare con la mani- 
fe^rione che ha saputo ag¬ 
gregare (al di là dell'attesa 
degli organizzatori e non pre¬ 
vista anche dal sindacato) 
una vasta area di disagio 
reale: cosi la Fiat ha affon¬ 
dato n bisturi dell’iniziativa 
di divisione nella maggioran¬ 
za dei lavoratori. 

Dì fronte a questa situazio¬ 
ne ci siamo trovati costretti 
a forzare i tempi deli'accor- 


I do. non in una logica di resa 
Aia. al contrario, per strap-. 
pare il miglior risultato pos¬ 
sibile. 1 rapporti di forza sta¬ 
vano peggiorando e un accor¬ 
do è sempre — tanto più in 
una vertenza non solo sinda¬ 
cale ma anche politica come 
questa — la registrazione ri¬ 
gorosa dei rapporti di forza 
che si sono determinati. E’ 
pet* questo che la ‘ carenza 
fondamentale che si è realiz¬ 
zata riguarda profKìo la ca¬ 
pacità de) sindacato di con¬ 
quistare l’insieme dei lavora¬ 
tori ad una battaglia che per 
i suoi obiettivi si è propo¬ 
sta all’interno di un grande 
processo dì risanamento e 
rinnovamento industriale. In 
questo ambito — come ave¬ 
vamo già detto in altra occa¬ 
sione — i capi, i tecnici, gli 
impiegati, i settori non <Ùret- 
tamente impegnati, nella lotta 
non possono essere conside¬ 
rati forze da isolare o da re¬ 
spingere. ma terreno di ag¬ 
gregazione democratica pro¬ 
prio perdié il sindacato dei 
consi^ì è tale quando è ca¬ 
pace dì rapjuesentare tutti. 
Anche quelle forze che negli 
attuali processi tecnologici e 
organizzativi sono indispensa- 
bOi per poter determinare un 
effettivo controllo. L’incapa¬ 
cità di fare ciò si è rove¬ 
sciata in un parziale isola¬ 
mento delle avanguardie ope¬ 
raie che non poteva non pro¬ 
vocare un indebolimento dd 
I rapporti di forza. 


E’ per tutto dò che. anche 
se non vogliamo affatto ap¬ 
pannare l’arretraniento che 
indubbiamente il coenpromes- 
30 finale sandace rispetto al¬ 
le ’ Dostie * proposte, insistia¬ 
mo nel dare dell’accordo un 
giudizio nel complesso posi¬ 
tivo. ; „ . •, - 

Non solo perché esso non 
fa passare la linea della Fiat 
(è Agnelli ’ a dichiararlo e 
non certo per intelligente mo¬ 
derazione) ma perché riaffer^ 
ma la possibilità per il sin¬ 
dacato di essere un soggetto 
contrattuale e quindi di con¬ 
tinuare a combattere U dise¬ 
gno della Fiat che certamen¬ 
te non -è rientrato. 

L’accordo ha due grossi li¬ 
miti Ga mancata rotaztone 
generalizzatà dd lavoratori 
io cassa integrazkme. i tempi 
assai luD^ della pennmien- 
■za di alcune migliaia À la- 
voraUal nella eventuale llMa 
di motilità), ma realista di¬ 
versi risultati positivi. I H- 
cenzianienti sono stati revo¬ 
cati (al contrario di quanto 
è avvenuto in Europa e negli 
Stati Uniti per decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori): non è 
passata la discrìininazione 
poiché è aperta la discussio¬ 
ne sui criteri della cassa in- 
tegrazkwe; la verifica (fi giu¬ 
gno non ha soluzioni preco- 
stìtuite per la formazione del- 
l’evento^ lista «fi mobilità, 
anche perdté all’inizio dell'an¬ 
no rientrano dalla CIG tutti 
i lavoratori del sud {dei qua- 


Un filò diretto unirà 

ì delegati ai 23.000 


^ \ j t / 

Fiat: lunedì riunione 
tra Cgilf Cislf UH e Firn 

. T ' , . i * ' t ' 

ROMA — Lunedi prossimo la Federazione unitaria e la Firn 
si riuniranno per fare una «valutazione collegiale» sulla 
vertenza Fiat: la decisione è della segreteria della Cgll, Clsl, 
UH che si è riunita ieri per diverse ore In via Sicilia ~ alla 
presenza del tre segretari generali Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto — per fissare l prossimi appuntamenti sindacali e fare 
11 punto della situazione all’Indomani dell’accordo per la Fiat 
e delle polemiche che sono seguite. La segreteria unitaria ha 
anche deciso di rinviare l'importante appuntamento della riu¬ 
nione dei consigli generali e dell’assemblea dei quadri al 15, 
16. 17 gennaio a Milano (avebbe dovuto tenersi alla fine di 
novembre) Il 4 novembre a Roma si terrà. Invece. 11 diret¬ 
tivo unitario Di che cosa si è discusso Ieri? Del dibattito è 
trapelato poco, si sa comunque che si è parlato essenzialmen¬ 
te della Fiat e del documento di politica generale che dovreb- 
be essere discusso e approvato dalla riunione del direttivo uni¬ 
tario. in vista dell’assemblea del consigli generali Documento 
che conterrà l punti fondamentali della politica del sindacato 
per 1 prossimi anni. 

Lo slittamento di questa importante assise sindacale è do¬ 
vuto proprio al fatto che al documento di politica generale si 
dovranno apportare — tenendo conto del dibattito aH’lnterno 
del movimento sindacale — alcuni aggiustamenti sia alla lu¬ 
ce della vertenza Fiat, sla per quanto riguarda 11 program¬ 
ma del nuovo governo. Al termine della riunione, Marlanettl 
ha affermato che la Federazione unitaria Intende proporre 
un nuovo tipo di regolamento delle assemblee perché «alla 
luce di quanto è avvenuto in questi 37 giorni, nel corso della 
vertenza Fiat, st tratta di ottenere un dibattito in cui emer¬ 
gano chiaramente le posizioni di tutti i lavoratori e venga 
realizzata la massima formalizzazione delle scelte di ogni la¬ 
voratore ». 

Nel corso della settimana si svolgeranno una serie di riu¬ 
nioni Interne alle Confederazioni per fare un bilancio appro¬ 
fondito della vertenza Fiat e una riflessione sulla strategia 


Agnelli e Romiti contro 


ì sindacati e la 


ROMA — Due Interviste Ieri del c vertice » della Fiat. 
L'avvocato Agnelli rispondendo alle domande dello «Spie- 
gel > è tornato a criticare l'accordo con la Nissan. L'avvo¬ 
cato — scambiando desideri con realtà — sostiene che 
«sarebbe meglio se le auto giapponeit non-venhsoro pro¬ 
dotte affatto». L'amministratore delegato della Fiat, Ro¬ 
miti intervistato dalla. « Stampa », dopo aver affermato 
che « in un buon accordo sindacale non cl può essere una 
sola parte che guadagna» sostiene che l'azienda è In 
difficoltà perché il sindacato è frantumato. A proposito 
degli episodi di violenza del giorni scorsL Romiti, dopo 
aver accusato 1 sindacati di aver difeso I violenti giunge 
ad affermazioni Infamanti: < oggi (Il corsivo è nostro^ 
n.d.r.) Lama e compagni condannano comportamenti che 
I nostri capi hanno dovuto subire per anni». 


. lì nessuno andrà in mobilità) 
e migliaia di lavoratori al 
' nord in relazione alle ^gen- 
ze produttive, Inolltre l’appli¬ 
cazione della mobilità p(^à 
avvenire solo dopo la verifi¬ 
ca sui risultati dell’attuazio¬ 
ne degli strumenti da noi pro¬ 
posti e rispetto allo stato e 
alle prospettive dell’azienda 
nel quadro di una politica di 
risanunento é di rilancio del¬ 
la Fiat,e del settore, anche 
in rappixto alla definizione 
immediata del piano rivendi¬ 
cato dal movimento sindacalè. 

Infine per quanto riguarda 
la mobilità, l’accordo la pre¬ 
vede solo da posto a posto 
e sulla base deirequivalenza 
professionale con un raffor¬ 
zamento importante (po' la 
garanzia (iel riraitro) della 
stessa norma contrattuale, 
che se verrà recepito nella 
legge rappresenterà un risul¬ 
tato positivo per tutti i lavo¬ 
ratori. 

Non è dunque un movimen¬ 
to sconfitto quello che sì ac¬ 
cinge a riaprire immediata¬ 
mente il dibattito sull’accordo 
e soprattutto a gestirlo per 
impedire che la Fiat otten¬ 
ga . un indebolimento strate¬ 
gico del potere dei sindacato, 
per avere'mano libera sui 
processo di ristrutturazione. 
E’ detnsiva, da questo punto 
(fi vista, l’immediata ripresa 
dei temi della vertenza dì 
grui^. 

Sulla base di queste valu¬ 
tazioni e dei contenuti criti¬ 
camente valutati dell’ipotesi 
siaroo andati a Torino, pri¬ 
ma (fi firmarla, non per im¬ 
porla ma per (liscuterla. Sa¬ 
rebbe sbagliato negare che 
' parti significative del movi- 


PSeMor.' bdhtehzateònehe'Visd- 
la durezza deUo scontro, non 
abbiano colto rinsìeme delle 
valutazioni e dei rapporti di 
forza, fino a privilegiare la 
logica della ricerca delle re¬ 
sponsabilità. In questa atmo¬ 
sfera ha potuto manifestarsi 
rinìzìativa di gruppi ristret¬ 
ti, che seéapie e piègiudizial- 
mente hanno contestato il sin¬ 
dacato. che hanno tèntato (fi 
impedire qualsiasi discussione 
creando un clima talvolta an¬ 
che di intimidazione. - 
La conquista defir assem¬ 
blee. che è uno del frutti d^ 
risivi della democrazia sinda¬ 
cale. proprio perchè permette 
a tutti i lavoratori non srio 
di esprìmersi ma di essere 
protagonisti delie scelte e del¬ 
le conseguenti iniziative, non 
essere minacciata da ta¬ 
li comportamenti che, se non 
venissero superati, liquidereb¬ 
bero inevitabilmente la de¬ 
mocrazìa .nel sindacato., lo 
stesso sindacato. Ricade so¬ 
stanzialmente su tali gruppi 
la responsabilità del fatto che 
le consDltazioiii (fi Torino ab¬ 
biano rischiato di ridursi ad 
un brutto referendum. 

' Proprio perché noi. soprat¬ 
tutto od momenti difficiU. 
non lanciamo anatemi ma 
preferiamo la discussione cri¬ 
tica e autocritica, come con¬ 
dizioni per l’unità e la cre¬ 
scita dd sindacato, non con¬ 
divìdendo posizioni in que¬ 
sti giomi e s pre ss e sapremo 
(xmd ur re un (fibatUto aperto 
e senza p rqd u d iiL affidato 
a tutto fl s inJ a c à l o e, pen¬ 
siamo. al (fi fuori (fi interfe¬ 
renze esterne che mm potieb- 
bero die sortile Teffetto di 
creare steccati e possibili di- 
visioaL 


Dalla nostra redazione 

TORINO - La FIAT è.di¬ 
ventata un po’ più piccola, 
ma In fabbrica l problemi 
sono quelli di sempre Lo si 
è visto Ieri In tre grandi sta¬ 
bilimenti, dove sono scattati 
scioperi articolati non appe¬ 
na l’azienda ha tentato di 
peggiorare le condizioni di 
lavoro e di colpire con rap¬ 
presaglie coloro che avevano 
partecipato alla .lotta contro 
1 licenziamenti. 

Alla Lancia di Chivasso 
nel turno del pomeriggio 1500 
operai della saldatura scoc¬ 
che e della verniciatura han¬ 
no Incrociato le braccia per 
cinque ore. perché la dire¬ 
zione voleva Imporre loro 
tempi di lavoro più brevi per 
ciascuna operazione e vole¬ 
va Impostare su questi nuo¬ 
vi tempi 1 programmi pro¬ 
duttivi. che invece devono 
essere contrattati col consi¬ 
glio di fabbrica Per analo¬ 
ghi motivi, hanno ■ sciopera¬ 
to un’ora. 150 operai addet¬ 
ti al montaggio della « 127 » 
nella carrozzeria di Mlraflo- 
ri. Alla Spa Stura si sono 
fermati 600 operai addetti 
alla costruzione delle cabine 
per 1 camion, perché la FIAT 
ha minacciato di licenzia¬ 
mento tre lavoratori che ave¬ 
vano partecipato al picchet¬ 
ti sul cancelli 

Se controllare questi pro¬ 
cessi è arduo per 1 lavorato¬ 
ri in attività. Io è ancor di 
più per 1 23 mila sospesi, la 
maggior parte del quali so¬ 
no destinati a rientrare in 
produzione alla FIAT. In ba¬ 
se all’accordo. Infatti. 1 pri¬ 
mi lavoratori verranno ri¬ 
chiamati in fabbrica dalla 
cassa integrazione a partire 
dal prossimo gennaio. Altri 
rientreranno 11 30 giugno del 
prossimo anno. Ed anche 
Quelli che. a partire da tale 
data, verranno collocati in 
Usta di mobilità: rientreran¬ 
no In FIAT tra due anni ed 
otto mesi, se nel frattempo 
non si troverà un. altro po¬ 
sto Pier loro. Un grosso pro¬ 
blema per n sindacato è dun¬ 
que quello di mantenere rap¬ 
porti costanti con questi la¬ 
voratori. 

A tal fine, la FLM aveva 
convocato Ieri pramerlgglo In 
un cinema periferico, lo «Ze¬ 
nit», una prima assemblea 
del 230 delegati che figura¬ 
no tra 1 23 mila sospesi. Ma 
davanti al locale si sono pre¬ 
sentati in duemila: non so¬ 
lo delegati, non .solo altri 
lavoratori sospesi, ma anche 
quel gruppi di teppisti e pro¬ 
vocatori' che, ' rimasti ' nel- 
l’ombra per tutta la durata 
deUa vertenqt si erano'ri¬ 
fatti vivi al/moménto dei- 
raccordo per far degeneràre 
le assemblee ed aggredire i 
ranpresentanti del sindacato. 

Dopx) vivaci battibecchi è 
stata presa la discutibile de¬ 
cisione di far entrare coloro 
che pratevano esibire un tes¬ 
serino di dipendente FIAT, 
lasciando fuori i giornalisti. 
Sono (eel potuti salire alla 
tribuna alcuni - personaggi, 
che non erano nemmeno tra 
I sospesi. 1 quali hanno pro¬ 
nunciato le solite violente 
filippiche contro il sindaca¬ 
to e l’« accordo bidone ». 

Queste esibizlcml non han¬ 
no tuttavia impedito che si 
sviluppasse un dibattito se¬ 
rio sulle propxjste presenta¬ 
te dal coordinatore provin¬ 
ciale del gruppM} FIAT. Tom 
De Alessandri, n « piano o- 
t)erativo » predispiosto dal 
sindacato mira a .mantenere 
Informati I 23 mila sospesi 
su tutti I cambiamenti e le 
rlstrtitturaztonl ■ che avver¬ 
ranno in fabbrica durante 
la loro assenza. - 

Ciò sarà fatto direttamen¬ 
te con i lavoratori che fre¬ 
quenteranno i corsi profes¬ 
sionali previst) dall-’accordo. 
Per gli altri sarà crèàta. Una 
st r uttu ra «parallela» all’ap¬ 
parato sindacale, formata dai 
230 delegati sospesi che re¬ 
steranno costantemente a 
dIsposiz1(me presfo le sei le¬ 
ghe torinesi della FLàt ' 

ET stato pure annunciato 
che in novembre verranno dl- 
stritraiti al Iav(natoi1 i f(m- 
di ra(xoUl con la sottoscri¬ 
zione nazionale lanciata dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, che è tuttora aperta. 
Soltanto alla fine di questo 
mese verrà effettuata sulle 
buste paga di gran p>arte dei 
lavoratori italiani la previ¬ 
sta trattenuta di elnquemlta 
lire. 


Michele Costa 
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COMIU1A. UNA SOLA AUTOs 
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DALAJAOuOOO: Pur diMCrtvere li TalM 1510 

baste «fencame fe quaidà; grande iàa d fcla, aoòda naf consumi ma 
ganaroaa suTasfaRo; di Bnaa pìacmmta od o o r odhomic a . ma anche 
raxionole, par ottrke un ampio spalto iMOmo. grazio o9o concezione a 
'duovolumi’. olaodila postedore dbaltataa o olTompioporte^one. 

Completamento equipaggiota, lùaauoaomonto ritirata o 
dotata di tutti I confort 

4 modeòL 3 motori' 3 flpf di carnato; una soto aofo: to Tatoor f5Ta 

Tatoot 1510: da L 6.340.000. *tVA o traiporto co mprati (salvo variazioni 
deUa Casa). Finanzianwnti rateali dkata *P5A Flnanziaris Ittoto SaA*. 
42 masi ancha aanza cambiai. 
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Rialzo del dollaro e inizio 
della recessione in Europa 

Lira e marco perdono terreno - La Germania verso lo « sviluppo zero »? - Il 
governatore della Banca d*Italìa C. A. Ciampi sollecita modifiche strutturali 


ROMA — n dollaro è passato 
ieri da 871 a 876 lire, seguito 
bel rialzo dalla sterlina (da 
2.107 a 2.123) ’ e dal franco 
svizzero (da 526 a 531). ' La 
situazione monetaria è caratte- 
Hzzata dalla forza del dollaro 
cóntro le monete europee e 
contro il marco tedesco in 
particolare. Rendono forte il 
dollaro due fattori congiuntu¬ 
rali. la fuga dei capitali dal 
Medio Oriente in guerra e l'au¬ 
mento dei tassi di interesse 
negli Stati Uniti, ma ancbe 
lina divergenza che si sta ma¬ 
nifestando fra la congiuntura 
dell’economia europea e quella 
statunitense. 

^ DIVERGENZA - Gli Stati 
Uniti stanno uscendo dalla re¬ 
cessione, come rivelano alcuni 
indicatori positivi, sia pure di 
lieve entità: leggera ripresa 
della produzione industriale e 
dell’edilizia, riduzione del disa¬ 
vanzo della bilancia dei paga¬ 
menti e dei disoccupati. E’ dif¬ 
ficile dire se questa ripresa 
sopravviverà alle elezioni del 
4 novembre. 

L’attuale rialzo dei tassi di 
interesse, il quale frena inve¬ 
stimenti e consumi durevoli, 
viene, interpretato come una 
adesione alla politica preconiz¬ 
zata dal candidato presiden¬ 
ziale Ronald Reagan, il quale 
promette misure contradditto¬ 
rie ma sostanzialmente deflat- 
tive. 

La situazione dell ’ Europa 
occidentale registra invece 


Carlo Azeglio Ciampi 

peggioramenti più rapidi e pro¬ 
fondi di quelli , previsti in 
estate. Il ministro dell’econo¬ 
mia della Repubblica feder.ale 
tedesca ha abbassato la pre¬ 
visione di incremento del red¬ 
dito per quest’anno al 2®/o- e 
allo O.SVo €0 forse anche a 
zero » nel 1981. Queste pre¬ 
visioni sembrano sollecitare, 
indirettamente, una manovra 
espansiva, che però viene osta¬ 
colata dagli alti tassi di inte¬ 
resse statunitensi ed inglesi, 
i quali provocano una fuga di 
capitali in tale direzione. 

Ieri la Bundesbank- ha do¬ 
vuto difendere il marco ven¬ 
dendo dollari. Lo spazio per 
manovre espansive viene ri¬ 
dotto. dunque, da fattori ester¬ 


ni incontrollati, dato il regime 
liberistico dei capitali. Que¬ 
sto nel momento in cui la Co¬ 
munità europea, annunciando 
il raggiungimento di sette mi¬ 
lioni di disoccupati ufficiali, 
batte i record negativi delta 
recessione statunitense. Doma¬ 
ni, 22 ottobre, la stessa Comu¬ 
nità vorrebbe adottare la de¬ 
cisione di ridurre del 16-20% 
la produzione di acciaio, se¬ 
condo le .qualità, per sostener¬ 
ne i prezzi. Un altro colpo di 
acceleratore verso la depres¬ 
sione. . ; 

Questo lo sfondo dei movi¬ 
menti monetari, i' quali non 
preoccupano per se stessi' ma 
per l’incapacità di tracciare 
un sentiero di sviluppo per¬ 
corribile che segnalano. 

CIAMPI — Notevole eco ha 
avuto il discorso pronunciato 
domenica dai governatore del¬ 
la Banca d’Italia C.A. Ciampi 
al Fore.x Club, di fronte a 500 
esponenti della finanza mila¬ 
nese. Ha difeso l’azione di so¬ 
stegno alla lira ed ha detto 
che vi sono i mezzi per pro¬ 
seguirla. Ha ricordato che 
non serve a molto in man¬ 
canza di mutamenti di poli¬ 
tica economica. ' : v 

Ad esemplo. Ciampi afferma 
che € occorre evitare di limi¬ 
tarsi a manovre che possono 
apportare, a costi crescenti, 
sollievo ■ temporaneo ' ai conti 
con l’estero e danno l’illusione 
che non sia necessario affron¬ 
tare i nodi che costringono la 


nostra economia in una condi¬ 
zione di basso sviluppo e di 
inflazione ». 

C’è una priorità, dunque, per 
i momenti strutturali. Questa 
condiziona una inversione di 
tendenza della politica mone¬ 
tarla in senso espansivo per¬ 
ché solo in caso di modifiche 
durevoli « potranno essere In¬ 
versamente dosate nel volgere 
dei mesi » riduzioni dei tassi 
di interessi e volumi di cre¬ 
dito. . 

LA BORSA — Ieri si è avuta 
una nuova giornata di euforia 
negli acquisti di azioni con un 
rialzo medio attorno al 5% 
Le Fiat sono salite a 2.695 lire, 
le Olivetti a 2.950, le Bastogi 
a 727 Ben tredici società han¬ 
no visto il titolo sospeso per¬ 
ché gli aumenti erano troppo 
repentini. 

■ Soffia sulla borsa il vento 
degli aumenti di capitale (cioè 
sono le stesse banche e so¬ 
cietà a spingere al rialzo nel¬ 
l’imminenza della collocazione 
di nuove azioni) ed il vento 
della « Visentini bis » con cui 
il governò esenterebbe da im¬ 
poste gli incrementi di valore 
patrimoniale che si sono veri- 
heati negli ultimi anni e che 
le società hanno na^osto nelle 
pieghe del bilanci. Infine, si 
attribuisce al programnia di 
politica economica del governo 
Forlani Una carica positiva per 
il capitale, in termini sia di 
difesa che di sovvenzioni. - 

r. s. 


, _ < _ 

Una lunga giornata (e 
per le nomine al Banco di Napoli 

Completato il vertice dell’istituto - Il sindaco dì Bari « aspetta » le decisioni 
della magistratura > Congelate le delibere che avranno il suo voto determinante 


W morto 
il compagno 
Fornari 
dirigente 
della CGIL 


Stroncato da una lunga 
malattia, a 54 anni, il com> 
pagno Umberto Pomari. 
Giovanissimo partecipò al¬ 
la Resistenza e negli anni 
’50 lavorò prima neU’uffl- 
cio studi della CGIL poi 
presso la.FSM. Fu segre¬ 
tario generale dell’Unione 
Intemazionale - dei sinda¬ 
cati agricoli forestali con 
sede a Praga. 

Al suo rientro, dopo un 
breve periodo di lavoro al 
PCL come collaboratore di 
Agostino Novella, tornò 
nel 1974 in CGIL. Ai figli 
e alla compagna Cberlot- 
te. Luciano Lama ba e- 
spresso il cordoglio della 
confederazione e dei com¬ 
pagni di lavoro. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C’è voluta una 
riunione fiume di oltre sette 
ore per partorire il nuovo co¬ 
mitato direttivo del B 2 mco di 
Napoli. Gli - undici membri 
del consìglio dì amministra-' 
zione cui spetta il delicato 
compito di esprimere i : cin¬ 
que membri del ristretto or¬ 
ganismo (il presidente. Òsso- 
la, e il vicepresidente Savi- 
gnano né fanno parte di di¬ 
ritto) si sono chiusi nella lo¬ 
ro stanza dei palazzone di 
via Roma, sede dell’istituto, 
versò le dieci di ieri mattina 
e non ne sono usciti che al¬ 
le cinque del pomeriggio, sal¬ 
vo'una breve pausa per il 
pranzo. Questi, alla fine, 1 
prescelti: Lo Cicero, Scaglio¬ 
ne. Spagnuolo Vigorita. tutti 
di nomina governativa. Ahis 
e ■ Grimaldi • espressi - invece 
dall'Unioncamere " ' ■ - 

L’appuntamento di ieri mat¬ 
tina. ■ comunque ; importante 
per ultimare, l’assetto del ver¬ 
tice (tei Banco, era divenuto 
un'autentica scatola a sor¬ 
présa dopo i recenti stréiscù- 
chi polemiti relativi ad alcu¬ 
ne nomine nel consiglio di am-' 
ministrazione. Una legittima 
ondata d’indignazione era. ài- 
fatti, immediatamente monta¬ 


ta attorno al nome del conte- 
banchiere Gennaro Del Bal¬ 
zò dà Présenzano. uòmo della 
destra de,. latifondista saler¬ 
nitano, sul cui capo pesa la 
gravissima imputazione di fal¬ 
so in bilancio e illegale spar¬ 
tizione di - utili, a proposto 
del Credito sàlemitano. dì cui 
Del Balzo possedeva la mag¬ 
gioranza . del pacchetto azio¬ 
nario. - — . . 

Elementi concreti erano poi . 
emersi a coi^ortare la tesi 
All'illegittimità gìuridico-am- 
ministrativa deUa presenza 
nel consig^ di amministra¬ 
zione del sindaco di Bari Lui¬ 
gi Farace, democristiano, a- 
mico di Lattanzio. Con flem¬ 
ma tutta dorotea i due ieri 
si sono presentati in consi- 
gbo. 

Il -rappresentante della 
Ban<m d'Italia, Ricciardi, pré¬ 
sente per stabito alla riunio: 
ne ha sostenuto, per tutta ri¬ 
sposta, che la nomina di Fa¬ 
race sarà verificata dall’or¬ 
gano centrate di vìgflanza e 
che. intanto. le delibere .per 
cui il voto (tei sindaco di Ba¬ 
ri ' risultasse ‘ determinante, 
saranno congelate in attesa 
del giudizio definitivo. In me¬ 
rito alla vicenda Farace. va 
inoltre, r^istrata la posizio- 


é riproporle (incora la 

Presentato ieri dal professor Saraceno l’annuale rapporto - Luci e ombre del processo di indu¬ 
strializzazione - : Cresciute le differenziazioni - Vecchie proposte ma la situazione è cambiata 



«Abbiamo prodotto di più, 
abbiamo guadagnato di meno» 

ieri conferenza-stampa della Confcoltlvatori 

ROMA — Raccolti migliori, minore guadagno. Non è un 
. paradosso, ma quanto ha sostenuto ieri, a Roma, in una 
conferenza-stampa, la Ctenfcoltlvatorl. L’annata agraria - 
del 1980. a occhio e croce, renderà un 3-4% In più di pro¬ 
dotto: ma mentre 1 prezri agricoli, a fine anno, saranno 
cresciuti del 6-7%, le quotazioni del mezzi di produzione 
saranno intorno al tasso Inflattlvo, 20-21%. Questi conti 
hanno portato Avolio, presidente della Confcoltlvatori, a 
concludere che quest’anno Tagrlcoltura ha prodotto di 
più, ma 1 coltivatori hanno guadagnato di meno. 

Scavando in questa «cifra astratta» — ma si può 
tradurre In miliardi: 2.600 In più di produzione lorda 
vendibile, 3.300. sempre In più, di spésa — troverete strut- 
' ture che mancano, strozzature e speculazioni, e come 
sfondo l’inflazione, che Avolio ha definito «il nemico 
principale». Né Tipotesi di svalutazione della lira — ha 
precisato — (ù convince. i- 

L’impresa agricola non piange da sola. I guasti e di¬ 
fetti della nostra economia agricola si riflettono su tutti 
l consumatori: l’esempio macroscopico è quello del mer¬ 
cati all’ingrosso. dove la speculazione colpisce prima il 
reddito contadino e poi la borsa della spesa. L’assenza 
di una politica efficiente in questo campo torna, infine, 
come un boomerang, su tutto 11 paese, nel crescente de¬ 
ficit agro-alimentare e ■ nella dipendenza dall’estero. _ 

■ « Gl auguriamo — ha concluso Avolio — che il nuqvo 
governo àffronU l problemi dell’agricoltura con un fòrte 
investimento, e in un’ottì(» di programmazione»: la Conf- 
coltivatori dal canto suo propone, insieme a forma di 
■ sostegno del reddito contadino, le questioni del credito, 
la fiscalizzazione degli oneri sociali, la fissazione del 
prezzo dei mezzi tecnici. Oltre a richiedere il piano agri- 
' colo-alimentare e una politica che premi l’Impresa con¬ 
tadina e non penalizzi U coltivatore italiano nei con¬ 
fronti degli altri paesL 


li ministero autorizza 
ora anche assicuratori 
stranieri « tiwestiti > 

Interrogazione di Fehcètti -1 lavoratori 
degli appalti manifestano oggi a !l^ma 


lie di Bruno Buitoni, proprie¬ 
tario dell’omoaimo bis(x>ttìfi- 
cio di Perugia, il primo idei 
non eletti al c(jnsiglio-di am- 
màiistrazìone e du^ue natu¬ 
rale -rimpia:^ : di ■ Farace. 
Buitord ha smentito di voler 
ricorrere sul piano legale con¬ 
tro il sàidac» di Bari: di non 
essere interessato ad assume- 
. re un simile incarico., senza il 
sostegno di un (diiaro e largo 
mandato del consiglio •.. 

^ Per il comitato direttivo 
.sola aveva indicato anche il 
nome di Pìcella, dem(xnistia- 
: no di nomina governativa. E* 
stato però quest’ultimo a di¬ 
chiararsi indisp(Miibite. Un (or¬ 
chestrato gioco delle parti? 
Molti al Banco sussurrano di 
sì. Picella — scommettono i 
bene • informati — andrà a 
occ upare un posto (dilàve al- 
riSVEIMER, la finanziaria 
meridionale presieduta da 
Ventriglìa alia quale però Os- 
sola- vorrebbe affidare un 
ruolo privilegiato nei ^ suoi 
ambiriosi progetti rifemnatori. 
L’ISVEIMER diverrebbe, ài 
sostanza, una specie di se¬ 
zione del Credito indusùale 
strettamente (xiU^ta . al 
Banco di NapolL 

Procolo Miràbella 


ROMA — Una so(detà di as¬ 
sicurazione. la ■ Toro, sì ■ è 
«sdoppiata», dando vita alla 
Ris(x> ed U ministeró (teli’In¬ 
dustria gli ha (iato pronta¬ 
mente raut(xizzazione. " n 
«travestimento» ' della ^Toro 
viene denunciato in una in¬ 
terrogazione <lair{Mi. ' Nevio 
Felicetti (PCD io una inler- 
rogazkxie al ministro dell’In¬ 
dustria. Lo sdoppiamento 
non è una inn(x:ente masche- 
ratura da carnevale ma, rile¬ 
va. il parlamentare, serve a 
introdurre - in Italia la. Tfcio 
Marine an Firé Insurance 
Company, la - Wui’tterùber 
gischefenerrersi(dieorung A.G.. 
e la Phoenix Assuraitee Com¬ 
pany. delle quali ha assunto 
la ' «rappresentanza ». ' Ma si 
può dare la Iteenza ad una 
società di rappresentanze di 
altre società? L’interrogante 
lo giudica perlom^ perico¬ 
losa Certamente inbeduce m 
un roeieato già reso torbido 
da tanti avventurieri patenta¬ 
ti da un ministero asMnlèìsta 
un elemento ulteriore di in¬ 
certezza e (Ji rischio. ' 
D'altra parte, questo tipo 
di autorizzazioni sembra sia¬ 
no te untehe c(X9e (die a Via 
Veneto sanno fare con spedi¬ 
tezza. L’on. Felicetti rùxwda 


(die il regolamentò di attua¬ 
zione .den’obbligatoria RCA 
aspetta cb dtré' due anni. 
'Eppure.: nm è lecito- autorìz-, 
zàre «diri aumenti tariffari 
senza avére applicato, la leg¬ 
ge. Ricor^ i rinvii plurien¬ 
nali nella riorganizzazione del 
servìzio «vigilania e control¬ 
li ». Ricorda infine la manca¬ 
ta nomina del direttore gene- 
r^e dell’INA (ma si ha noti* 
zìa (die PSI e DC sì sarebbe¬ 
ro acoòrilati per spartire al¬ 
tri ipiattro posti di vice-dire¬ 
zione 'alI’Assitalla. Gruppo I- 
NA): infine ricorda la man¬ 
cata applteazione del (xmtrat- 
to ai lavoratori - dipendenti 
(bile agenzìe appaltate. 

- Driegazìoni di questi lavo¬ 
ratori giungono oggi a Roma. 
I (Spendenti amministrativi 
delle sedi romane sciopere¬ 
ranno -ner soh'darietà. Insiè¬ 
me manifesteranno ai mini¬ 
steri del. Lavoro c dell’In¬ 
dustria la toro protesta per 
la proterione che acc(ndano 
alle impre^ ass(^ita dall’in¬ 
differenza per il modo i n cui 
è prgÀiùzzata l’attività assicu¬ 
rativa anche a spese di (dii Ci 
lavora. Le delegazioni hanno 
(diiesto anche di essere rice¬ 
vute dai gruppi parlamentari. 


quella italiana 
non 

deiri per cento? 

A tanto si è ridotta la nostra incidenza 
sul piano intemazionale 
Sabato a Monfalcone 
assemblea nazionale del PCI 



balla nostra redazione 

TRIESTE — ha cantierùttea navale Ha- 
liana non può continuare ad essere 
- un settore perennemente in crisi soppor¬ 
tato come un peso per la nostra economia, 
una voce passiva da fronteggiare con pe¬ 
riodici interventi tampone. I comunisti si 
muovono per il rilancio della marineria su 
una linea di sviluppo e programmazione 
e in questa direzione orientano Vassem- 
blea nazionale della navalmeccanica, con¬ 
vocata per sabato e domenica prossimi a 
Monfalcone, sede del più grande comples¬ 
so cantieristico italiano. 

L’assemblea, che si aprirà con una reia- 
tione dell’on. Antonino Cuffaro e sarà con¬ 
clusa da Gianfranco Borghini, è stata il¬ 
lustrata ieri a Trieste nel corso di una 
conferenza stampa. Numerosi incontri e 


riunioni di lavoratori stanno ■ segnando in 
questi giorni la preparazione dàTassise. 

E’ trascorso un anno dalla approvazione 
alla (ktmera di una risóluznone 'che indica 
le vie di una svolta radicàle nella politica 
seguita tradizionalmente dai nostri gover¬ 
ni in questo campo. Gran parte di quel do¬ 
cumento, frutto deir iniziativa dei Pei e 
delle lotte dei lavoratori, i a ttdi’oggi di¬ 
sattesa. . 

Il piano di settore registra -ritardi vistosi 
mentre U progetto govemàtivo appare arre¬ 
trato ed madeguùto rispetto atte possibilità 
di risalito della presenza itoUana sul mer¬ 
cato mondiale. Si avverte oggi una fase po¬ 
sitiva per la domanda di navìglio e per t 
noli, ma Vinerzia e la miopìa dei respon¬ 
sabili della nostra politica industrkde ri¬ 
schiano di far perdere un’altra occasione. 


Ridotta a poco piè driTl per cento ìm sua 
incidènza a lìveUo biiemazionale, la naval¬ 
meccanica italiana reclama chiarezza di 
iniziativa neU’ambito deUa Cee -e nella 
concorrenza con gli altri paesi (S CHappo- 
ne in primo luogo). Ma la produzione scon¬ 
ta le difficoltà e gli errori <S direzione dd- 
l’intero complesso ddle Partecipazkml Sfa¬ 
tali. mentre i livelli occ n pa zk maH sano co- 
stanlemente minacciati, falcidiati dal blocco 
quasi generalizzato dd tum-over, difesi a 
prezzo di duri sacrifici. 

La ricerca ristagna, 8 Mezzogiorno ristd- 
to ancora una rotto trascurato, non ci si at¬ 
tiva sul terreno del risparmie e ner g etico e 
della lotta àU’inquinamento. 

I provvedimenti legìsIntM rotati nei meri 
scorri dal pwìamenta sono stati Uoceati 


dama Cee, die li considera protezionistici, 
in contrasto con ti trattato di Roma, in as¬ 
senza di un piano organico per la cantie¬ 
ristica. 

A Monfdiame i comtmisft — ha detto ieri 
Cuffaro, e lo hanno ribalto nei toro inter- 
renfì 8 sen. Bacìccii e i compagni Rossetti 
e Fatta — denunceranno gli errori, gli spre 
chi. i ritanli accumulati in tutti questi anni. 
Da una regione come U Fròdi Venezia Giu¬ 
lia, dove la narolmecconica, risorsa vitale 
d^la sua economia, ha patito e ancora pa- 
tisee colpi e ri d imensfa n a nie ati assai diri, 
dorranno venire proposte precise, da soste¬ 
nere in un franco ed aperto confronto con 
le altre forze politiche, con i sindacati, con 
tatti i torof o tari . . 

■ . ‘ f.i. 


ROMA — Questi ultimi anni 
non sono stati una catastrofe 
per ; l’economia del Mezzo¬ 
giorno. . l’industrializzazione 
ha fatto grandi passi in a- 
vanti, tuttavia l’intervento 
straordinario non può cessa¬ 
re, con la scadenza della 
Cassa, alla fine deVSO: que¬ 
sta ‘ Videa centrale delVan- ! 
nuale rapporto Svimez pre¬ 
sentato ieri a Roma dal prof. 
Saraceno. ... 

Alcuni dati confortano 
Questa tesi: tra il ’74 e il ’79 
il saggio di aumento medio 
del prodotto interno lordo è 
stato pressocchè uguale. al 
Sud (2.6 per cento) come al 
Nord (2.5 per cento). Questa 
parità dei ritmi di progresso 
— si legge ancora nel rap¬ 
porto — dura dal '60, anche 
se nelle due^ aree, nel periodo 
*60-’73, gli incrementi furono 
rispettivamente del 5.3 per 
cento e del 5,2 per. cento. 
Nord e Sud ■ corrono quindi 
olla stessa velocità (e rallen¬ 
tano allo stesso modo), ma, 
non , dimentichiamo .. uno - dei 
due córridori. U Mezzogiorno, 
è indietro di molti giri • di 
pista. L’allarme è pertanto 
. giustificato. Lo Svimez for- 
I pìsce a questo riguardo un 
segnale indicativo: nel ‘79 si 
è ridotto l'apporto esterno di 
risorse verso l’area meridio¬ 
nale, essendo infatti diminui¬ 
to del 2,5 per cento in media 
l’anno l’ammontare‘delle im¬ 
portazioni nette del Sud. 

Teniamo ferma tuttavia l’i¬ 
potesi di partenza del rap¬ 
porto. E’ stato effettivamente 
avviato un ' processo di in¬ 
dustrializzazione àell’econo-’ 
mia meridionale. . Nel ‘79 il 
prodotto interno lordo nel 
sud è calcolato in 18.596 mi¬ 
liardi còsi ripartiti: 4.400 mi¬ 
liardi alla produzione agrico¬ 
la (24 per cento), 9.190 mi- 
Itardi (49 per cento) a quella 
industriale e 5.005 mitiarài 
(27 per cento) alVazìone 
pubblica e alle attività mino¬ 
ri. Tra il 73 è il ‘79 il settore 
agricolo è ’ mediamente pro¬ 
gredito al saggio dell’1,7 per 
cento mentre quello indu¬ 
striale del 3. per cento. Que¬ 
sta composizione del prodot¬ 
to interno lordo (in cui la 
vóce servizi'’ i abotita in 
quanto tale e calcolata net 
sìngoli'settori-^ riferi m en t o) 
consegna otta mernoria un 
doto di rilievo: la metà del 
prodotto del Mezzogiamo del 
"79 deve essere attribuito al¬ 
l’attività industriole. ^ 

Questo quadro merita tut¬ 
tavia : alcune considerazioni 
sidia ■ base degli stessi de¬ 
menti fomiti dallo Svimez. 
Tn primo, luogo U tema dèl- 
l’occupaztone: a finé ’79 ogni 
1000 abitanti ne risultavano 
occupati 308 nel Sud e 383 
nel Nord, Ma che tipo di oc- 
cupazipne? Dei 308 occupati 
nel Si^ 81 lo sono in agricol¬ 
tura contro 36 del centro 
nord e, infine, mentre nel 
Sud ogni 1000 abitanti gli oc¬ 
cupati neU’industria sono 56 
nel Cen*ro-nord sono 128. 

Uoccuparione : industriate 
nel Mezzogiorno, ha queste 
caratteristiche: H 50 per cen¬ 
to degli occupati lavora in 
aziende con meno di 20 ad¬ 
detti, il 14 per cento in quel¬ 
le tra 20 e 100 addeiti. il 12 
per cento in qudle tra 100 e 
500 addetti e U 24 per cento 
in unità aventi più éh 500 di¬ 
pendenti. L’insieme di questi 
dati risulterebbe me omp r en - 
sibile, e soprattutto indiche- 
rebbero assai poco èhiarà- 
mente queUp che (d aspetta 
nel futuro, se rum U_ mìe- 
grassimo con almeno ..due 
considerazionL La prima ri¬ 
guarda la qualità dèU’indz- 
ftrkdizzazkme, la seconda la 
sua diffusione sull’intero ter¬ 
ritorio meridionale. Interi 
settori ^ i ancora lo Svimez 
a dame conto — presentano 
raratteristiche produttive so- 
stanzialmeute arretrate. Par¬ 
liamo dèi settori tessSè, au¬ 
mentare, deU’abbigtìamento. 
ddle trasformazkm di mine¬ 
rali non metalliferi. Le pro- 
duzknU maggiormente inte¬ 
ressate alle innovazioni tec¬ 
nologiche (quelle meccqni- 
rhe, dei mezzi di trasporto 
ed elettroniche) si sono ac¬ 
cresciute ma « 8 volume 
complessivamente prodotto 
nel sud equivale ad un deci¬ 
mo di quello dei centro 
nord». C’è infine la crisi 
acuta che investe l’intero 
complesM dei ' prandi inre- 
stimenii (chimica e siderur¬ 
gia) che hanno costituto 
l’asse portante detl’indnstria- 
Uzzazione meridionale e, in¬ 
sieme atV azione di sostegno 
in agricoUuTo,. 8 maggior 
destmatario delle risorse 

Cè infine il dato nuovo che 
accompagna 8 panorama 
frastagliato del processo di 
industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno ed è U suo sritop- 
porsi a macchie di toopordo 
con zone «aranzote» e zone 
€ arretrate», spesso olTinter- 
no delle stesse aree regimeiL 

La realtà merùÙonale .ri 
presenta quindi assai piè di- 
vertificaSa che nel passalo 
ma l’insieme dei dati fin qni 
esposti fandsce un quoAo 


assai poco rassicurante. "La 
parità dei ritmi di sviluppo 
fra Nord e Sud segnata in¬ 
fatti un arretramento nello 
spostamento di risorse verso 
il Sud. La qualità dello svi¬ 
luppo industriale meridionale 
è contrassegnata dalla crisi 
dei grandi settori e dall’e¬ 
strema debolezza del restante 
sistema industriale mentre 
l'aggravarsi delia < diversifi¬ 
cazióne interna» se condanna 
le aree arretrate, non offre 
tuttora grandi prospettive 
per quelle « sviluppate ». E’ 
g'iusto quindi che una politi¬ 


ca meridionalista continui a 
fondarsi sull’espansione. del- 
Vindustrializzazione. Ma qua¬ 
le? . 

^on si può affrontare 
questo quadro complesso 
costruendo trincee a difesa 
dell'intervento ■ straordinario, 
e in particolare della Cassa. 
Siamo al (ii qua dei proble¬ 
mi, se è questo l’approdo fi¬ 
nale di quel « meridionalismo 
governativo » così significati¬ 
vamente . rappresentato dallo 
Svimez. - . 

Giuseppe Caldarola 



Ve la sentite di andare a dormire sapendo 
. che la placca dentaria ha tutta la notte 
a disposizione per nutrirsi del cibo rimasto 
fra i denti e attaccare indisturbata lo smalto, 
. - ■= dando inizio alla carie? . 

Eliminiamo dunque i residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi i germi che formano 
la placca con una bella lavata ai denti 
e con un dentifricio disinfettante. 
Salveremo i denti e dormiremo più tranquillil 



Sansoni Eiditore 


Gustave Reese 

LAMUSICA 
NEL MEDIOEVO 



Dalla musica antica aUe orìgini de) 
• c^ristiano, dal 

‘ gregoriano alla monodia 
. profanai (tolte prìme 
= . ' polifonie alle musiche 
; medioevali hrancesi, 
spagnole,-italiane e 
tedesche, in un volume,. 
. riccamente illustrato, che 
sarà, insieme, manuide e 
storia (iella musica per tutti. 
I ; gli appassionati. 
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L’iHtino lOio M Nobd 1978 : 

Isaac BlSnger 

\ECIW 

sperana 

del genere umano . 
è Tamore...» 
scrìve LB. Singer. 

Amori grandi e dìffirìii. 
eterni e in^osrìbflì, 
comuni 4» dm«. 

Un libro in cui, ai temi 
tipici della narrativa 
singerùma, .si mescolano 
antentidie sorprese. 



ILCORSODELLASTORIA 

Ipiù famosi testi 
della divulgazione sUx^ 
in edizione econonnea 


. Howard Carter 

TUIÀNKAMEN 

4(18 pagine, 81 iOustiizioai, 7000 Ere . 

. "filler Keller 
LA aVlUÀ EIHUSCA 

422iiaghie, 121 ìllttstiazioni, 7000 Ike 

^ Jotiaimes Lehinanii ^ 
Guimn 

- 304 pagine, 39 ìIlusttazioDi, 6000 firn , 

\Nfemer Keller 

LA BDBU AVEVA RAGIONE 

456 pagine, 127 ìBttstrazkxù'; 8000 ire 

Rudolf Ibitner 
L'EPOPEA DEi VICHINGHI 

400 Màie, 34 Ooitrazioiii, 7500 lira 

GARZANTI 
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SPETTACOLI 


Martedì 21 ottobre 1980 


sta per arrivare in TV uno sceneggiato americano di successo Polemica testimonianza sul film «Fontamara» 


Torna Rock Hudson 
ma su quattro ruote 

Previsto per stasera, è stato rinviato - Un « polpettone >» a base di bolidi 


Ruote, ovvero ^Vheels, è atto 
di quei serial televisivi ame¬ 
ricani che arrivano in Italia 
facendo un gran baccano. 
Previsto per questa sera, 
è saltato all'ultimo momen¬ 
to, per far posto a Tribuna 
politica. Ma si trotta solo 
di un rint’io che renderà più 
impaziente, l’attesa. Sarà 
perché lo spettatore ■ medio 
televisivo è di gran lunga 
più miope e tono di qua¬ 
lunque altro essere umano, 
fatto sfa che il meccani¬ 
smo delle storie a punta¬ 
te (7 in questo caso) pa¬ 
re tuttora in grado di cat¬ 
turare le maggiori attenzio¬ 
ni domestiche. E dire che 
sembrerebbe un contrnsénso, 
poiché un pubblico distratto 
e duro di comprendonio do¬ 
vrebbe essere messo a du¬ 
ra prova dalla lunghezza e 
dai continui rimandi dello 
sceneggiato. Per esempio, se 
vi sfugge il piccolo partico¬ 
lare che Tizio è cognato di 

- .tettetete c*.te*tete ...tete.. 1 -r* 

fj cric actitfjtutitu iHi H 

dente ■ avvelenato per uno 
vecchia questione di gelosia 
adombrata nella quattordice¬ 
sima puntata, ecco che tutto 
diventa un pastrocchio. E in¬ 
vece no. Il ragionamento da 
fare è un altro. Premesso che ■ 
neoli spettacoli televisivi di 
rado si pretende di capire. 
e dando per scontato il fatto 
che restino impresse nella 
mente poco più di un quinto 
delle immagini (vai in cuci- < 
no, metti in tauola, passami 
il sale, sparecchia, e via di¬ 
scorrendo), si ottiene appun¬ 
to questo singolare risultato. 
Che i personaggi più ricor- 


Rock Hudson in una scena di < Ruote ■ 


renti diventino automatica- 
mente t più riconoscibiii e fa¬ 
miliari, per una semplice 
questione di pura presenza 
sul video. Chi siano e che co¬ 
sa facciano, poi, è tutt'altra, 
misteriosa faccenda. 

' Tornando a Ruote, spieghe¬ 
remo che si tratta del clas¬ 
sico polpettone d’ambienta- 
zione. Prendete una grossa 
industria automobilistica di 
Detroit, la. < National Mo¬ 
tors », divisa fra le utilitarie 
(per modo di dire), il mar¬ 
keting e la Formula uno, e 


strappatele l’anima. Ossia, 
spiate i suoi dirigenti dal 
buco della serratura. Che co¬ 
sa avete scoperto? Che la¬ 
vorano come matti, cioè co¬ 
me l’ultimo degli operai alla 
catena di montaggio. Che so¬ 
no stressati dalTincubo della 
crisi delTauto, come Agnel¬ 
li. Che parteggiano per i ne¬ 
gri, perché li fanno lavorare, 
eccome, benefattori. Che 
hanno uno spiccato senso 
della giustizia, incrollabile 
persino nell’ebrezza dei due¬ 
cento all’ora, sulle piste co¬ 


sparse di sangue e di gloria. 

Con il suo prét à porter 
di frésca ingenuità, la TP 
americana è una esemplare 
caricatura del cinema holly- [ 
woodiano. Un facsimile, di¬ 
rebbe Totò. Come un esercì- ' 

10 della salvezza, i prodotti 
e gli autori si aiutano a vi¬ 
cenda. Da anni snobbati a 
Hollyivood, l’autore del ro¬ 
manzo da cui è tratto Ruote 
(è Arthur Hailey, che scrisse 

11 best seller da cinemato¬ 
grafo Alrport, ma troppo 
tempo fa), e gli attori ingag¬ 
giati (Rock Hudson, Lee Re- 
mick, Tony Franciosa, un 
museo) si prendono dunque 
la loro brava rivincita en¬ 
trando direttamente nelle ca- 
.se degli spettatori che li ave¬ 
va dimenticati. Se Maometto 
non va alla montagna, ecce¬ 
tera eccetera. . 

Omosessuale troppo pigro 
e sfacciato per i produttori 
hollywoodiani che alla fnn- 
data ci tengono, anzi solo a 
quella. Rock Hudson è invec¬ 
chiato senza poter godere 
di quelVeroico, onorevole ere- 

■ puscoto concesso ad altri 
della sua generazione, come 
Robert Mitchum, Lee Mar- 

■ vin, Charles Bronson e oia 

• elencando. Chissà com’è 

adesso questo * bello sem’ 
anima > di una volta. Eppu¬ 
re, non riusciamo a provare 
autentica curiosità. Sarà per¬ 
ché lo vedemmo incartapec'y- 
rire, e con quale ccrosimi- 
glianza, già nel Gigante. 
Appena ventìcinque anni fa. 

d. g. 


Il «caso Moritesif> staséra in TV 


Quella ragazza uccisa 
che infiammò ritalia 

La serie Dietro il processo, che ha preso avvio nelle scor¬ 
se .settimane con 11 «caso Pasolini», è dedicata.questa sera 
(Rete due, ore 20,40) e uno dei più celebri fattacci della 
storia Italiana del dopoguerra: il «caso Montesi», ohe 
sconvolse l’opinione pubblica e mise In seri guai alcuni per¬ 
sonaggi molto In vista nel mondo politico deiriialia di al¬ 
lora (che purtroppo, sotto certi aspetti, non è molto cambiato). 
• Il 9 aprile del 1953 una ragazza romana di 21 anni, Wilma 
Montesi, uscita di casa per recarsi al mare, venne ritrovata 
uccisa due giorni dopo sulla spiaggia di Tbrvaianlea. Dalle 
indagini risultò probabile che la ragazza fosse rimasta vit¬ 
tima di un « festino » svoltosi in una villa vicina, al quale 
avrebbero partecipato personaggi molto In vista. Tra 1 coin¬ 
volti, fece scandalo il nome di Leone Piccioni, figlio di un 
ministro democristiano: Piccioni fu però prosciolto in sede 
giudiziaria: le Indagini, comunque, rivelarono uno squal¬ 
lido retroscena di « dolce vita » alto-borghese al margini 
del potere. Il caso provocò infiammate polemiche in tutto 
il 

NELLA FOTO: Wilma Montesi 
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Lizzani, perché fare 
Silone a fumetti? 


Il pittore e cineasta Domani- 
co Colantoni cl ha Inviato que¬ 
sto intervento sul film di Car¬ 
io Lizzani « Foniamara », che 
pubblichiamo volentieri/ so¬ 
prattutto per gli spunti che 
offre ad un dibattito sulla 
realtà dei luoghi descritti da 
Silone e ripresi dai regista. 

■ Ho atteso 11 film Fonta¬ 
mara perché ho vìssuto ven- 
ranni a due passi da Pe- 
scina, paese di Silone. Certe 
cose sono cambiate con la 
civiltà elettrica e la mecca¬ 
nizzazione contadina. Il libro 
Fontamara mi svelò qualco¬ 
sa di intimo. H film è sta¬ 
to un brutto tradimento. 
Fa incassi in Abruzzo an¬ 
che se la gente esprime 
disappunto. Non mi rassi¬ 
cura la negatività del giudi¬ 
zio, temo il parametro di ri¬ 
ferimento perché la gente 
delle montagne e anche del 
mare, è passata dalla povertà 
di fatto a quella intellettuale. 

Nessuno muore di fame, 
molti sono i ricchi, ma i 
giovani sono superficiali, 
leggono fotoromanzi e stam¬ 
pacela varia. Nel paesi piu 
piccoli non arrivano giornali 
di opinione, le cronache lo¬ 
cali riferiscono pettegolezzi, 
le , televisioni private tra¬ 
smettono film porno-volgari 
scartati dalle necro-metro¬ 
poli come Roma. I cinemato¬ 
grafi si riempiono di roa- 
sturbatori locali soltanto per 
film porno-drammatici sub¬ 
impegnati tipo La cicala. 

Di questa gente, il due per 
cento ha letto il libro Fon¬ 
tamara. Una volta divisi dal¬ 
la fame, dalTanalfabetismo, 
dalle lunghe distanze che 
imponeva la sterminata pia¬ 
na del Fucino o le montagne, 
oggi divisi dal mezzo televi- 
sivo, unico strumento di in¬ 
teresse dopo ii bar, la disco¬ 
teca, Il bilianlo, la terra, lo 
specchio per truccarsi da cit¬ 
tadini evoluti. Attori incon- 
sape\'oU di «fatti» compiuti 
su di loro, loro malgrado. 
Come appunto rav\’ento fa¬ 
scista per l fontamaresl. Ca¬ 
paci ancora oggi di Vivere 
per anni net tanfo delle fo¬ 
gnature scoperte, con l’ac¬ 
qua razionata due ore al 
giorno. Passivi azionisti dei 
film prodotti dalla televi¬ 
sione per essere ulterior¬ 
mente condizionati. . 

' Il cinema, quest’arte im¬ 
portante, è mezzo micidiale 
per creare la maleducazione 
critico-sociale oppure la con- 
sapevoiezza della « condizio¬ 
ne umana », a seconda che 
l’autore sia incosciente rea¬ 
zionario o umanista-artista. 
Nel secondo caso, più die 
il buono e il cattivo nel sen¬ 
so tradizionale-populista, T 
autore si immerge nei pro¬ 


blemi umani che, particolari 
apparentemente insignifi¬ 
canti, determinano poi la 
condizione collettiva spetta¬ 
colare, dove i singoli prota¬ 
gonisti vengono retrocessi ed 
ignorati. Il dolore e l’ingiu¬ 
stizia, in realtà, risiedono 
nel dentro di ogni piccolo 
componente della messa in 
scena. Ogni uomo ha dentro 
di sè la tragedia che tende 
alla conquista della propria 
Identità, sapere perché è na¬ 
to e come potrà eventual¬ 
mente morire. 

In ciò gioca un ruolo im¬ 
portante, il luogo, dove sen¬ 
za poterlo decidere, ognuno 


Michele Placido, protagonista 
di « Fontamara b . 

sL è trovato collocato. La 
partenza verso il traguardo 
della morte non è per tutti 
sulla stessa linea. C’è chi 
nasce tra gli ori Barocchi e 
chi tra i sassi di Fontamara. 
Padroni e schiavi si distin¬ 
guono per la diversità dei 
« luoghi » che praticano e 
degli oggetti che servono a 
praticarli. ■ Rumori e odori 
differenti.' Il ' voler conser¬ 
vare da una parte, e volerne 
uscire dall’altra, determina 
l’antica ■ questione tra < pa¬ 
drone e sottomessi 

Silone che sa, predilige 
nel romanzo Fontamara la 
scoperta del dranuna inte¬ 
rióre di ogni singolo prota¬ 
gonista. A quei cafoni che 
in fondo un po’ detesta per 
la loro natura animalesca, re¬ 
gala la traccia per conqui¬ 
stare una dimensione sociale. 
PosslbiliU per ogni singoiò' 
di incidere sulla storia. Il 
■ fatto» 'Si ingrandisce su 
questi presupposti. 

Lizzani, diluente costrut¬ 
tore di immagini didascaliz- 
zate, non si preoccupa trop¬ 
po nel suo Fontamara delle 
tragedie individuali, di certi 
rumori, di certi oggetti. Ri- 
taglia dei pupazzi e li col¬ 
loca in un luogo non bene 
identificato. L’obiettivo- ci¬ 
nematografico, capace ormai 
di entrare dentro una ferita 
del corpo, qui si tiene a me- 


' dia ■ distanza, registra • con ì 
lentezza teatrale o presepia- 
le il fatto che si è compiuto. 
Musiche da polpettone tele- 
visivo tradizionale, arie flau- ; 
late e semiruffiane che fac- ' 
ciano meglio digerire even- , 
tuali accenni alla coscienza 
acre, che lo confondano be¬ 
ne tra canzonlssima, Clccio- 
lina e qualche medio-inchie. ■' 
sta. Uomini e donne escono 
dalle quinte con l’unica 
identità dei costumi locali. ' 
Come nelle cartoline che si 
spediscono agli amici di cit- . 
là. C’è la mano del trucca¬ 
tore e del costumista scnipo- j 
losi e ubbidienti. ' j 

11 cinema italiano anche se ! 
prende premi a Montreal, j 
sta perdendo terreno per- ! 
ché sbatte H figure senza ‘ 
dimensioni, uomini senza ' 
identità usati soltanto per 
servire 11 « fatto », mentre è ; 
il : « fatto », che dovrebbe j 
tirar fuori l’uomo. 

Per riassumere, nel film 
Fontamara non c’è oltretut¬ 
to, luogo c rumore. Il rac¬ 
conto, di per ■ sé, oggi sa¬ 
rebbe abbondantemente inu¬ 
tile come tanti altri elemen¬ 
ti di distrazione alle, appa¬ 
rentemente inspiegablli, di¬ 
sperazioni. Rimarrebbe la 
reinterpretazione, per Imma¬ 
gini, di ; situazioni interiori, 
anche superiori, a quelle che 
il romanzo dà e che, certa¬ 
mente, erano presenti nei- 
l’ipotalamo dello scrittore. 
Significa attualizzazione. slit¬ 
tamento in avanti, vertica¬ 
lizzazione con altri parame¬ 
tri di comunicazione. 

C3ie_ cosa si. trae invece 
dal film di Lizzani? La ripe- 
tutissima storia che c’erano 
1 buoni e i cattivi, i fasci¬ 
sti e i non fascisti Si finisce 
per concludere (i dati con¬ 
temporanei ce lo conferma¬ 
no) che chi è fascista dentro 
di sé e fuori, si compiace 
di esserlo ancora, c dii non 
lo è si compiange o compia¬ 
ce masochisticamente per 
essere ancora vittima. La co¬ 
sa è talmente trita che non 
serve più » dirlo nel modo 
solito, facendo del falso neo¬ 
realismo che è nato per 
mancanza di mezzi e fallito 
col ritorno dei mezzi, come 
giustamente ha detto Zavat» 
tini : c r. 

Servirebbe invece «he 
l’obiettivo cinematografico 
svelasse l’odoré nauseante 
che ■ tra le pieghe di certi 
uomini ristagna, o i solchi 
scavati sul corpo dal dolore 
e dalle ingiustizie subite, 
affinché nessuno abbia più, 
nella propria intimità, da 
vantarsi o da compiangersi, 
per far posto a una nuova 
coscienza. 

Domenico Colantoni 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12,30 


13,00 

13,25 

13,30 

14.10 

15.10 
15,15 
15,45 


DSE: IMPARANO AD INSEGNARE - Di Maria Amata 
Gerito, regia di L Pellini (4. p.) - « La Francia » 
(2. parte) - - 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl, a cura di. 
U. Guidi e A. Melodia 
CHE TEMPO FA . 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 
De Marchi, regia di Salvatore Nocita (3. p.), 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE • TelefUm . 

DISEGNI ANIMATI 

SPECCHIO SUL MONDO - TGl inlormazlonl a evira 
di P.I». Varvesi - - - 

IL GENIO CRIMINALE DI MR.-REEOER - Di E. Wal¬ 
lace « Il poeta poliziotto », regia di M. 'Vardy, 

3, 2, Ite. CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro¬ 
meo e Grazia Tavantl - 

OSE: I MAESTRI DELUARTIGIANATO ARTISTICO - 

«Il caso delta liuteria», di S. Minlussi (1. p.) •: 
PRIMISSIMA • Attualità culturale del TGl 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso: 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi¬ 
nale di Shlh Tal An, con Atsuo Nakamura. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
204)0 TELEGIORNALE 

20,40 TRIBUNA POLITICA - Dibattito tra i partiti sulla so¬ 
luzione della crisi d! governo 
LE TROMBE D’ARGENTO - Sceneggiato 
GLI INVINCIBILI - Telefilm « Il coloevole ». Al termine: 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


18,30 

18.05 

19,20 


22.00 

22.SS 


n Rete 2 


12.30 CARO PAPA* - Telefilm * «Verità nuda» 

134)0 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE; SCUOLA MEDIA. UNA SCUOLA CHE SI RIN¬ 
NOVA - Un programma di Maria Paola Turrinl Gril¬ 
lo - Regia di Francesco Crescimone (4. p.): «storia e 
educazione civica » 

144)0 BARNASY JONES - Telefilm di R. Day: «Occhio 
non vede» con Buddy Ebsen e Barry Sullivan 

14,50 S.O.3. DAL CENTRO SPAZIALE - Telefilm 


PROGRAMMI RADIO 


□ Ramo 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10 
circa, 12, 13, 14. 15. 17, 19, 
21,30 circa. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: AH'alba con 
discrezione; 17,15: Ma che 
musica!; 8.40: Ieri al parla¬ 
mento, le commissioni par¬ 
lamentari; 9: Badioanch’io 
’80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io ’80; 13,25: La dili¬ 
genza; 13,30: Via Asiago ten¬ 
da: Leo Gullotta: 14,03: L’in- 
ccnscio musicale; 14,30: Mal¬ 
costume mezzo gaudio; 15,03; 
Rally; 15.30: Errepluno; 16,30: 
Un rumore del teatro, di L. 
Gozzi; 17,03: ■ Patchwork; 


18,35: I programmi detrae- 
cesso: Partito Naz. Pensio¬ 
nati; 19,30: Pagine dimenti¬ 
cate della musica italiana; 
19,50: La civiltà dello spetta¬ 
colo; 20,35: Pop rock; 21.03: : 
Cinecittà; 21,30; Musica del 
folklore: La Grecia; 22; La 
arte di Iva Pacettl; 22,30; 
Musica Ieri e domani 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; 6,05, 

6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 10. 11,30, 

12.30. 13,30. 16,30, 17.30, 19.30, 

22.30. 6 - 6,08 - 635 - 7,05 - 
735 - 8,45: I giorni; 9,05; «La 
luce del nord» di A.J. Cro- 
nin; 9,32-15; Radlodue 3131; 


15.15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE • I ri¬ 
fugi per gli uccelli acquatici » ■ 

15/45 GIORNI D’EUROPA • Programma di G. Favero, a 
cura di G. Coletta ' 

16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA», 

con Paola Tedesco - Regia di M. Macario - 

17,00 TG 2 GOL FLASH 

17,05 PIPPI calzelunghe • Telefilm - Regia di E. O. HeU- 
bom (7. episodio) 

18,00 DSE • INFANZIA OGGI - «Come andrà a finire» 
invito alla creatività • Regia di Sergio Ricci (4. p.): 

1830 DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORT SERA 

1830 < BUONA SERA > con T. ScoUi - Testi di Paollnl SU- 
vestrl. Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena; 

19,45 TO 2 STUDIO APERTO 

20140 TG 2 - Dietro U processo di Franco Biancacci «Quel 
9 aprile 1953» ' -. ... 

2130 FREUD, PASSIONI SEGRETE - Film deUa serie de¬ 
dicata al regista John Huston « Il grande cacciatore », 

2330 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


194)0 TO 3 ■ 

1930 TV 3 REGIONI 

20,05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE • Un programma di 
Marco Procopio (2. p.) 

20,40 L'ITALIA IN DIRETTA: da Imola • dkltoml - «Sto¬ 
rie di gente e motMi » 


□ TV Svizzera 


ORE 18,05: Per 1 ragazzi; 18,40: Ttìeglomale; 1830: That's 
HoUywood - Una storia del cinema: I dori e 1 cattivi; 1930; 
Il carrozzone - Folclore di ogni paese; 1930: D Regionale; 
20,15: Telegiornale; 20t40: Rassegna Intemazionale di origi¬ 
nali TV: L'uomo che non voleva tacere; 2135: Orsa Maggio¬ 
re - Temi e ritratti: Georges Méliès, mago del cinema - Un 
film di Luciano Martinengo; 22,15: Telegic^nale; 2235: Mar¬ 
tedì sporL 


□ TV Capodistria 


ORE 17.15: Film (replica); 1930: L’angoilno del ragmzsl; 9030: 
Gli infermieri deUa mutua - Film; 22,06: TÒ • Tatto oggi; 
22.15: Locandina • Flash; 2230: Musica popolare «Cuba»; 
22,50: La pista, della serie « Le strade della Polonia ». .. 


10: Speciale GR2 sport; 1133: 
L’altro bambino (40); 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Ccntatto radio; 13,41: Sound 
track; 1530; GR2 economia; 
16,32: Disco club; . 1732: 
Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico; 18; Le ore della mu¬ 
sica; 1832: „V1 piace To- 
Ecaninl? (13); 194)6: Canzo¬ 
ni italiane di ogni tempo e 
ogni regione: 1930; Spazio 
X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
735, 9.45t 11,45, 13,45, 15.15. 


18,45^ 20.45. 23.SL 8: QuoU- 
diana Radiotre; 636 - 830 • 
10,45; n concerto del matti¬ 
no; 738: Prima pagina; 9.45: 
Tempo e strade; lO: Noi, 
voi. loro donna; 12: Antolo¬ 
gia di musica operistica; 13: ■ 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
aR3 cultura: 1530: Dal folk- 
stùdio In Roma un certo di¬ 
scorso; 17: A scuola nel se¬ 
coli (5); 1730-19: Spaslotre; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 2130: n clarinetto 
di Gervase De Peyer; 22,10: 
KleikegMud e Lukaos: «La 
opera contro la vita», di E. 
Mori: 23: n Jsn; 23,40: U 
racconto di mezzanotte. 


Il film di Huston 

Quando il 
dottor Freud 
passò per 
HoUywood 




Per il ciclo « Il ^on¬ 
de cacciatore», dedicato 
dalla Rete due a John 
Huston, viene trasmesso 
questa sera —= alle 21^ 
— un film dal soggetto 
piuttosto singolare per. 
un prodotto hoUywoodia- 
no di quell’epoca: Freud, 
passioni segrete, girato 
nel 1961. 

■ Come si può immaghta- 
re, non è stato facile con¬ 
ciliare un argomento cosi 
impegnativo con le esi¬ 
genze della spettacolari- 
. tà; tanfi vero che Hu¬ 
ston, accortosi che la pri¬ 
ma stesuTu della sceneg¬ 
giatura (scritta di suo 
pugno) era troppo « dif¬ 
ficile », la mise nelle ma¬ 
ni di un gruppo di àbili 
mestieranti i quali smus¬ 
sarono gli angoli e ne ca¬ 
varono fuori un prodotto 
digeribUe anche dal gran¬ 
de pubblico. 

n film, comunque, si 
mantiejie su Uveiti digni¬ 
tosi, come i nella tradi¬ 
zione del vecchio ci¬ 
neasta: le inevitabili fa¬ 
cilonerie e imprecisioni 
scientifiche non lo fanno 
mm scadere nella paro¬ 
dia invotoniaria (a quel¬ 
la, ma volontariamente, 
ci penserà Woodg Alien 
qualche anno dopo), e il 
padre della psicmalisi 
riesce a salvare la faccia 
perfino in quel di Holly- 
ìDOod, il che è tutto dire. 

La trama è incentrata 
su due celebri « casi » af¬ 
frontati da Freud agU ini¬ 
zi della sua attività scien¬ 
tifica: quelli di Anna O. 
e di Cari Von Sehlòsser. 
Interpreti principati sema 
Montgomery Clift e Su¬ 
sanna York. 


Caro RoMnsfHi C^tisiiè» chi fi da 



j. ■ Pochi attrezzi, un’isola inesplorata; 
ma capacità e iniziativa: per creare 
nonostante tutto. L’Italia di oggi: 
una realtà complessa, situazioni 
diffìcili. E dove ugualmente c’è 
chi vuole intraprendere, sviluppa¬ 
re, migliorare. Gente che vuole 
fare. che ha bisò^o di h'ova- 
ré compagni di viaggio altrettanto 
capaci, ^dabili: Coopsette è un partner ideale; Con 
la (rapacità di assistenza, con la tecnologia di una gran¬ 
de azienda (xioperativa di costruzioni generali, con lo 
studio e la realizzazione, in comune, di progetti e inter¬ 
venti in ogni settore; dalle infrastmtture all’abitazione, 
ai servizi, agli insediaménti produttivi. E un servizio 
commerciale ‘‘chiavi in mano”, non dimenticando arre¬ 
di, infissi,^ finiture. Davvero uri partner ideale perchè 
un investimento non sia più un’avventura rischiosa. 

liCdìlizia è un soTìzio sociale. 
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Maxi-spettacolo di successo di Robert Hosseih a Parigi 

Il teatro popolare che 
si fa con il computer 

L’attore-regista ripropone « I miserabili» dì Victor Hugo in chiave di musical 


Nortro servìzio - 

PARIGI — Capita, nei perio¬ 
di storici di riflusso, di re¬ 
staurazione e di ritorno all’or¬ 
dine. che lo spettacolo cosid¬ 
detto < popolare * rimasto in 
disparte ' durante le parente¬ 
si giacobine e rivoluzionarie, 
rifiorisca e conosca un perio¬ 
do di rinnovato splendore. 
Parigi, da sempre una delle 
capitali deir intelligenza criti¬ 
ca e del business spettacola¬ 
re, da qualche tempo sente 
il bisogno di celebrare tutto 
dò che è in odore di « popo¬ 
larità ». 

Cosi Truffaut rallegra con 
il suo frequentatissimo Ulti¬ 
mo metrò coloro che soffrono 
per I pochi incassi di Salive 
qui peut (la vie) di un redi¬ 
vivo Jean-Luc Godard, men¬ 
tre La Uanquière Romy 
Schneider, nel film omonimo 
di Francis Girod. tranquilliz¬ 
za una Gaumont trepidante 
per la prassima uscita a Pa¬ 
rigi del film di Fellini La 

licite 

meraviglia quindi che. ormai 



Robert Hossein 

da un mese e con due mesi 
di repliche assicurate davanti 

u sóf il 511CCSSSO popo- 

lare del teatro francese sia 


rappresentato ancora una vol¬ 
ta daU'attore-regista Robert 
Hossein. Dopo Notre-Dame de 
Paria, la Corazzata Potemkin 
e Danfort e Robespierre, que¬ 
sta volta Hossein ha scelto 
I Miserabili di Victor Hugo, 
come uno spettacolo di mas¬ 
sa. 0 meglio. « la prima com¬ 
media musicale > , francese, 
come hanno scritto i giorna¬ 
li, unanimi nel lodare l'awe- 
nimento. Tutto si svolge al- 
Tintemo deirimmenso Pala¬ 
sport della Porta di Versailles, 
su un palcoscenico che tra 
andare e venire di pedane ma¬ 
novrate elettronicamente squa¬ 
derna un’intera piazza d’ar¬ 
mi. Pare che siano all’opera 
600 proiettori luminosi guida¬ 
ti da 200 cervelletti elettro^ 
nici, mentre il suono, cioè il 
canto, viaggia neU'immensa 
volta snortiva grazie a micro¬ 
foni UHF (senza fili) rodati 
alla perfezione. . 

Tra mendicanti, comparse e 
popolani da barricata, cothin- 
cisTido ds j0Hn Vslj63n fi* 
nendo con Cosette, ci sono 


Chick Corea 
figliol 
prodigo 
del jazz 


ROMA — Teatro Olimpico completamente 
esaurito per il ritorno a Roma di ■ Chick ' 
Corea: «figliol prodigo» forse definitiva¬ 
mente riconvertitosi a una musica più vici¬ 
na alle forme canoniche del jazz. 

Il pianista newyorkese, infatti, almeno a 
giudicare da questa - tournée effettuata in 
solitudine, sembra essersi deciso ad abban- ’ 
donare quel jazz-rock, non sempre di buon 
gusto (reso fin troppo easy ‘ listening In 
omaggio a un malinteso senso della «comu- . 
nicazione»), che fece la fortuna commer-; 
clale dei Return to Forever. Il suo pianismo ^ 
mantiene, e tratti, un sapore latino-ameri¬ 
cano assai accattivante, ma si è evoluto-ver- 
so una sorta di « jazz d’intrattenlmentò », : 
lirico fino ad essere quasi sdolcinato, ma 
mal volgare e assolutamente originale. . 

L’Improvvisazione, più che lo sviluppo di 
uno spunto tematico, è ima serrata concate- ^ 
nazione di • « motlvettl ballabili » = (condita - 
di trovate un po' .plateali, ma d'indubbio . 
effetto spettacolare), nella quale si ricicla 
abilmente qualsiasi cosa, dalla ballad al 
valzer. Gli omaggi al grandi del passato 
(Bud Powell. Miles Davis) sono rituali, ma 
affettuosi e intelligenti. La tecnica strumen¬ 
tale è. come sempre, eccelsa, il fraseggio ' 
fantasioso e il • tocco • incotifondibile, anche 
se la rinuncia al plano elettrico è una palese 
limitazione di possibilità sonore. Qualche 
ceduta di. interesse si ha con le entrate in 
scena (fortimatamente limitate . a brevi ■ 
flash) della moglie di Corea, Gayle Moran, 
una voce di intonazione piuttosto proble¬ 
matica che ricorda da vicino quella di 
Carla Bley. Il pubblico, comunque, riserva ' 
anche a lei un’accoglienza calorosissima. - 

Alla lunga, però, questa sorta di antologia . 
de) «Jazz d’uso» (del quale Corea si sente 
probabilmente erede) espropriata delle sue 
funzioni, rivela' qualche limite consistente. ' 
La musica è costruita con accuratezza, ma 
soffre, per cosi dire, di inutilità; è sospesa - 



In \m limbo che non ha più nè 11 fascino 
della ricerca ‘ timbrica del Corea anni ’80, 
né l’aggressività ritmica del Corea più re¬ 
cente. Testimonia, forse, una fase di tran¬ 
sizione fra un passato contraddittorio e un 
futuro nel quale, ancora non si sa bene 
cosa fare. . .. . ....... ..; 

^ Atmosfera molto diversa, e ben citta ten¬ 
sione espressiva, nelle per/ormancea che U 
trio di Leo Smith, Peter Kowald e Ounter 
Sommer (cui si sono aggiunti il pianista 
j. Martin Joseph, il sassofonista Gianluigi .Tra- 
vesl e le ■ sezioni di fiati della Big Band 
della RAI) hà tenuto ài Folkstudio a partire 
da''lunedi. neU’àmblto del programma radio- 
^ fonico Un certo discorso. 

- Bmlth è un protagonista di primo plano di 
quella che i maliidiMi definiscono la « scuola 
viennese di Chicago.»; sottolineando la pre¬ 
tenziosità, e la subalternità alla cultura 
europea di molti dei nuovi jazzisti. L’imme¬ 
diatezza e la spontaneità di approccio al far 
musica messe in ' mostra dal trombettista 
nero-americano al FOlkstudio, però, rivelano 
come questa definizione sia semmai appi!-' 
cabile allo Smith compositore (che comun- 
^ que. ha proposto alla Big Band partiture 
)non prive di spunti interessanti), ma asso- 
^ lutamente inadeguata allo Smith solis.ta. 

La straordinaria energia creativa di Ko- 
-wald. e U raffinato gioco coloristico di Som- 
. mer (che è ormai considerato, per ricono¬ 
scimento unanime, uno dei più versatili e 
dotati percussionisti in circolazione sulla 
scena europea), si sono perfettamente inte¬ 
grate con le concezioni improwlsatlve del 
chlcagoano. in un continuo rimando reci¬ 
proco di stimoli e di Invenzioni, molto ap¬ 
prezzato dal pubblico. f 


Filippo Bianchi 


Nella FOTO: Chick Corea 


Muti rilegge Brùckner 


Nostro servizio 

FIRENZE — Entrando nel 
clou delle manifestazioni sin¬ 
foniche al Teatro CZimunale 
(la lirica è ancora lontana e 
il concertismo a tutti i livelli 
è esploso ormai in molti luo¬ 
ghi della città), non poteva 
mancare l'appuntamento con 
Riccardo Muti alla giiida del- 
la sua orchestra. - tra ‘ poco 
chiamata all'ardua Impresa 
di Offenbach. Intanto, come 
a assaggio » delle possibilità 
timbriche e foniche dell’in- 
sieme, 1 'organico fiorentino, 
appena uscito dalle sottili 
trame armoniche di Debussy, 
tessute mirabilmente da Pré- 
tre, ha affrontato uno dei 
tanti fatlossal del sinfonismo 
tardoromantico: la Quarta di 
Brùckner. 

Non era la prima volta che 
Muti si cimentava con rumil- 
tà magniloquente (la con¬ 
traddizione è solo apparente) 
del compositore austriaco. 


già « rivale » di Brahms. (Ri¬ 
cordiamo una Sesta qualche 
tempo fa sempre al Comu¬ 
nale). ■ ■ -- 

: Adesso, con la Quarta, 
rimmersione.di Muti in que¬ 
sta particolare sfera cultura¬ 
le. dove la presenza di Ciai- 
kovskì aveva costituito per 
lui un approdo consolidato e 
. significativo, si fa più' decisa 
e profonda. - : ^ ■.. i. - 

Un lavoro di scavo, di let¬ 
tura intelligente e musicalis¬ 
sima di questo personaggio 
«semnodo» del oecondo Ot¬ 
tocento (vera chiave di volta 
per capire il successivo sfal¬ 
darsi della forina sinfonica), 
selezionBta a dovere con pre¬ 
ciso intuito e chiarezza di¬ 
scorsiva nelle sue radici clas¬ 
siche, schubertiane. fino alla 
massività wagneriana, tale da 
poter affermare che Mahler è 
ormai alle porte per la sua 
i esperienza direttoriale, 
i Conosciamo travolgenti in- 
1 terpretazioni della partitura 
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broclcnalana, dalle sofferte 
pionieristiche (erano gli anni 
Cinquanta) concertazioni di 
Roberto Luid. alla densità di 
Jochom, - che vede- però 
Brùckner solo nella dimen¬ 
sione di fedele wagneriano, 
all’introspezione sottile e po- 
der(»a a un tempo di Mata- 
eie;-tuttavia Io scendere in 
lizza di Muti su questo ter¬ 
reno cl porta a circoscrivere 
dati affatto personali e per¬ 
sino inediti còme; per esem¬ 
pio, U senso della storia. U 
peso cioè di quanto -in 
Brùckner sta oltre, e nfalgra- 
do, Wagner. 

Per esempio. 11 valore dei 
silenzi. !e qjezzature improv¬ 
vise della linea melodica 
(altro che melodia infinita), 
i frequenti ritornelli. la divi¬ 
sione a sezioni del lavoro ne! 
solco della sinfonia e pro¬ 
gramma. Insomma. la Quarta 
sotto la bacchetta di Moti 
nasce da una prospettiva cul¬ 
turale ampia, portata avanti 
nella direzione di uno studio 
sul materiale Embrico, scan¬ 
dito con riflessività e oon- 
vinifone. 

L’orchestra del Maggio In¬ 
tanto si commisurava al ge¬ 
sto di Muti sepza cedimenti e 
la compagine nutrita dagli 
ottoni (vero ponto di forza, 
questo davvero wagneriano, 
del poderoso organico) ri¬ 
spondeva con Inedita potenza 
e squillante precisione. La 
stessa che. per la verità, non 
avevamo nouto nella iniziale 
Sinfonia in sol minore K. 1S3 
di Morart dove al morbido e 
scattante andamento degli 
archi non corrispondeva una 
adeguata puUsia nel rapido 
gioco degli strumentini e nel¬ 
le frequenti e insidiose entra¬ 
te del comi. 

Un uragano di applausi, al 
termine, ha premiato questa 
ulteriore e convincente prova 
di Muti. 

Marcello de Angeli» 


circa 50 cantanti, a disposi¬ 
zione dei quali sono stati cu¬ 
citi 250 costumi e disegnate 
nove scene; si devono poi ag¬ 
giungere t 30 inusicLsti del- 
Torchestra e i 120 tecnici spe¬ 
cializzati. Le prove sono state 
ISO, con sedute di 10 ore al 
giorno per 6 giorni alla set¬ 
timana. Già queste cifre par¬ 
lano del < popolare ». Almeno 
quanto l'altezza della Tour 
Eiffel o il peso di un pilone 
di Beaubourg, comunicati al¬ 
le comitive turistiche. Sono 
dati che il direttore del Pa¬ 
lazzo dello Sport fornisce \'o- 
lentieri, arlche sebbene non 
voglia aggiungere il costo 
esatto dell’impresa: « Equiva¬ 
le più o meno al budget di 
un grosso film, molto grosso. 
Slamo condannati al trion¬ 
fo... ». Il modello è natural¬ 
mente americano. Tanti .soldi 
spesi, tanta gente che corre, 
tanti soldi che tornano. A 
guardarlo ■ bene. - poi. dalla ' 
parte di Robert Hos.sein. lo 
snettarolo vanta àncora altre 
ambizioni popolari a metà 
strada tra ingenuità é lò ste¬ 
reotipo culturale. «La gente 
non cerca lo spettacolo, ma 
l’emozione, il cuore, la spe¬ 
ranza di qualche cosa »: così 
Hossein (che dà sempre l’im¬ 
pressione di credere in quel¬ 
lo che fa e dice) spiega le 
ragioni del suo successo. Ed ' 
è vero: contro le sdolcinature 
formali e le contorsioni cere- . 
brali di molti meiteurs en scè- : 
ne parigini, egli ha il merito ; 
di riscoprire le sostanze, i 
contenuti. Anche se questo è 
un abbi per la vecchiezza di 
alcune soluzioni: ' le musictie . 
che a noi ricordano un Festi¬ 
val di Sanremo di dieci anni 
fa. i costi di teatro sesquipe¬ 
dali e grossolani, il testo ro- . 

' montico che parla di poveri 
e di rivoluzione con aggetti¬ 
vi logori e con rime ùu^edibi- 
ii. hossein è lui stesso incre¬ 
dibile quando dice: «Monta- ^ 
re una commedia musicale in ^ 
Francia è un gesto eroico, an- ! 
zi un gesto stoico. 1 miei can- ’ 
tanti hanno un tipo di cuore 
che gli altri non hanno, per¬ 
ché sono già organizzati. So- . 
ho come bambini e provo per] 
loro una folle tenerezza. Coa* '' 
loro sono disposto ad antere . 
ovunque». 

«Popolare» a Parigi con¬ 
tiene quindi ancora un mar¬ 
gine'di scandalo, di inoom- 
prensibìle diversità, anche se . 
contraddittoria. Una diversi¬ 
tà colorata di denaro e di tec¬ 
nica ingegneristica, una inge¬ 
nuità che è un affare ma an¬ 
che il segno di un malessere 
- e di un bisogno. Viene in men¬ 
te l’esplosioDe degli spettacoli 
popolari prozio ali’epoca del¬ 
la restaurazione, quando lun¬ 
go i marciapiedi del Boule¬ 
vard du crime, giunsoo alla 
piena fkvitura sociale i tea¬ 
tranti, i drammi, le invenzio¬ 
ni. i costumi che avevano co¬ 
minciato a germinare alla fi¬ 
ne del 700 in epoca rivoluzio¬ 
naria. Non è un caso che in 
una Francia sempre più im¬ 
pegnata nel «rinnovamento» 
tecnologioo. nello Ingabbia- 
mento della propria cultura 
entro le gri^e aterilizzanti 
deli’informatica e dell’elettro- . 
nica, ogni tanto riappaiono, 
come tracce di una coscienza 
infelice, questi reperti archeo¬ 
logici. 

Cosi il teatro di Hoasein 
si rifrange idealmente nei do¬ 
cumenti che con meUccdosa 
cura e con gradevole effetto 
visivo sono esposti nelle ve¬ 
trine del Louvre des antiquai- 
res. Si tratta della mostra 
dedicata ai Théàtrea du bou¬ 
levard du crime (1752-1862) 
curata dal ministero della cul¬ 
tura e'dali’attrics Sìlvia Mon-. 
fort. E’ quello che sì dice un 
fenomeno di « ricaduta ». Ve¬ 
dere il mimo Deburau dentro 
le stampe d’epoca^ con Fre- _ 
dridk Lemaitre e Madame Sa- ' 
qui, a fianco della maquette 
del quartiere dri funamboli e 
degli acrolMti, è il riffesso di¬ 
ano specchio di un altro spec¬ 
chio. Non è il recup^ di 
< popolarità > ingenua e con¬ 
traddittoria che aveva destato 
nel 1M3 i gesti di Barrault e 
di Brasseur sotto la luce di 
Carnè e Prévert per gli En¬ 
fant du Parcu£s, né si tratta 
di una riscrittura primària co¬ 
me nel Deburau di Sicha 
Guìtry, 

Oggi siamo condannati al 
rep^y espositivo in aria ooo- 
dizionata. Così il melodram¬ 
ma. il mimo, n sahlmtmoco, 
le masdiere. fl circo rimango¬ 
no come miti di un paradiso 
che si è perduto con ! detriti 
di Dumas padre e con le ri- 
strutturazk^ del barone 
Haussmann. Se Les Enfanta 
du Parodia esistono in pe¬ 
renne programmazione nella 
sala ottocentesca del cinema 
Ranelagh e Deburau di Sa- 
cha Guìtry è in questi giorni 
ripreso nell'interpretazione di 
Robert ' Kirsch id teatro 
Edouard VII, Jean-Louis Bar- 
rault è da un anno scacciato 
dal suo Théfttre dì ' Orsay, 
mentre il teatro popolare, nel¬ 
la sua estrema ricaduta di in- 
geniiità. è rintanato nel mu¬ 
seo o nel palazzo dello .sport. 

Siro Ferrong 
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Scultura dì Muscherini: 


energia umana 


natura 


Una foresta di segnali delFeros e della resistenza : 
umana ora nelle forme dei miti mediterranei ora in 
quelle aspre e potenti dei fiori del Carso 


TREVISO — I grandi spazi dell’ar- 
chitettura antica o moderna, al chiu¬ 
so o all’aperto, sono una verifica 
di vitalità per la scultura d’oggi 
quale nessuna galleria potrà mai 
dare col suo spazio privato per 
quanto organizzato e frequentato sia. 

C'o-rtn ■ rnUnutn nli s/'ìlUnri TUTT 

potenza e verità di osservazione del 
mondo, per qualità di immaginazio¬ 
ne nell’occupazione e nella tenuta 
umana durevole dello spazio, per as¬ 
soluto dominio poetico e tecnico dei 
materiati e delle forme, reggono ta¬ 
le confronto. Marcello Mascherini 
è tra questi. 

. Nell’ex convento di S. (Aterina è 
allestita, fino al 26 ottobre, una bel¬ 
lissima mostra di un centinaio di 
sculture eseguite tra il 1920 e U 
1977. Nel percorso sono anche al¬ 
cuni pannelli con riproduzioni foto¬ 
grafiche di scenografie per Anti¬ 
gone di AnouUh, Caino di La Penna 
e Don Giovatmi di Mozart assai 
utili per capire come e quanto lo 
spazio teatrale sia per Mascherini 
occasione di esperienza di un pro¬ 
getto di relazione dinamica tra for¬ 
ma e spazio che è sempre aìVori- 
gine di ogni sua figura. 

Se il teatro svela nello spettacolo 
una qualità intima, profonda e sem¬ 
pre germinale della plastica di Ma- 
schmini, bisogna dire che quasi tut¬ 
te le sue figure, e lungo tanti an¬ 
ni, hanno questo misterioso potere 
lirico e sociale di evocare intomo 
a aè uno spazio a volte con una ge¬ 


stualità al minimo, quasi un irasa- 
limento sotto pelle come nel periodo 
arcaico etrusco e greco. Ora è uno 
spazio remoto ed elegiaco; ora lo 
spazio vitalistico e angoscioso del 
presente: ora lo spazio imprevedi- . 
bile che può cercare con tutta la 
tensione dell’energia di cui è capa¬ 
ce una scultura che sembra com¬ 
portarsi come un organismo, una 
pianta. 

Come sperimentatore di materiali 
e di linguaggi . piallici Afoscherint 
è uno scultore avventuróso ma non 
-manierista. Neoli anni trenta « sen¬ 
te » Arturo Martini con la sua im¬ 
mane potenza di stupore e di li- '■ 
rismo e «sente» gli Etruschi per 
quella strana forza sorridente che ■ 
buca la storia e viene su da spes¬ 
sori sepolti. Negli anni cinquanta 
esente* la Grecia arcaica del pas¬ 
so avanzante dei Kouròì e delle Ko- 
rdi con sguardo sottilmente cubista. . 
Negli anni sessanta < sente » dram- - 
maticamente Vinformale e ne cava 
modi esistenziali davvero nuori di ., 
scandaglio e di tenuta vitalistico 
e disperata dello spazio terrestre. 

E, quando U nome è intemazìo- 
naie, ecco la svolta, il ritorno al 
Carso nello studio di Sistiana do¬ 
ve pigliano vita le più straordina¬ 
rie forme di vegetali' che una na¬ 
tura avara § aispra possa date e- 
le più straordinarie forme di me¬ 
tamorfosi che Un’immaginazione pc^ > 
cifica ed erotica, ma che deve vi- ' 
vere in un tempo tragico e orrido, ; 


possa dare; é il Mascherini stupe- ' 
facetite dei fiori e delle metamor¬ 
fosi degli anni settanta. 

Insamma. Mascherini da Elstate ; 
del 1922 ai girasoli delta metà de¬ 
gli anni settanta è scultore ben den¬ 
tro l’esperienza della scultura con¬ 
temporanea ma' la sua immagina-. 
zione non è alimentata dal gusto o 
dalla maniera ma dal desiderio: è 
-in .sommo grado uno € scultore del 
desiderio > di una naturalezza e di 
una gioia di vivere che sembrano , 
perdute ai più. La stessa interro¬ 
gazione che fa dell’antico è" mossa 
da tale desiderio. E che egli abbia 
trasferito Tinterrogazione dai mar- - 
mi greci levigati dal sogno medi- 
terraneo alle pietre carsiche erose 
dal tempo, dalla pioggia e dalle nevi 
è U segno di una fantasia proget -. 
tante profondamente inquieta e che, 
sente tutte le difficoltà del tenere 
in pugno, anche ^ minimamente, la 
uito: quel tanto che basta perchè 
ne possano essere fatte non scultu-, . 
re-sepolcri ma sculture, masse, vo¬ 
lumi, forme capaci di serrare un’ 
idea e un senso dell’eros che le 
facciano viventi e durevoli, non so¬ 
lo perchè pietra o bronzo, nello 
spazio. ‘ 

Quella voce che dà rìdendo al co¬ 
smo' là figura dell’ < Estate» se si ' 
guarda bene continua, come € gri¬ 
do» del desiderio nei girasoli, nel¬ 
le metamorfosi e nette piante ulti¬ 
me. Cerio, Mascherini come sculto¬ 
re ha posto problemi sempre nuovi 


alla scultura: la tNuda che ride» 
del ’28. la t Vestale» del '52, e Ica¬ 
ro » del '56, il « Fauno disteso » del 
'58, il € Prometeo » del ’60, i « Rit¬ 
mi» del ’58, * Morte in miniera» 

: del ’62, ^Cantico dei cantici» del 
'62, « Partigiana » del ’65, « Giudi¬ 
zio universale » del '67. « Minotau- 
'o» del '69, <Io» del '69, aMorie 
di Saffo » del '71, « Antigone » del 
'67, « Ragazza hippy » del ’70, t 
molti uccelli e uccellacci. delta guer- 
' ra fino alta foresta di forme vege- 
' tati che ha fatto crescere tornando 
. in terra carsica. , < . , . 

‘ Dei problemi posti alcuni • sono 
- restati irrisolti: ad esempio quando 
azzarda grandi movimenti, come di 
gigantesche ali, di forme nello spa¬ 
zio per abbracciare U più possibile; 
A e la scultura si apre, si sfrangia, 
■ sembra tornate roccia, ramo, ru¬ 
dere di qualcosa Che fu splèndida 
architettura. Ma un problema deila 
scultura Afoscherini ha saputo af¬ 
frontare e variare con gronde sen¬ 
sibilità per U presente (U suo e 
quello di tutti); la sempre nuova 
invenzione di forme d’uno resisten¬ 
za umana òlla distruzione e ifuna 
espansione déll’eros dentro la ira- 
, pedta e con naturalezza per quanto 
è poasibBe. 

Dario Micaccht 

NELLE FOTO: du» opora di Mar¬ 
cello Mascherini, « Girasole » del 
1974 a « Fauno disteso » dei 19St 
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SEGNALA- 

ziom 

ANCONA 

' rrinnie marMgtmn Uid»no 

Cacciò. Bruno Fanesi e Mtrio Su¬ 
so. Patuzo Bosdarì. Fino al 18. 
novembre. • 

BOLOGNA 

Afta • n«tò: i paTrimonl cu» 
Uirali dell* 0»«r» Pie. Moaeo 
. Cvico. Palazzo Pepotl Campotran. 
da. taroccano. Fino «i SO novem¬ 
bre. 

CREMONA 

Pia* Sat tinh Slcllta di Con 
noe. Galleria a II Triansolo > in 
plazu FiiodrammatlcL Fino al 5 
novembra. 

FIRENZE 

Satele VaacM. SMa MPalloro 
nel chiectro dal Carmina. Fino 
al 24 ettobra. 

Marc CTi aia n . Galleria MIchaux 
in Limiamo Corvini 4, Fitto al 
4 novembra. 

Rana* Veaplenaiii opera dal 

194fi ai 1978. <ìallerìa Santacro- 
ca in piazza Santa Croca 43. Fi¬ 
no al 30 ottobre. 

* Itaa ipa ola peonaa l dai aacoli 
XVIII-XIX. Galleria de«li UffizL 
Fino al 31 cannaio. 

Filma Canti. Omaggio par gli 
BO anni con 120 «|uadr< a 80 
diaagnl dal 1911 al 1990. Pa¬ 
lazzo Fìtti. Dai 25 ottobre al 
4 gennaio. 

Jaaapb Koaattk. Gallarla Scha- 
ma tn via dalla Vigna Nuova 17. 
Fino el 30 ottobre. 


. 6UZZARA — Nella ptooola ma funzionale e dimensio¬ 
nata Galleria Civica d’Axte Contemporanea 'di questa 
cittadina mantovana è in corso la mostra Subzara - U 
fiume, la gente, la festa curata da Alberto Z<ai, direttore 
della Gallerìa medesima. Franco Solml e Marilena Fa- 
squaU. 

La mostra sostituisce in certo modo 11 tradizionale 
Premio Suzzara che, con il trascorrere degli anni, aveva 
perduto di mordente; ecco quindi un nxido per recupe¬ 
rare la tradizione e mutarla, aggiornandola 

Gli operatori invitati alla rassegna — Adriano Avan- 
zolinl. Italo Antico, Remo Bianco, Aurelio Camlnati, 
Ferdinando CapIsanL Nicola Carrinà Alile CAvallere, Sil¬ 
vano ChlnnL Ettore Ctmscriazione, Claudio Costa, Emilio 
Isgrò, Teodosio Magnonl, Armando Marocco, Eugenio Mic¬ 
cini. Luciaiw Ori, Davide Parenti, Roberto PedrazzoU, 
Concetto PozzatL Giuseppe RossetU. Renzo SchiroUL Mau¬ 
ro StacciolL Emilio Tadlni, Nanda Vigo, William . Xerra 
sono stati lasci|tti liberi di effettuare Interventi sia negli 
^azì drila Galleria, sia in quelli della città e della natura 
circostante, con particolare riguardo al fiume che eser¬ 
cito un condizionamento pluriseooiare sulla vita della sona. 

Questa libertà ha dato adito ad interventi originaU, 
creati ad hoc ctune quello di Fernando Capisani che ha 
disperso le sus «impressioni» su tavolette di polistirolo 
galleggianti nella oonente del Po ochì azione propria da 
Land Art ma anche quale sentito richiamo alla scottante 
attualità degli Inquinamenti; quello di Mauro StaocloU 
sul pioppeti padanL qurilo sdlla memoria della «Gente» 
di Luciano Ori • come Taatone di Armando Marocco. 


■ azione che, ponendosi quale omaggio alla rassegne» ha 
riproposto con una certo carica autoironica il ruolo dri-- 
rartista come mago, stregone, dominatore della materia 
(Marocco ha.cagito» con se^ fintamente misteriosi an 
un drappo bianco dal quale; al contatto con una aigaret- 
to, si sono sivigionatl vapori colorati che hanno avvolto 
il pubblico presente disegnando sulla tela U titolo della 
mostra). 

Accanto a questo e ad altre realhoarioni aderenti 
al tema» una folla di teiere che con la rassegna hantM 
poco o nulla a che fare a cominciare dallo stravisto 
«Sogno di Coetonttno» di Ettore Consolazione, dai. por 
Interessanti «Cronoti^a della Vlgo; dalle sempre caU- 
bratissime carte (ma un tantino inflazionato.,.) di Poa- 
zatL Rioordian» ancora la vetrinetta di esubmnti e 
deliziosamente kitsch ricordi Infantili di Remo Bianeix 
i fantastici «Cavalieri dellTride» di Marocco, le cano^ 
- lature di Isgrò, U cielo in una stann di Chinni- 

Tuttavia durante liniero arco della rsMpgns eono 
previsti in loco Interventi degli artisti e, al tennlno, 
tutto la documentazione costituirà materia per un se¬ 
condo catalogo (il primo, contenente i criteri metodologiel 
che hanno inesieduto alla rassegna e una serie di ochede 
. informative sugli artisti che vi prendono parte; è dà 
oocito) che verrà edito nOl mese di novembre. 


Dgde Auregli 


NELLA POTO: EmNIo TadfnI «L'BBBhIO delta pltluraai. 


Misura e poesia di Bice Lazzari 

Riproposta a Modena di una grande pittrice astratta fuori dalle mode 


Dopo le raosegne dedicate 
ad Enrico Pnunpolini nel 
1978 ed a Regina Bracchi 
nel '79. prosegue a àlodana 
con la mostra di Bice Laz¬ 
zari l’importante serie «Con- 
tintotà dell’avanguardia in 
Italia». In partioolaro, in 
questa circostanza, si è vo¬ 
luto rendere omaggio ad un’ 
artista attiva ormai da più 
di cinquant’anni con la pte- 
sentozione nei locali diella 
Galleria Civica di un in¬ 
sieme di ottre centotrenta 
opere, rappresentative dell’ 
intero straordinario arco di 
lavoro della Lazzari 

Inoltre l'eccellente cara¬ 
tura della mostra è ribadi¬ 
ta dal catalogò edito per 1’ 
occasione, comprensivo nelle 
illustrazioni di tutte le o- 
pere esposte. Introdotto da 
un Intervento criUeo di Vit¬ 
torio Tagone ed arricchito da 
alcune pagine di rlfleaslani 
e poesie della sterna Lazza¬ 
ri. Naturalmente, una vol¬ 
ta sottolineata llmportania 
deH’evento, sareMie del tutto 
improprio parlare di eeover- 


to in asooluto, dal momen¬ 
to che 11 lavtMn in questlotie 
era ben noto ed apprezzato 
nella cerchia degli addetti 
ai lavori; piuttosto la mostra 
nxxleTiese può essere utile 
par portare un’esperienza di 
questo tipo a contatto con 
un pubblico più vasto. 

n tracciato della mostra 
comprands un’amiHa sequen¬ 
za di opere, realizzate se¬ 
condo diverse tecrUche, fra 


condo diverse tecrUche, fra 
Il 1935 ed 11 1978, secondo 
un’cscunkmc cronologica 
non di poco canto, anche se 
realizzata con una oostante 
fiducia ed un profondo oon- 
vinclniento in alcuni tratti 
ricorrsntL Pur con il rischio 
evidente della semplificazio¬ 
ne, è perfino ovvio ricordare 
che la Lazzari è stato sem¬ 
pre ben lontana dai peri¬ 
coli di una figurasione tra¬ 
dizionalmente intesa. Dotata 
di una valida forroaztane 
musicale. Bice Lazzari zsea- 
bra eeoete rtmaeta f sdel e a 
qussta eoa antlea aecenden- 
■A, MMndo Ir miR Ditttm 
una pittura soprattutto di 


segnL di tramaturs non ca- 
suaU, bsnM organate secon¬ 
do un preciso disegno strm- 
tegloo. Ciò non significa, 
tuttavia, che si è in pre¬ 
senza di possibili aridità di 
cstiaatone costruttivista; al 
contrario per la Lasssxi 1’ 
impaginato del disoMsa la 
sua ecrlttura « musicale », 
posMno rimandare àd a- 
natogheprove, tante al qoa- 
dri di Kise quanto alle scul¬ 
ture di MelottL 
Caso mai la earattertati- 
ca preeipua sarà da rlcer- 
oare in una protratta atten¬ 
zione ai valóri della tavola 
crBONttica, alle ooiablnario- 
nl, alUntograito dei segni 
s«ma cadere nri traiMlli di 
una troppo eetbita mortidee- 
HL Zioaéo to B conero del 
tempo, un tempo marcalo 
daU’latailtoenaa e dalla te¬ 
nacia del tovora, llttttota ci 
appare altnri aensibUe ed 
attuta al dhmnars) delte 
varie ■tagtoni esptoesive. 
concede n do ben poco aQe 
mode e motto produoendo In 
propria, oone Mi eaee degù 


iplsndhll quadri «Infoma* 
li» realizzati tra la fine da¬ 
gli anni Cinquanta a Ilnlito 
del decennio suoceastvo, - 
«Tutto dò che al m o u va 
nello apazio, l’affenmatona 
risale al 1987. è asteura a 
p oes i a. In pittura cerca In 
segni e colore il ritmo di 
queoto dot forse aiutandone 
la fustones: l termini del 
problema a p pa i o no qui In* 
divlduatt nrilaloro centra¬ 
lità, cosi ohe to vortflea di 
un assunto a tal punto fan- 
pegnatluo flnisee per pa> 
IsEaisl in tutta la eoa «vt- 
denau In tal eeneo queeta 
mootra tnodcneee è un’ooeib 
alone da non perdere, ala 
per aooprlie o per ntegUa 


di prima grandeaaa. ala. a 
soprattutto, per txanwun* 
iniettone di fiducia od un* 
ulteriore riprova detta bontà 
e del vatore di un’cperorità 
ariiatlea aveltari al di ftto 
ri del clauiori e delle eea- 
gtieatonL 

Vanni Bramanti 
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Giovedì si rincontrano i quattro . ProMsso del Circeo: scoperto un accurato piano per scagionare uno dei tre assassini 

Regione muove 
pressioni de 
sui socialisti 

Proseguono le riunioni sul programma - Cio- 
fi: «Occorre accorciare i tempi della crisi» 

L'appuntamento è per giovedì. I quattro partili dell'attuale 
maggioranza regionale si vedranno di nuovo. Questa volta 
la discussione sarà sulle cose, siil programma. Il lavoro per 

definire obiettivi e priorità della nuova giunta sta andando 
avanti. In questi giorni gli incontri congiunti hanno portato 
altri contributi. Ma è presto per fare il punto. Le prime somme 

... di questo confronto sul «con- 


.L'insulina? 

« Noi l'abblamo 
distribuita 
regolarmente » 

Ancora suU’insuUna. Ave¬ 
vamo affrontato l’argomento 
nei giorni scórsi per denun¬ 
ciarne la scomparsa » dal¬ 
le farmacie e avevamo avan¬ 
zato anche alcune ipotesi sul¬ 
le ragioni che potevano aver 
provocato la sparizione. Ave¬ 
vamo anche .rilevato come 
Vinsuiina. soprattutto tt tipo 
< lento », manca con frequen¬ 
za periodica: per sei-sette 
mesi si trova regolarmente, 
poi per un mese o più i dia¬ 
betici che ne fanno uso gior- 
naliero, si sentono dire che 
non c’è. • ; - • . 

Poiché per gli ■ insulinodi- 
pendenti questo . « inconve¬ 
niente » significa il rischio 
della vita (la mancata som¬ 
ministrazione del medicinale 
provoca in poco tempo il co¬ 
ma nei soggetti affetti di 
questa malattia) ci siamo 
chiesti di chi. fosse la re- 
sponsabilit di una simUe si¬ 
tuazione. Dei farmacisti, no. 
Ce.l’ha ribadito il presidente 
dell’Ordine ' dottor ■ Giacomo 
Leopardi qualche giorno fa: 
noi facciamo periodicamen¬ 
te la richiesta del quantita¬ 
tivo necessario — ci Ita det¬ 
to — e abbiamo tutto ■ l’in¬ 
teresse a smaltirlo; se- c’è 
qualche < intoppo » . questo 
non si verifica certo m far¬ 
macìa che è l’uitimo anello 
della catena. ; ' • ' ■ 

La stessa cosa afferma so- 
sianiiatmente la Farmaindu- 
stria (Associazione nazionale 
dell’industria farmaceutica) 
sostenendo la sua tesi con 
dei'dati. Le.aziende produt¬ 
trici deii’insulina. secondo la 
associazione di categoria, nei 
1980 hanno rifornito il mer¬ 
cato con quantità di questo 
medicinale superiori a cquet¬ 
te registrate nel ’79. hi par¬ 
ticolare nei primi none mesi 
di quesVanno è stato distri 
buìto il 7 per cento di con¬ 
fezioni in più ■ rispetto allo 
stesso periodo del 79. , 

‘ In particolare, nella zona 
di Roma (sono sempre cifre 
della Fttfmìndustria), la Ma¬ 
netti e Roberts che è la for- 
nitrìce della € lenta*, ha di 
siribuUo in media nei primi 
nove mesi dell’80, 2.600 con¬ 
fezioni di insuliTia al mese 
(non si precisa, però, quante 
dosi siano contenute nella 
confezione): U 3 ottobre scor¬ 
so ha consegnato al magaz¬ 
zino di Roma 3.500' confezió¬ 
ni. quantitativo sufficiente al 
fabbisogno di un mese e mez¬ 
zo circa , (è proprio in que¬ 
sto periodo che il prod^o 
nelle farmacie non si, tro¬ 
vava). ■ ■ :• 

Uassenza di ogni responsa- 
bilit da parte delle aziende 
produttrici sarebbe inoltre 
suffragata dai controlli ef-r 
fettuatì a fine agosto dai ca¬ 
rabinieri del Nucleo antisofi- 
sticazionì ' che avrebbero ri¬ 
scontrato la regolarità della 
produzione e dei rifornimen¬ 
ti al mercato. 

La Farmindustria avanza 
sue ' ipotesi sulla ■ sparizione 
déll’ttisuliTui: un’eccessiva ri¬ 
chiesta da parte dei pazien¬ 
ti, che per paura di una 
eventuale forzata astinenza, 
accumuterebbero scorte spro¬ 
positate; uno squilibrio cas¬ 
sato dal nuoto assetto soni- 
torio che fa confluire suQe 
farmacie le esigenze prece¬ 
dentemente soddisfatte nei 
Centri antidiabeticL Entram¬ 
be le ipotesi non spiegano 
però la perioScità del feno¬ 
meno. L’associazione infine 
esclude che le < manovre * 
riguardanti rinsulina abbia 
no a che fare con un auspi¬ 
cato rialzo del prezzo perché 
quésto è calcolato e imposto 
dal CIP c poi perché i prez 
zi, secondo quanto stabilito 
per legge, non potranno es¬ 
sere modificati prima dell’82 
Fin qui ali hdt’drìntì 
Prendiamo atto delle loro di¬ 
chiarazioni. Resta però in 
piedi U mistero della «spa 
rizione* che non i certo nn’ 
invenzione nostra o di /ual- 
che. lettore. Se ì due anelli 
della catena, quello iniziale 
finale non hanno respon'Mbi- 
ìità, ci sembra ovvia dedur¬ 
ne che queste riguardano al¬ 
lora gli tintermediari*: gros¬ 
sisti e distributori. Loro, che 
cosa hanno da dire? 


«Coro Angelo, scrivi ni giudici 
che sono stnto influenznto dn te» 

In una lettera Giovanni Guido pregava ramìco Izzo di inviare una lettera al tribunale e di assumersi 
tutta la responsabilità - Le arringhe degli avvocati Tarsitano e Luberti, per la parte civile 



Greto » si tireranno proprio 
giovedì. 

E’ inutile nascondere che 
da più parti la prossima riu¬ 
nione di PCI, PSl. PSDI e 
PRI è valutata della massi¬ 
ma Importanza. Una prima 
verifica, che dovrebbe dire 
molto sulla reale volontà di 
far seguire alle parole l fat-, 
tl. Tutti e quattro 1 partiti 
dell’attuale maggioranza In¬ 
fatti hanno espresso posizio¬ 
ni che pur nella loro diver¬ 
sità, in nessun caso sono sta¬ 
te mai pregiudiziali nei con¬ 
fronti di una giunta di si- 
nistra. ” ' ■ 

In particolare PCI e PSI 
hanno sempre sottolineato 
còme la ricostituzione di una 
maggioranza democratica e 
di sinistra sia una delle con¬ 
dizioni per garantire alla re- 
- gione progresso ' e sviluppo. 

‘ Ancora recentemente 11 se¬ 
gretario regionale socialista, 
Marango, Il presidente della 
giunta In carica, Santarelli 
e 11 capogruppo del PSI al¬ 
la Pisaria, Pallottini, hanno 
ribadito la decisa opzione del 
loro partito per ima glimta 
di sinistra. Una posizione 
condivisa da tutte le compo¬ 
nenti locali del PSI e uffi¬ 
cializzata in un documento 
Sarà stata forse questa stes¬ 
sa fermezza a suscitare le 
«Ire» della DC. In un'inter¬ 
vista il segretario regionale 
delio scudocroclato. Rocchi, 
se la piglia direttamente e 
senza mezzi toni con i so¬ 
cialisti accusandoli di «pre¬ 
giudiziali ideologiche ». -Ma 
le manovre de non si ferma¬ 
no certo alle dichiarazioni 
stampa. E’ m atto una yera 
e propria campagna, ratta 
anche di pesanti pressioni. 

, per far pesare sul soclaUsu 
del Lazio la stessa soluzio¬ 
ne data alla crisi m go¬ 
verno. 

- Non è un caso che propno 
In questi giorni sembra- sia¬ 
no ripresi gli abboccamenti 
a’ livello centrale. Un trasfe¬ 
rimento di competenze ar¬ 
bitrario quanto iH^lttlmo 
sul quale invece la DC con¬ 
tinua a puntare non pocne 
' carte. ■ 

n resptmaablle degli eiiti 
locali deòo scudocroclato. 
Prandinl, avrebbe nuovamen¬ 
te insistito con l partner di 
governo per «normalizzare» 
il Lazio. Per imporre, insora- 
ma. un ritorno al passato 
nelle formule e nel contenu¬ 
ti. Che la DC giochi duro e -' 
scorretto lo conferma an¬ 
che rostruiàonismo che gU 
esponenti ' democristiani han¬ 
no ripreso in sede istituzio¬ 
nale. Alla Regione — come 
sa — tutto è bloccato. Ma 
anche'quel poco che si pud 
fare (e non è molto di fron¬ 
te alla gravità dei problemi) 
è boicottato e ritardato In 
fxxnùiisrione come in altra 
sede dai consiglieri *dc. 

Una situazione gravissima 
per la quale il cotztpagno Cio- 
O, vioegnesid^te della giun¬ 
ta. ha espr ess o ieri nuòve 
e - allarroate. pneoocupazionL 
Questa la sua dichiarazione. 

«La riunione recente tra 
PCL PSL PSDI e PM è 
stata intolocutcnia e la so¬ 
luzione della crisi non appa¬ 
re ancora vicina. D'altro can¬ 
to, non cessano le manovre 
d^la DC. Come appare chla- 
ro da un'intervista del suo 
segretario regionale, essa si 
affida . ancora una volta a 
pressioni daU'alto. rivolte a 
bloccare il lìbero confronto 
tra le forze politiche della Re¬ 
gione. Ma ad citte quattro 
mesi dalle elezioni, ogni gior¬ 
no che passa ^ tramuta in 
un costo per la collettività». 

«Come vice presidente dd- 
la giunta in carica per 
la normale amministrazione, 
debbo e^vimere tutta la mia 
preoccupazione per la scarsa 
attenzione con cui si consi¬ 
derano i - problemi concre t i 
della gente. Partodegli ope¬ 
rai ai quali occorre garan¬ 
tire il posto di lavoro, dei 
cittadini che aspirano ad 
un’amministrazione efficien¬ 
te, degli imprenditori ai qpa- 
li è indispensabile assicura¬ 
re un quadro di certezze. Di 
fraite alla, crisi economioo-so- 
ciale che incalza sta ramara 
realtà di una Regione para¬ 
lizzata: l soldi mesrt in M- 
lando non si spendono e ben 
difficilmente riusciremo ad 
approvare il bilancio .1961 nei 
termlnL Rischia di essere va¬ 
nificato un lavoro di anni, 
anche perché la DC. dietro 
la cortina fumogena delle 
aertuie verbali, ha assunto 
di fatto una posinone ostru- 
rtonistica che fa aumentare 
1 costi. Essa ri oppone persi¬ 
no aU’esame da parte delle 
oommiarioni di prowe d imen- 
t!' già appfTovati da] consi¬ 
glio e bloccati dal governo; 
ha reso finora impossibile 
TinsedUmento del prèndente 
della finanziaria lecionale». 

«Perciò occorre accorciare 
1 tempi della crisi regionale: 
anche per evitare che si ap- 
prorondisoa II solco di ere- 
. dibilità tra Regione e opi¬ 
nione pubblica.. MI auguro 
che venga evitata qualsiasi 
ulteriore inerferenza dall’al¬ 
to, e che alle forze politiche 
locali e allo stesso Consiglio 
regionale sia garantita piena 
autonomia di giudizio e di 
Intervento per dare finsl*ccn- 
te soluzione alla erim*. 

Un’altima notizia, n comi¬ 
tato regionale del P!II è con¬ 
vocato per itjercotedL Un al¬ 
tro momento politico che do¬ 
vrebbe contribuire non poco 
a chiarire un quadro ancora 
non definito. 


« Caro Angelo, scrivi ^ una 
bella lettera ai giudici, dove 
spieghi che io sono un de¬ 
bole e sono stato influenzato 
da te. In cambio mio padre 
farà di tutto per farti usci¬ 
re dal carcere speciale». Co- 
•sl scriveva Giovanni Guido, 
uno del tre assassini del Cir¬ 
ceo, al suo amico e colmpii- 
tato Angelo Izzo. a luglio 
scorso, qualche mese prima 
che iniziasse il processo d’ 
appello. La lettera è un colpo 
durissimo alla linea di dife¬ 
sa adottata fino ad ora dagli 
avvocati di entrambi i due 
neofascisti • che cinque anni 
fa assassinarono Rosarla Lo¬ 
pez e seviziarono orrenda¬ 
mente la sua amica Donatel¬ 
la Colasantl. 

E’ stato fatto di tutto. In 
questo processo, per fare {las¬ 
sare Angelo Izzo come schi¬ 
zofrenico e malato mentale, 
per attribuire anche, a Gio¬ 
vanni Guido qualche distur¬ 
bo psichico. Gli avvocati pe¬ 
rò hanno anche tentato di 
immaturo, tm ragazzo dalia 
imputato, un ragazzo dalla 
debole personalità. Influenza¬ 
bile: ■ doveva essere la cait-ct 
vincente per fargli scontare 
parecchi anni di galera in 
meno. Con la scoperta della 
lettera, tutto ciò viene però 
clamorosamente smentito. Fu 
Infatti - Guido stesso a chie¬ 
dere all’amico di scagionar¬ 
lo con questo sistema, sug¬ 
gerendogli perfino le parole 
adatte da rivolgere al giu¬ 
dici. 

Ma seguiamo con più pre¬ 
cisione questa interessante 
corrispondenza, da un car¬ 
cere aH’altro. del due assas¬ 
sini ‘del Circeo, come ha fat¬ 
to Ieri mattina in aula l’av- 
vocàto Fausto Tarsitano, per 
la sua assistita Donatella Co¬ 


lasanti. 

Siamo a luglio di quest* 
anno. Gianni Guido è stato 
da poco trasferito a Reblb- 
bia. Izzo è Invece nel car¬ 
cere speciale di Tranl, ed è, 
fra^ 1 • due, quello che sta 
peggio di tutti, dato il ca¬ 
rattere particolare della casa 
di pena in cui è recluso. 
Se ne lamenta a lungo con 
la famiglia. ’ 

I parenti dei due imputati 
si : incontrano, . gli avvocati 
si consultano, anche perché, 
intanto, c’è da decidere qua¬ 
le linea difensiva adottare. 
I Guido sono quelli che han¬ 
no a disposizione più pote¬ 
re e più soldi: il padre di 
Gianni è un altissimo fun¬ 
zionarlo di un prestigioso 
istituto di credito. Viene così 
deciso uno scambio di « fa¬ 
vori ». Izzo scriverà al tri¬ 
bunale assumendosi tutte le 
responsabilità deU'àtroce mas¬ 
sacro, e dirà pure che è sta¬ 
to lui a trascinare - nel de¬ 
litto ■ l’amico. In cambio i 
Guido faranno di tutto, pres¬ 
sioni presso il ministero ■ 

Gannì Guidò scrive aU’ami- 
CG spleganuogli per bene che 
deve fare. Ma la lettera, pri¬ 
ma di arrivare a de.stlnazlo- 
ne, arriva sul tavolo del giu¬ 
dice di sorveglianza di Re- 
bibbia. Il dottor. Orazio De 
Giovanni, che. a ragione, si 
insospettisce leggendola. La 
trasmette quindi alla Corte 
di Assise di Appello di Ro¬ 
ma. dove si sta svolgendo il 
processo, e dove è arrivata 
qualche giorno fa. Per il ma¬ 
gistrato è . evidente nel brano 
del messaggio che riprodu¬ 
ciamo a fianco, 11 tentativo 
di inquinare e di influenzare 
il dibattito in aula. 

Intanto, Guido era riusci¬ 
to, per altre vie, a ottenere 






Izzo • Guido all'epoca dell'arresto. In alto: lo loro lettera 



dall’amico la famosa lettera 
di « scagionamento ». Eb-a ar¬ 
rivata al presidente del tri¬ 
bunale ^ In una delle ■ prime 
sedute e la difesa si propo¬ 
neva di utilizzarla proprio 
per . invocare le attenuanti ■ 
per Gianni Guido. Un‘.mes¬ 
saggio . ben scritto, pacato, ' 
in cui Angelo • Izzo sostene-, 
va che ' Io faceva assai sof¬ 
frire sapere che il giovane 
amico «pagava ingiustamen¬ 
te ». Tuttavia il neofascista 
non mancava di inserire qual¬ 
che frase ambigua e strana,' 
.«Se Angelo Izzo ha rispo¬ 
sto cosi prontamente all’ap¬ 
pello deU’àmico, se ha capi- 




il piano per difendere l’ami- 
co. in cambio ' barattandolo 
con 11 trasferimento da Tra¬ 
nl — come ha rilevato ’ ieri 
mattina Tavvocato -Tarsitano 
— abbiamo un’enhésima di- 
mosti4Uone che Izzo non è 
certamente né folle, né schi¬ 
zofrenico. . : • 

Scrive Angelo Izzo: «Sono 
caratteri Inscindibili déU’Uo- 
mo l’egoismo, la violenza, la 
sopraffazione». E ancora: 
«11 carcere è nero, e nero 
lo sarà». Si lamenta poi in 
un’altra lettera all’amico: 
« Peccato che nemmeno quest’ 
estate pòtremo uscire, do¬ 


vremo rimandare il nostro 
viaggio in Africa. Peccato, 
avremmo potuto spaccare il 
culo a tre o quattro ne- 
grette».. ; . . —- m 
« Ogni clemenza nel loro 
confronti — ha concluso Tar- 
sitano — sarebbe uh’offesa 
alla giustizia» e ha chiesto 
di ; confeiinare in ' pièno la 
condanna aU’ergastólo già in¬ 
flitta ai tre dal tribunale di 
Latina. «Anche concedere lo¬ 
ro la perizia psichiatrica — 
ha incalzato l'avvocato Luber- 
ti; l’altro patrono di parte 
civile che ha parlato ieri 
mattina'— sarebbe una vera 
e propria beffa». ... ^ ■ 


Uno «scambio» per uscire 
dal? carcere speciale 

Ecco le lettere citate ieri dall’avvocato Fausto Tarsitano 
per dimostrare che l’accorato appello di Angelo Izzo per sca¬ 
gionare Giovanni Guido è un-clamoroso falso. 

• Il brano che segue,, tratto da un messaggio di Guido a Izzo 
non è altro che una « istruzione » sulla compilazione della mis¬ 
siva da inviare ai tribunale. 

—. «.Carissimo... ■-, v v 
■ ...Mia sorella parile sabato ei miei vanno.a Cortina fino a 
metà mese; mio 'padre è naturalmente parecchio interessato 
ad uno scagionamento; solo voleva ci fosse il nome mio e 
: quindi vedi se riesci a ricordarti pressapoco come avevi scrit¬ 
to l’altra lettera e ci aggiungi il,nóme mio dicendo che sono 
.stato influenzato da te perché sono un debole. Poi o la mandi 
al secco o a me qui. Mi raccomando non parlare dell'Energu¬ 
meno. Mio pàdre cf tiene uh casino e anche stamattina mi ha 
mandato un espresso in cui mi dice di «scusarsi con fe » se 
magari è tròppo esigente ma dice che quella lì non ci serviva 
] ad un cazzo. Per il fatto della sclassiflcata (il trasferimento 
dalle carceri speciali di Trani ndr) è tutto a pósto, almeno 
così mi ha dato impressione, e stai certo che prima di dargli 
la lettera voglio dei fatti e la certezza che stia facendo qual¬ 
cosa di, concreto per farti uscire da questi ‘'speciali”... 

Mi raccomando la lettera!* • Gianni Guido 

Il secondo brano, invece, è q. me.'wiaggln, ricevuto dallo 
stesso Tribunale In cui viene Invocata pietà per Guido. 

Illustrissimo presidente.:. Ho'vissuto quelle maledette ore 
al Circeo come un sogno - pazzo da cui avrei voluto uscire. 
Mi lacera ancora, netto nella mente; il ricordo di quel desi¬ 
derio anàfoscióso:.. sarei voluto uscirne, come si esce dagli in¬ 
cubi, svegliandomi! Non posso pretendere mi comprendiate 
anche perché io stesso non individuo facilmente i confini fra 
la realtà.che vivo.e i rnóndi che vedono i miei occhi. E so, 
non mi libererò mài' da quanto .mi porto-dentro, che mi di¬ 
struggerà più de! vostro castigo^ Ma posso, però, liberarmi da 
un altro peso. Soffro anche per la'dura segregazione cui sono 

■ stato condannato e mi condannerete, ma soffro tantissimo al 
pensiero di doverla condividere coti Guido che era solo un ra- 

- gazzìno. dalla persorwlità fragile; che non merita una cosi 
infame esistènza: Se qualcuno deve pagare duramente il de¬ 
bito con la giustizia degli-uomini'questo qualcuno sono io e 
io soltanto! Dio, che è infinita bontà, che può vedere dentro 

■ di nói; forse, ci avrà perdonato, ànche perché egli sa che il 
nostro infemò lo stiamo viveruio in terra: Ossequi 

- - v ' . ■ • , Angelo Izzo 


Un’intervista deirammìnistratore delegato: una traduzione romana della strategia di Agnelli 

Il nemico dcHa Ymaon è l'assenteismo.» del padroni^ 

Un appello agli industriali perché a Roma si faccia come a Torino * La via dello scontro - Una ricetta anti-crisi che prevedè 260 licen¬ 
ziamenti - E intanto 1.650 lavoratori sonò in cassa integràziònei.-.Un grosso patrimonio di profesriónalità sprecato da dirigenti incapaci 


'a loro è piaciuta tanto. 
Non trovando nulla di me¬ 
glio per riempire le pagine 
l’hanno riproposta tale e 
qmle. Così neU’uUmo nume¬ 
ro • deUa rivista. dmi'Unione 
Industriali è stata pubblica¬ 
ta, tratta da un settimana¬ 
le di destra, una lunga in¬ 
tervista a Girolamo Di Pie¬ 
tro ramminlstratore delega 
to della Voxson. la fabbrica 
che ha da qualche settima¬ 
na praticamente sospeso 
tutta la produzione. Il titolo 
dell’articolo già dice. di che 
si tratta: « è rasseiitéismo il 
pegglòr nemico della Vox- 
sòn». Sotto il titolo, seguono 
taia dietro l’altra - una se- 
-quela di luoghi comuni che 
stanno tornando in auge, del 
vecchio Ikigaaggio degli im¬ 
prenditori che rimpiangono 
i tempi di Valletta. 

Non varrebbe insomma là 
pena di - spenderci ' sopra 
neanche tempo, se la Voxson 
non fosse una delle più gran¬ 
di aziende metalmeccaniche 
della città, e se dietro non 
si trascinasse altre decine 
di aziende con l’indotto, ma 
soprattutto se quella inter¬ 
vista non suonasse come un 
tentativo di « rilettura ro¬ 
mana» dell’ideologia di A- 
ghellL Quella paginetta sotto 
sotto sembra un appello, un 
appello agli altri industriali 
perché a R<Hna si faccia co¬ 
me a Torino, un invito aUa 
scontro. La lezione del 35 
giorni di vertenza, la leso¬ 
ne dell’accordo col co!as:.o 
dell’auto non è servita. E .se ! 
non si è riusciti al centro, a 
Mirafiori. ci si prova in pe¬ 
riferia, a Roma. 

n ragionier Girolamo DI 
Pietro è esplicito. «La Vc.x- 
son é stata appesantita de 
perstmale la cui assunzione 
rientrava fra quelle oob'ùga 
torte (invalidi, dònne - ndr) 
ma allora si deve garantire 
anche una certa produttività. 

I 380 licmiziaiiientL-» e vìa 
dicendo. Tradotto significa 
che dalla Voxson par,.e un 
attacco alle conquiste rea¬ 
lizzate in questi anni, signi¬ 
fica che Di iPetro & C. co¬ 
minciano .1 leclamare il pie¬ 
no controllo sul collocirien- 
to e sullo assunzionL 
Non vogliono «lacci e lac¬ 
ciuoli». insomma, n resto 
dtil’intervista si muove tut¬ 
ta in questa direzione. «La 


ATTIVO CON 
MINUCCI DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Domani, alle ore 18. si svol¬ 
gerà in federazione Tattivo 
provinciale del partito e del¬ 
la FGCL AH’ordlne del gior¬ 
no: « Problemi e iniziative 
del partito nella battaglia po¬ 
litica e nelle lotte per il la¬ 
voro dopo l'accordo FIAT». 

All’attivo parteciperà tl com- 

r no Adalberto Minuod, dei- 
segreteria nazionale del 
PCL 

Sono tenuti ad essere pre¬ 
senti. in particolare, i con)- 
pegni delle cellule e delle se¬ 
zioni aziendali e del posti di 
lavoro, i segretari delle se¬ 
zioni e dei circoli della FOCI 
di Roma « provincia. 


vera crisi della Voxson é ras- 
sentelsmo», dice il ragionie¬ 
re. E su questo nessuno può 
dargli torto. L’assenteismo 
c’è. ma è ; quello degli im¬ 
prenditori. Oggi. nella fab¬ 
brica 1.850 sono, tra operai 
e impiegati, quelli in cassa 
Integrazione, più del 90 per¬ 
cènto dei dlpehdéntL La fab- 
tHlca è ferma, non produce 
e non perché ci sla crisi nel¬ 
le vendite (lo riconosce l’am- 
minlstratoré dicendo che han¬ 
no « i magazzkii vuoti ») ma 
perché una dissestata politi¬ 
ca economica ha portato r 
azienda alle àoglie del falli¬ 
mento. ^ 

La loro ricetta ahtl-crisl è 
tm « piano di risanamento » 
che i sindacati non vo^io- 
no neanche discutere. Den¬ 
tro ci sono 250 licenziamenti, 
c’è lo smembramento della 
fabbrica, c’é la richiesta di 
nuova assistenza. L’ammini¬ 
stratore delegato e il diretto¬ 
re generale Glitrtamo Di Pie¬ 
tro con vero aciune rispon¬ 
dono alle obiezioni del sin¬ 
dacato; < troppe persone pen¬ 
sano solo a parlare, come nel 
caso di coloro che si affret¬ 
tano a respingere fl pia¬ 
no (Sic!) perché prevede il 
licenziamento di 260. per¬ 
sone ». 

. Già di per sé II licenzia- 
mento sarebbe un motivo 
più che valido per respingere 
questo pseudo-progetto. Ma 
c’è di più. ovviamente. L* 
azienda avrebbe intenrione 
di' dividere la fabWea. di 
^Mistare li sett<»e ricerca 
e iHO^ttazIone, altri repar¬ 
ti dentro i confini della 
Cassa del Mezzogiorno, n 
tutto per battere di nuovo 
cassa allo Stato, e avere al¬ 
tri finanziaroentL Nel passag¬ 
gio 1 repa^ subirebbero an- 
che alcuni taglL Primo fra 
tutti il settore della ricerca 
e progettazione. 

E* ed è facile Immaginare 
che fine farebbe una fab¬ 
brica di eleUronica, una fab¬ 
brica che de?e fare i conti 
con un mercato agguerritis¬ 
simo. senza ingegneri, sen¬ 
za tecnici che progettano, 
che provano altri prodottL 
Questa parte del piano nel- 
rinterrista non viene citata. 
Ma il ragionier Di Pìetoo non 
perde l’oocasione fornitagli 
dal gionuilista accondiscen¬ 
dente e arriva addirittura 
a lamentarsi che U «nostro 
paese potrebbe perdere il 
treno nelle scelte per l’elet- 
tronica e. poi essere costret¬ 
ta a rincorrere gli altri 
paesi». 

Alle tante risposte che for¬ 
nisce ramminlstratore s'ac¬ 
compagna la richiesta, conti¬ 
nua, di finanziamentL FI- 
nanziamenti che la società 
ha chiesto alle banche, ma 
che le banche non sono in¬ 
tenzionate a dare. D'altron¬ 
de chi dareUie sokU a una 
società che presenta im pia¬ 
no slmile che per bocca 
del suo stesso responsabile 
(e stavolta parliamo di Or¬ 
tolani) ha detto die di suo 
non investirebbe una lira. 

Per farla breve, si può 
dire, come fanno 1 sindacati, 
riie un patrimonio enorme di 
meni e di uomini, com'è la 
Voxson non può essere spre^ 
calo per dirigenti incapaci^ 


V Che ha detto Tammlnistra- 
tora dalegato dalla Voxson? 
Vodiama 

« Troppa parsonò pansano 
solo a partara, tanto cho per¬ 
dono di vista 1 tannini esat¬ 
te del problema. Còsi, non si 
tratta di vaiutazlonL ma-di 
porolo in libertà. Como. nel 
caso df coloro cho ai affret-- 
tano a rigettare il nostro 
piano solo perché prevedo il 
iiconziamento di 260 dipen¬ 
denti,-ma non ei preoccupa¬ 
no di prendere In oeamo il 
taeeo (faesonteismo cho por- 
rwtto aH'arionda di raggiun- 
fore aiHiona una media - di 
1200 oro annuo di preoonza 
al lavoro por dipondonto pon 
ceneeguonze disaetroeo eul 
piano dal coeti »... 

«Non è solo questiono di 
liquidità. Lo Vexaon — con¬ 
tinua Di Pietro — è etota 
appesantita da peraonala la 
cui ateunzione rientrava fra 
quelle obbligahMie. A settem¬ 
bre deii’anno scorso abbia¬ 
mo dovuto aasumène 3S inva¬ 
lidi. C un dovere sociale, 
sono d’acoordo. Ma allora 
si davo garantirò oncho una 
corto produttività. I 280 li- 
conziamonti non seno stati 
decisi por alientanaro alcuno 
persone, me por rMurro I co¬ 
sti di produzlono ». Il riio è 
oeattamonto lo 



Già ii^iife 200 lèttere di licMziainento 


L'amministratore della Vazsoiv DI Pietro 


Il Comune: intervenga 
risolvere il caso CUP 


Ub Incmitro txm U mlniztn dèllindustria, la direrione della 
Ctip e i lavm-atari. L’ha-chiesto la giunta.ooenunale con tm 
ordine del glorilo appcovato ieri. La vertenaa. infatti, si tra¬ 
scina ormai da tn^^ tempo-e la Bastogi invece di coinin- 
ciare a pensare al rilancio produttivo della società, ha già 
inviato duecento lettere di-UcenziazDento. La Ctip è un’im¬ 
presa di progettarione con grandi capacità péofessionaU, ac¬ 
quistata, alcuni anni fa dalla Bastogi «m l’intenzìcme di risa¬ 
narla. Ifc da allma questo non è stato fatto e la società è 
entrata in crisi. Una crisi che. la proprietà vorrebbe scaricare 
sui lavoratori seguendo, a tutti i coetL la. strada dei licen- 
ziainéntr é della smobilitazióhe. 

H Comune s’è già schierato dalla parte dei dipendentL Ora 
con Tardine del ^omo eapzt^ .vtva preoccupazione per Tan- 
damento deOa vertema, L’fevrio di 200 lettere di licenziamento 
— dice II docbmehto — mostra chiaramente il proposito della 
Bastogi di Trier rMimenahmare-Tattività: prod uttiv a e di elu¬ 
dere ogni impegno-per il rUsneio di una attività ariendale 
che si intrecci con la necessità di ima crescita dell’apparato 
industrhde a Roma e nri Laaio. 

La giùnta chiede qrindi che la v e r t c nia venga oonelusa al 
più presto, poalttvamehte e che siano rispettati ^ accordi 
aziendali che prevedono il rlsanàmento. Proprio per qu^to. 
alla fine del dooumarii, la giunta capitolina invita a mini¬ 
stro deil’indastria-a eonvooàrs le pa^ 



Si torno a parlare delTozienda: ma qualcuno cerca di combioro lo coite In tavola 

I braccianti 
(ma la Osi, 

Un artìcolo sul Popolo - 5i « dimentica » ciò che hanno detto i lavoratori - Il deficit dovuto agli sprechi e 
alle ciientale - Quanto conta la volontà deirassemUea - La Cgìl: occorre cambiar# la direziene e risanare 




una 

r fa finta di ncn sentire) 


Eliminata la « speda dì Da¬ 
mocle» della liquidazione, fi¬ 
nito il paiodo dei ricatti, si 
comincia a parlare del futu¬ 
ro deQa Maccarese: di come 
deve essere risanata e di 
quale gestione deve avere. 
^ posizioni nel sindacato, co¬ 
me si sa, sono diverse.^(}GIL, 
CISL e UIL hanno disegnato 
(^uoa hi « sua > Maccarese 
e hanno presentato il pro¬ 
getto. E’ strano però che 
qualcuno è la CISL) cer¬ 
chi di « dimenticare » ciò che 
hanno già detto i lavoratori, 
su ^uale azienda e come la 
vogliono. Eppure in più di 
un’occasione s’era affermato, 
molto esplkntamente. che 
quella die cantava alla fine 
era la volontà dei braccianti. 

Una volontà precisa, com¬ 
patta: noi lotthuno — hanno 
detto sempre — per wia a- 
zienda ìntegra, die resti nel 
sistema delle partecipazioni 
statali e sia g^ta.da una 


dìrezioDe {hù capace e meno 
clientelare. E’ la stessa pro¬ 
posta della Fedeibracdan^ a- 
vanzata sin dai primi giorni 
della crisi, della Regìm e 
ddl’assessorato all’agricoltu¬ 
ra del Comune. 

Ma ognuno, come si sa. ti¬ 
ra l’acqua al proprio mulino, 
snaturando oorapletanicsite i 
terinini della questione. Cosi 
« Il Po|^ ». il quotidiano de¬ 
mocristiano, ha sprecato tra 
colonne di piombo p& dimo¬ 
strare che «è la CGIL a 
bloccare un accordo per la 
Maccarese», n ragionamento 
è semplice. 

Si ' considera fl piano pre¬ 
sentato dalla direzione (quel¬ 
lo che prevede lo smembra¬ 
mento dell’azienda) un « van¬ 
gelo » e poi si danno i giudi¬ 
zi alle Everse' p rop ost e dei 
sindacati. Cosi sono «bravi» 
qu^ della CISL, il cui pro¬ 
getto è più vicino alle tesi 
della società, « bravini » quel¬ 


li della UIL che pensane al¬ 
la grande cooperativa e « in¬ 
capaci » quelli drila CXrlL che 
invece di pensare alle leggi 
del - mercato guarderebbero 
solo ai vantaggi elettorali 
(quali?). La morale è che 
si può risanare solo facendo 
a jKzù l’azriKla. E se inve¬ 
ce la Maccarese resta pub¬ 
blica e integra, è inutile re- 
damare. il deficit diventerà 
sempre maggiore. 

Chiariamo le cose, n defi¬ 
cit di bilancio dell’azienda è, 
come è noto, di sei miliardi. 
Meno della metà però sono 
dovuti ai costi di produzione, 
fl resto sono Slitto di spre¬ 
tai e clientde. (Questi sano 
fatti. E allora il problema 
non è far fuori la gestione 
pubblica perchè è più onero¬ 
sa produttivantente. La que- 
aUone è — come dice la 
CGIL in un comup'cato ~ 
il cambio della di one, di 
qo ei t a direzìaoe eh*, .la sper¬ 


perato. i soMS, ha vissuto saL 
ie dientde e boicottato fl 
piano dì risananiento. . - 

Aflora. non ai tratta — di¬ 
ce la CGIL — di uno scontro 
fra dii vuole mantenere l’a¬ 
zienda in «risi e dii al con¬ 
trario, con' Io smembramen¬ 
to. vuole salvarla. I lavura- 
tori e la Federbracdanti ^ 
glxxMi che la Hfccnarrw fbn- 
zìoni davvero, die sia rispet¬ 
tato raccordo dd H, ' che 
vengano mandati via i diri¬ 
genti jneapàd e «inbaHaz- 
zoni». 

La CnSL non ne.è con vinta 
e pensa che sia ^uslo sogui- 
re altre strade. E* libera di 
tarlo. Però, se la democra¬ 
zia sindacale ha un scnao, 
è TassemMea dei lovoralori 
che esprùne la volontà. deH- 
nìtivà. Per «H Popolo» que-- 
sto è un demento hmigi^- 
cante. tant'è die la parola 
lavontori non appare 
sfuggiU 


Ber noi è un elemento fon¬ 
damentale. La {Koposta CI^ 
non è passata, c alierà è inu¬ 
tile poi cercale di rimediare 
mettendosi in cattedra e di- 
strftoire votL 


Acostino. Maiiaa, Nkoia 
IìszhiL Fabio DopUcher, Giu¬ 
seppe BplmiU partecipano la 
morte di 

UmaiTO FORNIUN 

ricordando la sua lotto pòli- 
tion nd stndooato come nella 
pomta, per amore di Hbeità 
e per solidarietà mnana. 

Rena SI ottobre 1980 


Cliariòtte Decfcert FOrnàrì 
annuncia con grande dolore 
ai oompagni la morte del 
marito 

uwERTo nmNAin 

Boraa, 31 ottobre 1980 
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E adesso gli edifìci diminuiranno di un altro dieci per cento per gli acquirenti 


Forse maturato nel mondo della molo l'omicidio del gióvane di Guidonia 




asta deserta 


» 1 prezzi 


Un brutto affare - Le proposte del Comune, che potrebbe affittare gli alloggi agii sfrattati - L'assessore Giu¬ 
lio Bencini: « Un'occasione irripetibile» - Oggi tutta la questione sarà discussa in consiglio comunale 


Quando fu ucciso e perché? 
Mistero sul delitto del lago 

Il corpo di Tiziano Guerrino, 24 anni, fu trovato la notte tra sabato e domenica 
Era sparito di casa dal 28 settembre - Sette giorni fa un appello della moglie 


Ancora un’asta deserta: le 
- case di Caltagironè non han¬ 
no un compratore e in com¬ 
penso la legge impone che 
ora il loro valore diminui¬ 
sca di un’altro 10%. A dire 
-la verità ieri-mattina l’au- 
, la del tribunale fallimentare 
non era proprio vuota; den¬ 
tro c’erano duecento perso¬ 
ne, le stesse che ormai da 
qualche tempo presidiano gli 
appartamenti dei fratelli ban¬ 
carottieri che dovrebbero es-, 
sere venduti: erano in aula 
per dire che quelle case non 
devono essere remiate ma¬ 
gari a qualche altro specu¬ 
latore ma devono esser mes¬ 
se a disposizione della città. 

Del compratori, delle gran- 
:.di Immobiliari che sul gior- 
„ nali in queste settimane si 
/..sono candidate all’acquisto 
invece neppure l’ombra. As-, 
. sente anche il gruppo De An- 
. geli Frua che aveva raggiun¬ 
to con ritalcasse (maggiore 
creditore «privato» del Cal- 


taglrone) un accordo per 
comprare a trattativa priva¬ 
ta: la società del gruppo Ba- 
stogl non ha fatto nessuna 
offerta eppure ai era Impe¬ 
gnata a sborsare parecchi mi¬ 
liardi. Evidentemente si trat¬ 
ta di soldi che non sono nel¬ 
le sue casse ma che dovreb¬ 
bero arrivare in prestito. Op¬ 
pure anche la De Angeli 
Prua spera — di asta in 
asta — di far crollare il prez¬ 
zo degli edifici. 

Se ce n’era bisogno (e cre¬ 
diamo sinceramente di no) 
questo nuovo appuntamento 
hssato dal giudice fallimen¬ 
tare ha dimostrato che la 
questione delle case Caltagi- 
rone diventa ogrtl giorno che 
passa un brutto affare. Le 
trattative private sono In- 
con.sistentl. le aste sono ro¬ 
vinosamente (ma con saggia 
regia degli speculatori) de¬ 
serte. Chi ci rimette ovvia¬ 
mente è la gente. Ci rimet¬ 
te ritalcasse che ha gioca¬ 


to coi soldi ' pubblici pre¬ 
standoli come se nulla fos¬ 
se a del bancarottieri, ci ri¬ 
mettono le centinaia di pic¬ 
coli creditori del Calta^- ‘ 
rone che avevano pagato 
cinque-dieci milioni per pre¬ 
notare un appartamento e 
che non vedranno in ogni 
caso più quel soldi. CI ri¬ 
mette lo Stato se il gover¬ 
no continua a far finta di 
niente • e non richiede in¬ 
dietro quel quasi 500 mi¬ 
liardi che l palazzinari han¬ 
no lasciato come debito per 
tasse non pagate. 

E .'allargando lo sguardo 
dal problemi finanziari a 
quelli più immediatamente 
visibìli della crisi abitativa 
ci rimette anche e soprat¬ 
tutto la città. Quanti sfrat¬ 
tati ci sono a Roma l’ab- 
blamo detto e ridetto: 2821. 
famiglie dovranno lasciare 
la loro casa da qui al pros¬ 
simi mesi, altre migliaia ri¬ 
schiano in questo stesso pe¬ 


riodo di veder trasformato 
in esecutivo 11 provvedimen¬ 
to contro di loro. In pretu¬ 
ra ci sono altre centinaia 
di cause intentate da pro¬ 
prietari nel confronti degli 
. inquilini. E gli sfratti non 
sono che il punto più aspro 
di una emergenza-casa ben 
più vasta. 

’ E la.sciare che le case di 
Caltagironè entrino solo nel 
giro delle speculazioni fi¬ 
nanziarle. non far nulla per¬ 
ché siano utilizzate a fini 
sociali lignifica dare un col¬ 
po alla città, ignorarne le 
esigenze. 1 bisogni vitali. 
«La giunta comunale — di¬ 
ce l’assessore Giulio Ben- 
clnl — ha preso una posi¬ 
zione precisa ormai da mol¬ 
to tempo e per questa si 
batte: il governo faccia com¬ 
pletare gli alloggi e li met¬ 
ta a disposizione della cit¬ 
tà affidandoli al Comune. 
all’Iacp. agli enti pubblici 
che operano in questo setto¬ 


re. Gli enti 11 immettano in 
fitto a prezzi • accessibili che ^ 
a nostro avviso sono quelli i 
previsti dalla legge 25». • ! 

«Gli alloggi Caltagironè 1 
rappresentano una occasio- I 
• ne forse Irripetibile: c’è un \ 
blocco di alloggi che posso¬ 
no essere completati in tem¬ 
pi brevi. Allora utilizziamo¬ 
li per risolvere innanzitutto 
il problema . degli sfrattati, 
l’emergenza Immediata -del 
. quasi tremila provvedimen¬ 
ti esecutivi ». - Oggi la que¬ 
stione sarà discussa in con- 1 
sigilo comunale e la riu- | 
nione permetterà al Campi- ' 
do.gllo di compiere nuovi e 
più decisi passi nel confronti 
del governo. ’ 

’ Certo — l’appunto non è 
nuovo ma va ripetuto — in 
tutta ou^^sta questione dal ; 
Campidoglio, spinto dal co- 
munl.sti che hanno presen¬ 
tato in parlamento numero¬ 
se e precise interrogazioni 
per ora non dà segni di vita. 



La lettera spedita a c Paese Sera » dalla moglie di Guerrino (foto piccola) 



Bisogna dernolire » e cacciano gli inquilini 


Noye famiglie senza casa 
per uno stabile pericolante 

I proprietari vogliono abbatterlo — Dalla parte della gente di 
via Latina: il comitato di quartiere, la sezione del PCI e il Comune 


E’ dovuto intervenire il Comune per tro¬ 
vare una sistemaziorie, sia pure pro\'\'isoria, 
alle nove famiglie che ieri mattina sono sta¬ 
te sgombrate dalla Palazzina di via. La-’ 
tina. Per ora alloggsranno in pensione (alle . 
spese penserà ramministrazione), ma tra 
qualche tempo si troveranno ad aumentare 
le file dell’esercito dei senza casa, che nella | 
nostra città sta diventando sempre più ^oSso..' 

La lùnga battaglia degli inquilini deH’.Ap- ’ 
pio. ingaggiata con i proprietari dello stabile 
e portata avauiti > a colpi di carta bollata. , 
è iniziata Una ventina di anni- fa. In quell’ 
epoca sulla facciata del palazzo ^cominciarono 

ad aprifsi profTOde^ffesàire: frutte/ 
glie che allora occupavano i cinque piani " 
furono allontanate. Rientrarono nelle loro 
case quando furono ultimati i lavori idi re- . 
stauro. ^ ■ ' . . " • 

Adesso, a venti anni di distanza, i proprie¬ 
tari intenzionati a demolire il palazzo sem¬ 
brano avere dalla loro parte tutte le ra-. 
gioni: lo stabile è pericolante, dicono, e non 
offre alcuna sifcurezza per chi qì resta den- ' 
fro. Una manovra per saldare il conto con 
gli ultimi rimasti, o il tentativo di sosti 
tuire la struttura ormai cadente, con un’ 
altra, moderna e più redditizia? 


A chiederselo sono proprio le nove faml- 
. glie che, non avendo ricevuto l’ordinanza di 
sfratto, non hanno fatto nemmeno domanda 
. per l’assegnazione della casa. Rischiano cosi 
- di ritrovarsi in mpzzo a una strada. Per 
risolvere la delicata questione, a fianco de¬ 
gli inquilini si sono schierati il comitato 
■ di quartiere,- la sezione del P(jl ed ora an¬ 
che il Comune. Sono partiti i primi ricorsi, 
ma la scorsa settimana una sentenza del 
' Tar (il tribunale amministrativo regionale) 
ha tagliato «la testa al toro»;-dando piena 
ragione ai proprietari, ha decretato l’abbalti- 
' mento dello .stabile. Ieri a via Latina sono 
^ areivati i vigili, la polizia e i camion per- 
portare via tutto. Gli occupanti hanno do- 
. vuto raccogliere in fretta le loro cose per. 
Uasferirsi in albergo.. - • . 

'■ La loro storia però non finisce qui. Sulle ^ 
condizioni dello stabile verrà fatta una nuo-r 
va perizia, quesU volta definitiva. Saranno f 
infatti i tecnici del Comune a dare l’ul-- 
timo parere: a stabilire, insomma, se quel-;! 
lo stabile può es»re « salvato » con oppor- : 
tuni provvedimenti. ; . ; 

NELLA FOTOi La palazzina di via Latina 
sgomberata 



Ventiquattro ' anni, una 
reorlè vioìéatà è iniprovvl- 


pure un’altra Ipotesi: for- j 
se. più semplicemeiilé. Ti- i 


sa che ha gettato nella di¬ 
sperazione la giovane mo¬ 
glie che lo cercava affan¬ 
nosamente da oltre un me¬ 
se. Tiziano Guerrino, 24 an¬ 
ni, trovato ucciso l’alti'a 
sera, nel lago di Guidonia, 
è ancora un mistero, alme¬ 
no per gli inquirenti. : . 

il macabro. ritrovamen¬ 
to, si sa, è avrvenuto la not¬ 
te tra sabato e domenica: 
da allora le indagini non 
sono andate avanti di un 
passo. L’unica cosa certa, 
almeno per ora, è che al¬ 
cune coltellate molto vio¬ 
lente (una ; ha reciso di 
netto l’arteria giugulare) 
hanno causato la morte del 
giovane. - : . . . 

Naturale, perciò, che 1 
carabinieri di Tivoli, che 
stanno conducendo le In¬ 
dagini, si muovano a ten¬ 
toni nel campo, abbastan-- 
za vasto e . scivoloso, delle 
ipotesi. . ^ i ; 

Per ora si lavora parti¬ 
colarmente su quella del- 
romlcldlo maturato nel 
mondò della .« piccola ma- ;. 
la» di provincia. In parti¬ 
colare si i)ensa che Tizia¬ 
no GueiTino, dopo aver 
fornito . un’auto rubata 
(nella zona questo genere 
di traffico è molto diffu¬ 
so) a persone che forse 
dovevano usarla per qual¬ 
cosa di «rnolto grosso», 
sia stato poi eliminato per¬ 
ché testimone troppo sco¬ 
modo. 

Ma non si escluda nep- 


ziano Guerrino è stato uc¬ 
ciso dopo una lite banale 
e poi derubato. Addosso, 
infatti, non gli è stata ri¬ 
trovata la pesante catena 
d’oro che portava sempre 
al collo e che certamente 
indossava poco prima di 
uscire da casa. 

L’ultima volta che la mo¬ 
glie e il figlloletto di tre 
anni hanno visto Tizianó 
Guerrino è stato il 28 set¬ 
tembre scorso: nulla e poi 
nulla faceva presagire una 
sua Itmga assenza da casa. 
Per questo, trascorse alcu¬ 
ne ore, troppe perché non 
fosse accaduto nulla, 1 ge¬ 
nitori e la moglie dell’uc¬ 
ciso hanno deciso di de¬ 
nunciare la sua scompar¬ 
sa alla polizìa. Le ricerche 
furono subito avviate ma, 
purtroppo, senza alctm ri¬ 
sultato.. > \ 

L’ultima carta che 1 fa¬ 
miliari decisero di tentare 
fu quella deU'awiso sul 
.«Paese Sera». Un testo 
semplice _ e drammatico: 
« Guerriiii Tiziano, nato, a 
Plàncàstagnalo’ (81) il 7- 
12-1956... è scomparso di ca¬ 
sa li 28 settembre... ha la¬ 
sciato una moglie... e un 
bambino di soli tre anni 
che piangé e cerca il suo 
papà. Chiunque l’ha visto 
è pregato di comimicare al 
numero _ telefonico... ». . 

Un annuncio orinai di¬ 
sperato che solo l’altra not¬ 
te ha avuto la sua tragica 
risposta. 


i genitori 
occupano 
lo scuola 
non consegnata 

■ La scuola di via Fernando 
Santi (Colli Anione) doveva 
essere consegnata il 15 set¬ 
tembre e l’attesa dei cittadi¬ 
ni si è fatta ogni giorno più 
ansiosa. Il quartiere di 20 
mila abitanti, infatti «gra¬ 
zie » alle precedenti ammini¬ 
strazioni, per anni non ha 
avuto una struttura scolasti¬ 
ca e i bambini erano dirot¬ 
tati al Tlburtlno ni: la mag¬ 
gior parte presso la «Fabio 
FUzi», che no ce la fa più 
a sopportare un slmile ca¬ 
rico. gli altri « arrangiati » 
in altre realtà' precarie. E’ , 
comprensibile quindi che al¬ 
la data prevista, quando non 
si è vista l’attesa consegna 
le famiglie si siàiìó allarma¬ 
te e abbiano chlestò im in¬ 
contrò con l’assessore Meta., 
^Questi ha lassicuratcMa de¬ 
legazione spiegando: Che‘éra£ 
no' 'nécéssàri' alcimi ' « fiUxs' 
chi », come l’Ingresso e il 
piazzale antistante l’edificio, 
ma che per il resto tutto era 
pronto, compresi banchi, la¬ 
vagne, cucine e bagni Tut¬ 
tavia a distanza di un mese 
dal 15 settembre di consegna 
ancora non si parla e l’esa¬ 
sperazione accumulata per 
tanto tempo è esplosa ieri se¬ 
ra in im’improTvisata occu-- 
pallone del cantiere. 


Riduzioni in 
molti cinema : 
per i soci 
C dell'ARCI 

‘ Da ieri non soltanto gli id- 
trasessantenni potreuino usu-. 
fruire della riduzicme del 30 
per cento sul biglietto d’in¬ 
gresso in alcune sale , cinema¬ 
tografiche romane. Lo stesso 
trattamento infatti potranno - 
avèrto anche i' giovani che si 
associano all’ARO. E’ questo . 
a risultato di un accorà> fra 
l’ARCI di Roma e la Gaumont 
che. appunto, prevede l’in¬ 
gresso con biglietto ridotto, 
con l’esclusione dei giorni fe¬ 
stivi e prefestivi. I cinenoato- 
grafl che praticheranno ^ 
sconti. a tutti coloro che esi¬ 
biranno la tessera sono: Ca- 
pranica, Capranichetta. (}ola 
di Rienzo, Del Vascello, Em- 
bassy, Eurcine. . Fiamma. 
Fiammetta^ ' King, Maestoso. 
Metroivi^tàn,. Savoia ..e. Supera 
cinema. , r 

L’accordo fra TARd • la 
Gaumont ; riveste particolare 
importanza dal momento che 
Tassociazione culturale demo¬ 
cratica, con ì suoi 45 mila 
iscritti, è laesente con le sue ■ 
strutture di base in tutti i. 
quartieri della capitale, nel¬ 
le fabbriche, ed è da sem{ae 
interessata allo sviluppo del 
cinema, avendo — tea Tal- - 
tro —.una sua articolazioiie 


Il rag-azzo guidava un trattore sui campi vicino ; q Nettuno 


Assunto dal «caporale», miiwé a 16 aiinì 

Una stona di sfnittamenti e ricatti - Ultimo di cinque fratelli, costretto a lavorare - Un’inchiesta 


Confermata l'attuale dirigenza regionale 



(con molti 
pùnti interrogativD 
il congresso.del Pr 


In una ditta di autotrasporti 

Rapina ; a Tot Céryara : 
quattro se^strati 
e la cì^aforte; yuota ' 


Cosa succede se un sa¬ 
cerdote un pò’ trgppà_ intra- . 
prendente acquista' da una ' 
casa distributrice delle pel- . 
. licole rosa, e te rende un 
po’ più porno inserendovi ■ 
scene erotiche motto « spin¬ 
te»? Che la casa distribu¬ 
trice e produttrice dei film, 
e le televisioni private che 
le mandano in onda, vengo¬ 
no messe sotto inchiesta <tol- 


Il prete censurava 
al contràrio: 

: tagliavo i fjlm, 
mò pier inserirci 
scene perno 


la magistratura, - ; . 

E’ quanto è accaduto ieri 
mattina al tribunale di La¬ 
tina. Quattro persone, accu¬ 
sate di avere'prodotto, di-' 
stribuito . e ' trasmessò due 
pellicole un po’ troppo osé, 
sono dovute , comparire di¬ 
nanzi ai giudici dtd tribu¬ 
nale. Tra gli impioti .Li¬ 
berio Lepoti, maggiore azio¬ 
nista e rappresentante lega¬ 
le di una emittente televì- 
siva privata di. Latina, già 
se^etario comunale del par¬ 
tito repubblicano; Anna Va- 
rinì, rappresentante della 
ECIM, una società importa¬ 
trice; Angelo Bianchi ddla 
Fumea, società distributrice 
e Alfredo Ricci detta Mira- 
cine, la società produttrice 
dei film. Le pellicole incri- 


Davanti alla fabbrica Sele 
- nla, ki via Tlburtina,. «la- 
mattina alle 12 avrà luogo 
’ un incontro«Ubattito contro 
la lottizzazione alla RAI. Al- 
rincontrò cori 1 lavoratori 
^ dello «tabilimento paztecipe- 
. ranno Walter VeltronL re- 
' sponsablle della «lampa -c 
'propaganda delia .Federazio¬ 
ne roiriana del PCt, e Tito 
Cortese, redattore del TQ-2, 
recentemente sollevàtò dal¬ 
l’incarico di condurre l’edl 
zione serale del teléglomalc 
della seconda rete televisiva. 


minate sono eli torcinato» 
e « Sole su un’isola, ' appas¬ 
sionatamente », trasmesse da 
Téle Lazio in due. diversi 
giavetS detto scorso anno 
per 9 (folto?) pubblico di 
appassìonaiì notturni. 

il processo, subito rinvia¬ 
to al 23 dicembre prossimo, 
è iniziato in un modo qrutn- 
tornano e curioso», lama¬ 
teria, per i gmdici dì Lati¬ 
na, era evidentemente tan¬ 
to insoitìta quanto * scottan¬ 
te». Gran parie deU’uàien- 
za è stata dedicata atta de¬ 


co nel quale inserire U pro¬ 
cesso. taro dei primi in Ita¬ 
lia per € pornografia tele-. 
. visiva ». - 

- Proprio da uno degli oo- 


DIBATTITO SU 
PIAZZA VinORiO 

n tema del dibattito è «n 
rione Esquillno», ma ri par¬ 
lerà soprattutto di p l ac a Vit- 
. torio, dei suol glazdlnL del 
traaferimento del mezeata 
del locali dril’èx panificio mi¬ 
litare. dell'aoquazto e deU’aiea 
aeaéoriana.. ' 

L’iniziativa è pconema dal- 
. la cooperativa eArsas C3edd« 
e dal Comitato di quartiere 
per il 29 ottobre aHe Ì7. nel 
teatro di via Lamarmora 28. 
Partecipano gli assessori Ce- 
lestre. Calzolari e Arcangeli. 


vacati détta Fumea, la casa 
distributrice dei due filmetti, 
è stata tirata in batto la fi¬ 
gura di questo < intrapren¬ 
dente » sacerdote. Secondo 
l’avvocato della difesa, lé 
pellicole distribuite origina¬ 
riamente erano diverse da 
quelle mandate in onda. La 
Fumea avrebbe infatti cedu¬ 
to i due film ad un inter¬ 
mediario, un sacerdote di 
Milano. Don Luigi Semplice, 
che tra l’altro, sembra sia 
il cappellano del carcere mi¬ 
lanese di San Vittore. Lui 
poi avrebbe tagliato ed « ar¬ 
ricchito » le pellicole con 
spezzoni e scene spinte, quel¬ 
le per l’appunto mcriminate 
Si tratta di un trucco che 
gli « addetti ai lavori » co¬ 
noscono bene; motto usato 
anche ht alcune sale cine¬ 
matografiche per rendere più 
appetibili le petticòle in pra 
grammazione. Ora i giudici 
del tribunale di Latina do¬ 
vranno verificare. le accuse 


lano e saranno costretti a 
prendere in visione le petti- 
cote incriminate. 

g. pi. 


ENERGIA E RISPARMIO 
A « USO TEMPO » 

Tra le novità pià intere^ 
aanti esposte alla settima 
edizione del «alone nazionale 
del « fatelo da voi », degli 
hobby e del tempo libero 
«Uso tempo» (aprirà i bat¬ 
tenti Il M ottobre al pa lazzo 
dei congressi dell’EUR) vie¬ 
ne presentato n «Totem» 
drila Fiat, g^eratore con 
motore di «ut» che va a 
metano, metanolo, g«a di 
petrolio liquefatto, riscalda 
un ambiente fino a 35 mila 
Kg. calore e genera corrcnto 
elettrica. 


Il mercato nero della ma¬ 
no d'opera agricola ha ucci¬ 
so ancora. Un altro grave in¬ 
cidente che fa luce su un 
mondo. di sfruttameiRo, 
omertà e ricatti. Un ^ova- 
nissimo bracciante di Sezze, 
Luciano Samo è morto tra¬ 
fitto da un palo che spòrge¬ 
va dall’impalcatura di una 
serre, mentre guidava un 
trattore. Aveva 18 aimL 

Anche lui. come molti al¬ 
tri braccianti. - ogni - giorno 
"reclutato” da un "caporale" 
per andare a lavorare nell' 
azienda agricola Orlandi e 
Fabrizi in località Tre Can¬ 
celli a Nettuna Un’azienda 
di una trentina di ettari che 
produce ortaggi Non aveva 
un regolare contratto di la¬ 
voro. Costretto a smettere di 
studiare, come molti nella 
sua zona, era stato anche lui 
"reclutato" da \m "caporale ». 
Al momento deH’incidente il 
giovane era solo 

Luciano Samo è deceduto 
sul colpo, verso le lO di mat¬ 
tine, poche ore dopo l’inizio 
del lavoro. La sua è una del¬ 
le tante storie fatte di mise¬ 
ria e disfruttamento. «Ulti¬ 
mo di 5 IrateUi — dice An¬ 
gelo. suo amico — è stato co¬ 
stretto ad andare al lavoro in 
un’età in cui i ragazzi vanno 
a scuola o giocano per le 
strade del paese. H padre. 
Raffaele è pensionato. La 
madre casalinga, gli altri fra 
telli troppo ^ovanL Doveva 
anche Ini lavorare per tirare 
avanti la baracca. La matti¬ 
na si alzava prestiarimo e 
tornava a casa solo nel tar¬ 
do pomeriggto. Non si lamen¬ 
tava mai. siqieva di non ave¬ 
re altra scelta. Ma mi diceva 
sempre che avrebbe preferito 
continuare a studiare ». 

Angelo è l’unica persona 
che si è decisa a parlare. Gli 
altri, 1 braccianti che come 
Luciano ogni mattina scen¬ 
dono dai monti per andare a 
lavorare in pianura, o le per¬ 
sóne che se lo sono tristo mo¬ 
rire tra le braccia, non na¬ 
tane. Ranno paura di perde¬ 
re il posto. 

Ancora una volta la legge 
del "caporale", I suol ricatti 
costringono la gente all’oroer- 
tà. Luciano non era stato as¬ 


lOniZZAZIONE RAI: 
INCONTRO ALLA SELENIA 


finizione deWambito giuridi- . mosse al sacerdote di Mi- 


sunto dall’azienda Orlandi e 
Fabrizi tramite ^ l’ufficio di 
collocamento. Lo hanno con¬ 
fermato anche gli inquirentL 
La procura della Repubblica 
di Veiletri ha deciso di apri¬ 
re un’inchiesta. Ancora una 
volta gli organi competenti 
haxmo atteso che accadesse 
un altro drammatico inciden¬ 
te per indagare. - 

E" indicativo, che nonostan¬ 
te questi incidentL la gente 
continui a tacere. SI sentono 
isolaU. scopèrti. Se Infatti si 
vuole rompere questa cortina 
di silenrio e di omertà oc¬ 
corre che intorno-ai lavora¬ 
tori ci siano tuttL non solo 
1 sindacati 

- Da tempo il rindaeato ha 
fornito le cifre di questa si¬ 
tuazione di sfruttamento. In 
ogni paese ' della fascia dei 
Monti Lepini si conoscono i 
nomi dei "caporali" e del 
"pulmanisU" e le aziende per 
cui lavorano. Ma finora si è 
fatto poco per debellare que¬ 
sta plaga. «Intanto Luciano 
è morto — continua Angelo 

— probabilmente, la magistra¬ 
ture punirà i colpevoU. Ma 
in provincia di Latina ci so¬ 
no centinaia di altre aziende 
agricole che utilizzano U la¬ 
voro néro e sanno di rima¬ 
nere impunite. 

«Non solo il ragazzo — di¬ 
cono al commissariato di FS 
di Anzio — lavorava senza 
regolare contratto di lavoro, 
ma era alla guida di un mez¬ 
zo agricolo pur non essendo¬ 
ne legalmente autorizzato » 
Aveva 18 anni e per guidare 
un trattore ce ne vogliono al¬ 
meno 18 . « Questa è una situa¬ 
zione indicativa — sottolinea¬ 
no alla CGIL — di come gli 
agrari si sentano sicuri 

Ora la nukgistratura ha 
aperto un’Inchiesta. Ieri è 
stata eseguita la perizia ne¬ 
croscopica. Forse ri scoprirà 
il nome del "caporale” che 
Ogni mattina portava Lucia¬ 
no Samo al tevoro. e 1 tito- 
Isri verranno pumi!. 

Ma, el • 8! chiede, fino a 
quando le altre aziende agri¬ 
cole della provincia di Lati¬ 
na continueranno a sfruttare 
questi lavoratori? 

' GibriulR Panciolfi 


Un anno fa n clima era certamente diverso. La sala d^- 
raudKorio di via Palermo era piena di ospiti, il di batt ito vi¬ 
vace fino ai Hmiti della confusione. le parole d'ordine quelle 
di un partito che respirava aria efi « grande vlttorìa ». (Que¬ 
st'anno 3 Vi congresso regionale dei radicali ha avuto tri tono 
decisamente più dimesso. Pochi, anzi pochissimi, i 'iuesenti, 
moderati gli «scontri» dalla tribuna come in platea. ^ 

Francesco Rot^ è stato confermato segretario r^ionale 
del partito. Ma i nodi politici che l’assise era diiamata a scio¬ 
gliere sono rimasti tali e quali Tanto che nulla è stato deciso 
sul miovo statuto « locale >, né sull’opportunità o meno di par¬ 
tecipare alle elezioni amministrative dell’81. Se ne riparlerà 
in un prossùno congresso. Q*jesta v<9ta straordinario. 

Eppure se mancava U ocku-e di un tempo, c’è da dire che 
in alcuni interventi lo sforzo di a^irofoDdire meglio i temi cari 
al partito e la collocazione di una fnza die « non può inettere 
in frigorìfero i proim consensi » è apparso tm lodevole tenta¬ 
tivo di non fermarsi alla superficie, alle cose facili e schema¬ 
tiche. 

Spadaccia. ad esempio, nel suo intts^ento è stato attentis¬ 
simo a distìnguere < una politica laica da un’area laica, da 
usarsi sdo in fundone anticomunista ». 

Al congresso erano presenti tutte le forze poiitiebe demo- 
erstiebe. Per la delegazione del PCS ha preso la parola fl 
compagno Borgna. Ha ribadito la necessità dell'unità tra le 
forze della sinistra. Di quella sinistra di cut il partito radi¬ 
cale è una componente significativa, non solo per fl caso poii- 
txo ed elettorale, ma per le istanze ed i bisc^ni che rappre- 
scTita. - 

Sdte giunte locali Borgna ha sostenuto che, pur senza na¬ 
sconderne i difetti e i limiti, non bisogna liquidarle con giudizi 
sommari e preconcetti. (Rutelli l'aveva fatto invece -«««nyii 
mezzi toni nella sua reazione). Borgna ha sottdineàto infine 
Viropoctanza di proseguire il oonftonto suDe cose tra PCI e 
FR. Non sono finora mancati incontri. Si tratta ora di appro¬ 
fondire temi e problemi, anche per quanto è di competenza 
un’assemblea, come 3 consiglio regionale, dove i radicali non 
seno presenti. 


Sapevano tutto i rapinatori 
che domenica sera si sono 
presentati presso la ditta di 
autotraspcMli « Ronchi » dì vìa 
deUe Georgofile a Tor Cara¬ 
ta. CTonoscevano gli orari del 
magazzino; da dove entrare 
senza essere visti: la collo¬ 
cazione della cassaforte. La 
unica cosa die evidentemente 
non sapevano era che nella 
cassetta blindata non c’èra 
l'oadra di un quattrino. E 
invece hanno lavorato po' cir¬ 
ca un’ora, lumno sequestrato 
quattro persone per trovarsi 
infine di fronte alla cassafor- 
te sguarnita. Per non andar¬ 
sene a mani vuote, allcm, 
hanno caricato dei colli di 
merce su un camìoo detta 
ditta G'unìco senza antttur- 
to) e si sono aUontanaU in- 
disturtiatL 

Erano circa le 21 quando 
3 vigie notturno, Giuseppe Co- 
lacino, si è trovato improvvi¬ 
samente davanti quattro in¬ 
dividui armati, n guardiano 
non ha avuto 3 tempo di rea¬ 
gire: è stato diwnnato. lega¬ 
to e rinchiuso in uno stan¬ 
zino. I. quattro hanno attac¬ 
cato sut:^ con la flanana 
ossidrica 3 loro obiettivo, 
inunediatamente individuato. 
'Tuttavìa anche 3 «lavoro» 
non è andato lòdo. Nd ma¬ 


gazzino infatti poco dopo, è 
arrivato 3 signor Ciaflèi. un ‘ 
dipendente della (fitta che ve¬ 
niva a «controllare» 3 vigi¬ 
le notturno, n titolare dett’a- 
zienda, signor liberati, ha poi 
spiegato che 3 Cìaffd era an- 
diato a vedere se Giuseppa - 
Ckilaino timln'asse regolarmen¬ 
te 3 cartellino. Fattostà che 
i (quattro individui non si so¬ 
no fatti sorprendere. Non so¬ 
lo haimo Hmnobilizzato Tuo- 
mo, ma uno di loro, dopo es¬ 
sersi ; mascherato da vìgile 
notturno, è andato a pre te - 
vare la mo^ e la dd 
Ciaffei che aspettavano in 
macdiìna. Anche a queste è ! 
Uxxato (fi essere legate e con¬ 
dotte nel locale dora già sta- ' 
vano i due precedenti «prt- . 
gionieri ». Sitato dopo 1 ra- 
pìnatori. hanno c o nt i n ua to la 
r^ierazìooe dì scasso. Atta li¬ 
ne la p(rta ha cnchito, ma la 
cassaforte era comidetaxnente 
vuota; non conteneva neppu¬ 
re i comuiMiue insèrvibUi as¬ 
segni Mxxùnativi che qualdM 
volta vi vengono custoditi. Ai 
ladri non è restato che attac¬ 
carsi a quanto era a portata 
di mano: alcimi (toBi (ii mer¬ 
ce. appunto, e un camion col 
quale sì sono attontanati,-sen¬ 
za lasciare traccia. 


ripartito"! 


COMITATO REOfONALC 

MUIDBNZA commissione 
aMIONALB Ol CONTtKHXO - t 
conv«c«t* p«r omì «II* ore 1C,30 
preua II comitato rasìonala U 
riuntono dalla pratidonn dalla 
CemmInloiM resìoMla di con¬ 
trollo, o prMìdanti Cofnmlfifonl 
provinciali (Mario Manditi). 

ROMA 

COMITATO niOVINCIAta « Allo 

era S In fadoraziona «tacutive 
fu alnformarioiM, atampa « pre- 
paga n da» (Sottlnl). . ~ 

SEZIONE KVOLA —Uri»-' 


n’ono tM «RttienI acelaaticfto o 
tampo pieno» dal 17 u.s. si tecrt 
giovedì 23 allo ora 17 in fado- 
raslono. 

ASSEMSIEB — NUOVA OOll- 
DIANI: allo ora 1E ((^tattrued). 
CIVITAVECCHIA-«CUftlEL»: allo 
ora 1S (Fwt^l). TESTACCK); 
alla 17. GARtATELLA.- «Ho 1t 
(Ottavi). 

COMITATI DI ZONA » OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
GIANICOLENSE: odo ora 1» « 
Montavordo Vocchìe coinitoto d'i 
rana con M contga gn o Tiare Sol- 
vagni, a ag ra tarlo dal comitate dt- 
tadìno 0 n tamS i o dal CC MA- 
GLIANA-EORTUENSI& allo era 1t 
In atde (Catanta-laim), TUSCO- 
LANA: olio ora 1B a Gnodtti 
(Mersto). TIMIATINAi «Ito 11 
a Tlburtlno III (Valantl-W. Voi- 

troni). OLTRE ANIENE: «Ilo 20 

% 


In aoda ammlnìanethrl • organis- 
zativ! (Cardìnaìi-Roin). TIBE¬ 
RINA* die 18,30 ■ Ftono (Ca- 
rsM^otaaanti). TIVOLI: alla 18 
a Tivoli conunlailona eviliQtpo 
aconealco a p re g i amn i nU ono, con 
Beudot. CENTRO: all* 11 In teda 
CdZ a rasponaab’)(l fanunlnin. con 
Ciand. OSTIENSE-COLOMBO; aRa 
era 17 ad Ardaattna atttvo USL 
RM11 (f>abrM-TiiecO. PRATI: 
alla 21 a Trionf a la « oordinaniant» 
conunlaalonl tarrttorio (Tranfo). 
CIVITAVECCHIA: allo 17,30 o 
Bracciano grappo USL (Abbo- 
mondi). • 

fBlKMI ■ CIUHLt AZIM. 
•All — PERROVIlRIt allo 17 
In N mfl ono trthrv (Tutb). 
PATME: allo 17 In g^ saatin- 
blag (Boriottg), 


SEGRETARIO DELLA ZONA 
OCTIA E CLAUDIO CA^I 
ELETTO SEGRETARIO DELL 
ZONA MAGLIANA-RONTVBN 


Noi anni aRa prò- 

cempigna Plora sól- 
twn ooNotMìe dal comìtalo 
«’ttadlno, ci b riunito II corni- 
tate di rana di Ostia eba Iw 
prenduto alla oladona di Sor- 
Sio Contili a aagratarlo di rana. 

AnaioganMnto nello aono Mo- 
^•no-PortuoRso il cemitote di 
rana ha oNtto II nuovo satra- 
, tarlo. A «Mosto incarico è atato 
Riamato II rarn g api u CUoTio 
Catania. 


F.O.CI. 
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ROMA-REGIONE 


Anche Ieri trovati nei cunicoli sotto il Campidoglio sofisticati arnesi da;scasso 
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Una squadra dì tecnici al lavoro per saperne idi più suirintricàta rete di galle¬ 
rie sotto il Colle - Vetere: « Nella banca da tempo non c’è più denaro liquido » 


i 


è 


fBIlPJPi 


n 


K 


TfeùVAl^l L'ACtRiO 
A\ i«snBRRA.IHe» 
OSATb DA\ LAIJRI 


PIAZM VaiEZ/A 


tesoreria CONONALÈ 
DQ_ CAMPIDOGLIO 


VIA del 
CAMPI Do&ua 




aa 

lU. 


i ai Jl 


CAVEAU DEliAi 

THSt>ReR\A 


ira 


HP 


titf 7^ 


I I 


J t 


J lì 


y \ .1 


IRETE 
CUMICOLf 
ANT ICHL^ - 


r* 




1300 


ìi 




•*_ » 


J 


Gx:. 


UlA DELLA COKSOLA2COKE 



Nei due disegni di Roberto Caramelli è indicata la possibile c yja d'eniratà i dei ladri, attraverso i cunicoli del Campidoglio 


Si era pensato a una nuova impresa dei ladri < archeo¬ 
logi ». Nei cunicoli sotto il Campidoglio ieri i carabinieri del 
nucleo operativo hanno trovato un'attrezzatura sofisticatissima 
da scasso. Il collegamento era stato immediato: sempre nei 
sotterranei, a luglio, furono ritrovate una lancia termica, un 
martello pneumatico, una corda e altri « arnesi » da ladri. 
Allora, si è pensato, la scoperta di ieri è la prova che la 
banda ci ha riprovato, che. insomma. \aioIe a tutti i costi 
rapinare la tesoreria comunale. Ma era un falso allarme. In 
realtà le apparecchiature trovate ieri appartenevano sempre 
ai banditi che a lugUo furono costretti a abbandonare l’im¬ 
presa. Quindi c’è stato solo un tentativo per alleggerire le 
casse comuneili e in quella occasione i malviventi si portano 
dietro una vera e propria officina che poco alla volta viene 
recuperata. Anche l’ululato della sirena, che è scattata al 
«caveau» della tesoreria e che ha fatto intervenire i carabi¬ 
nieri ha una sua spiegazione: dalla stessa giornata in cui fu 
scoperto il tentativo rapina nei cunicoli del Campidoglio - 
sono al lavoro tecnici del ComUne che vogliono ricostruire' 
una «mappa» dettagliata della complicata rete di'gallerie. ‘ 
Forse uno smottamento dovuto ai lavori, o anche più semini- • 
cernente, alle recenti piogge ha fatto scattare l’allarme. 

Ridimensionato quindi il tentativo di rapina, la notizia di 
ièri ha fatto scoprire altri particolari sulla banda. Innanzi¬ 


tutto ncMi è vero, come era stato dettò in un primo momento, 
che i ladri si fossero introdotti da un tombino sul versante 
del Campidoglio. No. nei sotterranei si erano introdotti addi¬ 
rittura da piazza Venezia o dalle sue immediate adiacenze. 
Da-li raccordando gli antichissimi cunicoli e gallerie costruite 
« ad hoc » erano arrivati quasi fino ai musei capitolini (tanto 
che molti avevano pensato che proprio questi, le loro enormi 
ricdiezze in opere d’arte, fossero in realtà i veri obbiettivi 
dei ladri). .. . - , 

• I malviventi, insomma, si sono mossi ■ proprio come se 
disponessero di una mappa dettagliata del sottosuolo. E devono. 
aver, saputo anche parecchie altre cose. 1 banditi, infatti, 
sembra che avessero, abbandonato l'impresa già da tempo, 
prima che venisse scoperto il loro piano. Perché? «E dà 
tempo — dice l'assessore capitolino al bilancio, il compagno 
Ugo Vetere — che la tesoreria non. paga più gli stipendi 
ai dipemteiti in contati, ma in assegni. Nelle casse del^ 
banca quindi di denaro liquido ce n’è sempre molto poco ». 
Questo i ladri lo devono aver saputo solo dopo aver comin¬ 
ciato a scavare e a quel punto non gli è rimasto che lavare 
tutto e andarsene. Dunque erano informati anciie su questo.- 
Un merito però a questi frettolosi ladri (non ci si mette 
in imMmpresa come questa senza aver calcolato hrtto nei 
dettagli), va riconosciuto. Grazie a loro è cominciato - un 


paziente lavoro di ricerca tellé gallerie perché gli «storici» 
ne sappiano almeno quanto i banditi. E si prevede sarà un’ 
lavoro lungo. Sotto il colle più famoso di Roma c’è un vero 
e proprio labirinto che è il risultato di seco^ di ristruttura¬ 
zioni urbanistiche, che cominciarono fin dai primi secoli della 
Roma repubblicana. , : . 

Sotto il versante meridionale della collina, alto upa cinqumi- 
tina di metri sul livello del mare, sono ancora conservati — 
a 'detta degli archeologi — i resti del Tempio di Giove Ottimo 
Massimo Capitolino, il più venerato nell’antica Roma. Sul¬ 
l’altro versante, qt^llo settentrionale, occupato ora dalla Chie¬ 
sa dell’Ara Coeli. dovevano esserci i Templi dedicati a Giu¬ 
none Moneta e alla dea della Virtù. Ancora adesso, specie 
sulla parte della rupe che dà sul Teatro. Marcello, à possono 
vedere, con un bel po’ di immaginazione, le vestigia di 
antiche abitazioni private, del secóndo secolo dopo Cristo. Lo 
stesso tipo di case è probabile si estendessero anche alle pen- 
dici del Colle. Col passare , degli àìun. con le ristrutturazioni 
che hanno imposto ì vari governanti, case e templi sono'stati 
ricoperti. E ora le fondamenta di queUe, antichissime case, le 
stesse ' loro stanze, nonché i canali della prinaradiale réte 
fògnànte, sono diventati una ragnatela di cunicoiì che attra¬ 
versa in liingo e in largo la base del Campidoglio. 





Il vespasiano - 
di via Cónfé Verde 
problemi semplici è sperchissimo 


Non bussare 
: In alto » per 


Un piano per salvare il « laghetto dì Roma » 


n lago di Martignano non dove morire: questo è Vimpe- 
rativo che si sonò posti gli amministratori dei comuni di 
Roma, di AnguiUara e di Campagnano, interessati al pro¬ 
blema. Lo hanno deciso in una riunione tenutasi ieri nella 
sede della Provincia — presenti anche il vice presidente 
Angiolo Marroni, l’assessore Ada Scalchi, l’assessore alla 
Agricoltura del comune di Roma, Olivio MancinL . 

Le acque del lago, a una trentina di chUometri dal cen¬ 
tro di Roma,' sono sempre più mèta delle gite domenicali: 
infatti Martignano è ancora una delle poche oasi incon¬ 
taminate alle porte della nostra città. Ma ci sono due pen¬ 
coli che lo minacciano: quello déWinquinamento — dovuto 
agli insediamenti industriali — e quello della lottizzazione 
selvaggia che potrebbe arrecare un danno irrimediabile àW 
equilibrio del paesaggio. 

Per questo motivo si è deciso di correre ai ripari, con la 
prospettiva anche della formazione di un consorzio - inter¬ 


comunale che avrebbe U compito di valorizzare la zona con 
infrastrutture che consentano ai turisti la fruizione del 
comprensorio salvaguardandone -però Vambiente. . • 

Il Uxgo di Martignano, a breve distanza da quello, piò 
grande, di Bracciano, è di origine vulcanica, formato- da 
alcuni crateri secondari: t a 207 metri di altitudine con 
un perimetro di sei chUometri, E" profondo einquantatré 
metri e la sua. superficie misura circa due chilometri e 
mezzo quadrati. Il lago non ha emissari, ma neHantichità 
alimentava le sorgenti di Trcdano, le cui acque erano por¬ 
tate a Roma dàtTacquedotto Paolo. ' - ^ . 

-- Un orlo rilevato separa il cratere di ' Martignano da 
quello, gemello, di Stracciacappe, un’antica palude di tren -. 
ta ettari che ti espanderla durante le piene. Nel 1834 la zona ,. 
malarica per. eccellenza, venne prosciugata per mezzo del- 
ràcquedotto Paolo, che ne portò le acque nel lago di Mar¬ 
tignano. ■ - * .' . 


-Cara Unità, 

leggo nella rubrica- «Let- 
|c. tene ^aUa croaàca » ili vener¬ 
dì -10 una lettera-del Sig. Do¬ 
menico De Stefano dal ti- 
.tolo. «Perché bussare, cosi. 

- "in alto” ^r 1 problèmi co¬ 
si semplici? ». 

Nel ringraziare il Slg De 
' Stefano per la sua senslbi- 

- lità e comprensione, lo in¬ 
vito peraltro a rivolgersi 

- presso il competente ufficio 
di sona di via Titano 7 per 
esporre dettagliatamento i 

. vari problemi di cui è ’cen- 

- no nella lettera. Il respon¬ 
sabile dell*aff telo stesso avrà 
cura di . prendere attenta¬ 
mente in esame le ' richie¬ 
ste e le proposte del Sig. De 
Stefano, per 'pervenire ad 
una soddisfacente soluzione 

Orato per la cortese pub- 
. blicaziime. ti invio i miglio¬ 
ri saluti. . 

Girolamo Marsocci 


Dòpo vane e reiterate se- 
gnalazipni al competente As¬ 
sessorato, al sigiKir sindaco 
PetroselU ed a vari Vigili 
Urbani della competente 
circoscrizione, - che hanno : 
detto d’aver segnalato più ' 
volte il fatto, denunciamo Io 
stato di veiìpjgnoso abban¬ 
donò in cui verse il evespa-.^ 
siano» sito in via Conte'' 
Verde, proprio dìnanyj allf» 
Scuola Elementare Statale 
ed allTstituto Tecmlco In- - 
dustriale «O. Galilei». 

' Inoltre, si fa presente che, 
come il suddetto «vespasia¬ 
no», in Roma, ce ne sono 
tantissimi altri. Di conse¬ 
guenza, si orenda il corag¬ 
gio a due mani: o si provve¬ 
de prontamente per la quo¬ 
tidiana polizia-disinfezione. 
magari mediante appaiti 
conce^ a cooperative : , 

- Lettera firmata 


la via dal Banco 
di Roma dedicota 
all'orcbitetto 
Ale^ndro Specchi 

Un tratto di via del Colle¬ 
gio Romano. dove sorge «Pa¬ 
lazzo De Carolis », sede socia¬ 
le del Banco di Roma, è sta¬ 
to intitolato all’architetto A- 
le^andro Specchi, progetti¬ 
sta, uno del più grandi pro¬ 
tagonisti del barocco romano. 
Fu lui a progettare, agli inizi 
del, TOO il palazzo che oggi 
ospita la sède del Banca 

Alla cerimonia di intitola¬ 
zione hanno partecipato l'as- 
■ sessore ’ al bilancio del Co- 
m'tne, Ugo Vetere e il presi¬ 
dente del Banco di Roma, 
RW. Giovanni Guidi, oltre a 
numerosi rappresentanti del 
mondo della cultura e del- 
l’arta Alla fine è stato anche 
presentata nel locali del 
Banco, un volume su « Palaz¬ 
zo De Carolis», curato dal 
dott Alfredo Guggioll e da 
Romano Masci, funzionari 
deirisUluta , 


Incontro della 
Regione con lo 
squadro cinese 
di «soft-bnll » 


La squadra nazionale cine¬ 
se di « soft-ball » in questi 
giorni in Italia per una serie 
di incontri fra cui uno con la 
nazionale italiana, è stata o- 
spite della Regione in un ri¬ 
cevimento che si è svolto al 
Grand HoteL II presidente 
del consiglio regionale. Mario 
Di Bartolomei, e quello della 
giunta, Giulio Santarelli, 
hanno espresso agli ospiti ci¬ 
nesi l'intenzione della Regio¬ 
ne Lazio di sviluppare con la 
Cina più intensi rapporti cul¬ 
turali e di realizrare uno 
scambio di esperienze, di la¬ 
voro e di prodotti, 

« Il recente viaggio del pre- 
siden,e Pertini e le affettuose 
accoglienze ricevute testimo¬ 
niano — ha affermato il pre¬ 
sidente Di Bartolomei nel 
suo saluto agli'' ospiti — 
quanto sinceri e profondi 
siano i sentimenti che II po¬ 
polo cinese nutre verso U 
nostro paese. . . 


Un club (gnrtis) 

sii 

appassionati 
dd Brasile 


Un angolo di Brasile, di 
quello vero. Da ieri per ascol¬ 
tare musica brasiliana, dal 
vivo naturalmente;- pér ve¬ 
dere diaposiUve e nim sul 
Brasile; per imparare a bal¬ 
lare la samba non serve più 
imbarcarsi, per le Americhe. 
Basta recarsi nella saletta 
interna del bar Navona,. a 
piazza Navona. E’ la sede di 
un piccolo, ma appassionata 
club, di musica brasiliana 
che ha aperto i suoi segreti 
ad un pùbblico più vasto. 
L’ingresso è gratuito, ma le 
consumazioni (tra le quali 
tantissime specialità suda¬ 
mericane) si pagano ^ assi¬ 
curano gli organizzatori ~ a 
prezzi più che accessibilL 
L’orario è dalle nove di 
sera all'uria dopo roeznnot- 
te. La nonatop di musica 
non sarà l'unica attrattiva. 
I programmi sono ambiziosi 
e fantasiosi. Torse vale la 
pena di slnceraraene di per¬ 
sona. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu¬ 
micino 19; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 19; 
Prosinciic 17. Tempo previ¬ 
sto: schiarite generaU. 

NUMERI UTILI - Cara- 
Mniarl: prcmtó Intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. So cco rao puMMico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441: Viflil ursoni» 
8S3C31. PoUclinicO 493856. 
Santo. Spirito.. 6450633, San 
; Giova rmi 7S764aL aan Pi 
; lippo 330061, - San < Oiacomo 
6780741; Pronto - ooooorao; 
San Camillo S6Sa SanfEu 
genio 595903; Ouordio mo¬ 
dico: 4756741-3-34; OoMM’dla 
mod i c a catatrica: 4750010/ 
460158; Contro antidroga: 
736706: ' Pron to Soccora o 
CRI: 5100: S o ta of C O otra- 
dala ACI: 116; T ampa a 
daWlItè ACI: 4313. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
nomano: Baacaa: ’via E. 


Bonifazi 12; Esguillno: sta¬ 
zione TerminL' via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
t a ve rd a Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lide: 
vìa Pietro Rosa 2; Parla¬ 
li: via BertoIorU 5; Pte- 
tralata: via Tib'unlna 437; 
Ponta Mlhrio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati. Trlentalo, Prl- 
mavallc; piazza Capecela- 
tro 7; Qi^raro: via Tu- 
scolana 800;. Castro Preto¬ 
rio, Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 48; 
Trostcvcro: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trtcctc: via Hoc- 
cantica 2; Appio Latino: 
Tuccolano: piazza Don Ba 
SCO 40. 

Per altre mfonnazlom 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 193L 1982. 1983. 1984. 
- IL tELEFONO DELLA 
. CRONACA - Centralino 
.4861351/4660961; Interni 333. 
331, 333. SSL 


ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla C o t enna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalie 9 alle 13 Galloria. 
Daria PamphHi, Collegtc 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-lX 
Musai - Vaticani, viale del 
Vaticana 9-1? (luglia ago- 
sta settemtae): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galloria Na- 
tlonaia a -Palaizo Ba rb a ti - 
nL via IV Fontane 13, ora¬ 
rio; feriaU 9-14, feetivi 9-13. 
Nazianalo d’Arga Moderna, 
viale Belle Arti 13L orario; 
martedì, mercoledL giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1SJ6, 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la blbUoteca è aperta tutti 
I gloml feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma 6 riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- 

S ieito permessa Mu eeo a 
aliarla Borghaaa, via Pbi- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-11: chioso 
il lune^. 
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DI dove in quando 


Trenta concerti della Rai al Foro Italico 

In testa il Novecento 
sui secoli d’oro di 
Mozart e Beethoven 


’ Ancora ' trenta ’ concerti 
riempiranno la vita musi¬ 
cale romana. dal.Sa.ottobre 
al 13 giugno deU’ànno pros¬ 
simo. , SI tratta della, sta¬ 
gione sinfonica, pubblica 
della Rai-Tv, sede regiona¬ 
le per il Lazio, riuniti .nella 
sigla « I concerti di Romà ». 
SI svolgeranno ' nell’Audlto- 
rium del Foro Italico e sa¬ 
ranno accessibili al prezzò 
di lire tremila ciascuno (il 
prezzo ridotto è di lire due¬ 
mila). Si possono sottoscri¬ 
vere abbonamenti: settan- 
tacinquemila • per l’Intera 
stagione che può essere fra¬ 
zionata in due sezioni: 14 
concerti, dal 25 ottobre al 
14. febbraio (lire trentacln- 
quemila) ;. 16 concerti, dal 
21 febbraio al 13 giugno (li¬ 
re quarantamila). 

E’ una stagione un po’ 
di ripiego. Cesare Mazzonls. 
responsabile artistico,. ■ è 
passato, infatti, ad altro In¬ 
carico presso la Scala di - 
Miìaho, e non sf è. ancora ' 
provveduto ad Insediare il 
successore. SI fa il nome dii 
Gioacchino Lanza Tornasi., 

Cesare Mazzonis si è petò 
presa la responsabilità del 
cartellone che'si muove:con 
un certo equilibrio' tra le 
infinite esigenze di una sta¬ 
gione cdiicerlistica, « mo¬ 
derna ». - 

L’inaugurazione non. .Lsl 
sottrae al fascino indiscré¬ 
to dei riti, per cui avremo 
il Requiem di Mozart pre¬ 
ceduto dalla Sth/onia di'Ho- 
negger, - detta « Littùgicà-». 
Dirige Jèn^ .Semhow, di¬ 
rettore principale deli’orche- 
stra, il quale sembra bene 
intenzionato a ridare pre-. 
stigio a questa compagine, 
non soltanto assuinendo nel¬ 
le . sue mani un certo nu¬ 
mero di concerti.. Ne ha 
' tre in fila, nella- ripresa ■ dei 
nuovo anno (10, 17, e 24 gen¬ 
naio), rispettivamente dedi¬ 
cati a Mozart, Behiimann e 
Beethoven. - 

Lo sguardo sul nostro 


' tempo sarà puntato con 11 
concerto del 31 ottobre, af¬ 
fidato a Giuseppe Sinopoll 
ohe dirige L’orologio in Ar- 
ceUia.di Aldo Clementi, se¬ 
guito da una Sinfonia in¬ 
compiuta di Schumànn, 
nuova per ritalla. 

Il mese di novembre è 
diviso tra Aldo Ceccatb IDe 
natura • sonoris di ■ Pende- 
recki), Gaetano Delogu (so¬ 
prattutto Prokofiev), Edoar¬ 
do Mata (un po’ di Gina- 
Etera) e Gary Bertini chè 
avvia, con II mandarino me¬ 
raviglioso. la celebrazione di 
<Bartòk nel centenario della 
nascita. ■ , • 

. - Tre ^no 1. concerti di di¬ 
cembre (6. 13 e 20). che por¬ 
tano • sul podio Gianluigi 
Gelmettl (Schumànn c We- 
bem), Walter Weller (an¬ 
cora Bàrtòk) e Klaus Tenn- 
fltedt ■ (ì’Ultima ' di Mo¬ 
zart e la Prima di Mahler). 

: Il ■ quarto sabato di gen¬ 
nàio è affidato a Thomas 
Sariderllng.. .interprete dì 
una pagina di-Sandro Gor- 
11, The Sileni Stream, in¬ 
serita tra Haydn e Sciosta- 
kovic (la Quinta). 

Sono, tre anche le serate 
di febbraio (14. 21 e 28). La 
prima' è ' appannàggio di' 
Gerd Albrecht (Thérèse di 
Maisénet), la seconda è af¬ 
fidata a Wladimir Delman 
. (Ciaikovski), la terza a Gun- 
. ter ' Neuhold, sospeso . tra 
Dvorak e De Falla. '.. i 
11 mese di marzo parte 
con un oratòrio di Haéndel, 
Bélshazzar, riproposto - da 
Charles. Màckerras, cui se- 
' guirónno Massimo Pradella 
(continuerà la celebrazione 
di, Ba.itòk) e Farhad Mech- 
kàt .(Rèfat>Zo di De Falla, e 
. Pulcinella di. Stravinski). 

• Gabriele ‘ Fèrro concluderà 
la serie marzolina, con par 
glne del nostro tempo: Con¬ 
certo per flauto e orchestra 
di Bnmo Madérna; Modu- 
■ lor di Giacomo Manzoni; 

. Sinfonia n. 2 di Kurt Weill. 
C’è ancora una terna' di 


concerti (4. Il e 24) nel me¬ 
se di aprile. Ritorna Gerd 
Albrecht (Schumànn, Mah¬ 
ler, Beethoven), mentre 
Fernando Previtali punterà 
su pagine italiane (Respi¬ 
ghi, Ghedini, Casella), « tra¬ 
volte » dalla Suite Scita di 
Prokofiev. Arturo Sacchetti, 
con il'Coro da Camera della 
Rai, onorerà Wolf, Schoen- 
berg e Hlndemlth. 

- Si verificano, quindi, al¬ 
cuni ritorni; quello di Sem- 
kow, ad esempio, che farà 
precedere ' la Patetica di 
Ciaikovski dal Concerto per 
violino di ' Hans - Werner 
Henze. nonché'quello di Ga¬ 
briele Ferro (Haydn, la The- 
resien-Messe; Zelenka. La¬ 
mentazioni di Geremia: 
Bruckner, Te Deum). Ritor¬ 
na anche Gianluigi Gelmet¬ 
tl, con pagine meno battute 
di Stravinskl e Ravél. e con 
la «prima» per l’Italia di 
una composizione di Salva¬ 
tore Sciarrlno: Un’immagi¬ 
ne di Arpocrate. Al panora¬ 
ma della musica più nuova 
darà sostanza anche Lucia¬ 
no Berìo, autore e diretto- 

- re, tra l’altro, della Sinfo¬ 
nia per otto vóci e orche- 

. stra. 

! • C’è, Infine, Peter Maag 
(30 - maggio). ■ con Bach e 
.. Bruckner. c’è Aronovic con 
Liszt e Strauss (6 giugno)", 
e c’è, a chiusura, Gabriel 
■ Chmura, con pagine di Men- 
delssohn, . Elgar ^ e Schu- 

- mann. 

A conti fatti, il Settecen¬ 
to è .rappresentato da una 
1 decina di composizioni, 1* 
Ottocento dà una trentina, 
mentre il nostro secolo fi¬ 
gura In cartellone Con una 
f" quarantina di partiture, del¬ 
le quali otto di altrettanti 
; autori viventi (Clementi. 
Ferrari, Gorli, Henze. Man¬ 
zoni. Belio, Penderecki e 
Sciàrrino). 

L’equilibrio di cui si dlce- 
. va aU’inlzio appare, dunque, 
anche documentato. 

Erasmo Valente 


Un concerto bellissimo di «MusicanovaMna. 



f ■ fy‘ 

f . • 


scugnizzo 
sta divèntàndo un po’ 

americano 


- »r ♦ 





Sarà forse ^é.A-«Teatro 
Tenda a Strisce » aemtòava 
lina autentica «aroa di Noè » 
stipata di gente ed' asse¬ 
diata da im violentissimo 
nubifragio; o è la mùsica 
ptÒMdare' che'Zkm'ìtf perso 
tutto il suo fascina ma' al- 
rimprowiso il pubtdlcó ro¬ 
màno. si. è Ianciàto,.cui .ritr 
mi dèlia chitarra* di Euge¬ 
nio Bennato, in. una sfré- 
, natissima tarantella >d%na . 
deUe.. migliori , sagre'. pae¬ 
sane. . _ : _ .' . _ . 

Di sicuro c’è che. « Musi- 
cànova » in' concerto- man¬ 
tiene iiitattà la sua- capa¬ 
cità di esecuziaiie'e di-edili- 
volgUneòto deHo^speBatoté. 
malgrado'TafneviòirBl-dello ' 
interesse verso il repùtorio ' 
folk e la mancaziza di un 
personaggio xholto amato -e 
spéttactrtare - coinè ’Teiesa 
De 8io. Sembra quasi che 
sul palco si riescano a creà- 
le le^armónie ed 'i^ritiùr in 
perfetta sintonia con le. ri¬ 
chieste della plateà. Ed in 
questo è - apparso, un vero 
maestro Carlo d’Àngiù, un 
pò in disparte nei peni cò- 
tmli e strumentàlL ina p^- 
fetto ìnteziuete di Vbrani 
quasi solo vocalL' Un vero 
« concerto ■ nel oònoerto» 
basato sulla • rieMionudone 
dei - canti, di' Mroro ' d(rila 
tradizione contadina puqdie- 
se. con i Iwo tempi caden- 
mti scanditi àU'ótiisooo da 
migliaia di mani nti boia 
. Ma rimpressàooe ._ eì»a M 


Da uggi gli 


riceve è che non siano i 
. suòni della «chitarra tiat- 
tehte» o la bellissima voce 
; dì DÀiria Luce Cangiano .a 
dare omo^neltà al pubbli¬ 
co, Iiri realtà mancano r 

- cimtrasti -di età-e «di'colo¬ 
re»-, a; cui siamo stati obi-: 
tuati dai più recenti con¬ 
certi di musica rock. Sono 
asseti 'sopràttuttó i' ^ófvà- 
nissimi (15, 16 anni) insie¬ 
me ad ogni: forma di'divi¬ 
sino. o- di « attesa hiessia- 
nlca.» nei .riguardi di -chi 
sta sul palco. : 

- Si attende invece remò- 
sione luòvocata . dal suono 
del' vicino di. PHqio' Cer- 
eieilo'inserito al' momento 
glttsto ' o - i’improwiso .ore- 
scóé del ritmo di ùria ta- 

■ rantella: . 

? Ed' ambedue sono assicu- 

- rati. -Prima. daU’esecusioiM. 
delia suggestiva «Canztme 
di luzzella ». ispirata ad uno 
dei persona^ deii’« Eredi¬ 
tà della priora », o dal nuo¬ 
vo brano di Bennato « Ma 
che:-ne saccio «fa Basilica¬ 
ta»' nel quale si- riprendo¬ 
no le Immarthl più care ai 
Carlo. Levi di . è Cristo si è 
fermato ad EboU». 

Lo -scatenar^ del ritmo 
è,poi ooincisò -còn Tentra- 
ta in .scena di MAo Anti¬ 
co, con. A.'suo - tambarello 
èd'Un-vestito da «Pulcinel¬ 
la-moderno». Un vero per¬ 
sonaggio da Commedia dei- 
l’Arte, bravissimo non solo 
per la velocità e la varietà 
dell’esecuslone ma - anche 


per A modo di muoversi stf 
palcoscenico, quasi lievitali 
do Intoomo aAa « tanuhor 
ra» con una gamba legger 
; mente piegata nel gesto pi€ 
tipico della maschera napo 
letàna. 

E ^ svolazzi del suo co 
. Btume bianco hanno rappre- 
tentato in alcuni brani uno 
- dei pòchi punti di raccordo 
con le atmosfere più tipiche 
della musica . partenopea. 
'«Musicanova» ha infatti 
accentuato, gli Innesti e le 
rielaboiazioni sui-temi fol- 
kloristici. - particolarmente 
attraverso l'uso del sasso¬ 
fono affidato al bravo Gian- 
. ni brilli, che però spinge 
spesTO : a pensare agli sce¬ 
nari dei cinema nuovo ame¬ 
ricano più che ai richia¬ 
mi .di un-venditore di « bro¬ 
do ;dl polpi», a' Spaocana- 
poll. . 

Ci sembra insomma che 
pur riuscendo a soddisfare 
tutti 1 suoi affezionati. A 
gruppo di Eugenio Benna- 
■ to si trovi In mezzo ad un 
guado;, per esempliricaiè: 
tra la Nuova Conmagnia 
di Canto- popolare e Pino 
. Daniele, senza riuscire a da¬ 
re corpo fino ki fondo ad 
alcune -intuizioni che loro 
stessi hanno avuto* per pri¬ 
mi-'e che hanno- aperto 
grandi spazi di riceix^a a 
tutta la nuova « scuola » di 
compositori : ed esecutori 
napoletanL 

Angelo Melone 


éi Ahrie: 
Nikiisis 


.Rffoma a tUmm, per ^ 
spettacoU mi Teatro. OUmpir 
co, presentato. ^alTAcceide 
mia fOgmumicm foggi. «Oe 
ore 18. per le scuole; (doma¬ 
ni e giovedì. aOe ore 21), « 
« Nikolmit Dance Theatro », 
ta fameéa compagnia di 
belletto; diretta da .Aftoni 
Nikoìais. Rivelato in ItaOa 
dal ' Festival di Spoleto 
(1982). quale protagonista di 
un « Theatre of Motiom ». 
oewfreFFoato- a aa -« HI eaNe 
of Smotìon», Nikolmit — 
coreogr af o, eóetumista a am- 
tore anche dèlta mm fc Ac - — 
fa U pdnto smOm. eòa - vi¬ 
cenda artistica, ' prnentan- 
do un suo antico 
Noufflenon. del 1963, a ètte 
novità: OallefT, fifia). cui 
si riferisce In foio, e U re- 
céntùsimo' The Mectaanlcal 

Orgen (I988K Compongono 
ìa eompngnia Jtob Etpoieito, 
Lyma Levine. GeraM Otte, 
Morda WardeU, Maria 
Back, Joeeph' Fontàno, -Jfa- 
sha Martgnmk, Carter. Me 
Adami, Daaicl 'O. SaUCA a 
Deìa Tkomgaem. ' 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Allf 18 nel Foyer del Teatro dell’Opera el aeri 
la praaentazione ^ deirEdizione dlicograflca del 
e Concerti Martin! a Rossi », Alta manliestezlona 
parteciperanno il Sovrintendente M.o Roman VIad, 
Giorgio GualenI, Carlo Fontana, ' Andrea Luce 
Seltert, Ferruccio Tagliavini. 

Sono disponibili presso il Botteghino dal Teatro 
un numero limitato di inviti. 

Continua la vendita del biglietti per II Concerto 
dell’Orchestre de Paris diretta de Daniel Barenhoim 
del 23 ottobre. 



< ■ .. .• .... , r". V* 

e 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

. Oomeni alle ore 21 (al Teatro Olimpico) 
Spettacolo di balletto delia famosa compagnia ame- 
' ricana c NIkolais Dance Theatre > diretta da Al- 
Vin NIkolais. Lo spettacolo sarà replicato giovo* 
. di 23 alle 21. Questa sera alla 18 sarà data 
una rappresentazione speciale per le scuole. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz - Tel. 572.166) 

. Ore 21 

Presso il Teatro Valle. Musiche di S. Sciarrino, 
F. PennisI interpretate da C. AntonellI (arpa). 

' Musiche di G, PetrassI, F, Donatoni, B. Fer- 
' neyhough interpretate da R. FabbricianI (flauto), 

' Musiche di G. Giuliano interpretate da S. Romani 
• . e N, Righini. Musiche di H. Werner Henze Inter¬ 
pretate dal Quintetto Roman. Dopo II concerto 
Incontro con il pubblico con Luciano Alberti. Per 
. Informazioni rivolgersi ella segreteria dell’Acca¬ 
demia. 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 

' Sono iniziati ! Corsi della ■ Scuola Popolare di 
musica d’insieme » in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 

I giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. 10 - Tei. 678.920) 
Domani alle ore 21 

Concerto del violoncellista David Geringas. 1. pre¬ 
mio Ciaikowskij di Mosca. Pianista: Tania Schatz. 
Musiche di Brahms, Prokofiev. Palazzo della Can¬ 
celleria. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
, (Via Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 

, Ore 21 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216); Concerto inaugurale del ci¬ 
clo serale. Trio di Mileno con B. Giuranna, viola 
e G. Tirincanti, clarinetto, i trii con pianoforte 
di Schumann. . 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co- 
. lombo - tei. 5139405) - . 

II Teatro d'A'te di Roma presenta « Recitai per 
Carda Lorca a New York e lamento per Ignacio ■ 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre- 
ga. Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra.de Ric- 

' cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 
MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 Tel. 8441886 
855275) 

Prossima apertura. ' 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Piazza Cavour - tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Mus’ca per 
tutti gii strumenti. Orario segreteria: 17-20, 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 - 
Scala C - tei. 399S92) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario sr-)reteria; martedì a 
mercoledì delle ore 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Ttrrmo. 122 • 
Tel 893 691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti 1 giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. Si - Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre¬ 
teria: 18-20 dal lunedi al venerdì. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
S. CECILIA (Via dei Greci, 18) 

Ore 21 

a Concerto > con Maria V. Romane, L. CerrònI 
(pianista)' e il Complesso «Musica da'Camera» 
di Roma. Musica nella Repubblica di Weimar: 
Dessau, Eisler, Hindemith, Weill e Krenek. Di¬ 
rettore Gianfranco Plenizio. - 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81-86.- Te¬ 
lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 

'Ore 21,30 

- e Cagliostro degli spiriti > di e Con BibI Bianca. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 21,15 - 

La Coop. "La Plautina" presenta: m Le furberie 
di Scapino » di Molière.. Reg'o di Sergio Ammirata, 
con S. Amtnirata, M. Boninì Olas, P. Parisi. Pre¬ 
notazioni al' 359.86.36. 


BELLI (Piazza S. Apollonia 11/e • Tel. 589.48.75) 
Ore 21,15 

La Compagnia Teetro Belli presenta: « Un maiw 
ziano e Rome » di Ennio Fiatano. Regia di An¬ 
tonio Sellnis. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 . .Tei. 735.255) 
Donnanl eilé- ore 21,15 ' - - 

Pippo Franco e Laura Trotchel In: « Balli el n» 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalli. Prenotazione e ven¬ 
dita presso II botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 
CENTRALE (Via Ceise n. 6 Tet. 679.72.70) 

Ore 17.15 (farn.) 

La Compagnia Silvio SpaccesI con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Giusi RaspanI Dandolo pr»' 
senta < Me altrove c'i posto? s di Giulio Per¬ 
fette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrice n. 5 • Tel. 736.25S) 
Ore 17 (fam.) 

. « Ma non è una com tarla a di Luigi Pirandello. 

Con: Arnaldo NInchl. Rota Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel 475.85.98) 

Ore 20,45 (abb. speciale turno G) 

> Spirito allegro a di Noci ' Coward con Arotdo 
Tie*^!, Giuliana Lo]odlce, Grazia Maria Spine e 
. la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. Primo spettacolo In ebbonemento. 
DEI SATIRI (Via del Grottapinta n. 19 - Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Ore 21,15 ’ , 

La Coop. C.T.I. con ' Franca Dominici ' presente: 
■ L’Importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilda. Regia di Paolo Paoloni, con F. Dominici, 
T. Sclarra, S. Doria. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 • Tel. 862.948) 

Ore 21,15 

La Compagnia Attori a Tecnici presenta: « Il gat¬ 
to con gli stivali » di Ludwing Tieck. Regia di 
' Attilio Corsini. ' Con; G. Alchleri, S. Altieri, 
E. Aronlcn, F. Bergesio. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele¬ 
fono 465 095) 

. Ore 17,30 (fam. furrm F/D1) 

La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo pre¬ 
senta ■ Porte' chiuse • di J. P Sartre con F. 
Acampora, P. Bocci, R. Girone, D. NicolodI, « Il 
bell'lndifferente a di ' J. Cocteau con Franca Va¬ 
leri. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI QUIRINO iVia M. Minghetti, I I. 679.45.85) 
Ore 20,45 (fam.) 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La acorzetta di 
limona », « Dolore aotto chiave », • Sik Slk l’ar- 
tellce magico (spettacolo In tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Domani alle ora 21 « Prime » 

La Scarano s.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dal... provlaihol » due tempi di 
Stefano Setta Flores. Regia di Ugo Gregorattl. 
GIULIO CESARE (Vialt Giulio Cesare n. 229 - te¬ 
lefono 353360) . . 

Ore 20.45 

Emilia Romagna Teatro presenta: • Edipo Tiran¬ 
no > di Sofocle. Con: Isa Deniela c Vittorio Fran- 
ceschini. Regia di Benno Besson. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Monfebello n. 76 Tel. 475.44.78) 

Ore 21,30 

- I Nuovi Gobbi In « Romoleide » cabaret musl- 
. . cale in due tempi di Sisti, Magalli. Musiche di 
Bocci. Gribanovski. Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. ' 75 • Tele¬ 
foni 679 14.39 - 679.82.69) 

Ore 21.30 . 

Isabella Biaginl • Tullio SolenghI In: « Non Iber¬ 
nar Bemerda » spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell’autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo, 33 • Traste¬ 
vere - tei. 5895540) 

Ore 21,30 

La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
« Forse una farsa » con M. Porfito, F. Paoloan- 
toni e V. Ciorcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Ore 21,30 

Per la prime volta In Italia dalla Finlandia Teat- 
ter! Porchettas in « GIrt’a girl a, Novltk essoluta. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • tei. 803523) 

,. Ore 20,45 (fam.) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo In abbonamento: « Tre sorelle » di An¬ 
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re¬ 
gia di Giorgio Da Lullo. 

PORTA" PORTESE (Via N. Bettonl n. 7 • Tele¬ 
fono ‘581.03.42) 

il martedì, giovedì • sabato alle IB-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione professionale al Teatro. 
ROSSINI (Razza S Chiara, 14 • tei. 6542770) I 
Venerdì 24 alle 20,45 « Prima > 

Ahita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la Compagnia Stabile dei Teatro di Roma 
.« C.hecco. Durante » in « L'allegre . commari da 
Trastevere >, due tempi di E. Liberti da W. Sha¬ 
kespeare. Re^a di E. Obortl. Novità assoluta. 

' (Continua la ' campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Giovedì 30 alle ore 20.30 
. La Compagnia del Teatra di Roma presenta: « Cm- 
sa cuorìnfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi 5guarzina. Produzione Teatro di Roma. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


ali mucchio salvEgglos (Ausonia) 
a La caduta degli del s (Aleyona) 
c Selvaggina di passo s (CapranI* 
Ghetta) 

evoltati Eugenios (Capranica) 
e Una notte d’estate s (Embassy) 
aApocalypse nows (Fiammetta, Rex) 
a Corpo a cuore s (Quirinatta) 

« Bullitt s (in Inglese, al Pasquino) 

« Fuga di mezzanotte s (Diamante) 
a Fontamara s (Triomphe) 


e Oli aristogattis (Ariel) 
a A qualcuno place caldo s (Diana. 
Bolto, Moulln Rouge) 
e II piccolo grande uomos (Missouri) 
e MASH s (Novocina) 
e Harold e Maudas (Rialto) 
cCane di pagliai (Mignon) 
«Rassegna di Mae Wests (L’Officina) 
c Personale di Godard s (Sadoul) 

« Sciopero s e c La Madre s (Film- 
studio 1) 

«Il cinema delle donnea (Film- 
studio 2) 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tal. 393.969) 
. Ora 21,15 

< I GiancattlvI > presentano c Smalto per unghie » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parisinl 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel, 393.269) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 
n. 16/a - Piazza Zanardelli) ' > 

Alla 21,30 

Lucia Poli in: « Achille In sciro > da Pietro Ma- 
tastasfo, con Antonio Campobasso. Prudentia Mo¬ 
lerò, Carlo MonnI, a I musicisti: ' Maddalena Deo- 
. dato, Massimo Monti a Valeria Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

Miguel Bosà In concerto. Posto unico L. 5.000. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • Traste¬ 
vere Tel. 589.51.72) 

Ore 21,15 

« RImbaud mon amour » di P. Vortalna. Regia di 
Aichè Nanà, con A Nanà, P. Nuchterl e M. Su- 
race Per studenti e ooerai. Ingresso L. 1000. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 - 
Tel. 589.57.82) 

Seta A • Alle 21,30 
. ■ Pugacev » di S. Esenin. , 

Sala Pozzo - Oro 21,30. 

Cosimo Cinteri racconta E. Allan Poe. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel 312.283) 

Riposo - 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 426160/429334 
« Il mucchio selvaggio a di Sam Peckinpah. We¬ 
stern. . ' 

FILMSTUDIO (vìa Orti O’Alibert, 1/e • talofo- 
no 6540464) 

Studio 1 - Rassegna « Fuzlont de! Montaggio »: 
alia 17,30-21,30 «Sciopero» di ' 5. E]zenste]n 
(v.o. con sott. itaiianDt elle 19-22,30 «La 
madre » di V. Pudovkin (v.o.). . 

Studio 2 • Rassegna « Il cinema delle donne >: 
alle 17-21'cNeun lebeii hat die katza s (Nova 
vite ha un gatto) sott. inglesi, di U. Stockl; al¬ 
la 19 « Hungerjahro » (Anni di fame) sott. fran¬ 
cesi. di J. Bruckner. - 
L’OFFICINA (Via Benaco 3) 

Alle 16,30-18.30-20,30-22,30: < My Uttio CM- 
ckadao» (USA 1939) di E Cline, con M. West 
e J. Caltela (verslono originala con sott. francesi), 
MANUIA. (Vicolo dei Cinque, 56 - Trastovera • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 el planofòrto « Coimo o Qlm Porte » 
con musiche brasiliano. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tei. 869493) - 

AHe 16,30 • e 11 pleneta proibite »' a Rassegna 
7 musicaie., :. r - . • . - .--r 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastatfora Toio- 
fono 5816379) 

AH# 17-19-21-23: « Vento dell’Est > di J.L. Co- 
dard, D. Cohn-Bèndit, S. Bàzzini, con G.M. Vo¬ 
lontà e Anna Wiazemsky. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 • Piazza 
San Coslmato Tel. 581 04 62) - 

Dalle 22 Musica latkio-amttloena m giamaicano. 
(Domenica riposo). • ; -.i 


1 programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 Filmr « La armate rosse 
' alla liberazione dell’Euro¬ 
pa » • 

14,00 Telegiornale 

14.45 Un problema un perso¬ 
naggio - • 

15,20 Calcio brasiliano ' 

16,35 TV del ragazzi : 

18.30 Telegiornale 

18.45 I cristiani nella sinistra 

19.30 Telegiornale 

19,40 Teatro 

20.15 Telefilm: - « Sherlock Hol¬ 
mes » 

21,00 Telegiomete 

21.15 Film: c Giorno per giorno 
disperatamente » 

23,00 Un problema un pano- 
naggio (R) 

23.30 teatro (Replica) 

- 0,10 Telefilm: «Sherlock Hol- 


20,05 Telefilm. Della sorto 

« II fantastico mondo di 
Paul » 

20,30 Telefilm. Della ' seria 

« Agente speciale a 
21,25 Film: «li corazziere a ' 
— Almanacco storico 
23,05 Film: ' ■ Tecnica di un 
- massacro a . . . ■ 

QUINTA RETE 

(casale 49) 


mes : 


GBR 

(canale 33) 


13.00 

14,00 

15.30 
16,00 

16.30 
17,00 

17.30 

18.00 

.18,30 

19,00 

19.30 

20,00 

21.30 

22,05 

22,20 

22.50 

23.50 
0.20 
1,50 


strie 


Tetefnm. ’ Delia 
« Love boat » 

Film: « Execution a . 

Box music 
Cartoni animati - 
« Mazinger > 

Cartoni animati: « Jeeg 
Robot a . 

Telefilm; « SOS squadra 
spedale a 

Direzione uno - Formula 1 
Teiafìlm. - Della serie 
e Futmine a . 

Supergame 
Telefilm. 

« Doris Dty 
Supergame . 

Tetefilm. 

« Doris Day 
Pasta e ced 
Cormnedia aintallana: 
"Processo per direttissima" 
Telefilm. Della serie 
« The love boat a 
Varietà: c Proibito a 
Film (5exy) 

Film (Giallo) 


Della 
show a 

Della 
show a 


sene 


LA UOMO TV 

(casale 55) 

13,10 Telefilm 

14,00 Telefilm 

14,55 Telefilm. Della serie 
« Lucy e gli aitri a . 

15.20 Cartoni animati 

15.45 « Il fantastico mondo di 
Paul a 

16,30 Film: c Tarantella napoto- 
tana a 

18,00 Talcfam. Della seria 
« Lucy a gH altri a 

18,25 Telefilm. Delia . seria 
> I Rooklet a 

19,15 Cartallona 

19.40 Cartoni anlrosH: «Slam 
Cray a 


12.05 

12,25 


13.15 

13.40 

14.30 

16.00 

16.30 
17,00 

17.30 
18.00 

18.30 
19,00 

19,25 

20.00 

20.30 


22,00 

23,00 

24.00 

030 

0.35 


serie 


serie 

pra- 


Telefilm. ' Della 
« Dr. . Kildare a 
Telefilm. Delle 
« Quella casa nella 
feria a 
« Marameo a 
« La grande vallata a 
Film; * Il gatto di Broo- 
klyn aspirante deteethre a 
Cartoni animati 
« Astroganga a 
Cartoni animati 
« Marameo a 
« L’ape Magà a 
« Astroganga a 
« Cera una 'volta una 
h&nba di nome Peline». » 
Telefilm. ■- Della eerie 
« Famiglia Addarne a 
Sdeitza e vita 
Film. Cido "Col fiato fn 
gola": « li terrore corre 
sul fils a 

Telefilm. Della serie 
« La gr an d e . vallata a 
c Oudia ' casa nella prv 
tarla a 

Telefilm. Della serie 
s Dr. KHdare a - 
Le comics finale 
« Papà ha sempre re¬ 
gione a , - ■ 


RTI 


9.00 

9,30 

11.00 

1130 

13,00 

14,00 

14.30 

15,00 

1530 

17,00 

17.30 
18,00 

18,45 

20,00 

2030 

21,00 

21,15 


(cmele 36) . 

Romanze: « La Tbfia dal- 
i'anello d’ore a 
plnu > La . seconda mo¬ 
glie a 

Cartoni animati 
Napoli nobilissima: ■ Cuo¬ 
ra fo: ast i erò s 
« Ciao Cao a 
Giano • 

Telefilm. ‘ Delle strie 

■ Tekkamen a 

Cartoni enimetft e Jumbo 
lombo a 

Film: « Tramonto di un 
idolo a . 

■ I ragssal di Indìan Ri- 
ver a 

Bellesforla ' 

Cartoni animeti. Delle se¬ 
rie e Ciao Orno a 
Una storia, una vita 
icilestorle 

« Le volpe daU’anano 
d’ere a ■ 

Fon* sera 

HIru e Candide, dova vai 
•ama la pillole? a 


22,45 


FHm:. « E" 
marinaio a 


sbarcato un 


SPQR 

(canale 46) 


12.00 Film: c Le sorelle Mato- 
13,30 


razzi a 

Bello e brutte a Rome 
succede di tutto. Condotto 
da Francesco Costa 
14.00 Film: «Il forestiero a 

15.30 Telefilm. Della strie 

' « Gackeen à 

16.00 Film: « La rivindta di 
Ivanhoe a 

17.30 Rubrica 

18,00 Tetefilm. Della strìe 

« Gackeen a 

18.30 Film: « Hoppity va In 
dttb a - 

20,00 Hlm 

2T,30 Film: cAU'ombra dd ri¬ 
catto a 

23,00 Film: « Il ' processo del 
veleni a 

TELEMARE 

(«anale 54) 

13.00 Telefilm 

14,00 Film; * Brenno nemico di 
Roma a 

15.30 Telefilm 
16,00 Telefilm 

1630 Questo gmde, vande d- 
neraa 

17.00 Teiefilra v 

1730 Telefilm. DeHa serie 

■ I landerl del Bengels a 

18,00 Telefilm. Dells serie 

c Fulmine a 

18.30 Telcfilni. Ddis serie 

< I landerl del Bengots a 

19,00 Fifm: « Argos c le sette 
maschere di cera a 
2030 Telefilm. Della serie 

« Taxi a 

21,00 Film: «La legga dona ca¬ 
morra a 

22.30 Tefefilm. Delia sarie 

■ Doris Day show a 

23.00 Tslcfilm. Della serie 

« Love boat a 
23,55 Pensiero notturno 
0,05 Film (Sexy) 

1,30 FHm (Giano) 

TELEREGtONE 

(tnm 45) 


9.30 

11.00 

11.30 

12,00 

12.30 
14,00 

14.30 
16,00 

16.30 
17.00 

1830 


Film; « Tizoc a 
Doc u mentario 
Musica per tutti 
e 13,00 Stelle pianeti e 
company 
Rassegtte i l i i iiv e 
Giochiamo Insieme, con 
Anna Maria (1. parte) 
Caldo: Napoli-Rema (R) 
Telcfilni 

Cronache dd dname 
Film: ■ L'uemo dalla me¬ 
ne d'aedaie a 
« Mìcromanlo a. Gioco con 

Barbera 


: 19,00 Gfornelo TR 45 ' ■ 

— Commento politico 

19.30 TdeHIm 

20,00 Giochiamo Insieme. Con 
Anne Maria (2. parte) 

20.30 Film: c Uragano sulla m^ 
tropell a 

22,00 « Derby quis a. Con Gian¬ 
franco PiocantinI 

22.20 ■ Occhio ai personaggio > 

22.30 Telefilm = 

23.30 Telefilm 

24,00 Giornale TR 45 
030 FHm: « Colpe grosso ■ 
Msnlla a 

TELETEVERE 

(«anelo 54) 

1030 

12.00 

12.30 
13,00 
1330 
14,00 

1430 

16.30 
17.00 
1730 

19,00 

19.30 
19.50 

20.30 

21,00 

21.20 
2130 
22,00 

22.30 

1.00 


ninu e La 
Docuntentario 
Aria da. ftomai 
Ctradlni è la 
Incontri mosicaH 
16,00 20,00 0,10 I faM 
del giorno 
FHni: e La gong a 
Magia della ione . 
Decuincntario - ' 

Ffim: e I gangitsis deRa 

V Avemm a 

Biblioteca aperta 

Documentario 

e 24,00 Orosc o po 

Documentario 

Diario romano 

Fatti o non parola 

Mo-rio 

I diritti delTuome 
FHm: « La iena dalla 
zanne d'scdslo a 
Film: « Prega Dìo o sca¬ 
vati la fossa a 


TVR-VOXSON 

(canala 50) 


1030 

11,00 

12,00 


14,00 

14.30 
14,40 
15,00 

15.30 

16.30 


19.00 

2030 

21.00 

21.30 

22.30 
22,45 

6.15 


Telefilm: D«lla serie 

« N.Y.P.O. a 

Scenagrato: « Il villaggio 
sommerso a 

Dalle ore 12 alle 13.30: 
Cartoni animati. Della se¬ 
rio < Lupin III a, «Judo 
boy ». « Monkey », « Gac¬ 
keen a 

TsIefUim e An^c a - - 
R.T.G. 

Oggi al doeme 
Magia della Ione - ' 

Dedicato a voi 
Dalla 16,30 alle 18,30: 

Cartoni animati. Della se¬ 
ria a Judo boy a, ■ Mo(^ 
key a, « Lupin III a, 
« Gackeen a. « Falco a 
SconeggietO; « Crisi a 
Tsltfiim. Dalla amia 

« N.Y.P.D. a 
Talefilm: ■ Angle a 
Tàiefitm. Della strie 

« Vegas a 
Muskuere 

Film: ■ O p er ali en e GMd- 
man e 

Film: « Storie di 
pugni a fagioli e 


PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tal. 678438) 
Tutta te sera alla 22,30 a alla 0,30 luparspet- 
tacolo musicala. « La più balle stalle del Para¬ 
diso » di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. 
Prenotazioni 865.398 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via delia Purificazione 41 - 
Tel. 465.951) 

. Tutti i mercotèdi e giovedì elle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta; « I frutta candita > In ■ Balli a 
collant a. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 19 nel saloni centrali della galle¬ 
ria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra « La 
mani guardano ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La- 
bicana, 32 • 5an Lorenzo • Tel. 287.21.16) 
Riposo 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavere n. 317 • 
Tel 277 60 49 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno - Roma¬ 
no IX Circoscrizione. Ore 16 a Villa Leis; « Un 
millimetro di storia », itinerario di Teatro gioco 
per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Piazzala Pranestino • Tele¬ 
fono 782.23.11) , 7 , 

Ore 18.30 

Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. - 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 • Tel. 810.18.87) 

Giovedì alle ora 16,30 

Le Marionette degli Accettella presentano e II gat- 
. to con gli stivali » da Parrault. Prima e dopo 

10 spettacolo II burattino Gustavo parla con i 

bambini. ., 

CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 • Telefoni 
589.18.77 - 637.10.97) 

Alta 17 . ' 

e La spada d| Ortsade » di p. Pasqualino, Regia 
' di Barbara Olson. . - 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa 32) 

' Tutti I giovedì e domeniche alla ora 16 ' 

eli down dell’allegria» dì Gianni Tafione, con 

11 clown Tata di Ovada a la partoclpazione dei 
bambini. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora D. 27 - 

Tel. 483.586) 

Ore 22 

Romano Mussolini a II suo trio con Corto Lof¬ 
fredo al contrabbasso. Canta Maria Kelly. . 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Otto 5 - tei. 5895928) 
Alte 22 Dakar Loter (superstar), in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Rarau, ' • 

K>U( STUDIO (Vìa G. Socchi, 3 - tal. 5892374) 

. Ore 21,30 

; e Blue gres a country atuolc > don I Old Ban]o 
: Brothers. i 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Vie G. Sacchl 3 - 
Tal. 589.23.74) ... 

' Ore 15,30 ■ . : ' ' fr - . ^ 

« Non raccontiamo dalle storie » con G. Schlaf- 
fini. Videotape di P. Ferina: ■ Ralenti ». 
MU5IC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
654.49.34) 

Demani alla ora 21,30 
Concerto del quartetto , di Fabrillo Sforza. 
SELARUM (Via de! FianaroU a.. 12 • T iaa t e v ei a) 
Apertura ere 18-24 

Tutta la sara alla oca 21 musica MineanaricoBa 
con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trtlaasa. 41 -vfaL 5610307) 

Tutte le sere delie 24 t • M es l ré lacE ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelice, 16 • P'iasa Risoti 
mento - Tal 654.03.48 654.56.52) 

AHa 16 sono aperta la Iscrizioni al coni di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. Alla 21 « Concerto 
di Jszz moderne » con i "Trombone Lorda". 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trompie 
n. 54 - Montesacro) 

Dalla 21 alla 2 II lunedi, martedì a mercoledì: ri 
. ascolta musica dai vive. Il giovedì, venerdì a 
sabato « Discoteca rock ». ingresso L. 2000 (d»- 
manica riposo). 


LUNEUR - tona PM parmaus al B (Via dalla Tra 
Fontana • EUR • tal. 5910606) 
li posto I dea la par tr a scocrara una piacevala serata. 


Aotanno romano 


IX ClRCOSCRIZIONt 

Teatro a Villa Lais (Piazza C. Cagfitro): allt 
. 15,30 e Ila ariWiBnlTP di storia > - Gruppo del 
Sole. Mostra al Contro culturale di ViHa Leis; 
« Ipotesi di riuso di un edifitìo industriala a 
Roma ». 


Prime visioni 


22. liL 852153) L. 3500 
dì G. Lucae - fan t asci enza 


Agiati. 57. tal. 540890) 
L. 2500 

M G. Lucaa • Fantaacìenza 


ADRIANO (p-za 
i.’ h apor 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 63609301 U ISOO 
La ca4ata 4egn Osi con J. Tbulia - Drammatico 
VM 18 
(1630-22.30) 

ALFIERI (via Kspattt. 1) L. 1200 

New York New York con R. Da Nire - Senti¬ 

mentale 

AMBASCIATORI SIXTMOVia (via MoOMMUO, 101, 
tei. 481570) L. 2500 

ExhiWtioa strika 
(10^22.30) 

AMBASSADE (via 

Llaraore celpisea 
(15,30-22,30) 

AMERICA (via N. dri GraidSb 6 , toL 5816168) 

; L. 2500 

Bss Ids t I a con 5. SandrelD • Drammatica • VM 18 
(16-22,30) 

ANIENE (P.ZS Semplone. 18, tcL 890817) L. 1700 
Morke ritè pra l k i àa con P. Pascal - Sexy - VM 18 
VM 18 

ANTARE5 (v.la Adriatico. 21. M. 890947) V tSOO 
Qaa la mano con A. Calentano a E. Montesano • 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74. tal 75949511 L «200 
Quella p er n aa i e t ica di uria maglia con W. Margol 
SexI - VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimada, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Piccan l aa gri ii a can I. Postar • Comiae 
(16.30-2230) 

ARISTON (via Ckerona. 19. M. 353230) L. 3500 

faiaaaa Inaaaai di A. Parker - Muakala 

(15-22.30) 

ARISTON N. 3 (G Colonna, tal 6793267) L. 3000 
Venerdì 1S con Batay Palmer • Horror • VM 1S 
(16.30-22,36) 


ASTORIA (via di V. BalardI. 6, tal ,9115105} 

' L 1500 
Arno • Sentimentais 


Il vizio In bocca con A 

VM 18 

(16-22,30)' 

ASTRA (Vlalt Ionio 125 • 
Non pervenutb 
ATLANTIC (via Tuscolsna. 


Tri. 818.62.09) 


745, tri. 


7610656) 
L. 1500 

Pippo Olimpionico - Disegni animati 
(16-22,30) 

AUSONIA (vis Padova. 92, tri. 426160) L 1200 
Il mucchio felviggto con W. Holden - Avventu¬ 
roso - VM 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macarats, 18 • 
Piazzale Prenestino • Tel. 753.527) L. 1500 
Sesso nero 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52, tri. 347592) U 2000 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16,15-22,301 

BARBERINI (p Barberini, 25. tri- 4751707) L. 3500 
La locandtera con A. Calentano ■ Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d’OrO 44 - tei. 340887) L. 2000 
La città delle donna di F. Felllni • Drammatico 
VM 14 
(16,30-22) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tri. 481336) 

L. 4000 

La ragazza con II lecca lecca 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamira. ? fai 426 778) 

Saturn 3 con K. Douglas • Fantascienza 
(16-22) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tri 393280) L 2000 
Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANiCA (p.za Capranica. 101. tal. 6792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi ■ Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (pitzza MonttcItoHo. 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Selvaggina di passo di R. W. Fissbtnder - Dram- 
malico • VM 14 
(16,30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Marlio In prova (originala) con G. Jackson • 
Satirico / 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rlanzo, 90, tal» 
fono 350584) U 2500 

Fico d’india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pile. 39. tal 


L’ultimo combattimento di - Chep con 
Avventuroso . 

(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prtnestlna, 23. tot 


588454) 
L. 2000 

B. Lo# - 


W 2500 


L. 2500 
• Comico 


295606) 

L 1500 

Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
diana (via Appiè N.. 427. tal 780146) L >500 
A qualcuno placa caldo con M. Monroo • Comico 
DUE ALLORI (via CasIIIna. 506. tri 273207) 

. L 1000 

La banda del Gobbo con T. MHIan • Gtatio 
EMBASSY (via Stoppani, 7, tri 870245) k JOOO 
Una notte d'eslate di I Cassavetes Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita. 29, • tri. 857719) 
i L 3500 

Fobia con P.M. Glasor - Drammatleo • VM 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41. tri. 6797556) L. 3500 
Non t) conosco più amora coti M. Vitti - Comico 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (vìa Cassia. 1672. tri 6991079) L 1300 
Peccati In famiglia con M. Placido - Satirico • 
VM 18 

EURCINE (via Litri, 32. tal. 5910986) 

Fico d’india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d’Itoila, 107, tri. 865736) 

Un amore in prima claaaa di S. Samparf 
(16,30-22,30) 

FIAMMA, (via Bissolatl. 47. tri. 4751100) L. 3000 
All Tbat Jazz, le spettacolo cemlncia dD B. Fosso 
Musicata 
(15.45-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Toianttno. S. tri»- 
fono 4750464) L. 2500 

Apocalips» Now con M. Brando * Dramm. • VM 14 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (pjsa Vulture, tri. 894946 L. 2000 
,. Kremor coatre. Kraosar qon O. Hoffmaii «.Satirico 
(16-23). 

GIOIELLO (v.'Nómtntsns. 43. tri. 864149) L. 3000 
- Paura nelli città del morti riv e ed l con C Goergo 
Horror - VM 18 ■ 

(16,30-22,30) 

golden (via Taranto. 36, tri. 755002) L. 2000 
Chissà perché capitanò tutta a reo? con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. IBCl tri. 6380600) 
-■* - 1.2500 

. Un amore In prima daoaa di 5. Samparl • Comico 
(16 22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tOL 858326) L 3000 
American Gigolò con R. Cera • Gialle 
(16-22,30) 

KING (via Fogliane, 37. taL 6319541) U 2500 
. Zucchero miele a peptrondoo con 1. Fenoch • 

: Comico - VM 14 - 

(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tri. 6093638) L 2000 
La moglie In racanza Panaatt io tittà con E. F»- 
nech - Sexy - VM 18 
(16,15-22,30) 

MAESTOSO (via Appla Ntsovà. 176, tri. 766066) > 

L. 3000 

Zucchero miele u pepereuciue con E. Fcnech « 

Comico - VM .14 

(15,45-22,30) 

MAJE5TIC SEXY CINI (Vlo SS. Apeuteli. 20. 

tri. 6794908) L. 2500 

' Il mie corpo sul tao carpo - 

(16-22,30) 

MERCURV (V. P. Castrilo. 44. tal 6561787) U 1500 
; Vacanza sretich» 41 uaa m ku son n i 

(16,15-22.30) 

METRO DRIVE IN (ria C Cotomoe fere. 21, trio- ' 
fono 6090243) L. 1500 

Quella sporca dorzftia con L. Marvin > Avven* 
turosa 

(19,30-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Cono. 7. tri. 6789400) 

V. 3500 

Zucchero ndcle a p sp s r o a c la u con E. F onech • 

' Comico - VM 14 ^ 

(16-22,30) 

klODERNETTA (pja Rrpubòlk» 44. tri. 460285) 

- L. 2500 

: La porae attrid 

(16.30-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tri. 460285) l. 2500 
Tra donoa lamefall? di W. Be io wczy fc - SoHrioo 
VM 18 

(16-22,30) • 

NEW YORK (V. dell e Cava 36. taL 7S027 1) U »00 

fi 5.30-22.30) 

N.I.R. (via BV. Cannale. tsL 9962296) «. 8000 

Black StaHIon con T. Gorr • San fi i ii i ntiH 
(16-22,30) 

PARIE (via Magna Grecia, 112. taL 794368) 

U 2900 


• VM 14 


Avventuroso 
(16-22,30) 

PASQUINO (v3e dri Pia«ri t9, tri. 9863682) 

L. 1800 

■uint con S. McQueen • Girilo 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANO (ria Q. 
tono 480119) 

Fobia con P.M. Glamr > 

(16-2230) 

QUIRINALE (ria Nadonrio. Ml 462658) U 
Ori riva la goalltt cmT di P. Wi 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (ria M. RUngNOII, 4. «iL 6790012) 

W 2500 

corpo 0 eoar» di P. Veeddril • Ormato. - VM 18 

(15.30-22.30) 

RADIO aTT (ria XX Sa ttma b ia. 96. ML 464101) 

L. 2000 

Orbon cow b oy con J- Truvetta • 

(16,30-22.30) 


REALI (p.ia Sennino, 7, tal. 5810234) L. 2500 
. Ceuatdown. dimensiona caro con K. Oouglis < 
Awtnhiroto ., 

(16,30-22,30) 

REX (corso Trlests, 113, tri 864165) L. 1890 
Apocallpse Now con M. Brando • Dramm. • VM 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia, 109, tot 837481) U 2500 
Il casinista con.P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tri. 460883) L 3000 
Oltra II giardino con P. Saliera Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NDIRB (via Salaria. 31. tri B6430S) 

L 3000 

Countdewn, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

(16,30-22,30) . • : 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tri. 7574549) 

L. 3000 

Il casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. rat. 865023) L 2500 
Il pleclona 4i piazza S. Marco con J. P. Beimon¬ 
do • Satirico 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminata, tal. 485498) L. 3000 
Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

riFFANV (via A De Pretls. rei. 462390) L. 2500 
Mia moglio l’eròticissima 

TRIDMPHB (p. Annìbaliaiio, 8. tei- 8380003) 

L. 1800 

Fonlamara con M. Placido - Drammatico 
(16,15-22,30) . 

ULISSE (via (Iburtlna. 354. tri 4337444) L 1000 

I 3 daH’oparazIona drago con B. Lee • Avven¬ 
turoso 

UNIVER5AL (via Bari, 18, tei 856030) L. 2500 
L’impero colpisce ancora di G Lucas Fanrescienza 
(15,30-22,30) 

VERBANQ (P.za Verbano 5 • Tal. 851195} L. 2000 
Riposo 

VITTQRIA (p.za S.M Liberatrice, tei 571357) 

t. 2500 

II ceslntfta con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tal. 6030049) 

Per chi suona la campana con G. Cooper - Draro- 
malico 

AFRICA D'ESSAI (v. GaHla a SIdama. IS, taltfono 
8380718) L 1000 

4 moKhe di velluto grigio con M. Brandon « 
Giallo - VM 14 

APQLLD (vie Cairoll, 98. tei. 7313300) L 800 
- Trastevore con N. McniredI ? Dremmatico • 
VM 14 

ARIEL (via di Monteverdt. 48. tri. 530521) 

L. 1000 

GII aristogatti « Disegni animati 
AUGUSTUS (C.SO V Emanuela. 203, tei. 655455) 

■ ' - L 1500 

Malodattl, ri omorò con F. Bucd • Drammatico 
VM 14 

iOITO (via Leoncavallo. . 12-14, tal. 8310198) 

L 1200 

A qualcuno placa calde con M. Monroa - Comico 
BRISIDL (via fuscoiana. 950,' rei 7615424) 

U 1000 

Cerimonia del eoosl con F. Pugl • Drammatico 
VM 18 

BRDADWAv (via del Narcisi. 24, tal. 2815740) 
Ailsnslzlca sexy 

CLDDIO (V Riboty 24, tei 3595657) L tOOO. 

Lulò con A. Bennent - Drammatico - VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Riposo 

ELDORADO (v.ie dcirEsercito 38. tei S0I06S2) 
Milano odia la polizia non può aparwo con T. Ml«. 
iian - Drammatico - VM 18 . 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. rat 582884) L. 1500 
Qua la mano con A. Celentano-E. Montesano 
Satirico 
ESPERO 
Riposo 

FARNESE . 

ProssiiT» apertura 

HARLEM (Via del Ubare 64 « Tal. 656.4335) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dal Pigneta 108. tal. 290851) 

L 1000 . ' 

Tomporaia Rosy con G. Dopordlau • Satirico 
lOLLY Iris L Lombarda 4. m. 422898) L. 1000 
U poti» klllers 

MADISON (Via G Cbiabrara, 121 - Tri. 512.69.26) > 
La a oHhnan a bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
MISSOURI (via Bombrili 24. l». 5562344) L 1200 
. M piccele grand# aoow con D.' Hotfrhàn - "Avvw»- ' 
turoso 

MOUUN ROUGE (V.O.M. Corhlne 23. t. 5562350) . 

L 1200 

A qualcuno piace caldo con M. Monroa - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Cord. Merry dal Vai 14, 
tal 5816235) L 700 far. L 800 fesHri 
MASH con 0. Sutherìand - Satirico 
NUOVO (via Asciangiii IO. tet. 488116) U 900 
Ltt dei pof i io flbow 

ODEON ip.sa a Ronubblica 4. tal. 464760) L. 800 
Felicità dal psrcito 

PALLAOlUM (piizu B Remano 11. tri. 5110203) 

L. 800 

La md blancb» con 5. Milo - Satirico 
PRIMA PORTA (piazza Sona Rubra 12-13, fata- 
fono 6910136) L 800 , 

U proiora con E. Fenoch . Comico • VM 18 
RIALTO (via IV Nevoattre -196, lOL 6790769) 

L 1000 

Hareld e Mauda con B. Cort - Scntimantria 
RUBINO D’ESSAI (via 5 Saba 24 rei 570827) 

L. 900 

La misteriosa pantera resa e II diabòaco Is p stt ur e 
a eossa a • Disegni animati 
SPLENDtD (V. Piar delie Vigne 4. taL 620205) 

L. 1000 

CoofaMlonl di una perno herteii 
TRIANON fVla Muzio Scevola 101 « Toì. 780302) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINiUJ (pM & Papsi fri. 7313306) 

L 1000 

Baby leva a Rivista di ■pegfiarano 
VOLTURNO fvia Vo turno 37 mi 471557) L lOOS 
Eraa a I soei aodd e Rivista di spegnsielle 


Fiumicino 


TRAIANO (MI 6000775) 

la sritfmoaa Manca con A. M. RIzzoD - Cetniep 


Ostia 


snro (ria dri Rooiugnen. m 6610705} L. 9000 
Aremltaa Gàgate con R. Gora - dalle 
(10-22,30) 

CUCOOLO (ria Uri PriMNttaL tal stia OOOSItf) 
U 2000 

Qg a orete te prhna rioaoa m S. Sanperl • Csorin 
•OPERCA (ria Marma 44 rei. 6696280) L. 2000 
CM ehm in qoella caia? di Woirar • Horror 
VM 14 . 


Sale diocesane 


CraVAME TRASTEVRE (via Ji 
taL 5800684) 

Duo ragl i B i par eteuru oaa par mai tra con J. CP> 

TIBUR (via degli Etruschi 40. fai. 495.7732) 

92 pdaull In aa*allra «Ntb con R. Otenehe • Som 

fimenteie 


Rinascita 
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L'Inter si conferma, il Catanzaro non molla, ma il campionato va avanti a passettini 

Roma e Fiorentina: esame fallito 


Domani in Coppa dei campioni 

Inter acciaccata 
per il Nantes 

Dal campionato alla Coppa. Domani, Infatti, al glocha* 
ranno le partite di andata del secondo turno delle Coppe 
Europee. In Coppa dei Campioni, eliminato il Nottingham 
Foresi, l'incontro clou vedrà di fronte Bayem Mon«co> 
Ajax Amsterdam, fintar sarà impegnata sul difficile cam¬ 
po di Nantes. 

Le altre partite sonot Aberden-Liverpool, Reai Madrid- 
Honved, Stella Rossa-Basilea, Spartak Mosca-Esjberg, Cske 
Sofia-Szombiersk. 

In Coppa delle Coppe, uscita di scena la Roma, Il 
confronto principale à, almeno sulla carta, quelle, tra il 
Ceri Zeis Jena ed II Valencia. 

In Coppa Uefa, infine, dove si giovano I sedicesimi la 
Juventus ed II Torino saranno impegnate, rispettivamente, 
contro la squadra polacca del Wiedzew Lode e contro I 
tedeschi orientale del Magdeburgo. 


Dal nostro inviato 

NANTES — mnter tras/eri' 
sce dunque le sue truppe qui 
suU'estuano della Latra dove 
domani sera affronterà i 
campioni di Fraiicta neU'tn- 
contro d’andata del secondo 
turno di Coppa. E* un’lnter 
strana, questa che ha appena 
lasciato alle spalle l’ultimo 
match di campionato, allegra 
8 tranquilla, come se o Fi¬ 
renze avesse incantato tutti, 
come se ad attenderla ci fos¬ 
se qui a Nantes un avversa¬ 
rio di tutto comodo, o quasi. 
Doveroso allora precisare su¬ 
bito che è giusto in queste 
particolari condizioni di spi¬ 
rito che si va di solito in¬ 
contro ai risvegli più bruschi. 

Borsellini comunque, pur 
convinto anche lui di aver 
offerto contro la Fiorentina 
uno spettacolo di alta strate¬ 
gia invece che una medio- 
crissima esibizione di calcio 
sparagnino e in molti versi 
distruttivo, è in genere uomo 
che sa riportare per tempo i 
piedi a terra, ragion per cui 
si può pensare che getterà 
prima di domani sera molta 
acqua su certi facili e inop¬ 
portuni entusiasmi. • 

Affrontare infatti il Nantes 
con la spensieratezza che ab¬ 
biamo creduto di notare ieri 
in un po' tutti i nerazzurri, 
sarebbe una gratuita scioc¬ 
chezza prima che un grosso 
pericolo. Se si considera tra 
Valtro che l’intera comitiva, 
già mancante del fratturato 
Baresi, non pare sia davvero 
in floride condizioni di salu¬ 
te. ■ ‘ . 

Bordon, ad esempio, ha 
due dita di una mano fascia¬ 
te per una botta rimediata in 
uno scontro con Desolati, 
Marini ha un polso che gli 
duole per essergli caduto di 
recente sopra, Oriati continua 


a lamentare preoccupanti fit¬ 
te al collo del piede destro. 
Altobelli accusa gli ormai so¬ 
liti acciacchi ad un polpaccio 
e Caso, infine, denuncia pure 
lui disturbi di vario tipo. I 
malfermi come si vede, non 
sono pochi e. tutto sommato, 
non ci sarebbe proprio da 
star molto allegri. 

Certo, il medico si fa ga¬ 
rante per tutti: robetta. da 
smaltire con bagni e massag¬ 
gi. e tutti sicuramente in 
campo domani sera; ma nei 
panni di Bersellini qualche 
preoccupazione l’avremmo. 
Per quel che riguarda la 
formazione, giusto Bersellini 
ha lasciato intendere che an¬ 
che stavolta, come già in 
partenza a Craiova, lascerà 
fuori Beccalossi per far posto 
a Pasinato. volutamente sot¬ 
tratto, domenica scorsa, alla 
visione delle « spie » del Nan¬ 
tes calato in forze a Firenze. 

Pasinato dunque per i tec¬ 
nici francesi resta uno 
a sconosciuto ». per cui qui. 
sulle rive della • LOira. do¬ 
vrebbe adesso far sfracelli. 
Capito il gran colpo di sottile 
strategia? La formazione, per 
concludere, dovrebbe essere 
cosi questa: Bordon; Canuti, 
Oriali; Pasinato. Mozzini. Bi¬ 
ni; Caso. Prohaska, Altobelli, 
Marini, Muraro. 

Tutto bene, tutto a posto, 
se non ci fosse da mettere 
ora la sordina ai mugugni, 
per molti versi comprensibili, 
di Beccalossi. Il quale dice e 
non dice, ma lascia chiara¬ 
mente intendere che una cer¬ 
ta cosa può anche star bene 
se non diventa un’abitudine. 

Vedremo oogi quale sarà la 
spiegazione di BersetlinL An¬ 
che se.per molti versi, la si 
può ritenere scontata. 

Bruno Panzera 


I giallorossi mancano di incontristi a centrocampo • Non sarebbe il caso di ripescare Amenta o 
Benetti e la coppia Maggiora-De Nadai? -1 viola ancora troppo prudenti - Juve e « Toro » in crisi 


ROMA — Aspettavamo con* 
ferma di quelli che sembra¬ 
vano segni di un campionato 
diverso. Dobbiamo viceversa 
prendere atto che — in 
massima parte — nulla è 
cambiato. L’Inter, infatti, 
ripropone la sua legittima 
candidatura allo scudetto, 
mentre Roma e Fiorentina 
denunciano di non aver ac- 
quisito la giusta mentalità. 
Ognuno poi si può divertire 
a dissacrare e a vivisezionare 
gli accadimenti del calcio. 
Per parte nostra ci sforzere¬ 
mo di restare sul terreno del 
massimo equilibrio. Nessuno 
ci ha mai accusato di « non 
nutrire amore per il gioco». 
Anzi, abbiamo sempre cerca¬ 
to di farlo amare anche da 
chi bolla di infantilismo le 
migliala che lo seguono. Ma i 
amarlo non può significare 
e-ssere ciechi. Certamente, pe¬ 
rò. che « criticare e lagnarsi » 
non può essere un partito 
preso. Ma la critica fa parte 
della dialettica della vita, è il 
sale che concima la spinta a 
migliorarsi, che relega tra 1 
valori oscurantisti li dogma. 

Come non avere — ci chie¬ 
diamo, a questo punto — una 
pausa di riflessione di fronte 
ai calo dei gol? Solamente 13 
alla quinta giornata. Se si 
andrà avanti di questo passo 
non soltanto mancherà lo 
spettacolo ma persino un 
minimo di divertimento. Per¬ 
chè il gol dovrebbe essere la 
sublimazione del gioco. Oltre 
tutto si ripropone il vecchio 
interrogativo; si ricicla il di¬ 
fensivismo? Meglio non affi¬ 
darsi ai peuadt^ e badare 
al concreto, intanto da nota¬ 
re che in testa alla classifica 
si sono assise quattro squa¬ 
dre: Inter. Catanzaro. Fioren¬ 
tina e Roma. Il Catanzaro di 
Burgnich rappresenta la vera 
sorpresa. Se non ci fosse sta¬ 
to il gioco duro dei bresciani, 
e l'autorete di Sabbadinl. a- 
desso i calabresi sarebbero 
solitari in vetta. Possiamo af¬ 
fermare che il «nuovo» è 
rappresentato proprio da lo¬ 
ro. Ma se il Bologna non a- 
vesse dovuto recuperare 1 
cinque punti di penalizzazio¬ 
ne. sarebbe lui a condurre. 
L’ex allenatore del Torino. 
Radice si è presa comunque 
la sua bella rivincita. I viola 
di Garosi non haimo osato, 
contro i nerazzurri di Bersel¬ 
lini, di farsi spregiudicati 
Anche questa prudenza è in¬ 
dice di una mentalità spa¬ 
ragnine. Eppure si poteva: 
Muraro e AltobelU sono ap¬ 
pari chiaramente sfasati. Il 
fatto è che anche Bertoni ha 
accusato qualche colpo a vuo¬ 
to. Ma cosa fatta capo ha: 


c’è ancora tempo per clacolar 
sentenze. 

La Roma è caduta a Napo¬ 
li. Che dovesse, prima o poi, 
avvenire fa parte delle nor¬ 
mali vicende del calcio. Esa¬ 
gera chi trasforma questo e- 
vento in un dramma, o ne fa 
motivo di rivalse personali. 
Un po’ come coloro ch^ am¬ 
miccano furbastri; «Lo avevo 
detto lo... ». Non è un miste¬ 
ro per nessuno che la Roma 
non abbia incontristl a cen¬ 
trocampo. La qualità non si 
sposa, cioè, con la quantità. 
Se la si lascia giocare, la 
Roma è squadra ohe coniuga 
gioco di prima qualità. Ma se 
è vero che ogni partita ha 
una sua storia, ogni avversa¬ 
rlo va pure affrontato con 
l’inquadratura più adatta. Al¬ 
lora, perchè lasciar fuori un 
Amenta e. al limite, un Be¬ 
netti? Elementi per natura a- 
datti alla « battaglia », passo¬ 
ne costituire da valido filtro 
alle offensive avversarle. Che 
vale poi che Di Bartolomei si 
faccia in quattro? Se dalle 


retrovie non partono segni di 
riscossa, se Pruzzo — pur 
profeta disarmato — denota 
abulia, come volete che lo 
stesso Falcao non smarrisca 
il senso di un discorso vali¬ 
do? Lasciando stare i due au¬ 
togol, le più vistose falle — 
allorché la Roma trova av¬ 
versari che corrono — vanno 
individuate a centrocampo. 
Forse Ancelotti e Giovannelli 
(giovani che hanno tutto 
avvenire dinanzi) abbisogna¬ 
no di una pausa di riposo. Ci 
permettiamo inoltre di sug¬ 
gerire li ripescaggio, in dife¬ 
sa. della coppia Maggiora-De 
Nadai. La morale della favola 
è che se non poteva essere 
tutta vera la Roma dell’« an¬ 
data » con lo Jena, altrettan¬ 
to non può esserlo quella 
dello 0-4 di Napoli. Ne sa¬ 
premo (forse) qualcosa di 
più domenica prossima, 
quando I giallorossl andranno 
a Milano per vedersela con 
l’inter? Aspettiamo domeni¬ 
ca... 

Ma qualcosa d’altro ' la 


« quinta » l’ha pur detta. Cioè 
che il « momento no » di Ju¬ 
ve e Torino si va facendo 
preoccupante. Al granata non 
bastano neppure un D’Amico 
e un Van de Korput (che 
contro il Cagliari ha fatto il 
suo esordio). <Ma anche ai 
bianconeri non basta im 
Brady. Che !’« operazione 
stranieri» finisca per rivelar¬ 
si un boomerang? Sincera¬ 
mente speriamo di no. Però, 
nonostante il Catanzaro e il 
Bologna questo campionato 
ci sembra vada avanti a pas¬ 
settini, o no? 

g. a. 


Per i « tredici » 
11 milioni e mezzo 

Quote discrete per il Toto¬ 
calcio. I « tredici > sono 232 
e vincono 11.536.100 lire. I 
c dodici » sono 11.990 e vin¬ 
cono 223.200 lire. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Il Bologna 
merita 
dieci e lode 


Scarsi i bagliori di una 
giornata che prometteva 
scintille. E’ naufragata la 
Roma, cosicché grazie ai 
capitolini il Napoli ha la¬ 
sciato alle spalle una crisi 
che poteva diventare pe¬ 
ricolosa; Inter e Fiorenti¬ 
na hanno badato a far 
salda la pelle; il Bologna 
— seppure simbolicamen¬ 
te — è divenuto il prota¬ 
gonista n. 1 del campio¬ 
nato. Questi, in sintesi, i 
dati significativi detta ' 
quinta giornata del tor¬ 
neo. 

Nel momento in cui l’at¬ 
tenzione generale sembra 
essere focalizzata sui quat- - 
tro gol che gli uomini del 
bravo Rino hanno rifilato 
alla Roma, io preferirei 
soffermarmi sui meriti di 
questo Bologna. Di una 
squadra che, a causa del 
forte handicap, a fatica 
riesce a vedere riconosciu¬ 
ti i suoi meriti. 

E la Roma? Qualcuno 


potrebbe chiedere. Prefe¬ 
risco dribblare l’argomento 
limitandomi a dire che - 
spesso non è oro tutto ciò 
che risplende. ' 

Il Bologna, allora. In¬ 
nanzitutto un grossissimo 
« bravo » a Gigi Radice ’ 
che. dopo aver brillante- 
mente superato un mo¬ 
mento difficile détta sua 
vita di uomo e di allena¬ 
tore, è riuscito a realizza¬ 
re un mosaico tra vecchi 
e nuovi giocatori, che sol¬ 
tanto i grandi allenatori 
riescono a comporre. Con 
successo, Gigi è inoltre 
riuscito ad infondere nei ' 
suoi ragazzi quella grinta . 
e quella > determinazione 
che sono caratteristiche 
peculiari detta sua perso- , 
nalità. Un elogio anche 
ai giocatori che, con gran¬ 
de duttilità, si sono adat- > 
tati ai nuovi schemi e al- ' ■ 
le vedute del nuovo alte- 
- natore. ' 

Fin dalla prima gioma- - 





ta nessuno si è tirato in¬ 
dietro, tutti hanno lottato 
dal primo all’ultimo minu¬ 
to per venir fuori dalla 
poco simpatica situazione 
di classifica. E i frutti so¬ 
no appunto sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Un grosso me¬ 
rito, infine, va riconosciu¬ 
to al pubblico bolognese, 
un pubblico che proprio 
nei momenti più difficili 
è riuscito a dimostrare il 
forte attaccamento ai co¬ 
lori della squadra della 
propria città. Allenatore, 
giocatori, pubblico. Il se¬ 
greto del successo del Bo¬ 
logna è tutto in questi tre ^ 
ingredienti molto ben as¬ 
sortiti, e nella giusta dose, 
tra loro. 

Gianni Di Marzio 


Le due grandi protagonìste si preparano ad una lunga e spedita marcia solitaria 

Dietro il Milan e lo Lazio si fa il vuoti 

Al passo delle due «biga resiste solo la Sampdorìa - Prima sconfitta della Spai a Bari > A Catania i gravissimi 
incidenti di fine partita, sono la conseguenza dell’assurda conduzione societaria del presidente Massìmino 


ROMA — Le prime giornate 
di campionato avevano fatto 
storcere il naso sull’effettiva 
forza di Lazio e Miian. Man¬ 
cava loro soprattutto la men- 
tahtà — si diceva —. Noi a- 
vevamo suggerito di attendo- 
re che la corsa fosse entrata 
nel vivo prima di pronun¬ 
ciarsi su un campionato tan¬ 
to atipico qual è quello di 
serie B. Le ultime «esibizio¬ 
ni», compresa quella di do¬ 
menica passata, hanno mo¬ 
strato i primi sintomi di 


trasformaziODe: messe al i 
bando sufficienza e presim- | 
zione le due squadre hanno 
cominciato a mostrare tanto 
cuore e sono diventate di u- 
n’altra cat^oria. pur non 
giocando un calcio d! pri- 
m’ordme. E in classifica 
dietro le due «stelle» si sta 
creando il vuoto. 

Nelle ultime quattro partite 
(tre giocate in casa) i rosso¬ 
neri e i biancazzurri hanno 
conquistato sette punti; un 
ruolino di marcia eccezionale. 



'curiosità 


• MEDIA INGLESE — Milan 

• Sampdoria 0; Laxio « Spai 
— 1( Gennai, Umi m Tarante 
— 2i Pescara. Cesena, Fonia, 
Atalanta, Pisa e PalemM —3: 
Rimini • Varese —4; Verena, 

' Vicenza, Lecca e Mnnra -—5; 
Catania 

g l CLASSIFICA BUGIARDA — 
ome attesta la inedia iaglete 
la classifica è. in »artc, »e- 
giarda. A prescinderà dal ea- - 
lare tecnica di sqeadre come 
i rossoneri di Giatomini • i 
biancoazzorrì di C aat agner. re¬ 
sta il fatte ebe Milan, Lezio 
e Pescara hanno giocato ben 
«oattro partite in casa se sei 
mentre Varese, Monza e Pa¬ 
lermo baoao già affrontate 
qoattro trasferte, il che va tm 
noto in debito conto in en 
torneo dove il fattore campo 
conta moltissime (domenica 
c'è stata la seconda vittoria 
fuori casa, la Samp a Catania 
sn sessanta partita). 

f i LA FORMAZIONE DELLA 
ETTIMANA — Benevein 
(Foggia), Chiarenza (Tarante), 
La Palma (Bari), Perrone (La¬ 
zio), Collevati (Milan) t F. 
Baresi (Milan), Bartoliaif^ 
sa). Sanguin (Lede), Bordon 
(Cesena), Bacchin (Bari), Se 
rena (Bori). 

• BOITO «ESPLODE» — Sta¬ 
volta citazione per II giovane 
Botto del Genoa, antere delta 
doppietto che ha data la vitto¬ 
ria ai rosfo-blo. Il ragazzo, 
che ha fiaalmenta t r a v ato an 
posto stabiia ia agnadra. aom¬ 
bra finalmenta «aa pt adara». E’ 
una mezza punta della o*ia al 
sentirà ancora parlara. i ( f ; 

• PALERMO ATTENTO! — 
Il Palermo è a taro punti, a 
«uattro lunghezza dalla guint’ 



• FULVIO COLLOVATl 

utliina. Il campionato è lun¬ 
go ma la dassilica, in B. è 
sempre certa c qaattro punti 
di Astacco sene molti, ancha 
se c*# tempo pcr ricapcram. I 
sidliani farebbero cemungna 
bene a tenere gli occhi aperti 
anche sa la squadra è torta a 
valida. - - 

• SOLO TRE IMBATTUTE — 

Tra squadra imbattute: sono 
Milan, Lazio a Sampdoria. E 
domenica c'è ia programma 
Sampdoria-Milan a Foggia-La- 
ziA Sono ancora, invoca, a dt- 
giano A succaasi Paliimo. Cm 
tanla. Verona, Vkaaaa a lAan- 
aa. . . ' ■ - - 

• HOCCANO I RIGORI — 

In ani giemata nono già stati 
amognall ventisei calci A ri- 
gero (contro gH nnAcl dcU* 
anno ocarao). Domenica no so¬ 
no alati fisebiati cinque (tra 
moaai a aogne a da# foniti a 
fn questi uttind quello A Pi- 
go ia Catania-Samp a quelle A 
Canoni In C aea i w Pa iarmé, che. 
sa ràntlnatf.) avrabàoi* patnto ì 
ri su ltare dedsM). 


c. g. 


irresistibile per tutte le anta¬ 
goniste. Se continueranno co¬ 
si (e le premesse ci sono tut¬ 
te), fra non molto in cam¬ 
pionato non ci sarà più di¬ 
scorso. Per • le altre rimar¬ 
ranno soltanto le brìciole. E, 
questo, per il campionato di 
serie B. sempre bello e av¬ 
vincente fino alla fine nel 
passato, potrebbe essere un 
colpo mortale. 

Ci si potrà divertire per u- 
na possibile lotta per il pri¬ 
mato fra le due grandi pro¬ 
tagonìste. ma non sarà trop¬ 
po poco? Oppure gii interessi 
sì accentreranno sulla lotta a 
coltello di un gruppetto di 
squadre, per occupare la ter¬ 
za poltrona a disposizione 
per la promozione e intorno 
alla lotta per la salvezza? 

Insomma Lazio e Milan 
rischiano di ammazzare il 
campionato cadetto. Troppo 
forti le due squadre per po¬ 
ter temere il fallimento. Se, 
ipoteticamente, una cosa del 
genere si dovesse verificare 
non dipenderebbe certo dalla 
superiorità degli avversari, 
ma soltanto da responsabilità 
proprie. Alle spalle di Lezio e 
àfilan cosa succede? Per 
prima cosa c’è da sottolinea¬ 
re la marcia costante della 

Sampdoria, rimasta mooliata 
al secondo posto in condo- 
mmiu con la Lazio. I blucer- 
chiati hanno vinto anche a 
Catania. Hanno vmto con un 
pizzico di fortuna, senza su¬ 
scitare grandi entusiasmi Ma 
hanno vìnto e in serie B con¬ 
ta moltissimo. Del resto an 
che Milan e Lazio nelle loto 
vittorie a ripetizione non 
hanno suscitato valanghe di 
consensi Che fosse l'anno 
buono per i liguri di Ricco- 
mini? Può darsi La squadra 
non ha gro^ nomi, ma ap¬ 
pare solida e ben amalgama¬ 
ta. 

Domenica è ceduta la Spai 
Una caduta gloriosa la sua, 
contro il forte Bari, squadra 
che ha tutte le carte In rego¬ 
la per inserirsi nel discorso 
promozione. Cli uomini di 
Renna devono soltanto mi¬ 
gliorare il loro rendimento in 
trasferta. Se ci riescono pos¬ 
sono entrare nel giro buona 
Stesso discorso dicasi per 
Pescara e Genoa, Entrambe 
si sono dimostrate fortissime 
Ili casa, ma estremamente 
deboli fuori. Se elimine¬ 
ranno questo difetto.. 

Complimenti anche al Ta¬ 
ranto. Oltre a liberarsi dei- 
{'handicap di 5 punti, ne ha 
già conquistati 2 buoni Sen¬ 



# Una facilq occasione sfumata por H Milan: capitan MALOERA 
sario ma il suo tiro conclusivo a ruta sari davtata di 


il portiera awer- 


za quelli ora avrebbe 7 punti 
in classifica, cioè sarelÀe a 
ridosso delle prime. 

Per chiudere, una nota 
spiacevole. Riguarda i gravis- 
àmi incidoiU avvenuti a Ca¬ 
tania. a fine partita, dopo la 
sconfitta d^li etnei contro la 
Samp. Diciamo subito che 
sono cose che fanno male al 
calcio e che con questo ntm 
hanno nulla a che vedere 
Però diciamo anche che era¬ 
no nell’aria da tempo, pote¬ 
vano già avvenire in occasio¬ 
ne della partita con il Milan 
15 giorni fa. Allora, il risulta¬ 


to positivo del siciliani ha 
fatto soltanto slittare di 
qualche - gkxno rinevitabile. 
E* chiaro che oondanniamo 
aspramente quei teppisti che 
hanno dato fuoco allo stadia 
Sicuramente è gente che non 
ha nulla a che vedere con lo 
sport e con i veri sportivi 
catanesi. Però è anche ora 
che personaggi come il pre¬ 
sidente Massiroino se ne va¬ 
dano via dal caldo, a diver¬ 
tirsi in altre maniere. .. 

Le responsabilità maggiori 
di quanto è accaduto sono 
sue. Ha creato nel Catania la 


confusione totale, tutti i pre¬ 
supposti 'per provocare gU 
incidenti infischiandosene 
dei iROldeini che assillano la 
BOdetà. I giocatori ancora 
non hanno potuto raggiunge¬ 
re raccordo sui premi parti¬ 
ta, perché lui non si fa vede¬ 
re. Ha fatto in modo che l’al- 
lenatore De Petrillo Re ne 
andasse via, senza rimpiaz¬ 
zarlo (sostituito momenta¬ 
neamente da Mazzetti che 
non vuol fare l’allenatore) e 
tante altre cose. 


Paolo Caprìo 


IL « MERCATINO » DEL CALOO DI NOVEMBRE 

Zanone o Pulìci punta deU’Udìnese 


MILANO — Il ritorno dell’attaccante <3a- 
vagnetto nel Como, la società che, a luglio, 
l’aveva girato al Genoa, è il movimento più 
consistente del «mercatino» autunnale in 
corso di svolgimento a Milana Molte, co¬ 
munque, le trattative, pochi gli accordi; fra 
questi il passaggio del libero Cozzi dal Pisa 
al Mantova e quello del terzino Testoni 
dalla Reggiana al Genoa. Il Cesena, Inoltre, 
ha ceduto Budellacci al Francavilla. 

Proprio 11 Cesena potrebbe arrivare a con¬ 
cludere un grosso affare con la Juventus. 
C'è, infatti, la voce di un interessamento 


della società torinese nel riguardi del gio¬ 
vane centrocampista Bonini (26 partite lo 
scorso campionata 21 anni), considerato uno 
dei Più promettenti elementi ki circolazione. 
L’accordo potrebbe essere raggiunto inseren¬ 
do nella trattativa il giovane difensore Ju¬ 
ventino Stergato. 

Una delle punte più appetitose del mer¬ 
cato, 11 fiorentino Nicola Zanone, potrebbe 
finire all’Udinese. La società friulana, però, 
potrebbe ripiegare su Paolino Pulici. n neo- 
Irainer Glagnoni vedrebbe di buon occhio 
un ritorno di Pulici alla sua corte. 


Viaggio nello sport del « continente Cina ^ f Z 

L'atletica cinese cerca 
il SUI) nuovo Ni Zhiqin 

^ > I * 

I saltatori ancora allenati da Huang Jian, l'allenatore che « co¬ 
struì » due primatisti mondiali - Le grandi speranze di oggi 


DI RITORNO DA PECHINO 
— Il suo nome, riportato in 
lettere dell’alfabeto latino, è 
Ni Zhiqin, ma nel mondo è 
meglio conósciuto nella « tra¬ 
duzione » che i giornali u- 
savano qualche anno fa e 
che suonava Ni Chin Chin. 
Nel novembre del ‘70 a 
Changeha nello Hunan sal¬ 
tò due metri e 29 centime¬ 
tri. strappando il record del 
mondo al leggendario Valeri 
Brumel. Il primato di Ni 
Zhiqin non fu mai ricono¬ 
sciuto ufficialmente, (la Ci¬ 
na, esclusa dalle organizza¬ 
zioni sportive intemaziona¬ 
li, non aveva giudici che 
potessero omologarlo) ma 
compare oggi in tutte le ta¬ 
belle che SI rispettino. 

Ni Zhtquin è uno dei due 
fiori all’occhiello per l’atle¬ 
tica leggera cinese: l’altro 
« fiore », sempre nel salto 
in alto, è rappresentato da 
Zheng Fengrong, primati¬ 
sta mondiale femminile nel 
1957 con un metro e 77 cen¬ 
timetri. 

■ Gran merito nelVeccezio- <■ 
naie camera dei due salta- - 
tori in alto spetta al loro al- ' ■; 
lenatore, tutfora responsa- ' . 
bile del settore salto in. alto ^ 
dett’atlettca leggera: si chia- . 
ma Huang Jian ed è pro¬ 
babilmente l’unico tecnico 
al mondo che possa vantare 
due primatisti in una spe- - 
cialità così difficile. Il ri¬ 
cordo dei due primati mon¬ 
diali è vivissimo in Cina e 
spiega un po’ l’entusiasmo 
enorme che ha circondato 
Sara Simeoni nel corso del¬ 
le due visite azzurre (quella 
di due anni fa e quella del , 
settembre scorso). Sara è 
considerata l’erede di Zheng 
è la primatista 'mondiale 
della specialità più amata, 
è simpatica e in più è anche 
italiana. 

Già. perchè l’Italia, specie 
l’atletica leggera italiana, si 
‘ è impegnata in prima per¬ 
sona per garantire fi ritor¬ 
no della Cina in seno alle 
organizzazioni sportive in¬ 
temazionali. Due anni fa 
la squadra azzurra di atle¬ 
tica fu il primo team acci- ' 
dentale pronto a recarsi in 
Cina, a gareggiare con atle¬ 
ti cinesi in uno stadio ci¬ 
nese. Quando sono tornati 
quesFanno gli azzurri hanno 
ttóvàtó altre sei squadre oW 
tre ovviamente a quella ci¬ 
nese). una presenza che te¬ 
stimoniava quanta strada si 



m HUANG JIAN, respon¬ 
sabile del settore salto In 
alto dell'atletica leggera 

^ t 

fosse percorsa in questi due 
anni. . . , • 

Ora che è tornata nell’ 
agone intemazionale l’atle¬ 
tica cinese vuole recuperare 
il tempo perduto. Nel mee¬ 
ting di settembre si è vista 
una buona competitività nei 
concorsi e nei lanci, men¬ 
tre nette corse il ritardo sul¬ 
le nazioni europee è apparso 
ancora abissale. Per torna¬ 
re ai vertici si spera ancora 
nell’opera di Huang Jan: la 
sua pupilla ' la saltatnce 
Zheng Dazhen è primatista 
asiatica con la misura di 
un metro e novantuno, ma 
secondo Huang ha tutte le 
qualità per fare molto di 
più. C’è anche una speran¬ 
za maschile: Zhon Jan Bua, 
diciassette anni, 2J25 di pri- 
snato personale. ^ - ' - - - 
L’atletica, malgrado gli 
sforzi detta federazione, non 
i popolarissima in Cina. A 


settembre per un meeting 
superpropagandato (addirit¬ 
tura l’acquisto dei biglietti 
comportava il diritto ad es¬ 
sere assenti dal luogo di la¬ 
voro) i 100.000 posti dello 
Stadio dei Lavoratori non 
Si sono riempiti interamen¬ 
te. E' sintomatico anche che 
i giornalisti pongano Vatie¬ 
tica abbastanza in basso 
nella scala di interesse da 
parte della gente, mentre le 
autorità sportive tentano di 
accreditarne un’ immagine 
migliore. 

Certamente, la possibilità 
di tornare a gareggiare ad 
alto livello, nonché di or¬ 
ganizzare in Cina competi¬ 
zioni intemazionali, porterà 
a una crescita di interesse 
nei prossimi anni (specie se 
Huang saprà inventarsi di 
nuovo atleti di vertice). Ma 
è chiaro che il problema di 
fondo resta quello degli im¬ 
pianti: nelle scuole cinesi si 
pratica molto sport, ma è 
più facile che un ragazzo 
dotato finisca per dedicarsi 
alla ginnastica visto che un 
paio di parallele o un ca 
vallo con maniglie sono 
strumenti enormemente me 
no costosi di una buona pe¬ 
dana o di una pista in tar¬ 
tan. Per far correre Men- 
nea i cinesi avevano rifatto 
integralmente le otto cor¬ 
sie dello Stadio dei Lavora¬ 
tori: adesso pista e pedane 
moderne verranno costruite 
anche a Canton. Ma per 
sfruttare appieno l’enorme 
potenziale umano esistente 
nell’immenso paese occor¬ 
rerebbe poter ripetere l’ope¬ 
razione centinaia di volte, 
in ogni città grande e pic¬ 
cola, in ogni provincia, in o- 
gni campo di allenamento. 

Insamma, le difficoltà per 
tornare ad avere presto un 
Ni Zhiqin, o una Zheng 

Fengrong (per non dire di 
un Mennea cinese) sono e- 
normi. D’altro canto, alle¬ 
natori come Huang sono 
gente capace, attenta', sem¬ 
pre protesa a conoscere e a 
capire i nuovi sistemi di 
- preparazione che vengono 
da altri paesi decisi a re¬ 
cuperare gli anni perduti 
per le scélte seguite alla ri¬ 
voluzione culturale. Ora che 
le possibilità di confronto 
non mancano più, sapranno 
semValtro farsi valere. 

Fabio de Felici 

m/continua 


. Periiamo dello Comaneci, campionessa di ginnastica 

Nadia : dicono di lei 
e dicono tante bugie 


Vera Caslavska, nata a 
Praga il 3 maggio 1943, ai 
Giochi del Messico ’68 vinse 
Quattro medaglie d’oro e due 
d’argento recitando esercizi 
ginnici di straordinaria Um- 
pidezza. Pareva che la gin¬ 
nastica femminile avesse rag¬ 
giunto gli schemi deU’arte. in 
realtà Vera Caslavska aveva 
congiunto — con la grazia, la 
forza e la bravura — il pas¬ 
sato al presente. Ma a. futuro 
era lì, pronto a immedesi¬ 
marsi nelle fattezze seducenti 
di Olga Korbut. Il - roman¬ 
ticismo di Vera si trasforma¬ 
va nétta rivoluzione di Olga: 
la ginnastica diventava Bol- 
scioi, circo, atletica. 

' Su Olga Korbut sono state 
scritte cento cose. Su Nadia 
Comaneci ne sono state scrit¬ 
te mille. Hanno detto che ha 
tentato di uccidersi per amo¬ 
re di un eoBega, che ha atra* 
to un figlio, che è un robot, 
che è un computer. Hanno 
scritto e detto che è stata 
creata in laboratorio, che 
non ha mai avuto un’tnfan- 
éia, che è stata sfruttala e 
strumentalizzata. 

La nostra capacità di crea¬ 
re mostri è invincibile e ine¬ 
guagliabile. Di Sara Stmeoni 
si dice che è brava e che 
lavora duramente, giorno do¬ 
po giamo, per essere se stes¬ 
sa. E cioè una ragazza sem¬ 
plice che ha saputo esprime¬ 
re qualità eccesàonalL Di Na¬ 
dia Comaneci sì dice che non 
ha avuto infanzia. PrtdmbU- 
mente Nadia non ha nemme¬ 
no avuto genitori. Educata 
alle rigìie regole di Sparta è 
stata subito sottratta atta 
famiglia per essere trasfor¬ 
mata in robot, in computer. 

Nadia dice di essere una 
ragazza come le altre? Non 
le crede nessuno. La guarda¬ 
no attenti e speranzosi di u- 
dire un tic-tac rivétatore dét 
meccanismo computerizzato 
che la muove e la guida. Di¬ 
ce che ama studiare, che le 
piacckmo i gélati, che le va 
di andare al cinema^ Impos¬ 
sibile: i robot non dormono, 
non hemno sentimenti, non 
possono amare il gelato. Al 
massimo possono amare lo 
studio e cioè il lavoro del 
tecnico che gli incrementa la 
capacità di assimilazione 
tramile transistori. 

Hanno detto e scritto che è 
venuta in Italia per riscuote¬ 
re premi, che era in pessime 
condizioni di forma e che si 
sarebbe limitata a esibizioni 
stucchevoli per ingannare i 
gonzi. Bene, Nadia Comaneci 


i venuta in Italia e a Novara 
ha guidato le giovanissime 
campagne a una facile e va¬ 
sta vittoria sulle coUeghe ita¬ 
liane, tutte ovviamente prov¬ 
viste di papà e mammà e 
quindi meno brave perchè 
non ridotte al rango del 
« robot ». ' 

A Novara Nadia Comaneci 
ha recitato come recitava Ve¬ 
ra Caslavska. E la ragazza di 
Praga era cosi splendida da 
non sembrare nemmeno vera. 
B ha recitato come recitava 
Olga Korbut. E" tanto grave 
essere cosi brava nell’ardua 
disciplina della ginnastica da 
meritare subito sciocche « a- 
nalisi » che trasformano u- 
n’atleta in un mostro? 

- Ce n’è quanto • basta per 
pensare die questo Paese di 
esportiviu aggrappati alle re¬ 
ti di protezione delle arene 
calcistiche non sappia accet¬ 
tare U campione netta sua 
qualità <H uomo. B se poi U 
campione viene daWEst è le¬ 
cito due volte indagare su 
ehi io sfrutta, sm chi lo com¬ 


puterizza, su chi se ne serve 
per fini da scoprire (ma co¬ 
munque poco nobili). Fortu¬ 
natamente non è così: a No- 
tmra la gente ha applaudito 
Nadia come avrebbe applau¬ 
dito Sara. ' . 

Dicono che Nadia Cornane- 
ci sia aspra. No. non è a- 
spra: è inasprita. Ha letto 
cose, su di tei, che non sa 
capire come chi le ha scritte 
non provi vergogna. Le vie¬ 
tano di avere una vita priva¬ 
ta perchè i il computer yt non 
ne hanno. Ma se si azzarda¬ 
no ad averne una la trasfor¬ 
mano subito in fango. \ 

Nadia, nata 19 anni fa a 
Georghiu-Dej, non è una ra¬ 
gazza comune, anche se è 
come le altre. E non è co¬ 
mune ppché ha talento, for¬ 
za e grinta. E il coraggio di 
sopportare le « analisi » di 
gente capace solo di vede¬ 
re labonUori atta Fran¬ 
kenstein in ogni angolo détto 
sport. 

Remo Musumeci 


Oggi ennesimo incontro Fìsa-cosfruttorì 

Sarà risolta a Monaco 
la « vertenza » della F.l? 


MONACO — Le parti diret¬ 
tamente - interessate alla or¬ 
mai nota cfa(x»nda» della 
Fbnnula 1, si riuniscono que¬ 
sto pomeriggio a Monaca L’ 
incmitio fra federazione e co- 
struUorl dovrebbe risolvere 
quei piublonl che da mesi 
travasano il mondo dtil'au- 
toroobllìsiDa 

n dissidio fra la PJ.aA. 
(Federazione Intemazionale 
Sport Automobilistici) e la 
P.O.C.A. (Associazione Co- 
strattori) può essere ancora 
sanato come affermano i ri¬ 
spettivi ' pre si denti Jean-Ma- 
rie Balestre e Bemie Eocle- 
stone. La pubblicazione da 
parte della P.O.C.A. di un 
«calendario pirata» è stata 
interpretata da molti emne 
uno strumento di negoziato 
con la parte avversaria. Co¬ 
munque venerdì scorso la 
maggior parte degli sponsor 
si è dichiarata contraria al¬ 
la disputa di due campionati 
del mondo: nella riunione di 
Milano è anche emerso che 
se il disaccordo tra F.IB.A. e 
F.O.CJL non si riserverà U 
15 novembre prosBhna 1 fi¬ 


nanziatori ritireranno 1 pro¬ 
pri marchi pubblicitari 

n pomo della discordia ri¬ 
guarda le famose «minigon¬ 
ne», vale a dire qut^e aero¬ 
dinamiche appendici che au- 
menUno la stabUità e la ve¬ 
locita della vettura in curva. 
Aumentano però anche i ri¬ 
schi dei piloti. 

Balestre nel giorni scorsi 
ha affermato; «La Fedeia- 
zione non è al servizio dei 
costruttort Negli ultimi anni 
vi sono state ben 12 fratture 
di gambe ed un pilota tragi¬ 
camente scomparso. Non pos¬ 
siamo ritornare su decisioni 
ormai avallate da tempo*. 

Intanto la Talbot (una fra 
le più dècise fautrici delle 
«minigonne») ha annuncia¬ 
to che entro dicembre presen¬ 
terà una vettura priva di ap¬ 
pendici. Anche la ditta ingle¬ 
se Cosworih ha deciso di non 
fornire i suol motori esclusi¬ 
vamente agli aderenti della 
F-O.CA, Potrebbe essere que¬ 
sta una valida mossa per con¬ 
vìncere I costruttori a nego- 
riate un nuovo accodo con 
la Federazione. 
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NeiPospedale dì Bou Ismoìl 


Piegata la grande industria tessile 
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La rissa per i sottosegretari 


Incontro con i sanitari 
itniinni che assistono 

, ' ’ * .’ _• ' ' 'i 

i bambini di El Asnnm 


Vivo apprezzamento algerino per le iniziative italiane 
La visita del premier iraniano Rejai alla città devastata 


«Norma Rae» vince (dopo 
17 anni di lotta) nelle 
fabbriche della Stevens 

I 

Firmato per la prima volta un contratto di lavoro con 
le operaie e gli operai sindacalizzati dalla ACTWU 


Dal nostro inviato 

ALGERI — Un medico italia¬ 
no, Vittorio licUi, e sei in¬ 
fermiere volontarie della 
Croce Rossa (di Roma e di 
Udine) sono da dieci giorni 
ininterrottamente al lavoro 
ncirospedale pediatrico di 
Bou Ismail. un piccolo cen¬ 
tro sulla costa mediterranea 
a 55 chilometri ad ovest di 
Algeri. Vi sono attualmente 
ricoverati 180 bambini, dai 
neonati fino a quelli di 14 
anni, superstiti del terremoto 
di El Asnam. Fratture agli 
arti inferiori, al bacino, alle 
spalle sono le ferite più fre¬ 
quenti. Molti sono sotto shock 
per la loro terribile esperien¬ 
za e guardano con gli occhi 
sbarrati la fila continua di 
parenti che giungono all’o¬ 
spedale per ricercare un fi¬ 
glio perduto, di cui non han¬ 
no più nntÌ7ÌP Percorrono le 
corsie, si chinano sui lettini, 
nella speranza di riconoscer¬ 
lo. Una delle infermiere ita¬ 
liane. la signora Consiglio, ci 
racconta. Malika, una bambi¬ 
na di 9 anni, è stata fortuna¬ 
ta. ritrova la madre. Youssef, 
un ragazzo di 14 anni, rico¬ 
nosce un vicino di casa, 
chiede dove sono i suoi geni¬ 
tori. La pietosa risposta: so¬ 
no forse ricoverati in un al¬ 
tro ospedale. Il quotidiano al¬ 
gerino El Moudyahid pubblica 
lunghe liste di feriti con il 
nome dell’ospedale in cui so¬ 
no ricoverati, per facilitare le 
ricerche. 

Al porto di Mostaganem è 
giunta ieri la nave italiana 
« Maria Irene >, che pmta 
quattromila copóte per i si¬ 
nistrati, offerte dalla Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento 
(FULTA). Insieme ai primis¬ 
simi aiuti italiani giunti ad 
Algeri, una unità chirurgica 
di tre medici italiani (del 
gruppo volontario cALFA*) 
ha operato per diversi giOTni 
subito dopo il terremoto 
presso l’ospedale di Miliana, 
a 40 chilometri da El Asnam,, 
dove v«iivano evacuati f feri¬ 
ti più gravi fin dalle prime 
ore dopo il sisma. A El A- 
snam è già fai funzione il de¬ 
puratore d’acqua da 60 mila 
litri al giorno sbarcato saba¬ 
to ad Algeri dalla nave mili¬ 
tare italiana « Caurla H de¬ 
puratore è stato subito tra¬ 
sferito in zona e l’acqua vie¬ 
ne già distribuita in sacchetti 
alla pt^lazione. Ad Algeri è 
arrivato ieri mattina un 
« cargo » DC-8 dell’ENI con 
materiale per una tendopoli e 
26 mila dosi di vaccino an- 
ti-colerico. 

Altre iniziative sono in cor¬ 
so. Si attende Tarrivo di u- 
n’altra nave itaUana carica di 
vestiti e di generi di prima 
necessità- Ma bisogna wa 
soprattutto precisare e coor¬ 
dinare le iniziative italiane 
per la seconda fase dei soc¬ 
corsi. Si è parlato di un im¬ 
portante contributo per le 
baracche prefabbricate e di 
unità sanitarie. 

Il messag^o che il presi¬ 
dente Pertini ha inviato nelle 
prime ore dopo U terremoto 
al popolo algerino è • stato 
molto apprezzato. Ckime è 
stata apprezzata la tempesti¬ 
vità di un impegno concreto 
e umano. Eira stata proprio 
poclJ mesi fa la visita di a- 
mkizia di Pertini in Algeria 
a segnare una svolta nelle re¬ 
lazioni tra i due ^esi. E‘ un 
capitale di simpatia che l’Ita¬ 
lia non deve disperdere e che 
può contribuire positivamen¬ 
te alia pace e alla stabilità in 
tutto il bacino mediterraneo. 

D presidente Chadli Ben- 
dyedid. con le massime auto¬ 
rità del paese e del partito 
FLN, è giunto domenica 
scorsa per la seconda volta 
sul luogo del disastro. Si è 
recato nelle prime tendopoli 
già funzionanti per portare 
alle popolazioni il messaggio 
di solidarietà di tutto il pae¬ 
se. Lo ha accompagnato il 
primo miristro iraniano Ali 
Rejai, proveniente da New 
York. Un gesto di sohdanetà 
che è stato particolarmente 
apprezzato. « Siamo desolati 
— ha detto Rejai — che la 
guerra iti corso non ci abbia 
permesso di portare l’aiuto e 
l'assistenza che avremmo vo¬ 
luto dare al pop^i’o frateilo e 
musulmano d’Algeria ». 

Una guerra, quella tra Iran 
e Irak, alla quale qui si 
guarda come a una sciagura 
forse anche piu erave di 
quella di El Asnam. perchè 
non è stata la natura a sca¬ 
tenarla ma la volontà del¬ 
l’uomo. Una guerra, mi dico¬ 
no fonti politiche algerine, 
che certo non è nell’inieresse 
né dei paesi arabi né di quel¬ 
li europei e che può solo in¬ 
debolire le forze tese a risol¬ 
vere il principale problema 
del nostro tempo, quello del¬ 
lo sviluppo dei popoli, della 
pace e deU’indipiendenza. 

Giorgio Migliardi 



Nostro servizio 

WASHINGTON — Si è con- 
elusa domenica la lotta sin¬ 
dacale più lunga nella sto¬ 
ria del movimento operaio 
americano. Dopo 17 anni di 
lotte intestine, la J.P. Ste¬ 
vens, una industria tessile, 
ha, per la prima volta, fir¬ 
mato un contratto con i suoi 
dipendenti iscritti al sindaca¬ 
to di categoria, la Amalga- 
mated Clothing and Textile 
Workers Union (ACTVfU). Il 
nuovo contratto riguarda sol¬ 
tanto 3 mila lavoratori in set¬ 
te fabbriche della J.P. Ste¬ 
vens. Gli altri 40 mila di¬ 
pendenti, sparsi fra una set¬ 
tantina di fabbriche in vari 
Stati del Sud, rimangono sen¬ 
za rappresentanza sindacale. 
Ma la firma del nuovo con¬ 
tratto costituisce ugualmente 
una grossa vittoria per il mo¬ 
vimento sindacale. 

La J.P. Stevens, la secon¬ 
da ditta tessile per grandez¬ 
za negli Stati Uniti, è rico¬ 
nosciuta come il simbolo del- 
Vantisindacalismo che anco¬ 
ra persiste nelle zone rurali 
del Sud e che spiega in gran 
parte Io spostamento di mol¬ 
te fabbriche dagli stati in¬ 
dustrializzati del Nord a que¬ 
sta zona, la cosiddetta € strì¬ 
scia del sole*. Fino a sei 
anni fa, infatti, la Stevens 


era riuscita a soffocare ogni 
tentativo da parie della 
ACTWU di organizzare i pro¬ 
pri dipendenti, decentrando 
la produzione in piccole fab¬ 
briche isolate dai centri indu¬ 
strializzati. I dirigenti della 
Stevens. avendo trovato una 
fonte inesauribile di forza- 
lavoro in queste sacche di po¬ 
vertà, avevano resistito alla 
organizzazione sindo. o.t ton 
minacce e licenzhmnt,*} di 
chiunque fra i dipendenti, 
per la maggior parte donne, 
tentasse di introdurre VACT¬ 
WU. Il sindacato aveva scel¬ 
to quindi di concentrare le 
sue attività nella sede prin¬ 
cipale della Stevens, che si 
trova nella cittadina di Roa- 
noke Rapids, nelle colline 
della Carolina del Nord, 
Finalmente, nel 1974. la 
ACTWU ottenne il diritto di 
rappresentare i lavoratori 
della fabbrica di Roanoke 
Rapids e di oltre tre fabbri¬ 
che della Stevens. (La sto¬ 
ria di questa lotta fu ripre¬ 
sa nel film « Norma Rae », 
la cui protaaonista. Salii/ 
Fields, vinse l’Oscar per la 
migliore attrice l’anno scor¬ 
so). Ma da allora la Ste¬ 
vens aveva respinto ogni 
proposta di contratto prove¬ 
niente ded sindacato, offren¬ 
do aumenti salariali solo ai 
dipendenti delie fabbriche 


non sindacalizzate. Dopo due 
anni di questa ed altre tat¬ 
tiche, per cui la Stevens fu 
citata ben 22 volte dalla Com¬ 
missione del governo federa¬ 
le per le relazioni sindacali 
per attività aniisindacali il¬ 
lecite, VACTWU iniziò una 
campagna contro la Stevens, 
lanciando un appello al pub¬ 
blico per il boicottaggio dei 
prodotti della compagnia 
Per quanto sìa significati¬ 
va la vittoria delVACTWU, 
la battaglia non è finita. 
L’80 per cento dei lavorato¬ 
ri dell’industria tessile (cir¬ 
ca un milione e quasi tutti 
nel Sud) sono ancora privi 
di rappresentanza sindacale. 
Anche per i lavoratori di 
Roanoke Rapids il nuovo con¬ 
tratto di due anni e mezzo 
non comporterà grossi van¬ 
taggi immediati. Nonostante 
il recupero dei due aumenti 
salariali dati ai lavoratori 
delle fabbriche non sindaca¬ 
lizzate della Stevens, il sa¬ 
lario medio sarà poco più di 
quello di prima. Whitney Ste¬ 
vens, presidente della com¬ 
pagnia, insiste inoltre nel di¬ 
re che € continueremo ad op¬ 
porci apertamente e ferma¬ 
mente all’entrafa del sinda¬ 
cato nelle nostre fabbriche 
non sindacalizzate*. 

Mary Onori 


Le difficoltà in Polonia per la registrazione dei nuovi sindacati 


< Solìdariiosc » decide sullo sciopero 

Lech Walesa sarebbe contrario ad una nuova astensione dal lavoro, in discussione altre forme di 
lotta e di pressione - Forse una nuova riunione a Cbestocova - H problema dei mass-media 


Dai nostro inviato 

t 

VARSAVIA —. Non- ai .sa - ancora-4» ci- sarà lo- ack^iero. 
Ma è certo che su questo punto « Soltdamosc » gioca una 
partita decisiva del suo sviluppo futuro. Una riunione è in 
corso a lastrembiecz, nell'Alta Slesia, dove si sono raccolti 
gli esponenti del giovane sindacato; si stanno valutando le 
possibili risposte alla decisione del tribunale di Varsavia 
di non proc^ere — almeno per ora — alla registrazione 
dello statuto di * Solidamosc *. Si parla di visioni interne 
sulle possibili risposte da dare. Lecb Walesa, presente alla 
riunione, avrebbe proposto di continuare la discussione sta¬ 
mattina a Chestocova. dove è prevista la conclusione del 
suo viaggio nelle zone operaie del sud iniziato sabato scorso 
a Cracovia-Nowa Ruta. II leader sindacale, si dice, sarebbe 
in difficoltà per avere manifestato dì non gradire la scelta 
dello sciopero come forma privilegiata ^ lotta. 

n viaggio di Walesa è stato accompagnato da manife¬ 
stazioni di massa, operaie e cittadine, ordinate e tranquille, 
ma cariche di sentita determinazione. Si è avuta netta l’im- 
pressione di una reaM che ha raggiunto una sua complessa 
articolazione ' nazionale, ' etm ' radici profonde. A Cracovia, 
gli esponenti di eSoUdarnosc* sono stati accolti con favwe 
dalle stesse autorità (il I*OUP non si è impegnato diretta- 
niente. ma indirettamente si) 

Anche le istituzioni religiOM hanno giocato im ruolo 
particolare: iwomuovendo un incontro con gli studenti al 
mona.*itero domenicano di Cracovia e officiando, nella storica 
cattedrale di Wawel. una messa «in favore dei nuovi sin¬ 


dacati*, con la presenza diretta alla funzione dell’abate 
Tirchner, amico personale di Giovanni Paolo U. * ' 

' Le difficoltà'opposte-all» registrazione‘Ufficiale di'«Sbit- 
damosc* non sembrano tùtte infondaté: una di queste può 
essere la richiesta di incmnpatibilità tra cariche sindacali 
e cariche dirigenti nel Partito comunista. Tuttavia un pro< 
lungamento. senza tanj^ili risultati della trattativa può 
soltanto generare nervosismo da ambo le parti 

* Sólìdarnosc *, come si sa. ha e^Ucitamente dichiarato, 
anche in un comunicato dì due giorni fa, di non avere 
c intenzione di nuocere ai principi di base del socialismo 
nel nostro paese: ami ^ continua 3 comunicato, riferendosi 
ai fatti di agosto — abbiamo colpito con la nostra azione 
coloro che quei princìpi di base non hanno rispettato». Molti 
ritengano die questa replica sia da mettere in relazione con 
3 discorso del pronier romeno Ceausescu, che ha criticato 
i sindacati indipendenti polacchi, e eoo 3 fatto che si sia 
svolto nella capitale polacca la' riunione dei ministri deg3 
esteri del Patto di Varsavia, - ■ 

- In questo clima si gioca una partita aperta ad ogni 
svUuppo. Ricmosefanento. accordo, sciopero, o altre forme 
di lotta? Oggi i rappresentanti di «Solìdomosca si incoo- 
trernnno con le autorità per discutere ì termini di una 
partecipazione autonoma aUe trasmissioni radiotdevìsive. La 
riunione è importante. Anche perché tra le altre forme di 
lotta in discussione a proposito del mancato riconoscimento, 
c'è 3 rifiuto di massa di pagare i caconi 

Duccio Trombadori 


Scioperi 
in alcune 
fabbriche 
V ungheresi 

BUDAPEST — Gli operai di 
alcune fabbriche ungheresi 
hanno scioperato per qual¬ 
che ora. La notizia è stata 
confermata dal dirigente dei 
sindacati ungheresi. Sandor 
Gaspar, In una intervista al 
quotidiano « Nepszabadsag », 
organo del Partito operaio 
socialista luigherese. 

n Quello che non possiamo 
ottenere sema gli scioperi, 
non potremmo neppure otte¬ 
nerlo con gli scioperi. Lo 
sciopero non rientra fra gli 
strumenti' deOa edificaziime 
socialista», ha detto Gaspar, 
confermando che in alcune 
fabbriche c’è stata un’inter¬ 
ruzione del lavoro da parte 
deUe maestranze, ma senza 
fornire particolarL 


La rotazione delle cariche 


Lazar Moissov eletto 

. j , ^ — — * 

per dodici mesi 
presidente della LCJ 


Dal nostro corrispondente 

BEILGRADO — T.azar Mois¬ 
sov è il nuovo presidente del¬ 
la presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi: succede 
a Stevan Doronjsky, eletto 
il 20 ottobre dello scorso an¬ 
no ed anche il suo mandato 
durerà dodici mesL Cori ha 
deciso ieri il Comitato cen¬ 
trale della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi, che si era riu¬ 
nito in sessione speciale a 
Zagabria per la commemo¬ 
ratone del 40» anniversario 
della storica riunione che de¬ 
finì la piattaforma politico- 
militare dei comunisti jugo¬ 
slavi durante la seconda guer¬ 
ra mondiale. - .-...^1 = 

Come è noto, dopo la mor¬ 
te di Tito la carica di pre¬ 
sidente della presidenza drila 
I.ega viene affidata, a turno 
e per il periodo di un anno. 
R uno dei suoi membri; lo 
1 ^tf'sso avviene anche per la 
I p'ù alta carica dello Stato, 
j Ma mentre per la presiden¬ 


za della Repubblica l’ordine 
di rotazione è rigidamente 
stabilito, e segue un crite¬ 
rio di successione fra le va¬ 
rie repubbliche e province 
autonome, per ciò che ri¬ 
guarda il massimo organismo 
del partito non c’è ancora 
nulla di definito, essendo 
stato deciso che tutto venga 
rinviato al prossiino congres¬ 
so della Lega che si svol¬ 
gerà nel 1982. Nel frattempo 
si è cercato di seguire comun- 
qua un oitiine di rotazione 
tra le varie reixibblictae. - 
Lazar Moissov è nato nel 
1920 a Negotino. in Mace¬ 
donia. ri è iscritto al partito 
nel 1»40 e ha partecipato su¬ 
bito alla guerra di libera¬ 
zione, Nel luglio del 1979 di¬ 
venne membro della presi¬ 
denza della Uegn. In prece¬ 
denza era stato ambasciatore 
della Jueos’evia a Mosca, a 
Vienna e a’rONTT e vice- 
ministro degli esterL 

S. f. 


A Berlino conferenza di 
studio suirimperialismo 

BERLINO — E* iniziata ieri a Berlino, con un discorso del 
compagno Erich Honecker, la conferenza scientifica interna¬ 
zionale indetta dalla SED sui problemi della lotta del movi¬ 
mento operaio e di liberazione contro l’imperialismo e per 3 
progresso sociale e sui problemi di un nuovo ordine econo¬ 
mico mondiale. Alla conferenza di studio, i cui lavori sono 
articolati per commissioni e al cui termine non è prevista 
l'adozione di alcun documento, partecipa per il PCI fl com¬ 
pagno Giuliano Procacci, professore di storia contemporanea 
all’università di Firenze, senatore. Nella giornata inaugurale 
sono inten'enuti Ponomariov del PCUS. un rappresentante del 
Frelimo (Mozambico) c Gremetz del PCF. 


Parlano i sindacalisti di Montevideo 

«Ecco questo è FUruguay 
per cui ora ci battiamo » 


RO&IA — A sette.annt dai 
«golpe» militare fascista , 
ispirato dalTimpehaUsmo 

■ rjA (giugno '73), che ha 
abrogato tutte le libertà 
politiche, sindacali e civi¬ 
li e tutti i diritti umani, 
la situazione economico- 

. sociale in Uruguag è, in 
sintesi, la seguente: il pa¬ 
ntere d’acquisto del salari 
è diminuito mediamente 
del SO per cento (e Fin- 
flazkme. nei 79. ha rmq- 
-■ ' giunto m per cento); U 
’ 20 per cento della popo¬ 

lazione, e cioè circa 500 
mila persone (in grande 
' maggUtranza giovani fra 
i 20 e i 35 anni), è stato ' 
^ X costretto ad emigrare e 
. ‘ tuttavia il IS per cento 
. > della popolazione attiva 
' ' residemte resta disoccupa- 
to: a debito con Pesterò 
è pan a tre anni di espor- 
tazionL 

Questi alcuni dati del 
' quadro tracciato ieri a 
Roma dai dirigenti del 
Coordinamento estero del¬ 
la Convenciòn nactonal de 
trabajadores. la centrale 
sindacale unitaria dei 
lavoraton dell'Uruguay 
msciolta» dai militari fa¬ 
scisti all’indomani del 
c golpe ». ma tuttora atti¬ 
va, ad ogni livello, anche 
aWintemo del paese, nel 
ì corso di una eonfcrema 
‘Stampa tenuta neUu sede 

■ della Federazione unitaria 
CGÌL-CÌSL-UIL. 

Diaz, coordinatore gene¬ 
rato della CNT all’estero, 
Bouzas (bancari), Baldas- 
san (chimici), Vilarò 


(scuola), Huguet (tessUi), 
Amaro (industria della 
carne). Aduriàn (industria 
^ deUe , bevande). Olmoe 
(poligrafici), Goggi (rap¬ 
presentante della CNT in 
Italia) denunciano con 
forza U cosiddetto c plebi- 
acito - costituzionale » con ? 
cui, U 30 novembre, la dit¬ 
tatura vor reb be mantoie- 
gittimarsi » e* istituziona¬ 
lizzarsi ». 

Si traUa, intatti, di una ' 
truffa - m olla Pinochet ». 
escogitata per ; uscire in 
qualche modo dalTitola- 
mento intemazionale e 
nenia speransm di dividere > 
Toppotisione (che recente- ^ 
' mente, con la costitu^one 
del Gruppo di convergen¬ 
za demo cr at ic a, àa com¬ 
piuto V» soetan^ele pesto . 
avanti suUa via dtXTunUà ‘ 
antifascista). Con Q «ple¬ 
biscito». si vorrebbe sancì 
re il potere assoluto deU ese¬ 
cutivo (cioè dei militari) 
attraverso la persona del 
• presidente dtìla Repubblt- 
. ca, per procedere }K>f alle 
emanazione dt mnuove» 
leggi sindaceli fe sindaca¬ 
ti » soltanto a livello d’im¬ 
presa, senza alcuna possi¬ 
bilità di colìegamento) e 
di •regolamentazione po¬ 
litica» (sanzione del di¬ 
vieto del PC e del Partito 
socialista e, anche, della 
OC; « autorizzazione », ma 
rigidamente eontrcUaia e 
revocabile in qualsiasi mo¬ 
mento, per i partiti enu- ' 
zionali » tradizionali: il 
Colorado e fl Bianco) ed 
all’elezione a suffragio 


universale (nel 1981) di 
un capo detto Stato indi¬ 
cato dai militari 

Contro questo progetto 
politico- reazionario fo 
« cronogramma », come 
viene chiamato) si sono 
pronunciale, però, tutte le 
forze politiche (anche i 
partiti Colorado e Bianco. 
oltre che il Fronte Ampio, 
la CNT e le organizzazio¬ 
ni e associazioni democra- . 
tìche), che hanno chia- 
mato gli elettori a votare 

• no» il 30 novembre. 

I sindacalisti uruguaya^ > 
ni si trovano in questi 
giorni nel nostro paese 
per il 3. incontro del loro 
Coordinamento estero, pa¬ 
trocinato dalla Federazio¬ 
ne CGiL-ClSL-OlL. n 31 
ottobre, la CNT promuove- ' < 
rà WM Oiomata mondiale ' 
di solidarietà con la lotta 
del popolo uruguayano, al 
centro della quale saran¬ 
no appunto la parola d’or¬ 
dine del voto •no» nel 

• plebiscito-truffa » e le 
richieste del movimento 
antifascista e democratico: 
libertà per i detenuti po¬ 
lìtici (ce ne sono ancora 
oltre 3 mila: fra cui « ge¬ 
nerale Seregni, presidente 
del Pronte Ampia la coa¬ 
lizione progressista che 
raccoglie comunisti, socia¬ 
listi. de e numerose per¬ 
sonalità indipendenti: di¬ 
rigenti del PC. del PS e 
della CNT): informazio¬ 
ni precise sugli «scompar¬ 
si » 

Mario Ronchi 
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presentanti della sinistra De 
Mita e GullotU. L’ex ministro 
deU’agricoltura Marcora ha 
smentito di essere candidato 
alla presidenza del gruppo de 
del ^nato: in realtà egli re¬ 
sta in lizza, insieme al colle¬ 
ga di corrente De Vito. 

AU’interno del PSl si co¬ 
mincia a fare ricorso alle 
parole « forti ». Craxi ha de¬ 
finito « mascalzonate » le co¬ 
se che vengono messe in gi¬ 
ro su ciò che egli è o vor¬ 
rebbe essere, in riferimento 
(implicito) a un’intervista di 
Claudio Signorile airEuropco. 
Tra queste « mascalzonate » 
(dalle quali — dice Craxi — 
« normalmente cerco di non 
farmi distrarre*) egli rileva 
soprattutto. « per la sua vol¬ 
garità », r affermazione se¬ 
condo cui « avrei fatto deli¬ 
beratamente confusione — af¬ 
ferma — tra i miei doveri 
verso i problemi della pace 
e della sicurezza del paese 
e i miei doveri verso la mo¬ 
ralità pubblica *. E’ evidente 
che il segretario socialista 
vuole riferirsi all’intervista di 
Signorile, che nel testo pub¬ 
blicato dal settimanale soste¬ 
neva che la scelta compiuta 
da Craxi per gli euromissili 
aveva avuto come contropar¬ 
tita la testa di Mazzanti, al¬ 
lora presidente deH’ENT. Dal 
canto suo, Signorile ha pre¬ 


cisato che i due fatti — « si » 
ai missili e defenestrazione 
di Mazzanti — vennero mes¬ 
si in rapporto da « molte vo¬ 
ci sgradevoli*: di questo le¬ 
game, tuttavia, egli non 
avrebbe mai affermato l’esi¬ 
stenza, perciò l’intervista ri¬ 
sulta ■ Un riassunto troppo 
stringato di ciò che ha effet¬ 
tivamente detto. 

Intanto i deputati radicali 
Melega e Meliini hanno de¬ 
nunciato Forlani (con un e- 
sposto al presidente della Ca¬ 
mera e per conoscenza al pro¬ 
curatore della Repubblica) per 
« abuso innominato di atti di 
ufficio e per interesse priva¬ 
to * per la nomina dei sotto- 
segretari. In base a una leg¬ 
ge crispina del 1888. i sotto- 
segretari non dovrebbero su¬ 
perare il numero dì uno per 
ogni ministero. 

Ecco la lista del sottose¬ 
gretari: 

Sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio: onore¬ 
vole Radi. 

On. Bressanl (DO servizi 
di informazione e proprietà 
letteraria, on. Mazzola (DO 
ai servizi di sicurezza; fun¬ 
zione pubblica on. Quattrone 
(DO. Mezzogiorno on. Gl- 
glia (DO. 

Esteri: on. Bellusclo del 
PSDI, sen. Della Brlotta 
(PSD. on. Gunntlla (PRI), 
on. Speranza (DO. 

Interni: on. Corder (DO, 
on. Di Vagno (PSD, onore- 
vole Sanza (DC). 


Giustizia : on. Garganl 
(DO. on Lombardi (DC), 
sen. Spinelli (PSD. 

Pubblica istruzione: ono¬ 
revole Drago (DO, sen. Pal- 
cuccl (DO, on Leoni (PSD, 
sen. Mazzoli (DO. 

Lavori pubblici: sen. Fossa 
(PSD, on. Santuz (DO. 

Agricoltura: cn. Capagnoll 
(DO. sen. Fabbri (PSD, 
sen Mattoni (DO. 

Trasporti : on Caldoro 
(PSD, sen. Roccamonte 
(DO, on Tiriolo (DO. 

Bilancio: sen. Abis (DC). 

Finanze: on Amadel del 
PSDI, on Coluccl (PSD, 
on. Gargano (DO. 

Tesoro: on. Fracanzanl 
(DO. on. Ammanino (DC), 
on. Pisanu (DO. on Turar 
boschi (PSD, sen. Venan* 
zett! (PRD. 

Difesa: on Bandiera del 
PRI, on Petrucci (DC), 
on. Scovacrlcchl (PSDI). 

Poste: on. Bogl (PRD, 
on. Lecclsl (DO, on. Sala¬ 
dino (PSD. 

Industria: on Corti del 
PSDI, on. Magnani Noya 
(PSD, sen. Rebecchinl (DC). 

Lavoro: Castelli (DC), MI- 
rogllo (DO. Zito (PSD. 

Commercio estero: Arma¬ 
to (DC). Palleschi (PSD. 

Marina mercantile: Caroli 
(DO. Nonne (PSD. 

Partecloazioni statali: Dal 
Maso (DO, Tocco (PSD. 

Sanità: Orsini (DC). 

Turismo e spettacolo: Qua¬ 
ranta (PSD. 

Beni culturali e ambientali; 
Picchioni (DO. 


L’Iran decìde sugli ostaggi 
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tato: « Non c'è alcun rapporto 
— ha detto — tra ostaggi e 
pezzi di ricambio*. Come si 
vede. le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del parlamento sem¬ 
brano confermare quegli spi¬ 
ragli che erano stati intravisti 
nelle affermazioni fatte saba¬ 
to dal premier Rejai a New 
York, parlando con i giorna¬ 
listi. 

Quanto alTincwitro di Kho- 
meini con 3 segretario della 
conferenza islamica Habib 
Chatti. esso è stato definito 
da quest'ultimo c importante e 
interessante*. E’ da sottoli¬ 
neare che si tratta del pri¬ 
mo incontro di Khomeini con 
una personalità straniera do¬ 
po l’farizio della guerra; 3 che 
appare confermare l’interesse 
dei dirigenti iraniani per la 
missione di Chatti. Questi ha 
chiesto a KlxHneini di accet¬ 
tare la nomina di una com¬ 
missione di capi di Stato isla¬ 
mici per € affidare il compito 
di porre fine alla guerra », che 
ha definito « una grossa ca- 
tfKtrqfe* pct il mmido isla¬ 
mico. La missione dei capi di 
Stato —- ha aggiunto — potreb¬ 
be aprire la strada ad una 


cessazione del fuoco e all’av¬ 
vio di trattative. Sembra qui 
di ravvisare alcuni punti di 
contatto con il • piano di pa¬ 
ce * che sta mettendo a punto 
r()LP e di cui uno dei massi¬ 
mi esponenti palestinesi, Abu 
lyad, ha reso noti ieri i punti 
salienti. Essi sono: un cessa¬ 
te il fuoco bUaterale; l’annun¬ 
cio deirirak* di volersi ritira¬ 
re sui confini previsti dall’ac¬ 
cordo di Algeri del 1975 o dal 
trattato di Costantinopoli del 
1913; l’impegno iraniano ad 
iniziare colloqui diretti con 
rirak in un paese non- allinea¬ 
to; la supervisione dei paesi 
i^-afiineati o islamici s^ ri¬ 
tiro delle truppe irakene dal 
territorio iraniano. 

A proposito^ del ruolo dei 
non-aìlineati, è da registrare 
che il presidente iraniano Ba- 
ni Sadr ha ricevuto ieri mat¬ 
tina neUa città di Dezful (pra¬ 
ticamente al fronte) 3 mini¬ 
stro degli esteri cubano Tsi- 
dro Malmìerca; in preceden¬ 
za Bani Sadr si era meontra- 
to con Habib Chatti, prima 
d^a sua udienza con Klromei- 
. ni. E’ come sì vede una fitta 
• rete di ooUoqui e contatti, che 
contrasta vistosamente con 3 
precedente atteggiamento di 


almeno apparente chiusura del 
gruppo dirigente iraniano. 

Infine, il viaggio di Rejai a 
^poli: annunciato da fonti 
iraniane, esso è stato confer¬ 
mato dalla radio libica, la qua¬ 
le ha riferito che Rejai si è 
incontrato con il maggiore 
Abdessalam Jalloud. di fatto 
primo ministro della Libia. La 
visita del premier iraniano ad 
Algeri (dove ovviamente non 
si è parlato solo della trage¬ 
dia di El Asnam) e in Libia 
assume particolare rilevanza 
perché testimonia della pro¬ 
fonda divisione creata nel 
mondo arabo daU'iniziativa 
beUica di Baghdad e confer¬ 
ma l’appoggio esplicito di al¬ 
cuni Paesi arabi, come la Li¬ 
bia e la Siria, al regime ira¬ 
niano. 

Sul piano militare, non ci 
sono novità di rilievo. Gli ira¬ 
keni hanno intensificato l’at¬ 
tacco su Abadan, con intensi 
bombardamenti dì artiglierìa; 
Teheran afferma che €11 ne¬ 
mico ha intenzione di entrare 
nella città ». A Khorramshar 
si continua a combattere nel¬ 
le strade. Le perdite, secon¬ 
do le fonti iraniane, « sono 
elevate* ma la città • resiste 
ancora ». 


Per Carter sarebbe la mossa vincente 
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pitale iraniana è in corso ano 
scontro politico, che gli ame¬ 
ricani cercano di influenzare 
come possono. 

n segretario di Stalo Mu- 
skie, in una intervista tele¬ 
visiva, ha detto che da certe 
indicazioni -risnlia che il par¬ 
lamento iraniano deciderà mol¬ 
to presto la sorte degli ostag¬ 
gi. Egli è stato conciliante con 
il premier iraniano che aveva 
accasato gli americani di aver 
spinto la Giordania a sostene¬ 
re rirak e di utilizzare le ap¬ 
parecchialare radar (Awacs) 
inviate all'Arabia Saudita per 
fornire all’Irak informazioni 
sui movimenti degli aerei ira¬ 
niani. Muskie ha contestato 
questa accusa, ba detto che 
quelle allrezzalnre hanno scopi 
unicamente difensivi e servono 
solo ai sauditi e ba ricordato 
che gli USA hanno sconsiglia¬ 
lo lutti i paesi amici della 
zona dallo intervenire nel con¬ 
flitto. 


gli affari esteri americani. In- 
somma, Reagan ha attenuato 
certe dichiarazioni da • fal¬ 
co > che aveva fatto nei mesi 
precedenti. ‘ 

Carter, tnttavia, fiutando la 
diffidenza e il timore dell’opi¬ 
nione pubblica per un certo 
beliicùmo di Reagan, toma 
alla carica aggressivamente su 
questi temi. Afferma che la 
politica del leader repubblica¬ 
no potrebbe portare TAmerica 
a on c precipizio nucleare », 
proclama da pace è la mia 
passione e il mio impegno », 
e sostiene ebe 3 SALT 2, 
osteggiato da Reagan, dovreb¬ 
be essere visto come un c ar¬ 
ma segreta» che accrescereb¬ 
be la sicurezza americana. 

Gli osservatori dei grandi 
quotidiani registrano con un 
certo scetticismo le Kttifiche 
introdotte da Reagan nella 
sua piattaforma politica e os¬ 
servano che Carter ha buon 
gioco su questo terreno. Poi¬ 
ché però 3 candidato repub¬ 


blicano ha una notevole ca¬ 
pacità di attirare, con la sua 
aria da anziano brav’nomo, le 
simpatie del padre di famiglia 
medio americano, insinuano 
che, al di là delle buone in¬ 
tenzioni, Reagan preoccupa 
perché non ha l'autorità e 
l’esperienza necessarie per te¬ 
nere a freno i militari o i 
tecnocrati del sno eventuale 
staff presidenziale. 

II duello è comunque alla 
fase finale. E martedì pros¬ 
simo. a una settimana esatta 
dal voto, t dne saliranno da 
soli snlla pedana televisiva 
per darsi le stoccate crueialL 
In diretta, davanti a decine 
di milioni di americani eoll^ 
gali con i loro video con Cle¬ 
veland, città tipica dell’Ohio 
industriale del Middle west 
più vicino alla fascia nord¬ 
orientale: ano stalo dove le 
forze si hilan-’-'no e sari de- 
cìsivo il voto degli operai e, 
piò in generale, della classe 
media. 


Riunita a Milano 

La Commissione europea 
per ì diritti della donna 


Fonti del dipartimento di 
Stato sono intervenute a soste¬ 
nere Muskie ricordando che 
gli Stati Uniti sono contrari 
a qualsiasi tentativo irakeno 
di smembrare l’Iran attraver¬ 
so l'occupazione del Kuzislan 
o di altri territori iraniani. C 
in serata,' poi, in on discorso 
neirOhio, Io stesso Carter si 
è detto pronto a sbloccare i 
beni iraniani congelati negli 
USA e a revocare Pembargo 
commerciale contro Plran se 
gli ostaggi saranno liberati. 

Nella polemica tra i due 
candidati presidenziali fanno 
spicco le questioni di strate¬ 
gia intemazionale. A giudica¬ 
re daireslemo, Reagan appa¬ 
re sulla difensiva, se non in 
difficoltà. Non si vanta più 
di aver contribuito a bloccare 
la ratifica del trattato con 1' 
Unione Sovietica snlla riduzio¬ 
ne delle armi stralezìche 
(S.àLT 2), anzi, domenica è 
arrivalo ad annunciare che, 
se sarà eletto, metterà subito 
in moto il meccanismo per 
negoziare un SALT 3 e a pro¬ 
mettere: « II mìo obiettivo è 
asvìare una riduzione degli 
armamenti ». Il candidalo re- 
pubblicano ha parlalo anche 
di voler riprendere la tradi¬ 
zionale politica bipartitica in 
materia di sicurezza e di poli¬ 
tica estera, annunciando che 
nominerà autorevoli democra¬ 
tici in qnrsti seliori deH'am- 
ministrazione e rislabililà il 
primato della segreteria di sta¬ 
to sul Consiglio nazionale per 
la sicurezza, l’organo attra¬ 
verso il quale prima il repub¬ 
blicano Kis«ìnger e poi il de¬ 
mocratico Brzezìn*ki hanno 
giocalo un molo deciaìve ae- 


MILANO — lA commissiona 
ha uno scopo preciso. Lo di¬ 
ce anche il suo nome: si chia¬ 
ma: « emnmissione ad hoc 
per 1 diritti della donna» e 
da alcuni mesi lavena per 
raccogliere dati, testiizMiniu- 
ze. d o c umen ti da consegnare 
al Pu’lamento europeo — da 
cui è nata — per consentire 
alla massima assise europea 
di avere txi panorama com¬ 
plessivo e reale sulla ctmdi- 
zìone della donna nei Paesi 
della Comunità. L’obiettivo 
finale — questo, almeno, è 
rimpegno che si sono assun¬ 
te le parlamentari comuni- 
ste — è di arrivare ad uni¬ 
formare «al punto più alto» 
tutto quanto in fatto dì leggi 
di previdenza e assistenza re¬ 
gola in Europa l’altra lonetà 
del cielo». 

In una delle tante tappe 
dei suoi lavoti, la commis¬ 
sione • ad hoc » è approdata 
a .Milano. L’ha ospitata il 
Comune ed è stato fi com¬ 
pagno Elio QuercioU, vice sin¬ 
daco. a portare il salato della 
città alle parlamentari euro¬ 
pee e alle esperte che si 
sono riunite ieri nella bella 
sede dell^ orfanotrofio del¬ 
le Stelline; l’ha accolta con 
grande attenzione la Ctmsul- 
ta femminile della Lombar¬ 
dia (a cui fanno capo i mo¬ 
vimenti delle donne della no¬ 
stra regione) a nome ddUa 
quale la compagna Nona Ra¬ 
dice, quale presidente di tur¬ 
no, ha parlato all’inisio dei 
lavori ddhi seduta di ieri. 

AU’ordlne de] glomo di que¬ 


sta seduta della ccanmlsslone 
del Parlamento europeo un 
tema allo stesso tempo c limi¬ 
tato» e vastissimo: la donna 
nella piccola e media Indu¬ 
stria e in agricoltura; la don¬ 
na e la sicurezza sociitie. 
Yvette Roudy ha diretto con 
piglio energico, in qualità di 
presidente deUa commissio¬ 
ne, i lavori, dando ùn dalle 
prime battute dei dibattito 
l’indicazione di quale sia Io 
scopo finale del lavoro di 
indagine e di conoscenza in 
cui la commissione europea 
è impegnata: la stesura di 
uno « statuto europeo » dei 
diritti delle donne. 

Un'operazione di puro as¬ 
semblalo delle legislazioni 
già esistenti nel Paesi euro¬ 
pei? Se questo fosse lo sboc¬ 
co dei lavori della commis¬ 
sione si rag^ungerebbe un 
risultato apprezzabile, ma cer¬ 
to non all'altezza delle aspet¬ 
tative. La compagna Adriana 
Lodi che ha partecipato ai 
lavori della commissione in 
qualità di esperta, in uno 
dei suol yitervcoti nón ha 
mancalo di mettere in guar¬ 
dia da questo pericolo. Una 
politica di effettivo sostegno 
alla lotta di «nancipazione e ' 
di liberazione della donna 
non può certo essere fatta 
solo a base di pur Importan¬ 
ti • direttive europee », ma 
Impegnando I governi del sin¬ 
goli Paesi a fare deH’oocupa- 
zlone femminile e, in gene¬ 
rale. della condizione della 
donna tm punto dt forza del¬ 
le politiche c dei progranunl, ■ 
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Prendendo in contropiede Mitterrand 

PS in crisi: Rocard 


Dopo la sconfitta elettorale dei socialisti portoghesi 


® ® Lisbona Soares contro ianes? 

LO cLLl J-illOOO Le dimissioni del segretario del PS giudicate forse anche come una premessa ad 
Il leader socialista gli risponderà solo tra qualche giorno Una Candidatura per le elezioni presidenziali del 7 dicembre - Sinistra sempre divisa 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Prendendo di con¬ 
tropiede un Francois Mitter¬ 
rand attendista e ligio al pro¬ 
cesso procedurale stabilito 
dal Partito socialista per de¬ 
cidere chi dovrà essere il 
candidato alle presidenziali 
dell'aprile prossimo, Michel 
Rocard, leader della corren¬ 
te minoritaria riformista del 
PS, si è proposto domenica 
« al partito e al paese > co¬ 
me l’uomo da votare per la 
scalata all’Eliseo. ' 

Lo ha fatto secondo i ca¬ 
noni presidenzialìsti della V 
Repubblica ricalcando addi¬ 
rittura la sua mossa su quel¬ 
la di Giscard d'Estaing nel 
1974, rivolgendosi cioè al pae¬ 
se dal municipio della citta¬ 
dina di cui è sindaco, Con- 
flin Saint Honorine, per chie¬ 
dere « fiducia » a un program¬ 
ma che ha riassunto in po¬ 
chi minuti, sottolineando il 


La Grecia 
rientra 
nel comando 
militare 
integrato 
della NATO 

ATENE — Il primo mini¬ 
stro greco, Hallis, ha 
annunciato ufficialmente 
che il governo di Atene 
ha accettato il « piano 
Rogers» (il generale USA 
Bernard Rogers è coman¬ 
dante supremo delle forze 
del Fatto Atlantico in 
Europa) per il rientro del 
paese nel comando mili¬ 
tare integrato dell’Allean¬ 
za. 

Dal comando militare 
integrato della NATO la 
Grecia era uscita nell’a¬ 
gosto del 1974, in segno di 
protesta contro l’invasione 
di Cipro da parte delle 
forze armate turche (che 
tuttora occupano circa il 
40 per cento della grande 
isola mediterranea). 

« Nessun diritto sovrano 
della Grecia — ha detto 
Rallis, con evidente rife¬ 
rimento al vasto e tuttora 
aperto "contenzioso” con 
la Turchia — sarà intac¬ 
cato da questa decisione. 
Ami: la nostra capacità 
difensiva verrà rafforza¬ 
ta r>. 

Opposta è la valutazio¬ 
ne dei partiti dell’opposi¬ 
zione, in particolare del 
PC di Grecia e del PASOK 
(Movimento socialista pa¬ 
nellenico), il cui o lea¬ 
der ». Andreas Papandreu. 
ha fra * l’altro affermato 
che il governo ha. di fat¬ 
to. accettato la sparti¬ 
zione di Cipro. 

A Bruxelles, il segreta¬ 
rio generale della NATO. 
Luns, ha annunciato ieri 
che il Comitato dei piani 
di difesa dell’Alleanza a- 
tlantica ha approvato il 
rientro delle forze arma¬ 
te greche nella struttura 
militare integrata, preci¬ 
sando che il rientro av¬ 
verrà « immediatamente ». 

Da Wàshington.' Il pre¬ 
sidente Carter ha espres¬ 
so VL soddisfazione n ed ha 
dichiarato che il rientro 
della Grecia nella NATO 
« rappresenta un grosso 
passo avanti per una di¬ 
fesa adeguata del fianco 
meridionale dell’Europa 
occidentale T>: gli « osser¬ 
vatori » politici e militari 
ritengono che questa de¬ 
cisione dovrebbe anche 
e affrettare la conclusio¬ 
ne delVoccordo greco ame¬ 
ricano per Q rinnovo del 
le quattro basi e delle do¬ 
dici installazioni ausilia- 
rie USA in Gre'- a ». 

A Nicos’a, da parte del 
governo greco-cioriota. le 
reazioni sono improntate 
a cautela; « Si tratta di 
una decisione che riguar¬ 
da soltanto la Grecia — 
ha detto un portavoce — 
e che non dovrebbe avere 
nessuna ripercussione sulP 
interesse che Pi Grecia ha 
per la sorte di Cipro ». 

Molto duro. • invece, il 
commento delFagenzia uf¬ 
ficiale sovietica « Tass ». 
secondo la quale il go¬ 
verno di Atene «ho ce¬ 
duto alla pressione eser¬ 
citata da Washington e 
dai circoli N.ATO ». susci¬ 
tando Kvn’ond'ifa di pro¬ 
teste nel paese». 
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tema a lui caro dell’t autoge¬ 
stione » e di un riformismo 
disancorato a sinistra, illu¬ 
strato a suo tempo al con¬ 
gresso di Metz dell’aprile 
scorso dal quale uscì battu¬ 
to. Egli propone ai francesi 
« di conquistare insieme il 
potere per divenire insieme rc- 
sDonsabili della Francia: i 
lavoratori nella loro fabbri¬ 
ca, i cittadini nelle loro mu¬ 
nicipalità. le regioni nello 
Stato ». Se ha parlato di un 
« grande progetto dei sociali¬ 
sti che conquista già l’azio¬ 
ne del movimento operaio e 
le forze sociali ». egli tuttavia 
ha evitato accuratamente di 
fare riferimento esplicito al 
« progetto socialista » appro¬ 
vato dalle federazioni del par¬ 
tito come programma per il 
futuro candidato presidenzia¬ 
le: una manovra che, come 
qualcuno ha subito osserva¬ 
to, non allontanandosi forse 
dal vero, mira a Giscard d’Es- 
taing e a Frangois Mitterrand 
allo stesso tempo: essa postu¬ 
la, a differenza del program- 
ìììa TììitierrandìaTto, una con 
vergenza al centro che con¬ 
ta di trovare compiacenze tn 
seno alla maggioranza e che. 
ad avviso di Rocard. dovreb¬ 
be offrire una alternativa a 
una frazione dell’elettorato 
che ai tempi dell’unione ave¬ 
va votato a sinistra, ora nel¬ 
la mancanza di ogni prospet¬ 
tiva potrebbe essere tentata 
di dare i suoi suffragi al pre¬ 
sidente uscente. 

Quella di Rocard è sfata 
una mossa repentina fuori 
dei canoni stabiliti dal par¬ 
tito. Anche se non imprevi¬ 
sta. date le ambizioni, mai 
nascoste negli ultimi mesi da 
un Rocard sulla cresta, del¬ 
l’onda di una serie di non 
innocenti sondaggi d’opmto 
ne. presentato dai suoi amici 
dentro e fuori il partito co¬ 
me « l'uomo nuovo » e « vin¬ 
cente» da contrapporre ad un 
Mitterrand « arcaico > e quin¬ 
di « perdente ». Una mossa 
che mette il segretario del 
PS dinanzi al fatto comjnuto 
e che getta nello scompiglio 
il partito che non ha mai su¬ 
perato la lacerazione del con¬ 
gresso di Metz dell’aprile 
1979. Lo scontro di allora tra 
mitterrandisti e rocardiani sul 
programma « ancorato a sini¬ 
stra» — proposto dall’ala mag¬ 
gioritaria del segretario gene¬ 
rale e conclusasi con la vit¬ 
toria di quest’ultima e con 
il reingresso nella maggio¬ 
ranza della sinistra del CE- 
RES — era rimasto pratica- 
mente aperto, se pure in sor¬ 
dina, in tutti questi mesi.. 

Con la decisione presa do¬ 
menica da Rocard, questo 
scontro rischia di ' riesplode- 
'•e. Gli elementi ci sono tut¬ 
ti: la sua posizione minorita¬ 
ria nel partito; la sua non 
nascosta ostilità al « progetto 
socialista »: la sua strategia 
che lo allinea a auetla di al¬ 
tri partiti socialisti europei 
(quello spagnolo e quello por¬ 
toghese, per esempio), che 
rinuncia nella pratica a un 
possibile appuntamento con le 
altre componenti della sini¬ 
stra per puntare invece sul¬ 
la forza autonoma di un PS 
o di una sua variante moder¬ 
na in opposizione alle < vec¬ 
chie formule mitterrandiane » 
incatenate < alla fallita stra¬ 
tegia dell’unione della sini- 
-stra ». • ‘ 

Ora tidtavia occorrerà ve¬ 
dere quale sarà la prossima 
mossa di Mitterrand e la 
reazione delle varie federa¬ 
zioni che a partire da oggi 
e fino alla 'fine di gennaio 
dovranno pronunciarsi prima 
dell’atto finale, quello della 
investitura del candidato che 
sarà fatta U 29 gennaio in un 
congresso straordmarìo. So¬ 
lo il Pas de Calais, la gran¬ 
de federazione del nord di cui 
è leader un amico dì Rocard, 
Pierre Mauroy e la federa¬ 
zione delle Vedine, qudla di 
Rocard stesso, si sono pro¬ 
nunciate per la candidatma 
del leader riformista. Ma st 
può essere certi che da oggi 
in poi si assisterà a ima va¬ 
langa di pressioni su Mitter¬ 
rand affinché rompa gli indu¬ 
gi e sbarri in qualche modo 
la strada a Rocard, 

DalVannuncio della sua can¬ 
didatura, si affermava ieri 
a Kue Solferino sede del PS, 
reazioni molto vivaci si sono 
registrate nella magqìoranza 
del partito. Le critiche ri¬ 
guardano non solo la forma, 
ma anche U fondo della mos¬ 
sa di Rocard. « Spettacolo, at¬ 
teggiamento contrario alle re¬ 
gole del partito », « mancanza 
di ogni riferimento al precet¬ 
to socialista e aU’unilà deUa 
sinistra ». 

Quello che farà Mitter¬ 
rand — io ha annunciato lui 
stesso — si saprà comunque 
alla fine ddìa settimana. Si 
inchinerà ol gesto di Rocard 
che per parte sua ha d’auto¬ 
rità già distribuito i ruoli: 
a sé stesso le ambizioni pre¬ 
sidenziali, a Mitterrand la di¬ 


rezione del partito «per ve¬ 
gliare alla sua unità »? 0, al 
contrario, si assisterà ad un 
confronto interno senza mez¬ 
zi termini fino al congresso 
di gennaio e al fiorire di al¬ 
tre candidature (il leader del 
CERES Jean Pierre Chévene- 
ment aveva già fatto sapere 
che se Rocard sì fosse candi¬ 
dato egli avrebbe fatto lo 
stesso)? 

Domenica, quando già si sa¬ 
peva che Rocard aveva pro¬ 
posto la sua candidatura, Mit¬ 
terrand, parlando a Mulhou¬ 
se, aveva detto: « Nessuno 
può portare i nostri colori in 
circostanze cosi gravi se non 
possiede come prima virtù 
quella dì unire i socialisti e 
di difendere il loro proget¬ 
to. Nessuno può aspirare a 
coordinare il paese se non in¬ 
carna la volontà di unire », 
Aveva poi ricordato anche 
che egli considera come suo 
compilo essenziale « il man¬ 
tenimento dell’unità del par¬ 
tito prima di tutte le altre 
cose ». 

Franco Fabiani 


Domenica sera, al termine 
di una drammatica seduta del 
Consiglio nazionale del Par¬ 
tito socialista, Mario Soares — 
che aveva sostenuto la neces¬ 
sità per i socialisti portoghesi 
di ritirare il loro appoggio al 
presidente della Repubblica 
Eanes nella campagna per le 
elezioni presidenziali del pros¬ 
simo 7 dicembre — è stato 
messo in minoranza e si è 
dimesso dalla carica di segre¬ 
tario generale del partito « per 
Itilla la durala della campa¬ 
gna ». La segreteria generale 
è stata assunta temporanea¬ 
mente dal presidente del Par. 
tito Antonio Macedo. 


Ieri mattina, negli anibien* 
'li socialisti, si parlava ironica¬ 
mente di c colpo alla Felipe 
Gonrnles » o di « colpo alla 
Bettino Craxi ».- nessuno ìn- 
sonima voleva prendere sul se¬ 
rio le dimissioni di Soares 
clic venivano interpretale co¬ 
me una provvisoria ritirata, de¬ 
stinala a preparare il terreno 
per un ritorno trionfale alla 
testa del partito. ■ 

Le ragioni delle dimissioni 
di Soare.s, tuttavia, in un Par¬ 
tilo socialista portoghese In 
crisi dopo la grossa'delusione 
elettorale del 5 ottobre, sem¬ 
brano essere molto più com¬ 
plesse e più gravi di questa 


Da Kania i ministri 
del Patto di Varsavia 


VARSAVIA — SI è conclusa 
ieri nella capitale polacca 
la riunione del minlfitrl degli 
esteri del Patto di Vareavia, 
dedicata al temi della prossi¬ 
ma sessione di Madrid per 
la sicurezza europea. Al ter¬ 


mine. i ministri partecipanti 
si sono incontrati con il pri¬ 
mo segretario del POUF, Sta- 
nislaw Kania; il sovietico 
Gromiko ha svolto aun’infor- 
mazione — riferisce la PAP 
— sullo svolgimento e i risul¬ 
tati della riunione». 


spiegazione che contiene certo 
una parte, ma non tutta la ve¬ 
rità. Intanto , Mario i Soares 
paga il prezzo del nuovo fal¬ 
limento elettorale di quindici 
giorni fa e di una - politica 
che ha condotto il PS porto¬ 
ghese dal 38 al 27 per cento 
dei voti in pochi anni. Il fat¬ 
to che i membri del Consigli^ 
nazionale lo abbiano messo 
in minoranza per la prima vol¬ 
ta (87 voti contro, 43 a favo¬ 
re e 8 astenuti) è un segno 
difficilmente contestabile del 
declino del suo prestigio in 
seno al partito prima ancora 
che sul piano nazionale. 

Ma c’c dell’altro. E* noto 
che Soares era riuscito a coin¬ 
volgere il presidente della Re¬ 
pubblica Eanes ' abbinandolo 
alla propria campagna per le 
elezioni legislative con lo 
slogan « una maggioranza, un 
governo, un presidente ». La 
larga vittoria del centro destra 
e la stagnazione del Partito 
socialista sulle posizioni mi¬ 
noritarie del 1979 oltre ad in¬ 
debolire nlleriormenle Soares 
avevano certamente reso più 
fragile la posizione. 

Una settimana fa Eanes scen¬ 


deva tn Rampo per dissociare 
nettamente la propria perso¬ 
na da quella del Partito socia¬ 
lista e si riproponeva per quel¬ 
lo che è: un uomo di centro, 
che non esclude eventuali mo¬ 
difiche della Costìluzione, che 
ha una visione moderata del¬ 
la società portoghese e che 
quindi può collaborare fruttuo¬ 
samente anche con un gover¬ 
no di centro destra, purché 
questo governo non vada al 
di là delle prerogative che 
gli attribuisce la Costituzione. 

Con molta abilità, insomma, 
Eanes aveva lanciato due stra¬ 
li: uno a destra, contro il 
primo ministro Sà Cameiro 
secondo cui la rielezione di 
Eanes al Bclem creerebbe un 
conflitto permanente tra go¬ 
verno e presidenza della Re¬ 
pubblica e quindi un dram¬ 
matico stalo di ingovernabili¬ 
tà; uno contro Mario Soares, 
che Io aveva coinvolto nella 
campagna per le elezioni legi¬ 
slative, allo scopo di riappa¬ 
rire come il candidato « di 
lutti i portoghesi » e non del¬ 
la sinistra soltanto. 

Mario Soares, responsabile 
primo della mezza bruciatura 


di ' Eanes, non ‘ ba accettato 
che il presidente della Repub- 
, blica riprendesse la propria li- 
' berta di movimento rispetto 
al Partito socialista, senza ca¬ 
pire che, con tutta probabilità, 
Eanes giocava le sole carte 
possibili per impedire la vit¬ 
toria del generale Soares Car- 
neiro, candidalo della destra. 

Si dice che giovedì scorso 
. vi ■ sia stato un tentativo di 
pacificazione tra Soares ed 
Eanes. In effetti, dopo nn 
pranzo privato al ■ Belem, il 
presidente in carica afferma¬ 
va, in un'intervista al setti¬ 
manale c O fornai » di iden¬ 
tificarsi con « la socialdemo¬ 
crazia e il socialismo demo¬ 
cratico ». Ciò non è bastato, 
evidentemente, a Mario Soa¬ 
res che domenica sera ha 
chiesto al consiglio nazionale 
di pronunciarsi contro l’appog¬ 
gio elettorale ad Eanes. Ed 
è stato clamorosamente bat¬ 
tuto. 

A Lisbona. In queste ore, 
c'è chi pensa che Soares, 
libero da impegni politici uf¬ 
ficiali, potrebbe ritornare ad 
una sua primitiva idea, che 
egli difendeva ancora sei me- 




, Mario SosrM 

si fa, sulla necessità di dare 
al Portogallo un presidente 
■ della Repubblica c civile » e 
‘ di proporsi dunque come can¬ 
didalo per le elezioni del 7 
dicembre. Ma al punto di crisi 
in cui naviga il socialismo 
portoghese questa ipotesi ci 
sembra abbastanza avventata. 
Tanto più che un dirigente 
socialista avrebbe dichiarato 
al corrispondente - di a Le 
Monde » che Mario Soares 
« si è politicamente suicida- 
io » perché in caso di vittoria 
di Eanes ben difficilmente po¬ 
trebbe tornare alla testa del 
partito e, in caso di una sua 
sconfitta, egli « ne sarebbe 
considerato il principale re¬ 
sponsabile ». 

Comunque sta, la decisione 
di Soares, anche se ricorda il 
« colpo » di Felipe Gonzales 
del 1979 (dimissioni spettaco¬ 
lari davanti al congresso del 
PSOE in maggio per ■ ensere 
rieletto alle assise straordina¬ 
rie di settembre) avviene in 
un momento cruciale della 
storia della giovane demom- 
■zia portoghese. ‘ 

Augusto Pancaldi 
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Pulire i denti è necessario, purché avvenga nei modo giusto, Emoform*: fa Rnea medic i n a le 
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« Impa sse » al Comune e alla Provincia 

A Reggio la DC e il PSI 
litigano sugli assessorati 

e intanto è la paralisi 

< * * 1 

Tutti i problemi restano sul tappeto a distanza di quattro mesi 
dal rinnovo delle assemblee - La lotta alla mafia e alia criminalità 




Cossutta a Cagliari 


Un vasto 
movimento 
per imporre 
una giunta 
autonomista 

Dalla redazione 

CAGLIARI — Circa 200 
segretari di sezione co¬ 
munisti della Sardegna 
hanno discusso sulle pro¬ 
spettive politiche dell’iso¬ 
la, in vista della forma¬ 
zione della nuova giunta 
regionale. Il dibattito in¬ 
trodotto dal segretario re¬ 
gionale compagno Gavino 
Angius è stato reale, e 
non ha ignorato i temi 
veri Che sono aU'attecizlo- 
ne dei comunisti e più in 
generale dei cittadini sar¬ 
di. E’ stata posta in evi¬ 
denza la sfiducia sempre 
più diffusa chea, la capa¬ 
cità di passare da un pro¬ 
gramma a fatti concreti. 

Né sono stati taciuti 
dai compagni i rischi che 
si corrono in presenza di 
un apparato amministra¬ 
tivo della regione degra¬ 
dato in modo drammati¬ 
co. Ed ancora, la diffi¬ 
denza che può derivare 
aU’esperimento di giun¬ 
ta di unità autonomisti¬ 
ca dei passati episodi del¬ 
l’intesa, dei quali non si 
è dimenticata la iniziale 
carica riformatrice, arre¬ 
stata prima e travolta poi 
dalle resistenze del bloc¬ 
co moderato. 

Queste perplessità non 
determinano tra i diri¬ 
genti di base del PCI un 
atteggiamento attesista o 
rinunciatario, ma spingo¬ 
no invece, verso un im¬ 
pegno fermo perché un 
movimento di massa so¬ 
stenga. fin dal primo sor¬ 
gere di un eventuale go¬ 
verno unitario, il nuovo 
esperimento ed impedi¬ 
sca inoltre, che esso ven¬ 
ga paralizzato da una lo¬ 
gica puramente verticisti- 
ca. Anzi — ha ricordato 
il segretario regionale 
del PCI compagno Gavi¬ 
no Angius — è indispensa¬ 
bile che il movimento sia 
vigile da ora per evitare 
che veti da Roma bloc¬ 
chino l’obiettivo della 
giunta unitaria. 

Esistono — ha sempre 
sottolmeato Angius — lé 
condizioni per chiudere la 
crisi alla Regione Sarda 
bene e rapidamente. I 
partiti autonomistici, a 
questo punto sono chiama¬ 
ti a dare concretezza al¬ 
le indicazioni programma¬ 
tiche contenute nella boz¬ 
za preparata dal presiden¬ 
te Soddu, e a trarne le 
necessarie conseguenze 
politiche. 

Sul rapporto tra qua¬ 
dro azionale e autonomia 
regionale ha particolar¬ 
mente insistito, nel discor¬ 
so coaclusivo, il compa¬ 
gno Armando Cossutta, 
della direzione del PCI, 
responsabile della sezio¬ 
ne enti locali. Sarebbe un 
fatto assai grave — ha 
detto Cossutta — non so¬ 
lo per la Sardegna, ma 
per l’intero quadro nazio¬ 
nale democratico se pas¬ 
sasse e si consolidale il 
principio che le decisioni 
relative a scelte fonda- 
mentali per le regioni e 
gli altri enti locali venis¬ 
sero assunte a Roma. 

Noi non escludiamo, na¬ 
turalmente, che gli orga¬ 
nismi nazionali esprimano 
il loro parere e diano dei 
Buggerimentù E’ però da 
escludere, ed anzi da com¬ 
battere il fatto che le de¬ 
cisioni siano assunte in 
una sede diversa da quella 
che è competente jier 
statuto, per la reale co¬ 
noscenza dei problemi, 
per il rapporto diretto 
con le p(^>olazioni inte¬ 
ressate. 

Sul merito dell’esperi¬ 
mento che in Sardegna si 
rende possibile — ha con¬ 
cluso il compagno Arman¬ 
do Cossutta — i comuni¬ 
sti non da og^ sottolmeaj 
no come nell’isola divenU 
sempre più valida la esi¬ 
genza cne si costituisca 
una ma gg ioranza fondata 
auU’unita di tutte le forze 
popolati. 

Per questo obiettivo i 
comunisti si battono da 
sempre con tenacia e 
senso di re^ransabilità. 
Nell tscìa esisKmo i pre¬ 
supposti perché il vasto 
movimento unitario svi¬ 
luppatosi in questi anni 
dia vita a una formula u- 
nitaria di governo. CI pa¬ 
re, dunque, del tutto coe¬ 
rente con un simile orien¬ 
tamento l’iniziativa alla 
quale stanno lavorando 
gli organi dirigenti regio¬ 
nali del partito. 

Intorno all’obiettivo del¬ 
la giunta di unità autono¬ 
mistica bisogna oggi chia¬ 
mare alla mobilitazione e 
all’impegno il sempre più 
vasto e articolat> movi¬ 
mento di massa. 

9- P* 


REGGIO CALABRIA — I 
tempi per una soluzione po¬ 
sitiva per la formazione delle 
giunte al Comune e alla Pro¬ 
vincia si sono ulteriormente 
dilatati in seguito ai contra¬ 
sti ed alle divergenze, per o- 
ra inconciliabili, che perman¬ 
gono tra la DC, il PSI e le 
forze politiche intermedie. 

Sul piano politico c'è da 
registrare una grossa iiointà 
costituita dal documento fat¬ 
to diffondere, in questi gior¬ 
ni. dalla segreteria del PSI, 
probabilmente destinato a 
spostare i termini della di- 
■sciissione e del confronto tra 
le forze politiche, a pesare ed 
influire sulle scadenze, già 
programmate, della convoca¬ 
zione del Consiglio provincia¬ 
le e comunale, previsti, ri¬ 
spettivamente. per il 23 ed il 
25 ottobre. 

Intanto, la paralisi in cui 
sono tenute le due ammini¬ 
strazioni, a distanza di quat- 
trn dn! rinnovo dei ri- 

spettivi consigli, dà il segno 
del profondo logoramento dei 
rapporti politici fra la DC ed 
i parliti laici, ed indica la 
misura di un pesante aggra¬ 
vamento del complesso di 
problemi, vecchi e nuovi, che 
attraversano la nostra pro¬ 
vincia. primi fra i quali la 
recrude.scenza maliosa e l’oc- 
cupazlone giovanile. 

Le difficoltà di conciliare 
le posizioni contrastanti della 
DC e del PSI (diverse sono le 
premesse le conclusioni a cui 
giungono i due partiti), per¬ 
mangono. nonostante la recen¬ 
te ripresa del colloquio tra i 
partiti del centro sinistra: an¬ 
cora forti sono, infatti, le di¬ 
vergenze sulla distribuzione 
degli incariclii visti come 
strutture di potere clientelare. 

Nel frattempo, tutto rista¬ 
gna. tutto rimane pericolo¬ 
samente fermo, sfiorando la 
paralisi ed il degrado totale. 
Crescono e si inaspriscono le 
tensioni sociali, i problemi 
irrisolti si infittiscono: è di 
questi giorni la revoca di un 
mutuo da parte della Cassa 
DD.PP. di circa un miliardo 
e mezzo destinato al risana¬ 
mento di Sbarre,. perché 
ramministrazione ‘ comunale, 
ed è la seconda volta che ciò 
avviene, non ha predisposto | 
un piano di intervento e di 
spesa della somma, impeden¬ 
do, così, la realizzazione di 
opere primarie e di servizi 
sociali, in uno dei quartieri 
più popolosi e abbandonati 
della città. ' 


Eccezionalità 
della crisi 


L’eccezionaiità ‘ della * crisi 
calabrese è sottolineata, 
proprio in questi giorni diffi¬ 
cili. da due aspetti che sono 
ambedue lo specchio fedele 
di una realtà sociale che po¬ 


li vuoto 

ne pesanti interrogativi su j strativo al 
quello che è stato fatto fino¬ 
ra e rappresentano il banco 
di prova per misurare la vo- 
IcHità vera dì operare scelte 
trasparenti ed inequivocabili 
che indichino una svolta nel 
costume politico-amministra- 
ti\ o. 

Il primo, rimarcato nel 
corso della recente visita a 
Reggio Calabria del Ministro 
degli Interni Rognoni è quel¬ 
lo espresso in diverse sedi e 
occasioni da forze politiche e 


sindacali, da operatori eco¬ 
nomici e rappresentanti di 
ordini professionali sulla in¬ 
sostenibilità ' del fenomeno 
delinquenziale, che proprio 
nella provincia di Reggio ha 
raggiunto dimensioni dram¬ 
matiche. 

Infatti, la lotta alla mafia, 
alle sue ramificiazloni. conni¬ 
venze e collusioni con il po¬ 
tere pubblico, è un impegno 
di assoluta priorità, una bat¬ 
taglia di civiltà die non con¬ 
sente oscillazioni e tenten¬ 
namenti: troppo alto è il co 
sto sociale e la posta in gio¬ 
co percliè si registrino defe¬ 
zioni o vuoti politici in que- 
•sta dire/ionc. 


Moralizzazione, 
primo obiettivo 


Una delle condizioni per il 
raggiungiiTicntO pieno ^ di 
questo obiettivo è la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica 
che. a nostro giudizio, costi¬ 
tuisce una pregiudiziale im¬ 
prescindibile, un punto chia¬ 
ro per le forze politiche che 
vogliono contribuire, seria¬ 
mente. a debellare una piaga 
sociale e realizzare un pro¬ 
getto di risanamento e di svi¬ 
luppo di Reggio e della suo 
provincia. 

Altri segnali preoccupanti 
vengono, ed è il secondo a- 
spetto. dal mondo giovanile: 
a Reggio si diffonde, e costi- 
tui.sce un problema seno, 
non certo marginale. ’ l’uso 
della droga e, in generale, di 
sostanze stupefacenti. Un fe¬ 
nomeno che proprio nel 
centri urbani del Sud trova 
quasi uno spazio naturale, 
laddove più angusti sono t 
margini per un inserimento 
dei giovani nel processo pro¬ 
duttivo, più vistosa la disgre¬ 
gazione sociale, più accentua¬ 
to rimbarbarimento della vi¬ 
ta civile. 

I ritardi in questo campo 
sono incolmabili. In un re¬ 
cente concorso nelle ferrovie 
per ' appena 50 ^ posti, sono 
pervenute alla Direzione del 
personale del compartimento 
di Reggio Calabria, più di 
tr«itamila domande: una ci¬ 
fra che ha battuto ogni re¬ 
cord. E’ difficile non cogliere 
in • questa drammatica ■ testi¬ 
monianza della ricerca esa¬ 
sperante per migliaia dì gi<^ 
vani di un posto di lavoro, 
im elemento di riflessione e 
di allarme per quelle forze 
politiche, le due inefficienze 
ed inadempienze amministra¬ 
tive. unitamente ai limiti cul¬ 
turali, hanno determinato si¬ 
tuazioni cosi abnormi. Per ri¬ 
mediare alle quali, oggi, è ne¬ 
cessario agire subito, concre¬ 
tamente, e non come si è fat¬ 
to nel passato con misure 
tampone e risposte anacro¬ 
nistiche. 

politico-ammini- 
Comune e alla 
Provincia accentuano ed in¬ 
cancreniscono questi proble¬ 
mi. E’ necessario un maggio¬ 
re senso di responsabilità 
delle forze politiche impegna¬ 
te nella formaziwe delle 
giunte perché si arrivi al più 
presto a delle soluzioni po5i“ 
tive, che rompano il dominio 
della De. abbarbicata, zmeora. 
nel groviglio di interessi 
clientelali e del sottopotere. 

Sandro Criserà 


Diventa sempre più insostenibile la situazióne delVedilizia scolastica 

CAGLIARI 

Doppi e tripli turni 

non sono più 

una «novità» 

" ^ 

La carenza dì aule riguarda tutti ì gradi deirìstruzione: 

dalle materne, alle medie, agli istituti superiori 
Alcuni casi emblematici - La . nuova giunta comunale 
ed il modo in cui è nata non inducono airottimismo 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Per sistemai’e 
gli scarichi fognari e con¬ 
sentire ai bambini delle ele¬ 
mentari il regolare inizio del¬ 
l’anno scolastico era suffi¬ 
ciente lo stanziamento di 750 
mila lire, ma l’amministra¬ 
zione comunale di Cagliari 
non ha ritenuto importante 
adottare in tempo utile que¬ 
sto provvedimento. 

E' stata necessaria la mo¬ 
bilitazione dei genitori e de¬ 
gli insegnanti, il consiglio 
di circoscrizione ha dovuto 
esprimere la sua ferma pro¬ 
testa, e solo allora il sin¬ 
daco uscente De Sotgiu ha 
firmato 11 mandato di spesa 
della esigua somma. Anco¬ 
ra oggi’ però, la scuola non 
è agibile e chissà quando 
si potrà dare inizio alla at¬ 
tività scolastica. Identièa la 
condizione di un altro im¬ 
portante istituto elementare, 
il Satta: una volta allestito 
rimpianto di riscaldamento, 
il vecchio edificio continue¬ 
rà ad accusare tutti gli ac- 
ciacdii dovuti all’età e alla 
insufficiente nianiitenzione. 
Non molto diiersa la situa¬ 
zione di Elmas: in fondo si 
trattava di prendere in af¬ 
fitto un appartamento di 4 
camere. 

Certo, non sarebbero sta¬ 
ti eliminati tutti i problemi 
della scuola, ma almeno si 
sarebbe evitata la .soluzione 
dei tripio turno proposta dal¬ 
le autorità scolastiche. An¬ 
che in quel caso i genitori 
hanno dovuto dar vita ad 
una clamorosa agitazione, 
arrivando a bloccare i bi¬ 
nari del treno. Mai la scuo¬ 
la a Cagliari è stata trascu¬ 
rata come neirultimo perio¬ 


do. Sembra quasi che si sia 
perseguito con tenacia il di¬ 
segno di affossare l’istitu¬ 
zione pubblica a tutto van¬ 
taggio di quella privata, , 

Sono numerosissime le fa¬ 
miglie cagliaritane — l’ab¬ 
biamo dimostralo, cifre al¬ 
la mano, in un precedente 
articolo — che debbono man¬ 
dare alla scuola materna e 
privata i propri figli. Non 
si tratta di una .vjelta li¬ 
bera, ben inteso: i costi del¬ 
le rette sono altissimi, ma 
almeno così si è sicuri che 
i bambini seguano pnntual- 
menle le lezioni in ambien¬ 
ti decenti. Ora che la città 
ha una nuova amministra¬ 
zione presieduta dal demo- 
cristiano professor Bachisio 
Scarpa, medico docente uni¬ 
versitario. si spera che il 
problema venga finalmente 
affrontato con la attenzione 
che merita. 

Ma. al di là delle quali¬ 
tà professionali del sindaco, 
die per formazione ed in¬ 
teressi professionali dovreb 
be essere attento alle que¬ 
stioni deiristru/ione come a 
quelle dell’igiene le prospet¬ 
tive non sono certo incorag¬ 
gianti. Lo stesso modo in 
cui è nata questa giunta, i 
giochi di potere a lungo pro¬ 
trattisi fra i partiti che do¬ 
vevano concorrere a forma¬ 
re la maggioranza, la stes¬ 
sa soluzione scelta per l’as¬ 
sessorato alla Pubblica Istru¬ 
zione nuli iiiùuLuiiu ceilu a 
eccessivi ottimismi. 

La situazione generale, poi. 
dopo un così lungo periodo 
di abbandono è ormai allo 
sfascio. Anche nella scuola 
media il doppio turno è pres¬ 
soché generalizzato, né so¬ 
no stati avviati i piani ne¬ 



cessari per la costruzione 
di nuovi caseggiati. D’altra 
parte in città è anche diffi¬ 
cile trovare nei diversi quar¬ 
tieri una sistemazione sod¬ 
disfacente per la edificazio¬ 
ne delle scuole. La specula¬ 
zione edilizia, lasciata libe¬ 
ra di agire senza alcun di¬ 
segno programmatorio, ha in¬ 
fatti occupato ogni area li¬ 
bera. Interi quartieri non 
hanno la possibilità di risol¬ 
vere il problema della seno 
la se non ricorrendo ni pa¬ 
trimonio esistente, il che si¬ 
gnifica sopportare gli eleva¬ 
ti costi di mercato per 1 ac¬ 
quisto o l'affitto di locali 
che poi doiTanno essere adat¬ 
tati alla meglio. 

Caso emblematico è la 
scuola media di Genneruxi. 
uno dei pochi edifici sorti 
di recente in una zona in 
espansione. Quest’istituto. 


nato senza che venisse stu¬ 
diato il bacino d’utenza, sen¬ 
za che fossero coinvolti gli 
organi collegiali, senza che 
venissero prese in esame le 
esigenze del personale, do¬ 
vrà accogliere non solo i 
ragazzi del quartiere, ma 
anche quelli che provengono 
da zone assai distanti della 
città. I disagi per gli stu¬ 
denti e per le loro famiglie 
sono evidenti. ' ' 

Note non liete anche ne¬ 
gli istituti superiori: in cit¬ 
tà mancano circa 60 aule, 
alcune scuole — come l’isti¬ 
tuto professionale femmini¬ 
le — sono prive di sede, ed 
altre — come l’istituto agra¬ 
rio — sono sistemate in am¬ 
bienti ormai inidonei. Anco¬ 
ra una volta il comune ha 
colpe Cavissime, non essen¬ 
dosi preoccupalp neppure di 
individuare le aree sulle qua¬ 


li poi edificare. Può essere 
significativo, per spiegare 
l’incuria delle maggioranze 
guidate dalla DC e l’inef¬ 
ficienza degli organismi tec¬ 
nici, ricordare un altro ca¬ 
so che ha del paradossale, 
quello del liceo « Dettori ». 
Questa scuola ha un’aula ma¬ 
gna. una delle poche esisten¬ 
ti con quelle caratteristiclie, 
che un tempo veniva adope 
rata per gli usi scolastici 
e che veniva concessa an¬ 
che per riunioni organizzate 
da associazioni culturali o 
dai sindacati. Ebbene, da 
quando, due anni or sono, i 
vigili del fuoco hanno fatto 
rilevare l’urgenza di una 
scala antincendio, l’aula è 
stata chiusa. Nessuno, in tut¬ 
to questo tempo e nonostan¬ 
te le sollecitazioni delle au¬ 
torità scolastiche e di quan¬ 
ti sono interessati alla so¬ 


luzione del problema, ha mos¬ 
so un dito. 

Ancora una volta, coma 
nel caso della modesta som¬ 
ma necessaria alla sistema¬ 
zione dell’impianto fognario, 
si sarebbe trattato di un 
provvedimento limitato e po¬ 
co costo.so, ma evidentemen¬ 
te, a Cagliari, neppure que¬ 
ste misuro possono essere 
adottate. Ci sarà molto da 
fare, in questo settore, per 
la neoeletta amministrazio¬ 
ne civica. Ci sarà molto da 
fare, nei prossimi mesi, an¬ 
che per il PCI, che ha an¬ 
nunciato in Comune la sua 
opposizione, per i sindaca¬ 
ti. per- le famiglie degli stu¬ 
denti. se si vorrà che il pro¬ 
blema scuola venga affron¬ 
tato tempestivamente e av¬ 
viato a soluzione. 

Giuseppe Marci 


Conferenza-dibattito del PCI 

Tanti no al «piano 
di ristrutturazione» 
del Comune di Palermo 

L'hanno ribadito sindacalisti, consiglieri di quar¬ 
tiere e dirigenti politici - Una falsa alternativa 

'■ - Dalla nostra redazione . 

PALERMO — «Ci saremmo aspettati che la Giunta comu¬ 
nale realizzasse questo confronto. Ma il sindaco non ci ha 
mai convocato. L’occasione per il dibattito ce l’ha data il 
PCI. Allora, ecco qui le nostre critiche e le nostre contro- 
proposte,.. ». Questo concetto il sindaco de Nello Martel- 
lucci, presente, in silenzio, in prima fila, l’altra sera ad una 
conferenza-dibàttito organizzata dai comunisti palermitani, 
se rè sentito ripetere un po’ da tutti gli intervenuti: sin¬ 
dacalisti, consiglieri di quartiere, dirigenti politici, che, 
con dovizia d’argomenti, hanno letteralmente smontato pez¬ 
zo dopo pezzo il «piano di ristrutturazione» della burocra¬ 
zia comunale che, con una fretta tanto sospetta, quanto 
improvvisa, la Giunta tripartita vorrebbe far passare en¬ 
tro la fine del mese, senza aver consultato in verità nes¬ 
suno degli interessati, e dopo aver propagandato con evi¬ 
denti scopi elettoralistici, qualcosa come ■ diecimila - assun¬ 
zioni. . , ; 

Ma l’altemativa tra democrazia ed efficienza, come la 
lunga vicenda amministrativa di Palermo dimostra — ha 
ricordato Simone Mafai, capogruppo del PCI al Comune — 
è falsa. E riniziativa del PCI mira appunto a far si che 
il dibattito sull’avvenire del Comune dì Palermo non venga 
soffocato. - 

Del resto, la cronaca di questi giorni dimostra ampia¬ 
mente chi ha da temere da questa discussione. Mentre il 
sindaco inonda le tv private di auto-interviste, volte a con¬ 
trabbandare una presunta pregiudiziale opposizione del PCI 
alle assunzioni, ecco i sindacati elaborare un vero e pro¬ 
prio contropiano: la lista cattolica dei consigli di quartiere 
« Città per l’uomo ». vicino alla curia arcivescovile, respin¬ 
gere il programma della Giunta con un proprio autònomo 
pronunciamento. Ed i socialisti preparare anch’essi proprie 
controproposte. T quartieri, chiamati a quella che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto risol’/ersi in una frettolosa ra¬ 
tifica. protestare calorosamente. 

La giunta è chiamata, insomma, a dimostrare senso dì 
responsabilità e di misura, ha invitato ' Mario Barcellona, 
deputato regionale comunista, nell’illustrare in detta^io 
le critiche e le proposte positive del PCI per ribaltare un 
programma che il rappresentante di «Città per l’uomo», il 
professor Giuseppe Gabrielli, poco più tardi non avrebbe 
esitato a definire «schizofrenico». 

Partiamo, allora, è questo il senso dei vari interventi, 
dal fabbisogno dei servizi e da un esatto censimento dei 
bisogni della città che scoppia, dall’esigenza dì una profon¬ 
da riqualificazione deU’amministrazione comunale. le cui ca¬ 
ratteristiche — burocratiche e accentrate, permeabili alla 
mafia — il piano di MartelluccI intenderebbe riproporre, 
con un semplice rigonfiamento degli organici. 


Tre mesi di arresto inflitti al direttore dello stabilimento 

La raffinerìa IP di Taranto condannata 
per gli scarichi abusivi nel Alare grande 

La sospensione della pena subordinata al completamento ed al funzionamento 
deirimpianto di trattamento delle acque - Il Comune si costituisce parte civile 


Dal nostro corrispondente 

TARAN^ — Da tempo e da 
parte di qualcuno erano stati 
avanzati dubbi sulla legittimi¬ 
tà delle proteste dei lavorato¬ 
ri della IP (Italiana Petroli) 
per l'inquinamento ambienta¬ 
le elle tale azienda provocava 
da anni, ma ora si può dire 
che queste perplessità siano 
state definitivamente fugate. 
Una < sentenza dell’altro ieri 
del pretore di Taranto, avvo¬ 
cato Franco Sebastio, ha in¬ 
fatti riconosciuto le responsa¬ 
bilità dei dirigenti della fab^ 
brica per non aver predispo¬ 
sto tutte le misure idonee, in 
base alla famosa legge Merli, 
per evitare che gli scarichi del¬ 
la raffineria si riversassero al- 
l’est^no a damno della salute 
dì migliaia di cittadini. Come 
si è giunti dunque all’interven¬ 
to della magistratura? C'è an¬ 
zitutto da precisare che la Pre¬ 
tura di Taranto sta da tempo 
conducendo una propria inchie¬ 
sta, sotto varie sc^ecitazioni 
ed in particolare, logicamene 
te. degli stessi lavoratori, sul¬ 
l’inquinamento ambientale nel¬ 
la città ionica. Di qui la ri¬ 
chiesta, avanzata tempo or so¬ 
no. sia alla Regione per avere 
c(^ia della mappa degli sca¬ 
richi industriali in Maregran¬ 
de. e sia -al Laboratorio pro- 
rinciale di igioie e profilassi 
riguardo ai reperti delle ana¬ 
lisi - sugli scarichi industria- 
ìi della IP. 

In questo modo si è potuto 


Assemblea dei senzatetto nella sala del consiglio comunale 


Casa a Alatera, un dr«nnia antico con predsi responsabili 




Entro febbraio gli sfratti saranno 90-11 mercato delle vendite tocca il milione e duecentomila lire 
il metro quadro - La situazione degli alloggi lacp - Tentativi di speculazione e ritardi per i c Sassi » 


Dal nostro corrispondente 

MATERA —Carlo Clfarelli, 33 
anni, sposato, padre di due 
figli, sabato era alla presi¬ 
denza deirassemblea degli 
sfrattati e senza casa svoltasi 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Matera. Per circa 
una settimana è stato il pro¬ 
tagonista di una solitaria e 
drammatica protesta. ha 
dormito con tutta la sua fa¬ 
miglia sul marciapiede anti¬ 
stante la sede municipale 
dopo essere stato sbattuto 
con forza fuori dalla casa 
(sfitta da anni) che aveva 
occupato a Venusto. Insieme 
a quella di Cifarelli. nel cor¬ 
so del dibattito, abbiamo a- 


to. dove tuttora vivo » ha ra- 
contato tra l’altro uno degli 
sfrattati intervenutL Con il 
15 di lugUo, il 5 ottobre e gli 
altri già previsti, gh sfratti a 
Matera saranno oltre novanta 
alla fine di febbraio. L’edili¬ 
zia popolare è bloccata e le 
imprese private giovano sen¬ 
za scrupoli al rialzo dei prez¬ 
zi; nel capoluogo si è arrivali 
a pagare le abitazioni ad un 
milione e duecentomila lire 
al metro quadrato. Prendere 
una casa in fitto è impresa 
impossibile salvo sottostare 
alle manovre dei proprietari 
tendenti ad eludere la disci¬ 
plina deU'equo canone. Ep¬ 
pure la possibilità di interve¬ 
nire subito sul problema del- 


scollato tante altre angoscia- i |g abitazioni esiste, senza at¬ 


te testimonianze che erano 
insieme denunce chiare ed i- 
neludibili. Pennellata dopo 
pennellata si è andato dise¬ 
gnando il quadro di una si¬ 
tuazione diventata ormai e- 
splosìva. 

«Per quattro mesi ho dor¬ 
mito in macchina con mia 
moglie, finché nel mese di 
aprile ho trovato un garage 
senza acqua e senza gabinet- 


tendere l’elaborazione dei 
piani a lunga scadenza. 

Le strade da imboccare per 
far fronte nell’immediato agli 
sfratti, sono evidenti e prati¬ 
cabili. solo se razione è sor¬ 
retta da una reale volontà 
politica. I dati provvisori di 
un censimento superficiale 
condotto dal comitato dei 
scnzacasa (che deve essere 
Comune con i suoi mezzi ad 


approfondire ed ufficializzare 
come proposto dai senza ca¬ 
sa e, qualche settimana fa, 
dal Comitato cittadino del 
PCI) indicano che non meno 
di cinquanta abitarionl priva¬ 
te sono vuote da tempo. 
Trenta alloggi dell’Istituto 
autonomo case popolari, loca¬ 
lizzati in diverse zone della 
città risultano disabitate da 
anni. Per queste e per tutte 
quelle abitazioni non adibite 
ad alloggio ma a magazzini o 
addirittura a pollai, lo lACP 
può chiedere Io sgombero 
con un semplice atto ammi¬ 
nistrativo e attribuire anche 
temporaneamente alle fami¬ 
glie sfrattate. 

Infine la questione dei Sas¬ 
si. Da tempo è in atto un 
processo di nappropriazione 
dei due storici rioni. L’assen¬ 
za di una seria politica della 
casa a Matera e la conseguen¬ 
te crisi delle abitazioni ha 
spinto centinaia di famiglie a 
rloccupare quelle case ab¬ 
bandonate con le leggi spe¬ 
ciali di risanamento e oggi, 
in mancanza di ogni Inter¬ 
vento di recupero, ulterior¬ 


mente degradate. Trattandosi 
di un fenomeno di « abusi¬ 
vismo» gli enti preposti alla 
erog^one della corrente e- 
lettrica e dell’acqua, negano i 
propri servizi mentre contro 
questi abitanti continuano a 
fioccare le denunce e conti¬ 
nuano a svolgersi processi 
giudiziari. 

Sulle rovine dei Sassi poi. 
prospera una operazione 
compra-vendita degli immo¬ 
bili attraverso una società 
immobiliare che acquista a 
poche lire la quota di pro¬ 
prietà privala presente nei 
rioni (SI tratta del dieci per 
cento del tutto ma di un ter¬ 
zo del patrimonio riutilizzabi¬ 
le) con l’obiettivo di far for¬ 
tuna una volta che il Comune 
a\’Tà avviato gli interventi di 
riuso delle aree. La proposta 
scaturita daira-ssemblea di 
sabato scorso è la costituzio¬ 
ne di una cooperativa di ma¬ 
nutenzione attiva che con u- 
na spesa minima renda pos¬ 
sibile la riutilizzazione nel- 
rimmediato di oltre trecento 
case. Si raggiungerebbe cosi 
il duplice obiettivo di garan¬ 
tire un alloggio a chi non ce 


l'ha e di tamponare almeno 
in parte, m attesa della nor¬ 
mativa complessiva di riuso, 
il degrado dei due rioni. 

Il compagno Giovanni Ca¬ 
serta, capogruppo comunista 
in Consìglio comunale, inter¬ 
venendo nel dibattito ha vo¬ 
luto chiarire soprattutto a 
quanti si lasciavano andare a 
non sempre comprensibili 
manifestazioni di qualun¬ 
quismo. le respmisabilità del- 
l’insorgere e svilupparsi del 
problema casa a J^tera; sul 
banco degli imputati è la DC 
la cui latitanza ha consentito 
che i tre miliardi e mezzo 
stanziati per il risanamento 
dei Sassi andassero perduti, 
che si accinnulassero ritardi 
per l’applicazione della 
« 167 », l'assegnazione dei suo¬ 
li e per Tintervento di recu¬ 
pero di via FiorentinL 

L’assemblea si è conclusa 
con la costituzione di un 
«tribunale per 1 diritti dei 
senza casa» la cui prima se¬ 
duta pubblica è prevista tra 
un paio di settimane 

•IO ; 


Michele Pece 


accertare che, per la preci¬ 
sione il 26 'novembre e il 4 
dicembre, del '79. dalla fab¬ 
brica sotto , accusa è stato 
versato in - Maregrande un 
quantitativo di olio minerale 
che superava i limiti di tol¬ 
lerabilità previsti nella «ta¬ 
bella » della legge Merli. •' 

Si è così giunti all’udienza 
in pretura dell’altro giorno, 
dove il magistrato ha irro¬ 
gato al direttore della raffi¬ 
neria di Taranto tre mesi di 
arresto col beneficio della so¬ 
spensione subordinato al com¬ 
pletamento ed alla messa :n 
funzione, entro il primo set¬ 
tembre '81. dell’impianto di 
trattamento delle acque del¬ 
lo stabilimento. 

Sentenza importantissima, 
quindi, anche perchè all’ini¬ 
zio deH’udienza, c’è stata la 
costituzione di. parte civile, 
nella perscma - del sindaco 
compagno Cannata, del Co¬ 
mune di Taranto. Una deci¬ 
sione assunta sulla base del 
semplicissimo ma inequivoca¬ 
bile elemento che lo stesso 
Comune rappresenta gli inte¬ 
ressi della comunità e quin¬ 
di anche qudH <£ tutda del¬ 
la salute dei cittadini che ne 
fanno parte. Una tesi accolta 
pienamente anche dalla ma¬ 
gistratura tarantina. 

Non si può dunque che 
esprimere vai giudizio positi¬ 
vo su questa sentenza, che 
forse apre un capitolo nuovo, 
proprio perchè sì tratta del¬ 
la prima in tal senso,', nella 
storia della lotta alVinquina- 
mento industriale. < I lavora¬ 
tori della IP “ ci ha detto 
un compagno. Cabrino Pie¬ 
monte. dell’esecutivo di fab¬ 
brica — hanno condotto per 
mesi battaglie in tal senso, 
specie nei confronti della vec¬ 
chia direzione aziendale. Pri¬ 
ma che questa cambiasse, in¬ 
sieme a tutta la struttura 
societaria della raffineria, no¬ 
nostante le vivaci sollecita¬ 
zioni dei lavoratori e del con¬ 
siglio di fabbrica non era sta¬ 
to mosso neanche un dito per 
mutare la situazione. 

- «Da qualche tempo, con la 
nuova dirigenza, qualcosa è 
vero è andato concretizzan¬ 
dosi. Sono state costruite, ad 
esempio le cosiddette "vasche 
di diecantazìone". che sono 
direttamente controllate dai 
lavoratori, ed ora c’è da com¬ 
pletare al più presto rimpian¬ 
to di depurazione. Sono bat¬ 
taglie che fanno parte di quel¬ 
la più complessiva per una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. da tempo coscientemen¬ 
te intrapresa dai lavoratori 
di questa fabbrica. Ecco per¬ 
chè la sentenza delTaltro 
giomo va giudicata oltre mo¬ 
do positiva >. 

Hanno vinto insomma i la¬ 
voratori. ma 'ha vrìnto soprat¬ 
tutto. possiamo dirlo senza 
falsa retorica, un diritto. 
Quello della tutela della salu¬ 
te dei cìttadmi, troppe volte 
sacrificato sull’altare di im 
progresso industriale distorto. 

' Paalo'M^lchiorrt | 


Altro che riforma! 
In Calabria sì emigra 
anche per la salute 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — I 
notevoli ritardi accumulati 
dalla Giunta regionale anche 
neU’attività amministrativa 
ordinaria aumentano il caos 
e la confusione; accentuano 
le tensioni sociali (portando¬ 
le. come nel caso dei fore¬ 
stali, al limite deH’esaspera- 
zione) : paralizzano l’uso di 
centinaia di miliardi di lire, 
disponibili in molti settori vi¬ 
tali; rischiano di far saltare 
— anche per ri'nsiplenza del 
governo centrale — l’attua¬ 
zione della riforma sanitaria 
in Calabria. E’, forse, questo 
uno degli aspetti più gravi 
che si ripercuote assai nega¬ 
tivamente fra le categorie dei 
cittadini meno abbienti espo¬ 
nendoli airinarrestabile cate¬ 
na dell’emigrazione in ospe¬ 
dali e cliniche ilei centro e 
nord Italia per poter avere 
una più dignitosa e specializ¬ 
zata assistenza medico ospe¬ 
daliera. 

Molti miliardi 
ai privati 

La Calabria, anche per il 
forzato processo di senilità 
della sua popolazione (a cau¬ 
sa dell'emigrazione ancora e- 
levata) paga un forte ' con¬ 
tributo all’assistenza sanita¬ 
ria mentre le sue strutture 
ospedaliere non reggono alle 
richieste di nuove specializza¬ 
zioni, di funzionalità, di ade¬ 
guati livelli nelle prestazioni 
medico sanitarie: eppure, la 
Regione o^i mese de¬ 
cine e decine di miliardi di 
lire ad un centinaio di clini¬ 
che private mentre molti 
ospedali si dequalificano ul¬ 
teriormente per l’incapacità 
di superare mentalità clien¬ 
telali. giochi lottizzatoli di 
potere politico, sprechi e 
clientelismi. E* grave l’atteg- 
g^mento di indifferenza e di 
disimpegno, fin qui manife- 
ì stato dai sopravvissuti della 
Giunta «deH’inefficienza e del 
discredito » nella costituzione 
delle Unità Sanitarie Locali: 
esse possono essere, infatti, 
istituite In almeno ventisei lo¬ 
calità. essendosi già supera¬ 
to. come previsto dalla legge j 
regionale n. 9 del 2 giugno | 
"80, il quorum minimo dei j 
rappresentanti eletti dai ri- j 
spettivi consìgli regionali. 

Quanti si-ostinano nel sa¬ 
botare la riforma sanitaria 
per non perdere privilegi e 
antiche strutture di potere 
clientelare, cercano, oggi, di 
prolungare situazioni illegali 
ancorando ogni decisione ai 
ritardi politici registratisi in 
cinque Unità sanitarie locali, 
fra cui quelle dei tre comuni 
capoluogo dove la mancata 
elezione dei sindaci e della 
giunta impedisce ai rispettivi 
consigli di nominare 1 propri 
rappresentanti nelle USL. 
0^1 ulteriore ritardo o rin¬ 


vio è intollerabile: i consi¬ 
glieri regionali del PCL Be¬ 
va, Maria Teresa Ligotti. 
Ledda e Oliverio, hanno chie¬ 
sto con una interrogazione 
che si proceda alla «fase di 
elezione degli organi delle 
USL provvedendo tempestiva¬ 
mente alla convocazione del¬ 
le assemblee dei rappresen¬ 
tanti delle associazioni dei co¬ 
muni ». ' 

Tale COTI vocazione (possibi¬ 
le in ben ventisei su trenta 
USL) è urgente perchè «col¬ 
legata anche alla necessità 
di consentire alle USL la de¬ 
finizione di tutti quei nume¬ 
rosi provvedimenti », indi¬ 
spensabili al loro avvio. Per¬ 
ciò, ì consiglieri regionali del 
Partito comunista italiano 
haimo chiesto di sapere 
«quando si intenda emettere 
i decreti previsti dall’articolo 
30 della legge regionale n. 9 
del 1980 » (costituzione del- 
rassociazìone dei comuni e 
funzionamento delle USL) e 
« quali iniziative sì intendano 
sviluppare per - sollecitare i 
comuni inadempienti a prov¬ 
vedere alla tempestiva nomi¬ 
na dei propri rappresentan¬ 
ti». consentendo cosi, anche 
nelle cii^ue USL ritardatarie. 
« l’insediamento ed il comple¬ 
to avvio della riforma sanita¬ 
ria nella nostra regione». 

L’interrogazione comunista 
interpreta fedelmente il disa¬ 
gio ed il crescente malnniore 
fra le popolazioni e gli am¬ 
ministratori interessati: do¬ 
menica mattina, nella sala 
consiliare di Polistena, in una 
conferenza pubblica indetta 
dal Partito comunista italia¬ 
no e. particolarmente affol¬ 
lata, sono state espresse cri¬ 
tiche severe all'operato della 
Giunta regìOTiale «sopimwla- 
suta » da parte di numerosi 
sindaci del comphensorlo. 4t 
operatori sanitari, dei cltto- 
dinL 


Le elezioni del ^ 
, dirìgenti USL ' 

Il dibattito, a^ito dal so- 
gretario della sezione comuni¬ 
sta, Francesco Lazzaro e dal¬ 
la relazione introduttiva del 
senatore A^rom sui temi 
più acuti dèlia sanità e del¬ 
lo stato di attuazione della 
riforma in Calabria, è stato 
concluso dalla senatrice Gi- 
glìa Tedesco, vice presidente 
del gruppo comunista al Se¬ 
nato. L assemblea ha dato 
mandato aU’AmmInistraziono 
comunale di Polistena di con¬ 
cordare con i sindaci d^ 
l’USL di Polistena un incon¬ 
tro con la Giunta regionalo 
per ottenere, entro breve 
tempo, la convocazione del 
rappresentanti per reiezione 
degli organismi dirigenti deV 
lUSL e per ovviare la 
piena funzionalità. 


Enzo Latarlo 
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Dopo l'elezione di Rugiero a sindaco 

Cosenza: si dimette 
il segretario 
provinciale del Psi 

Pioggia di proteste — AH'esponente socia- 
lista solo 3 voti (su 14) del suo gruppo 


Iniziativa del Comune di Olbia 


n manifesto murale 

t 

scende in campo 
contro Tabusivismo 

I cittadini messi in guardia da sconsi¬ 
derate « occasioni » di terreni edificabili 


COSENZA — Il Partito socia¬ 
lista cosentino allo sbando. 
L’elezione di Antonio Rugiero 
alla carica di sindaco della 
città con soli tre voti su 14 
nel suo partito e i 20 voti 
determinanti della DC, più 
quelli del PSDI e di quello 
repubblicano non solo ha 
provocato la rottura dell’ac¬ 
cordo politico fra le forze di 
sinistra, PCI, PSI. PSDI e 
PRI, ma ha approfondito le 
lacerazioni interne al PSI. Il 
segretario della Federazione, 
che aveva firmato gli accordi 
con i partiti della sinistra si 
è dimesso; il gruppo dell’on. 
Principe e del capogrupi» al 
Consiglio regionale, Antonio 
Mundo hanno invitato Anto¬ 
nio Rugiero a dimettersi, 
come aveva già fatto dopo 
essere stato eletto il 22 set¬ 
tembre con i voti della DC, 
del PCI, del PSDI. del PRI e 
di una parte del Partito so¬ 
cialista. 

Su quanto è avvenuto nel 
Corusiglio comunale di vener¬ 
dì 17 ha preso posizione an¬ 
che la Federazione provincia¬ 
le vie! Fallito comunista. «La 
elezione a sindaco di Rugieri 
con 1 20 voti della DC e con 
solo 8 voti dei partiti laici e 
socialisti e ancora più le i- 
naudite dichiarazione del sin¬ 
daco neo eletto — si legge nel 
comunicato diffuso dal nostro 
Partito — sono avvenimenti 
di una gravità eccezionale. 
Non si tratta neppure di u- 
n’operazione di piccolo cabo¬ 
taggio, ma di scelte che ten¬ 
dono a ridurre la vita politi¬ 
ca, i rapporti tra i partiti e 
le Istituzioni ad un puro e 
semplice mercato delle vac¬ 
che. Gli intrighi dì corridoio 
— continua il comunicato — 
che non a caso vedono pro¬ 
tagonisti uomini e forze che 
già sul finire degli anni ’70 
regalarono alla città il com¬ 
missario prefettizio, devono 
essere stroncati. 

La decisione di Rugiero — 
in contrasto con le dimissio¬ 
ni rassegnate otto giorni 
prima — di accettare la ele¬ 
zione a sindaco e le successi¬ 
ve dichiarazioni e, addirittu¬ 
ra. le avviate consultazioni 


per la costituzione di una 
giunta comprendente la DC 
— sostengono I comunisti — 
e qualche pressione degli al¬ 
tri partiti che lo hanno elet¬ 
to, costituiscono non solo un 
tradimento degli Impegni e- 
lettorali del PSI e degli ac¬ 
cordi sottoscritti con gli altri 
partiti della sinistra, ma an¬ 
che una denuncia del delibe¬ 
rati dell’attuale maggioranza 
del PSI, ribaditi fino a cin¬ 
que minuti prima dell’Inizio 
del Consiglio comunale dal 
segretario provinciale del 
PSI. I comportamenti di 
alcuni gruppi e partiti nella 
seduta del Consìglio comuna¬ 
le di venerdì scorso rivelano 
che è in atto un imbarbari¬ 
mento della vita politica per 
cui le scelte politiche sono 
subordinate ad esasperate e 
poco dignitose logiche di 
gruppo. 

Il PCI — assicura il comu¬ 
nicato ~ conferma 11 suo 
impegno per la ricostituzione 
dì una giunta di sinistra, ca¬ 
ratterizzata da un impegno 
politico e morale teso a risol¬ 
vere i ploblciTii della città 
come si è iniziato a fare nel 
cinque anni passati. L’impe¬ 
gno dei comunisti è quello di 
dare alla sinistra nella città 
di Cosenza un ruolo di go¬ 
verno, un ruolo di forza rin¬ 
novatrice. Per questo 1 co¬ 
munisti non possono non cri¬ 
ticare la esasperata contrap¬ 
posizione apertamente mani¬ 
festatasi aU’intemo del PSI e 
che solo non ha reso possibi¬ 
le — nonostante raccordo tra 
il PCI il PSI il PSDI e il 
PRI — la riconferma del- 
Tamminlstrazione di sinistra 
al Comune di Cosenza. 

Concludendo, il Partito 
comunista, ribadendo Tispi- 
razione unitaria della sini¬ 
stra. fa appello a tutto il 
Partito socialista perchè su¬ 
peri le contrapposizioni In¬ 
terne sia quelle personali 
che di gruppo, e ritrovi l’uni- 
tà. E’ questa la condizione 
Indispensabile per riconfer¬ 
mare le forze della sinistra 
alla guida del Comune di Co¬ 
senza. 


Dal nostro corrispondente 

S.àSSARI — Aveva iniziato 
ramminislrazione regionale. 
Adesso la giunta comunale di 
Olbia è stata costretta ad i- 
mitarla. La sostanza deH’invi- 
to rivolto ai cittadini è che sì 
guardino bene dall'acquistare 
a scatola chiusa terreni in 
zone costiere ad interesse tu¬ 
ristico o urbano senza aver 
prima accertato l’esistenza o 
meno di licenze sui terreni e 
la possibilità di edificare re¬ 
golarmente. 

E’ un provvedimento que¬ 
sto che si è reso necessario 
di fronte aH’avanzata della 
speculazione edilizia. Da 
tempo persone senza scrupoli 
offrono a condizioni vantag¬ 
giose terreni edificabili e lot¬ 
ti in zone costiere attirando 
con il miraggio del «buon af¬ 
fare» decine di sprovveduti. 

Per accorgersi a che punto 
sia arrivato il degrado del 
territorio (in Gallura poi il 
fenomeno assume dimensioni 
veramente preoccupanti) non 
serve certo il manifesto ap¬ 
parso in questi giorni. Sem¬ 
mai l’appello è la conferma 
di quello che sta avvenendo. 

E’ consigliabile fare il giro 
per i luoghi di maggiore at¬ 
trazione turistica della fetta 
nord orientale della Sarde¬ 
gna. Lo spettacolo è depri¬ 
mente. Villette da ogni parte, 
alcune veramente di cattivo 
gusto e in spregio neanche ai 
canoni della bellezza (che 
sono molto personali) ma 
anche a quelli del buon sen¬ 
so, costruzioni abusive di bar 
e luoghi di ritrovo, addirittu¬ 
ra baraccopoli e, purtroppo, 
decine di cantieri, alcuni ve¬ 
ramente giganteschi come è 


facile Verificare a Castelsar- 
do, impegnati nel gettito di 
centinaia di metri cubi di 
cemento armato, destinali a 
completare l’opera, iniziata 
parecchi anni fa, dei sac¬ 
cheggiatori del territorio e 
delle coste dell’isola. ■ 

. I danni sono gravi per le 
bellezze naturali e. in molti 
casi, anche por l’equilibrio e- 
cologico e l’igiene pubblica. 
Quanti di questi agglomerati 
abusivi o semiabusivi hanno 
efficaci impianti di depura¬ 
zione? Quanti sono allacciati 
regolarmente alla rete fogna¬ 
ria? Molti di più sono quelli 
che utilizzano pozzi neri che 
non vengono svuotati e che 
inquinano le acque e il ter¬ 
reno, Ancora di più sono i 
proprietari che. dopo aver 
costruito al limite della lega¬ 
lità. pretendono che siano 
realizzate tutte le infrastrut¬ 
ture come la luce, l’acqua e 
le fogne. 

E su questo tono si può 
proseguire per molto. Per e* 
sempio gli alberghi. Quanti 
sono quelli die scaricano con 
un minimo di giudizio, cioè 
sulla rete fognaria, le acque 
riflue? Pochi, come al solito. 
Numerosissimi sono quelli 
che preferiscono il metodo più 
rapido e meno dispendioso di 
buttare tutto in mare, a po¬ 
chi metri dalla riva. E allora, 
la diminuzione della fauna e 
della flora ittica, il manife¬ 
starsi sempre più frequente 
di malattie infettive è un fla¬ 
gello di Dio o più realistica¬ 
mente opera di uomini e am¬ 
ministratori pubblici sconsi¬ 
derati? 

iv. p« 


Incalzata la giunta Verrastro per una programmazione economica 

Il sindacato chiede un dibattito su 
come e perché spendere in Basilicata 

Nei giorni scorsi un documento comune CGIL - CISL • UIL e Confindustrìa — Gli ope¬ 
rai Marelli criticano l'amministrazione per l'atteggiamento sulla loro vertenza 


Nostro servizio 

POTENZA — E’ stata formalizzata da 
parte della Federazione CGIL-CISL- 
UIL e della Confindustrìa di Basili¬ 
cata la richiesta di un incontro con 
la giunta regionale esteso ai capigrup¬ 
po consiliari p>er o un confronto ser¬ 
rato e concreto sulla definizione, l’at¬ 
tuazione e la programmazione regio¬ 
nale soprattutto agli strumenti, ai tem¬ 
pi ed alla gestione della spesa ». 

n dibattito tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e le forze politiche, dopo il do¬ 
cumento sindacato-Confindustria (ve¬ 
di l’Unità di sabato 18) mira adesso 
ad incalzare la giunta Verrastro. 

Sono passati 15 giorni dalla s^uta 
del Consiglio regionale con le dichia¬ 
razioni programmatiche del presiden¬ 
te della Regione, ma non si è andati 
al di là di una richiesta di incontro 
formulata al collega della giunta pu¬ 
gliese, Quarta, sulla definizione del¬ 
l’uso delle risorse idriche. Una richie¬ 
sta di aiuto all’esterno, interpretata 
ancora come segno di déboìezza. del 
Verrastro o quanto meno della man¬ 
canza di idee chiare su come superare 
l’attuale situazione. 

I fatti nuovi nel dibattito ^rrato 
In corso tra le forze sindacali sono 
segnati da prese di posizione del CdF 
e direttivo provinciale FLM della Ma¬ 
gneti Marelli che testimonia come si 
va allargando il fronte degli opposi¬ 
tori alla giunta e da una dichiarazio¬ 
ne di Candido De Canio, segretario 
provinciale della FIM CISL. 

Gli operai della Marelli di Potenza, 
azienda direttamente coinvolta dalla 
vertenza Fiat, (sono 80 su 600 gli ope¬ 


rai collocati di cig) ritengono che 
«l’attuale giunta regionale si è limi¬ 
tata a svolgere un’azione di carattere 
amministrativo, burocratico e cliente¬ 
lare o nella migliore delle ipotesi a 
svolgere il ruolo di bassa mediazione 
presso il governo centrale elemosinan¬ 
do soluzioni ai punti di crisi ». 

Sì chiede quindi «che la giunta re¬ 
gionale venga destituita qualora non 
assuma la programmaizone per setto¬ 
ri, quale scelta organica, per Incidere 
sulle ragioni strutturali del mancato 
sviluppo, ai fine di risolvere gli squi¬ 
libri territoriali ed avviare il decollo 
di una fase di sviluppo, partendo dal¬ 
la piena utilizzazione delle risorse pre¬ 
sentì sul territorio regionale». 

Il segretario provinciale della FIM- 
CISL, l’organizzazione di categoria dei 
metalmeccanici. Candido De (3anio tor¬ 
na invece in una lunga dichiarazione 
suH’attuale fase sindacale che segue lo 
sciopero generale regionale dèi 26 set¬ 
tembre scorso. Le polemiche — esor¬ 
disce De Canio — mi lasciano perples¬ 
so e soprattutto preoccupato per i ri¬ 
flessi negativi che si possono provoca¬ 
re all’interno del movimento sindacale 
e delle lacerazioni tra i lavoratori. Per 
il dirigente della CISL, il ruolo di con¬ 
troparte la giunta regionale se l’è scel¬ 
to da sola, soprattutto per la vicenda 
Oreb e lo sciopero provinciale del set¬ 
tore industria del 18 settembre. Quel¬ 
lo che ritengo grave — sostiene De 
Canio polemizzando apertamente con 
altri dirigenti della ^essa CISL — 
sono alcune dichiarazionL 

Intendo sottolineare — aggiunge il 
segretario della FIM-CISL — che gli 
obiettivi e le controparti dello sciope¬ 


ro regionale non sono state individuate 
dalla CGIL, ma all'unanimità in una 
riunione congiunta dei segretari re¬ 
gionali e provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. dei segretari di cate¬ 
goria e dei delegati di fabbrica. 

Lo stesso segretario regionale della 
CISL Ambniso — continua De Canio 
— durante il comirio ha evidenziato 
le responsabilità della giimta regio¬ 
nale. Quindi — conclude il dirigente 
della CISL — se è vero che il rap¬ 
porto con le istituzioni non è pregiu¬ 
dizialmente conflittuale, ma che lo 
può diventare o meno di volta In vol¬ 
ta rispetto ai contenuti e non alle 
formule, non sarebbe onesto addebi¬ 
tare responsabilità alla CGIL. 

Per 11 segretario della FIM, la FLM 
e la CnSL hanno contribuito al pari 
delle altre organlzzarioni aUa mobili¬ 
tazione dei lavoratori, rivendo da pro¬ 
tagonisti e non da spettatori le lotte 
che si sono messe in pledL 

Anche tra i parUU il dibattito suUe 
soluzioni da ricercare iier far uscire 
.la Basilicata dalla crisi. Investe di¬ 
rettamente la giunta. H quadro politi¬ 
co non può essere certamente conside¬ 
rato un_ passo tattico quantunque U 
centro sinistra ha poggiato e continua 
a poggiare sul congelamento degli as- 
seswri. Ma le spinte che vengono dalla 
società, la forte richiesta sindacale 
di « una svolta nel modo di governare 
e nel modo di gestire le risorse» non 
possono essere ignorate alla lunga da 
DC, PSI, PSDI soprattutto adesso che 
anche gli industriali hanno voltato le 
spalle alla giunta Verrastro. 

a. gì. 


Una decisione presa al convegno di S. Ninfa organizzato dal PCI 

La gente del Belice a Roma 
per non vivere più nelle case di latta 


Una fase delicata 
per la 

ricostruzione 
Perdere un’altra 
occasione 
significherebbe 
condannare 
la vallata per 
altri vent’anni 
LfC responsabìUtà 
del governo 
regionale 
sul problema 
dell’occupazione 


15 gennaio 1968: come si pre¬ 
sentava Gibellina dopo II ter¬ 
remoto 


Nostro servizio 

SANTA NINFA — La rico¬ 
struzione nel Belice è nel¬ 
la fase più delicata. O si 
riesce, con una forte mobi¬ 
litazione di massa, a pro¬ 
vocare interventi concreti 
delio Stato per la sua ulti¬ 
mazione, oppure si corre 
il rischio che del dramma 
. del Belice, del suoi proble¬ 
mi e della sua sete di ri¬ 
scatto socio economico, se 
ne parlerà ancora per i 
prossimi venti anni. 

La ricostruzione segna il 
passo dunque e la gente 
del Belice si è stancata di 
ricevere finanziamenti tam¬ 
pone che consentono si 
l’inizio dei lavori di impor¬ 
tanti opere infrastruttu¬ 
rali, ma che non ne con¬ 
sentono mal Tultlmazione. 
E’ necessario quantificare 
con precisione quanti mi¬ 
liardi servono per ridare 
la € vita > a tutta la Valle 
del Belice, per strappare 
la gente dalle baracche, 
per costruire le scuole, le 
strade, le reti fognanti, 
quelle idriche, gli ospedali 
e tante albe opere che 
possano tirare fuori dalle 
condizioni di lager, cui 
l’ha relegata la politica de¬ 
mocristiana, tutta la val¬ 
lata. ’ ^ X. - 

Ed è proprio per questo 
che I sindaci del Belice, le 
organizzazioni sindacali e 
larghe rappresentanze di 
tutti i comuni terremotati, 
la prossima settimana si 
recheranno s Boma, alla 
vigilia della discussione in 
Parlamento di quello scar¬ 
no disegno di l^ge gover¬ 
nativo, che da oltre un 
anno aspetta di essere ap¬ 
provato, e che prevede per 
il Belice, senza una anali¬ 
si per il tipo di interventi, 
lo stanziamento di 4(X) mi¬ 
liardi soltanto. Una somma 
irrisoria per completare la 
ricostruzione e che allo 
stesso tempo dimostra co¬ 
me si continui ad Ignora¬ 
re i problemi occupazio- 
nalL 

La necessità di ritorna¬ 
re a Roma per far capire 
al governo qual! siano le 
reali esigenze della popo¬ 
lazione terremotata, è sca¬ 
turita nel corso dei lavo¬ 
ri del convegno sul Belice 
svoltosi domenica a San¬ 
ta Ninfa per iniziativa del 
nostro partito. I numerosi 
interventi della gente, ol¬ 
tre che a sottohneare la 
necessità del completamen¬ 
to della ricostruzione, han¬ 
no posto con forza la ne¬ 
cessità che nel Belice sor¬ 
gano posti di lavoro, che si 
valorizzino le attività ar¬ 
tigianali. che si dia un nuo¬ 
vo impulso aU’economia 
agricola, che il metano al¬ 
gerino. che alla fine del¬ 



l’anno arriverà sulle coste 
siciliane, a pochi chilome¬ 
tri dal Belice, non sia una 
occasione mancata per lo 
sviluppo di tutta la valle 
devastata dal terremoto 
Se il governo è interve 
nuto sla pure con lentez¬ 
za nella fase della rico¬ 
struzione, è sitato sottoli¬ 
neato da più parti, non ha 
mosso un dito per attuare 
quanto previsto nell’arti¬ 
colo 59 della legge 241, 
fatta aH’indomani del ter¬ 
remoto, e che lo impegna¬ 
va a creare diecimila posti 
di lavoro per le popolazio¬ 
ni del Belice. Le responsa¬ 
bilità del govramo regiona¬ 
le in questi ritardi e nelle 
inadempienze, non sono 
minori di quelle del gover¬ 
no di Rmna e a tal pro¬ 
posito il compagno Vizzi- 


ni, presidente del gruppo 
comunista all’ARS. inter¬ 
venendo, ha denunciato le 
manovre della DC che in 
vista delle prossime ele¬ 
zioni regionali, con una 
faccia tosta che le è pro¬ 
pria, vuol farsi passare co¬ 
me garante degli interven¬ 
ti occupazionali che posso¬ 
no Invece ottehersl soltan¬ 
to con una forte e unita¬ 
ria mobilitazione popolare. 

Ai lavori dei convegno 
hanno partecipato anche il 
compagno Pernice, membro 
della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul Be- 
llce. Il compagno senato¬ 
re Montalbano, e U compa¬ 
gno Pio La Torre della se¬ 
greteria del nostro partito. 
H compagno La Torre, 
concludendo i lavori (lei 
convegno (erano stati 


aperti da un’ampia rela¬ 
zione del compagno Bella- 
fiore, sindaco di Santa Nin¬ 
fa), e riprendendo i temi 
centrali del dibattito, ha 
detto che il riscatto del 
Belice passa attraverso due 
obiettivi: il primo è quel¬ 
lo della ricostruzione tota¬ 
le di tutti 1 paesi distrutti, 
non attraverso leggi che 
diano ennesimi acconti, ma 
con una legge che stanzi i 
mezzi finanziari che oggi 
occorrono; il secondo è 
quello dello sviluppo eco¬ 
nomico della Valle del Be¬ 
lice che al di là delle pro¬ 
grammazioni governative 
si può attuare soltanto at¬ 
traverso una spinta di ba¬ 
se ed un piano di sviluppo 
comprensoriale che tenen¬ 
do conto delle reali esigen¬ 
ze valuti anche le nuove 


possibilità che scaturisco¬ 
no dal metano.'^ 

Su questi problemi, ha 
detto La Torre, i comuni¬ 
sti impegneranno U gover¬ 
no. Creare le condizioni 
perché le cose cambino 
non solo nel Belice, ma In 
tutto il paese, dipende 
dalla nostra capacità; per 
la rinascita del Belice, ha 
concluso La Torre, è neces¬ 
sario creare una forte mo¬ 
bilitazione di base e attra¬ 
verso assemblee popolari 
in tutti i consigli comunali 
esaminare, per porle al go¬ 
verno, tutte le questioni 
necessarie per lo sviluppo 
e la ricostruzione nel Bell* 
ce. Accettare queste propo¬ 
ste per il governo sarà un 
atto qualificante. 

Giovanni Ingoglia 


Da oggi per tre giorni 


Contro gb scìacaUì 
delle assicurazioni 
sciopero a Cbieti 

I dipendenti delle agenzie manifestano a Roma 


Nostro servizio 
CHIETI — I dipendenti 
delle agenzie di assicura¬ 
zione della provincia di 
Chieti hanno proclamato 
tre giorni di sciopero e 
oggi manifestano a Roma 
insieme ai loro collegbi di 
tutta Italia, perchè chie¬ 
dono rappUcazione dello 
accordo già definito fra le 
loro organizzazioni sinda¬ 
cali e l’organismo che 
rappresenta i titolari di 
tutte le agenzie assicurati¬ 
ve. 

C’è un rifiuto preciso da 
parte dei responsabili di 
recepire e applicare quel¬ 
l’intesa, e c’è un perchè. 
Quello delle assicurazioni 
è in Italia un settore eco¬ 
nomico sempre in attivo 
che ha un egiro» finan¬ 
ziario di migliaia di mi¬ 
liardi di lire l’anno. K 
fondato su una organizza¬ 
zione del lavoro che fa un 
uso spregiudicato dello 
strumento dello appalto 
delle competenze fra dire¬ 
zione generale e una mi¬ 
riade di agenzìe. 

Quello assicurativo è un 
settore che di fatto istitu¬ 
zionalizza rapporti che so¬ 
no di vero e proprio lavo¬ 


ro nero, specialmente nel 
sud, ma è anche un mon¬ 
do In fermento. • 

Mesi di. lotta sono ' oc¬ 
corsi anche in Abruzzo per 
giungere nell’aprile scorso 
alla stipulazione di un ac¬ 
cordo in grado di segnare 
una svolta nei rapporti tra 
lavoratori, agenzie e im- 
prese-mad^i, e le resistenze 
a dare esecutività a quel¬ 
l’accordo dimostrano che 
proprio quello è il nodo 
che non piace sciogliere ai 
responsabili delle agenzie, 
i quali arrivano persino a 
mettere in mora il loro 
stesso organismo rappre¬ 
sentativo che l’ha stipula¬ 
to. 

«La manovra va denun¬ 
ciata per quella che essa 
realmente è — dicono alla 
Pula — cioè niente altro 
che la chiusura a riccio di 
una corporazione che di¬ 
fende privilegi incredibili e 
alti profitti basati su uno 
sfruttamento dei lavorato¬ 
ri alle loro dipendenze, e 
che vanno a scapito dello 
stesso servizio assicurativo 
già troppo discreditato ». 

s. m. 


I lavoratori edili della Val di Sangro < 

ì 

In assemblea perché 
il lavoro non dipenda 
dalla « bustarella » 

Molte critiche ai ritardi della giunta regionale 


Interrogazione del gruppo PCI al Parlamento di Strasburgo sui gravi problemi della pesca 


sempre 


«stretto» 


Rivolte alcune precise domande e contestazioni - Le differenti situazioni coi diversi paesi interessati - I ritardi della Comnùssione CEE 
ed il drammatico bollettino dei sequestri dei pescherecci - La conferenza internazionale di New York e l’estensione del limite territoriale 


Ila nostra redazione 

ERMO — Il Parlamen- 
[ì Strasburgo tornerà a 
Ilare Vintricata siluazlo- 
lella pesca nel Medlter- 
o. L’iniziativa è del grup- 
:omunista che. con una 
Togazione alla conimis- 
; della Comunità euro- 
( primo firmatario il com- 
lò onorevole Pancrazio 
Pasquale) rivolge all’or- 
smo, cui tocca U com- 
di stipulare gli accordi 
i paesi terzi del Medl- 
ineo, alcune precise do- 
de e contestazioni. 

INISIA. LIBIA E MAL- 
— L’anno scorso il corn¬ 
arlo Cheysson, Incarica¬ 
le! rapporti con 1 paesi 


terzi, aveva annunciato, in 
risposta ad un’altra interro¬ 
gazione comunista, l’avvio 
del negoziati con la Tunisia, 
Libia e Malta. Dall’altra 
sponda del Mediterraneo la 
Tunisia ha fatto sapere di 
essere disponibile a ridefini¬ 
re tutta la materia, ma nei 
quadro della realizzazione di 
«società miste» che permet¬ 
tono alla marineria nordafri¬ 
cana di partecipare alla pe¬ 
sca nel banchi finora depre¬ 
dati dalla flottiglia mazza¬ 
rese. 

EGITTO. ALGERIA, MA¬ 
ROCCO — Con questi altri 
stati non si da notizia nean¬ 
che dell’avvio di un nego¬ 
ziato. Eppure, mentre pro¬ 
segue il drammatico bollet¬ 


tino dei sequestri di pesche- '■ 
recci mazzaresl (negli ultimi 
mesi otto tmità sono state 
sequestrate dalla Tunisia, 
due dalla Libia, altrettante 
da Malta), la commissione 
non ha praticamente mosso 
un dito, con la connivenza 
del governo nazionale, asso¬ 
lutamente inerte. 

Con quali posizioni, allora, 
la Comunità Intende presen¬ 
tarsi al negoziato? 

La stipula degli accordi ri¬ 
veste. del resto, motivi di 
drammatica urgenza. Non so¬ 
lo per le gravi conseguenze 
economiche e sociali che le 
inadempienze della politica 
comunitaria hanno determi¬ 
nato, fino al drammà delle 


lunghe detenzioni dei pesca¬ 
tori siciliani nelle carceri 
dei paesi nordafricani, ma 
per una serie di impegnati¬ 
ve scadenze. 

Per esempio, l’ultima con¬ 
ferenza intemazionale sul 
diritto al mare, svoltasi a 
New York, ha sancito la ne¬ 
cessità di estendere a 200 mi¬ 
glia il limite delle acque ter¬ 
ritoriali. Quale sarà, allora, 
la sorte per la marineria ita¬ 
liana in un Mediterraneo, 
che si rivela sempre più 
« stretto »? 

In proposito. 11 gruppo co¬ 
munista, dopo essersi richia¬ 
mato ad una risoluzione già 
approvata dal Parlamento eu¬ 
ropeo il 27 settembre dell’an¬ 


no scorso, reclama la necessi¬ 
tà che gli accordi per la pe¬ 
sca vengano ispirati dal prin¬ 
cipio del reciproco interesse 
da parte dei paesi che li sti¬ 
pulano e della difesa della vi¬ 
ta biologica, oggi In perioDlo, 
del Mediterranea 
Intanta la Comunità sta 
per ridefinire tutti gli ac¬ 
cordi di coopcrazione econo¬ 
mica con i paesi terzi. Intese 
sono state sitate col Canada, 
la Norvegia, la Ouinea Bis- 
sau. Ma l’area mediterranea, 
sempre più calda, continua ad 
essere discriminata. 1 deputa¬ 
ti comunisti chiedono cosi che 
il capitolo-pesca venga inse¬ 
rito ne^i accordi di coopcra¬ 
zione come parte Integrante 
delle intese più generali. 





PAGLIETA — Sì estende e si 
consolida nel Sangro il mo¬ 
vimento di lotta per il collo¬ 
camento democratico alla 
Fiat. La questione come è 
noto, trova il suo punto di 
maggiore attualità nella ver¬ 
tenza che i lavoratori dei 
cantieri stanno aprendo, in¬ 
sieme ai sindacati, per avere 
la possibilità di essere anche 
essi assunti nello stabilimen¬ 
to Piat-Sevel che stanno co¬ 
struendo. . 

■ Questi lavoratori vanno al¬ 
leandosi con gli emigrati che 
hanno chiesto di tornare, con 
le donne che vengono fino ad 
oggi assolutamente discrimi¬ 
nate. con gli altri lavoratori, 
occupati e disoccupati. 

Con queste giuste rivendi¬ 
cazioni sono schierate anche 
le amministraziCHii comunali 
' democratiche del Sangro e ci 
sono le popolazioni, le forze 
politiche della sinistra, i sip- 
dacatL Se ne è avuta una 
prova imponente qualche se¬ 
ra fa, in occasione di una 
assemblea dei lavoratori del 
Cantiere indetta dai comuni 
di Atessa e Pagiieta. La sala 
consiliare di quest’ultimo 
comime era gremita da cen¬ 
tinaia di lavoratori, donne, 
giovani, sindaci, consiglieri 
regionali e provinciali comu- 
nLti e socialisti, rappresen¬ 
tanti delia segreteria regiona¬ 
le e zonale della Federazione 
CGIIrCISlrUIL. 

Mancava solo la presenza 
«ufficiale» ddla DC. Questo 
partito probabilmente prefe¬ 
risce iterare che i prossimi 
licenziati dai Cantieri siano 
costretti alla umiliazione di 
passare le sezioni dello 
sctidocrociato invece che 
conseguire un giusto e digni¬ 
toso accordo politico e sin¬ 
dacale. E nel frattempo si ri¬ 
fugia nella ambiguità e nel 
siienzia 

Ma la lotta, ovviamente, va 
avanti lo stesso e — dopo 
una lunga, appassionata e 
responsabile discussione — 
lavoratori e forze politiche e 
sindacali ritmiti a Pagiieta 
hanno votato all unanimità 
un importante ordine del 
gioma ■ 

In esso si chiede che nella 
Fiat ci sia posto per i lavora¬ 
tori attualmente impegnati 
nel cantieri, per i licenziati 
delle altre fabbriche fallite 
negli anni precedenti nel 
Sangra per gli emigrati, per 
le donne. 

E poi vengono deplorati 
«gii inammissibili ritardi che 
vengono imposti dalla Giunta 
regionale alla definizione del 
«Progetto di Sviluppo del 
Sangro e si impegna la Re¬ 
gione Abruzzo a portare ra¬ 
pidamente a conclusione e 


quindi ad attuazione il sud¬ 
detto progetto, attraverso un 
organico rapporto con gli en¬ 
ti locali e con le forze socia¬ 
li». 

La giunta regionale (che è 
ancora quella «scaduta» a 
giugno), benché invitata, non 
ha ritenuto di inviare alcun 
suo esponente a confrontarsi 
con i lavoratori. E questo 
mentre essa porta una grave 
responsabilità per gli attuali 
meccanismi di assunzione, a- 
vendo il suo presidente. Ric¬ 
ciuti, firmato i bandi di con¬ 
corso fin qui emessL 

La s^reteria regionale del 
sindacato unitario, è stato 
annunciato a Paglieto, awlezà 
in tempi molto brevi una 
trattativa globale con la Fiat 
su tutti i problemi posti dal 
documento finale. 

Subito dopo l’assemblea dei 
lavoratori, dei cittadini e del¬ 
ie forze sindacali e politiche 
si riunirà di nuovo «per veil- 
ficame i risultati e decidere 
tutte le iniziative di lotta die 
sì rendessero necessarie fino 
al pieno conseguimento degli 
obiettivi esposti. 

n. e. 
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Eletta la nuova giunta alla Provincia di Macerata 

«Solamente il centrosinistra 
garanzia di governabilità» 
(ma nemmeno la DC ne è sicura) 

La minoranza de ha criticato la scelta della maggioran¬ 
za del partito - Una «simile» soluzione dopo 4 mesi di crisi 
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La proposta è sostenuta anche da due consiglieri democristiani: 

Ad Ascoli il progetto contro gli sfratti 
non è della giunta ma dell ’ opposizione ; 

I Lacerato il gruppo de ancora al governo cittadino solo grazie alFappoggió di . 
tre ex missini - Entro il mese i provvedimenti esecutivi saranno ventidue . 


MACERATA — E’ stata eletta 
la nuova {'iunta della Provin¬ 
cia di Macerata. Ne fanno 
parte la Democrazia cristia¬ 
na. il Partito socialista e il 
Partito repubblicano. Al po- 
.sto di presidente è stato ri¬ 
confermato il democristiano 
(bello Di Stefani, -1 assessori 
(di cui due supplenti) sono 
andati alla DC, uno al PSI eri 
imo al PRI. 

La munta è nata debole, 
anzi debolissima, e alcuni 
tatti precisi stanno lì a di¬ 
mostrarlo. La minoranza de- i 
piocristiana (che disertò la j 
precedente seduta del consi- 
pi o provinciale, mandando a I 
\ noto la possibilità di elczio- ‘ 


ne della giunta), ha dato let¬ 
tura in aula di un documento 
con cui ha ribadito le prò 
prie critiche ad alcune scelte 
della maggioranza, ritenendo 
inadeguato il nuovo governo 
provinciale. 

Questa posizione si è con¬ 
cretata ancor più con il rifiu¬ 
to del democristiano Pasquali 
di assumere la carica di as- 
scs.sore. e con il fatto che i 4 
dissidenti hanno votato solo 
per disciplina di partito. Ma 
non solo di questo si tratta. 
Il partito socialdemocratico 
ha rilevato l’arretratezza del¬ 
la soluzione tripartita dicen¬ 
do che questa nasce discri¬ 
minando altre forze politiche. 


Incontro airUfficio del lavoro 
per il calzaturificio «Potenza» 


MACERATA — Oggi, mar- 

ti'dì SI terrà presso Tiif- 
ficio provinciale del lavo¬ 
ro di Macerata, promosso 
dal sindaco di San Seve¬ 
rino Marche, un nuovo in¬ 
contro tra le parti per cer¬ 
care di dare una soluzio¬ 
ne positiva alla verten¬ 
za del calzaturificio « Po 
tenza 

s Siamo deU'idea di con¬ 
tinuare a lottare, e di' 
questa rimarremo fino a 
quando non verranno riti¬ 
rati tutti i licenziamenti s*. 
Queste parole di una gio- 
\ane operaia dell'azienda, 
racchiudono la volontà fer¬ 
ma e decisa degli operai. 


ribadita venerdì scorso nel 
corso di un’assemblea a 
cui erano presenti anche 
le forze iiolitiche. La situa¬ 
zione non si presenta co¬ 
munque semplice. 

I soci del « Potctiza i- 
infatti sono ricorsi alla 
magistratura per far sgom¬ 
berare lo stabilimento (oc¬ 
cupato da diversi giorni), 
avendo prima fatto un gi¬ 
ro per le case dei non 
licenziati, a fare cosa è 
facile immaginarlo. Si pun¬ 
ta. insomma, a dividere 
i lavoratori, senza preoc¬ 
cuparsi di dare uno sboc- • 
co positivo alla situazione. 


e lo stesso consigliere del 
partito socialista. Acquaroli, 
vista la situazione deterpiina- 
tasì. ha accettato l’incarico di 
assessore con riserva. 

Forti critiche sono state 
mos.so dal Partito comunista. 
Onesto, infatti, mettendo in 
risalto le spaccature presenti 
in casa democristiana, ha af¬ 
fermato che ancora si proce¬ 
de con la logica delle «pol¬ 
trone» e ben poco ci si cura 
di dare risposta ai problemi 
reali della Provincia. 

Se si pensa che per com¬ 
porre una giunta di tal gene¬ 
re sono occorsi più di 4 me¬ 
si. viene effettivamente da 
chiedersi quaie sia la tanto 
dichiarata governabilità di 
cui i tre partiti della maggio¬ 
ranza vogliono farsi garanti., 
Difficile dire ora come si e- 
volverà la situazione. Ver¬ 
ranno assegnate alla mino¬ 
ranza democristiana «poltro¬ 
ne» fuori deU’ambito delia 
nrovincia (ad esempio aila 
Camera di commercio) e si 
metterà tutto a tacere'? In 
che modo ‘ si esprimerà ■ la 
posizione dei 'partiti alleati 
dello scudocrociato — il PSI 
e il PRI — in questa situa 
zione? E’ difficile dirlo. Ciò 
che ogni cittadino legittima¬ 
mente può chiedersi, è che in 
modo si intendano risolvere i 
problemi della gente: a que¬ 
sto riguardo la maggioranza 
tripartita, priva di un pro¬ 
gramma, non ha dato alcuna 
risposta. 

Franco Verolì 



Domenica si è aperto a Fano il CMAS con una tavola rotonda 

Un centro per lanciare un ponte ai drogati 

Molte polemiche sulla utilità della struttura sanitaria - Un dibàttito che ha visto Fassenza dei gio¬ 
vani tossicodipendenti -1 vari tipi di sostanze stupefacenti - Il fenomeno sconosciuto degli alcolisti 


FANO — II primo interrogativo 
nasce dalla constatazione di una 
assenza. Perché domenica scorsa 
ail’apertura del Centro Medico di 
Assistenza Sociale (CMAS) di Fa¬ 
no (il nono della Regione) e al¬ 
la maxi-tavola rotonda che ne è 
scaturita i tossicomani non c’era¬ 
no? Forse questi ragazzi non han¬ 
no fiducia nella neonata struttu¬ 
ra fanese, struttura che se da 
una parte, cioè sulla carta, si pre¬ 
senta funzionale ed efficace, dal¬ 
l’altra ha ancora nuovi problemi 
da affrontare. 

La tavola rotonda sul tema 
« Droga, prevenzione e recupe¬ 
ro», caratterizzata dalla presen¬ 
za di tutte le forze politiche, 
ha peraltro manifestato quanto 
si-ano contrastanti i giudizi e le 
opinioni su questo tema. Elio Ca- 
podaglio. assessore alla Sanità 
della Regione Marche, aprendo il 
dibattito ha per un attimo spo¬ 
stato l’asse del problema sottoli¬ 
neando. statistiche alla mano. 


che non bisogna dimenticare che 
su cento persone che sono tossi¬ 
codipendenti, 85 sono alcolisti. E' 
l’alcooL contrariamente a quan¬ 
to si crede, il primo problema 
nel contesto delle tossicomanie 
a dover essere affrontato. 

Ma, la domanda a questo pun¬ 
to è legittima, se su 100 tossico¬ 
mani, solo una netta minoranza, 
cioè Ip, sono dipendenti da op¬ 
piacei, perché si parla tanto di 
loro? La risposta non è sempli¬ 
ce. L’eroinomane è « diverso » in 
quanto trasgressore, consumato¬ 
re abituale di una sostanza non 
in libera vendita, l’alcolista, in¬ 
vece, rispetta le regole del mer¬ 
cato legale. Due sistemi di com¬ 
pravendita diversi, il primo nero 
e illegale, il secondo fiorente e 
libero, creano l’uno il delinquen¬ 
te e l’altro il malato. 

Tra i due, sarà il delinquente 
a dover pagare il prezzo psichi¬ 
co e sociale più alto. E’ la figura 
del delinquente (anche se essa 


è, come in questo caso, un aml- 
stificazione) a fare da ricettaco¬ 
lo per le diverse tensioni socia¬ 
li non altrimenti esprimibili. Su 
questi ed altri punti si è soffer¬ 
mato il rappresentante del PdUE 
Murgia. Egli ha poi fatto una 
proposta concreta per quanto ri¬ 
guarda la gestione del CMAS: a 
suo parere questa struttura de- 
ve essere gestita in prima per¬ 
sona dagli utenti. - . . 

Sulla stessa posizione si è tro¬ 
vato il compagno Ghiandoni. 
< Nessuno ha la soluzione in ta¬ 
sca — ha detto tra l’altro l’espo¬ 
nente del PCI — ed il CMAS non 
deve configurarsi come l’unico 
tentativo di risoluzione del pro¬ 
blema delle tossicomanie. Com¬ 
piti importanti devono avere an- 
• che le ULS e le comunità tera¬ 
peutiche ». 

Santucci del PSI ha conside¬ 
rato < inutile > nel corso del suo 
intervento l’apertura del CMAS 
di Fano. «E’ un assurdo ideolo¬ 


gico, ha ' sostenuto, pensare al 
reinserimento sociale, che è uno 
degli scopi di questi centri, dei 
tossicomani quando è stato prò- 
1 prio il contesto sociale a rifiuta¬ 
re questi giovani». - i' : 

Anche il ' rappresentante - del 
PLI ha condiviso l’impostazione 
dell’esponente socialista circa la ' ' 
non utilità della nuova struttura j 
ed ha aggiunto un-dato signifi¬ 
cativo: dove funzionano i CMAS 
non si è registrata una diminu 
zione del consumo abituale di - 
sostanze stupefacenti. 

Il CMAS di Fano nasce dun , 
que tra dubbi ed incertezze. Ma 
tutto sommato è meglio così per¬ 
ché forse partire con la consa¬ 
pevolezza della complessità • del 
problema è la maniera migliore 
per non alimentare speranze . 

' troppo forti e per risolvere ' al¬ 
meno qualcuno degli enormi pro¬ 
blemi che sì debbono affrontare. 

f. S. 


Le giunte di Fermo e Porto S. Giorgio riunite per discutere dei problemi comuni 

Due paesi insieme perché « Funione fa la forza » 

inquinamento marino, consultori;, porto turistico, prezzo del metano, sfratti: questi alcuni dei problemi af< 
frontati - Un'iniziativa che può aprire nuove prospettive per le duQ città con la partecipazione della popolazione 


FERMO — Le giunte co¬ 
munali di Fermo e Porto 
S. Giorgio si sono riunite 
in seduta unitaria per af¬ 
frontare problemi di inte¬ 
resse comune. L'incontro, 
11 primo svoltosi in forma 
ufficiale, si è tenuto nella 
sede municipale di Porto 
S. Giorgio e vi hanno par¬ 
tecipato i due sindaci della 
citta, prof, Loira e prof. 
Fedeli, nonché gli assessori 
delle rispettive giunte. 

I lavori della riunione si 
sono protratti per Tinlera 
giornata e si sono articola¬ 
ti in una seduta comune, 
fn cui si è fatta una pano¬ 
ramica generale dei pro- 
tlenii che interessano 


Nozze d’oro 

FASSOCORVARO (Pesaro) 
— I compasni Settimio Car- 
loni ed Em.lia Grossi di Sas- 
f.ocorvaro (Pesaro) hanno fc- 
rteggato domenica i 50 anni 
eh nìatrimonio. 

I dieci figli, tutti iscritti al 
rei. intendono ricordare il 
felice avvenimento sottoscri¬ 
vendo 20.000 lire per l’Unità. ; 
!>5 as.socia anche la redazio- ' 
SIC del giornale. l 


Fermo e Porto S. Giorgio, 
ed in una serie di incontri 
di settore, che hanno per¬ 
messo ai responsabili dei 
vari assessorati dì con¬ 
frontarsi in maniera con¬ 
creta sulle soluzioni prati¬ 
che da adottare in merito 
alle questioni più urgenti. 
Al termine della giornata, 
nel corso dì un ulteriore 
incontro generale, è stata 
fatta la sintesi delle pro¬ 
poste emerse e su questa 
base è stato stilato un j 
piano di lavoro da portare 
avanti nei prossimi mesi. 

L’incontro si è aperto 
con il saluto del sindaco di 
Porto S. Giorgio, il quale 
ha sottolineato l’importan¬ 
za della riunione. «Se non 
temessi la retorica — ha 
affermato — parlerei di un 
incontro storico, che sfata 
la lunga pigrizia che ha 
accompagnato i rapporti 
tra i due paesi. Grossi 
problemi comuni sono sul 
tappeto: dobbiamo co¬ 

struire qualcosa di nuovo 
per Tavvenire, ma anche 
dobbiamo superare il pas¬ 
sato. che è stato per noi la 
sagra delle occasioni per¬ 
dute in gran parte del set¬ 


tori delle due città, dal- 
Turbanistica allo sport, dai 
servizi culturali al servizi 
sociali». ' • ' * 

«Oggi — ha continuato 
Loira — possiamo fare in¬ 
sieme quasi tutto, e su 
certi problemi dobbiamo 
dare risposte comuni im¬ 
mediate, come per Tinqul- 
namento marino, il consul¬ 
torio, le scuole a S. Mar¬ 
gherita e a S. Vittoria, il 
porto turistico, il prezzo 
del gas metano, gli sfratti. 
Questa iniziativa degli in¬ 
contri comuni — ha con¬ 
cluso il sindaco di Porto S. 
Giorgio — potrà aprire 
prospettive nuove per le 
due città, purché si abbia 
la capacità di farla durare 
nel tempo, facendo in mo¬ 
do ''.he sia capita dalle due 
popolazioni, che avranno 
modo di vedere in essa il 
segno di un modo vera¬ 
mente diverso di ammi¬ 
nistrare le nostre città». 

Al saluto del prof. Loira, 
ha risposto il sindaco di 
Fermo, compagno Ettore 
Fedeli, il quale ha affer¬ 
mato: «Saranno i risultati 
concreti a definire il valo¬ 
re della nostra iniziativa. 


ed essi dipenderanno dalla 
concretezza e dalla deter¬ 
minatezza delle soluzioni 
che sapremo adottare. Il 
discorso che oggi apriamo 
è diffìcile, perchè le due 
nostre città hanno una 
storia diversa, con diver¬ 
genze e chiusure che pas¬ 
sano alTintemo delle stes¬ 
se forze politiche: ma ave¬ 
re tale coscienza è già un 
modo vincente per supera¬ 
re le divisioni ed impedire 
che facciano altri danni al¬ 
le nostre comunità». 

Il prof. Fedeli ha quindi 
sottolineato la necessità 
per i due Comuni di sapere 
svolgere un adeguato ruolo 
di guida all’interno dell'as- 
sociazione dei comuni 

Hanno preso la parola, 
quindi, alcuni assessori 
delle due amministrazioni, 
che hanno ribadito a loro 
volta l’importanza della 
riunione, per quello che 
essa prefigura per II futu¬ 
ro delle due città, ed han¬ 
no esposto, in grandi linee, 
i maggiori problemi sui 
quali sarà possibile fin da 
ora Intervenire 

s. m. 


- Comumeato 

E' convocata per i dipen¬ 
denti della AlfXAHDRA, 
Gruppo TanzareUa, un’assem¬ 
blea per martedì 21 p.v. alle 
ore 16 presso io stabilimento 
di Monsano. 

ET importante la presenza 
di tutti i lavoratorL 


Anniversario 

Nel primo anniversario del¬ 
ia scomparsa di l^laria Biso¬ 
gnini in Luconi. il marito e 
i figli nel ricordarla con tan¬ 
to affetto sottoscrivono a’ 
VUnità la somma di L. JO.OOO. 
La redazione ringrazia. 


Telepesaro 

ORE 17,30: Film • L’aman¬ 
te giovane; 19: (falcio brasi¬ 
liano - San Paolo-Villa Nova; 
20: Cartoni animati: 20,25; 
Tele Pesaro giornale; 21: 
Calcio C/l - Alma Juve Fano- 
Reggiana; 22,30; L’avversa¬ 
rio da battere è: Sinudyne 
Bologna; 23: Film • Giorno 
per giorno disperatamente. 


.ASCOLI PICENO - 1) Isti¬ 
tuire una commissione spe¬ 
ciale tra consiglieri coma 
nali, un rappresentante del 
SUNIA, uno dell’ALA e uno 
deiriACP, presieduta dal sin¬ 
daco con i seguenti compiti: 
a) predisporre e aggiornare 
mensilmente la graduatoria 
speciale (si tratta di una gra¬ 
duatoria speciale pubblica per 
l’assegnazione temporanea di 
alloggi); b) individuare gli 
alloggi di proprietà pubblica 
o acquisibili anche tempora¬ 
neamente alla pubblica dispo¬ 
nibilità, da adibire a case 
parcheggio; c) .stabilire le 
condizioni di assegnazione; d) 
predisporre un programma di 
intervento globale e di me¬ 
dio termine. 

Sono queste le richieste di 
una proposta di delibera co¬ 
munale avanzate dai consi¬ 
glieri dell’opposizione (PCI, 
PSI, PSDI, PRI) appoggiati 
da alcuni consiglieri democri¬ 
stiani (Cinque, pel ìa preci¬ 
sione, fra cui il capogruppo 
Orlini, che hanno firmato la 
richiesta e che vanno ad ag¬ 
giungersi agli altri due consi¬ 
glieri, sempre de, che aveva¬ 
no nei giorni scorsi firmato 
un’analoga richiesta) che evi¬ 
dentemente hanno scarsa fi¬ 
ducia che la giunta da loro 
sostenuta sia in grado da so¬ 
la di predisporre un qualche 
intervento degno di rilievo. 

E’ un fatto molto importan¬ 
te questo che segna una ulte¬ 
riore lacerazione del gruppo 
consiliare de, già diviso da 
problemi intorni, che sostiene 
una giunta in grado di man¬ 
tenersi a galla grazie solo 
all’appoggio di tre ex mis¬ 
sini. 

Ma torniamo agli .sfratti. 
Fra settembre e ottobre gli 
sfratti esecutivi saranno l^n 
22 (e non sono pochi per una 
città che non raggiunge i 60 
mila abitanti) a cui vanno 
aggiunte le decine di ordi¬ 
nanze che diverranno esecu¬ 
tive nei prossimi mesi. 

Tenuto conto che la gran 
parte delle famiglie sfrattate 
■ non sono in corttìzione di po¬ 
ter trovare''abitazioni" sul 
mercato (le case sfitte ci so¬ 
no ma non vengono affittate), 
l’unica possibilità rimane 
quella di assegnare loro tem¬ 
poraneamente alloggi reperi¬ 
bili nell’ambito del patrimo¬ 
nio pubblico, e di edilizia re¬ 
sidenziale. Si potrebbe, per 
esempio, in base pila legge 
25, riservare il 10 per cento 
delle case dell’LACP agli 
sfrattati, e sempre degli 
I.ACP potrebbero essere re¬ 
quisiti gli alloggi assegnati 
ma non occupati, ma qui la 
mancanza dì volontà dd sin¬ 
daco sì allea con l’atteggia- 
mento insensibile, per non di¬ 
re altro, degli lACP e in par¬ 
ticolare del suo presidente, il 
socialista Azzanesi. che non 
accetta alcuno dei discorsi 
sopra menzionati. 

La soluzione per costoro 
verrebbe dalla sistemazione 
nelle case vuote di Sbangai. 
un nome questo, giunto aDa 
cronaca quando i primi di 
settembre proprio la propo¬ 
sta di utilizzare le catapec¬ 
chie che dovevano essere de¬ 
molite per creare al loro po¬ 
sto. come prevede il piano 
particolareggiato, verde pub¬ 
blico e attrezzato, quel ver¬ 
de che nel quartiere manca 
totalmente, la proposta, dice¬ 
vamo. scatenò la rabbia de¬ 
gli abitanti che provvidero da 
soli a iniziare la demolizione 
di alcune di queste casette. 

I partiti dell'opposizione su¬ 
bito'sì schierarono sia con¬ 
tro l’iitilizzazione delle «ca¬ 
sette minime», sia degli al¬ 
tri 97 appartamenti (malsani 
e proiHio per questo i loro 
precedenti abitanti hanno a- 
vuto il diritto a nuove case 
popolari) di Sbangai che si 
sarebbero di fi a poco libe¬ 
rati. > 

Sempre a Borgo Solestà. è 
cosa nota, potr^tbero essere 
utilizzati gli alloggi liberi 
I.ACP delle imprese Brandi- 
marte e Santarelli, ma pare 
proprio che siano intoccabili. 

La situazione appare dun¬ 
que difficile e gravida di ten¬ 
sioni: le soluzioni, alcune so¬ 
luzioni. possono e debbono es¬ 
sere avviate al più presto e 
le proposte che prima abbia¬ 
mo descritto stanno a pro¬ 
varlo; ma non demagogica- 
mente. mettendo la gente 
contro la gente, poveri contro 
poveri (guerra tra poveri 
qualcimo disse a settembre), 
altrimenti non ci si dovrà 
meravigliare se ancora gli 
abitanti dei quartieri presi di 
mira scenderanno in piazza 
con piccozze c badili, ci si 
dovrà chiedere poi se è tanto 
giusto condannare il loro at¬ 
teggiamento come unanime¬ 
mente è stato fatto il mese 
passato. 

Grniano Caiani 


A Urbino 
nove giorni 
di cinema 
mostre 
e dibattiti 
per la 
Resistenza 


URBINO — Il Comune di Urbino, in collaborazione con la Pro 
vincia di Pesaro e Urbino e r.\NPl provinciale, organizza dal ■ 
'24 ottobre al 1. novembre « Nove giorni per la Resistenza v, 
durante i qualj ci saranno mostre, proiezione di lungometraggi 
e dociirncniari, dibattiti sul fascismo e il neofascismo, concer¬ 
ti. Almeno neirultima giornata, aH’inaugurazione cioè del mo¬ 
numento alla Resistenza, opera dello scultore Umberto Mastro- 
ianni, dovrebbe essere in Urbino il Presidente Sandro Pertini. 

L’iniziativa del comune di Urbino, che coinvolge direttameli 
te anche le scuole con la proiezione dei film « Fraglieto » di 
Floiostano Vancini p «Dente di Lupo» di Diego Fiumani, in¬ 
tende valorizzare a 36 anni dalla guerra di Liberazione e oggi 
più che mai la Resistenza ed i suoi valori. « Essi rappresentano 
— si legge nel comunicato che accompagna il calendario delle 
giornate — l’unico ed insostituibile elemento di unità democra-, 
tica che accomuna combattenti, popolazioni e libere istituzioni ». 

Il calendario. Venerdì 24-10 alle ore 17 si inizia con la « Fiac¬ 
colata per la pace » con la Banda Musicale « Rossini » di Pe¬ 
saro. Il giorno successivo, alla stessa ora, nel Giardino d’in¬ 
verno del Palazzo Ducale si inaugura la mostra documenta¬ 
ria «La resistenza nel Pesarese». Domenica 26. alle ore 9. 
dopo il saluto del sindaco e delle delegazioni straniere, vi è 
la cerimonia di consegna delle medaglie ai familiari dei ca¬ 
duti c agli ex partigiani della 5. Brigata Garibaldi, che ha 
operato nella zona. Presiederà Carlo Paladini, presidente dell’ 
.ANPI provinciale, mentre il relatore sarà il prof. Giuseppe 
Alari (Carlo). 

.All'istituto dello speltacoio di Alagiatpro lunedì 27 alle 17 
si proiettano due documentari (« Cpsa rimane » e « 24 mar- ' 
/o 1944 ») prodotti dal comune di Forlì e realizzati da due ' 
collettivi giovanili. Nello stesso giorno, alle 18. alla Casa ' 
Raffaelio inaugurazione della mostra « Mastroianni inciso- ' 
re » e alle 21. nell’aula magna del Collegio Raffaello, il prof. 
Enzo Santarelli parla su « Il neofascismo e le nuove organiz¬ 
zazioni della destra eversiva ». 

Tre proiezioni, martedì 28 ottobre, sono previste dei film 
« Fragheto » e « Dente di Lupo », tutte all’Istituto dello Spet¬ 
tacolo: alle 10. riservata alle scuole; alle 16 (sarà presente 
lo stesso Vancini al dibattito) e alle 21. «Il terrorismo contro 
la Repubblica » è il dibattito che si tiene venerdì 31. alle 21. 
neH’aula magna del collegio Raffaello. Interverranno tre 
componenti del consìglio di fabbrica dell'Italsider di Genova,' 
della Fìat di Torino e delle FF.SS. di Bologna. Coordinerà il’ 
dibattito il prof. Don Lorenzo Bedeschi. 

Sabato 1. novembre alle ore 10 si inaugura alla Fortezza 
di .Albornoz il monumento alla Resistenza di Umberto Mastro¬ 
ianni. 


La storia di Marcella, Draga e Lépa 

Dal furto di tre zìngarellì 
spunto per conoscere un popolo 


PESARO — Fenomeno nuovo 
nel mondo millenario dei 
nomadi o forse nuovo è sol¬ 
tanto lo stratagemma per vi¬ 
vere; un tempo entravano 
nelle abitazioni le zingare an¬ 
ziane ap^ leggere la mano» 
e, approfittando di \m attimo 
di disattenzione della padro¬ 
na di casa, si appropriavano 
di qualche valore. 

• Ora. come autrici di furti, 
troviamo ' prevalentemente 
delle bambine «manovrate» 
dall’esterno, perchè da sole 
sarebbero neU’impossibilità 
di far sparire la refurtiva. 
Forzano serrature, penetrano 
in appartamenti anche solo 
momentàneamente disabitati, 
si appropriano dì denaro, og¬ 
getti d’oro e anche di qual¬ 
che pelliccia; poi tutto spari¬ 
sce nel nulla e, al massimo, 
in mano a qualcuna ili loro, 
viene trovato un cacciavite 
«lasciatole da \m passante». 

Incerta la data di nascita, 
incerto il luogo perchè i do¬ 
cumenti spesso sono falsi, 
per cui diventa problematico 
se l’età di queste ragazzine si 
trova al di sopra o al di sot-..^ 
to dei 14 o dei 18 anni, due 
limiti stabiliti dalla legge per 
la responsabilità penale. 

Perchè il reato di furto 
non viene più commesso da¬ 
gli adultL ma commissionato 
ai ragazzi? Al di sotto dei 14 
anni non sono imputabili, al 
di sotto dei 18 possono otte¬ 
nere Il perdono giudiziale. 

E* Il caso di tre ragazze; 
Steicevis Draga. Marcella 
Steicevis, Lepa ivanovich, per 
le quali, la sera del 13 set¬ 
tembre si è aperto il portone 
del carcere di Rocca Costan¬ 
za a Pesaro. L’età apparente 
può essere dai 12 ai 14 anni 
e la piccola Marcella denota 
già i s^ni della gravidanza. 

Sono piccole, esili, adorne 
di anelli e orecchini: non 
mostrano nessun turbamento 
per Tarresto. anzi una di loro 
ha io sguardo un po’ irrìden¬ 
te. Sono tutto analfabete, ma 
seppure sanno fare la loro 
firma, si rifiutano di firmare 
per diffidenza. 

Nella loro società che non 
conosce la piaga della prosti¬ 
tuzione e della droga, che 
conosce fedeltà alla istituzio¬ 
ne matrimoniale anche se 
non officiata con i neutri ritL 
ma con la semplice promessa 
dei rispettivi genitori e con 
l’unione dei figli, esLàte però 
questa grave forma di sfrut 
lamento deH'uomo sulla 
donna ed ora sulle bambine. 

In contrasto con q uesto 
espediente di vita, i nomadi 
dimostrano però un grande 
attaccamento a questa prole 

RitroTiamo Marcella all’atto 
della scarcerazione perchè il 
giudice, tenuto conto del suo 
stato, l’ha dimessa prima del¬ 
le altrv; sta imprecando sot¬ 
tovoce verso l’assistente che 
è venuta a prelevarla e at¬ 
tende impaziente che arrivi 
la sorella da Torina dove la 
carovana s) è ormai spostata. 

Maria Guidi 


ALLA CASSA RURALE 

Decise 
. con i soci 
le iniziative 
che prenderà 
la banca 


PESARO — L’occasione 
dell’assemblea semestrale 
dei soci della Cassa Rura¬ 
le ed Artigiana di San 
Pietro io Calìbano di Pe¬ 
saro più che rispondere 
ad una scadenza di tipo 
amministrativo ha rap¬ 
presentato, nel tormenta¬ 
to panorama degli istitu¬ 
ti di credito, qualcosa di 
diverso che ocn può non 
essere rilevato: un esem¬ 
pio. innanzitutto, di aper¬ 
tura e anche di demo¬ 
crazia. 

L’assemblea è stata in¬ 
detta « per discutere l’ao- 
damento della Cassa e le 
iniziative da promuove¬ 
re». ebbene gli ammini¬ 
stratori sì sono confren- 
tati su questi due punti 
(che riassumono vita e 
scelte dell’istituto) eco le 
categorie interessate, ccn 
i soggetti sociali a cui la 
banca si rivolge e eoo i 
quali sempre più intende 
stabilire rapporti tali da 
favorire lo sviluppo più 
generale delle zone in cui 
opera. 

E la risposta all’invito 
della Cassa Rurale ad Ar- 
ti^na non è mancata. 
Nella sala della provincia 
sono convenuti i rappre¬ 
sentati degli artigiani, dei 
commercianti, dèi ccnta- 
dini e di numerose altre 
categorie produttive. Si- 
gaificativi gli kiteni’enti 
dei presidenti della Lesa 
delle cooperative e della 
locale Gamera di (i:om- 
mercio, così come quelli 
dei rappresentanti delle 
associazioni artigianali, 
degli esercenti e delle 
cooperative di abitazione. 

«R cenfreoto — ha af¬ 
fermato il presidente del¬ 
la Cassa Francesco Lupa- 
teli! — che si è aperto og¬ 
gi proseguirà con una se¬ 
rie di incontri più ristretti 
per discutere le iniziative 
concrete». 

Iniziative che, natural¬ 
mente. sono state già av¬ 
viate alle quali (si pensi 
in particolare alla notevo¬ 
le parte della massa fidu¬ 
ciaria indirizzata in im¬ 
pegni a favore degli ar- 
ti^ani con tassi di asso¬ 
luto favore) si sviluppe¬ 
rà l’azione deH'istituto. 


ALLA M6 

Ritirati i 
licenziamenti 
ma l’accordo 
è ancora 
lontano 

-ASCOLI PICENO — Ac¬ 
cordo fatto per la M6? 
Non si direbbe proprio, 
anche se dopo la riunio¬ 
ne di domenica mattina 
all’Ufficio provinciale del 
lavoro, con la mediazione 
del direttore deU’ufficio • 
la presenza del consiglio 
"di fabbrica e del proprie¬ 
tario Alassi, si è giunti 
ad una ipotesi che pre¬ 
vede il ritiro dei licenzia¬ 
menti (54 fra cui non è 
un caso si trovano le di¬ 
pendenti più attive per 1* 
organizzazione del sinda¬ 
cato) e la cassa integra¬ 
zione per tutti ì dipen¬ 
denti fino a quando non 
saranno ottenute nuove 
commesse. 

L'ipotesi è stata firma¬ 
ta anche dal consiglio di 
fabbrica 

Orto, tratta di un 
passo avanti rispetto aH* 
originale proposta del pre- 
prietario. piasse avanti ot¬ 
tenuto grazie ad una du¬ 
ra lotta che tanto scalpie- 
re e interesse ha suscita¬ 
to nell’intera città; ma non 
è finita qui. infatti la vi¬ 
gilanza va mantenuta per¬ 
ché sia assicurato al più I 
presto il ritorno alla pro¬ 
duzione' d» tutte le mae¬ 
stranze. una \igilanza at¬ 
tenta e contìnua anche 
perché più voci non na- ' 
scoste dallo stesso Massi, 
parlano della cassa inte¬ 
grazione come del primo . 
piasso \erso la chiusura e 
la trasformazione dcH’a- , 
zienda in un centro com¬ 
merciale. punto di vendita 
di confezioni per donna; 
mentre le commesse, che 
già sarebbero in mano al¬ 
la proprietà, pK)trebbero 
essere trasferite ad altre 
ditte per la realizzazione. 

In serata ieri sì è svol¬ 
ta una assemblea jdi tutte 
le maestranze picr discu¬ 
tere l’ipMtesì di accordo 

g. c. 
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li dibattito a Palazzo Cesaroni sulle linee programmatiche della Regione 

E' dal confronto e dalla partecipazione 
che deve nascere l'Umbria degli anni '80 

II presidente Marri neiriiitroduzioiie: «Non abbiaiiio intenzione di chiudere là discussione questa sera» 
Sviluppo economico, qualità della vita, occupazione giovanile, finanza locale: le questioni centrali 


PEIRUGIA — Doveva essere 
un primo confronto sul modo 
di costruire TUmbria negli 
anni ottanta. Era anche un 
grande momento per verifi¬ 
care l’atteggiamento delle 
forze politiche, in particolare 
delia minoranza, verso la 
giunta di sinistra. Il dibattito 
di ieri sera a Palazzo Cesa¬ 
roni sulle lince programmati- 
che della Regione ha dato 
risposte sia .sul primo, che 
sul secondo punto. 

Il presidente Marri nell’in¬ 
troduzione era partito pro¬ 
prio da questioni di metodo: 
« Noti abbiamo intenzione — 
aveva detto — di chiudere 
qui, questa sera, la discus¬ 
sione programmatica. Ci pre¬ 
sentiamo al consiglio con uno 
spìrito di gran.ie apertura 
nei confronti delle forze po¬ 
litiche di minoranza, disiwni- 
bili a cogliere tutti gli appor¬ 
ti e gli stimoli che \erranno. 
Crediamo inoltre che questo 
documento debba diventare 
materia di discussione di tuite 
le forze sociali e culturali 
dell’Umbria. Questa ampia 
riflessione potrà poi culmhia- 
re nella stesura del piano re¬ 
gionale di sviluppo». 


Marri proseguiva, ricor¬ 
dando a grandi linee le que¬ 
stioni centrali che le dichia¬ 
razioni programmatiche af¬ 
frontano: sviluppo economi¬ 
co. qualità della vita (assetto 
del territorio, ambiente, ser¬ 
vizi, beni culturali), occupa¬ 
zione giovanile, ricerca scien¬ 
tifica. formazione professio¬ 
nale, riassetto della finanza 
locale, della macchina uub- 
blica e del personale. Tutti 
problemi questi contenuti ed 
analizzati in un complesso 
documento (ben 85 cartelle), 
già illustrato alia stampa una 
settimana fa nel corso di una 
conferenza. 

Il presidente delia giunta 
non si è dimenticato ieri di 
nropot;re poi il tema del 
rapporto Regioni-governo. 

« Chiediamo — ha os.scrvato 
—' che la consultazione delle 
Regioni sia sistematica; che 
il governo riconosca a queste 
la natura di soggetti politici; 
elle il confronto si svolga 
sulla generalità dei problemi 
concernenti il risanamento e 
lo sviluppo del Paese ». , 

Su questi nodi si è lunga¬ 
mente soffermato il compa¬ 
gno Mandarini, capogruppo 


del PCI. Ila sottolineato la 
difficoltà della Regione a 
Drogrampiare. in mancanza 
di punti di riferimento na¬ 
zionali: ha chiesto a tutti, 
minoranze comprese, un im¬ 
pegno "Or spingere il governo 
ad una inversione di rotta, 
che metta gli enti locali dav 
vero in condizione di contare 
nelle grandi .scelte nazionali c 
di rendere possibile, tramite 
una riforma della finanza lo¬ 
cale. una gestione ammini¬ 
strativa efficiente. 

Anche nell’intervento del 
compagno Mandarini era 
contenuto un appello ad un 
confronto scevro da polemi¬ 
che. capace di portare, con la 
collaborazione di tutti, alla 
formulazione del piano re¬ 
gionale di sviluppo, che ri¬ 
sponda alle domande, ai 
dubbi, agli .stimoli provenien 
ti dalla società regionale. Il 
.socialista Potenza ha rivolto 
a tutte le forze politiche di 
minoranza un discorso tutto 
teso a costruire una collabo- 
razione. un dialogo più inten¬ 
so sui fatti. 

La maggioranza insonima 
si è presentata con un do¬ 
cumento ricco di indicazioni 


e con una volontà di grande 
apertura, ripetuta iu tutti gli 
interventi dei suoi apparte¬ 
nenti. La minoranza, occorre 
riconoscerlo, non è stata 
sorda a questo invito. 

Il repubblicano Tibori ha 
risposto con un di.scorso pa¬ 
cato, che esprimeva tutta la 
disponibilità del suo partilo. 
Un appello a non mollare sul 
terreno della programmazio 
ne pur in assenza di punti di 
riferimento nazionale, ma an¬ 
che molti apprezzamenti sul 
documento deU’csecutivo re¬ 
gionale. Tibcri ha giudicato 
particolarmente positiva tutta 
la parte riguardante il rias¬ 
setto della macchina pubblica 
c la politica del personale. 

La parola, infine, al de¬ 
mocristiano Angelini. Il suo 
intervento è venuto per ulti¬ 
mo, dopo che avevano parla¬ 
to tutti i colleglli del gruppo 
de, ma è stato un discorso 
importante, aperto da un in¬ 
terrogativo die coglieva il 
significato del dibattito: 
« Non so bene — ha detto — 
se questo di stasera è un pu¬ 
ro fatto di cronaca, contin¬ 
gente; . oppure se siamo di 
fronte ad una modificazione 


sostanziale, di prospettiva nel 
rapporto tra le forze politi¬ 
che in Umbria ». E subito 
dopo: «La DC è disponibile 
ad andare ad un confronto 
serrato, senza pregiudiziali, 
nel clima della solidarietà 
regionale ». All’interrogativo 
che si poneva il professor 
Angelini. aU’inizio dell’inter¬ 
vento. risponderanno i fatti 
concreti in futuro. Certo che 
ieri sera, si è vista una DC 
distante dallo scontro, anche 
so al sijp interno non man¬ 
cano le forze che lo vorreb¬ 
bero. 

Adesso le proposte sui 
problemi settoriali, venute da 
una lunghissima seduta (du¬ 
rata più di nove ore) verran¬ 
no raccolte e attentamente e- 
saminato dalla maggioranza. 

Il comiwgno Mandarini ha 
già affermato die alcune di 
queste costituiscono contri¬ 
buti preziosi. La programma¬ 
zione quindi viene rilanciata 
in Umbria all'insegna del 
confronto costruttivo fra i 
partiti e con la partecipazione 
delle forze sociali. 

Gabriella Mecucci 


Al via la stagione culturale perugina/ La musica 

La tastiera di Chick Corea 
apre le porte deir«inverno» 

L’ex pianista di Davis e Braxton gio vedi al « Morlacchi » - Molte le iniziati¬ 
ve in cantiere - Una scuola di jazz nei locali del centro giovanile « Mozart » 

PERUGIA — Se è toccato alla voce calda e lontana di Carme'o Bene < raffreddare » l'estate e rischiarare, con 1 versi russi 
dell'Inizio del secolo, questo autunno «senza piume», spetta ora alle dita prestigiose di Chick Armando «Corea» aprire, 
con le sonorità della sua tastiera, questo « inverno » culturale perugino. Per ascoltare, giovedì prossimo, al « Morlacchi » 
l’ex pianista di Miles Davis e di Antony Braxton si muoveranno in molti: un’apertura dunque in grande stile. Reduci dalle 
calde serate del « Teatro in piazza », dalle mostre del « Beaubourg » o di Firenze, dalla Biennale veneziata o dalle « Jam- 
sessions» ascoltate sUlle scalette, cosa presentano di buono questi lunghi mesi freddi? E’ certo ancora presto per dirlo, 
il dibattito è appena inizia- 


Perugia : 
la questione 
traffico 
al centro del 
programma 
comunale 
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PERUGIA — Ieri a tarda sera sono state presentate al cai- . 
siglio comunale le linee programmatiche deU’ammmistra- i 
2 ..one comunale di Perugia 1980-85. E’ stato il sindaco a nome 
nella giunta di sinistra ad illustrare le direttrici politico- ! 
amministrative, mentre da parte degli altri gruppi consiliari 
PSDI-DC-PRI non si preannunciano posizioni politiche di 
.scontro. 

Atteggiamenti più precisi sulle proposte della giunta i 
gruppi consiliari li esporranno nella prossima seduta del 
consiglio comunale che inizierà la discussione vera e pro¬ 
pria sul programma. Uno dei punti qualificanti sarà quello 
della ristrutturazione del traffico del centro storico e della 
lieriferia. 

« Infatti — ci dice Marcello Panettoni, assessore alla via¬ 
bilità e urbanistica del comune di Perugia — la nostra pro¬ 
posta di riorganizzazione del traffico si sostanzia attraverso 
un alleggerimento del centro storico di alcune strutture e 
funzioni anuninistrative e di circondare la città di una fa¬ 
scia di parcheggi, scale mobili e circuiti alternativi. Si tratta 
di restituire al centro storico una maggiore "vivibilità” au¬ 
mentando le aree pedonali, salvaguardando i preziosi beni 
culturali ed architettonici ». 

Si andrà ad una estesa e completa ristrutturazione del 
traffico che coinvolgerà tutto il territorio comunale dal 
centro storico, alla zona nord (Uor^'^ 4i^|elopUcàD^me 
d^a-zona suo-(Pont ivegge M»QiaTO.»iaiyairHl*iÌdÌ 
siano e Monte Luce. L’iniziativa si inlìxine a seguito delle 
profonde trasformazioni avvenute negli ultimi decenni nel 
tessuto economico e sociale della città; sono stati sconvolti 
e trasformati i vecchi rioni e le borgate,-nelle attività pro¬ 
duttive si è determinata una «nuova comunità» tutt’altro 
che omogenea. Di qui la congestione delle aree; inoltre l’au¬ 
mento dei ser\’izi, delle pratiche burocratiche-amminlstratlve 
di tutto il settore terziario, caratteristica di ima moderna 


città industriale, hanno soffocato il centro storico che ora 
assolve con il suo piccolo e delicato spazio ad una funzione 
eccessiva e crescente. 

« Per questo — continua Panettoni — abbiamo realizzato 
un progetio che prevede una concentrazione di uffici cai 
funzioni amministrativo - direzionali nella zona Pontivegge- 
Poro Boario. Troveranno la loro sede moltissimi uffici degli 
assessorati della Regione deU'Umbria. l’Intendenza di fi¬ 
nanza, l’Associazione degli industriali e il Provveditorato agli 
studi. Ma per liberare vaste aree del centro storico al traffico 
automobilistico il programma del comune prevede la costru¬ 
zione di due vasti parcheggi, di gallerie e scale mobili ». ' 

Il primo parche^o sorgerà nel sottosuolo di piazza Par¬ 
tigiani e fornirà entro i’8l mille posti-macchina, l’altro nel 
piazzale Canapina-Cuba metterà a disposinone oltre 1500 
posti-auto. Questi saranno collegati attraverso due gallerie 
ccci ascensori nel pieno centro storico, sbucando uno in via 
dei Priori ed al Morlacchi, l’altro in via Mazzini con ima 
spesa di 6-8 miliardi, in un tempo di esecuzione di due anni 
circa. I progetti sono esecutivi e si aggiungono ad un di¬ 
verso assetto della viabilità nelle zone nord e sud di Perugia. 
Infatti nella zona nord (S. Marco, Ponte d’Oddi, Monte 
Grillo, 9. Angelo) è prevista la costruzione della strada fuori 
le mura, che tante polemiche ha suscitato neà giorni scorsi, 
insieme,allaj.cirpom’Bllazione di Ponte.Rio, Ponte d’Oddi. 
che eviterà Tenormè, traffico di aitl^yelSàtectito della città 
che gravita :SU, piazza Grimana e-?oi^ Pena. 

Nella zona sud (Pontivegge, Madonna Alta, Pian di Mas^' 
siano) verrà completata un’altra circonvallazione a forma di 
anello a senso unico che faciliterà il traffico di accesso alla 
città, tenendo conto degli aumenti dei flussi in seguito alla 
apertura dell’autostrada e dei vari snodi di raccordo. 

Alberto Stramazzoni 
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Ila proposta del Comune all'esame dei consigli delia Ferrìero, Colleluno e Cervino 


Per i tre centri commerciali a Temi 
la parola passa alle Circoscrizioni 

Le strutture dovranno sorgere nei quartieri Campitelli, Cospea e Cesure - La spesa preventivata è 
di circa 30 miliardi - Previsti anche locali per Tartigianato e spazi per attività culturali e ricreative 


Terni — Doitò essere la 
brima commissione consi¬ 
liare permanente del comu- 
pe e ; consicli delie tre circo- 
fJcrizicMii interessate ad espri- 
piere il primo parere in men¬ 
ato alia proposta di appalto- 
concorso del comune di Ter- 
pi per la realizzazione dei 
tre centri commerciali di 
quartiere. I tre centri do- 
«ranno sorgere nei quartieri 
Campitelli. Cospea e Cesure. 
La spesa ore vi'la per la lo¬ 
to realizzazione è di circa 
GO miliardi di lire. 

' Le circoscrizioni interessa¬ 
le alla discussione della pro- 
“posta. che è stata prese-ntata 
'ieri, solo la Terza. Ferriera, 


la Quarta, Colleluna, e la 
Ottava, Cervino. 

c L’appalto - • concorco — 
ha dichiarato l’assessore al¬ 
l’urbanistica Mario Cecioni — 
ha lo scopo di individuare, 
attrai^rso la redazione di una 
ipotesi progettuale, economi¬ 
ca ed attuativa, Timpresa o 
la cooperativa che dovrà sti¬ 
pulare con il comune di Ter¬ 
ni la convenzione relativ^a al¬ 
la sua realizzazione ». La con¬ 
venzione riguarderà la con¬ 
cessione delle aree e i crite¬ 
ri. le modalità e ì tempi del¬ 
l’intervento. Per giudicare i 
progetti che verranno presen¬ 
tati al comune ci sarà ima 
apposita commissione presie- 


I 
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duta dallo stesso sindaco dì 
Terni, Porrazzini. Verrà scel¬ 
to il progetto più valido sia 
dal punto di vista economi¬ 
co che da quello architetto- 
nico-DTc^ttuale. 

. -Attraverso la convenzione, 
l'amministrazione locale po¬ 
trà concordare eoo i costrut¬ 
tori i prezzi massimi di ven¬ 
dita e di acquisto delle strut¬ 
ture realizzate. 

€ Con questo interv'ento — 
ha detto ancora Cecioni — 
ci creerà una maglia di strut¬ 
ture che affronteranno, e da¬ 
ranno in parte risposta, a 
molti dei problemi dei nuovi 
quartieri ». Nei centri, infat¬ 
ti. oltre alle strutture com¬ 


merciali troveranno una lo¬ 
calizzazione anche locali per 
attività artigianali, - uffici 
deU'amministrazpone locale, 
spazi per attività culturali e 
ricreative. Ora le circoscri¬ 
zioni dovTanno esprimere al 
più presto il loro parere in 
merito alla proposta elabo¬ 
rata dalla giunta, allo scopo 
di accelerare al massimo le 
procedure. Parte dello inter¬ 
vento totale inoltre verrà ce¬ 
duto ai privati, mentre le 
strutture restanti saranno dì 
proprietà deH’amministrazio- 
ne comunale. Spetterà quindi 
ai rispettivi consigli di circo- 
scrizione decidere le destina¬ 
zioni e le modalità d’uso 


A Cospea ed a Campitello, 
secondo la proposta del comu¬ 
ne. al potere pubblico dovrà 
essere ceduto gratuitamente 
il poliambulatorio e la pale¬ 
stra polivalente. Come sì ri¬ 
corderà già da tempo era in 
piedi la proposta di realiz¬ 
zare ì tre centri. La prece¬ 
dente giunta municipale non 
aveva poi indetto un appal¬ 
to concorso per venire incon¬ 
tro alle esigenze dei -com¬ 
mercianti. (^estì ultimi, in¬ 
fatti, avevano chiesto che i 
lavori venissero appaltati do¬ 
po Fapprovazione del piano 
per il commercio. 

Angelo Ammanti 


to, le proposte abbozzate. 
Molte iniziative (ne parlere¬ 
mo più avanti) stanno «ve¬ 
rificandosi » proprio in que¬ 
sti giorni. Gli uffici degli en¬ 
ti locali, le associazioni cul¬ 
turali, i « saloni » periferici 
sono al lavoro per proporre 
date, luoghi, che poi possano 
tradursi In appuntamenti di 
crescita e di divertimento. Il 
dibattito è destinato, e noi 

10 auspichiamo, ad ampliar¬ 
si ed ad arricchirsi. Vedia¬ 
mo intanto quello che è in 
cantiere per la musica, av¬ 
vertendo che alcune delle ini¬ 
ziative sono al momento at¬ 
tuale dei puri progetti. 

Per la musica jazz, la Ter¬ 
ra che ha fatto nascere quel- 
rincrediblle manifestazione 
chiamata « Umbria Jazz », 
continua a proporre cose di 
qualità. Dopo quello con 
Chick « Corea », il centro jazz 
« Charles Mingus » ha in men¬ 
te di organizzare concerti con: 
Axchle Sheep, Muhal .jRi-' 
chards, Antony Braxton. Sami 
Rlvers. «Vorremmo lavorare* 

— spiegano Gueni-e Rócca-i 
tani, responsabili del'centro 

— a quattro livelli: quello 
del concerti intemazionali, la 
rassegna del jazz italiano, 
l’attività nelle scuole, la crea¬ 
zione dì una scuola di musi¬ 
ca jazz. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità nelle scuole vorremmo 
proiettare audiovisivi, propor¬ 
re incontri e concerti; in so¬ 
stanza — secondo noi — è 
da ripetere l’esperienza dello 
scorso anno, quando al con¬ 
certo che concluse il pro¬ 
gramma parteciparono più di 
750 giovani. Per la scuola 
di musica jazz, l’idea è di 
riorganizzarla nei locali di 
Un nuovo centro dei giovani 
che dovrebbe nascere a Pe¬ 
rugia: il ”Mo 2 art”, dove era 

11 cinema Barnum. Fornire¬ 
mo im insegnamento di base 
e favoriremo rincontro con 
grandi musicisti. E’, il rap¬ 
porto con la gente che cl 
interessa, affinchè la diffusio¬ 
ne del 
Itsqda 



Una passata edizione di 


Umbria-. 


1 jmsz sia sempre più 
»:il odo oJifj/idi 


La rappresentazione dell’» Interrogatorio a Maria » nel duomo di Perugia 

Quando la «crociata» diventa drwnna e viceversa 


PERUGIA — Il « convertito » 
•interroga Maria e la Madon¬ 
na risponde che la sua ma¬ 
ternità a è somma, unione di 
■tutte le vite» e ancora che 
«tanto sangue sta scorren¬ 
do » a causa del « male diffu- 
fio e permesso.-». 

, Niente da dire sul fatto che 
.Comunione e Liberazione ab- 
]bia organizzate sabato sera, 
‘alla presenza di circa 800 
“persone, nel Duomo di Peru- 
'gia, la rappresentazione del- 
T* Interrogatorio a Maria » di 1 
'G.ovanni Teston. E’ solo che ! 
'quelle parole di Maria, dette j 
•da un’attrice della «compa- i 
ignia deH'arte della confrater- 
inita » fanno subito rivenire 
,in mente quel manifesto, fat¬ 
ilo affiggere ovunque dal Mo- 
,rimento per la vita, dal vago 
^pore funereo e minaccioso 
In cui si dice che ogni giorno 
la IM uccide 600 bambini. 

' Sabato sera, invece, il tono 


deila « crociata * era piu rat- j 
finato e sottile. Anzi se non 
fosse stato per la presenza { 
davanti alla cattedrale delle ! 
donne del movimento di e- ! 
mancipazione e liberazione, 
che con un volantino hanno 
cercato di richiamare alla 
ragione dei fatti quanti ora 
vogliono abrogare la 194. 
neppure ci si sarebbe accorti 
del significato che la «serata 
teatrale» avrebbe assunto. Il 
motivo di quella presenza 
femminile, che con cartelli e 
volantini «disturbava» sui 
gradini della cattedrale l’ir¬ 
reprensibile pubblico del 
r« Interrogatorio a Maria ». 
lo abbiamo chiesto a un gio 
vane. Jeans e maglietta rossa, 
di Comunione e Liberazione. 
Con tono molto compassato 
ha risposto: «E* evidente: 
noi siamo anche quelli che 
hanno raccolto le firme per i 
referendum ». Dunque tutto 


chiaro: per continuare la 
campagna contro la 191 an¬ 
che l'opera dì quel «conver¬ 
tito» — così definivano in 
molti, con evidente soddisfa- 
zicHie. Testori— serve. 

« Come avete organizzato. 
questa serata? », abbiamo 
chiesto al giovane dai jeans e 
la maglietta rossa. «E’ il ri¬ 
sultato di un lungo lavoro — 
ha risposto — fatto in modr 
capillare per mesi e mesi 
con "Interrogatorio a Maria" 
intendiamo dare delle rispo¬ 
ste sul modo in cui affronta 
re le cose della vita-.». 

Per esempio la maternità e 
l aborto. La storia di cui si 
parla nell opera di Testori. è 
scritta in tm opuscoletto 
«non è solo quella racchiusa 
nel presente, nella bellezza e 
neU’emozione del primo vagi¬ 
to; la storia è anche la fati¬ 
ca. li dolore. la gioia che ha 
fatto si che quel vagito po¬ 


tesse essere, potesse farsi 
realtà». Ad ascoltarla erano 
in tanti sabato serq, organiz¬ 
zati in gruiHii dalle parroc¬ 
chie ed anche, forse, da 
qualche insegnante di scuola 
media supcriore. 

C’erano molti volti giovani, 
qua e là annoiati ed assonna¬ 
ti. ma lo stesso contenti d: 
passare una serata tutti ìn- 
iieme. 

Cerano poi quelli che ave¬ 
vano preferito restar fuori. A 
gruppi sugli scalini della 
chiesa discutevano con il 
movimento delle donne sulla 
legge per l’Interruzione vo 
lontaria della gravidanza, sui 
referendum. Tra loro ancora 
cattolici; i cristiani di sini¬ 
stra del periodico «Il Burat¬ 
to», la cui posizione a favore 
del mantenimento della 194 è 
nota. Cosi come quella di u- 
n’altra cattolica di prestigio. 
Pia Bruzzichelli della Pro Cl- 
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vitate Cristiana di Asd^ Ma 
allora è proprio vero che 
questo' complesso mondo fiat- 
tolico sia cosi compatto e 
schierato nella campagna re¬ 
ferendaria. Certo è che dalla 
serata in duomo, con in pri¬ 
ma fila l’areivesco'vo di Peru¬ 
gia, monsignor Lambruschini. 
alcuni dirìgenti della CISL e 
della DC umbra, una propq 
sta aggregante emergeva. Co¬ 
si come del resto dal rosario 
che in questo ultimo periodo, 
in alcune case umbre, si dice 
attorno alla Madonna di Fa¬ 
tima. 

Quanto poi agli strumenti 
messi in atto dalla Chiesa uf¬ 
ficiale nella campagna refe¬ 
rendaria contro la 194, inutile 
dire che evocano i lontani 
anni ’50. 


p. sa. 


Per la musica classica la 
stagione ’80-*8l è ihizia'tà -ieff 
con un concerto del pianista 
Rudolf Ferkin. A proporre il 
concerto è stata l’associazio¬ 
ne Amici della musica, più di 
10 soci, centinaia e centi¬ 
naia di concerti organizzati. 
« 11 nostro programma di at¬ 
tività — afferma la presiden¬ 
tessa Alba Buitoni — ab¬ 
braccia tutte le esperienze 
significative della musica 
classica, contemporanea ed e- 
lettronlca. Quello che cl inte¬ 
ressa è di offrire un pano¬ 
rama più largo possibile di 
quello che, nel vari paesi, sta 
maturando 

Il programma degli « amici 
della musica » • prevede • 5ó 
concerti con i grandi pianisti 
internazionali, con i giovani 
pianisti italiani (Marengoni, 
Passig^ Notastefano), con le 
orchestre (quella nazionale 
d’Ungheiia, la filarmonica di 
Ratovìce. Baltimora e Varsa¬ 
via, l’orchestra da camera di 
Vienna, Parigi, l’orchestra da 
camera giovanile della comu¬ 
nità europea) con i violinisti 
e l quaitettL ■ ■ . 

«La nostra — dice ancora 
Alba Bulloni — è la società 
di concerti senza orchestra, 
più importante d’Italia. Vor¬ 
remmo di molto amnentare il 
numero dei soci, ma alcuni 
ostacoli lo impediscono. Pri¬ 
ma di tutto manca un< auditò 
rìum» a Perugia e in secon 
do luogo aspettiamo che l’or¬ 
chestra sinfonica regionale 
marci 

Accanto a queste iniziative 
ma soprattutto per la musica 
popolare e rock, si annuncia 
la terza edizione di « musica 
nel territorio». A proporla è 
sempre FARCI provinciale di 
Perugia ed è divisa in vari 
settori: spazio musica ricerca 
(concerti-laboratori di Chiari. 
Giancatdini. Grillo, Giam- 
marco. Nuove forme sonore, 
*Tonseguenza. Fin’amors). 
musica folklorica «GII stro- 
in«iU popolari» (mostra di 
<00 strumenti musicali di va¬ 
ri paesi del mondo, concerto 
di zampegne e ciaramella, 
organetto umbromarchigiano, 
riollno). 

Anche il «Quasar» di Elle- 
ta è al lavoro: fra i nomi 
che la megadiscoteca propone 
per quest’inverno, ci sono 
quelli di Grace Jones, Diana 
Ross. Ray Charles, Devo, Su- 
de Quattro. Tom Jones, De¬ 
cibel, Vanoni. Vecchioni, Ca- 
•nerini. BertolL 

Altre proposte per la musi- 
rock potrebbero venire da 
'in locale, ancora senza no¬ 
me. di Ponte San Giovanni, 
'he i ragazzi di «Masqoera- 
de», rirista musicale perugi 
na, vorrebbero trasformare 
In contenitore di una serie d' 
orogrammi che vanno dalia 
discoteca rock, alle prolezlon' 
cinematografiche, ai concerti 
di «Vero rock quello di oe 
gl*- Ma qui più della propb 
sta musicale, quello che Inte 
ressa è la proposta di aggre 
gazione. 

Di questo problema, quello 
dei « luoghi ». del teatro o 
delle altre presenze culturali 
per Fir.verno perugino ne 
parleremo domani. 

Fausto Bella 
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A novembre 
parte la 
stagione 
teatrale 
Eti-Autac 
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PERUGIA — La stagione teatrale ETT-AUDAC, nono¬ 
stante l’avarìzia dell’ex minist ro D’Arezzo. che per 
quest’anno non ha concesso aU’ETI i fondi necessari, 
partirà nella prima metà di novembre. I Comuni umbri 
riuniti neirAUDAC ne saranno tra gU artefici di primo 
piano. < Dal punto di vista economico — dice il presi¬ 
dente regionale dell’AUDAC. prof. Adriano Casasole — 
è stata ribaltata la precedente richiesta delFETT di 
una anticipazione di cassa da parte dell’AUDAC, che 
iha impegnato l’Ente Teatrale Italiano a spendere in 
vìa prioritària in Umbria tutti i fondi derivanti dagli 
Incassi degli abbonamenti alla stagione teatrale». 

Dopo la cogestione ETI-AUDAC, già sperimentata 
l’anno scorso, di tutti gli aspetti della programmazione 
teatrale, adesso ci sarà una gestione in comune anebe 
degli incassi. 

« E’ questo — afferma Casasole — un riconoscimento 
non solo giurìdico ma politico del ruolo del comuni,, 
riuniti nell’AUDAC, che ora avranno un controllo quo¬ 
tidiano su tutti quegli atti amministrativi che L’anno- 
scorso erano di competenza dell’ETI». Per la ^glone 
teatrale 80-61, che rimarrà invariata, se non migliorata 

anno, aggiornandone l costi, salvo poi « ricoprire — dice 
il presidente regionale delFAUDA C — in seguito ad 
ulteriori verifiche di bilancio dell’ETI ed a negativi 
riscontri finanziari ministeriali, ulterio ri de ficit ». 

L’accordo, comunque, raggiunto tra BIT ed AUDAC 
al termine dell'incontro tenutosi tra i due organismi 
venerdì scorso a Roma, dovrà ora essere definito com¬ 
pletamente nel corso di una prossima riunione alla 
qual-i parteciperà anche l’assessore regionale al beni 
culturali prof. Roberto Abbondanza. 


, Assembleo dei delegati ternani al solone Ancifop 

Come uscire dalla crisi? 
Il sindacata si interroga 

Dalla riunione di oggi oltre a una piattaforma dovranno scaturire le 
iniziative di lotta - Si paria di una giornata di sciopero provinciale 


TERNI — Il sindacato tema¬ 
no fa una pausa di riflessio¬ 
ne. I delegati sindacali si 
riuniscono in assemblea oggi, 
al salone della Ancifap. E’ 
l'occasione per riprendere le 
fila del discorso e definire la 
linea del sindacato, alla luce 
delle ultime vicende. E’ la 
prima grande assemblea do¬ 
no le ferie estive. In pochi 
mesi il quadro deU'economia 
ternana ha subito un eviden 
te deterioramento, a partire 
dalla sua maggiore industria 
ner arrivare fino a quelle di 
dimensioni più modeste. La 
«Temi» è rimasta senza am¬ 
ministratore delegato, proprio 
mentre si sta discutendo dei 


; quale appartiene, \-engono a 
getto continuo appelli dispe¬ 
rati a causa della sua quanto 
mai precaria situazione di 
' cassa. Si potrebbe andare a- 
vantì con l’elenco dei pimti 
di crisi, ma quello che 
preoccupa è il contesto com- 
nlessivo, soprattutto per i ri¬ 
flessi che crea suD’occupa- 
tione. 

«Abbiamo il blocco delle 
issunzioni in tutte le grandi 
industrie — sostiene Mario 
La Tegola, segretario della 
CGIL di Temi — e di rifles¬ 
so abbiamo la paralisi anche 
in quelle piccole. Il sistema 
deBe piccole aziejide temane 
poggia infatti sm lavori che 
ali vengono dai maggiori 


tica quindi per chi è in cm;a 
di occupazHxie non si apre 
alcuno spiraglio. Lo dimostra¬ 
no anche i dati. H numero 
degli iscritti alla lista di col¬ 
locamento cresce di continuo. 
e parallelamente si sviluppa 
una tensione sociale assai 
forte». •' ■ 

• Dall’assemblea di oggi do¬ 
vranno perciò scaturire oltre a 
•ma piattaforma. le iniziative 
di lotta. Si parla di una 
giornata di sciopero provincia¬ 
le, di incontri con le istitu¬ 
zioni, le forze politiche, cmj 
il padronato. Nello stesso • 
tempo il sindacato saite l’e¬ 
sigenza di collegare queste 
battaglie a quelle che ai 
stanno conducendo a livdio 


Finsìder, la finanziaria aBa 

complessi industriali. In pra- 

1 nazionale. 

Vittorio Merloni 

Colonnelli 

Nuovo incontro 

a Temi 

dall’K esonero » 

tra FLC e 

per la consegna 

facile: 

costruttori per 

del premio 

le indagini 

la piattaforma 

K Adolfo Bosco n 

continuano 

provinciale 


TERNI — n presidente na- 
fionale della Confindustria, 
Vittorio Merloni, sarà oggi a 
remi per partecipare alla 
'cnsegna del premio Adolfo 
losca nella ricorrenza del 
centesimo anno della fonda¬ 
none del gmppo giovani Im- 
nrendltori. Ad attenderlo, nel 
■jalone del nuovo hotel Gar¬ 
den. ci saranno tutti i mag¬ 
giori esponenti dell’Imprendi¬ 
toria umbra: Franco Federici, 
presidente regionale dell’as- 
sociarione industriali e i due 
presidenti di Pemgia, Piero 
Petrini e di Temi Giancarlo 
ToneBL 


PERUGIA — Le indagini sui 
due colonnelli « daU'esonero 
facile* continuano nel più 
stretto riserbo. Ieri mattina 
Vladimiro De Nunzio, il ma 
gistrato inquirente, ha ascoi 
tato nel carcere ài piazzi 
Partigiani, il coìonneùo Al 
falso Dacunto. ma sulVesitc 
del colloquio non è trapelato 
nulla. 

Nel frattempo si è sparsa la 
notizia che a Quintilo, il gto 
vane che con la sua denuncia 
ha fatto scoppiare il caso, sfa 
giunta una comunicazione 
giudiziaria (cosi come a suo 
padre Luigi, tutti e due per 
e concorso di corruzione*). 


PERUGIA — Riprendono 
oggi le trattative fra U 
FLC (Federazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni) t 
l ’ Associazione nazionale 
lei costruttori edili sulla 
3i.àttaforma integrativa 
provinciale. 

Il primo incontro awe- 
auto una settimana fa non 
’ia prodotto risultati posi- 
Uvi ed ha registrato ■— se¬ 
condo le organizzazioni 
sindacali — «il rifiuto da 
parte dei costruttori edili 
di trattare con il sinda¬ 
cato 
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PAG* 10 runità 

Senza trasporti dalle 9,30 alle 12,30 

Oggi sciopera TATAF 
Fermi i bus per tre ore 

Se non si sblocca la vertenza tra i lavoratori e Tazienda dei trasporti, 
altre agitazioni sono in programma - Cosa chiedono i dipendenti 


informazioni sulle norme di legge 

Handicappati: come 
ottenere rassegno 

Affrontiamo 11 problema dell’assegno di accompagna¬ 
mento agli handicappati non deambulanti, A questo propo¬ 
sito Bruno Mascherinl, della commissione assistenza e 
previdenza della federazione fiorentina del PCI ci ha Invia¬ 
to una nota Informativa: ■ , - : ■ . 

Siamo venuti a conoscenza che numerosi genitori, 1 quali 
attualmente stanno beneficiando dell’assegno di accompa¬ 
gnamento — dal primo luglio scorso stabilito nella misura 
di 100.000 lire mensili — per 1 loro figli handicappati infe¬ 
riori agli anni 18, riconosciuti a suo tempo dalle commis¬ 
sioni « non deambulanti ». non potranno proseguire a perce¬ 
pirlo dato che ncn hanno provveduto cosi come è stabili¬ 
to secondo « l’articolo 17 della legge n. 118 del 1971 ». a pre¬ 
sentare ogni annp 11 certificato dì frequenza. 

Esso serve a testimoniare la presenza ogni anno del fi¬ 
glio invalido nella scuola dell’obbligo, oppure nei centri, 
negli ambulatori di riabilitazione compreso l centri di ad¬ 
destramento al lavoro. Lo vogliamo ripetere, rassegno di 
100.000 lire mensili è rinnovabile se ogni anno personalmen¬ 
te 1 genitori presentano al Comitato Provinciale Assisten¬ 
za e Beneficlenza della Prefettura, il certificato di presenza 
del loro figlio firmato dalle direzioni degli enti sopra citati. 

Vogliamo pure segnalare, ed è molto Importante per 
tante famiglie purtroppo sino ad oggi disinformat e: ch e 
la promulgazione della legge n. 33 (articolo 14 SEPIES) 
entrata in vigore il primo luglio scorso, per quanto ri¬ 
guarda Il diritto a beneficiare deU’assegno. anche l mino¬ 
ri Invalidi sotto gli anni 18 (si Intende riconosciuti « non 
deambulanti ») ne hanno diritto purché essi — non più 1 
loro genitori — non possiedano un reddito annuo superio¬ 
re a 2 milioni e mezzo. 


Non è 
capogruppo 
e allora 
lascia 
il partito 

Dòpo 11 passaggio del consi¬ 
gliere comunale Vittorio Poti 
dal banchi socialdemocratici 
a quelli del PSI, continuano 
con sempre maggiore asprezza 
le polemiche in casa del par¬ 
tito di Pietro Longo.. Accuse 
della federazione, controac* 
cuse del transfuga. L’ultimo 
episodio di questa spaccatura 
è quello delle dimissioni pre¬ 
sentate da alcuni professioni¬ 
sti aderenti al partito. 

Per 11 PSDI U fatto delle 
dimissioni è assolutamente 
insignificante e si spiega so¬ 
lamente come un fatto pro¬ 
pagandistico. . 

II dato più sconcertante di 
tutta la vicenda — a giudizio 
della federazione socialdemo¬ 
cratica — è dovuto al fatto 
che Poti è uscito dal partito 
solo perché non è stato desi¬ 
gnato come capogruppo. 

«A noi precisa il PSDI — 
non interessa se e che cosa 
abbia patteggiato con altri 
partiti: resta il fatto che da 
noi non potrà più patteggiare 
niente né per sé né per altri. 
Già troppe volte lo ha fatto 
usando anche il metodo di 
disubbidire alle decisioni del 
partito nominando, quando, 
ha avuto il potere, persone di 
sua scelta in enti o consigli ». 


Presidente, 
quali sono 
le novità 
per la 
Faentina? 


Ma le grandi novità quali 
sarebbero? 

Lo chiede la federazione 
unitaria sindacale dell’Alto 
Mugello al presidente - della 
amministrazione provinciale 
che aveva annunciato nel 
giorni scorsi, nel corso di 
ima conferenza stampa, no¬ 
vità per ripristino della fer¬ 
rovia «Faentina»: ' 

« In riferimento alle di¬ 
chiarazioni da Lei rilasciate 
— si legge nella lettera aper¬ 
ta — circa il suo incontro 
con il ministro dei traspor¬ 
ti Formica, vogliamo notare 
che le notile erano a cono¬ 
scenza delle popola^oni mu- 
gellane già da mesi. 

La Faentina è stata ' da 
tempo inserita nel Piano in¬ 
tegrativo speciale delle 
FFjSS. anche se i 15 miliar¬ 
di previsti non sembrano 
sufficienti alla realizzazione 
dell’opera. Poiché il parla¬ 
mento non ha ancora preso 
in esame la legge di finan¬ 
ziamento del plano integra¬ 
tivo speciale, il rilievo dato 
alle sue dichiarazioni ci 
spinge a chiederle se il mi¬ 
nistro Formica si è impegna¬ 
to pe.r l’attuazione della ri- 
costrùàione della Faentina, 
' in quali tempi c in quali 
modi». ' 


Stamane tre ore senza bus. 
Dalle 9.30 alle 12,30 si ferma¬ 
no tutte le linee del traspor¬ 
to pubblico cittadino. Nuove 
fermate sono in programma 
anche per venerdì prossimo; 
gli scioperi potrebbero rien¬ 
trare solo se ci saranno fatti 
nuovi nella vertenza che or¬ 
mai da più di una settima¬ 
na vede difronte i lavoratori 
dell’azienda dei trasporti e 
la direzibne deH’ATAP. - - • 

Con lo sciopero di questa 
mattina l’agitazione sindacale 
si inasprisce ulteriormente. 
Le trattative sono In corso; 
l’assemblea del personale che 
si è svolta recentemente ha i 
approvato un programma as¬ 
sai sostanzioso di astensioni 
dal lavóro. Se le richieste dei 
lavoratori non fossero accolte 
altre ore di sciopero (In tota¬ 
le sei) si avrebbero a partire 
da venerdì prossimo. 

Come mai questa agitazione 
sindacale dei lavoratori del- 
l’ATAF? Perchè si è giunti 
agli scioperi nel servizi del 
trasporto pubblico? 

’ I motivi sono stati più vol¬ 
te spiegati sia nelle assem¬ 
blee del personale degli ulti¬ 
mi giorni sia nei comunicati 
e nelle note diffuse dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

I sindacati e i lavoratori 
deH’ATAP sostengono che per 
troppo tempo la direzione a- 
ziendale ha sottovalutato i 
bisogni di primaria impor¬ 
tanza per I dipendenti. Non 
sono stati rispettati gli ac¬ 
cordi sulle condizioni di la¬ 
voro, sui problemi economici 
del personale . e poco si è 
fatto per dotare l’azienda di 
strutture adeguate allo svi¬ 
luppo del servizio. 

' Il disagio dei ‘ dipendenti 
nasce, per due ragioni. Da u- 
na parte il continuo aumento 
del traffico costringe gli au¬ 
tisti a lavorare in condizioni 
proibitive e stressanti: la 
conseguenza è una continua 
dequalificazione del servizio 
per i cittadini. Nello stesso 
tempo. l’attività dell’azienda 
si espande, aumenta e sem¬ 
pre più inadeguate sono le 
strutture necessafie per far 
fronte a questo sviluppo. 

- Dall’altra parte 1 lavoratori 
sono insoddisfatti per la 
chiusura della direzione a- 
ziendale su alcuni problenii. 
di carattere economico, di Ò- 
rari e di tumL I dipendenti 
mettono il dito sul mancato i 
rispetto degli accordi per 
quanto riguarda Toraiio di 
lavoro, i turni del personale 
viaggiante e la mancata defi¬ 
nizione della pianta organica. 
Oggi — sostengono i lavora¬ 
tori — sono necessarie ri¬ 
sposte chiare e a breve sca¬ 
denza per risolvere questi 
problemi e per poter garanti¬ 
re il regolare svolgimento del 
servizio.:, 

' L’ultima assemblea del per¬ 
sonale ha valutato i risultati 
dell’Incontro tra il consiglio 
sindacale e la direzione ed 
. ha giudicato complessivamen¬ 
te negativa la posizione della 
controparte tendoite a fra¬ 
zionare i punti della trattati¬ 
va. E’ questo il motivo che 
ha fatto decidere per l’inten¬ 
sificazione della protesta con 
la proclamazione di nove ore 
di sciopero. ■ 


Lezioni 

all’Istituto 

Gramsci 

sui 

narratori 

contemporanei 

« Narratori italiani con¬ 
temporanei » è 11 sobrio tl- ’ 
tolo del ciclo inaugurato ^ 
la settimana scorsa al¬ 
l'Istituto Gramsci, e che 
si protrarrà fino alla pri¬ 
ma quindicina di dicem- ' 
bre. . 

' L'Istituto di Piazza Ma-, 
donna Aldobrandinl ' con- . 
tinua nelle sue iniziative j 
. La serie «narratori» è 
iniziata giovedì scorso, 
con una lezione di Gior¬ 
gio Luti su Italo Svevo. 
Altrettanto stimolanti le . 
prossime occasioni: quel¬ 
la di giovedì prossimo è 
curata da Gino Teliini e 
dedicata alla figura e al- 
' l’opera di Federigo Tozzi. 

Il calendario continua 
io questa sequenza: glo- ! 
■ vedi 30 ottobre « Aldo Pa- 
Jazzeschi». con Luigi Bal- 
' dacci. 6 novembre: «Al¬ 
berto Moravia », a cura 
di Umberto Carpi. 13 no¬ 
vembre « Carlo Emilio 
Gadda », con la partecipa¬ 
zione di Guglielmo Gorni. 
20 novembre « Romano 
Bilenchi », con Giuseppe 
Nicoletti. 27 novembre 
«Elio Vittorini», a cura 
^ di Paolo Orvieto. 4 dicem¬ 
bre apputamento con 
« Cesare Pevese », lezione 
di Giarmi Venturi, li di¬ 
cembre «Vasco Pratolinl» 
con Marziano Guglielmi- 
nétti e infine conclude il 
ciclo la lezione di Mario 
Martelli su « Beppe Fe- 
noglio ». 

Le lezioni si tengono 
nel giorni indicati, alle 
ore 17. 


FIRENZE 

■ f • 

Alla « sala 
bianca» 
di Pitti 
antologica 
di Primo 
Conti 


Si inaugura sabato, nel¬ 
la sala Bianca di Palazzo 
Pitti e nelle salette adia¬ 
centi la grande mostra 
antologica dedicata a Pri¬ 
mo Conti, promossa dal¬ 
l’assessorato alla cultura 
del Comune In collabora¬ 
zione con il Comitato per 
le manifestazioni espositi¬ 
ve Plrenz-3 Prato. In occa¬ 
sione deirso. compleanno 
del maestro. . 

La mostra, ordinata da 
Maurizio Calvési e Gio¬ 
vanna dalla Chiesa rac¬ 
chiude l’intero arco del 
lavoro di Primo Conti, dal 
1911 fino ad oggi, specchio 
del complesso svolgimen¬ 
to'dell’arte italiana di un 
settennio, passando attra¬ 
verso le tappe diverse che 
la contraddistinguono, an¬ 
che nel suo percorso rea¬ 
le, dal liberty al simboli- 
smo, al fauvismo e al fu¬ 
turismo. alla metafisica e 
al ritorno àH’ordine sino 
alia rinascita artistica del 
secondo dopoguerra. 

Primo Conti percorre 
con le sue opere il tragit¬ 
to maggiore dell'avan¬ 
guardia, costeggiandola in 
una sua personalissima 
occasione e mettendola a 
frutto anche in seguito se¬ 
condo un cammino prò- 
: prio, fuori dal « program¬ 
ma » di ciascun gruppo. 

• La mostra, ricca di ol¬ 
tre 120 tele e di 80 disegni 
è affiancata da un cata¬ 
logo di oltre 200 pagine 
edito dallq. Nuovedizionl 
Enrico Vallecchi di Piren- 


Martedì ^ 21. ottobre 1980. 


Il povero I Thomas Alva 
Edison non crederebbe al 
suoi occhi, ■ e, soprattutto, 
ai suol orecchi; quando 
nel 1877 brevettò 11 fono¬ 
grafo, certo non poteva 
immaginarsi che. poco ;plù 
di’ un secolo dopo, il di¬ 
scendente perfezionato' del 
suo apparecchio a cilindro 
rotante avrebbe conosciuto 
un cosi grande successo . 

Da quello ' storico - fono¬ 
grafo. attraverso il roman¬ 
tico grammofono a trom¬ 
bone, la fonovaligia e il 
mangiadischi, siamo ' arri¬ 
vati oggi agli apparecchi 
hi-fl, come quelli esposti al 
Palazzo degli Affari, per la 
III Rassegna Internaziona¬ 
le dell'Alta Fedeltà. Una 
diffusioné impensabile si¬ 
no a pochi anni fa questa, 
e che, partita daU’lnteresse 
di un ristretto gruppo di 
appassionati, ha < conta¬ 
giato» rapidamente strati 
di pubblico sempre più 
vasti. 

I motivi di un simile fe¬ 
nomeno -possono - essere 
riassunti - In ^ tre punti; 
primo, l’interesse nei con¬ 
fronti della musica ripro¬ 
dotta, visto che fino a po¬ 
co tempo fa le occasioni 
per ascoltarla dal vivo non 
erano certo frequenti, con 
un < effetto traino > adesso 
che, al contrario, è in atto 
con una . invasione di 
complessi e cantanti, un 
recupero della musica Hve; 
poi, un rapido progresso 
tecnologico che ha offerto 
prodotti sempre più perfe 
zlonati a = prezzi sempre 
più competitivi, anche per 
l’alto numero di pezzi 
prodotti: infine. la politica 
« aggressiva » condotta dal¬ 
le , industrie del settore (si 
può anche acquistare a ra¬ 
te, con carte di credito ri- 


Vetrina del consumismo ni Pnlaffari 

l-FI: ascoltare 
Iq oiusica diyeqta 
solo un pretesto 


lasciate dalle banche con¬ 
venzionate), a cui fa gola 
un mercato ancora poten¬ 
zialmente ricettivo come 
quello italiano (la vicenda 
del TV color in questi an¬ 
ni ne è un valido esem¬ 
plo). 

La rassegna fiorentina è 
stata, sotto molti aspetti, 
un fedele specchio di 
queste còntraddizioni; se 
da un lato offre la possibi¬ 
lità di confrontare é os¬ 
servare tutti insieme mol¬ 
tissimi apparecchi, e di u- 
sufruire dei consigli degli 
esperti, daU'altro proprio 
con la sua ampiezza riHet- 
te le obiettive difficoltà di 
un potenziale acquirente 
ad orizzontarsi nel mare 
di offerte diverse. 

Nel quasi seimila metri 
di esposizione (compreso 
il settore hi-fi per l’auto), 
erano rappresentate ben 
190 marche da 98 ditte; 
ma queste sono solo una 
parte, dato che In Italia i 
marchi del campo alta fe¬ 
deltà (oltre agli impianti 
propriamente detti cl sono 
gli accessori) sono quasi 
400: il numero di compo¬ 
nenti che queste ditte of¬ 
frono supera quota 5.000, 
ed è facile ; intuire ’ lo 


smarrimento che a questo 
punto coglie anche il più 
deciso cliente. 

Una tale proliferazione 
ha d’altronde ben precisi 
motivi econòmici: come 
già detto è questo un set¬ 
tore in rapida espansione, 
che offre allettanti possibi¬ 
lità di guadagni: 1 cento 
distributori e 1 commer¬ 
cianti italiani si spartisco¬ 
no ogni anno un giro d’af¬ 
fari di • 600 miliardi, ap¬ 
pannaggio per il 65 per 
cento dei prodotti Impor¬ 
tati. Tanto per cambiare, 
la parte del leone la fanno 
1 soliti giapponesii che nel 
settore deU’elettronlca di 
consumo < casalingo > sono 
1 leaders, e anche con le 
leggi che limitano le Im¬ 
portazioni sono sempre lo 
spauracchio delle industrie 
nazionali. . . . . i. . 

La loro competitività 
deriva da produzioni in 
grande serie, che ammor¬ 
tizzano i costi, da un bas¬ 
so costo del lavoro (non è 
raro trovare prodotti 
«Made in Japan» fabbri¬ 
cati in altri paesi asiatici 
come la Corea. Taiwan o 
Hong Kong), e da compo¬ 
nenti effettivamente di al¬ 
ta qualità. : 


I massicci investimenti, 
effettuati per la ricerca 
dalle industrie (molte del¬ 
le quali sono multinazio¬ 
nali), anche europee e a- 
mericane, hanno reso pos¬ 
sibile una sofisticazione e- 
levatlssima, a volte più di 
effetto che di reale utilità. 
Le tecniche di miniaturiz¬ 
zazione, rimplego di picco¬ 
li co7npufer e . tanti altri 
gadgets, se rappresentano 
un reale passo avanti sot¬ 
to il profilo tecnologico, 
complicano le cose per 
quegli utenti che avrebbe¬ 
ro solo voglia di ascoltare 
musica riprodotta con 
buona qualità. 

E’ cosi, con una pubbli¬ 
cità battente che presenta 
luci colorate, comandi a 
sfioramento, automatismi 
di ogni genere inseriti nei 
pannelli lucidi e attraenti, 
(l’occhio vuole la sua par¬ 
te, e ora non si può pro¬ 
prio lamentare...), con dati 
tecnici sempre più vicini 
alla perfezione assoluta, la 
fantascienza di Thomas A. 
Edison diviene realtà, e 11 
padre di famiglia si tra¬ 
sforma in ingegnere elet¬ 
tronico. 

Ma, se sarà difficile fre¬ 
nare questo consumismo 
deU’elettronica esasperata, 
possiamo sperare in un 
maggior ordine del merca¬ 
to. La lotta contro il con¬ 
trabbando, l’apparizione 
sul mercato delle Case 
madri operanti diretta- 
mente con filiali proprie, 
la pulizìa su certe opera¬ 
zioni di prezzi poco chiari, 
sono tutti sintomi che 
fanno ben sperare per una 
maggior chiarezza, a tutto 
vantaggio - sia dei clienti 
che del loro rapporti con l 
commercianti. 

Dino Gìannasi 



Impegnati oltre seicento uomini I banditi fuggiti senza una lira 

Vasta operàzipne Aggredita e disarmata 
dei carabinieri una guardia giurata 

in quattro province ma la rapina fallisce 

Posti di blocco fissi e volanti * Controllate Guaribile in sette giorni — Il tentato col- 
oltre 9 mila persone e mille automezzi po al Monte dei Paschi airOsmannoro 


Studenti Itìs manifestano r 
davanti al Provveditorato i 

Non pòssa giorno che il. provveditorato egli studi non 
riceva la consuèta manifestazione sotto alle proprie fine- 
str e. Ie ri è stato U turno di un folto gruppo di studenti 
dellTns MeuocL 

La delegatone si è incontrata con il provveditore al quale 
è stato chiesto il motivo della prolungata essenza di un 
professore di disegno, ed è stata illustrata la situazione del 
laboratori. n 

La risposta deU’autorltà scolastica è la promessa del- 
raÌTlvo di un supplente al più presto e del titolare della 
cattedra a i«rtlre dal prossimo mese. : 


Una vasta operazione an¬ 
ticrimine è stata compiuta 
nella notte tra sabato e 
domenica scorsa dalla Le¬ 
gione dei carabinieri ed ha 
Interessato-oltre alle pro¬ 
vince di Firenze, quelle di 
Siena, Arezzo e Pistoia. 

Per 24 ore sono state 
passate al setaccio oltre 9 
mila persone e 1.7(X) auto- 
mezzL - 

Numerosi posti di blocco, 
fissi e volanti, sono sta¬ 
ti istituiti sulle principali 
arterie di queste quattro 
pronvince. r . 

Nell'operazione sono sta¬ 
ti impegnati 650 carabinie¬ 
ri, 200 automezzi dell’ar- 
ma. elicotteri e cani-poli¬ 
ziotto defl centro cinofilo di 
Firenze. 

Nel corso della vasta ed 
articollata operazione, di¬ 
retta dal colonnello Rog¬ 
geri sono state arrestate 
21 persone, fera le quali 
alcuni spacciatori di so¬ 
stanze stupefacenti ed al¬ 


cuni topi d’auto. 

Altre 157 persone sono 
state denunciate a piede li¬ 
bero, mentre sono stati 
recuperati 150 grammi di' 
hascisc, 55 grammi di eroi¬ 
na e 5 fiale di morfina. Nel 
corso di questa azione an¬ 
ticrimine sono stati recu¬ 
perati due pugnali, . 2 bom¬ 
be a mano, 138 cartucce, 
15 auto rubate e 30 milio¬ 
ni di refurtiva. I carabi¬ 
nieri In servizio nel - vari 
posti di blocco hanno ele¬ 
vato 600 contravvenzioni, 
al codice della strada, ri¬ 
tirato 13 patenti di guida. 

Complessivamente - sono 
state elevate contravven¬ 
zioni per oltre due milio¬ 
ni di lire. Sono state com¬ 
piute anche quindici per¬ 
quisizioni domiciliari. qual- 
cnna delle quali era da 
mettersi in relazione ai re¬ 
centi sequestri di persona. 
Non sembra però che sia- 
.no stati trovati elementi 
di un certo interesse. 


Una guardia giurata è 
stata aggredita da due 
banditi che hanno tenta¬ 
to di compiere ima rapina 
» all’agenzia del Monte del 
’ Paschi di Siena in .via Lue- 

■ obese all’Osmannoro. n vi¬ 
gile, Enea Scibilia, che ha 
esploso anche due colpi 
di pistola, ha riportato le¬ 
sioni giudicate guaribili in 
sette giorni. ; 

■ I banditi sono fuggiti do¬ 
po aver disarmato la guar¬ 
dia senza portare via nep¬ 
pure una lira. E* accaduto 
ieri pomeriggio. Due gio¬ 
vani a volto scoperto e ar¬ 
mati di pistola hanno in¬ 
franto la porta a vetri d’in¬ 
gresso cercando di pene¬ 
trare-nell’agenzia numero 
15 del Monte dei PaschL 
Sono stati affrontati dal 
vigile SclbUia che ha esplo¬ 
so due colpi di pistola sen¬ 
za però riuscire a colpire i 
malviventi. I banditi lo 
hanno aggredito e uno del 


malviventi lo ha colpito 
più volte al viso con il cal¬ 
cio della pistola. Poi lo han¬ 
no dlsannato e sono fug¬ 
giti. 

Ad attenderli c’era una 
127 rossa con a bordo un 
terzo complice. La vettura, 
si è dileguata mentre ve- 
niva dato l’allarme alla 
centrale della questura. Sul 
posto si sono recate alcune 
volanti ma dei malviventi 
neppure l’ombra. L’inter¬ 
vento deila guardia ha im¬ 
pedito ai banditi di com¬ 
piere la rapina. 

Dieci giovani sono stati 
denunciati a piede libero ' 
per aver danneggiato una. 
< 500 » di proprietà di Ma- - 
ria Luisa Ferrara: Si trat¬ 
ta di Roberto Guadagnuo- 
lo, Gianluca Lapi, Lanfran¬ 
co Duranti, Stefano Martal- - 
lini, Dani^e Lupi, Fabrizio ' 
Pedini, Marco Pierattellt ' 
Antonio Mannina e il mi¬ 
norenne M.D. 


Una esperienza su cui è necessaria una approfondita riflessione PICCOLA CRONACA 


Scaduta la 2^ restano, 
aggravati, tutti - i problemi 
che ne determinarono Tai» 
provatone. E’ riproposto il 
dato strutturale e drammati¬ 
co della disoccupazione gio¬ 
vanile; si fa ogni giorno più 
urgente il bisogno di im pro¬ 
getto di sviluppo a medio 
termine e correntemente rin¬ 
novatore e di un governo 
democratico dell’economia e 
del mercato del lavoro, non¬ 
ché quello, di vedere riforma¬ 
to il sistema scolastico. 

Nella discussione parla¬ 
mentare sul consuntivo 285 
vennero alla luce consistenza 
e problematiche del fenome¬ 
no cooperativo e si abbozza¬ 
rono le prime idee per favo¬ 
rirne raffermazione. Risulta¬ 
rono costituite 1.248 coopera¬ 
tive. dislocate per circa il 60 
per cento nel sud. con oltre 
16.000 socL La Toscana, con 
116 cooperative, si rivelò la 
più investita tra le regioni 
del Centro-Nord. 

Alcune cooperative, ' nate 
con intenti clientelali ed as¬ 
sistenziali o sono scomparse 
per effetto del decreto 33 
(che ha assimilato i soci ai 
pr»;ari 285) o vivacchiano 
neU’area della cooperazione 
spuria. Altre ancora sono i- 
natUve per mancanza di spa¬ 
zi reali di operatività o. nel 
caso delle agricole perché 
non hanno potuto accedere 
alla terra individuata e ri¬ 
chiesta. 

Non poche questo va evi¬ 
denziato. pur non essendo 
ancora uscite dalla fase pro¬ 
mozionale si presentano con 
all’attivo risultati concreti, 
esperienze interessanti di au¬ 
togestione professionalità In 
evoluzione vere potenzialità 
di Inserimento nel tessuto c- 
conomico. Le attività intra¬ 
prese riguardano i settori: 
agricoltura e forestazione 
manifatturiero (a bassa in¬ 
tensità di capitole) servizi 
qualificati alle imprese ed a¬ 


I giovani, 
le cooperative 
e la legge 285 


gli enti (progettazione consu¬ 
lenza. ricerca, informatica), 
servìzi alle persone cultura.e 
turismo. 

Oggi va conquistata una 
mag^ore disponibilità delle 
varie forze ad appropriarsi 
dei termini reali di questo 
pezzo del nuovo mosaico di 
comportamenti dei giovani 
verso il lavoro che ha in sé 
rilevanti significati economi¬ 
ci. sociali e cuUtualL 

n fenomeno è di entità 
modesta, ma significativa del 
cambiamento in atto del 
rapporto giovani-lavoro, e 
come tale quando sia finaliz¬ 
zato alla creazione di aziende 
valide, è un errore grave non 
incentivare. 

Specialmente su questo ti¬ 
po di cooperazione ha influi¬ 
to l’antica carenza di quadro 
legislativo e finanziario di cui 
soffre l’intero settore coope¬ 
rativo. La 285 ha comportato 
incentivi irrilevanti ed è noto 
che alle cooperative agricole 
non è andata una sola lira 
del 24 miliardi di lire ston- 
ziatl. 

Talune cooperative agricole 
della Toscana hanno fruito di 
contributi di alcune ammi¬ 
nistrazioni provinciali, e la 
Regione con un forte ritor- 
de ha adottato leggi che as¬ 
sicurano determinati incentivi 
del tutto insufficienti, però, 
rispetto al carattere di 
straordinarietà degli inter¬ 
venti da fare per la messa a 
produzione di terreni incolti 


per Io più ubicati in zone 
svantog^te. ; . 

I In Toscana non mancano 1 

1 dati per un confronto sui ri¬ 
sultati raggiunti dalle coope¬ 
rative, sugli spazi e sm pro- 
Mcml apertL L’elenco delle 
cooperative «:he, in condizioni 
difficili, hanno prodotto beni 
e serviri, si è dilatato, ijè 
materiale per mbnirarsl su 
queste nuove tematiche, 
sempreché si liberi il terreno 
da mitizzazioni e da un’im¬ 
magine che spesso vede la 
cooperazìone cosiddetta gio¬ 
vanile considerata sinonimo 
di aggregazione assistita e 
protetta. 

Essenziale appare il ripri¬ 
stino di un momento di 
coordinamento regionale tra 
centrali coopCTative e federa¬ 
zione sindacale (XIIL, CISL, 
UIL. 

La funzione della coopera- 
zlone va messa in rapporto 
«MI i bisogni di vaste aree di 
committenza privata e pubbli¬ 
ca. i complessi servizi delle 
Unità sanitarie kxuili. le pos¬ 
sibilità di promozione coope¬ 
rativa di attività artigianali, 
manifatturiere, turistiche e 
culturali, in rapporto poi con 
le terre disponibili degli enti 
pubblici e con gli effetti delle 
leggi regionali concernenti il 
recupero delle terre incolte. 

La necessità di una specifi¬ 
ca legislazione a sostegno 
(iella cooperazìone giovanile, 
si ritrova nelle dichlarazioiU 
c proposte di legge di vari 


IwrtltL Nella stessa discus¬ 
sione circa la destinazione 
dei famoso ed avversato fon¬ 
do dello 0,50 per cento, com¬ 
paia, la cooperazione. - 

L’idea comune a più forze 
politiche, è quella di creare 
un fondo nazionale, da affi- ; 
dare alla Cooper Credito, per j 
rerogazione di cmitributi sia 
alle cooperative esistenti, in 
via di decollo, che a quelle di 
futura costituzione in base 
alle loro e^genze: credito a 
breve ed a medio -periodo, 
spese per la costituzione, i 
ravviamento e la progetta- 
ziiHie di piani di sviluppo a- 
ziendall. 

Esistono proposte di fisca¬ 
lizzazione de^i oneri sociali 
ed altre atte ad affrontare i 
problemi della - assistenza 
tecnica, della formazione pro¬ 
fessionale e delle ricerche di 
mercato. Alle Regioni ed alle 
tre centTali cooperative ven¬ 
gono assegnati, ruoli fonda- 
mentalL 

La quota maggiore dei fi- 
nanziamoiti dovrebbe andare 
alle iniziative meridionali, 
senza però escludere quelle 
promosse in altre re^onL 
Dovrebbero essere attivati 
modalità e strumenti di con¬ 
trollo sul perseguimento di 
finalità economiche valide 
non assistenzialL 

Anche da parte sindacale si 
nono, a tale proposito, an¬ 
nunciati passi per intavolare 
trattative col governo. Alla 
Regione ed enti locali, alle 
forze politiche, al parlamen¬ 
tari toscani, alla imprendito¬ 
ria privata, rivolgiamo rinvl- 
to a considerare per Intero 
rimpoitanza di questi temi 
ed a concorrere, con un 
confronto ravvicinato, a dare 
una zisoosta concreta alla 
propensióne espressa verso il 
Uvoco c ooper a tivo. 

Carlo Conforti 

della Presidenm détta 
, Lega Regionale 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza ’ San Giovanni 20. 
'Vis Ginorl 50. 'Via della Sca¬ 
la 49. Via O. P. Orsini 27. 
Piazza Dalmazia 24. Via' di 
Brezzi 292. Viale Guidoni 89. 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella. Piazza Isolotto 5. Viale 
Calatafiml 2. Borgognissanti 
4a Piazza delte Cure 2. Via 
G. P. Orsini 107. Via Star- 
nina 4L 'Via Senese 206. . 

COMMISSIONE 

FEDERALE:: 

SI riunisce domani. ' alle 
ore 16;30, in federazione, la 
Commissione federale di con¬ 
trollo sul seguente ordine del 
giorno: «Considerazioni sullo 
stato del pariito nel quadro 
dell’attuale situariooe poli¬ 
tica e nelTimminenza della 
campagna tesseramento '81 ». 
Relatore sarà il cempagno Sil¬ 
vano Penizzl; presiederà la 
sedata U compagno Di Sfa¬ 
rino dell’afflcio di presidenza 
della Commissione centrale di 
coninolo. 

CIRCOLI 

UNIVERSITARI 

E’ stata convocata per do¬ 
mani sera alle 21,30 nel lo¬ 
cali della federazìune una riu¬ 
nione dei Circoli universitari 
delia FgcL Oggetto della riu¬ 
nione: prossima apertura del- 
1 ’ anno accademico; svolgi¬ 
mento della trattattTB sulla 
mensa; stato dell’organizza¬ 
zione. 

FIAT ALLE DUE STRADE 

Per questa sera alle ore 21, 

? lesso 11 Circolo Due Strade. 

stata convocata un’assem¬ 
blea pubblica sul tema «Le 
lotte dei lavoratori alla Fiat 
e nelle aziende in crisi del 
oomprensorto fiorentino ». Sa- 
rarmo jnesentl alla manife¬ 
stazione il eooslfUo di fab¬ 
brica della Rat e quello drila 
Manettt e Roberts, la Fede¬ 
razione unitaria CgQ-CW-UlL 


CoDcludeTà 1 lavori 11 compa¬ 
gno Renzo PagHaL 

TORNEO DI SCACCHI 

Nei giorni SL 25 e 26 otto¬ 
bre prossimi, eoa il patroci¬ 
nio ^ Comune, si terrà alla 
Casa del I^ipolo di Fiesole la 
prima edizkme dell’Open Tro¬ 
feo Città di Fiesole, una ma- 
nifestaxicHie scacchistica aper¬ 
ta a tutti. Le lscrizi<mi sono 
aperte fino alle ore 20 del. 
24 ottobre presso la Casa del 
Popolo — Via Matteotti. ^ 
27 — telefono 567000. H tor¬ 
neo si svolge r à in cinque tur¬ 
ni seotxido il sistema itaìo- 
svizrero. 

LEGA COOPERATIVE 

E* stato ooavocato per do¬ 
mani, alle 9,301 il oonaiglìo re¬ 
gionale diella Lega driie Coo¬ 
perative per discutere sulTim- 
postazkme della Conferenza 
di oTganizzaslone. Relatore 
sarà Ridolfo Ridolfl, vfeef:^ 
sìdente del Comitato regionale 
toscana La riunione si terrà 
nei locali del GeFor Coop • 
'Via Leoncavallo U. . 

« VACANZE 
SOTTACQUA » 

Giovedì, alle 2L30^ presso 
rauditorium del Poggetto £n^ 
Via Mercati 2L il «Gruppo 
Subacqueo CcntosteUe» In rol- 
laborazlone con il «Rifugio 
Sport» di nrense presente¬ 
ranno una proiesione di flL 
mati subacquei aventi i re- 
guarii titoli; «Mayol-100» e 
« Vacanse sott’acqua ». 

HANDICAPPATI 

Questa sera, alle 17. presso 
il Consìglio di Quartiere L 
Via deU’Anconetla 3, si terrà 
una assemblea pubblica sui 
problemi del tempo pieno • 
deirinsexiinento degli handi- 
caupati. L’iairiativa rientra 
nella serie di Impegni aarantl 
dalla Federaalone unitaria 
provtnciale e dei rindocatt 
ecuela CgltCMI-un. 
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Le assemblee di Marina di Pisa hanno discusso l'intesa FIAT 


Raccolti 
fino ad oggi 
150 milioni ! 
per il fondo 
di solidarietà 


Si avvia a raggiungere 
quota 150 milioni la sot¬ 
toscrizione lanciata dalla 
Federazione ' Nazionale 
CGIL-CISL-UTL in occasio¬ 
ne della lotta dèi lavora¬ 
tori FIAT. Fino ad oggi 
nella regione sono stati 
raccolti 141 fiOO.OOO lire. ’ 

Nel frattempo continua¬ 
no le manifestazioni di so¬ 
lidarietà con i lavoratori. 
A isa, oltre 70, tra ricer¬ 
catori e docenti dell’Uni¬ 
versità hanno .sottoscritto 
un anpello di adesione al¬ 
la lotta dei lavoratori del¬ 
l’industria torine.se sotto- 
.scrivendo mezzo ■ milione. 
La Regione Toscana t*n 
deliberato nei giorni sco.*- 
si la cifra di 20 mili.onl. 

Onesto l’elenco delle 
.somme raccolte: Firenze 
20 milioni. Pisa 12 milio¬ 
ni. Livorno 5 milioni (i 
portuali avevano già ver¬ 
sato 20 milioni). Sien.i 19 
milioni, Pistoia 6 milioni,^ 
Arezzo 2 milioni. Gros.se- 
to 4 milioni. Inoltre nel 
Valdarno sono stati • ver¬ 
sati 2 milioni, in Versilia' 
2 milioni e 300 mila, nella 
zona del Cuoio 500 000 lire. 

A Prato sono stati ver¬ 
sati 15 milioni ed il Co¬ 
mune ha stanziato 10 mi¬ 
lioni. Analo.ga iniziativa 
del Comune di Montemur- 
lo che ha versato un mi¬ 
lione. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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Alla Motofides riprende 
la vertenza del ^uppo 

Dibattito serrato siiiresperienza di lotta appena conclusa - Critiche sugli errori 
«Ora si tratta di far rispettare gli accor di» - Le prospettive dell’azione sindacale 


Anche alla Motofides si 
è discusso del controverso 
accordo slndacato-Flat, Lo 
si è fatto nel corso di af¬ 
follate assemblee. Ieri mat¬ 
tina e Ieri pomeriggio nel¬ 
lo stabilimento di Marina. 

Accanto ad una serrata 
critica dell’azienda che U 
movimento ha svolto nel 
corso della vertenza, la 
stragrande maggioranza 
degli interventi ha sotto- 
lineato che, pur davanti ad 
un arretramento strategi¬ 
co del sindacato, non si 
può in nessun modo parla¬ 
re di « sconfitta storica 
della classe operala >. 

Questi termini, non a 
caso, li usano proprio quei 
giornali — borghesi e non 
— Che. durante l giorni più 
caldi della lotta, hanno 
esplicitamente manifesta¬ 
to le loro simpatie per le 
posizioni della Fiat. Questo 
non cancella tuttavia le 
debolezze dimostrate nella 
gestione della lotta, ma le 
rende semmai evidenti, 
quindi correggibili nellMm- 
mediato quando si tratterà 
di far rispettare gli accor¬ 
di siglati. , 

« Il problema è appunto 
questo — dicono l lavora¬ 
tori della Motofides — cioè, 
come rilanciare l'^lzlatlva 
operala su basi senza dub¬ 
bio arretrate ma non tali 
fino a mortificare le capa¬ 


cità di aggregazione del 
movimento rispetto ad una 
realtà sociale estremamen¬ 
te complessa e articolata, 
dove le alleanze non sono 
affatto scontate, ma nean¬ 
che Irrimediabilmente com¬ 
promesse come qualcuno 
vorrebbe accreditare pres¬ 


so l'opinione pubblica ». 

Certo c'è chi non * na¬ 
sconde che gradirebbe tor¬ 
nare al tempi di Vailetta, 
e considera questa solo una 
tappa , di uno scontro più 
generale alla fine del qua¬ 
le sogna una classe operala 
completamente piegata, in 


Il C.d.F. del Nuovo Pignone 

Dura condanna contro 
gli atti di violenza 


L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica del Nuovo Pignone 
ha espresso piena solidarie¬ 
tà ai segretari della Fede¬ 
razione Unitaria per gli atti 
di violenza di cui sono stati 
oggetto durante le assem¬ 
blee operale alla Fiat di To¬ 
rino. . • 

In un comunicato diffuso 
■ dall'eiecutivo del Nuovo Pi¬ 
gnone si afferma che « non 
vogliamo dare per ora nes¬ 
suna valutazione suU'intesa 
_ raggiunta alla Fiat In quan- 
'to essa necessita di una di¬ 
scussione ' più approfondita 
per capirne i limiti e le im¬ 
plicazioni. Sarebbe troppo 
semplicistico — aggiunge più 


oltre 11 comunicato — liqui¬ 
dare il problema degli atti 
di violenza con una condan¬ 
na, occorre invece analizzar¬ 
lo approfonditamente per ca¬ 
pire e superare la crisi che 
esiste alla Fiat tra lavorato¬ 
ri e sindacati. Per questo — 
si aggiunge ■ — mentre con¬ 
danniamo apertamente gli 
atti di violenza di cui sono 
stati oggetto I segretari ge¬ 
nerali della Federazione U- 
nitaria, auspichiamo che 
questi fatti non debbano ri¬ 
petersi per lasciare il posto' 
aU’analisi ed al dibattito e 
che prevalga il sincero, an¬ 
che se duro, confronto de¬ 
mocratico i>. 


Archiviata la denuncia contro il sindaco 

II pretore di Pontedera 
respinge le insinuazioni 
del missino Mcolài 

Durante la campala eléttorale venne : 
spostato di luogo un comìzio del MSI 


PONTEDERA — Nel " corso 
delia campagna elettorale del 
1979 il sindaco di Pontedera 
in occasione del comizio del¬ 
l’onorevole Niccolai del. MSI 
dispose che il comizio si te¬ 
nesse in Piazza Concordia in¬ 
vece che In Piazza Cavour 
dove normalmente si teneva¬ 
no 1 comizi politici e come 
richiesto dall’MSI. ' 

Per questa decisione l’ono¬ 
revole Niccolai presentò a 
suo tempo denuncia contro il 
sindaco di Pontedera Carletto 
MonnL . - • ... .- . ■ 

Ora a conclusione della fa¬ 
se istruttoria il pretore di 
Pontedera ha disposto l’ar¬ 
chiviazione della denuncia. . 

Questa decisione ha spinto 
il missino Niccolai a pubbli¬ 
care una lunga ietterà aperta 
al pretore di Pontedera Dot¬ 
tor De Palma che è .stata o- 
spitata nella cronaca di Pon¬ 
tedera nel quotidiano a La 
Nazione ». 

La decisione del sindaco e- 
ra stata presa per motivi di 
«opportunità politica» dato 
che in Piazza Cavour quella 
mattina avre’bbe dovuto te¬ 
nersi un comizio del MSI e 
uno della lista Sini.stra Unita. 

Alla lettera di Niccolai il 
pretore di Pontedera rispose 
senza entrare nel merito ma 
por ristabilire la verità. Ecco 
il testo della lettera del dot 
tor De Palma: 

« Evidenti ragioni Istituzio¬ 
nali mi impediscono di en- 


. r .* y. . ^ • 

trare nel merito delle affer¬ 
mazioni contenute nella lette¬ 
ra di Niccolai. Mi preme tut¬ 
tavia precisare che: T) nel 
sistema del nostro stato di 
diritto ogni ' provvedimento 
giurisdizionale è soggetto a 
controllo e revisione da parte 
di altri organi giudiziari a 
garanzia delle parti e dell’ac- 
certaraento della verità e 
contro 11 rischio di errori di 
prevaricazioni; ; 

2) ' Il ■ provvedimento In 
questlne consistente In un 
decreto di archiviazione - e 
non in una sentenza istrutto¬ 
ria fu. trasmesso con tutti gli 
atti ài procuratore della Re¬ 
pubblica di Pisa il quale se 
non Io avesse condiviso a- 
vrebbe potuto richiedere che 
si. procedesse penalmente; - 

3) essendo tuttora possibile 
una riapertura delle indagini 
ho nuovamente trasmesso gli 
atti al proc uratore della Re¬ 
pubblica Insieme alla lettera 
dell’onorevole Niccolai; - 

4) li vigente sistema di ga¬ 
ranzia processuali si - ac¬ 
compagna alla facoltà di cri¬ 
tica dei provvedimenti giudi-, 
ziari che ogni cittadnio può 
esercitare assumendosi ov 
vlamente ' la responsabilità 
delle proprie affermazioni; 

’ 5) La valutazione dei modi 
e delle forme in cui nel caso 
in esame si ^ ritenuto di e- 
sercitare la critica è rimessa 
aH'ufficio del pubblico mini¬ 
stero cui doverosamente ho 
trasmesso gli atti.» : 


La scintilla 
di un antifurto ; 
ha provocato 
lo scoppio 
della casa 
a Pistoia 

PISTOIA — E’ stato un-an¬ 
tifurto a dèterminara II tre¬ 
mendo scoppio cha . ha di¬ 
strutto una casa a due pla¬ 
ni a Pornàci di Candidila ai-' 
la immediata periferia di ' 
Pistoia. Il plano terra della 
casa si era saturate di gas 
e lo scattò del siatama di si¬ 
curezza (un teteallarme) ha 
fatto da innesco, trasfor¬ 
mando la casa in una bom¬ 
ba. 

L'espiosione si è fatta sen¬ 
tire a parecchi chilometri 
di distanza: erano la i del 
pomeriggio di domenica. Ai 
primi che sono accorsi sul 
posto (la casa è isolata in 
. campagna) si è presentato 
uno spettacolo desolante: 

- macerie, pareti crollate, i’ 
abitazione completamente 
sventrata dalla parte ante¬ 
riore. . 

Si é ' pensato subito che 
qualcuno potesse trovarsi sot¬ 
to i detriti, ma per fortuna 
al momento dello scoppio la 
famiglia che abita ai primo 
piano e il giovano che abita 
da solo al pianterreno non 
erano in casa. Messa da 
parte l’ipotesi della tragedia, 
polizia a vigili dal fuoco han¬ 
no potuto occuparsi con più 
tranquillità nella ricerca del¬ 
la cause. . 

. Le ipotesi dello prime ore 
erano le più fantasiose: si 
è anche pensato ad un at¬ 
tentata In un primo mo¬ 
mento infatti era stato as¬ 
solto il gas: si erano infatti 
trovate intatta tra la mace¬ 
rie le bombole. Qualcosa non 
quadrava. 

Invece le due grosse bom¬ 
bole di gas da cucina arano 
lap niqesuodsaj e| ofjdojd 
disastro. 
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reato è caduto in amnistia 


Prosciolti a Grosseto 
salariate e sindacalisti 
per la vicenda dell’Inps 

I 35 iiriputaff erano sfafrànusa^^ di traffaj 
per avere una indennità di disoccupazione L 


GROSSETO — H tribunale 
(presidente Amore, giudici a 
latere Bocelli e Amatista) di¬ 
chiara «di non doversi pro¬ 
cedere per la caduta del rea¬ 
to nell’amnistia ». Con que¬ 
sta sentenza, pronunciata al¬ 
le 18,30 dopo un’ora e meiua 
di camera di consiglio, 1 giu¬ 
dici hanno mandato prosciol¬ 
ti i 35 Imputati — 30 lavora¬ 
trici agricole, e 5 sindacali¬ 
sti — dall’accusa di «concor¬ 
so in truffa aggravata» nel 
confronti della sede provin¬ 
ciale dellINPS. ‘ . 

A detta dell'indagine Isthit- 
torìa, depositata TU dicein- 
bre del 1978, tale truffa si 
sarebbe aggirata in una ci¬ 
fra di 11 milioni e mezzo e 
messa in atto, negli anni 
70 - 73. attraverso domande 
presentate aU’istituto previ, 
denziale per ottenere l’inden¬ 
nità di disoccupaziona 

L’INPS che ha avuto rim¬ 
borsate le cifre, rinunciando 
pertanto alla costituzione di 
parte civile, rivelò che mol¬ 
te dèlie salariate che richie¬ 
devano, indennità di disoccu¬ 
pazione, non ne avevano di¬ 
ritto poiché già iscritte ne¬ 
gli elenchi dei contributi uni¬ 
ficati. 

A tale proposita come re¬ 
cita l’articolo 2 del DP.R. 
13-12-70 numero 1049. si leg¬ 
ge «che coloro che risulta¬ 
no iscritti negli elenchi dei 
contributi unificati, non pos¬ 
sono percepire indennità di 
disoccupazione, in relazione 
all’eventuale lavoro svolto èo- 
me salario agricolo alle di¬ 
pendenze di terzi ». Ed è sta- 


CINEMA 


ginocchio e subalterna alle 
esigenze di autorlgenera- 
zlone dei margini di pro¬ 
fitto. 

Se tra 1 lavoratori preva¬ 
le pessimismo e la rasse¬ 
gnazione 1 padroni trove¬ 
ranno la strada spianta per 
mettere in atto 11 loro pro¬ 
posito. Al contrario, occor¬ 
re Invece rimettere In pie¬ 
di subito la lotta, occorre 
inspirarla ad un disegno 
strategico capace di ricom¬ 
porre l’unità tra i lavorato¬ 
ri e di impostare nel me¬ 
dio periodo una controf¬ 
fensiva all’attacco padro¬ 
nale. . t 

Autocritica sì, ma non 
autodistruzione. E’ questo 
rinsegnamento che viene 
dal fatti di Torino secondo 
i lavoratori della Motofl- 
des. « Alla Motofides infat¬ 
ti la partita è ancora aper¬ 
ta — è stato detto — e 
certo c’è anche chi spera 
In un appannamento della 
mobilitazione per poi sfer¬ 
rare I colpi decisivi al sin¬ 
dacato». 

Ma già oggi, 1 consigli 
di fabbrica congiunti degli 
stabilimenti di Pisa e di 
Livorno decideranno le ini¬ 
ziative da mettere In atto 
per rilanciare la lotta nelle 
fabbriche del gruppo Mo¬ 
tofides. 

a. b. ; 


to . su questa Interpretazio¬ 
ne. s\iUa «giungla previden¬ 
ziale » e legislativa in mate¬ 
ria. cui è difficile venirne a 
capo, che si è sviluppato il 
dibattimento contrassegnato 
da unanimi convergenze tra il 
pubMico ministero e U col¬ 
legio di difesa, a,. 

InfattL sia l'accusa clie gli 
avvocati — compresi Capano 
e Gelso che avevano solle¬ 
vato alcune eccezioni di co¬ 
stituzionalità respinte dal 
tribunale — avevano richie¬ 
sto in sede di giudizio la de¬ 
rubricazione del reato « da 
concorso in truffa» in «inde¬ 
bita percezione fraudolenta 
dell’indennità di disoccupa¬ 
zione». ? 

NeU'accogliere ' tali richie¬ 
ste il tribunale hà mandato 
assolto e scagionato, perché 
non si trovava davanti 1 va¬ 
ri fratelli Caltagirone. le la¬ 
voratrici stagionalL che per 
£mx)tondare i magri bilanci 
familiari svolgevano attività 
fuori dai loro paesi. Vallero- 
na. Roccalbegna e altre lo¬ 
calità collina^ Nel corso del- 
Tindagine il giudice istrutto¬ 
re ha preso in esame la po¬ 
sizione di oltre 50 persone; 
ha mandato prosciolti in ma¬ 
teria discutibile i collocatori 
comunali che Imleme ai sinda¬ 
calisti «sotto processo» aiu¬ 
tarono le lavoratrici nella 
compilazione del moduli, re¬ 
spingendo nel contempo l’ap- 
piicazione deiramnistia co¬ 
me avevano richiesto alcuni 
difensori. 

1 p. X. 


ARI8TQN 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 

Polo po$itlon • I guerrltri dall» Formula 1, 
realizzato da Oscar Oratici, Jamat Devia a 
Roland King. Technicolor ■ sterao futursound. 
Fotografia di Mike Garrison, - 
(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) ► 

ARLECCHINO SE>:Y MOVIE8 
-Via del Bardi. 27 • Tei 284.333 
(Ap. 15.30) 

La nintomana perno. In technicolor, con Yvea 
Coltgnon e RIeherd Darbols. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212320 

I balli più travolgenti a la musiche più sesta* 
nate nello spettacolo più moderno dell'anno: 
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia II nuovo bailo c Two Step a), 
Oebra Winger, 

(15,30, 18. 20.15. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 ' 

Borgo degli Albizl ■ Tel 282 687 ■ 

Erotica lamlly, technicolor, con Karin Wall, 
Raquel Evan, Berta Caprè. (VM .18) 

(15,30. 17.20. 19.10. 20,55, 22,45) 

EDISON * ^ ' 

Piazza della Repubblica. 5 - Tei 23 110 
Venerdì 13, di Seans Cunningham. Technicolor, 
con Betsy Palmer. Adrienne King. Henry Cro- 
sby. (VM 18) 

(15,30. 17,20, 19, 20.50. 22,45) , 

Rid, AGIS 

EXCELSIOR 

Via cerretani. 4 • Tel. 217'^98 
La locandlera, di Paolo Cavata, In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. ■ • ■ - , . 

(15,45, 18,05, 20,25. 22,45) 

FULOOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Flnlguerra Tei. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Sexy movies (Il film). Technicolor, con lamie 
GIUS, Laura Mac Kenzte (VM 18) 

(15.45. 17.30. 19,15, 21. 22.45) 

GAMBRINUS . 

Via Brunelleschl • Tel.'215112 
(Ap. 15.30) 

Zucchero, miele a paperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino. in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 

Fenech, Renato Pozzetto. Lino Banti. 

(15,40, 18,05, 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Rpccarla Tel. 663 611 . 

(Ap. 15.30) 

Countdown dimantlona aere, di Don Taylor. 
Technicolor, con Klrk Douglas. Martin Sheen, 
Katherine Ross a James Farentlno. Per tuttll 
(15.45, 18,05, 20.25, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215 934 
L'impero colpisce ancora, di George Lucas. 
Technicolor, con Mark Hamlll, Harrison Ford, 
Carne Fischer. 

(15.30, 18, 20,15. 22,45) . : 

ODEON- 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ad. 15.30) 

L'awenlmente, diretto da Damiano Damiani. 
Technicolor, con Giuliano Gemma, Martin Bai* 
■ sam, Laura Trotter. 

(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) 

Rid. AG1S , 

PRINCIPE ’ 

,Vla Cavour. 184/r ♦ Tel. 575.891 
. (Ap. 15.30) 

II piecient di Piana San Marco, technicolor, 
con Jean Paul Beimondo più scatenato cJte 

- mal. Un film di George Ltufner. 

. (15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.«4 
Un'àwenfura stupenda, tr» acenarl di Incompa- 
rabil» bellenel Jack London Stoir- Colori, con 
Rod Stelger, Angle DicklrMon. 

(I5.45i 18. 20,15. 22.45) ■ 

VERDI 

Via Ghibellina • 

(Ore 21,30)- 

. In assoluta esclusiva p«r . la Toscana. Garfnel 
a Giovannini presentano Gino Bramlarl nello 
spettacolo'musicale: Felid e contenti, con Lina 
Trouché, Daniela Poggi. « .Orazio Orlando. 
La vendila dei bigliétti si nìfettua presso la 
cassa del teatro dalle 10 all* 13. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schrader. In Tcctinl- 
color. con Richard Cera, Lauran Hutton o 
Anthony Perkins. (VM 18) 

(15,50, 18.10. 20.25, 22.45) 
ALDEBARAN 

-Via P Baracca, 151 Tel. IIOIXW 
Amore in prima cfaoaa, di Salvatore Samperi, 
technicolor con Enrico Montesano. - Silvia Krl- 
stet. Per tulli! 

(15,30, 17,20. 1», 20.45, 22,45) 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 310.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranto, cenfortcvola, 

elegante). - 

Eccezionale thrilling il boia la rittiosa a l'aa- 
sesflne, colori, con Jane Hackman, Lee Marvin, 
Sissy Spacel. (VM 14) 

(15.30, 17.15, 19. 20.45, 22.45) 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

Un film dì Alfred Hlthcock: Il oso PandlM. 
con Gregory Pcck, Ann Todd. Per tuttil 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 213.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rìgorosamente VM 18 anni. Tachnl. 
color: Porno love, con Gallone Dominique. 
Trabel .Daniel. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

(.•p. 16) 

Rocfcy, con Sifrctttr Stallone. Technicolor. Un 
film avventuroso per tuttil 
(Utt. Spett.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 3a401 


(Ap. 15,30) 

Uno stupendo film di Luigi Comencinl: Voltati 
V Eugenio, technicolor, - con Saverio Marconi, 

' Dalila Di Lazzaro. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660340 
(Ap. 15.30) 

Sensazionale film dal prestigioso regista Bob 
Fosse: Lenny, nella migliore interpretazione di 
Dustin Hottman e con Valerle Ferrine. 
(VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) ' 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film di Sergio Corbuccli Pari 
e dispari, a colori, con Bud Spencer, Terence 
Hill (RIed.). Par tuttil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45). 

GOLDONI 

Via del Serragli ■ Tal. 222.437 
All that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vinci- 
fora di 4 Oscar ‘80 e Palma d'oro al Festival 
di Cannes ‘80, diretto da Bob Fosse. In techni¬ 
color, con Roy Schelder, Jessica Lange. 

Platea L. 2.000 

(15,30, 17.55, 20.20. 22,45) 

Rid, AGIS .. 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.700 
(Ap. 15.30) 

La moglie In vacanza l'amante In città. In tech¬ 
nicolor, con Edwige Fenech, Barbara Bouchat, 
Renzo MontagnanI, Lino BanH. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
Chiuso per lavori - 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366 808 
Non tl conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbuccl. In technicolor, con Monica Vitti, ■ 
Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Glannottl • TeL 630.644 
(Ap. 15,30) 

Scusi lei à normale. Technicolor, con Renzo 
MontagnanI, Annamaria Rizzoli. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
ture che entusiasmerà tuttil Chissà perché... ca¬ 
pitano tutte a me, a Colori, con Bud Spencer. 

. (15,45. 18. 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

' Via Capo del Mondo - TeL 675.030 
(Ap. 16) 

- Divertentissimo di Pietro Germi: Amici miei, 
technicolor, con Ugo Tognazzl, Gastone Mo- 
schln. Philippe Noiret. par tutti! 

• (Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 382 067 
La eieala. Il capolavoro di Alberto Lattuada, 
con VIma Lisi, ' Clio Gotdsmith, Anthony 
Franciosa. Renato Salvatori. Barbara Da Rossi, 
Michael Coby. Colori. (VM 18) 

(16. 17,40, 19,25, 21.22.45) 

VITTORIA 

= Via Pasanlnl Tel. 480.379 
Leone d’Oro alla Mostra Intemazionel del 
Cinema Venezia 1980: Una netta d'astata 
(gloria), di John Cassavetes. Technicolor, con 
Gena Rewlands, Jean Adami. 

(15,30, 17,50, 20,15, 22,45) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 • T^. 222.388 

(Ap. 16) .. 

La rièvocaztone della tragica parabola.dl ianlt 
Joplln': Smoo' dròga'• ròcfc’n rell, Bètta Mldtar . 
è The Rose con A. Betes. • L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22,45) ' 

ALFIERI ATELIER 

. Via dell’Ulivo TeL 282.137 
Finalmente in Italia un film di Paul Vecchlall. 
Una moderna tragedia d'emore e di passione 
: in: Corpo a cuora, con Ktien Surgert o Nt- 
coias Silborg .(VM 18} 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) • 

(17. 19, 21. 23). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 

(Ap. 16} -- - " . .. : ' V 

Celo « Il mito dell» varllltà» ' ' 

Per la regia di Steno divartenta famoso: La 
patata bollente. Colorì, con Renato Pozzatto, 
Massimo Ranieri o Edwige Fenech. 

L. 1.000 (AGIS 800) • Solo oggi . 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Oggi riposo ^ . 

, ALBAT - • !' 

Via P. Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.296 
Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluno) ' 

Tel. 204.94.93 
Oggi riposo . 

LA NAVE 

Via Villaroagna. Ili 
Oggi rìjsoso 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo . „ 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiuso par lavori di l as t aui o 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - TeL 225.067 ; 

(Ap. 15,30) 

Incguegltabile: L'attimo «owbo lUa ta a lo di Chea, 
con Bruce Lee. technicolor cinemascope. 

Rid. AGIS 

(Ult. Spett.* 22.40) 

ASTRO 

Piazza S Bimane 

Today in .english: Cobo, by Richard Lester. 
wìHi Sean Connery, Leonett e ààcKae. 

Show ah 8 - 10.30 
ESPERIA-- ■ - 
Via D. Compafnl Cn» - - 


Oggi riposo . - ' 

FARO 

Vla-F PnolettL -36 ; Tel. 469.177 
(Ap. ore 20) 

rilm d'essai: Tornando a casa, di H. Asby. 
con J. Volghi, J. Fonda. 

(Ult. Spett.: 22.30) 

FLORIDA S*; 

Via Pi.sana l09/r ■ Tei. 700.130 r’V: 

. (Ap. 16) . . . • ' 

La collina degli stivati, entusiasmante scope* 
colori, con Bud Spencer, Terence Hill. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi riposo •- ' ' 

Giovedì: Boeky 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsi • Tel. 204.95.05 
(Ap. 20,30) 

Inferno, . di Darlo Argento, con Eleonore 
Giorgi, Darle Nicotodi, Gabriele Lavia. 
(VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

S.M.S B. QUIRICO 

Via Pisana, 576 TeL 701.035 

Oggi riposo 

castello - 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
Oggi riposo 
S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINÀ 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raptsardl (Sesto Fiorentino) : 

ppi t42 xrt ihu' 7H» 

(Spett.: 20.30 • 22.30) 

Vento giovane: Jesus Christte Super Star 
(USA ‘73), di N. Jewlson. con T. Neeley. 

. C.R.C, ANTELLA 

Via Pttliclano. 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 , 

(Ap. 20.30) 

Svizzera 1977 per 11 ciclo «Oltre la storie», 
in collaborazione con Alfieri Atelier, Comune 
di Scendicci. Un film di Goretta: La merlètlala. 
Colori. 

(20.40, 22,30) 

MICHELANGELO - 
(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo ^ ■ 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 Tel. 216253 . 

CONCERTI 1980/81 

Domani sera ore 20,30 Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Mtiti. Musiche di Mozart, 
Brukner. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. , 

(Abbonamento MC) - ' 

AUDITORIUM - Pistoia 
CONCERTI 1980/81 

Attività regionale del Teatro Comunale di Fi¬ 
renze. Questa sera ore 20,45 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da: Riccardo Muti, musiche di 
Mozart, Brukner. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

TEAtRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 20,45: ■ La miliardaria », di G.B. Shaw. 
Protagonista Anna Próciemer. Regia di Giorgio 
Albertazzì. . • -, 

(Abbonamento tunio «A») 

Repliche solo tino a domenica 26. . 

TEATRO COLONNA ■ 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Pemiccl - Tel, 681.0S.50 . 

Bus: 3 - 8 • 23 31 32 33 

Sabato 25 òri '21.30 Inaùgtirazlona «tglonò 
.invernala. Ghigo Marinò «'Tina' Vinci prasen- 
; tano; «:Le péra pappina dàlia pippa », 3 atti 
" di Rovini. Desìi Mehcuso,’ con ’ Nella Bartstert, 
Una Rovini. SI replica domenica ora 16,30. 
serale ore 21,30. (Prenotazioni al 68.10.550). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel. 218820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teetro Fiorentino, dirette da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna... disse dannol », 

' 3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 

4. mese di repiichel ' 

(Il venerdì sono valida tutta la riduzioni) 

TEATRO VERDI ~' ^ 

; Via Ghibellina Tel. 296.242 - 
(Ore 21,30) in esclusiva per la Toscana. 
Garinel e G'ovannini presentano Gino Bramterl 
nello spettacolo mus'cale: ■ Felici e contenti », 
con Liana Trouchè a - Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. La vendita del bigllettt si 
effettiia presso la cassa del teatro dalla 10 
alle'13 e dalle 15 alte 21.30. 

TEATRO NICCOLINI / h / 

(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Rica.solL 5 ^ Tel 213282) • ‘ ^ 

(Abbonati turno « G » a pubblico normale). 
Questa sera alle ore 16,30: « L'uome n la 
virtù ». di Luigi Pirandello. Regia di Carlo 
Cerchi: maschere, scene e costumi di Sergio 
Tramonti, con Rosanna Benvenuto, Toni Ber- 
torelli, Dario Cantarelli. Carlo Ccochi. Marina 
Confatone. Annalisa Fierro, Paole Graziosi, Gi- 
gìo Morra.' ' . —, 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 

Apertura della stagione^ teatrale mercoledì 22 
ottobre con Magazzini Criminali/Carrozzono In: 
« Crollo n er vo a o -». - 
Informazioni e prenotazioni ora 17-20 ■ 

TEATRO METASTASfO 

Via Cairoll Tel. 0574/33 (H7 - Prato 
Da! 28 ottobre inaugurazione dada stagione 
con un grande soettecoto: a L'opera beffa del 
giovedì sante », commedia per musica, di Ro¬ 
berto De Sìmone Un affascìnenta alfr aa c e di 
storia napoletana. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in lUlia) FIRENZE-Via 
Maritili n. 2 • TalefOnI: 287.t71-211>44i 


TefeUberaFirenta ' ’ 

10.30; The o g ville» . ' Tetefilm; 
11.30: Star treckk ’ re:ef:lm ; 
12.30: Candy Ca.-:dy Cartoons; 
13.00: Spazio sport; 13,15; Car¬ 
toni animati; 13.30: Getta Robot ■ 
Certoons; 14,00; The big valley - 
Telefilm; 15.00- Telefilm; 15.35: 
Film «Un mostro e mezzo»; 17,30: 
Meramio ' Marameo - Cartoons ; 
18.00: Ciao Ciao Cartoons: 19: 
Telefilm: 19.30: Candy Candy - 
Cartoons; 20,00: Getta Robot - 
Cartoons; 20.30: The big valley - 
Telefilm: 21,35: Film «Il terrore 
corre sul filo»; 23.15: Star treck - 
Telefilm 00.15; Film «L'odore 
de::e belve» 


TeleElefanta 

17.00: il mondo degli anttnali: 
17.33: Film « Legge di Buttalo 
B'H »: 19,15: Oor'.s Day show 
Telefilm; 19 45: Cartoons; 19.55: 
Stasera con noi-, 20.00; Ifaln due; 
20,30; Il tempo domani; 20,35; 
Fiim ■ Robin Hcod l'invincibile 
arciere •: 22,20; Doris Day show, 
telefilm; 20.55: Il tempo domani; 
23.00: Un cavallo per tutti; 33.30- 
Film «Mic.hel# Strogoff». 


Canale 48 

8.00: Laramie • Telefilm; 9,00; Un 
uomo, una città l^letilm; 0,00 
Film «Cinque matti allo ‘stadio» 
11.30: Canale 48 con volt 12.30 
Fante Super Mtg» - Cartoons 


I progr^mì delle TV locali 


13.00: A tavola In Toscane: una 
ricetta al gior.-to: 13,10: Mille ma¬ 
glie, ovvero I desideri dì Giusy; 
13,30: Film «I predoni della 
steppa»; 15.00: Il grande Mazin- 
ger ■ Cartoons; 15.30: Film «Il 
mantenuta»; 17.00: Ridolini - Co¬ 
miche; 17,30; Fan!» Super Mega - 
Telefilm; 18.00: Il grande Mazin- - 
ger - Cartoons; 18,30: Laramie - 
Telefilm: 19,20: A tavola in To¬ 
scana; 19,30: Cronache toscane; 
20.00; Tutunci; 20,30: Taxi - Te- 
lefìlRt; 21.00: Film «Gli eroi»; 
22.45: Telefilm; 23.45: Cronache ; 
toscane; 24,00; Film «Lo strango¬ 
latore dalle nove dita». 


Tele 37 

10.30: Cartoni animati; 11; Love 
boat Telefilm; 12: Il selvaggio 
mondo degli animeti (documen¬ 
tario) 13: Trailers Movie; 13,30: 
Gsckeen robot guemero ■ Cer¬ 
toons; 14: L'incredibile Hulk Te¬ 
lefilm; 15: Fulmine Telefilm: 
15.30- Film «Il corpo»! 17: Il 
selvaggio mondo degli animali; 
17.30: Angie - Telefilm; 18: SOS 
Squadra Speciale - Telefilm; 18,30: 
Gockeen robot guerriero - Car- 
toons; 19: T37 giornale; 19.30; 
Grip: 20: SOS Squadra Speciale ■ 
Telefilm; 20,30; Redazionale; 21: 
Or. Kildare • Telefilm; 21.30: An¬ 
gie • Telefilm; 22; Agente Pep- 
. per ■ TtleHim; 23: Film el mi¬ 
steri delia iungla nera»; al tar¬ 
mine; Telefilm. 


R-T.V. 38 

7,00: La sveglia dei ragazzi con 
Joe 90. Falco SuperboUde, Lastio; 
8,30: Film «Tormento»; 10,20: 
Agente speciale - Telefilm; 11,15: 
Marcus Welby - Telefilm; 12,20: 
foe 90 Cartoons; 12,40: Ante¬ 
prima cinema; 13; Falco Superbo- 
llde • Cartoons; 13,30: Lassìe • 
Telefilm; • 14: Agcnta Speciale - 
Telefilm; 15; Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Falco Supar- 
bolide - Cartoons; 17,30: Cassie • 
Tetefilm; 18: loc 90 - Telefilm; 
18,30; La casa bianca dalla porta 
dì servizio • Telefilm; 19.30: Falco 
Superbolidc; 20; Lassie • Telefilm; 
20,40 : Film « Angelo bianco » ; 
22,20: Agente Spedale - TeleHIm; 
23,30; Film per adulti; al termine: 
RTV 38 non-stop: programmi «ari 
per tutta la notte. 


- TrieRag l aaeTaacaiia 

8,15: Hlm-, Kh Con Radio Fia- 
sole; 10,30: Prime pagine; 10,40: 
Dal Consiglio regionale; 12,45: 
Golden Moment - . Sceneggiato ; 
13,45: Roy Rogare - Telefilm; 
14,15: L’altro sport; 14,45: Corsa 
al galoppo delle Casdne; 18: Di¬ 
sco Cao - Giochi a oertoons della 
sarta Astroganga - labbar Jaw ; 
19,35; Informsxioni dai partiti; 
20: Caccia al premio; 20.45: Film 
■ Il grande impostore»; 22,45; Roy 
Rogare • Telefilm 23,15: Pianeta 


tinemo; 23,45; L4 ctessWr* • col- 
loquL 


13.00; mai; 14.30: I pronipoti • 
C ai too m. 15; Menty Nash - Tele. 
Hlm; 17,30: Fini eli sola naila 
pelvaraa; 19: tapi ba r a g i ona • 
TateffUn;- 19,3042.19: Cronaca 
oggi; 19,45: i pronipoH - Càr^ 
tooni; 20,15: Menty Naott • -Tale- 
Him; 20.45; Firn «La banda dalle 
stagno»; 22.30: Papà ha ragiona - 
Telefilm; 23; Firn «Il boss». 


i i . Rata A 

13,00: Spéclreman - Telefitm ; 
13,45: Il collezionista: 14,05; Sue-, 
cade ' anche ' qwasta; 14,15; Hot-; 
mes; 17: Gli antenati • Cartoons: 
18: Piccadìtly; 18.30: Film; 20: 
TG inglese ; 20,05: Cartoons ; 

20.20: Telcnszlone; 20,40: Alme 
nicco; 20,45: Firn; 22,15: Grande 
dibattito; 23,20: Coffee break; 
23,30: Rubrica musicale; 23,40- 
Goerìz. 


. TateVMeanTVA 

13,00; Stanno a Ollie • camlclw; 
13,30: Firn «La legge di Robin 
Hood»; 15; Black Beauty • Tele 
Hlm (L’Incendio doloso); 15,30: 
Film «Zorro»; 17: Stantio a Ollio 
(cornicila); 17,30: Black Beauty, 
telalllm (L’almette vichinge); 1B- 
FUm «Gnqua matti al oorvlsla di 


leva»; 19.30; S ple n d o ri a m iaer la 
delle cortimane (scantggiato); 
20: Vita c morte nella aavana; 
20,30: Spiendori a misarìa d el ta 
cortigiana ( a c ena g gl ato); 21: Firn 
«La storia dal gcnarala Custar»; 
22.30: Tokio Dostier 212; 0.30: 
Notturno di TVR (Mim a spadai 
musicali a Bea_); 7.00; No-ttop 
music. 


TaàaTaiwaa 1 

11.45: FHm «Un militara a maz¬ 
zo»; 13: I bucanieri - Telefilm; 
13,30; Squadra sagrata - TeleSimcr 
14: Leu Cront - TMefilm; 1$; Firn : 
«Un militara a mazzo»; 16,30: Roy 
Rogare - Telefilm; 17: Guglielmo 
Teli - Tetefilm; 17.30: I buce 
nieri - Tetefilm; 18: Tandarra • ^ 
Teiriilni; 19: Pop corti • muricai t. 
20: Squadra segreta • Telefilm; 
20.30; Haway: squadra cinque ze 
re - Telefilm; 21,30: Firn «Fol-. 
Ila»: 23.15: Anni intrapidi; 23.45: 
PIm «Al di sopra dì ogni so¬ 
spette». 

Tinaaa TV 

16,30: Parliamo di cudna: Il cuoce 
Tviè ai telefono; 17: Firn «L’ae- 
sassino»; 1B.40; Calde brasiliano; 
19.30; Spaca angalt * Cartoons; 

, 20: La ricatta di Totù; 20,30: Spe¬ 
zie Notizia 1: 21 La diratta del 
martedì; 22; Firn «Giorno par 
gieme dlsparatamanta». 



CoBSBleBXJi • Pr«settezioBe (grataita) 
RealfitaiioNe - Peraaaalizzazione: 


• Bar-Pasticcarto 

• Gdlataria-Pixiatià 

• Riatoranti 

• ANmatitarl 

• M a cai Meta 

• Sahimaria 

• Calla frl tar lf ara 


• EmwbBotI murali 

• Cantanitori aurfalati 

• AbMtliamanto 

• Calzatura 

• Tata cch arla 

• Cartolarla 

• Oraflaaria 


Modulari e vetrine componibili • Scaffalature metalliche 
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Lo Fondazione Chigiono insiste per ta vendita oiroziendo « La: madonna » . 

i braccianti vendemmiano ma 
il presidente dice: «Mi dimetto» 

Dichiarazioni di Giovanni Codanunziante - Il senso di responsabilità dimo¬ 
strato dai lavoratori che sono riuniti in cooperativa - Mediazione della Regione 


Conferenza 
dì produzione 
per discutere 
apertamente 
i problemi 
della Rama 



GROSSETO — Con un appello al lavo¬ 
ro unitario, fuori da schemi politici pre¬ 
costituiti, espresso dal sindaco e dal pre¬ 
sidente ^ella amministrazione provin-^ 
ciaie di orosselo, si è conclusa alle 14 
di ieri, dopo cinque ore di positivo di¬ 
battito e di confronto, la riunione con¬ 
giunta del consiglio di amministrazione 
della Rama, dei consigli comunale e 
provinciale. Sede di questa iniziativa — 
richiesta ufficialmente dal consiglio del¬ 
la società dei ' trasporti — la sala del 
consiglio comunale, che ha dato ulte¬ 
riore significato alla a questione Rama » 
che troppo spesso, per « interessi di par¬ 
te » e « polveroni strumentali » è appar¬ 
sa all’opinione pubblica, destinataria del 
servizio, con una immagine deformata 
della realtà. 

La Rama S.p.A. costituitasi il primo 
gennaio 1973, con il 99 per cento del pac 
Ghetto azionarlo detenuto dalla maggio¬ 
ranza degli enti locali — soprattutto 
dalla amministrazione provinciale e dal 
comune capoluogo — è un’azienda di 
trasporto pubblico con un parco mac¬ 
chine di 150 autobus e un organico di 
350 dipendenti. ■ ’ 

La Rama, attualmente opera in una 
situazione quasi di monopolio nel- set¬ 
tore del trasporto pubblico (passeggeri 
e merci) sull’intero territorio provincia¬ 
le con collegamenti quotidiani, a più 
coppie di corse, con Siena, Firenze, Or¬ 
vieto, Viterbo e Roma: Cos’è dunque la, 
Rama? Marasma, arbitrio, impunità, si¬ 
tuazione fallimentare? O non invece una 
azienda pubblica, che, tramite un consi¬ 
glio di amministrazione — nominato se¬ 
condo quanto disposto dal còdice civl- ' 
lé — ha il compito specifico di r'eaUzza- 
re gli interessi, sociali, e cpUettlyi prò- - 
pii al servizio . dei-trasporti, 

Queste 'sono le <c questióni » poste alla . 
attenzione della riunione dal presidente 
della Rama, compagno Bartalucci, sulla 


quale ha ruotato la- discussione che ha 
visto prendervi parte tutti l rappresen-, 
tanti delle forze politiche. Con spunti e 
apprezzamenti — unitari da una parte, 
uiverslflcàU daii'uitra — .tutte ie com¬ 
ponenti politiche e democratiche hanno 
espresso giudizi positivi sulla attività 
' svolta negli ultimi sette mesi 

La Rama — ha sostenuto. il ■ com¬ 
pagno Flavio Tattarini. segretario pro¬ 
vinciale del PCI e capogruppo ed con¬ 
siglio comunale — non è un’aoasi-nel 
deserto » né « un’« isola felice », ma un' 
azienda in cui tutti i problemi di rap¬ 
pòrto con il personale e con le stesse 
organizzazioni sindacali devono tenérsi . 
, all’Insegna della dialettica, del confron¬ 
to, allo scopo di far crescere la produL 
-tività, rendere sempre più adeguato il 
servizio. - ■ : --- - . >• - . 

In una parola — come hanno aggiun- ^ 
to Fausto Giunta del PRl e Mllvlo Pa-' 
rentini del PCI — le forze politiche estèr¬ 
ne e interne alla Rama fuori da «gio¬ 
chi di parte» da dispute «Ideologiche» 
e da interessi di parte o « corporativi » 
devono ? responsabilmente garantire la 
«governabilità» della Rarha. '• 

Preso atto di quanto illustrato dal di¬ 
rigenti Rama, sulle varie iniziative in¬ 
traprese per individuare le disfunzioni, 
correggere eventuali errori, proporre 
nuovi metodi di gestione e indicare prov- 
- vedimenti necessari per una corretta 
conduzione aziendale, i Consigli Co¬ 
munale e Provinciale hanno aderito alla 
proposta di convocare quanto prima la ' 
«conferenza di produzione » quale mo- 
. mento : di reale confronto per meglio 
integrare l’attività complessiva ; della 
azienda. , . 

Come si vede, quindi; il polverone che 
si è-cer(àto di sollevare sulla Rama si ' 
è'hotevòTmente « diradato ». 


Assemblea con sindacati, ' partiti e istitùzipni 

1 lavoratori Richard Ginorì 
hanno detto «si» 

Giudizio positivo sul ritiro dei licenziamenti - La mobilitazione 
continuerà finché non sarà costruito il nuovo stabilimento 


PISA —- L’assanblea dei la¬ 
voratori della Richard-Gìnori 
ha discusso e valutato rac¬ 
cordo raggiunto m«x»ledi 15 
al ministero del Lavoro. Al¬ 
l’assemblea hannò partecipato 
gli assessori comunali Giulio 
e Adriano Garzella. U vice-pre¬ 
sidente della provincia Tozzi, 
Schena per la Democrazìa 
cristiàna. Bramanti per il par¬ 
tito socialdemocratico. ' Logli 
per il Partito socialista e le 
organizzazioni sindacali pro- 
vìnctalL 1 lavoratori hanno 
espresso un giudizio positivo 
sull’ipotesi - d’accordo ed è 
stato più volte ' sottolineata 


Timportanza del ritiro dei li¬ 
cenziamenti da parte della Ri- 
chard-G inori e la valenza che 
in una fase come questa as¬ 
sume per Pisa la costruzione 
di un nuovo stabilimento sia 
da un punto di vista politico 
che da un punto di vis^ eco¬ 
nomico. 

• I lavoratori della Ridiard- 
Ginori hanno inoltre espresso, 
la loro intenzione di continua¬ 
re senza sosta nell’azione tesa 
ad evitare che ostacoli di qual¬ 
siasi tipo possano ulteriormen¬ 
te ritardare la definizione de¬ 
gli adempimenti ' burocratici 
necessari a partire dalla ste- 


sirra del decreto da parte del 
ministro dell’industria. 

Perciò la mobilitazione non 
si allenterà fino ài giorno in 
cui il nuovo stabilimento sarà 
costruito: solo ih.quel momen¬ 
to'l’intera vicenda potrà dirsi 
conclusa, le forze politiche 
presenti aU’assanblea hanno 
ribadito fl loro appoggio alla 
lotta (tò lavoratori della Ri- 
diard-Ginori e hanno sottoli¬ 
neato inoltre il ruolo positivo 
giocato fin’OTa dal comune e 
dal sindaco di Pisa. BulIerL 


a. b. 
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In pericolo il pesto di 250 lavoratori del saponificio ! 

Presidio in piazza 
operài 

PIS.A — Un anno è passato 
dal giorno in cui la crisi ha 
investito la società Lazze- 
ri-Deta ed i suoi 250 dipen¬ 
denti. Da allora, nonostante 
che il nuovo stabilimento di 
Ospedaletto sia realizzato per 
il 96 per cento, esso non è 
ancora entrato in funzione. 

Mancano 800 milioni - al 
completamento dell’opera su 
im totale di investimenti già 
effettuati, pari a 19 miliardi 
circa. Gli istituti di credito 
interessati, pur aderendo al 
finanziamento, chiedono qua¬ 
le garanzia una fidejussione 
da parte della SNIA-CASA. 

Quest’ultima oppone a sua 
volta ostacoli di ogni genere 
alla definizione del prcdjlema. 

Seomdo i lavoratori della 
JLazzerì questo atteggiamento 
nasconde «un preciso dise.gno 
politico che mira a determi¬ 
nare condizioni tali da getta¬ 
re la Lazzeri-DETA nella ro¬ 
vina ed in conseguenza rea¬ 
lizzare ! propri fini e interes¬ 
si», In questi giorni i lavora¬ 
tori hanno-allestito un presi¬ 
dio in piazza per sensibilizza¬ 
re la città alle involuzioni 


che segnano tutta la vicwida 
nel suo complesso. 

«Lo stato di degrado degli 
impianti di San Giuliano 
Terme — si legge nei loro 
manifesti — non consentono 
più condizioni e margini di 
produttività all’azienda».. ad¬ 
dirittura «ingenti quantitativi 
di detersivo commessi da 
molti paesi esteri debbono 
essere respinti a causa dell’i- 
nade.eualezza delle strutture 
tecnologiche». Di questo stato 
di decadimento industriale ne 
fanno le spese gli stessi ad¬ 
detti ai processi di lavorazio¬ 
ne che rischiano o^ giorno 
per la loro incolumità fisica. 
In un quadro cosi lacerato 
diviene reale la minaccia di 
chiusura delle due aziende 
«E’ il momento — dicono i 
lavoratori — che la Lazze- 
ri-Deta e la SNIA-CASA fac¬ 
ciano chiarezza sui molti a- 
spetti oscuri della vicenda e 
rendano note ' èsplicitàmente 
le lorò intenzioni». • ^ 

Ad esempio è intoìlerabne 
che il ' completamento del 
nuovo stabilimento sià hffos^ 
saio dalle manovre della 


SNIA {Hxiprio ora che con on 
pìccf^o ulteriore sforzo esso 
potrebbe in breve tempo en¬ 
trare in funzione e pemieUe- 
re il conseguente trasferi¬ 
mento di tutti ì lavoratori 
oggi in forza alla Lazzeri 
presso la DETA S.p-A. 

I lavoratori invitano tutta 
la cittadinanza, i partiti poli¬ 
tici democratici, gli enti loca¬ 
li. la rappresentanza cittadina 
del governo, ramminìstrazio- 
ne pro\inciale. la Camera di 
Commercio, Tonìone indu¬ 
striale ad agire con incisività 
e concrete^ nei confronti 
delle due società, affinchè nei 
tempi più rapidi possibili si 
giunga ad uno sblocco del¬ 
l’intera vicenda. 

«Da parte nostra — dicono 
ì lavoratori — siamo pronti 
ad ulteriori azioni di mobili¬ 
tazione qualora nei tempi 
.sopra indicati non si rilevino 
nei rispettivi atteggiameoU 
delle due Società sufTicienU 
garanzie nella direzione che 
noi indichiamo da oltre un 
.anno». • ^ . ' 


a. b. 


SIENA — «Me ne vado, me 
ne vado ». Giovanni Codanun- 
alante, presidente della Fon¬ 
dazione Chigiana, minaccia 
dimissioni a tutto spiano. Per 
rafforzare la minaccia ha 
«usato» anche le pagine lo¬ 
cali de « La Nazione » che 
hanno pubblicato in bella e- 
videnza le intenzioni del pre¬ 
sidente della Fondazione che 
è anche, e soprattutto, presi- 
. dente del Monte del Paschi. 

La vertenza per l’ozlenda 
agricola della Chigiana. è. 
come si dice, arrivata al 
momento cruciale. I brac¬ 
cianti che per settimane han¬ 
no presidiato l’azienda, va¬ 
stissima e situata nel comune 
di Castelnuovo Berardenga. 
scendendo in sciopero e 
bloccando l’attività, sorto tor¬ 
nati al lavoro con grande 
. senso di responsabilità per 
consentire che almeno la 
vendemmia possa essere 
compiuta, e la « normale 
amministrazione » dell’azlen- 
de agraria possa essere e- 
spllcata. Restano, però, sui 

■ « piede di. guerra » nel con¬ 
fronti della decisione presa a 
maggioranza ' nel settembre 
scorso dal consiglio di am¬ 
ministrazione della Chigiana 
di vendere l’azienda agraria a 
•privati e poter incamerare u- 
na cifra che si potrebbe ag¬ 
girare intorno ai sei miliardi. 

i3ervlrebbe a pagare il mi¬ 
liardo e 600 milioni di debito 
che la Fondazione ha rtei 
confronti del Monte del Pa¬ 
schi e garantire la sopravvi¬ 
venza delle varie e prestigio¬ 
se attività musicali che l’Ac¬ 
cademia organizza nell’arco 
dell’anno, non ultima la fa¬ 
mosissima «Settimana musi- 
baie », che era stata messa in 
serio pericolo già nella pas¬ 
sata stagione a causa di ima 
preoccupante situazione ' fi¬ 
nanziarla. ‘ ' • 

Se Codanunziante se ' ne 
andasse, • dal punto di vista 
statutario non esìsterebbero 
grossi problemi : basterebbe 
che gli altri consiglieri eleg¬ 
gessero un nuovo presidente. 
Un’operazione, teoricamente 
Indolore, ma che si portereb¬ 
be ; dietro, uno strascico di 
polemiche e di rischi finan¬ 
ziari (non a'caso il presiden¬ 
te del Monte dei Paschi viene 
consuetudinariamente eletto 
presidente della Chigiana). 
Ovviamente il presidente del 
Monte dèi Paschi sta cercan¬ 
do di far pesare sul piatto 
della bilancia anche la even¬ 
tualità ' delle sue dimissioni: 
vuole vendere. l’azienda agri¬ 
cola a tutti i costi.e quindi 
tutti i mezzi di pressione so¬ 
no buòni. • 

‘ Sull’altra sponda, invece. 1 
braccianti dell’azienda a^co- 
la «La Madonna», quella che 
Codanunziante vorrebbe ven¬ 
dere, sono schierati su tut- 
t’altre posizioni. Si sono riu¬ 
niti In cooperativa e rivendi¬ 
cano la gestione deU'azicnda . 
che sarebbe in grado, conti 
alla mano, di pagare un affit¬ 
to annuo alla Fondazione di 
circa 60 milioni. Se si consl- 

■ de'ra~che l criteri con cui l’a¬ 
zienda agricola de : La Ma¬ 
donna è stata gestita fino ad 
oggi, hanno contribuito ■ sol¬ 
tanto ad aumentare il passivo 
della Fondarione. un affitto 
di queste proporzioni sarebbe 
un introito più che accettabi¬ 
le. Ma 11 punto non è soltan¬ 
to quL ; 

Infatti una gestione coope¬ 
rativa In un’a^nda agraria 
potrebbe consentire un im¬ 
pronta di diverso tipo ad un 
nodo importante dell’econo¬ 
mia senese, còme è appunto 
l’agricoltura. Intanto la Re¬ 
gione .Toscana sta cercando 
ai fare da intermediario'nella 
vertenza Chigiana. __ 

Proprio- per questo pome¬ 
riggio a Firenze sono state 
convocate ima delegazione 
delI’ETSAP, che potrebbe an¬ 
che essere interessato a rile¬ 
vare In qualche modo l'a¬ 
zienda agtioola, e una dela¬ 
zióne della Chigiana di cui 
dovrebbero far parte almeno 
il piesiaente Codanunziante e 
fl compagno Bifario Barellini, 
presidente deU’ainministra- 
zione ' provinciale di Siena 
che si è sempre battuto 
contro la vendita a privati 
deH’azienda agricola. Una so¬ 
luzione potrebbe essere quel¬ 
la di concedere comunque in 
affitto «La BSadonna» alla 
cooperativa di braoclanll e 
vendere alcune terre per una 
superficie complessiva di 400 
ettari attualmente in affitto o 
a mezzadria. . 

Tale operazione consenti¬ 
rebbe il recupero di una par- 
! te, se non di tutti I deb iti 
della Fondazione. L’ETSAP 
potrebbe quindi partecipare 
in qualità di «socio» alla 
gestione dell’azienda agricola 
oppure divenire affittuario 
diretto. In tutti e due I casi 
— è questa roplnione del 
dottor Silvano Gambassi, 
membro della commissione 
tecnica per la Chigiana, costi- 
1 tultasi in Intesa fra la Fon 
dazione e 1 sindacati — l'ente 
regionale, . «potrebbe, farsi 
promotore - dcD’applIcazione 
per la Fondazkjoe Chigiana 
(Mie direttive canmnlUrie 
per. rottenlmento del premio 
di • apporto strntturale per 
cessazione delTattlvltà agrico¬ 
la ;diretu ». 

Sandro Rossi 
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Inchiesta sul disagio psichico: lo psicanalista classico 


. ^ ; 



I quadri, i tappeti, gli sca/* 
foli delle librerie, le stoffe . 
e la pelle delle poltrone, il 
legno delle porte. Thomas 
Mann avrebbe déscntto he-• • 
nissimo Tambiente in cui ve¬ 
niamo accolti con particola¬ 
re gentilezza. E' ■ lo studio 
del dottor Giovanni Ilaiit- 
mann che viene considerata 
una delle voci più autorevoli 
a Firenze della psicanalisi 
classica d'impostazione freu- . 
diana. 

Eppure la sua voce è te¬ 
nuissima. Chiude con atten¬ 
zione le finestre dello studio 
perché il rumore del traf¬ 
fico non disturbi l’intervista. 

Si siede in poltrona, non in < 
quella sistemata dietro al 
classico lettino, una specie 
di chaise longue del moder¬ 
no disegno anatomico su cui 
è tesa una coperta forse pe¬ 
ruviana. ■ ‘ 

« La vsicanalisi ha cam- 

• minato — dice il dottor Haut- 
mann — non costringiamo ' 
nessuno a stare seduto li. 
Ma se il paziente cammina 
mentre parla cerco di capi -. 
re perché. Si fa riferimento 
a un corpo dottrinario sem- 

• pre in discussione, verifica- 

bile con l’esperienza. Esiste 
però, se così posso chiamar- >, -, 
la. un’essenza delta psica¬ 
nalisi*. ;; : ■ 

Hautmann avanza U busto. . 
Il tono di voce continua ad 
essere basso, le frasi sono 
scandite lentamente ' e , con . 
lunghe pause, sembrano in¬ 
seguire il pennino del croni- . 
sta e il ritmo della mente 
che deve condensare il cor¬ 
pus centrale di una teoria. 

« La - psicanalisi, è qualcosa 
che avviene tra due perso¬ 
ne. : una - relazione con un ■ 
metodo preciso che ha lo sco¬ 
po di chiarire, di conoscere, 
e attraverso la conoscenza ' ì 
trasformare aspetti costitnti- 
vi di questa relazione, im¬ 
plicando in questo un orga¬ 
nizzarsi di aspetti prevalen¬ 
temente sani o possibili, ma 
non necessari, , aspetti ' poto- ; 
logici. Un processo non solo ■ 
intellettuale, ma che mpli- 
cà.anche gli istinti k ' • : 

Lo psicanalista sì lascia 
andare di nuovo in pàltrona.r. 
Porta una mano alla fronte 
e stropiccia gli occhi come 
per raccògliere te idee:. « La 
metodologia fondamèhtale è r. 
. costituita dà, tre elementi in¬ 
separabili. La fantasia con¬ 
scia ed inconscia del pazien¬ 
te e dell’analista. Poi il set- 
ting. l’ambiente, la situazìo- [■. 
ne di realtà in cui questo ' 
lavoro può essere fatto. Lo ' 
studio dove ci si incontra . 
e il sapere che ci si vede ■ 
regolarmente un certo nume- ! 
ro di volte la settimana. Di¬ 
venta un contesto in cui f 
parametri di tutti i giorni 
esistono ma sono presentati 
come scoloriti, attenuati, 
quieti*. 

«La realtà è un punto di : 
riferimento, ma non deve in¬ 
vadere perché i pensieri in- • 
terni possano venire fiiori. ' 
Contano^ anche i gusti. ,la 
cultura, la conoscenza deità 
psicanàlisi e le scelte anche . 
politiche delTanalista. Ma bi- ■ 
sogna essere capaci di ave¬ 
re un rapporto distarcato, 
di non essere travolti. Il ter¬ 
zo elemento è la funzione . 


A colloquio con il 
dottore Hautmann 
«La teoria ha 
cammìnatò ma 
rimane 
un’essenza » 

Le tre condizioni 
del rapporto 
psicanalitico > La 
verifica 
del transfert e 
l’obiettivo della 
terapia 
La scelta dei 
paziente 
Il giudìzio 
sulle strutture 
pubbliche 
L’autoanalisi 
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interpretativa di ciò che sta 
accadendo, la necessità dì 
riportare tutto a un signi¬ 
ficato*. : ' 

■ Il dottor Hautmann spiega 
come obiettivo dell’analista 
sia mettere nelle condizioni 
di essere adulti, indipenden¬ 
ti da tutti. La stessa conti 
nua verifica del transfert sa¬ 
rebbe una garanzia contro 
possibititd di « assuefazione * 
all’analista à addirittura di 
plagio. « Oltretutto — dice 
— quello che uno dentro noti 
ha, i impossibile mettefglie- 


Fraud ritratto da. Ben Shahn 


lo ». La riuscita, i risultati . 
dipenderebbero così anche 
dal desiderio e dalla volontà 
del paziente di andare avanti. 

. «Io non sono un guaritore 
— dice Hautmann — non 
posso prevedere cosa verrà 
fuori-come si prevede una 
broncopolmonìte. E’ un rap¬ 
porto poco medico quello a- 
' nautico. Quando accetto un 
paziente è perché ho la spe¬ 
ranza di riuscire a fare qual¬ 
cosa e perché ritengo sia da 
analizzare. Ma c'è anche chi 
non è da analizzare. Io tro¬ 


vo pazienti diversi fra chi 
viene qui in questa stanza 
ed ha \ già ' passato certi 
filtri, è consapevole di cosa 
vuole, ha capacità culturali, 
e chi si trova in Un ambulato' 
rio della Regione, dove arri¬ 
vano pesane con un fogliet¬ 
to, sanno che. stanno male 
ma non sanno se cercano 
tino psicologo, un analista o 
uno psichiatra. Comunque 
sono contenti se trovano To¬ 
rcile e non solo ' farmaci ». 

Hautrnann cardia posizio¬ 
ne in pòttrona è comincia a 


n padre Utìgaya con Jung 
anche sul ruolo dèi divano 


Scriveva ' Freud ' nel. 1913 nel saggio' 
r Nuovi consigli sulla tecnica ddla pskxia- 
nalisi >: « Indico nelle raccomandazioDi di. 
far stendere il malato su un divano men¬ 
tre prendiamo posto dietro di lui. m modo 
ch'eli non possa vederci... In complesso 
è indifferente con che materiale si inizia 
ir trattamentó, se con la biografia del 
paziente, la storia della sua malattia o 
i suoi ricordi d’infanzia. In ogni caso biso- ; 
gna cominciare m ró^ da lasciar par¬ 
lare fl paziente, e. rimettere al suo arbi¬ 
trio la scrita del punto di partenza. 

Gli si dice dunque: Prima di poterLe 
dire qualcosa, devo apprendere una (juan- . 
tità (li cose su di Lei; mi racconti per ; 
favore ciò che Lei sa di sè... Ancora una 
cosa prima che Lei cominci. In un punto 
il Suo racconto deve ^ferenzim^i da una 
córoune conversazione. Mentre Lei (fi so- ' 
lito (xrca, giustamente, di tona fermo 
nella Sua eqiosiziooe 3 filo del discorso 
e di ricactdaro tutte le idée improvvise e 
i pensieri secondari che lo intraìdano^ per 


non saltare, come si dice, di palo in frà- 
-scra. (|ui' deve procèdàe ih modò diverso... 

, Dica dimque tiitto cm'ci^ le passa.per la. 
mente. Si compoc^. per fare un esempio, 
come un viaggìtoré che-sé^a-al fàiestrino 
di ima carrozza ferroviaria ;e- descriva ■ a 
coloro che si trovano ali-interno il mutare 
del panorama dinanzi al suoi occhi.' Infine 
non dimentK^i mai (fi aver p rome ss o as¬ 
soluta sinc^tà -e non passi sotto silehzio 
alcunché di cui le. diq>iac(^ parlaró per 
un motivo (fualsiasi ». : 

- 'Saxxido gli jùngbiàfl, :per i (piali il pa¬ 
ziente dev-o stare seduto di frante all’ana¬ 
lista. anch’egli seduto, la nonna freudiana 
teirebbe S terapeuta in una . posizione più 
assente. L’ana&te inttB ' m i eUje solo cón 
stsnoli tipo « questo Dòn basta. VtKla avan¬ 
ti » o con l’intérprétaziane che è un rilan- 
; ciò ài paziente. Gii jungÙMi quindi consi¬ 
derano la propria teorte più attiva e.parr 
tecipe alla vita réalé del paziente. Con¬ 
sente hifàtfi dì dirigere il flusso di pen¬ 
sieri delperieoto. 


raccontare la storia di dite 
pazienti; contravvenendo for¬ 
se ad ùn dettame della dot¬ 
trina che vuole la massima 
riservatezza sulle sedute, a- . 
nautiche. Ma si tiene .sul ge¬ 
nerale, come fossero due pa¬ 
zienti « tipo *. « Uno è ve- \ 
nato dicendo: ”non so cosa 
ho, mi sento male, blocca¬ 
to. Ho iniziato Medicina «. 
dopo un anno ho lasciato per¬ 
dere. Mi sono iscritto a Let¬ 
tere ma anche lì disagio. .Mi 
sento abulico, diverso dagli 
altri, come se avessi un no¬ 
do dentro' anche quando sto 
bene. Con mia moglie tutto 
va bene, andiamo d'accordo, 
siam aperti, il femminismo 
non turba. Fino a 18 .anni 
andava tutto bene, pot è mor¬ 
to mio padre. Da allora mi 
sono interessato di fotogra¬ 
fia ma comunque ho la net¬ 
ta sensazione di qualcosa che 
non va.,Sto fermo a letto a 
pensare”. ■ !- 

«Io allora mi accorgo che 
c’è un lavoro da fare den¬ 
tro di M. che si profila una 
próblematica di mondo inte¬ 
riore,, di grovigli accompa¬ 
gnati da interessi culturali 
0 ricreativi. Mi chiedo per 
esempio se l’interesse per la 
fotografia non sia un desi¬ 
derio di guardare la realtà 
attraverso quello strumento 
— prosegue il dottor Haut¬ 
mann mimando con le mani 
l’obiettivo —, E poi c’è stato 
un altro, giovane che è ve¬ 
nuto da me dalla Gàrfagna- 
na. I genitori hry.no fatto 
molti sacrifici per mandarlo 
qui. Era un ragazzo primi¬ 
tivo. . isolato culturalmente. 
stava male: era incapace di 
cita sessuale ed era ango¬ 
sciato da questo. Un animo 
contadino, come sono conta¬ 
dini là . dove, come dire, re¬ 
gna l’incesto. Vedevo che po¬ 
teva scivolare nel delirio ma 
che però poteva ancora ra¬ 
gionare. Andando avanti per 
anni con Vanalisi si è tra¬ 
sformato e tni ha affascina¬ 
to per là capacità ìntuiiiva. 
seppur , con una cuHura ar¬ 
càica, semplice, malgrado 
confondesse il ^no del'pen¬ 
sare con quéUo deU’agire ». 

— E allora, dottor Haut¬ 
mann. le istituzioni che cosa 
possono fare? 

r € Quando ho pariato delT 
essenza della psicanalisi, ho 
fatto riferimento a condizia- 
ni indispensabili. Per esem¬ 
pio U setting. Questo non è 
. sempre poisRìtte in una strut¬ 
tura pùbblica. Però è possi¬ 
bile formare degli operatori 
psichiatrici, discutere con lo¬ 
ro i casi clinici. lo to faccio. 
E poi si può fare delle psico¬ 
terapie. Se discuto con una 
persona una volta sola' e gli 
cóhs^tio che fare. - fac^ 

' r.sicóferapia, non psicanalisi. 
Md può servire. Còsa non 
serve ' è _ autoanàlizzarsi. 
Freud l’hà fatto ma era cosa 
diversa. Chi si autoanàlizza 
è, narcisista, antisociale. ' e 
pad creare un universo di mo- 
-stri*. ■ ' ' • 4 ■ , 

Vmtervista si conclude 
hruseamenté. Il tempo a no¬ 
stra disposizione 'è terminato, 
provrìo come m una seduta 
analìtica. ■ ■ 

Daniele Pugliese 

(2 • Continua) 
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Le castagne del Mugello 
avranno il marchio «Doo 

Un « progetto castagna * per fl rilan(do deireeonomia 
della montagna del Mugello. E* stato messo a punto duran¬ 
te il convegno sulla castagniooltura organiszato a Manadi 
dagli enti Kx^ali della zona e dalla Regl<me Toscana. 

Il progetto ruota intorno alla oostruizione di uno sta¬ 
bilimento per la conservazione e la trasformazkmc dei mar¬ 
roni. La prima pietra della nuova fabbrica è stata posata 
proprio in occasione del oonvegna Intanto ri lavora per 
mettere ordine nel rettore, costituito soprattutto da centi¬ 
naia di piccole proprietà, favorire la cooperazione e poter, 
in questo modo, pianificare gli interventi di coltura e di 
recupero delle terre abbandonate. 

Nel convegno di Marradi è sUta anriie aottoUneaU Veri- 
genza di individuare e selezionare le migliori qualità di 
marroni: sono già state individuate sei «rase» di nwnonl 
pregiati. Si pensa, a ({uesto proposito, di dare vita ad un 
marchio D.O.C. per valorizzare il prodotto del Mugello a 
riuscire cori a sfidare -la oonoorrenia asterak 
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Contributi^ 
al Comune 
di Gavorrano 

La giimta regionale Tcaca- 
na ha decìso di co ncedere il 
contributo ..di 149 milioni al 
Comune di Gavorrano che lo 
aveva richiesto per la leriiz- 
SBzione di opne di uibania- 
zarione primaìla nelle sone 
destinate ad inseAamenti ar- 
UgianL n catìo eomplearivo 
dei lavóri ammonteid intor¬ 
no ai 366 milioni, ma per la 
legge il Comune di GavorraRo 
si farà carico della mag^ora 


Pariono i lavori . 
per sistemare il 
torrente Quadrelli 

Nel programma di inter¬ 
venti di opere idrauliche ap¬ 
provato dal consiglio leglb- 
nale un anno fa erano già 
compre si i lavori di aistema- 
rione del torrente Quad rel H 
to località Olmi, afla sua con¬ 
fluenza 0 (m rOmbrone rt- 
rioiese. Ma i lavori In esecu¬ 
zione sono stati sospesi to 
quMto si è verificata, la ne¬ 
cessità di una diversa aietema- 
z^e e sopraelevarione del- 
l’argine destro del torrente, 
con una maggiore spesa a |-o- 
lutamente necessaria per evi¬ 
tare inondazioni (Mia zona. 

La giunta regionale Tosca¬ 
na ha quindi approvato to 
perizia cBóittita dan’Ufflelo 
regionale del genio rivile per 
un importo di oRre 117 mi- 
noni: i tovotf «ranno iimne- 
dtotamente affidati ad una 
ditta appaltatrice. Nel carso 
della steste rluniona è stsào 


deciso tooltrè .di approvare 
il oontribùto di 00 nfllionl per 
l’esecUziooe di urgenti lavori 
di ripristino 'di opere pubbli¬ 
che di-bonifica nri cooiuren- 


sorio dell’aho bacino dell’Ar¬ 
no. AU’esecuzksie delle opere 
provvedrà to Comunità mon¬ 
tana A^ueiino-FeUctona. 

Nuova scnola 
materna , 

a Pratoranieri 

La giunta regionale Tosca¬ 
na ha stanriato altri 80 mi¬ 
lioni per la ooatrurione della 
nuova aeaoln, materna di 
Piutonnieri, nel comune di 
FoBonica, che verrà realizatà 
nel (piadiò del triennio ’78-'80 
defla legge regionale per to 
ediliria scolastica. Per questa 
opèia to ciunta regionale ave¬ 
va precedentemente stanziate 
100 milianL , 

Di scena i vini 
e i piatti 
del Pisano 

Nel contesto della tiadiri(> 
naie fiere di S. Loca il comi¬ 
tato fiere e il comune di 
Pontedere h%nno p romos so 
In oóltoborarione con to 
FISAR ed H patrocinio drito 
Camere di commercio inàu- 
stria. airigtonato e àgriool- 
ture dt Pite H «I trofeo eno- 
l as t rono m ico città di Ponte- 
derm che ri terrà nel lòoali 
dei’hotel Armonia. 

A norma del ragotomcnto il 
trofeo é bandito al at^ aoopo 
df mettere to giuria Inee • 
premiare i riatorantl ed i vini 
che danno p re ri lglo aDa eu- 
Cina ^sana,. . 


>^11 trofeo, aperto a tutti i 
rìsuuanti della provincto, ri 
aitiooierà' in due serate di 
gara: i con(zxTenti inesente- 
imnn<> ciascuno un piatto di 
cucina tipica abbinato ad un 
vino dri pisano idonea 6e-. 
guirà il gala di premiaziane 
nri quale sarenno presentati 
altri ptotti di (nicìna tìpica 
- anche extraprovtoctole. 

La Regione 
gestirà i canali 
di irrigazione 

Tre diversi diparttoMritl 
drito Regione espleterenno l 
compiti relativi al passaggio 
alto Regione dei canali dema¬ 
niali di irrigazione. 

Al dipartimento bBanrio e 
ftoanae infatti è affidata to 
aire e la definizhine di tutte 
le operezkmi di con s e g n a dei 
canali deman toll dallo stato 
alto Regione, appena saranno 
emanati i decreti mteistertoli 
di timrieriroento. 

Oltre agli adempimenti di 
bitonck) aie comp o r te rà Itor- 
riochimento del patilmonio 
reglonate; e ririiturione di 
Capitali di spesa per to ma¬ 
nutenzione de! canali, al di¬ 
partimento ass etto del terri¬ 
torio il compito del rinnovo 
drile ooncesrioni in atto, il 
ritoado di nuove, la determl- 
naaione dei canoni di utenza, 
il rilascio drile autorizzazioni 
ad caeguire l lavori; del dtpar- 
tiraento agricolture infine sa¬ 
rà to retponsabUità della ma- 
nutsnrione ordinaria e stiaor- 
diaula dei canali, in base alle 
neemrità ohe sarenno segna¬ 
tole dagli uffici del genio 
civlla . 
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Domemcà 
sportiva ^ 
salvata da 
un giovane 
ciclista 


Grazi» al diciannovenne 
Roberto Ciampi di Cerreto 
Guidi che a Città del Mes- 
eleo ha conquistato il titolo 
di campione del mondo Ju> 
: niores su strada, el Pisa, al¬ 
la Lucchese e al Montevar¬ 
chi che vincendo sono rima¬ 
sti, soli alla guida di C2. lo 
eport toscano si è salvato 
da una magra figura. 

' L’exploit della Lucchese e 
dei Montevarchi di por só 
- non farebbe notizia, se le 
due gloriose compagini non 
ei laeciassero cosi alle spal¬ 
le crisi devastanti e penose. 
La Lucchese era retrocessa 
due anni fa, alla fine di un 
campionato tragico, durante 
Il quale I dirigenti della so¬ 
cietà rosso-nera conquista¬ 
rono un posto sicuro nella 
. storia della corbellerie licen¬ 
ziando l’allenatore per poi 
riassumerlo dopo tre mesi. 

• Il Montevarchi retrocesse 
Invece l’anno scorso, dopo 
un calvario durato un inte¬ 
ro torneo. Noi ricordiamo 
. ancora oggi con II terrore 
.dipinto negli occhi un ter¬ 
ribile 6 a 0 inflitto agli 
aquilotti ValdarnesI dalla 
Bcaienatìssima imperia. 

Allora scrivemmo che for¬ 
se gli aquilotti si erano tra¬ 
sformati In tacchini, slmili 
a quelli prodotti In mlliohi 
di esemplari dal presidente 
del Montevarchi. Oggi an¬ 
nunciamo con giùbilo che i 
rosso-blu valdarnesi sono ri¬ 
tornati ad essere gli splen- 
-dldi pennuti che volano In 
cieli inviolati. - 
Questa resurrezione delle 
due squadre toscane fa 
francamente piacerà. E’ una 
novità e questo è già mólto 
in un periodo tanto avaro . 
di cose niibve.^ Bearzot ha 
■ fatto davvero scuola e la 
. avversione ■ alle novità . è 
sconfinata dai calcio un po' 
dappertuto, al punto che, 
tanto per fare un esemplo 
attuale, è nato pochi giorni 
fa un * nuovo ■ governo di 
centrosinistra.- 


I viola ^no in testa 
nm magica l’ucm^ 

■ ^ “ * I ...- 

Contro rinter è prevalsa la paura di perdere - Bertoni e Desolati hanno de¬ 
luso i 6(1.000 presenti al Campo di Marte - Trasferta-trabocchetto a Brescia? 


Basta dare una scorsa al 
titoli di tutti i giornali com¬ 
presi quelli specializzati per 
' avere una conferma di quan¬ 
to abbiano deluso Fiorenti¬ 
na ed Inter nella gara da 
: molti definita della «veri¬ 
tà». Una partita che è fini¬ 
ta a reti inviolate, che ha 
• confermato ancora una vol¬ 
ta la mancanza di una men¬ 
talità vincente, un incontro 
j che ha chiaramente messo 
' in evidenza la mancanza di 
uomini gol. ■ . 

E questo spiega non solo 
: le difficoltà che incontra il 
^ nostro C.T., quando deve a1- 
' lestire una rappresentativa 
nazionale ma allo .stesso 
. tempo rende assai più chla- 
, ro il calo dei « paganti » an- 
- che se è vero che alla parti¬ 
ta di « cartello » giocata al 
Campo di Marte la Ploren- 
' tina ha incassato 450 mllio- 
: ni e il numero di presenti 
; si aggirava sui 60 mila. 

• Però c’è da chiedersi se 
coloro che per accedere al- 

: Io stadio hanno pagato un 
I balzello sono disposti a so- 
. stenere un’altro sforzo fi- 
' j^^ri 2 isric visto ciis lo spot* 

< tacolo è risultato molto me- 
1 diocre per mancanza di gol 
-j mentre- invece da lato stret- 
! tamentà tecnico — per come 
. U calcio-.viene ■ interpretato 

• nel nostro paese . ^ e risul¬ 
tato abbastanza internante. 

• Spettacolo ripetiamo che 
. ha deluso poiché gli addet¬ 
ti alla realizzazione del gol 

. non - sono mai entrati nel 
. vivo della manovra non so¬ 
no mai riusciti a mettere in 
spericolo i portieri. Ed è 
'proprio per queste ragioni, 
cioè perché' anche le « pun¬ 
te » della Fiorentina sono 
risultate troppo evanescen¬ 
ti che Garosi in vista del 
pròssimo ■ incontro, nutre 
: molte preoccupazioni. 

La Fiorentina edizione 
1980-81 è più forte- rispetto 
aUa squadra della scorsa 
stagione e se. come ha di- 



De'solati 


.'chlarato 11 padre del pre¬ 
sidente Fontello nel corso ; 
della campagna autunnale 
arriverà anche il difensore 

- OaoII '^a 11*alta «atta. 

^ dra sarà rafforzata. 

' Però quello che manca : 
alla Fiorentina è una pun¬ 
ta capace di scardinare le 

'. difese avversarle: neppure 

■ il riovane Zanone. che la 
società sembra intenrionata 
a non cedere, non può es¬ 
sere considerato l’elemento 
risolutore di questi proble- 

■ mi. Il giovanotto conosce 

■ bene l’arte del palleggio, ha 
un-gran sènso del gol — la 

‘ scorsa stagione giocando nel 
Vicenza ha vinto la classi- 

. fica dei cannonieri del cam¬ 
pionato di serie B — ma 
visto come la squadra pre¬ 
dilige impostare le gare non 

■ crediamo sia l’elemento ca¬ 
pace di risolvere i problemi. 
Zanone per arrivare in gol 
ha bisogno di partire da 

.lontano, deve avere a fian¬ 


Beffati gli arancioni 
da un magico Bologna 

La Pistoiese-« regge .» p.er 10 jninuti_d.enunciando la debo¬ 
lezza in attaccò - Importante Tappuntamento con TAscoB 


co giocatori pronti al fra¬ 
seggio mentre invece alla 
attuale Fiorentina, avendo 
già In Bertoni un palleggia¬ 
tore di fino, occorrerebbe un 
giocatore forte fisicamente, 
capace di lanciarsi nelle mu¬ 
nite difese avversarle e In 
grado di far valere il colpo 
di testa visto che dal lati 

I vari Antognonl, Casagran¬ 
de. Restelli e Contratto so¬ 
no in grado di effettuare 
dei cross al centro. Solo che 
trovare un attaccante del ge¬ 
nere (vedi Grazlani, Bèttega 
al meglio della condizione. 
Monelli del Monza. Nlcolet- 
ti del Como, Serena del Ba¬ 
ri tanto per citare i più 
abili in questo ruolo) non 
è facile e. chi ce l’ha se lo 
tiene ben stretto. - • 

DI conseguenza la Fioren¬ 
tina dovrà arrangiarsi, do¬ 
vrà battere altre strade per 
mettere In condizione Ber- - 
toni. Desolati e Fattori. (11 
dovane diciannovenne di 
San Frediano che Garosi ha 
fatto esordire contro l’Inter) 
di realizzare quel gol Indi¬ 
spensabili per non conclude- • 
re n reti bianche gli . In¬ 
contri. 

Con quello di domenica è 

II terzo pareggio consecuti¬ 
vo che la Fiorentina ottiene 
e In queste tre partite è ap¬ 
parso chiaro che 11 difetto 
sta proprio nella mancanza 
di goleador. Sia Daniel Ber- 

' toni che Desolati, contro la 
difesa delllnter, tm reparto 
- bene organizzato - formato 
I da giocatori abili e in pos¬ 
sesso ' di molta esperienza, 
'non sono mai riusciti a far¬ 
si valere e quando, come al 
9’ del primo tempo, per Io 
-svarione di un difensore 
nerazzurro, il pallone da gol 
.è capitato sui piedi di Ber- 
’toni l’argehtino ha manca¬ 
to in pieno il bersaglio. Lo 
stesso Bertoni, da ragazzo 
: Intelligente e onesto, alla f i- 
• ne doveva ammettere di non 
avere disputato una bella 


Lori$ Ciullini 


I neroazzurri pisani 
soffrono ma centrano 

la prima vi^^ 

AlFundicl di Toneatto manca anco¬ 
ra la convinzione dei' propri mezzi 


i rr. 


partita. Questo le fa onore 
.. ma il problema resta • an¬ 
che se è vero che non va 
dimenticato una promessa 
fatta dal nuovi dirigenti dal¬ 
la società: la prossima sta- 

• gione la squadra sarà raf- : 

. forzata poiché è loro inten¬ 
zione arrivare, nel giro- di 
tre anni, a combattere per 
lo scudetto. Quindi nessuna 
illusione. L’attuale Fiorenti¬ 
na è solo provvisoria. Quel¬ 
la vera la dovremo vedere 
nel tempo. n ; ^ 

Ma a parte ' le ' promesse 
resta il fatto che domenica ' 

: i viola dovranno far visita 
al Brescia la squadra che 
in 5 partite ha raccolto so¬ 
lo due punti: sul proprio 
terreno le « rondinelle » han- 

• no ottenuto due pareggi e 

■ rimediato una sconfitta. 

Insomma il Brescia do- 
' vrebbe essere squadra alla 
portata della Fiorentina se 
: però la compagine di Garo¬ 
si non ripeterà la prova- of- ” 
ferta contro 1 campioni 
d’Italia. E’ chiaro che allu¬ 
diamo alle « punte » e non : 
a tutto il ' complesso ■ visto i 
che finalmente anche i ccn- 
- trocampistt, contro 1 miglio- ■ 
ri della classe, si sono com- . 
portanti molto egregiamen-.. 
te. Sicuramente nella tra- '5 
sferta in terra lombarda Ga¬ 
rosi non apporterà alcun 
cambiamento: al massimo ù 
potrà sostituire una punta ^ 
con il giovanissimo e guiz- 

■ zante Fattori se Desolati do- « 
vesse ripetere l’opaca prova 
offerta al Crampo di Marte. 

Una squadra, almeno sul¬ 
la carta, che a Brescia non 
dovrebbe perdere. Anzi... vi¬ 
sto che II Brescia ha segna¬ 
to solo 3 reti subendone 6 
ci potrebbe scappare anche 
una vittoria. - Successo che 
però è legato alla prova di 
Daniel Bertoni e di Claudio . 
Desolati. 


!;• : Il cqmpionaéo di A‘I prosé- 
\ 0 ue .regolare con la coppia 
r Varese e Pinti Inox Brescia 
in testa alla classifica. Paral¬ 
lelamente Correrà e Brindisi 
dominano in A-2 il campo dei 
partecipanti vincendo con si¬ 
curezza. La Grimaldi-Torino 
ed il Billy-Milanu seguono 
nelle posizioni di rincalzo a- 
vendo la prima * battuto ■ la 
Squibb e la seconda VAnto¬ 
nini Siena assai facilmente, 

■ L'amico Cardaioli ha tentato 
tutte le alchimie possibili ma 
niente ha potuto contro una 
squadra più forte fisicamente 
. e con maggiori stimoli. > : ■ ; 

A mio avviso le polemiche 
che attualmente si agitano 
attorno alVAntonini non han- 
, no motivo di esistere perchè 
essa è una buona squadra, ma 
anche cambiando gli ameri¬ 
cani, forse non cambierebbe 
molto la sua collocazione in 
classifica. . . . • . , , 

In A-2 invece oltre alle due 
già citate. Brindisi e Correrà, 
solo il Superga Mestre sem¬ 
bra ‘ avere il piglio della 
squadra sicura e con possibi¬ 
lità di affermarsi. Le altre 
squadre vivono momenti di 
riflessione, che saranno chia¬ 
riti nel prosieguo del campio¬ 
nato. ’ Con tutto questo devo 
- dire - che Honky Fabriano, 
Matese. Caserta e Liberty 
^ Treviso sembrano destinate a 
' far parte del drappello degli 
inseguitori. 

Noi ' della Magnadyne ab- 
biamo lottato con infausta 
sorte in quel di Venezia. Non 
abbiamo vìnto ma abbiamo 
visto che t « mostri > non a- 
vevano • poi le sette teste e 
. non erano mostri in tutto, 
sebbene si debba amméttere 
che è raro vedere sui nostri 
-campi giocatori come Spen¬ 
cer Haywood e Drazen Daìi- 
bagic. Il primo dei due è U 
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«Mostri» anche 
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se nonmvevano 
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Gli americani della Carrera visti dal 
« coach Y della Magnadyne-Livorno 
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• cestista per arìtarumnsia: è 
stato campione ^ olimpico .d 
Città del Messico, ha gioca¬ 
to per nove anni nella le¬ 
ga professionistica ■ america¬ 
na BBA, segnando qualcosa 
'come 22 punti ogni incontro 
■ e catturando sempre più di 
dieci ' rimbalzi a . partita. E 
stato ed è ancora certamente 
uno dei primi dieci giocatori 
del mondo,- alto 208, veloce 
come > un brevUineo, agile 
come un saltatore in alto. Il 
« còmptone » ' sprigionò . da 
tutti i suoi movimenti un 
. fluido di grande fascino ce- 
stistico. Fa tutto più in alto. 


più priore, con p\h esseiizìa- 
lifù degli altri. £' un grande 
felino sinuoso e potente con 
tante e tante miofibrille mes¬ 
se al punto giusto, che co¬ 
nosce la scienza cestistica in 
tutti i suoi ospefii più sofi¬ 
sticati. 

' Vederlo schiacciare a ca¬ 
nestro, a difesa schierata, 
staccando con l’ultimo passo 
dall’altezza del personale, vo¬ 
lando in mezzo ad avversari 
grandi quanto lui e quindi 
. trafiggere con viólenzò H cesto 
degli avversari, è una sensa¬ 
zione da brivido. L’unica co¬ 
sa che dispiace è che lui sia 


paladino di una squadra che 
vincerebbe anche, senza le 
sue grandi doti. In fondo ri- 
mane . anche antipatico, così 
forte, < scenoso », quasi di¬ 
staccato. Egli indubuiamente 
sente in modo traumatico la 
' sua condizione ‘ di uomo di 
colore. Umanamente lascia 
assai perplessi, sembra trop¬ 
po una eccezione da studiare 
e ammirare in vitro. 

L’altro, lo jugoslavo Drazen 
Dalibagic in Europa è il nu¬ 
mero ■ uno. ' campione del 
mondo, olimpionico, è il mi¬ 
glior giocatore d'Europa, cosi 
definito dalla stampa specia¬ 
lizzata. Vaga per il campo, 
freddo e sornione e appena 
entra in possesso della palla 
scateria le sue capacità moto¬ 
rie e colpisce il canestro con 
una precisione impressionan¬ 
te. Essenziale, non bello, i 
suoi fondamentali non sono 
completi, ma conosce il ca¬ 
nestro come pochi altrL 

Non appare perchè non a- 
ma esibirsi o fare scene, ma 
in fondo è forse più utile del 
suo famosissimo compagno 
di squadra. ' 

Certo in questa contrappo- 
■ siztone non si vuole essere 
confronto di merito, ma cer¬ 
tamente un confronto di stile 
sì. Per quanto l’americano 
raggiunga talvolta dei vertici 
più alti, sembra che, lo slavo 
sia più equilibrato, forse co¬ 
nosce con più proprietà il 
-vero valore delle cose della 
vita, n basket come spettaco¬ 
lo prima o poi finisce, occor¬ 
re sapere cosa ci aspetta 
rientrando nei ranghi della 
gente comune, 

Roberto Raffaele 

' coach della Magnadyne 
Livorno 
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Ija Pistoiese, è stata supe¬ 
rata ancora una volta In., 
«zona Cesarini». GII aran¬ 
cioni che contro un Bologna 
al massimo della condirio- 
ne erano riusciti a mante- 
nere il risultato a reti bian¬ 
che quando mancavano 7 
minuti alla fine, hanno su- 
. bito un gol; da parte del 
terzino-stopper Bachlecner 
che da quando rioca in se¬ 
rie A non aveva mai segna¬ 
to tma rete: Il che vuol 
anche siri^ificare che, la 
squadra di Lido Vleri. -pur 
non sottovalutando il valo¬ 
re del Bologna,.non ha avu¬ 
to néppure un briciolo di 
fortuna. Quando inai il ter- 
' Zino' del Bologna riuscirà a 
segnare un gol del genere? 
-(Comunque difficilmente al¬ 
tre squadre avrebbero strap¬ 
pato punti sul campo éml- 
liano. E pensare che Ma¬ 
scèlla ha parato' l’impàrabi- 
le ed è'risultato ir più abi¬ 
le della compagine pistoie¬ 
se. Solo che con il passare 
dei minuti la stanchezza si - 
è fatta sentire nelle gambe 
degli «arancioni » che anche 
in questa occasione, come a 
Torino e Napoli, hanno do¬ 
vuto giocai^c nella propria 
.metà .campo, tamponando, 
in continuazione l’ordinato 
attacco dei rossoblu di Gigi 
Radice. 

Contro l’attuale Bologna, 





Borgo ' ^ ‘ ' 

forse, la squadra arancione 
non avrebbe potùto sperare 
molto. Resta però il fatto 
che per quasi 80 minuti gli 
«arancioni» sono riusciti a 
contenere le iniziative dei 
padroni di casa che, ripe¬ 
tiamo, stanno attraveisando 
un momento magico: se non 
avessero dovuto srontare 1 
5 punti di penalizzazione sa¬ 
rebbero al comando della 
classifica. U che in parte 
giustifica anche la sconfitta 


della Pistoiese la quale an- 
.-oora una - volta-'ha denun-• 
ciato niunerosi limiti: alla 
. tenacia dimostrata da Bor¬ 
go. Bellugl. Idppi, Zagano e 
' BAascella ha fatto riscontro 
l'ennesima. prova incoloré 
della prima linea ed ha avu¬ 
to in Quattrini e nel brasi- 
■ nono Silvio due elementi vo- 
. lenterosl ma • molto acerbL 

Oli uòmini che hannoMa- 
' sciato una ottima Impfes- 
' sione sono stati Agostinelli 
e Rognoni in fase difensiva 
.. ma .cd momento di rovescia- 
4 re la situazione, cioè di por- 
tare degli, attacchi, si sono 
smarriti. 

Domenica la Pistoiese o- 
spiterà rAsooll la squadra 
'di G. B. Fabbri che contro 
la Juventus, sul proprio 
campo, non è andata oltre 
^ là divisione della posta in 
palio. >-• 

I marchigiani fìno ad ora 
non sono stati in grado di 
ripetere le prove della scor¬ 
sa stagione e, • quindL po- 
■ tiebbero risultare aweisaii 
diretti degli « arancioni » 
nella lotta per non.tetroce-, 
dere. Per questo motivo la 
Pistoiese dovrà fare di tutto 
per assicurarsi 1 due punti 
anche se si riproporranno 
nuovamente ed in maniere 
più evidenti le carenze 

Stefano Baccelli 


; PISA (Juesto Pisa non finirà mai di stupirci. Due setti- 
; mane fa « rischia > di vincere sul campo dei Fogria. Tal- 
. tro ieri strati il più striminzito e risicato dei successi a - 
; spese del Rimini. Ottiene comunq[ue la prima .vittoria del < 
■ ■ campionato sia pure facendo soffrire un po* il suo pubbli- ' 
co. A tratti pareva che la squadra avesse paura addirittu- ’ - 
ra di vìncere e «ha invitato» più volte gli avversari ad 
andare in goal. La difesa nero-azzurra non ha. infatti, bril¬ 
lato per-sicuiezza, anzi.-si ,è vista chiaramente, in difficòl- ^ 
tà aUorebé Tavvòsark) risiines«^ lasciate da parte certe )- 
inibizioiii. attac^và con più detommazione. 

Per il resto, l'assenza f^arata di Chierico ha senza dub¬ 
bio inciso negativ^ente sulla nssa d^'ll pisano togliendo • 
vivacità e fantasia alla ^nòvrà: Meno male che è emerso ^ 
un Bartolim estroso in forma smariUante. L’àttaocaote ne- x 
roazzurro non solò ha propiziato la rete del successo, ma 
si è messo in evidenza in molte occasioni per Testrema pra- 
-ticità del suo gioco, affatto lento e impacciato come ad- 
esempk) quello dì Oraziani — un filtro troppo stretto a cen¬ 
tro campo <he invecè di snellire fi gioco e renderlo nene- 
trante lo mortifica nella tre quarti avversaria senza creare ^ 
sbocxhl alle punte. . 

Bartolini-è stato invece motSissimo predao e puntuale 
su tutte le palle; la sua azione intelligìente ba più volte 
messe in imbarazzo Tùnpìetoaa muratura a coi è stato 
sottòposfo. 

i D'altra parte, il Pisa come squacha. non è stata ancora 
convincente, cediamo. alTaltezza deBp sue reali passibili- 
tà. 'Drappo £scontimio il suo renfimento. tn^ipo poco 
amalgamato il gioco, tr oppo Sanativa» la retro^ardia. 
poco insiebase le punte. Infìne se la prima vittoria del cam- 
pionato è finalmente venata, non possìatiio negare che que-. 
sta volta la dea. bendata ba ditto m piocolo contributo. 
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Lucchese e Moiite^^rchi«^ J 

pdvere aU’àHÌTe0 ^ 

Rossonéri e vàldamesì guidano i rispettivi gironi nel cam¬ 
pionato C-2 - Giornata «no » per Empoli, Prato e Arem 


La quarta di campionato ; 
di* « C » ha detto pròprio 
male per le toscane Empoli 
e : Prato regolate sul clas¬ 
sico 2-0 fuori. a San Remo ' 
e Parma, ed Arezzo che su¬ 
bisce k> stesso - punteggio 
in casa col non certo irre- 
. sistibile Francavilla. ’ 

- Se il Prato non aveva 
grandi «chances » già sul¬ 
la carta, c’è però un elemen¬ 
to di nuova preoccupazione 
perché se è vero che il 
Parma; capoclassifica, ha 
tutto quanto basta 'per pas¬ 
sare con titoli e esami alla 
serie superiM-e, i goals ai 
lanieri, sono il' prodotto di 
sbandamenti difensìvL di 
improvvise . manchevolezze 
proprio nd repiirto più affi- 
daùlé degli azzurri. E al¬ 
lora c'è solo da sperare in 
una improvvisa e irripetibi¬ 
le giornata di goliardica va¬ 
canza del reparto arretra¬ 
to. pronto fin da domenica 
• prossima a Lungo Btsenzio 
(Cremonese)' a preparare 


puntl^osamente gliesami 
di riparazione. - - • - - - - 

L'EmpoIi-si blocca su una 
ascesa che piareva jiromet- 
lente; se il portiere Paradi¬ 
si ha colpe specifiche sul 
{Himo punto messo a segno 
dai sanremesi, è però tutta 
la squadra ad essere anda¬ 
ta in barca. Vedremo subi¬ 
to se è un caso; è previsto 
Tarrivo della « numero 1 »: 
la Triestina. E qui non ci 
saranno alternative; o si fa 
risultato o ci si rassegna ad 
un campionato incolore. 

La discesa precipitosa l’ha 
già imboccata TAiozzo. par¬ 
tito con ben altre speran¬ 
ze, e dopò soli quattro 
«match» è ultimo, sia pu¬ 
re in coabìtazione con la 
Reggina, con due miserissi¬ 
mi punti. Un male oscuro 
che non accenna a guarire 
squassa gli aretini. Rim¬ 
boccarsi le maniche, 9 tem¬ 
po e il modo per recuperare 
d sono. 

L'unico che si salva fra 
tutti questi lamenti • che è 


riuscko a non farei Tempe¬ 
re Je ossa nei (happdkr del¬ 
ie toscane, è 9 Livorno. Un 
punticino a Campobasso, che 
non sarà 9 Reai Bfadrkl ina 
non si fa fregare facilmen¬ 
te. £ cod la Gassifica del 
girone B sembra un eserci¬ 
zio di matemaUca: va a 
muhiirfi. Quattro squadre in 
testa, otto seconde, quattro 
terze, due quarte che poi 
sarebbero anche le ultime. 
Tra loro e le prime ci cor¬ 
rono tre soli punti. • 

• Akra cosa quello die è 
successo in C2. Lucchese e 
Carrarese vittoriose nel gi¬ 
rone A. e la prima è sola 
in testa mentre gli uomini 
di Orrico sono secondi, ad 
lin solo punto, accompagna¬ 
ti con un'altra squadra 
■ Sono al iximando nel gi¬ 
rone C2 anche il Montevar¬ 
chi, che ha vinto sabato a 
Roma, seguito dalla Rondi¬ 
nella die però è Tunica to¬ 
scana nel trio deDe seconde 
(con lei ci sono (Casertana 

• i sanfi dd Sant'Etena 


, Qnazta). San^coxnneae un 
. pùiM sotto, e poi le altre ia 
ordine s parso. 

Chi soffre molto, e ci pa¬ 
re ooqtmoerà a s of frire con 
pòcbe sperarne <£ c a v a rs e - - 
è il MontecatìnL E* 've¬ 
ni che è troppo presto per 
ToiJo santo ma per quanto 
. 9 calcio sia un poco mat¬ 
to è matto meno di quanto 
si creda, e i tennaU stanno 
scontando anebe errori di- 
r%enzùdi ebe hanno pre¬ 
giudicato in partenza 9 lo¬ 
ro chmiaonato. - 

Con la bava aUa bocca 
pure 9 San Sepolcro, ban¬ 
dicappato fin dall'inizio, che 
però sta riducendo, puntìd- 
no su puntkùno. uno svan¬ 
taggio che avrebbe fatto ca¬ 
scare le braccia a gente me¬ 
no tosta. Più uno fci media 
inglese del Montevarchi la 
dice lunga sulla partenza 
sparata dei Valdarnesi. 

Preso atto di im inìzio di 
recupero dd Siena, che ba 
costretto alla divisione del¬ 
la posto fl temibae Avmzo- 


no c. pm più a casa sua, 
dùaÉbBBOw al sdito, óan la 
squama di Firenze. Vale a 

la HamBnane. la qua¬ 
le ba colto SD s n oces oo pre- 
stigiooo a Grosseto che ie 
consente fi itaanere nd 
gruppo di prhna. Bene qu^ 
fi anche per 9 morale, oriz¬ 
zonti più sereni che siactaiu- 
dono specie se i suoi firi- 
genti, partiti ieri per ll9a- 
00 tonieranno a San Ffe- 
fiano con quei libero che , 
consentirebbe di far darmi-, 
re tranquilla la notte la fi- ) 
fesa e. nello stesso tempo.- 
consentirebbe di utilizzare 
rintdligeiua tattica fi Be- 
ghH). ki qud settore nevral¬ 
gico ebe ai diiama centro 
campo. 

La edata in terra marem¬ 
mana è stata importante an¬ 
che per un altro motivo: pa¬ 
li e goal. Ricfdardli pare re- 
ctqierato; bentornato, fìglìd 
profigo deUa reto: ti aspet¬ 
tavamo con ansia. 

AndrM Mugnai 









HddelPON 1 

faccÉme scnriiie 

; a;doini(eiH0*: 

VI sembra loflco dover abbandonare II lavoro 
per infonnarsi strile car an eri sti che e prestazioni ' 
deli'ldromeccanico da un signore seduto dietro 
una scrivania? nò di certo. 

Ecco perché è nomrale trovare ri concessionario 
OM sul posto dove dovrà lavorare TOM 330 
IMZ. Sta aiutando il cliente a scegliere il modello 
più adatto alle sue esigenze con la stessa serietà 
e competenza con cui glielo assisterà per anni e ^ 
anni,. •. . 4, ■ -‘j ■ ■■ ; 4 

È da settam*anni che alTOM si lavora cosi. 

OM: eccellenii camion, ^ ma anche amici sicuri. ' 


OM: unn mnrea delln 


IVECO 


«.AERCHEni 


S.p.A 


Via Augusto Righi, 71 
Loc. Osmannoro 
tei. (055) 373301/2/3/4/5 
50019 Seko Fiorentino (Fi) 
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NAPOLI 


Martedì 21 ottobre 1980 


L’assessore socialdemocratico arrestato per il racket dei cimiteri 


I sindaco revoca la delega a De Rosa 

L’accusa è di aver favorito un impresario di pompe^funebri nella concessione di loculi - Sono state, 
arrestate altre 6 persone mentre 2 sono ricercate - L’imputato era in carica da soli 20 giorni - In 
carcere 4 componenti del « clan » Trombetta - Le indagini partite dal ferimento di don Petrone 


Oggi stesso Maurizio Va- 
lenzi, sindaco di Napoli, 
firmerà tutti gli atti ne¬ 
cessari per ritirare la de¬ 
lega a Salvatore De Rosa, 
l'assessore comunale ai ci¬ 
miteri arrestato ieri pome¬ 
riggio. 

De Rosa — come dicia¬ 
mo anche in altra parte 
del giornale — è accusato 


di corruzione. E’ sospetta¬ 
to. infatti, di aver incas¬ 
sato tangenti da parte di 
una delle più note ditte di 
pompe funebri, quella del¬ 
la famiglia Trombetta. 

In cambio di cosa l'as¬ 
sessore si sarebbe lasciato 
corrompere? Qui le noti¬ 
zie a disposizione sonò 
contrastanti. In questura, 


Dichiarazione di Valenzi 

Nessuna responsabilità 
coinvolge la giunta , 
Si vada sino in fondo 


Ieri sera il compagno 
Maurizio Valenzi ha reso 
le seguenti dichiarazioni: . 
€ Ho appreso : la notizia 
questa . mattina . (ieri per 
chi legge,. n.d.r.) . e sono ■ 
stupito di non essere sta¬ 
to informato nella mia qua¬ 
lità di sindaco nel momen¬ 
to in cui è stato avviato il 
procedimento giudiziario. 

La prima osservazione 
che voglio fare è che mi 
auguro che il De Rosa pos¬ 
sa rapidamente dimostrare 
la sua innocenza. 

E' evidente che VAmmi- 
nistraziqiie nel suo com¬ 
plesso non può essere ih 
alcun modo scalfita da e- 
ventuali responsabilità del¬ 
l'assessore De Rosa, infat¬ 
ti, ricorre questo incarico 
solo da pochi giorni e mi 
risulta, dopo una prima in- ' 
dagine scolta /ìegli uffici, 
che. non ha ancora esple¬ 
tato alcun atto in qualità 
di amministratore né ha 
mai portato iiu-giunta al¬ 
cuna delibera. - 


Fa parte del resto del 
costume politico dell’am¬ 
ministrazióne democratica' 
e di ■ .sinistra impegnarsi 
nell’affermazione di crite-- 
ri rigorosi di moralità nel¬ 
la gestione della co.sa pub- 
" blica. Per que.sto esprimo 
alla magistratura il mio ap¬ 
prezzamento per l'opera 
che essa conduce nell’e¬ 
sercizio dei suoi poteri. 

Per un giudizio definiti¬ 
ti, come è ovvio, bisogne¬ 
rà attendere la sentenza. 

Abbiamo intanto saputo 
che il PSDI ha sospeso il 
De Rosa dal suo partito; 
per parte mia, domani mat¬ 
tina compirò tutti gli at¬ 
ti amministrativi necessari 
per la revoca della delega. 

L’.Amministrazione inten-, 
de inoltre compiere -ogni 
ulteriore aito che possa es¬ 
sere utile alla magistratu¬ 
ra nella ricerca della ve¬ 
rità e per andare fino in 
fondo nella stroncatura di 
ogni eventuale abuso ». 


nel corso di una conferen¬ 
za stampa, si è paventata 
questa ipotesi: De Rosa 
avrebbe favorito i Trom¬ 
betta nella costruzione o 
nella vendita di loculi. 
Non si è però parlato di 
licenze o provvediménti 
che l’assessore avrebbe fir¬ 
mato a Tavore ' dei Trom¬ 
betta. ■ ' • ; ..i- ■ ' . 

De Rosa era in carica da 
non più di 20 giorni e in 
questo periodo — stando 
almeno ad un primo. ac¬ 
certamento — non ha por¬ 
tato.- all'approvazione del¬ 
la giunta, alcun provvedi¬ 
mento. 

Allora, più probabile di¬ 
venta l’ipotesi di un suo 
eventuale impegno in que¬ 
sto senso. Per averne la 
certezza, comunque, biso¬ 
gnerà attendere la senten¬ 
za definitiva ' ^ : . ■ 

Salvatore De Rosa ha 40 
anni ■ pH è onprain della 
Sebn. - ... 

E’stato eletto per la pri¬ 
ma volta in consiglio/ co¬ 
munale ra giugno ed ha 
ottenuto anche un discre¬ 
to successo elettorale ri¬ 
portando più di 3.000 pre¬ 
ferenze. E' stato eletto as¬ 
sessore il 23 settembre e 
solo una settimana dopo 
ha avuto la delega per i 
cimiteri. 

Il suo arresto è avvenu¬ 
to nel corso di una com¬ 
plessa indagine sul racket 
del < caro estinto ». un fe¬ 
nomeno favorito dalla 
scarsità di loculi disponi¬ 
bili nei cimiteri e dalla do¬ 
manda che diventa sem¬ 
pre più consistente. Una 
situazione a cui si è cer¬ 
cato di dare una risposta 
con la costruzione del nuo¬ 
vo ipogeo. ormài in fase 
conclusiva. ■ ' , . 

Nel corso di questa in¬ 
dagine. come dicevamo, 
sono stati operati altri 6 
arresti: mentre due perso¬ 
ne sono attivamente ri¬ 


cercate.' -, ^ ' 

Tra gli arrestati ci sono 
quattro - componenti dalla 
famiglia Trombetta: il pa¬ 
dre Giuseppe, di 60 anni e 
l figli Ciro, di 28; Gaetano, 
di 34 e Gennaro, di 22 an¬ 
ni, a casa del quale è sta¬ 
ta anche rinvenuta una 
pistola con il numero di 
matricola cancellato. 

Insieme con loro sono 


stati portati a Poggioreale 
anche Luigi Simone, di 
38 anni (uscito dal carce¬ 
re appena due giorni fa) 
e Benito "Vittorioso, di 36 
anni. Entrambi facevano 
parte del clan Trombetta. 
Sono Infine riusciti a far 
perdere le loro tracce Al¬ 
fredo Mellone, di 40 anni 
e Pasquale Antonucci, di 
26. Questi ultimi sembra- 









L'assessore Salvatore De Rosa 


Il SUO partito ha deciso 
la sospensione cautelativa 

Ieri sera, appena la notizia deirarresto dell’assessore De 
Rosa si è diffusa, si sono riuniti gli organismi dirigenti del 
partito socialdemocratico, ai quale l’assessore è iscritto e 
nella cui lista ò stato eletto nelle passate elezioni ammini¬ 
strative. Come si ricorderà Salvatore Oe 'Rosa, da non con¬ 
fondere con. romonimo ■ consigliere socialdemocratico Vin- 
- cenzQ, fu il quarto degli eletti nella sua lista. 

•Alla fine della riunione è stato'emesso il seguente comu- 
' nicato: c La federazione provinciale napoletana del - PSDI 
venuta a conoscenza di un procedimento penale aperto a 
carico deH’assessore De Rosa Salvatore, nella certézza che 
l’amministrazione deila giustizia farà piena luce con la mas¬ 
sima sollecitudine sui fatti contestati, ha deciso di sospen¬ 
derlo cautelativamente dal partito»; 


no essere legati a filo dop¬ 
pio al boss Cutolo. Per lo¬ 
ro l’accusa ; è di associa¬ 
zione a delinquere • 

I Trombetta, in sostan¬ 
za, sono sospettati di esse¬ 
re la «testa» di tutta la 
organizzazione. A loro si è 
arrivati scavando nel re¬ 
troscena ■ dell’attentato ;a 
don . Petrone, il parroco di 
S. Giovanni a Carbonara 
ferito rii maggio scorso. 
Come responsabile di una 
arciconfraternita anche 
don Petrone si sarebbe im¬ 
battuto nel clan Trombet¬ 
ta e per aver reagito so¬ 
spendendone due suoi col¬ 
laboratori sarebbe quindi 
stato « punito ». 

Vittime del racket erano 
tutte le ditte addette alla 
costruzione e alla vendita 
di loculi. Questo sarebbe 
emerso da una serie di in¬ 
terrogatori condotti dalla 
Squadra mobile. > 

In sostanza era impossl- 
le trovare un posto al ci¬ 
mitero senza sborsare una 
tangente. Nella rete, di 'te- 
cente, è caduto anche un 
ingegnere incaricato di fa¬ 
re dei collaudi per conto 
della curia : ; gli sarebbero 
stati chiesti cinque milio¬ 
ni. Le cifre salgono verti¬ 
ginosamente, ’ invece, nei 
confronti delle ditte spe¬ 
cializzate nella costruzione 
di loculi. Si parla anche 
di 300 milioni. - 

Anche per i privati c'era 
ben poco da fare. Se tutto 
andava bene bisogna paga¬ 
re almeneo trecentomila 
lire in più rispetto alla ci¬ 
fra dovuta. 

In questura assicurano 
che il giro del «caro estin¬ 
to» aveva assunto propor¬ 
zioni inimmaginabili. Tan¬ 
toché, nel rhaggio scorso, 
una ventina di proprietari 
di pompe funebri hanno 
addirittura cercato di as¬ 
sociarsi per contrastare le 
prepotenze del racket. 


ì • 


Organizzati dalla CISAL^^ ^ 

Diciotto elettricisti 
bloccano tram 
e filobus deU’AIAN 

Ieri hanno scioperato nelle ore di pun¬ 
ta - Altre agitazioni domani e venerdì 

Continuano anche domani e venerdì le agitazioni all’ATAN 
proclamate dagli addetti alle sottostazioni elettriche aderenti 
al sindacato autonomo CISAL. 

Ieri c’è stato uno sciopero che ha provocato danni alla 
circolazione dei tram e dei filobus nelle ore di punta e di 
maggior traffico. Dornani e venerdì lo sciopero verrà ripetuto 
dalle 7 alle.9 e dalle 17 alle 19. -'- : j-s*- . - 

Lo sciopero, pur essendo effettuato da un numero limita¬ 
tissimo di persone (gli addetti alle sottostazioni elettriche sono. 
infatti appena diciotto), impedisce la circolazione di tram e 
filobus, in quanto viene interrotta l’alimeatazione elettrica del¬ 
la rete aerea deU’ATAN. ' 

In un comunicato l’ATAN spiega i motivi dello sciopero 
attribuendoli alla « pretesa di diciotto elettricisti di sottosta¬ 
zione ad personam di essere inquadrati nella qualifica, di ca¬ 
potecnico dal 1. gennaio 1978 ». « E’ appena il caso di pre¬ 
cisare — aggiunge il comunicato delFAT.AN — che la resi- 
-stenza opposta dall’azienda alla citata richiesta degli elettri- 
cisti di sottostazione ad personam è motivata dalla preoccu¬ 
pazione. peraltro già manifestata, dagli stessi sindacati, che 
1 accoglimento delle richieste, presupponendo l’adozione di cri¬ 
teri del tutto di\'ers! da quelli seguiti in applicazione della 
legge per l’inquadramento del restante personale, provoche¬ 
rebbe una catena di rivendicazioni assolutamente incontrolla¬ 
bile ». 

L’.AT.AN precisa anche che è stato fatto un tentativo per 
trovare una soluzione concordata da sottoporre alle federa¬ 
zioni nazionali dei sindacati, ma il tentativo non ha a\nito 
esito positive 


n documento sarà consegnato a tutti gli ottanta consiglieri 


Comune quMta 


questa sera il programma 
polenriche alia Provincia 


Valenzi leggerà solo il ; preambolo politicò - L'idea guida: coinvolgere nel governo della 
città le migliori energie disponibili - PSI in difficoltà per l'accordo a S. Maria La Nova 


; : E’ confermata per questa 
sera ■ la sedutà del consiglio 
comunale. 

La riunione è convocata per 
le ore 18. AH’ordine del gior¬ 
no c!è la presentazione del 
documento programmatico del¬ 
la nuova amministrazione. In 
consiglio, il sindaco Maurizio 
Valenzi leggerà solo un - pre¬ 
ambolo politico e poi dichia¬ 
rerà aperte le iscrizioni a 
parlare.' 

(Contemporaneamente a tut¬ 
ti i consiglieri verrà conse¬ 
gnata una copia del documen¬ 
to, che è stato opportunamen¬ 
te stampato. Sarà cosi possi¬ 
bile avviare un dibattito con¬ 
creto sugli indirizzi program¬ 
matici a cui l’amministrazio¬ 
ne intende ispirarsi. 

n documento che Valenzi 
presenterà in consiglio ripren¬ 
de e approfondisce quello con¬ 
cordato dai tre partiti che fan¬ 
no parte della giunta. 

L’idea-guida è quella di 


coinvolgere nella battaglia per 
il rinnovamento e Io sviluppo 
di Napoli le migliori energie 
della città. . / - . ; : 

• Il programma è anche frut¬ 
to di consultazioni con asso¬ 
ciazioni sociali die ■ prosegui¬ 
ranno nei prossimi giorni. 

Tra ^ gli ogiettivi principali 
c’è la riorganizzazione ed il 
potenziamento dei ser\’izi co¬ 
munali in relazione al grande 
fatto nuòvo di questi i^.^i; 
l’elezione a suffragio diretto 
dei consigli di quartiere. Il 
decentramento amministrati¬ 
vo. in adire parole, sarà uti¬ 
lizzato come uno strumento 
indispensabile per coinvolge¬ 
re nella gestione amministra¬ 
tiva tutta la città- • 

Infine, nel documento pro¬ 
grammatico è prevista anche 
una parte dedicata ad una 
breve analisi deH’esperienza di 
governo fatta in questi ultimi 
cinque anni. 

Le polemiche per la soluzio¬ 
ne di centro-sinistra che è 


stata data alia crisi della Pro¬ 
vincia, non - accennano intan¬ 
to a placarsi. Anzi, più pas¬ 
sano i giorni c più si deter¬ 
minano tensioni e scontri tra 
i partiti che hanno dato vita 
al pasticciaccio della maggio¬ 
ranza a - cinque, senza pro¬ 
gramma e senza accordo po¬ 
litico. ed in seno agli stessi 
partiti.; - 

La sinistra ' socialista.' per 
esempio, dopo il violento ' at¬ 
tacco di Guido De Martino, 
ha tentato di mettere le mani 
avanti nel caso di un più. che 
probabile insuccesso dell’ope¬ 
razione politica che la stessa 
sinistra socialista'ha guidato. 

La corrente che fa parte a 
Giulio Di Donato, infatti, af¬ 
ferma che la contestualità del¬ 
l’operazione (DC in giunta al¬ 
la Provincia. DC in maggio¬ 
ranza al Comune), nettamen¬ 
te negata dagli stessi demo- 
cristiani. invece esisteva nel 
documento messo a punto dai 
partiti. 


« E’ evidènté, — continua la 
nota — che la validità dèl- 
l’accòrdo per la Provincia si 
poggia su questo atto politico 
con il quale si creano le pre¬ 
messe per la stabilità delle 
amministrazioni comunale ' e 
provinciale. Senza di ciò rac¬ 
cordo per la giunta provincia¬ 
le’ non avrebbe significato po¬ 
litico. anzi ne - assumerebbe 
uno negativo, ed ai socialisti 
non resterebbe che trame le 
conclusioni». 

Se cosi fosse, però, raccor¬ 
do dovrebbe già essere stato 
rotto dai socialisti visto che 
è stato un documento ufiìcia- 
le della direzione provinciale 
de a negaire ogni ipotesi di 
' coinvolgimento . di altri isti¬ 
tuzionali ». negando così ogni 
suo impegno al Comune. Ma 
la realtà è che questa è solo 
la foglia di fico messa a tut¬ 
ta l’operazione che non si può 
che definire squallida, come 
l’ha definita lo stesso De Mar¬ 
tino. 


Lo storio di un giovone imprenditore di S. Pietro o Potierno costretto o « chiudere bottego per ondore militare 


« Per disposizione del mini¬ 
stero delta difesa la S.V. è te¬ 
nuta a presentarsi il 10 di¬ 
cembre 1980 a Fano, provincia 
di Pesaro ». Indirizzata a Raf¬ 
faele Vittorio, giovane di 19 
anni, nella stessa cartolina 
viene precisato che al desti¬ 
natario lo Stato offre anche 
il viaggio gratuito dalla sua 
residenza. Frattamaggiore, 
alla cittadina marchigiana. 

Lo avrete capito. Quella di 
cui parliamo è la tanto te¬ 
muta cartolina di chiamata 
al servizio di leva. Quella che 
ogni giovane tenta di schi¬ 
vare con slalom ineguagliabi¬ 
li. degni del miglior Thocni. 
Stando al sovraffollamento 
delle caserme a riuscirci .so¬ 
no in pochi. Tra questi c’è 
anche Raffaele Vittorio. 

Tutto normale, dunque, se 
la « chiamata alle armi » li 
questo diciannovenne non si¬ 
gnificasse la perdita del po¬ 
sto di lavoro per ben venti¬ 
cinque persone. 

Raffaele Vittorio, incredibi¬ 
le ma cero, a soli diciannove 
anni è proprietario di una 
azienda. Costruisce lampada¬ 


ri di vetro in un vecchio ca¬ 
pannone nei pressi di San 
Pietro a Patiemo. in via Cu¬ 
pa Segretario. Una azienda 
giovane — ha solo sei mesi di 
vita — ma già ben avviata, 
cui gli ordinativi non man¬ 
cano. 

D’altra parte il proprieta¬ 
rio il vetro ce l’ha nel san¬ 
gue. E" una tradizione di fa¬ 
miglia. Padre vetraio, zii ve¬ 
traio, e lui stesso. Raffaele 
che a 16 anni viene messo a 
lavorare per farsi le ossa e 
imparare il mestiere. Impara 
tanto che qualche mese fa, 
dopo una discussione con i 
a vecchi » di casa decide di 
tentare di camminare sulle 
sue gambe e apre la fabbri¬ 
ca di via Cupa Segretario. 
Assume gli operai, li inqu.a- 
dra regolarmente, perché le 
cose le vuole fare in regola 
fin dall’inizio e la parte del 
padrone sfruttatore non la 
vuole assolutamente fare, ■ 

Tutto bene, dunque. Per lui 
e per i venticinque che neUa 
piccola azienda trovano Vos- 
sigeno per sopravvivere nel 
mare di disoccupazione del- 


«Servire la Patria» può costare 
venticinque posti di lavoro 

Raffaele Vittorio non ha un familiare a cui lasciare la coniduzione della sua 
vetreria — Ha scritto ai giornali per essere aiutato ad avere un rinvio 


thinterland napoletano. 

Tutto berte, poi la doccia 
fredda. Raffaele Vittorio, o 
meglio Vittorio Raffaele de¬ 
ve partire. L’azienda perde la 
« testa ». I parenti che sono 
stati abbandonati non sono 
ovviamente disposti a sosti¬ 
tuire un « figliuiito » che r pro¬ 
digo 9 non si è dimostrato 
neanche per niente. 

■ kA mio padre — dice Raf¬ 
faele — non posso chiedere 
niente. Altri drenti non ce 
ne sono. Non c’t niente da 
fare: devo chiudere. Ho aie 
mandato le venticinque let¬ 


tere di licenziamento anche 
se mi piange il cuore. 

L’ultimo tentativo consi¬ 
ste in una letterina tra il 
formale e il burocratico che 
Raffaele ha pensato di man¬ 
dare ai giornali (il quarto pa¬ 
tere sperando che potessero 
premere sugli altri tre (queUi 
dello Stato). . 

«Non è che voglia sottrar¬ 
mi ai miei obblighi — dice 
netta lettera — o ai miei do^ 
perì di cittadino ma non aven¬ 
do a chi affidare la nascente 
azienda sono costretto n 
smontarla, licenziando tutti i 


dipendenti, perdendo il gruz¬ 
zolo che ardevo investito. Rac¬ 
colto con sacrifici inenarra- 
bilL Per altri casi — continua 
Raffaele ~ le disposizioni di 
legge prevedono o Fesonero 
dal servizio militare oppure 
un congruo rimando come av 
viene per i fioroni iscritti ni 
Vuniversità. Non chiedo — ri¬ 
badisce — di non fare il mi¬ 
litare ma chiedo almeno ia 
concessione di un perìodo di 
rimando. 

Ovviamente prima di conce¬ 
dere quanto è possibile chie¬ 
do che venga accertata, an¬ 


che attraverso te autorità lo¬ 
cali, la verità di quanto ho 
avuto Fonore di esporre. Fi 
ducioso ringrazia e devota¬ 
mente ossequia. Vittorio Raf¬ 
faele ». 

Per quel poco che è stato 
possibile accertare la vetre¬ 
ria c'è, i venticinque dipen¬ 
denti pure, il problema, in 
somma esiste davvero. Certo 
— al limite — potrebbe trat¬ 
tarsi di uno « slalom » più ri¬ 
schioso di altri ma certamen¬ 
te più fantasioso. Sarà cast? 

Marcòlla Ciamalli 



Le rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti¬ 
vamente il martedì e II giovedì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dal 
nostri lettori, attraverso i loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di ; corri¬ 


spondenti di quartiere e di fabbrica già 
coilaborano settimanalmente con 11 no¬ 
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti I compagni che in¬ 
tendono partecipare a questa iniziativa 
pòssòno farlo rivolgendosi alla redazione 



Gli ingenti danni provo- ; 
cali dall'alluvione di alcuni •’ 
giorni fa in via Stadera non 
sono facilmente valutabili. 

I primi dati certamente la¬ 
sciano capire che questa 
volta non si può parlare di 
un semplice allagamento. 

In una falegnameria l’on¬ 
data di acqua lia letteral¬ 
mente sfondato una parete, ’ 
allagando un capannone at¬ 
tiguo spazzando via tutte le , 
attrezzature. Inoltre . una 
porta di ferro è stata sca- 
raveniatà contro un’abita¬ 
zione al. di là della strada 
con il rischio di ammazza¬ 
re una giovane operaia. Que- 
st’ultinii., i coiijugi .Cacca- - 
. vale, sono stati presi da pa- 

■ nico - ed hanno chiesto ' di- , 
speratamente’ aiuto quando 
hanno visto raggiungere il 

■ metro d’altezza il livello del¬ 
l’acqua nella loro casa a 

, piano terra. . ■ 

;• ■ Sono solo i principali ' e- 
^ sempi."ma altri danni ci so-, 

: no sicuramente stati. I ne- 
. gozi hanno dovuto chiudere. 

: Il traffico è rimasto inter¬ 
rotto. ‘ ; > ■ , ■ ■ - / ■ ■ ; • 

« Questo è un episodio — 
dice ' ìL commerciante Giu¬ 
seppe De Francesco —, che 
difficilmente a via Stadera 
diménticheremo ». « E’ ne¬ 
cessario — continua —' che 
siano ■ presi provvedimenti 

■ urgenti, afiinché ciò non si 
ripeta mai più». 

Con intenzioni del genere 
una delegazione'di'esercen¬ 
ti e cittadini'si sono fatti 
ricevere dal presidente del 
' consiglio di quartiere di Pog¬ 
gioreale. In questa occasio¬ 
ne hanno chiesto tra l’altro 
che il consigilo indica una 
assemblea pubblica su que¬ 
sti temi, che veda la parte¬ 
cipazione degli assessori co¬ 
munali^ e fegiòo 3 li.;compe- 
tenti,-fappreséntànti del Ge¬ 
nio ci^ie e r^ponsabili dèl¬ 
ia Càssà del Àfezzogiomù. 

•r Infatti è questo •: l’ente 
principalmente sotto accusa 
per i ritardi nella csecii/.io- 
ne di' progetti die pure esi- 
sterebbéró à proposito del 
risanan^entp del quartiere. . 
Sono proprio questi ritordi 
che mettono in moto i’ tèn- ^ 
tativi di speculazione. -, 

' Come è successo nei gior¬ 
ni scorsi quando una'niani- 
Jestazione civile, organizza¬ 
la spontaneamente dai citta¬ 
dini. dopo il maltempo, è 
stata portata da alcune for¬ 
ze politiche sul terreno del¬ 
lo scontro fisico e dei bloc¬ 
chi stradali. - . 

A. De Innotenfis 


NELLA FOTO SOTTO IL 
TITOLO: una immagine 
non originale per molti 
quartiori napoletani: qual¬ 
che or» di pioggia battcn- 
ta o~. ctrade e scantinati 
sono allagati 


Un clima di mistero av¬ 
volge le vicende legate al 
progetto per la ristruttura¬ 
zione delle aiuole di piazza 
Nazionale: da mesi sono in 
corso dei lavori senza che 
si veda un solo risultato con¬ 
creto. 

La cosa è cominciata nel 
mese di maggio quando, su 
sollecitazione del consiglio 
circoscrizionale di S. Loren- 
zò-Vìcaria. la direzione giar¬ 
dini del Comune diede il 
via ad un suo programma. 

La piazza sì trova tra zo¬ 
ne con notevole densità abi¬ 
tativa come l’Arenaccia. il 
Vasto, il quartiere di Pog¬ 
gioreale e la zona del ponte 
di Casanòva. 

Gli abitanti di questi po¬ 
sti hanno sempre visto in 
piazza - Nazionale l’unica 
possibilità di verde a loro 
accessibile. Aggiungendo 
che li sono situati impor¬ 
tanti ^complessi ambulato¬ 
riali dell’ENPAS ' e del- 
riN.AM. che di per sé ri- 



S. Giovanni: allegria 

; jed entusiasmo allft 
^ festa per ^;ahzi^ 

.. Nella scuola media, a Nino Cortese'» di S. Giovanni a 
• Tedùccio si.sonò svòlfè due giornate di festa-incontro 
■ dedicate agli ' anziani del quértiere e organizzate dalle 
- assistenti sociali, assunte in base alla legge sul preav- 
.viamentb dei giovani., usiamo dieci.assistenti, e venti¬ 
cinque, còllabpratori.^'dice Mariarosa. Ttifanó e da 

quando òperìamò in questo quartière . ci slamò subito ■ 
resi conto che il dramma delì’emarginàzione investe in 
larga parte gli anziani ». Perciò sonò state prese inizia¬ 
tive come le due giornate di incontri e festa. Nella prima 
si è svòlta ima scenetta in cui un anziano assieme, ad 
alcuni collaboratori spiega ad un pubblico numeroso i 
meccanismi èd il • progetto dell’assistenza. La seconda - 
giornata, è stata caratterizzata dall’intervento dell’asses- ' 
sore Berardo Impegno, il-quale proponeva tra Taltro • 
esperienze diverse, come l»r esempio momenti d’incóntro 
tra bambini e anziani; vi è stata poi una rappresenta¬ 
zione teàtralé di Viviani, interpretata dal gruppo locale 
«Quelli del marciapiedi». , 

«Questa iniziativa — dice Mariorosa — che: forèe .è 
l'unica fatta in tutta Napoli certamente noti si esaurirà 
qui ».'.« Non vogliamo ridurre il nostro intervento ad una 
fredda assistenza domiciliare — aggiunge — ma inten¬ 
diamo creare dei reali momenti di animazione anche cui- • 
-■ turale nei quali l'anziano esca per davvero dal suo ghetto 
di emarginazione e di chiusura vèrso un mondo che ha 
. tanto bisogno della loro presenza ed esperienza per es- > 
sere cambiato». . , - . 

Antonio RosìeIIo " 


Perc,hé non procedono 
i lavori nei giardini 
di piazza Nazionale 


'chiamano una grossa af¬ 
fluenza di pubblico, e con¬ 
siderando la presenza nelle 
vicinanze di numerose strut¬ 
ture scolastiche, si può fa¬ 
cilmente intuire l’interesse 
dell’amministrazione 'comu¬ 
nale e degli organi di de¬ 
centramento a creare del 
verde : pubblico attrezzato. 
D’altra parte le aiuole da 
tempo non erano più tali. II 
prato era stato sostituito 
; dal. terreno battuto, che 
spesso veniva occupato da 
ambulanti abusni. • 

Ora do\Tebbero sorgere. 
quattro diverse aree, com¬ 
prendenti aiuole, fontanine. 
alberi, pista di pattinaggio, 
giostrine, pedana per attivi- 
: là di animazione, ecc. 

11 tutto è concepito in ma- 
’ niera tale da ottenere delle : 
, superfici completamente in- 
’ Icgràte tra ■ loro. Infatti è 
prevista la parte destinata ' 
ai bambini di età fino a 
' 12 anni, una zona per i ra¬ 
gazzi, un’altra per il riiwso 


degli anziani. Non solo, ras 
tutto il progetto è teso al 
tentativo di isolare gli spa¬ 
zi dagli Ambienti esterni, 
caratterizzati da un intenso 
traffico veicolare. 

Purtroppo riniziativa, por 
se lodevolissima. ha suo¬ 
lato numerose critiche per 
come vanno (o non vanno) 
avanti i lavori. 

Già nello scorso mese <!l 
luglio il consigliere circo¬ 
scrizionale Michele (fastelli 
del PCÌ presentò un’inter¬ 
rogazione per conoscere i 
motivi dell'inspiegabìle ri¬ 
tardo. 

Ieri abbiamo tentato di 
avere mformazioni dìretLv 
monte' dai servizi tecnolo¬ 
gici del comune. E’ state 
inutile. Un’impresa del ge¬ 
nere è resa molto diffìcifo 
in ul'fici dove gli uscieri 
sono introvabili e mancano 
targhette alle porte. 

Salvatore Turco 
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\ M Atripoido, istituito doiia giunto PCI I tre morti di ieri segnano Fapice di una impressionante escalation 

i per affossare Esplode a Barra la 4: violenza quotidiana:^ 

il consultorio Nèl giro dei piccoli traffici, degli affari più o meno loschi, in certi modi di vita, là pistola è divenuta un modo 

' Fu l’amministrazione minoritaria a voler- normale di regolare le questioni - Un mondo dove dominano il racket, l’usura e l’estorsione ■ La sparatoria sotto 
|lo — Stasera se ne discuterà in consiglio gli occhi di diversi testimoni in via Figurelle 174 in un cortile dove si aff acciano numerose ditte commerciali 


-AVELUNO — Gli ammini¬ 
stratori democristiani di Atri- 
ULTIM'ORA palda, con l’acquiescenza dei 

- loro alleati in giunta — il 

' consigliere socialista e quello 

, A I^OTnpi’flTn socialdemocratico — stanno 

. V/CilllClvFtU- brigando da tempo per chiu- 

I il dere il consultorio. 

I Hi vyi esempio, tutt’altro che 

' n*ii ori ormo illustre, è offerto loro da al- 

I g lidilclgtlcl tri loro amici di partito del- 

l’amministrazione di Avellino, 
'UH COUSl^llBrC i quaU dopo avere aperto a 

[ fini propagandistici due con- 

jSALERNO — Avanza il PCI sultori prima delle elezioni di 

alle elezioni amministrative giugno, si sono affrettati su- 

jdi Camerota e guadagna un bito dopo a chiuderli, disinte- 

^eggio passando da uno a due ressandosi completamente del 

consiglieri comunali: si tratta problema della loro gestione, 

^i un successo Importantissi- E' un esempio questo che la 

fno non solo per la giovane età eq atripaldese — che espri- 

del Partito comunista nel co- nie come sindaco lo specu- 

mune di Camerota e per il latore edile Capaldo — sma- 

fatlo che raddoppia la prò- desiderio di imitare: 

pria presenza In consìglio co- pQp soltanto perché è del tut- 
munale dopo aver guadagnato insensibile alle questioni di 
il primo consigliere appena salvaguardia della salute di 

due anni fa, nia anche pef la donne e bambini cui questa 

durezza delia batittylia feieuo- istituzione è preposta, ma so- 

^ prattutto perché non riesce a 

^ li Partito socialista è il scordare che il consultorio è 

prande sconfìtto di questa istituito dal PCI. 

Fu infatti la giunta minori- 

P?® , «n-s-iH-morratl taria Comunista che nel feb- 

giunta con i socialdemocrati- . . - , „i 

pi (socialista era il sindaco di braio del 79, diede \it 
Camerata) perdono un consi- «nsultono di Atripalda il cui 
gliere comunale. Invariate ri- bacino di utenza abbraccia ol- 
tnangono invece le posizioni a questa cittadina limitro- 

del Partito socialdemocratico Avellino, anche quasi 

(attestato intorno ai 500 voti tutti i comuni dell’hinterland 
con tre consiglieri comunali). avellinese (ed oggi, dopo la 
■ La DC invece ha guadagna- <^hjusura dei consultori del ca¬ 
lo un nuovo rappresentante Po]^ogo. e diventato il con- 

hell'assemblea elettiva. Rìsul- sultorio anche di centinaia di 
la importante anche l'afferma- famiglie avellinesi), 
zione ottenuta dalla lista « ri- « Nel crearlo — dice la com- 
scossa socialista i composta pagna Alberta De Simone. con- 

Ùa dissidenti del PSI avver- sigUere comunale comunista e 

sari fino in fondo della linea all’epoca assessore alla Sa- 
pntìunitaria e personalistica — d preoccupiamo di 

del sindaco Crocco. assicurargli una gestione de- 

• Un seggio per uno è andato mocratica grazie, tra l’altro, 
alle liste cìviche Alternativa ad un regolamento che prpe- 
bemocratica ed Unione De- deva un comitato di gestione 
mocratica, un seggio pure al composto per il 51% dai rap- 
pLI e due alla Lista Sveglia. presentanti dell’utenza. 

Noh è un caso che la DC, 

■ ' ' " ' - una volta tornata alla guida 

deiramministrazione, ' abbia 

O proposta del PCI tentato di cambiare il rego- 

^ __ lamento del consultono. m mo¬ 

do di farne un proprio car- 
A rozzone clientelare. Non vi è 

AVBlllIlU» però riuscita — conclude la 

j* ' J 1 compagna De Simone — per 

Q QCi la nostra ferma lotta, sostenu- 

• J 11 ta dalle donne di Atripalda. 

I «rini'TlA IIP Un. Ora non riuscirà a farlo chiu- 

^ glUlllV Abbiamo, infatti, impo- 

' PrnvilìPlSl. ^to che del consultorio si di- 

I lUvinvici scuta nella prossima riunio- 

: per rimatex 

' L’opera di boicottaggio del 

Avellino — ii governo deve consultorio da parte della DC 

'faedrrlprendere ‘iTpr"o- ha insieme UH che J incredi- 
(luzione airimatex — la grossa bile e di becero. Basti dire 
fabbrica tessile de! nucleo indù- che ramministrazione fino ad 

tento dTcalsaTntegJa^ionraTero Oggi non ha ancora provvedu- 
tire per i 460 dipendenti (che qual- to all’aSSUnzione del nUOVO pe- 
(he seiiimana dopo la diatra e della nuova assisten- 

Iddiriiiura licenzili). ’ te sociale nonostante che que- 

: in questo senso si esprime un sU posti risultino Vacanti dal 
Ardine del giorno unitario volalo primo novembre ’79 per le di- 
l’altra sera dal consiglio provin- missioni dei veCChi titolari. Di 

iiale di Avellino; ordine del gior- .... . . . . , .. 

Bo che recepisce sostanzialmente più. Nonostante che ì fondi 
quello presentato, a nome del PCI, stanziati dalla regione per il 
àai 1979 — su richiesta deUa giun- 

Grasso. Nel documento si esprime _ _ 

ànche una ferma critica oltre che ta Comunista — Siano da tem- 
per il comportamento della prò- po esauriti, gli amministratori 
(irielà anche per quello del gowr- jjaggg mai presenta¬ 
no che, in tutta la vertenza Ima- . ^ 

fex, ha assunto un ruolo quasi to il bilancio Consuntivo ne 
k notarile » (dimenticando di quan- hanno chiesto i nUOVi fondi, 
ti e quali finanziamenti l'azienda .... . . . . 

qbbia usufruito la Cassa per 11 Questa gravissima inadem- 

Ì iiepogiomo), c lo si invila a pienza avrebbe sicuramente 
ndire un'citra riunione procurato la chiusura del con- 

Per quel sultorio Se il comitato di ge- 

tura dàlia azienda tl consiglio prò- .. « ia ^ 

linciale fa sua la proposta del Stionc non 3VGSSC rivolto* 3U- 
smdòcato, che chiede che si pas- tonomamente* la richiesta di 
si finalmente all’esecuzione del pia- ggg^.j finanziamenti aUa re- 
no di ristrutturazione concordalo [ . « «t i 

■ell’aprile scorso il quale consen- i gtone,' dalla ^ quale gli SODO 
fe non solo una sia pur parziale | stati accreditati 30 Inilioni 
ripresa produttiva, ma pone so- I pg- j] jggQ, 
pratutts basi realistiche all'ìnizia- I ^ 

tiva per la creazione di una nuo- j filnO AnTalotlM 

ya società di gestione 1 A^IIIW 


So proposta del PCI 

-T-- 

AveUìno: 

! ordine del 
; giorno della 
i Provincia 
1 per rimatex 

kvELLINO — Il governo deve 
Intervenire perché la direzione 
àziendaie faccia riprendere la pro- 
(luzlone all’lmatex — la grossa 
fabbrica tessile de! nucleo indu¬ 
striale — e revochi il prowedi- 
tnento di cassa integrazione a zero 
Are per i 460 dipendenti (che qual- 
(he settimana dopo la liquida¬ 
zione della fabbrica erano stati 
yddiriltura licenziali), 
i In questo senso si esprime un 
Ardine del giorno unitario volalo 
l’altra sera dal consiglio provin- 
iiale di Avellino; ordine del gior¬ 
no che recepisce sostanzialmente 
quello presentato, a nome del PCI, 
dal capogruppo, compagno Nino 
Grasso. Net documento si esprime 
ànche una ferma critica oltre che 
per il comportamento della pro¬ 
prietà anche per quello del gover¬ 
no che, in tutta la vertenza Ima- 
fex, ha assunto un ruolo quasi 
k notarile a (dimenticando di quan¬ 
ti e quali finanziamenti l'azienda 
fbbia usufruito fa Cassa per il 

Ì ilezzogiomo), e lo si invita a 
ndire un'altra riunione 
Per quel che riguarda la riaper¬ 
tura della azienda il consiglio pro¬ 
vinciale fa sua la proposta del 
sindacato, che chiede che si pas- 


Nel cortile ci sono tre corpi riversi per terra. Tre cadaveri. Le carni straziate dalle pal¬ 
lottole. Intorno c'è tanto sangue. Col gesso agenti di PS hanno disegnato dodici cerchietti: 
corrispondono ad altrettanti bossoli (uno inesploso) di una pistola calibro 38 special rinfor¬ 
zato. Proiettili dall’effetto micidiale. Nel centro del cortile c‘è un’Alfetta ^XK) marrone me¬ 
tallizzata. Il finestrino della porta destra posteriore è andato in frantumi. Dentro c’è ancora 
altro sangue. Tutto intorno un via vai di poliziotti e carabinieri. Fuori dal cortile, bloccati 

da ILI portone di ferro, c’è | „„ 

---una folla vociante, che pre- 


Ieri settima 
rapina in 6 anni 
all'ufficio 
postale di Barra 

t>opo aver subito la se¬ 
sta rapina lo scorso mag¬ 
gio, all’ufficio postale di 
Barra di corso Spinelli si 
erano decisi: come mi¬ 
sura antl-raplna avevano 
adottato l vetri anti¬ 
proiettile. 

I rapinatori, però, do¬ 
po ulteriori tentativi, an¬ 
dati male proprio a cau¬ 
sa del vetri speciali, han¬ 
no cambiato tattica. Se¬ 
gando le sbarre dei flne- 
stronl posteriori notte¬ 
tempo, si sono preseota- 
tl, davanti agli occhi de¬ 
gli allibiti Impiegati, sbu- , 
cando Ieri mattina alle 
loro spalle. 

Bottino della rapina: sei 
milioni. L’ufficio postale 
di Barra è nel mirino del 
rapinatori dal *74. 

Gli impiegati ci hanno 
quasi fatto l'abitudine. In 
sei anni, infatti, la' sede 
postale di Barra ha su¬ 
bito ben sette rapine, al¬ 
la media di una ogni die¬ 
ci mesi. Dopo la sesta ra¬ 
pina, come dicevamo, la 
decisione di montare ve¬ 
tri antiproiettile agli spor¬ 
telli. 

I rapinatori, però, non 
si sono persi d’animo. 
Dopo qualche delusione, 
causata dalla infrangibile 
barriera posta fra loro e 
i soldi, hanno studiato 
im’altra soluzione. 

L’altra notte hanno se¬ 
gato le sbarre di uno del. 
finestroni posti sul retro. 
degli uffici, senza smon¬ 
tarle però, per non crea¬ 
re sospetti,' Sono poi tor¬ 
nati ieri mattina e, smon¬ 
tata • con tutta comodità 
la grata metallica, sono 
entrati negli uffici in due, 
con le calzamaglie calate 
sul volto e le armi in ma¬ 
no. Al momento della ra¬ 
pina nell’ufficio c’erano 
15 impiegati. 


me. che vuol sapere. 

Sembra la scena di un 
film di violenza, uno di quel 
brutti film che ci propinano 
cinema di terz’ordlne e tv 
private. Invece è tutto vero, 
tragicamente vero. 

I tre morti ammazzati — 
ci informano l compilatori 
delle statistiche — fanno sa¬ 
lire a quota 97 gli omicidi 
compiuti a Napoli daU’inizlo 
dell’anno. La violenza dilaga. 
E il risultato di questa vio¬ 
lenza è concentrato nello sce¬ 
nario allucinante visto In 
quel cortile, a Barra, nel po¬ 
polarissimo quartiere, in via 
Figurelle 174. Che cosa è 
successo? Un triplice, effera¬ 
to omicidio, come si dice nel 
gergo poliziesco. 

Un uomo. Salvatore Don- 
narumma, 47 anni, sposato 
con figli, domicilialo a Por¬ 
tici in via Pagliano 7bis, do¬ 
ve ha un deposito di detersi¬ 
vi e un negozio di .vendita 
al dettaglio a S. Giorgio, ha 
ucciso ieri pomeriggio poco 
dopo le . 14.30 tre persone: 
Michele Esposito, 29 anni, re¬ 
sidente a Napoli in via Rua 
Francese 33: Luigi Bove, ap¬ 
pena ventunenne, residente 
a Napoli in via Gabella Fa¬ 
rina 19 e Franco Conticel- 
li. 35 anni domiciliato a Ro¬ 
ma. 

Tutte e tre le vittime era¬ 
no disarmate. Sono state am¬ 
mazzate senza che quasi si 
rendessero conto di quel che 
stava loro capitando. ,I pro¬ 
iettili sono stati sparati da 
distanza ravvicinata. Bove e 
ContlcellI sono rimasti im¬ 
pietriti nell’Alfetta. L’assas¬ 
sino ha premuto 11 grilletto 
dodici volte. 

Perché tanta ferocia? Vie¬ 
ne a galla, cosi d’improwl- 
so, una realtà inquietante, 
quella di un certo commer¬ 
cio, dove i confini tra le¬ 
cito e illecito si fanno 
sempre più incerti. E’ il 
mondo dei mille traffici, del¬ 
le mille attività che ha U 
cuore in piazza Mercato a 
Napoli e le cui arterie si al¬ 
lungano- nel-quartlerl—popo¬ 
lari e nei centri brulicanti 
della provincia. - 

Salvatore DonnarUmma, lo 
assassino, è uh corhmerclan- 
te. Viene definito come imo 
che «sa farsi rispettare» e 
dietro questa frase si na¬ 
sconde un'altra affermazio¬ 
ne: «era un guappo». Negli, 
ultimi tempi, però, le cose 
non dovevano andargli trop- 


ciante di piazza Mercato 
— non ancora Identificato, 
ma la polizia è alla sua ri¬ 
cerca — a cui deve pagare 
cinque milioni: per debiti, 
per gioco, per racket, per 
usura? Non si sa ancora 
bene perché. Certo è che 
quei cinque milioni li deve 
pagare. Il commerciante di 
piazza Mercato non va tan¬ 
to per il sottile. Gli spe¬ 
disce a casa gente specia¬ 
lizzata in « riscossioni ». 
«L’altra sera sono venuti in 
due da mio padre», ha det¬ 
to alla' polizia un figlio di 
Donnarumma. 

Ma l'uomo i soldi non li 
ha. Pensa allora di rivolgersi 
a dei commercianti, grossisti 
di detersivi dai quali si rifor¬ 
nisce. Sono i fratelli Annella 
(Pietro. Giuseppe. Luigi e 
Salvatore) titolari rtpl «ago. 
zio di casalinghi « Doman » a 
Barra in via Figurelle 174. Ed 
è li. nel cortile di via Pigure- 
le, dove si affacciano anche 
altre ditte, che si è consuma¬ 
to il triplice omicidio. - - ■ 

' Ieri mattina Salvatore 
Donnarumma va • alla « Do¬ 
man» e.parla con gli Annel-_ 
la. Chiede i 5 milioni: in ga¬ 
ranzia darebbe un assegno 
postdatato. Si lasciano con 
l’impegno di rivedersi nel po¬ 
meriggio. 

Puntuale. - alle 14,30. Don- 
nanimma si ripresenta alla 
«Doman». Questa volta non 
è solo. A bordo di un’Alfetta 
2.000 marrò metallizzata, tar¬ 
gata Na E89093. ci sono altre 
tre persone: lo hanno accom¬ 
pagnato per «riscuotere» su¬ 
bito. •• 

A ricevere ' Donnarumma 
c’è Giuseppe Armella. Fa ca¬ 
pire che non è disposto a 
prestargli i soldi. Ma la di¬ 
scussione — fino a quel mo¬ 
mento tranquilla — viene in¬ 
terrotta da una telefonata. 
A questo punto uno dei tre 
accompagnatori —' probabil¬ 
mente Esposito — dice che 
adesso 5 milioni non basta¬ 
no più: ce ne vogliono altri 
3, uno a testa « per il^dis tm- 

se, si aggiunge aU’altra. 

La reazione di Donnarum¬ 
ma è immediata. EStrae la 
pistòla e'spara a ripetizione. 

I tre rimangono freddati. 
L'assassino scappa a piedi. 
Negli occhi del testimoni ri¬ 
mane il terrore. Quanto al¬ 
tro sangue dovrà essere ver- 
satoJ ... ’ i; y/ 
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NELLA FOTO; il cortile dove è‘avvenuta la sparatoria 
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Nelle quattro foto: le tre vìftime Francesco Conlicelli, Michele Esposito e Luigi Bove e l'assassino Salvatore Donnarumma. 
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Tre uomini e due donne arrestati dalla Squadra Mobile di Salerno , 

Passavano droga ai detenuti con un bacìo 

• *s ’ • 

La banda riforniva le carceri di Salerno, Avellino, Sarno e Campobasso - Gli stupefacenti venivano 
messi in piccoli contenitori e poi le fidanzate dei carcerati li nascóndevano in bocca - Gli altri tracchi. 


Dovevano essere pagati il 10 

Senza Stipendio 

t 

scioperano i redattori 
dèi quotidiano il’^biark»» 


SALERNO — Ad Avellino, a 
Salerno, a Samo, a Campo¬ 
basso l’hashish e la cocaina 
entravano nelle carceri con 
sistemi molto ingegnosi: gli 
stupefacenti arrivavano di¬ 
rettamente dal Marocco e a 
traspiortarli erano corrieri 
tutti appartenenti ad una 
banda dell’agro nocerino-sar- 
nese. 

Il trafrico è terminato 
una volta per tutte in questi 
giorni a seguito di un'opera¬ 
zione della polizia che ha 
tratto ki arresto Gerardo 
Della Mura. Aniello DeUa 
Mura, suo fratello. Antonio 
Nastro, Tiziana Vicldomlni e 
Teresa Colombo. L’accusa, 
per tutti, è di associazione 
per delinquere, importazio¬ 
ne, detenzione e spaccio con¬ 


tinuato di sostanze stupefa¬ 
centi, La banda aveva or-- 
ganizzato alcuni «canali» di 
rifornimento degli stupefa¬ 
centi alle carceri dei quattro 
capoluoghi utilizzando o 1 
capi di vestiario consegnati 
ai detenuti, riempiti di 
droga nelle cuciture, o ì fla¬ 
coni di shampoo, oppure 
ancora i pacchetti di siga¬ 
rette completamente « riat¬ 
ti». Ma i trafficanti aveva¬ 
no escogitato anche un altro 
sistema assai raffinato e — 
come gli altri — imprevedi¬ 
bile per gli agenti di custo¬ 
dia: applicavano dei ihccoli 
contenitori con le sostanze 
stupefacenti nella bocca del¬ 
le fidanzate dei detenuti riu¬ 
scendo cosi ad eludere qual¬ 
siasi possibile sorveglisùiza. 


Ma i trafficanti avevano or¬ 
ganizzato anche il commercio 
nei principali centri della 
provincia di Salerno ed in 
particolare proprio nell’agro 
nocerino e nella città 

Ormai da parecchio tempo 
la banda che faceva capo a 
Gerardo DeUa Mura viag¬ 
giava tra il nocerino ed U 
Marocco rifornendosi di de¬ 
cine e decine di chili di 
hashish e, pare, cocaina: se¬ 
condo le valutazioni della 
Squadra Mobile della que¬ 
stura di Salerno che ha con¬ 
dotto la complicata e lunga 
operazione 

Non è ancora possibile 
provare con sufficiente cer¬ 
tezza resistenza di un con¬ 
sistente traffico di cocaina 
tra n Marocco e ITtaUa com¬ 


piuto dai trafficanti arre¬ 
stati: è certo, però, che gli- 
indiri in tal senso cl sono 
e risultano consistenti. Que¬ 
sto vuol dire in modo evi¬ 
dente, considerati i mecca¬ 
nismi del mercato di questa 
sostanza stupefacente, che 
la banda di Gerardo Del¬ 
la Mura non solo aveva pre¬ 
cisi punti di riferimento in 
Marocco, ma operava in Ita¬ 
lia ed in particolare in Cam¬ 
pania su «Ucenza» della ca¬ 
morra che ormai da tempo 
controUa il commercio della 
cocaina. 

La poliria ritiene che l’ope- 
rarione, comunque, non sia 
del tutto conclusa. « Se è 
vero — sostengono alla 
squadra mobUe di Salerno 
— che siamo riusciti a sman- 


teUare una importantissima 
centrale di traffico racco¬ 
gliendo' un gran numero di 
prove è pure vero che c’è 
molta rabbia per non essere 
riusciti a mettere le mari 
su un consistente quantita¬ 
tivo di stupefacenti, come 
pure sarebbe stato possibile 
viste le dimensioni dei traf¬ 
fici della banda di Gerardo 
Della Mura». Una serie di 
mosse imprevedibili dei traf- 
ficantL la mancanza di con¬ 
trolli in molti porti del Tir¬ 
reno per la repressione del 
traffico degli stupefacenti 
ha vanificato parte di un la¬ 
voro meticoloso durato oltre 
un mese. 

Fabrizio Feo 


' Oggi 11 Diario non sarà 
in edicola a causa di uno 
sciopero dei redattori in¬ 
detto per protestare con¬ 
tro la mancata correspon¬ 
sione degli 'Stipendi del 
mese di settembre. 

La notizia viene resa no¬ 
ta da un comunicato del 
comitato di redazione in 
cui si afferma che: 

«n comitato di redazio¬ 
ne del II Diario di Napoli 
e Caserta, preso atto della 
comunicazione che nem¬ 
meno entro la giornata del 
20 ottobre saranno corri¬ 
sposti gli stipendi, dichia¬ 
ra uno sciopero di 24 ore. 


«n comitato di redazio¬ 
ne sottolinea che gli sti¬ 
pendi dovevano già essere 
pagati il 10 di ottobre, la 
data era stata procrastina¬ 
ta al 15 e poi ^ 20. 

« Fino ad ora non è sta¬ 
to invece nemmeno comu¬ 
nicato dall'editore quando 
avverrà il pagamento 

< Questo atteggiamento 

— continua il comunicato 

— oltre a denunciare l’in¬ 
capacità editoriale a por¬ 
tare avanti la gestione del- 
rimpresa, suona anche pro¬ 
fondamente offensivo nel 
confronti della redazione 
e del dipendenti tutti». 


Composta da PCI, PSI, PSDI e PRI 


Una giunta di sinistra 
al Comune di Mugnano 

E' sfato eletto sindaco il socialdemocratico Tommaso Grasso 


SCHERMI E RIE AL TE 


, E’ Stata varata, dopo una 
seduta di consiglio svoltasi 
Sabato sera, la giunta di si¬ 
nistra al comune di Mugna- 
k ho 

' Si è così rispettato l’accor- 

Ì o raggiunto nel corso di 
n’altra riunione svoltasi lo 
Scorso martedì fra comuni¬ 
sti. socialisti, socialdemocra- 
*ci e repubblicani per la co¬ 
stituzione di una giunta de¬ 
mocratica alla guida del Co- 
iBiune. 

I E' stato eletto sindaco il 
aocialdcmocratico Tommaso 
Qrrasso che guiderà una giun¬ 
te ciKiiposla da tre assessori 
qomunisti. due assessori so- 

S ìalisti e lai assessore repub- 
licano. Il programm.'i della 
2uova ammlni.strazione ver- 
fcià essenzialmente sul varo 
del nuovo plano regolatore, 
•uiredilizia, sulla scuola, sui 
itrvizi c .sulla costruzione del 
nuovo mercato ittico. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 21 ottobre 
19^ Onomastico Orsola 

LUTTO 

E’ morto Salvatore Barba 
padre del compagno Elio. 
In questo momento di gran¬ 
de dolore giungano al com¬ 
pagno Elio e a tutta la fa¬ 
miglia le condoglianze dei 
comunisti di Salerno e della 
redazione deU’Unità- 
CORSO DI LINGUA 
RUSSA 

Lunedi 27 ottobre avranno 
inizio i nuovi corsi di lin¬ 
gua russa del centro studi 
« I8KRA » le lezioni si svol¬ 
geranno il lunedi e II gio¬ 
vedì alle ore 18-19; 19-20; 
20 - 21 . 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiàia, Riviera dì Ghiaia 
77; via Mergellìna 148; via Car¬ 
ducci 21. Cantra, via Roma 348. 
Marcato-Raadiae, piazza Garibaldi 
11. Avvocata, piazza Dante 71. 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
83; piazza Nazionale 76; caleta 
ponte Casanova 30; corso Garibal¬ 
di 218. Stalla, via Foria 201; via 
Materdei 72. Roggioreala, staz. cen¬ 
trale corso A. Lucci 5. Colli Ami- 
nai, colli Afflinai 249. Vomere-Ara- 
nallB, via M. Plscicalli 138; via D. 
Fontana 37: via Marliani 33 .Fnao. 
rigrotta, piazza. Colonna 31. 9a- 
condlglìaoo, corso Secondìg'.iano 
174. Seccavo, via Paolo Grimaldi 
76. •agnoli, via L. Siila 65. Paail- 
IlAO, via del Casele 5. Pianoro, via 
Duca D'aosta 13. Chlalano-Mariaoal- 
la, piazza Munidplo 1. Piscinola, 
Piscinola. 


CIRCORAMA ORFCI (di Uan o 
Rioalde Orfe] • Rione Trriano • 

Due spettaco:!: ora 16.30/21,30 
TeL 767.25.331 

TEATRI 

DIANA 

Riposo 

POLITEAMA (TaL 401.643) 

Ore 21,30: Dolores Palumbo 
presenta: ■ Miseria a nobiltà a 

SAN CARLO 

Ore 18: Al teatro dì corte, uno 
spettacolo di balletti 
SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Fardioondo • T. 444.500) 
Stagiona teatrale ISSO-'St. Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni c prenotazioni al 
botteghino del teatro Tela!. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16,30-19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Pasgoa- 
la a Cbiaia. 49 • TaL 405.000) 

Riposo 

SANNAZARO (Vìa Cbiaia . 
Tal. 411.723) 

Ora 21: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arazzo 
29_ in tra minati a 

CINEMA OFF D’ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Crame d , 19 
TaL 002.114) 

Una natta d'estate, di J. Ces- 
savetcs > OR 

MICRO (Via «al C M si ti n • Tel. 
320370) 


Caffè Es 

dì - SA 


con N. Manfra- 


NO NINO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ DOSSAI (TaL 21*310)' 
Lamor, con D. Hoffman -- DR 
(VM 18) 

SPOT 

Chiusura estiva 

GNEMA PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via PaisMIe Clandie • 
TaL 377.057) 

La megiia in vacanza raman¬ 
te in città, E. Faneck - Sexy 
(VM 18) 

ACACIA (TcL 370.871) 

Prestami tuo rooglia, con U Buz- 
zanca • C 

ALCTONE (Via Umen a cs , S • 
TaL 400375) 

Oltra il fliariinn, con P. Sel- 
lara • OR 

AMSASCIATORI (Via Crlapi, 23 
TaL 603.128) 

L'impera cofpiscc ancora, di G. 
Lucas - FA 

ARISTON (TaL S773S2) 

Alt tbat iazz le spettacele cemlo- 
cis, di B. Fossa • M 
ARLECCHINO (TaL 410.731) 

All tbat )asz le spettacelo comin¬ 
cia. di *. Forse - M 
AUCUSTEO (Plana Deca d'Ao¬ 
sta - TeL 41S301) 

Paera natia cittè dei morti vt- 
ventl, con C Caorsa • H (VM 
18) 


VI SEGNALIAMO 

• coltra il giardinos (Alcionn) 

• e Lonny a (Ritz) 


CORSO (Cera# Marìdienala • Ta- 
Meeo 339311) 

Paura nella città dei morti vi- 
venti, C George - H (VM 18) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TaL 418.134) 

Fico d'india, con R. Pozzetto - C 
EMPIRE (Via P. Giordani • Tela¬ 
tone 081300) 

Non ti cenoaco pM amore mio. 
con M Vitti - C 
EXCELStOR (Via Milane • Tala¬ 
fono 200379) 

Una moglie dna amici 4 aman¬ 
ti, O. Kerlatos • C (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poarìo. 40 - 
Tel. 410308) 

I piccioni di plazB S. Marco, 
con J.P. Beimondo • SA 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 

L'imparo dai sansi n. 2 
FIORENTINI (Via R. Rracco, 9 . 
TaL 310.403) 

II casinista, con P. Franco • C 
METROPOLITAN - (Via Cbiaia - 

Tal. 410300) 

Coantdown dimanaiona taro, con 
A. Douglas • A 

PLAZA (Via Karbafcar, 2 . Telo, 
fono 370.519) 

Chissà perché capitano tutta n' 


ma, con R. Spencer - C 

ROXT (TaL 343.149) 

Chissà psrché capitano tutta a 
me. B. Spencer • C 
SANTA LUCIA (Via S. Lads, 09 
TeL 4I5.S72) 

Amore dolca amaro 
TIT4NUS (Corso Novara, 37 • Ta- 
lafeno 200.122) 

Bina eenaati e n 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

ACANTO (Via Angoata • Talalo- 
no 019.923) 

I guarricri del terrore, S. Whit- 
min - A 

ADRIANO aeL 313.003) 

Una netta d’aaMa, di J. Css- 
savetM • DR 


ALLE GINESTRE (Plam San VK 
tala • ToL S10303) 

O gge tt i emm i HI , B. Gens • DR 
(VM 14) 

AMEDOO (Via MMnw sU OR > 

Tot •••3R0) 

A d araàtia c a nagl i a , C. Jackson - 
SA (VM 14) 


AMERICA (Via TU* AageTml, 2 • 
TaL 24R3S2) 

America gigalò, con R. Cere • 

ARCOBALENO (ÌTm C. Carolo. 1 
TaL 377303) 

Coeatdoara dìmansìona xaro, K. 

Douglas • A 

ARGO (Via A. Pearie, 4 • Telo- 
fono 224.704) 

La cugina del piet à 
ASTRA (TeL 200370) 

NP 

AVION (Viale dagli Astronauti - 
Tel. 74132.664) 

Riposo 

AZALEA (Vìa Camelia, 23 - Teia- 
fone 019380) 

Porco market 

BELLINI (Via Conta « Rave, 10 
TaL 341322) 

Chiuso 

BERNINI (Via RarBìaL 113 • Ta- 
fono 377.109) 

Urban ceutboy, J. Travolta - 
DR 

CASANOVA (Carso Garibaldi • 
TaL 200.441) 

Preatarieni particelari 
CORAUO^ (Piazza 6. B. Vice • 
TaL 444.R00) 

Un ama ra in prima clasaa, dì S. 

Ssmperì • C 

DIANA (Via U Giordana • Telo, 
fono 377.527) 

Vadl Teatri 

EDEN (Via G, SmMko - Tato- 
fono 322.774) 

P raatu ri onI particolari 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TaL 223.423) 

Polizietto solltndina o rabbia. 


con M. Merli - G 

GLORIA « A > (Via Aienacsin, 2BR 
TcL 291309) 

Cbi vive In guoiia casa, di P, 
Walrer - H (VM 14) 

GLORIA aB> (TaL 2913RR) 

Riposo 

LUX (Via Nkotara. 7 • TaML 
414.023) 

Antropophagos, T. Fzrrow - DR 
(VM 18) 

MIGNON (Via Annando Diau • 
TcL 324333) 

La cngina dai prete 
VITTORIA (Via nscicalR. D • Td 
lefoa 377937) 

American gigolò, con R. Gora • 

fRE VISIONI 

iTAute^.^.l «17651) 

La montagna .sc.a. t, A. Jodo- 
rOTCSky - DR (VM .8) 

LA PERLA (TcL 700.17.12) 
Un'incredibile coppia 
MAESTOSO (Via MenscbhiL 14 
TcL 7523442) 

Levely scxsnal baby 
MODERNISSIMO (Via CMonb 
TeL 310.002) ' 

SOS Titanic. D. Janssen • DR 
PIERROT (Via Prarindaio OH» 
Viano • TaL 7S.07.002) 

Ultra sax perno moria 
POSILLIPO (Via PoaiHio DR • 
TaL 7034.741) 
il gatto a nova ra da, I. Prai» 
ciscus - G (VM 14) 

quadrifoglio (VIo COvoMbhmI 

TaL 010925) 

. Fugo di massaoetta, R. Divlt • 

OR 
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